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U cuanat Ume aperte dalle 7 alle 22 e domani fino alle 14. Obiettivo: superare il 50% degli elettori 
n comitato promotore teme una manovra per ritardare Tinizio delle votazioni 







Conta una cosa sola: il quorum 

Og^ il neferendum. Vod di boicottag^o ai seg^ 


AOCd SinCntlSCE Agi*a (nella foto) ha smenti- 

lo quello che era già stato 
CUIUalU smentito 11 killer tuico.inter- 

con Karadzhov Tga ha sostenuto 

^ di lon a\vr mai conosciuto 

C M U3 II t ulgaro Karadzhov, né di 

essersi rivolto alla Cia Sem- 
pre len Asca è stalo intervi* 
$ta*o da Tg 1, Tg3 e altri gior¬ 
nali Il clamore» sui misteri dell attentalo al Papa continua, 
nonostante non ci siano novità nelle indagini e le ultime •ri¬ 
velazioni» si siano dimostrate dei falsi A PAGINA 11 


Lettera c^Derta 
a Mano ^gni 


NATALI* OH 


C aro Mario Segni, l'ho vista ralira sera alla televi¬ 
sione, a Samareanda, e le voglio esprimere la 
mia solidarietà, la mia stima e la mia gratitudi¬ 
ne. Mi ha colpito e commosso il modo come 
lèi rispondeva a quelli che la attaccavano 
aspramente sul letoendum, la serietà Intensa 
riflessiva e paziente delle sue risposte Le hanno chiesto al¬ 
la line della trasmissione «Cosa si aspetta da una vHioria 
del si?» Lei, mi pare, ha detto «Che cambi qualeos.i> Sia¬ 
mo in tanti a sperare che cambi qualcosa, onorevole SrgnI 
anzi a dirle la verità vorremmo che cambiasse non quale» 
sa ma quasi tutto Che si rovesciasse la sUuaziotK in cui da 
tempo da anni, soggiace l'Italia. Che l'Italia diventasse un 
paese libero, aperto, disponibile alle infiniterilorrtK- di cui 
ha bisostu Possiamo aspettarcelo questo da una 'Vittoria 
del si? Non lo so Le confesso che lo, sul principio, avevo ri¬ 
guardo al referendum una sorta di diffidenza, pochi stracci 
di idee vagamente slmili a quelle che esprimevano, la seta 
scorsa, i suoi avversari. Mi dicevo. Arché una sola prefe¬ 
renza e non tre? Cosa tanpoRaTv; e mi dicevo: e petclié mai 
spendete tanti soldi, creare tanto trambusto, su un partico¬ 
lare di cosi scarso rilievo? Poi però ho capito. Si traea di 
chiamare la genie a rispondete se erede nella posslhilttà di 
rinnpvainenio. o se invece magari desidera che tueo resti 
comeadessoé Si tratta di chiamate la gente a rispondete 
se pensa che esista un modo per difendere le scelte eletto¬ 
rali dagli imbrogli, dalle clientele maliose Se pensa clH* vo¬ 
tare si voglia dire create questa difesa. Le tre preferenze, io 
le immagino come tre corsi d'acqua, dove si amituisumo 
detriti e nfiuti Un sob corso d'acqua, é pio aemplice-redere 
se e sgombro, limpido e sicura Riguardo al soldi sptMi se 


vinceU sLsmnant largamente iigwaagfiag%Qirpassitte del 
tempo 

Coro Mario SegnL se vince il IL non e'g dubMo, <1 sart 
utw svolta, lo sotto ha quelH che non l'ovevano capito Im- 
mediatamente, ma poi l'ho capito- Lì» capilo meglio 
quando Ciazi ha detto •NonvotateilSeiltOgiugno. Arida- 
tevene al more» Allora ho sentito con pio terza fimpoitan- 
zadelvoio Ho capito che una vittoria del si metteva paura. 
Sevince il si dunque ci sarà una svotta. Losceiemo dietro le 
spalleauestoieirMMiInfeito Forse,chissà, potremoiipriiel 
gtemtgi al mattteo senga provare, come adesso d axade, 
un senso di acuto makaseie Un malessere fallo di noia, di 
sgomento e di indbpaztone Dalle alle cime del mondo po 
litico, non tarmo che lanciarsi insulti e accuse Di un simile 
turpiloquio, la gente della strada afferra II turpiloquio ma 
nell’Insieme non capisce una sillaba, e continua a doman¬ 
darsi inutilmente dtchi sia giusto fidarsi e di chi si deliba 
diffidare Vorremmo che Invece in quelle alte dme ni pen¬ 
sasse almeno un poco ai mille problemi nei quali si lUbatte 
la gente Quale Interesse ha che si discuta, in quelle alte ci¬ 
me seCraiclrassomigliaaHitleroselnveceediveiso^Ndla 
realtà storica nulla rassomiglia a nulla e nessuno rassomi¬ 
glia a nessuno Ecomunque, cosa Importa? 

C aro Mario Segni, se dovessimo enumerate Iti no 
quello che vorremmo cambiasse, non si (inirab- 
be più Vorremmo che finalmente fosse rotto il 
silenzio su Ite stragi di Stato Vorteromoclieron 
camminassero più a piede libero, per il ir»ndo, 
1 responsabili delle stragi di Stato Vonemmo 
che non venissero processati degli Innocenti per delitti che 
non hanno commessa Vorremmo poter credere nella giu¬ 
stizia, nella trasparenza della vita politica, nella validità del¬ 
le istituzwni Vorremmo, in poche parole, che ikI noitto 
paese si respirasse oasigeno e non veleni Penso a questo, 
se penso a una svolta. E' troppo chiederlo a un semplice s) 
di un referendum’’ Eppure è noto che a volte basta un gra¬ 
nello di sabbia per ItKeppare il congegno di un orologio. 
Noi ora spenamo nel granello di sabbia, perchè il conge¬ 
gno dell orologio che ci é toccato batte ore pessimi, una 
peggiore dell'altra 

Quelli che hanno In odio il referendum, dicono die ora 
l'Italia si è spaccata in due Ma era spaccata In due jià da 
lungo tempo La prospettiva del referendum ha poitito lu¬ 
ce su questa laiga, profonda fenditura La luce è bem entità 
perché da tanto ci trovavamo immersi nel buio E la fe nditu- 
ra dimostra quanto il lelerendum sia importante per tutti 
Come tutti vi attribuiscano un valore essenziale. Comr si 
siano a un tratto riallacciati i rapporti Ira la vita politicae la 
gente, come a un tratto la passione politica tra la gente si 
sla riaccesa, anche fra coloro che si erat» chiusi in una tor¬ 
pida indilferenza Di tutto questo da tempo avevamo (wr- 
duto ogni memoria Non andremo rumare 


A parer vostro... 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Appuntamento 
a domani 
con un nuovo 
quesito di 


A parer vostro.. 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

REFERENDUM 

Si NO 


99 , 3 % 


0 , 7 % 


Si decide sul (ilo del quorum il referendum suU’uni- 
ca preferenza, cui sono chiamati oggi e domani ol¬ 
tre 47 milioni di eletton II comitato promotore ha 
segnalato al Quinnale e al ministro dell'Intemo mol¬ 
ti casi di defezioni di presidenti di seggio e scrutato- 
n. Intanto Andreotti fa sapere che andrà a votare. 
Nuove dissociazioni da Craxi: De Martino voterà si, 
li sindaco di Firenze Morales va alle urne 


FABIO INWINKL ROSANNA LAHPUONANI 


PERCHE 


n controllo? 
Col calcolo 


EUGENIO OARIN 


Anche II Pds All-i prossima nunione del- 

-.11^ i Intemazionale socialista 

alia nunione sarà ptesewe per la prima 

dell’Intemazionale 

■ i; . no generale dell Ofganizza- 

SOCiailSia zione Luis Ayala ha invitato 

ufficialmente il Partito de- 
mocratico della sinisira a 
partecipare come osservato¬ 
re alla nun»ne del consiglio che si terrà martedì prossimo a 
IstcUìbul La delegazione della Quercia sarà composta da 
Fassino e Napolitano In passato, il PCi era stalo invitalo solo 
al congresso dell Intemaz»nale a pagina 8 


Rendiamo responsabili 


combinatorio i partiti e liberi i cittadini 


M ROMA. Tutti gli occhi so¬ 
no puntati sul quorum Sarà 
l'amuenza alle urne foggi si 
vota dalle 7 alle 22. domani 
dalle 7 alle 14), i'esito di 

Q uesto combattuto referen- 
um sulle preferenze, desti¬ 
nato a pesare sulle vicende 
politiche del paese e sulla 
sorte delle riforme istituzio¬ 
nali Reiterate segnalazioni 
di boicottaggio delle opera¬ 
zioni di volo - attraverso le 
defezioni di scrutaton e pre¬ 
sidenti di seggio - hanno in¬ 
dotto it comitato promotore 
a rivolgersi al capo dello Sta¬ 
to e al ministro deirinlemo 
Rno airultlmo la campagna 
é stata caratterizzata da ten¬ 


sioni e polemiche Mentre 
Andreotti annuncia che an¬ 
drà a votare e afferma di non 
credere a elezioni anticipate, 
nella De romana è scontro 
dopo la sortita di Sbardella a 
favore dell'astensionismo 
Nel Psl, intanto Francesco De 
Martino fa sapere che voterà 
si E li sindaco socialista di R- 
renze, Giorgio Morales, si re¬ 
cherà alle urne Una confer¬ 
ma del disagio provocato 
dalle ingiunzioni oraziane 
per la diserzione dal voto 11 
ministro Formica, che aveva 
firmato proprio questo refe¬ 
rendum, ora lo attacca con 
toni pesanb 


I pareri 
delle ultime 
24 ore 
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D'Mema: 
«Sevince 
il Sì, Craxi...» 
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APAOINA8 


■i Andrò a votare perché I esercizio del voto costituisce 
una prerogativa democratica e un dovere civico Voterò si. 
anche se non mi faccio troppe illusioni, piopno per la limi¬ 
tatezza del quesito sottoposto all’elettore In ogni caso l'abo¬ 
lizione delle preferenze mentre elimina la possibilità di bro¬ 
gli e cordate, premia senz'altro il voto d'opinione rispetto a 
quello di scambio Per due motivi essenzialmente Innanzi¬ 
tutto costringe i partiti ad assumersi in pnma persona la scel¬ 
ta dei candidati proposti E poi responsabilizza direttamente 
li cittadino dinanzi al voto, liberandolo da pres5»ni indebite 
e da influenze spune Ma vonei dire che c è ancora un altro 
motivo per cui voterò si Un motivo più generale e di princi¬ 
pio Ed é il seguente questo referendum nonostante i suoi li¬ 
miti va nella direzione di un certo tipo di riforma istituziona¬ 
le Parlo della nfortna della pnma l^pubblica, che pur biso¬ 
gnosa di correttivi profondi non è affatto morta e superata, 
come spesso si sente dire incautamente II suo significato 
storico, fondamentale per I unità civile degli italiani, e le sue 
potenzialità democratiche irrealizzale sono ancora vniissi- 
mL Quanto al quorum e al risultato finale nutro una certa fl- 
ducia. Per fortuna, dopo il moltiplicarsi di tante prese di po¬ 
sizione responsabili ed autorevoli U clima appare oggi deci¬ 
samente mutato rispetto a qualche tempo fa È piopno que¬ 
sto che mi fa ben sperare 


Toma da Berlino Arrestata una presunta terio- 

.-nn iiM nsla di 30 anni in un casola- 

COn un documento re dei CasenUno Nella bona 

della Raf* aveva un documento ideote- 

wiMinoi. gico della Rallungo aOpagi- 

arrestata ne nnesslomsuua storiai 

gruppo tedesco e rannunefo 
della npresa del tenor fa mo. 
La ragazza, tornata recente¬ 
mente da Berlino è stata arrestata con I accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata Interrogata, si è rifiutata di rispondere 
alle domande del gmdKe apaoma 11 


Industriali La risposta degli industriali a 

Formica e allo sfasao fiscale 
all andl-LO e ironica •!! pnmo ad essere 

contro sanzionato dovrebbe essere 

il ministro, dice Patrucco 41 
rOrmiCa ministro si é dichiarato im¬ 

potente», commenta FUma- 
galli, presidente dei gtevani 
imprenditori •Aixriielasini- 
slia è impotente», osserva MarthrazZolL «Ma noi a smiSMSO' 
gliamocoslrulre un polo rinnovatole, replica BnghifiLBH- 
ninfariiui conclude facciamo le riforme e intanto dimUMlle 
la pressione fiscali* 

APAOINA ts 


Il presidente attacca Galloni, chiede le bobine del suo discorso, rifiuta i chiarimenti e annuncia pro'i;vedimenti clamorosi 
Le preoccupazioni dei magistrati cbe'in un documento unitario appoggiano il loro vicepresidente e Ettore Gallo 

Cos^lga scatenato. Sdorerà il Qm? 


Cossiga vuole sciogliere il Csm? Il capo delio Stato 
ha annunciato, per il dopo-elezioni, «clamorose 
conseguenze» al discorso di Galloni ai magistrati, 
definito «di demagogia eversiva, di vera rottura isti¬ 
tuzionale, oltre che maleducato» A bordo di uno 
yacht, il capo dello Stato scatena un nuovo conflitto. 
A nulla servono le precisazioni del vice presidente 
del Csm. Un appello dei giudici; «Rifiutiamo la rissa». 


PASQUALE CASeSLLA 


■i ROMA. «Demagogia ever¬ 
siva di vera rottura istituziona¬ 
le* Cosi Cossiga bolla il discor¬ 
so pronunciato da Galloni a 
Vasto II vice presidente del 
Csm precisa che «nqn ce l'ave¬ 
va con Cossiga» le sue critiche 
•erano rivolle a un chiarimento 
con II governo* Ma il capo del¬ 
lo Stato rigetta queste precisa¬ 
zioni come «iirilevanti e inutil¬ 
mente pietestuose* Dunque, il 
Quirinale tira diritto verso «la¬ 
morose conseguenze» Scio¬ 


glierà il Csm7 Quest'alto d'au- 
lontà é controverso, visto che il 
conflitto é politico e non ri¬ 
guarda il funzionamento del¬ 
l'organo di autogoverno dei 
giudici Potrebbe sfociare In un 
conflitto politico, m Parlamen¬ 
to, o in un contenzioso davanti 
all'Alta corte II congresso na¬ 
zionale dei magbtrat) si schie¬ 
ra con Galloni e con il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le, Ettore Callo «Fanno gli inte¬ 
ressi del paese» 


CARLA CHELO VINCENZO VASILE ALLB FAOINE • • 7 


Giudid nel mirino 


PIBROSANSONETTI 

T ira una brutta aria per tutti, se é vero che c'é addinttura 
chi paventa lo sck^Umento d’autorità del Consiglio su¬ 
periore della magi^tura, e di conseguenza l'abbatti¬ 
mento, di (atto, di uno dei tre poteri sul quali si (onda lo Stato 
di diritto Sono sicuro che questa ipotesi è inlondata Non 6 ra¬ 
gionevole supporre che II presidente della Repubblica mediti 
una iniziativa cosi visiaaamente devastante, la quale avrebbe 
comunque un vatere politico di «sventramento» delle relazioni 
e degli equilibri democratici Non è ragionevole E tuttavia si 
può ben capire lo stato d'animo assai preoccupato della ma¬ 
gistratura italiana, che dà almeno quattro anni é sottoposta ad 
un attacco feroce da parie di settori molto grandi del mondo 
politico Che non hanno mai sopportato Io spinto di indipen¬ 
denza del giudici italiani, e ora puntano decisamente alla li¬ 
quidazione della loro autonomia Sarebbe una sciagura C'è 
solo da sperare che qualcuno voglia capire il senso di quelle 
ovazioni che l'assemblea dei magistrati, f'aliro giorno, ha riser¬ 
vato a Galloni e al Presidente Callo Quegli applausi non era¬ 
no solo schieramento Dicevai» non è con l'arroganza e con 
ie minacce di vendetta che fonderete la nuova Repubblica 
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MeORDarafta ** grandi e spettacolan paiate militari 

III ht III 1. della sua storia, Washington ha cetebrato la vittoria del Collo, 

a WaSnlll9tOn Fona ed entusiasmo lungo il Mail mentre per quasi due ore 

per la vittoria sfilano mip pe e mezzi corazzati Bush si commuove ricoidan- 

^ u do I caduti Ma, tra ie VOCI contrarie non manca chi sottolinea 

nel LiOlfO un curioso record è la pnma volta che i tempi delle celebra¬ 
zioni superano quelli della guerra APAOINA 18 


È morto il primo mang ato^tli rilb^iSc^Sia 

■i È morto Romolo Man- SIRQIOTURONB terrocante oariava. scuoteva 1 


NN È morto Romolo Man¬ 
gione. giornalista socialde¬ 
mocratico divenuto popolare 
all'inizio degli anni Sessanta 
per la veemenza pirotecnica 
delle sue polemiche televisi¬ 
ve contro Paimiro Togliatti, e 
da ultimo dimenticato Nella 
quotidianità dei nostro vivere 
abbiamo la costante impres¬ 
sione fastidiosa che niente 
cambi Ma un evento come 
questa morte - e come cento 
altri casi luttuosi o lieti - di¬ 
mostra quante cose in realtà 
sono cambiate in trent'anni, 
e quanto profondamente 
Erano i tempi della televi¬ 
sione unica Ò vedevi quel 
programma, o andavi al ci¬ 
nema, oppure a letto Le tn- 
bune politiche avevano un 
ascolto molto più elevato di 
quello odierno E per i partiti 
di sinistra erano le pnme oc¬ 
casioni di cimento politico 
televisivo, perché per tutto 
l'arco degli anni Cinquanta 
la televisione era stata un ar¬ 
ma esclusiva della De e, mar¬ 
ginalmente, dei suoi alleati 
minori A far accedere al vi¬ 
deo con qualche dosata si¬ 


stematicità anche le opposi¬ 
zioni fu - è doveroso dirlo - il 
delineani della prospettiva 
di centro-siniitra, che diede 
a Nenni un minimo di forza 
contrattuale anche nel cam¬ 
po delle comunicazioni di 
massa 

Oggi le fisionomie dei 
massimi esponenti politici 
sono talmente note a tutti, da 
nschiare. in molti casi, di 
produrre fenomeni contigui 
al voltastomaco Al tempo in¬ 
vece in cui la televisione fa¬ 
ceva I primi passi, le facce 
dei segretan di partilo pote¬ 
vano essere in qualche misu¬ 
ra familiari solo a chi d'abitu¬ 
dine vedeva le loro fotografie 
SUI giornali che avevano po¬ 
chi Tettori Non esisteva l'Au- 
ditel ma con certezza si può 
affermare che le prime con¬ 
ferenze stampa televisive di 
Togliatti - per il fascino eser¬ 
citato dal Ki e per il cansma 
del personaggio - tenevano 
davanti al televisore tanti mi¬ 
lioni di Italiani quanti poteva 
nchiamame una partita della 
nazionale di calcio 


Le domande formulate da 
Romolo Mangione erano, di 
fatto, elaborati comizi pas¬ 
sionali Il giornalista social¬ 
democratico. direttore de La 
Ciusiizta, doveva aver otte¬ 
nuto dalia Rai una sorta di ta¬ 
cilo privitegio, perché nusci- 
va sempre ad essere presente 
quando era di scena Paimiro 
Togliatti Si presentava te¬ 
nendo sottobraccio un incar¬ 
tamento voluminoso, che 
sfogliava, leggendo ora un n- 
tagho di giornale, ora un ver¬ 
bale d'archivio Erano sem¬ 
pre documenti da cui risulta¬ 
vano le malefatte del regime 
sovietico, li glomalisia ne ro¬ 
vesciava ie colpe sul Pei, fi¬ 
nendo col dimenticarsi di fa¬ 
re la domanda, perché, in un 
turbinio d incalzanti invetti¬ 
ve, aveva già dato lui tutte le 
risposte 

Ancora non si parlava di 
politica-spettacolo, ma ora è 
lecito dire che Mangione, an¬ 
ticipando I tempi, ne fu I in¬ 
ventore Nel tentativo di argi¬ 
nare quel fiume in tempesta, 
PalmiroTogliatti, mentre I in¬ 


terrogante parlava, scuoteva 
il capo atteggiando il viso a 
somsi disincantali, ma que¬ 
sto piccolo stratagemma psi¬ 
cologico era il più delle volte 
vanificalo da una regia ostile, 
che non inquadrava il volto 
dell'uomo politico e teneva 
costantemente in pnmo pia¬ 
no quello del suo accusatore 
implacabile 

Sarebbe logico paragona¬ 
re Mangione al più noto e 
burbanzoso dei giornalisti 
che oggi diffondono dal vi¬ 
deo il veibo di un riformismo 
inzuppato nel rancore contro 
il resto della sinistra’ L'ag¬ 
gressività ruspante di Man¬ 
gione scaturiva da una visce- 
ralità CUI erano estranei cal¬ 
coli di furbizia opportunisti¬ 
ca I uomo infatti, dopo gli 
anni della popolantà visse 
appartato e ignorato Oggi 
invece il giornalismo dei po¬ 
lemisti da video molto piu 
brutale e grossolano di quel 
lo inventalo da Mangione 
dietro le bandiere del riTormi- 
smo nasconde avidi camen- 
smi, tortuosità servili, conve¬ 
nienze da consortena Era 
meglio il mangialogliditi 


1500 mìlìaifdi Fanno 


NINNI ANDRIOLO 

■i ROMA. Un giro d affari di 
SOmila miliardi di lire, più o 
meno il fatturato annuo della 
Fiat Se lo spartiscono 600 co¬ 
sche Un terzo dei guadagni fi¬ 
nisce nelle tasche di una n- 
slretla cerchia di 50 capictan 
Un inchiesta del settimanale It 
Mondo scopre che il boss più 
nccod Italia é Carmine Alfieri 
Ieri, in provincia di Benevento, 
è stato sequestrato un ippo¬ 
dromo clandestino di sua pro- 
pnetà Alfien è più ricco di Nu¬ 
voletta, di Rilna, di Michele 
Greco Cinquantamila miliar¬ 
di di guadagni’ Per Paolo Ca- 
bras vicepresidente dell Anti¬ 
mafia «sono cifre sottoslima- 
te» Il cnminologo Mano Cen- 
lomno «Sono almeno 150mi- 
la miliardi di lire» 


Universale Ecx)nomica Feltrinelli 

mnm, 

YECmONI 
IL SOGNO 
DEGLIANNU60 

Un decennio da non dimenticare 
nei ricordi di 47giovani di allora 


FAENZA 
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COMMENTI 


rnmiiiA. 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Cossiga e i giudid 


T 


MmOSANSONCm 

ira una tsrutta aria. Non solo pct i giudici, che 
da un po' di tempo sono stati individuati da 
gran parte del mondo politico come il nemi¬ 
co numero uno. Tira una bruita aria pter lutti, 

_ M sa e vero che c'è addirittura chi paventa lo 

scioglimento d'autoiita del Consiguosupeiio- 
re della magistratura, e di conseguenza l'aobattimento. 
di :Iatto, di uno del tre poteri sui quali si fonda lo Stato di 
(Diilta Sono sicuro che questa ipotesi è infondata. Non è 
lafjiHWVole suppone che il pióldente della Repubblica 
imdili una iniziativa cosi vistosamente devastante; la 
quale-«i di là di tutte le constdeiaz ioni giuridiche che si 
poiaono fare sulla sua legittimità-avrebbe comunque un 
valoie politico di «svenbamento» delle relazioni e degli 
equilibri democratici in questa nostra Italia già tanto sol- 
ferente. 

Non à ragionevole. E tuttavia si può ben capbie lo stato 
(Tiinimo dola magistratura Italiana, e quindi anche il fel¬ 
lo che certe pieoocupazioni per eli attacchi ricevuti, li 
questa occasione, dal Presidente della Repubblica, si di- 
btino fino a trasiormarsl m vero e proprio timore per le 
proprie stesse sorti Gli ultimi «affondi» di Cossiga vengo>- 
no a conclusione di una vera e propria guenra di trincea 
che la magistratura è stata costretta a sostenere contro 
nemici poióitL Bastava vedere, l'altra sera, l'intenrista al 
■iudiee Casson. mandata In onda dalla terza rete della 
Tv, per letufeisene conta Sandra Bonsanii, che poneva 
le ilomande, ha chiesto al giovane_e battagliero magistm- 

■ I sua stessa 
paura è un 
altrimenti santi 
stato costretto a cambiare mestiere». Mi chiedo: è nomui- 
fe che in un paese libero e moderno come il nostro. aTe 
soalfe dei Duemila, un Sudice debba ogni aiomo metio 
R In gioco la pelle per fare il proprio lavoro? Ed è norma¬ 
le che, data questa situazione, questo giudice, anzktliiè 
estere protetto e sostenuto da tutta la comunità naziona- 
fev e paitioolarmente dai poteri pubblici e dai rappiese'i- 
feiiti della nazione, sla invece contrastato in om modo 
dagli uomini più Impoitanti dello Stalo, e lasciato espo¬ 
sto, e criticato pesantemente, quando non addirittura ac¬ 
cusato di essere un irresponsabile? Certo non è normali 
Felice Casson, l’uomo che qualche mese fa ha messo le 
mani sull'affare Gladio, non è il primo magistrato a finire 
nel mirino del potere politico. E successo in passato a 
moM giudici vaiotosi: qualcuno è ancora vivo, qualcuno 
non lo è pU. Si dirà: non c'è da stupirsi che, taholta, al- 
l'imemo di un sistema democratico si producano fatti di 
miilcostume. Già. Ma ormai slamo ad un punto In cui di¬ 
venta difficile pensare che gli attacchi al giudici siano 
aempUcl episodi. Na è l'Intera categoria ad essere bersa- 
oiiata. Cosa le se rimprovera? Una cosa semplicissÌRia: 
raulonomla. SI, l'auionomia: colpa sommamente grave 
In un paese nel quale anche un consiglio di condominio 
è dMso ili lotti politici, e ad essi è obDedlente. 1 1 


_ I punti . . 

magari suo malgrado, col diventare una spina nel fianco 
di quel sistema che oggi è gran moda definire paititocra- 
ttca 




u questo bisogna riflettere. Qualunque altro 
ragionamento è secondario. O addirittura 
Strumentale. Per esemplo: fu giusto, quattro 
'anni fa, con un referendum che vide schierati 
_tutti i partiti politici italiani (esclusi 1 repubbli¬ 
cani). alzate il grado della rmnsabilllà civile 
del giudici di fronte td propri errori? Probabilmente fu 
giijsto, da un punto di vista strettamente giuridico. E però 
opgi è difficile negare che, attraverso quel referendum, 
robuste forze governative fecero passare un attacco frori- 
Ule alla magutmtum, e ne Incrinarono il prestigio e l'au- 
toievolezza. bda allora quel disegno non si è più ferma¬ 
lo Adesso punta dritto alla liquidazione dell'lndipenden- 
zs. dei ghtaici. Con molti mezzi. Si arriva al paradosso: in 
un paese dove I magistrati sono stati gli unici ad opporsi 
in qualche modo alla mafia e alla comizione polltioi, si 
dticìde, senza mostrare alcun senso di vergogna, che il 
modo mIgUoR per rilaiKiare la lotta a Cosa Nostra è 
quello di assestare un colpo serio alla magistratura. E 
preocc u pante questo rovesciamento della verità e diri 
otionsensa E preoccupante soprattutto perchè è in que¬ 
llo cUma che sono maturate le ripetute esternazioni diri 
ftmkfente della Repubblica che oggi portano sul filo di 
una clamorosa rotture i vertici massirni delle istituzioiil. 

Cà solo da werare che di fronte a questo grande aUa> 
' me, I settori più tenslbill del mondo Mlltico non restino 
tenni. Non si chiudano a far calcoli piccoli sulla poesibUi- 
là di un vantaggio che in qualche modo potrebbero trar¬ 
re da un Infeudamento della magistratura. Non lascino 
rctpposizione di sinistra, da sola, a combattete una bnttn- 
gtia che, da sola, non può vincere. Le coraggiose iniziaM- 
ve di Giovanni Galloni fanno intrawederc^e quaicot a 
si muove. Purché Giovanni Galloni non sia abbandonai o 
a te stesso, soprattutto ora che sul suo capo pendono ml- 
lUKce inquietanti. Purché quelle ovazioni che ha ricevu¬ 
to airassemblea dei giudici, insieme a quelle che ha rio»- 
vuto Ettore Gallo, non siano liquidate, dalla De e dal R:i, 
come semplici episodi di schieramento. 

Ascoltateli bene quegli applausi: dicono che non si 
fonda una nuova Repubblica, non si ricuce lo strappo 
Cile ha separato la gente dal Palazzo, non si rioigemzra 
neppure il potere politico se si parte da un regolamereo 
di conti basato sull'arbitrio e sull'arroganza. Altrimenti 
non sarà una gran Repubblica... 


In Italia si fronteggiano due concezioni della democrazia: una aperta, Taltra populista 
Anche per questo occorre riconsiderare Tuso di formule nate in un clima politico diverso 

Contro Taltemativa di sinistra 


Pubbllchlaino ampi stralci di 
un articolo che apparirà sul 
prossimo numero al MtaoMe- 
89 (3/^1 ), nelle Hbroie e nella 
principali edicole a partire da 
martedì prossimo, dal titolo 
•L'altemaliva azionista». 


M II paese ha bisogno di 
alternativa. Più che mai. Ma 
alternativa a che cosa? Al 
malgoverno, alla partitocra¬ 
zia, alla corruzione, alla 
spartizione e alle tangenti, 
all'inefficienza e allo spreco, 
alla tolfeianza verso la crimi¬ 
nalità e all’Intreccio con es¬ 
sa, al crescendo di ingiusti¬ 
zie che ne deriva, al ois^ 
gaisi dell’ethos pubblico 
che ne consegue. Al tracollo 
della legalità. All’assedio 
sfaccialo contro la libertà di 
stampa. (...) Ma già l'elenco 
sommario dei contenuti del- 
raMemativa evidenzia come, 
proprio per realizzarla man¬ 
tenendosi fedeli ai valori 
della sinistra, non sia' più 
proponibile io schieramento 
tradizionale della sinistra 
quale portatore e veicolo di 
quella speranza e di quel 
progetto. 

Afiertìs vertus se si vuote 
l'alternativa, ispirata nei 
contenuti ai valori della sini¬ 
stra, è doveroso rinunciare 
all'altemativa di sinistra nei 
termini fin qui prospettati, 
quale alleanza fondata in¬ 
nanzitutto su Pel (ora Pds) e 
Psi. Doveroso, perché quella 
formula o«l non solo non è 
auspicabile ma in nessun 
modo realisticamente pro¬ 
ponibile. insensato insistere, 
perciò. E valga il veto. 

Due concezioni della de¬ 
mocrazia ormai si fronte^ 
giaiM in Italia (...): quella 
radicale, rifotmìÀa, della so¬ 
cietà aperta, e quella llUbe- 
tale del populismo e delia 
demago^ Quest'uUima ri¬ 
duce h democrazia al con¬ 
senso, non importa come 
ottenuto, e al principio di 
maggioranza, non importa 
In quale contesto applicato. 
Ma è noto (dovrebbe, alme¬ 
no) che il principio di mag¬ 
gioranza. da solo, non ga¬ 
rantisce ai cittadini un ordi¬ 
namento democratico, e 
può propiziare, iflveep. ple- 
biscltarisml, perontsmi e al¬ 
tre eclissi del cittadino. 

Il principio di maggioran¬ 
za è certamente lo stnimen- 
lo Irrinunciabile del reggi¬ 
mento democratico, ma iwl 
quadro di uno Stalo di dirit¬ 
to, c a partire dal riconosci¬ 
mento e dal rigoroso rispetto 
dei diritti cMff di ciascun in¬ 
dividuo. E nell'ambito della 
ItSBUUL Senza questi pre¬ 
supposti, il principio di mag¬ 
gioranza non può neppure 
operare, poiché é stato già 
degradato a finzione. (...) Il 
principio di maggioranza, il 
principio del consenso, é 
perciò 11 principio lirinuncfe- 
bUe ma secondo di una de¬ 
mocrazia. Il popuUsma con 
Usuodisptezzòperlalegali' 
là e le regole, con la sua pro¬ 
pensione allo scambio tra U- 
iegolltàevoto.con la sua di¬ 
sinvoltura riguardo agli stru¬ 
menti che producono con- 
senw (in crescendo: clien¬ 
tele, tangenti, mafie), opera 
già in quella terra di nessuno 
che divide la democrazia 
dalla dittatura, il mondo dei 
cittadini dal mondo dei sud¬ 
diti. 

La versione italiana di po¬ 
pulismo illiberale si chiama, 
da tempo e con crescente 
arroganza, partitocrazia. 
(...) Un malgorémo che ge¬ 
nera consenso, e che i pa¬ 
droni della politica esibisco¬ 
no ai propri crìtici quale 
inoppugnabile fonte di legit¬ 


timazione per le loro impre¬ 
se. Ma il punto contróverso é 
proprio questo: il consenso 
ottenuto in spregio alle tego¬ 
le, tollerando l'intreccio po- 
litica/afferi/criminalità (e 
magari promuovendolo), o 
anche solo chiudendo il 
proverbiale occhio su com¬ 
portamenti illecitì (evasione 
fiscale, abusi edilizi, appalti 
truccati, contrabbando di si¬ 
garette) è un consenso ai 
margini deirordinamento 
democratico. 

Populismo e legalità, po¬ 
pulismo e società aperta, 
populismo e democrazia 
presa sul serio, sono incom¬ 
patibili. C") 

Democristiani e socialisti, 
con f toro satelliti, lucreran¬ 
no al Sud, nelle prossime 
elezioni, maggioranze quasi 
iilebiscitarie. noprio perché 
raltività di governo si svolge 
ormai in offesa al principio 
di legalità, ai suoi vincoli, al 
rigore che comporta, ti mal¬ 
governo genera consenso, 
' proprio perché è mof gover¬ 
no e perché, attraverso la 
corruzione, produce bensì 
sprechi e inefficienze, ma 
anche un arricchimento di 
massa (benché assai diver¬ 
samente distribuito). 

il populismo partitocrati¬ 
co alimenta cosi un circuito 
^ consenso perverso. Non 
più legalità, ma favori (com¬ 
preso quetto dell'Impunità). 
Ma anche: non più diritti, 
bensì privilegi. Laddove fa¬ 
vori e privilegi sono innanzi¬ 
tutto quelli che i padroni 
della politica garantiscono a 
sé e ^ amicTstretti. Ma poi 
anche alle digradanti cer¬ 
ehie di clienti, e al cittadino 
indifeso che deve ottenere 
pagando (in mazzette, favo¬ 
ri, voti) ciò che gli spettereb- 
beperdiritto. (...) 

Siamo ormai l'ultimo pae¬ 
se dell'Est Non è una bouta¬ 
de. L'arroganza della no- 
menMatura partitocratica 
italiana rimanda. proprioa 
quel modello. Siamo quoti¬ 
dianamente costretti, infetti, 
j a subire, rafflontp di ministri 
deU'Intetno che stij^dtìiza- 
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no II crescere della delin¬ 
quenza, di ministri delle Fi¬ 
nanze che lamentano l'im¬ 
punità degli evasori, di mini¬ 
stri della Giustizia che con¬ 
dannano il collasso dello 
Stato dì diritto, di ministn 
dell'Istruzione che denun¬ 
ciano lo sfascio delle scuole, 
di ministri della Sanità che 
inveiscono contro il degrado 
degli ospedali, di minisEri dei 
Trasporti che deplorano i 
morti in autostrada. Di mini¬ 
stri del governo, insomma, 
che si strappano le vesti con¬ 
tro le inadempienze e te 
ignavie del malgoverno, 
^asi che i colpevoli fossi¬ 
mo noi cittadini e non chi. 
avendo tutti i poteri necessa¬ 
ri. si dimostra privo di capa¬ 
cità odi volontà. 

(...) Fissiamo perciò il 
punto decisivo. Ailemativa è 
parola menzognera se non 
indica e realizza un modo di 
essere opposto al dominio 
della nomenklaiura, alla cul¬ 
tura del populismo, ai fasti 
della partitocrazia. Allemati- 
va è tutto questo, oppure 
. semplicemente non è. 

Ma in che senso una poli¬ 
tica basata sull'alleanza pre- 
' ferenziale tra Pds e Psi può 
anche solo accendere una 
speranza in questa direzio¬ 
ne? (...) La politica giud’izia- 
tia dei Psi punta, ha puntato 
a un drastico ridimensiona¬ 
mento dell'autonomta dei 
magistrati, la politica dell’in- 
formazione si sanala per la 
sua impudenza ilUberale e la 
sua virulenza censoria, la 
politica della droga non ha 
minimamente arrestato la 
crescita esponenziale dei 
morti e del consumo, né 
quella dei profitti della gran¬ 
de e piccola criminalità, co¬ 
me era dei testo nelle previ¬ 
sioni, ma ha avuto l'effetto 
(meglio; ha costituito ti ten¬ 
tativo) di accreditare una 
immagine «benpensante» e 
•dura» del craxismo. (.,.) La 
vocazione plebiscitaria che 
il Psi craxìano ha palesato 
non appena la riforma istitu¬ 
zionale é stata posta all'ordi¬ 
ne del giorno rappresento. 


dunque, solo il compimento 
di un'intera impostazione 
strategica e di una coerente 
identitàculturale. (...). 

Cosa può avvicinare, dun¬ 
que, Pds e Psi? Il passato, si è 
detto. La comune tradizio¬ 
ne. (...) Ma il Psi non ha più 
nulla a che fare con la pro¬ 
pria storia, benché si appre¬ 
sti al kolossal di un centena¬ 
rio prevedibilmente kitch 
(Panseca docet). (...) II Psi 
attuale è in realtà il prodotto 
di una vera mutazione an¬ 
tropologica, avvenuta in due 
tappe, contraddittorie solo 
quanto aU'immagine. Oggi é 
sempre più partito delle 
clientele e dell'assistenziali¬ 
smo del Mezzogiorno. Nei 
primi anni deila segreteria 
Craxi sembrò, invece, il par¬ 
tito della modernizzazione, 
e il Nord del paese, la Lom¬ 
bardia in paiiicolare, il suo 
teneno d'elezione. Ma la ci¬ 
fra di questa modernità era 
già un rampantismo insoffe¬ 
rente alle regole, una disin¬ 
voltura dei ceto politico ri¬ 
spetto ai vincoli della legali¬ 
tà, latta passare per energia 
decisionale e più elevata ca¬ 
pacità di governo. L’econo¬ 
mia che veniva cosi solleci¬ 
tata, e perfino sponsorizza¬ 
la, non era affatto quella del 
mercato, bensì quella dello 
scambio politico, deH’intrec- 
cio affaristico partitico, dal¬ 
l’informazione all'edilìzia. 
(...) Il Psi è oggi il partito 
oelia nomenklatura per ec¬ 
cellenza. Il suo populkmo Il¬ 
liberale è strutturale. Il che 
non vuol dire che una nuova 
mutazione, di segno inverso, 
non sia possibile. Vi sono 
elettori, militanti, e anche di¬ 
rigenti, che vogliono muo¬ 
versi in questa erezione. Per 
il momento tacciono (mor¬ 
morano, semmai), oppure 
contano essai poco. Il Pds 
non li aiuta certamente sa 
continua ad aocreditaie un 
Psi del vrishfui thinidng pkit- 
tosto che della amara realtà. 

La necessaria alternativa 
al potere della nomenklatu¬ 
ra non può essere perciò 
realizzata attraverso quello 



É il flusso di gas bollente, cenere e pietre fuse vomitate fuori dal vulcano giapponese Unzen, a Shimaba- 
ta, nel sud del paese. Lunedi scorso l'eruzione aveva ucciso trentotto persone. 


che si è sempre Inteso con 
l'etichetta di alternativa di si¬ 
nistra. L’obiettivo essenziale. 
Infetti, è 0^1 di avere al go¬ 
verno uomini onesti e com¬ 
petenti, che ripristinino la le¬ 
galità e rinuncino all'ano- 
ganza dell'arbitrio, che ac¬ 
cettino di restituire ai cittadi¬ 
ni (privati e associati) interi 
pe&i del paese passati nelle 
mani di segreterie e cliente¬ 
le. Austerità e questione mo¬ 
rale, insomma. 

Una alternativa azionista 
(...) Sembrano sogni per un 
pianeta lontano. (...) E tut¬ 
tavìa: (...) Non si nnuncia eù 
propri interessi di clienti, 
scegliendo gli interessi al¬ 
trettanto materiali di cittadi¬ 
ni, se la prospettiva della le¬ 
galità e della cittadinanza 
sembra introvabile tra le for¬ 
ze che si disputano la rap¬ 
presentanza. E il partito re- 
pubblicano solo da qualche 
settimana si è sottratto alle 
sirene di una malintesa re¬ 
sponsabilità governativa, 
che agli occhi del cittadino 
vale come corresponsabilità 
nel malgoverno, ovviamen¬ 
te. Mentre il Pds, rotti i ponti 
con l'ideologia che giustifi¬ 
cava in nome della «rivolu¬ 
zione» futura un presente di 
compromessi e consocia¬ 
zione, non trova la forza di 
quella scelta azionista che, 
sola, può oggi fomiigii una 
identità feltelnsieme di Oc¬ 
cidente e di diversità (rispet¬ 
to alfe nomenklatura e ai 
populismo, appunto),. e 
senza di cui la sua presenza 
risulta superflua (e destinata 
alla subalternità della unità 
socialista). 

L'acquBizione dell'ideo¬ 
logia pacifista da parte del 
ras, che si spera costituisca 
identità prcrnisoria e revo¬ 
cabile. rientra in questo qua¬ 
dro e favorisce il manteni¬ 
mento dell'es'istente. Non ci 
si lasci fuorviare dalie appa- 
' lenze, infatti. Lideologia pa- 
. cifista è certamente vissuta 
dai militanti proprio come 
pegno di d'iversità rispetto 
all’esistente, come rifiuto di 
omologazione alte forze 
conservatrici. Ma in realtà 
costituisce il surrogato dì 
.,ur)iib sacrosanta rivolta con- 
" troTe ii^iustizie, la sublimò- 
ztonedi una necessaria op¬ 
posizione e diversità. Sem¬ 
bra quasi che in interiore ho- 
m/ne avvenga uno scambio; 
poiché non riusciamo a 
combattere gli interessi co¬ 
stituiti del malgoverno, non 
riusciamo cioè a realizzare 
efficace e operante dioersità 
riibrmista, non riusciamo a 
diminuire il carico delie pre¬ 
potenze e delle disegua¬ 
glianze, allora ci consolia¬ 
mo con una diversità vicaria, 
quella deU’ideoIogìa pacifì- 
sta, appunto. (...) Possiamo 
tirare le somme. L'alternati¬ 
va è possibile, poiché esiste 
un consenso sociale che tro¬ 
va ne^li interessi materiali di 
cittadinanza il suo solido an¬ 
corché potenziate punto di 
riferimento. Ma tate alterna¬ 
tiva, per essere realistica, 
eslM la coerenza antipopu- 
Usto deU’azionismo: legali¬ 
tà, competenza, mor^ità, 
austerità. Valori e scelte che 
non dovrebbero caratteriz¬ 
zare una parte polito, na¬ 
turalmente. poiché dovreb¬ 
bero costituire io sfondo ov¬ 
vio del conflitto politico. Ma 
che neU'Italia della nomenk¬ 
latura e del popuUsmo sono 
invece eversivo e radicate 
programma di governo. Di 
oppiosizione oggi, per un go¬ 
verno alternativo domani. 


Fermiamo i nuovi censori 
prima che decidano 
se possiamo uscire la sera 

OlANNiCUPERLO* 


S ono d'accordo 
con quanto ha 
senno sulVnitó 
Mjchele Serra e 
dico anch'io 
•antiprolbizioni- ' 
smo». Pronuncio questa pa¬ 
rola senza pensare imme¬ 
diatamente a ciò che sem¬ 
pre essa evoca nella Usta di 
ciascuno di noi: droga, si¬ 
ringhe, smentio di eroina. 
No, pronuncio questa paro¬ 
la pensando alla mentalità, 
alla cultura più profonda 
che contraddistingue le 
azioni di chi ci governa. 
Confesso di non provare 
soltanto dissenso verso l'or¬ 
dinanza di chiusura delle 
discoteche alle due del 
mattino. Dì fronte all'enne¬ 
sima pensata stmmentale e 
cialtrona intorno alla «sìcm- 
rezza» dei giovani cresce In 
me una sensazione di rab¬ 
bia e di intolleranza verso 
l'ipocrisia ilUmiiata che ci 
viene contrabbandata per 
sano intervento preventivo. 

Forse gli stessi che dieci 
mesi fa ai suono di fanfare e 
tromboni avevano salutato 
la nuova legge contro la 
droga come viatico alla so¬ 
luzione del fenomeno plau- 
diranno ora al semte 
esplicito di un ordinato 
lieniro a casa due ore dopo 
la mezzanotte. VogUo ricor¬ 
date un piccolo aneddoto 
di quei dibattito parlamen¬ 
tare. Risaie alla richiesta 
avanzata daH'opposizione 
di un emendamento che 
aveva, se non ricordo male, 
l’unico scopo di obbligjm 
le strutture pubbUclie, in¬ 
somma k> iitato, ad una 
corretta opera di informa¬ 
zione sui rischi detWiuiU da 
un abuso di sostanze alcoli¬ 
che. 

Ebbene la maggioranza 
di gownto, quelli che oggi 
applaudono, bocciò l’e- 
mÓMfamento. Continuo a 
ritenere che motivo detta 
booclatura altro non fosse 
che U potere «tutelau» di li- 


l'ambasciatore o dopo una 
scorribanda di vita su bolidi 
decappottabili lanciati a 
duecento aH'ora. 

Ecco peictié trovo Insop¬ 
portabilmente ipocrita la fi- 
ioeofia di ousnti proibisco¬ 
no tutto ciò che non produ¬ 
ce rfenni constderevoli al 
•mercato», possibilmente al 
proprio, mentre non nutro¬ 
no dubbi particolari sull'op- 
poitunllà di risolvere i pro¬ 
blemi sbattendo chi si buca 
davanti ad un pretore o chi 
balla e guida ubriaco fuori 
dal locate alte due spacca¬ 
le. 

Questa strategia del di¬ 
vieto, del «proibito» insom¬ 
ma non risponde neppure 
ad una rispettabile sensibi¬ 
lità verso i problemi quoti¬ 
diani di mlltonf di ragazzi. £ 
semplicemente il modo più 
' pratico e Indotore percontl- 
- nuBte a rimuovere ogni do¬ 
manda di una diversa o^a- 
nizzazione del tempo Ube¬ 
ro, delta socialità, della co¬ 
municazione. Ha ragione 
chi dice che il divertimento 
«non tollera gli orari fissi di 
un negozio». Provale a 
svuotare una pista da ballo 
alla due ed otterrete il risul¬ 
tato di riempire qualche al¬ 
tro luogo di giovani e di ra¬ 
gazze che non pensano lo- 
gK:o andare a casa soltanto 
perché qualcuno più in ulto 
di loro ha stabilito che a 
quell'ora la corrente debba 
venire staccata. Ma il punto 
mi sembra che al di là di 


questa indubitabile verità 
esiste un mondo quasi infi- 
nilo di persone in carne ed 
ossa che desidera vivere e 
comandare il proprio tem¬ 
po fuori dagli oran «statali» 
di sapore un po’ militare e 
fuori pure dai cliché noiosi 
di una generazione divisa 
tra discoteche riminesi ed 
automobili rombanti. La tri¬ 
stezza insomma é vedere la 
retorici spavalda di mini- 
stri, assessori e sottosegre¬ 
tari tutta dedita a cogliere ì 
pericoli insani del consumo 
esagerato del sabato sera 
neufra^sia poi nel parto di 
un'ordinanza che risolve le 
questioni con un semplice 
«tutti a casa: rompete le ri¬ 
ghe». Mentre su quella moi- 
teplicitA di domande di «un 
altro tempo» per vivere le 
nostre città acende una 
cappa di silenzio o di omer¬ 
tà. 

Non penso che la ricetta 
sia uifere a mn voce il bi¬ 
sogno di sedi e strutture per 
il tempo libero dei giovani 
anche se il problema esiste, 
si tocca con mano nei mille 
angoli di questo paese. Ca¬ 
somai baderebbe sostituire 
una lilosoGa «proibizioni¬ 
sta» con una più umile ed 
efficace tecnica dell'ascol¬ 
to. Batterebbe cominciare a 
capire, aixttie a sinistra, che 
esiste un bisogno tanto ele¬ 
mentare quanto oggi nega¬ 
lo di un tempo «propr^, 
non omologato a gusti e 
tendenze del meictuo, non 
necessariamente schiavo 
degli LEnbomtori di turno. 

U n tempo fatto 
non da dieci o 
venti ma da nu¬ 
merose migliaia 
di gruppetti di 
lagàózi che la 
musica oltre ad ascoltarla 
preferiscono suonaifa an¬ 
che se spesso non sanno 
dove andare, latto di 
600.000 giovani occupati 
nel vDiomariato in campi 
tra ì più dispaiati, fatto di in¬ 
dividui che amano U cine- 
^ ma o il jazz, che d incóntta- 
no prrt ii semplice gusto di 
inconitiaisi ma pure per an¬ 
dare a pulire una spU^gia, 
fatto insomma da una 
pa cosi diversa di visi lin- 
guaggL culture da non pò 
tercerto venire riassunta in 
un'ordinanza del ministero. 
Un tempo fatto anche: é be¬ 
ne non diroenticario, da un 
sacco di gente per la quale 
l'offeita del «mercato» é nul¬ 
la, anzi è periferìa, dormito¬ 
rio o poco più. U, a quelli 
arriva soltanto l'ordinanza 
che dice «attenti, si chiude 
alla due». Li arriva fino in 
fondo la logica di chi ci ha 
spiegate che drogarsi è ilte- 
ato c che punendo un po' 
di ragazzi il problema si sa¬ 
rebbe risolte. 

Ecco perché non dobbia¬ 
mo peiùare che la polemi¬ 
ca di questi giomi sia mate¬ 
ria da sociologi del sabato 
sera o da gestori di discote¬ 
che. No, non mi sembra 
davvero che lo scontro se¬ 
pari il «popolo della notte» 
dai nuo^ censori del diver¬ 
timento. Forse è questa 
l'occasione per cominciare 
a riOettere seriamente sull'i¬ 
dea di società che hanno in 
mente i «proibizionisti» di 
turno. Merita fario adesso 
credo, prima che una nuo¬ 
va ordinanza ci consigli di 
uscin: di casa soltanto una 
sera al mese magari per evi¬ 
tare una pericolosa escala¬ 
tion degù episodi di teppi¬ 
smo. 

* coofdinafore nazionale 
Stntstra giovanile 
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Politica Interna 


Quarantasette milioni di elettori chiamati ai seggi 
per decidere sulla riduzione delle preferenze 
Scontro nella De, s’allarga il dissenso tra i socialisti 
Già stasera si potrà valutare se l’astensione sarà sconfìtta 


Una domenica con il «battìquonim» 

Andreottì va a votare, De Martino si schiera per il sì 


Si vota oggi e domani per i! referendum suU'unica 
preferenza. Sul (ilo del quorum si giocano le sorti di 
una consultazione segnata fìno all’ultimo da (orti 
temiioni. Andreottì andrà a votare ed esorcizza le 
minacce di crisi, mentre è polemica aspra nella De 
romana. Nel Psi si allarga la dissociazione a Craxi. 
FhuKesco De Martino voterà si, il sindaco socialista 
di Firenze Giorgio Morales si recherà alle urne. 


FABIO INWINKL 


zogiomo - di perdere con le 
preferenze plurime uno stru¬ 
mento rilevante del proprio si¬ 
stema di potere. 

Un fenomeno, questo, che 
ha registrato un episodio cla¬ 
moroso nella capitale, dove il 
gruppo Sbardella-Ciubilo ha 
coràrto negli ultimi giorni i ta¬ 
belloni elettorali di manifesti 
che invitano all'astensione. Ie¬ 
ri autorevoli esponenti del 


partito di maggioranza relati¬ 
va hanno parlato di •manifesti 
abusivi che usurpano il nome 
della Dea. Tra gli altri, prote¬ 
stano Paolo Cabras, il profes¬ 
sor Enrico Garaci, gli capoli¬ 
sta de alle ultime elezioni per 
il Campidoglio e vicino alle 
posizioni di CI, il capogmppo 
al Comune Luciano Di Pie- 
trantonio. Battolo Ciccardini. 
Precisano che nessun organo 


di partilo ha preso una simile 
decisione, difforme dalla li¬ 
nea decisa dal Consiglio na¬ 
zionale. 

Il malessere che si è notato 
In questa fase nelle file demo¬ 
cristiane si ritrova, con altri 
contorni, nel Psi, sotto la pres¬ 
sione del «dilttat» craxiano a 
disertare te urne. Le dissocia¬ 
zioni si sono moltiplicate, da 
ultimo, al centro e in periferia. 


■ìKOMA. Si scruta il cielo, in 
queste ore, quasi a rimandare 
al soie e «Ila pioggia gli esiti 
del voto referendario, in real¬ 
tà, solo nella larda serata di 
o^, alla chiusura dei seggi 
(che riapriranno domattina), 
si peltri valutate con buona 
approssimazione se il iraguar- 
dtsl quorum dei votanti sa¬ 
ri raggiunto: se avrà vinto, in- 
somma, il «dovere civico» o il 
lichUiino ai mare evocato da¬ 
gli astensionisti. La posta in 
gioco è molto alta. Il quesito 
«marginale e residuo» suH'uni- 
ca preferenza ha scatenato 
poiemiche nel palazzo e mo¬ 
bilitazione nel paese, oltre 
ogni iptevisione. Agli oltre 47 
milioni di elettori, dunque, si 
offre l’occasione di Influire 
sensibilmente sugli sviiuppi 
della confusa e agitata vicen¬ 
da pciliUca italiana. E, soprat¬ 
tutto, sul terreno delle riforme 
Istituzionali, sin qui bloccale 
dal governo e arenate in Par¬ 
lamento. 

Ieri, alla vigilia della consul¬ 
tazione, gli ultimi fuochi. Ou- 


lio AndreotU andrà a votare, 
anche se ribadisce le sue pc^ 
plessiti su questa iniziativa. 
•Pensavo - obietta il presiden¬ 
te del Consiglio -che dovesse 
essere discussa prima la legge 
elettorale nei suo Inslenne». «Si 
dice - sostiene Andreolti, a 
Prosinone per una cerimonia 
-che serve a .stroncare la cor 
razione, ma qui in provincia 
abbiamo latto II eiezioni e 
non mi sono mai accorto che 
ci sono stati dei casi di coira- 
zione». E poi si alfretta ad 
esorcizzate le Ipotesi di ele¬ 
zioni anticipate: «Lo sento dite 
tutti i giorni, ma non è cosib. 
Fino alla line, inaomma, la De 
appare «attravertaUr da una 
vicenda su cui non ha voluto 
prendere una pozione univo¬ 
ca. Dietro la «liberti di co¬ 
scienza» invocata dallo scu- 
docrocialo si agitano le opzio¬ 
ni più diverse. Da un tato, 
mollissime adesioni al si, sulla 
spinta dell'associazionismo 
cattolico tutto schierato in 
campa Dall’altio, la preoccu¬ 
pazione - soprattutto nel Mez- 




Se vince il , 
sarà il \^a libera 
iflle iffobné 




Signorile, Rulfolo, Giacomo 
Mancini. Ma adesso è il sena¬ 
tore a vita Francesco De Marti¬ 
no a far sapere che voterà, e 
volerà si. E alle urne si recherà 
anche il sindaco socialista di 
Firenze, Cioigio Morales, 
prendendo cosi le distanze 
dall'astensione ' annunciata 
dai suoi colleghi di Roma. 
Carraio, e di Milano, Pilitteri. 

Di tutt'altro tono una di¬ 
chiarazione di Rino Formica, 
che pur aveva sottoscritto 
questa proposta. Il minlslro 
delle Finanze qualifica ora il 
referendum di toni e giudizi 
assai pesanti. «È destinato ad 
imbarbarire il dibattito politi¬ 
co. E un'evasione, proposta 
da chi non è in grado di pre¬ 
sentare una soluzione reale: è 
una tipica masturbazione da 
impotenza». Secondo Formi¬ 
ca, «la preferenza unica ha un 
senso solo se il collegio è ri¬ 
strettissimo e si pub scegliere 
fra persone non della stessa li¬ 
sta, ma di liste diverse. Ma la 
le^ elettorale - conclude - 
dev’essere solo la conseguen¬ 
za della modifica istituzionale 
e costituzionale, non la pre¬ 
messa». 

Quella del gruppo dirigente 
socialista t tinila come una 
posizione isolala nello schie¬ 
ramento politico, conloriata 
solo da analoghi pronuncia¬ 
menti di personaggi come 
Umberto Bossi e Antonio Ca¬ 
va. Tutti gli albi Invitano a re¬ 
carsi alle urne. AU'itrdicazione 
a votare no data dal Rsdi e da 
Pannella (ma molti radicali 


sono per il si) si contrappone 
il sostegno aH'unica preferen¬ 
za che viene dal Pds, dal Pii, 
dal Pri, dai verdi, da quasi tutti 
i movimenb giovanili, dall'as¬ 
sociazionismo, da importanti 
settori del mondo del lavoro e 
della cultura. Spinte alla rifor¬ 
ma della politica, che hanno 
trovato un coagulo nel comi¬ 
tato promotore, che ha sapu¬ 
to rilanciare i signiricati della 
battaglia referendaria anche 
dopo la sentenza con cui la 
Corte costituzionale aveva 
bocciato le proposte più rile¬ 
vanti del «pacchetto» ongina- 
rìo. quelle sul Senato e sui Co¬ 
muni. 

In una dichiarazione il pre¬ 
sidente del comitato Mario Se¬ 
gni, che slamane voterà a Sas¬ 
sari, osserva che «un referen¬ 
dum promosso per moralizza¬ 
re le campagne elettorali è 
stato contrastalo furibonda¬ 
mente da chi difende questa 
partitocrazia, da chi non vuol 
combattere I brogli elettorali, 
dalle mafie che controllano, 
grazie alle preferenze, il voto 
di ogni singolo cittadino». 
«Contro di noi - ricorda il de¬ 
putato de - si sono alleati Cra¬ 
xi, Sbardella e Bossi, cioè le 
Ioae che vogliono impedire 
una riforma eleltorale che dia 
più potere ai cittadini e meno 
potere alle segreterie di parti¬ 
to. Hanno tentalo, stanno ten¬ 
tando con ogni mezzo di far 
fallire questo referendum. Ora 
i democratici e gli onesti han¬ 
no la possibilità di dare a co¬ 
storo una bella lezione con il 
loro si». 




La preparazione delle scfiede per la consultazione di oggi 


■a Se nella consultazione 
di oggi e domani vince il $1 
(e, naturalmente, viene rag- 
^unto II prescritto quoram 
del volanti), il presidente 
della Repubblica emana, 
appena sono state ultimate 
le proredure successive allo 
scrutinio, il decreto di con¬ 
valida del risultato. U giorno 
dopo la pubblicazione di 
questo decreto sulla Gazzet¬ 
ta UHiclale entra in vigore la 
nuova disciplina delle prefe¬ 
renze per la Camera del de¬ 
putati: una sola in luogo del¬ 
le attuali quattro o tre (a se¬ 
conda delle dimensioni del¬ 
le ciicoKtizionO. L'arL37 
della legge sul referendum 
(la n.35l2del 25 maggio ’70) 
prevede che 11 capo dello 
Stalo ixid ritardare l'entrata 
in vigore per un termine non 
superiore a sessanta giorni. 
Lo fa ini proposta del mini¬ 
stro dell'lntemo, previa deli¬ 
berazione del Consiglio dei 
ministri. 

Non occorre, dunque, 
nessuna nuova legge per 
perfezionare il nuovo regi¬ 
me. L'approvazione del 
quesito - si tratta di referen¬ 


dum abrogativo, l'unko am¬ 
messo dalla Costituzione - 
produce infatti l'eliminazio¬ 
ne di «pezzi» (cioè, frasi o 
singole paroki) dell'attuale 
noimalirà, in modo tale che 
non occonano interventi da 
parte del legislatore. Le nor¬ 
me sottoposte al voto odier¬ 
no sono contenute nel de¬ 
creto del presidente della 
Repubblica del 30 mano 
1957, n.9]. che approva II te¬ 
sto unico sulle elezioni alla 
Camera, composto di 131 
articoli. Sin qui le conse¬ 
guenze sul piano tecnico- 
-giuridico. A livello politico, 
il successo del referendum 
spingerebbe le forze poUti- 
cne e i grappi parlamentati 
ad atthrarsi in materia di ri¬ 
forma elettorali. In questa le¬ 
gislatura son state presenta¬ 
te ben trenta proposte, da 
parlamentari di vari gruppi, 
ma nessuna ha varcato la 
soglia delle commissioni. Al¬ 
cune - come quelle del so¬ 
cialista Franco Piro e del rts- 
pubblicano Giovanni Bruni, 
risalenti alI'SS - prevedono 
proprio la riduzione delle 
preferenze ad una sola. 
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43,4 
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Acces. cacciat. fondi 
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Se vince il no 
resta tutto fermo 
modifiche addio 


■B II successo del no lascia, 
ovviamente, le cose come 
stanno. Il mancato raggiungi¬ 
mento del quoram, cui punta 
la campagna astensionistica 
promossa con particolare vi¬ 
gore dal Psi, avrebbe un con¬ 
traccolpo più rilevante. Servi¬ 
rebbe infatti a «delegittimale» 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica l'istituto stesso del refe¬ 
rendum come strumento di 
democrazia diretta. Bisogna 
infatti ricordare che, giusto un 
anno fa. il 3 giugno '90, finiro¬ 
no invalidaU a questo modo i 
referendum sulla caccia e sul 
pesticidi. Sul quesito in mate¬ 
ria di disciplina della caccia 
volò il 43,4 per cento del cor¬ 
po elettorale (il quoram è, co¬ 
me nolo, fissato alla metà più 
uno degli aventi diritto). Sul 
divieto di accesso dei caccia¬ 
tori ai fondi agricoli si espres¬ 
se il 42,9 per cento, Sull'uso 
dei pesticidi, infine, il 43,1 de¬ 
gli elettori. Un tentativo sulla 
via deH'astensionismo si regi¬ 
strò già neirSS, da pane del 
Psi, in occasione del referen¬ 
dum sulla scala mobile. Ma, 
prima del volo, Craxi optò per 
il no. 

Cosa potrà accadere se la 
proposta sull'unica preferen¬ 


za non passa? t promotori 
hanno già sostenuto, in mol¬ 
teplici occasioni, il proposito 
di ripresenlaie (dopo le ele¬ 
zioni politiche, posto che la 
legge sul relerendum non lo 
consente nell’anno preceden¬ 
te la consultazione generale) 
i quesiti sul Senato e sul Co¬ 
muni, non ammessi dalla Cor¬ 
te costituzionale. I quesiti sa¬ 
rebbero, naturalmente, tifor- 
mulati sulla base delle osser¬ 
vazioni della Consulta. E le 
preferenze? In caso di boccia¬ 
tura l'artSS della legge del '70 
prescrive che deve intercorre¬ 
re un intervallo di cinque anni 
perchè si possa riprendere l’i¬ 
niziativa con un'altra raccolta 
delle firme. Anche se - tra i 
promotori - c’è chi guarda or¬ 
mai ad un'organica riforma 
che elimini ogni preferenza 
(come negli altri paesi avan¬ 
zati) attraverso la creazione 
di collegi uninominali anche 
per la Camera. Non va poi di¬ 
menticata la norma, vouita di 
recente dai deputati e ferma 
al Senato, per la riduzione 
delle preferenze a due. Ma, in¬ 
dubbiamente. il fallimento 
dell'odierno relerendum ten¬ 
derebbe assai più ardua la già 
complessa partita delle nlor- 
me. 


I se^ nel caos: molti presidenti hanno disertato 


Il comitato promotore scrive 
una lettera di denuncia a Cossiga 
E il «Popolo» gli dà ragione 
Ad Afragola tre messi comunali 
denunciati per falso e truffa 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. Aprirà o non aprirà 
U seggio? Questa domanda ha 
turbato il sonno delta vigilia - 
eleltorale a molli sindaci. re- j 
sponsabili del regolare svolgi¬ 
mento delle elezwnl AiKora 
nel tardo pomeriggio di ieri cir¬ 
ca U 20% dei ptesidenu che 
avevaiM dato forfait non era 
stalo rimpiazzato. E senza pre¬ 
sidente il seggio non può esse¬ 
re apeikK la composizione re- 
golamenlare, infatti, prevede 
la presenza del presidente, del 
segretario e almeno di uno 


scrutatore. Mente presidente, 
niente voto. Ma è un evento 
che non si è mai verificato, 
perchè alla fine I sostituii sono 
stati trovali, ripescando vigili 
urbani, segretari e commessi 
comunali in turno di riposo. 

Le notizie più allaimanU su 
questo fenomeno arrivano da 
Cosenza e Catania, ma anche 
da Lucca e Vicenza. Non è so¬ 
lo Il Sud interessalo aH'asten- 
sionismo dei capi dei seggi 
Una denuncia in tal senso è 
stata latta dal comitato promo¬ 


tore del relerendum con una 
lettera-appello al presidente 
Cossiga. «Decine di migliaia di 
presidenti di seggio si stanno 
rifiutando di presentarsi alle 
sedi elettorali. Ma c'è qualcosa 
di più grave - si alferma nella 
lettera - ci arrivano allarmanti 
voci su un piano organizzato 
che dovrebbe scattare domani 
e che coinvolgerebbe un'altra 
consistente parte dei presiden¬ 
ti che oggi SI sono regolarmen¬ 
te presentati: costoro si prepa¬ 
rano, accampando una falsa 
malattia, a disertare il seggio 
all'ultimo momento, senzala- 
sciare cosi il tempo per la loro 
sostituzione. In questo modo - 
prosegue la lettera - milioni di 
elettori rischiano di trovare 
chiuso il loro seggio. In una 
battaglia elettorale che si è 
purtroppo trasformala in una 
battaglia per il raggiungimento 
del quoram, è evidente che 
questo ritardo sarebbe decisi¬ 
vo, scoraggiando la partecipa¬ 
zione di chi ha deciso di com¬ 
piere Il suo dovere di cittadino. 


•Rischiamo - prosegue il comi¬ 
tato - il sabotaggio della demo¬ 
crazia da parte di gruppi orga¬ 
nizzati. Questo sarebbe un ve¬ 
to e proprio attentato alla Co¬ 
stituzione». Il comitato quindi 
fa appello al capo dello Stalo 
perchè intervenga per assicu¬ 
rare •pienamente almeno il di¬ 
ritto dei cittadini a trovare 
aperto il loro seggio». Se invece 
davvero dovessero venficarsi 
episodi come quelli paventali 
il comitato annuncia che non 
nterrà valido il risultato di una 
consultazione falsata «dal boi¬ 
cottaggio e dal sabotaggio'. 
Questa lettera è stala apprez¬ 
zala dal Popolo, il quotidiano 
della De che in questa campa¬ 
gna è stalo in prima fila contro 
Il referendum. Scrive il giorna¬ 
le: •legittime e comprensibili 
sono le preoccupazioni del co¬ 
mitato promolore...non sono 
soltanto In gioco le sorti di 
queste votazioni, ma la stessa 
credibilità di democratico si¬ 
stema di consultazione popo¬ 


lare che isolati episodi di mal¬ 
costume non sono mai riusciti 
a scalfire in 45 anni di Repub¬ 
blica». 

È stalo un sabato incande¬ 
scente quello di ieri, segnato 
da notizie susseguentesi dalle 
varie città circa la composizio¬ 
ne dei seggi, A Roma si è temu¬ 
to che si npelessero all ep'iscdl 
dell’89, quando in 1300 dis.>e- 
ro no alla presidenza del seg¬ 
gio. Alte 17 circolavano voci 
diverse: sono 700. no 500. no 
300 le sezioni scoperte. Poi 
dall'uflicio elettorale del co¬ 
mune è anlvata il numero esal¬ 
to; 307, su 364S, una cifra che 
entro la notte dovrebbe essere 
stata azzerala con le riserve dei 
dipendenti comunali o di una 
parte dei volontari che nelle ul¬ 
time ore. in massa, si sono pre¬ 
sentali per candidarsi a svolge¬ 
re la funzione di presidente 
supplente. I requisiti? Un diplo¬ 
ma di scuola media supenore 
e l'iscrizione alle liste elettora¬ 
li, che presuppone una fedina 


penale pulita, in cambio di 
una paga di I69mila lire al 
giorno. 

A Milano invece già nel po¬ 
meriggio tutti i problemi di 
composizione dei 2087 seggi 
sono stali risolti. Ma non quelli 
relativi alla distribuzione dei 
certificati elettorali, che giace¬ 
vano in 32mila nei cassetti del 
Comune. Una cifra modesta ri¬ 
spetto al milione e duecento¬ 
mila elettori. Senz'altro imso- 
na se conlromala cone le cen¬ 
tomila di Roma, che conta in¬ 
vece 2 milioni e 3S0mila eletto¬ 
ri. Abuso di potere o omissione 
di alti d'ullicio per interesse 
personale o di partito? l due 
quesiti sono stati sottoposti al¬ 
la Procura di Roma dal Coda- 
cons, il comitato di difesa dei 
consumatori, che intende an¬ 
dare a fondo su questa irrego¬ 
larità che 'normalmente» si ve- 
nf'ica ad ogni tornata eleltora¬ 
le, ma le cut propotzioni que¬ 
sta volta destano precoccupa- 
zlone. 


Ma c'è già chi si è preso una 
denuncia per la mancata con¬ 
segna dei certificati elettorali. 
Sono tre messi comunali di 
Afragola, comune alle porte di 
Napoli, accusati di falso ideo¬ 
logico, fabità in atto pubblico 
e truffa aggravata da un cittadi¬ 
no che, al contrario dei propri 
lamiliari, non si è visto recapi¬ 
tare il certificato. Ma in breve si 
è accertato che ad Acerra, al¬ 
meno in questo caso, non si è 
trattalo di un caso di dolo, ma 
di una banale questione di 
competenza». Chi deve con¬ 
segnare 1 certificati? I messi co¬ 
munali o i vngilp Nessuno si è 
mosso, e l'elettore «boicottalo» 
è ricorso alla denuncia. Un 
episodio che dimostra il diapa¬ 
son a CUI è arrivata la tensione 
per questa campagna elettora- 

Casi simili a quello di Afra¬ 
gola si sono registrati in altri 
comuni della Campania, men¬ 
tre a Napoli erano, ancora ieri 
sera, circa 50 mila i certificati 
in giacenza. 


b il 


Francesco De Martino 


Vademecum 


Orari, documenti 
e certificati 


Il conto alla rovescia è finito. Si aprono i seggi per il voto re¬ 
ferendario. Gli orari per andar: .s votare sono questi; oggi 
dalle 7 alle 22, domani dalle 7 alle 14. 

Chi non è ancora In poueaao del certlflcato, a chi pub 
rlvolgeni70ggl dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 141 
cittadini che hanno smarrito o distratto il loro certificalo, 
oppure non lo hanno ancora ricevuto, possono recarsi 
agli sporteli del servizio elettorale allestiti dal Comune 
dove sono residenti. 

DocnracnU di Idmtltà. Prima di entrare in cabina l'eietto¬ 
re deve esibire, insieme al certificato, la patente, il passa¬ 
porto, o la carta d'identità. Chi avesse dimenticato il do¬ 
cumento necessano, può vouine se il presidente di seg¬ 
gio. uno scrutatore, oppure una persona presente nel 
seggio e fornita di propno documento, attesti la sua iden¬ 
tità. 

Per I fuori sede? Chi si trova per ragioni di lavoro lontano 
dal comune di residenza, sia in Italia che airesiero, può 
recarsi a volare usufruendo de! Go% di sconto se vlawia 
intreno, (cMrisiedeaU’esteroeviafNiainsecoadaclB»- 
' se avrà lo sconto del 100%) e M 3u% se prende l'aeiea 
Il certificato gli viene recapitato al domicilio dove ha fis¬ 
sato l»sua residenza. Se nessun parente riesce a spedir¬ 
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno, o l'aereo, conservando il biglietto. 
Giunto nel comune dove è iscntio a votare ntirerà II certi¬ 
ficato elettorale e dopo aver votalo lo farà firmare dal 
presidente d i seggio: esibendolo alla biglietterìa fcirovia- 
na o aerea otterrà lo sconto sul 'riaggio di niomo e potrà 
chiedere il ninborso su quello di andata. 

Chi si trova In ospesUe o nel luoghi di cnraT I ricoverati 
votano tutti in corsia. Per larlo devono avere richiesto al 
servizio elettorale del comune dn appartenenza l'autoriz¬ 
zazione a votare in ospedale. 

Portatori di handicap. Se non possono raggiungere la 
propria sezione a causa delle barriere architettoniche, gli 
handicappati possono votare in un seggio diverso da 
quello dove tono iscntti. In ogni iiezione infatti sono pub¬ 
blicati appositi elenchi che informano sui seggi più vicini 
privi degli os'acoli per l'accesso ai portaton di handicap. 
1 disabili devono penà esibire al presidente di seggio un 
ccrtilicato della Usi, che attesta il loro handicap. I cittadi¬ 
ni non vedenti, e tutti gli altri che hanno bisogno di esse¬ 
re accompagnati nella cabina elettorale, possono eserci¬ 
tare il loro dmtto al voto esibendo un certificalo, sempre 
della Usi, che attesta la loro necessità di essere accom¬ 
pagnati. Il m nistero dell’interno ha sollecitato i coiunni 
ad agevolare il viaggio dall'abitazione al seggio ai cittadi¬ 
ni disabili. Nella capitale è stato istituito un servizio pull¬ 
man apposito. Gii eiettori interessati possono fame ri¬ 
chiesta telefo nando ai comandi dei vigili urbani della cir¬ 
coscrizione di appartenenza. 

Detenuti. I detenuti in al lesa di giudizio volano nei seggi al¬ 
lestiti aU'inlerno del carcere. 

Marittimi, militari e forza pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono votare in un altra sezione o in altro co¬ 
mune dal pmpno, i rnanttimi devono nchiedere l'auto¬ 
rizzazione alla capitanena di porto, e i militari ai coman¬ 
di. Carabinieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestano servzio. 


LETTORE 

■* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo nell'Infor¬ 
mazione 

• Se vuoi disporre di servizi qualiEcati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia (a tua domanda compieta di 
tutti.! dati anagrafici, residenza, 
professione .e codice fiscaie, alla 
Coop soci dg «l'Unità», via Barbe* 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan* 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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Politica interna 


Ultalìa 

alletinie 



Attori, intellettuali, professionisti e politici si schierano 
Tantissimi sì, qualche no, ma tutti andranno a votare 
Dario Fo: «È meschino dire: og^ andate al mare» 
Signorile: «Voglio difendere Tistituto del referendum» 


«No, a disertare non d stiamo» 


Le ragioni di un sL II perchè di un no. L’indecisio¬ 
ne d(»Unata a durare fino ad un minuto prima di 
entrare nella cabina elettorale. Sul referendum la 
pensano in modo diverso gli italiani ma. comun- 

r ie, non sembrano disposti a rinunciare al voto. 

la tendenza sembra confermata dalle dichiara¬ 
zioni di un considerevole numero di «elettori ec¬ 
cellenti». Eccone alcune. 


MAIICIUACUUINnXI 


DAnOFO 

■ tutore 

■ Vo(erC>d. Èchiaroche l’Indi- 
' cazione dt non andare a vo¬ 
tare e l'invito ad «andare al 
mare» sono una trovata me¬ 
schina, di tipo mafioso. La 
mafia siciliana, calabrese, 
napoletana, non stanno for¬ 
se usando la stessa tecnica? 
1 sociiiHsU sanno che met¬ 
tendosi in lizza, accettando 
la sfid.i, vanno incontro ad 
una sconfitta: e aliora adot- 
' tono i' sistema della fuga, 
csmloindo la situazione di 
qualunquismo, di stanchez¬ 
za e di sfiducia che c'è in Ita¬ 
lia nei confronti della politi¬ 
ca. deLe istihjzioni, della de- 
mociaiiia. Partono con II 
20X di vantaggio, a loro ba¬ 
sta solo trovare un altro 
30%...eppure, io sono con¬ 
vinto che il quorum vena 
raggiunto. 

OAUniOSIGNOROE 

dept'UtoPsi 

Perchè voto? Non solo per¬ 
chè condivido gli argomenti 
del no, ma soprattutto per 
che i»n voglio regalare lo 
shumeitto referendario al si, 
tantomeno a quella parte 
che lo avversa quando si 
chiede che 11 popolo sia 
chiamato a pronunciarsi su 
scelte istituzionali ben più si¬ 
gnificative. Si è creata una 


spaccatura fittizia tra ii si e il 
no, che salta, se non mistifi¬ 
ca. il contrasto di merito, e 
questo è dannoso per il se¬ 
guito. Con II mio voto, inve¬ 
ce, affermo le ragioni del no, 
affermo la linea di merito del 
Psi. Per questo non mi sento 
in cont^dizione. Il mio 
compagno di corrente Gior¬ 
gio Rutfolo vota et? E la con¬ 
ferma che non c'è una deci¬ 
sione militare di corrente, 
ma c'è una libera scelta che 
ciascuno di noi compie sulla 
base delle proprie riflessioni 
politiche. 

LUCIANO BERIO 

musicista 

Sono decisamente per il si. 
Non mi sembra sia necessa¬ 
rio aggiungere altro. 

FOLCO QUIUCI 

ambientalista 

Sono in partenza per la Spa¬ 
gna e quindi non potrò vots - 
re. Questo riaggio è quanto 
mai opportuno. MI risolve 
una cr£u di coscienza rispet¬ 
to a questo referendum an¬ 
che perchè, finora, ho sem¬ 
pre votato a tutte le consul¬ 
tazioni. 

ALBERTO COVA 

campione olimpico 
Sono motto Indeciso su que l 
che voterò, non ho capito 
bene il meccinismo di que¬ 
sto referendum, sincera¬ 


mente non riesco a vedere 
gli svantaggi o i vantaggi del 
si e del no Forse è anche un 
(io' colpa mia, se non mi so¬ 
no documentato abbaslan- 
.za; però penso che l'infor¬ 
mazione che ci è arrivala 
non sia stata chiara e corret- 
t.i. Comunque una cosa è 
certa; andrò a votare. Non so 
quanti lo faranno, anzi pen¬ 
so che il quorum non verrà 
raggiunto perché la stra¬ 
grande maggioranza ha le 
Idee confuse. Durante que¬ 
sta settimana mi sono accor¬ 
to che le persone che fre¬ 
quento non hanno mai tira¬ 
lo fuori il discorso del refe¬ 
rendum: solo in casa ci sia- 
mochiesti che cosa lare. 
ROBERTO ROVERSI 
poeta 

Voto si. si, si. 

OTTAVIA PICCOLO 

attrice 

Vado a votare, e questo mi 
sembra già qualcosa: è un 
diritto da esercitare. E poi 
volo si, perché anche se 
questa non è una rivoluzio¬ 
ne è pur sempre un passo in 
avanti verso una maggior 
partecipazione della gente a 
discorsi apparentemente 
lontani dalle nostre possibi¬ 
lità. Finalmente abbiamo la 
possibilità di esprimerci, di 
dire la nostra sul funziona¬ 
mento della macchina. Sui 
risultati sono molto ottimi¬ 
sta: sento tantissimi che vo¬ 
tano, e votano si. 
ANNAMARIATESTA 
pubblicitaria 

Voterò si perchè voglio che 
questo referendum non ven¬ 
ga caiKellato e perché è un 
segno della volontà di cam¬ 
biare. Se penso che il quo¬ 
rum verrà raggiunto? Lo spe¬ 
ro tanto... 


GIANCARLO ZIZOLA 

giornalista 

escrillore 

Voto si, e un si rafforzato, 
per sconfiggere l'analfabeti¬ 
smo politico. C'è in questo 
paese chi usa la piaga pur¬ 
troppo ancora aperta degli 
analfabeti (che sarebbero 
Impediti di scrivere se non 
per numeri le preferenze 
sulle schede elettorali) per 
riprodune un analfabetismo 
più grave, quello della dele¬ 
ga al capo, del «duce, facci 
servi», fonte della degenera¬ 
zione della politica in clien¬ 
telismo, per una soggezione 
continua ai poteri delle ma¬ 
fie d'ognl genere, al Nord 
come nel Mezzogiomo. Il si¬ 
stema delle preferenze ha 
funzionato di fatto non solo 
per l'analfabetismo politico 
(che svuota il voto di signifi¬ 
cati partecipativi) ma per 
una vera afasia politica di 
vasti strati di cittadini, usati 
come massa di manovra per 
la riproduzione e l'allarga¬ 
mento del potere delle lob¬ 
bies. Col si al referendum 
possiamo cominciare a re¬ 
stituire la parola agli analfa¬ 
beti e agli afasici della de¬ 
mocrazia: un atto di parteci¬ 
pazione che è un atto di li¬ 
berazione del linguaggio 
politico. 

ALESSANDRA 
GALANTE GARRONE 
direttrice 
scuola teatro 
diBohgna 

Non-amo essere invitala a 
disertare. Vedo la nosva de¬ 
mocrazia come una nave 
piena di falle: non credo ba¬ 
sterà, ma voterò si per evita¬ 
re di farci sommeigere dal¬ 
l'acqua Inquinata. 


LUCIO AMEUO 

gallerista 

Sono per il si e farò votare 
per il si. Non fosse altro per 
dire al nostro Presidente, co¬ 
me lui spesso afferma, che 
anche noi cittadini contia¬ 
mo qualcosa. Ma anche per 
far finire la tracotanza dei 
partiti. Sono convinto che 
uesto referendum si colclu- 
erà con un netto successo 
a favore del si, anche qui a 
Napoli, dove si fa un uso cn- 
minale del voto, 
ALBERTINA SOUANI 
presidente commissione 
Emilia Romagna 
pan opportunità 
Vado a votare si. Perchè im¬ 
magino che se si raggiunge¬ 
rà il quorum e prevarrà il si il 
dibattito politico nel nostro 
Paese cambierà, perchè i cit¬ 
tadini avranno riràlto ai par¬ 
titi una domanda forte di ri¬ 
forma detta politica e dette 
istituzioni. Che aspetterà ri- 
qxMte. 

(XRARDO MAROTTA 

presidente dell’laituio 
per gli studi filoso/ici 
Innanzitutto andrò a vòtare 
perchè lo ritengo un sacro¬ 
santo diritto. Questo referen¬ 
dum ha il merito di aver con¬ 
sentilo il risveglio della poli¬ 
tica. che era dei tutto inatte¬ 
so. Faccio l'avvocato da tan¬ 
ti anni, ho 11 polso della città. 
Sono sicuro che la gente 
non diserterà le urne. 
MARIAPUINCUTTI 
PAUOITO 
Imprenditrice 

Andrò al seggio elettorale e 
voterò sL II referendum è 
un'occasione per superare 
l'Impasse che già avrebbero 
dovuto risolvere i partiti poli¬ 
tici, senza dover ricorrere al¬ 
le riforme. 


CLAUDIO RANIERI 

neo allenatore del Napoli 
Nonostante i molti impegni 
che attendono me e la squa¬ 
dra, farò di tutto, domenica, 
per volare a Cagliari, ed 
esercitare il dintto di voto. 
Spero propno di iarceria. 
CESARE GARBOU 
scnitore 

La decisione di andare a vo¬ 
tare domenica e di votare si 
sta nel fatto che credo sia 
possibile mettere un argine 
a un certo stato di cose; non 
sarà molto, ma si può co¬ 
minciare, per esempio, ad 
impedire che i voti si possa¬ 
no comprare. 
MIREUABARRACCO 
Fondazione •Napoli 99» 
Occorre andare a votare 
perchè abbiamo bisogno di 
rifomie, di cambiamenti. 
Questo referendum è un pri¬ 
mo, piccolo passo... 

LUIGI MARIA 
LOMBARDI SATRIANI 
antropologo 

Anzitutto voto, perchè mi 
apptue necessario rafforzare 
un istituto essenziale per la 
vita democratica quale il re¬ 
ferendum, aottoposto oggi a 
pesanti attacchi che tendo¬ 
no a presentarlo come Inuti¬ 
le ed economicamente dan¬ 
noso. 

Voto si, perchè la riduzione 
delle preleretuc ad una è 
strumento per contrastare il 
clima sempre più diffuso di 
corruzione che erode il tes¬ 
suto politico del nostro pae¬ 
se. 

Voto d anche peichè cala¬ 
brese e vorrai contribuire a 
contrappormi a quella vio¬ 
lenza del giudizio che equi¬ 
para esaustivamente Cala¬ 
bria e corruzione, Calabria e 
violenza omicida. 
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Olirai 

«Rendiamo i partiti più puliti» 


Vigilia del refèrenduni tra i lavoratori dell'Atac di 
Roma. La campagna per il «sì» qui è stata più facile 
che altrove: «NelTazienda dei trasporti della capitale 
l'invadenza dei partiti si tocca con mano. Certo, col 
voto non cambierà motto, ma intanto è già qualco¬ 
sa...». Anche chi non è d'accordo, comunque, andrà 
alle urne: «Sono un lavoratore, le nostre conquiste le 
abbiamo ottenute sempre con la partecipazione...». 


1 . BTBRANOBÒOCONnn' 


■i ROMA Eun po' più di un 
pollo di lavoro. £ un'aspirazio¬ 
ne, visto che al coUocamenlo 
spesso li rinuncia ad alne 
«chiamati» in attesa di quella 
dett'Atac. £ uiM delle «rnacchl- 
ne di governo» della capitale 
visto che da qui (da questo 
consiglio di ammiittstrazione) 
passano centinaia di miliardi. 
Insomma, non diciamo che 
l'Atac sta a Roma come la Fiat 
sta ToriiM) ma poco ci manca. 
In ogni aiso. quella comunale 
dei traspisiti è una delle più 
grandi aziende cittadine. Va 
benissino, insomma, per sape¬ 
re cosa pensano i lavoratori al¬ 
la vigilia del voto. Tra i (ami, un 
deposito a caso, quello di Ca- 


salbettone. a due passi dalla 
. lanMnziale. Chi l'ha progetta¬ 
to doveva averlo pensalo (uon 
dalla città, per motivi di funzio¬ 
nalità. Ma la «Roma illegale» a 
poco a poco l'ha raggiunto e 
superalo: dal deposito al rac¬ 
conto anulare ormai è un con¬ 
tinuo di edifici a sette, otto pla¬ 
ni. CI abitano, in questa parte 
di Roma, quasi un milione di 
persone. Alla portineria del de¬ 
posito non sono panicolar- 
mente zelanti, si può superare 
la sbarra a patto di non intral¬ 
ciare il lavoro. Edi non farsi ve¬ 
dere troppo in gira Una cosa 
colpisce subilo: qui non solo ci 
sono le bacheche dei sindacati 
(CglI, CisI, Uil e autonomi) ma 
anche delle sezioni aziendali 


dei partiti. Qualcuna non sem¬ 
bra rinnovata da tempo, altre 
hanno i ritagli dei giornali del 
giorno pnma. Comunque, i 
partili ci sono, sono visibili. £ 
più facile alloia, qui che si fa 
politica, (are campagna per il 
•si»? Alessandro Boóchetti, è 
operaio all'officina. £ delegato 
Cgil. ma qui non è una rarità; il 
sindacato di Trentln è forte (c 
dentro quel sindacalo è forte 
proprio Trentln che airultimo 
congresso di deposito ha bat¬ 
tuto la minoranza con una per¬ 
centuale del 96 per cento) 
Alessandro Boschetti «gela» su¬ 
bito il cionbta con una battuta. 
Che comunque sarà utilissima 
per capire peichè qui le «ragio¬ 
ni del sia sono cosi sentite. 
«Guarda - dice - un conto so¬ 
no i partiti, un conto è la politi¬ 
ca. E qui all'Atac ci sono molto 
di più i primK Che significa? 
Antonio Liani, è un autista, ol¬ 
tre che dingente sindacale e 
del Pds. Risponde cosi- «Per¬ 
che non dirlo? L'azienda è gè- 
stila con metodi cllenlelan. I 
parliti, quelli di governo non si 
limitano a tracciare gli obietti¬ 
vi, I programmi deil'azienda. 
No, Invadono tutto, vogliono 


soprattutto gestire l'Atac>. Ba¬ 
stano queste poche battute e 
subito si forma un capaiuiello 
di persone. Ognuno ha un 
esemplo, una denuncia da 
portare. Si viene cosi a sapere, 
ma solo per dime una, che la 
sezione aziendale del partito 
liberale s'è formata, è venuta 
allo scoperto esaltamenle 
quando 11 rappresentante del 
tal è entrato nella maggioianza 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne. Alia vigilia di un concorso 
per assumete personale. 

E allora? <E allora - riprende 
Antonio Liani, o almeno citia¬ 
mo lui visto che psrlano in cin¬ 
que, sei tutti assieme - se pos¬ 
sibile il noitro "si* diventa an¬ 
cora più motivato». In che sen¬ 
so? «Nessuno ti (a Illusioni sul 
latto che basti questo voto a 
cambiare quello che sono I 
partiti. Però, si può cominciare 
a fare qualche cosa. E cambia¬ 
re i partiti, renderli un po' più 
puliti per un lavoratore dell'A- 
lac vuol dire tanto. Potrebbe si¬ 
gnificare addirittura cambiare 
la propria situazione». E pensi 
che si raggiungerà il «quorum» 
necessario per il referendum? 
La domanda gira tra tutti. Ov¬ 



viamente c'è chi è più pessimi¬ 
sta, chi mena Ma lutti ci spia¬ 
no. CI spera anche Roberto 
Santini. È anche lui un autista 
(a proposito operai ed autisti 
si scambiano qualche battuta 
sul sindacato; i pnmi accusa¬ 
no, simpaticamente, i secorxfi 
d'essersene •impossessati»), È 
anche lui un sindacalista, solo 
che è iscritto ad un'organizza¬ 
zione autonoma. La sigla la ri¬ 
pete più volle, ma sfugge sem¬ 
pre. Forse, •Fucla-Cisal». È au¬ 
tonomo. «nel senso vero della 
parola», dice. £ contrarlo In- 
somma alla presenza lotliz- 
zante dei partiti. Non solo nel 
consiglio di amminislrtazionc 
dell'Atac, ma anche nel sinda¬ 
cato confederale. Il suo «st» è la 
diretta conseguenza dei suo 


pensiero «Volo e volerò per ri¬ 
dune le preferenze - aggiunge 
- Sarà piccolo, ma intanto è un 
argine allo strapotere del parti¬ 
ti». I discorsi si rincorrono, si 
accavallano. A tratti potrebbe 
sembrare di avere a che fate 
con interlocutori se non pro¬ 
prio qualunquisti, almeno di 
quelli che fanno di «tutla l'erba 
un lascio». Ma anche in questo 
caso i luoghi comuni durano 
poco. Riprende Roberto Santi¬ 
ni, con simpaticissimi modi di 
fare romani. E riprende senza 
alcuna sollecitazione: <1 partiti 
ci sono c oggi probabilmente 
non ci sono altri strumenti per 
organizzare la democrazia. Al¬ 
lora, cambiamoli». Lui. co¬ 
munque, non è troppo ottimi¬ 
sta sui fatto che si raggiungerà 
il quorum. Ma arriva un altro e 


Voto si anche contro l'arro¬ 
ganza antidemocratica di 
chi pretende di decidere per 
tutti quali referendum siano 
buoni e quali cattivi, cosa gli 
italiani debbano desiderare 
riformare e cosa invece non 
debbano neppure pensare. 
Voto si, quindi, anche con¬ 
tro quell'autoritarismo che 
in forme esplìcite e sotterra¬ 
nee sta invadendo in manie¬ 
ra sempre più inquietante gli 
spazi della nostra vita pub¬ 
blica, permeando i nostri 
modelli culturali e i relativi 
quadri di riferimento. 
LUCIANO ALBERTI 
direttore artistrco 
dell'Aceademla musicale 
ChiganadiSiena 
Domenica andrò a votare e 
mi esprimerò per il si. Non 
ho alcun pròùema a dirlo. 
Sentendo anche miei amici 
che vivono in Sicilia penso 
che una sola preferenza 
possa essere una soluzione 
per evitare il controllo del 
volo. MI pare anche che gli 
argomenti dei contrari al re¬ 
ferendum siano molto più 
deboli di quelli di chi è favo¬ 
revole. 

CARLO FALQUI 
MASSIDA 

avvocato 

Voterò senz'altro. Pur nel 
dubbio suU'eHettiva efficacia 
di questa modifica volerò 
comunque si. 


Hanno col laborato; 
CHIARA CARENINI 
LUCAMARTINELU 
MARINA MORPURQO 
MARIO RICCIO 
EMANUELA RISARI 


Indbetlamenle lo incoraggia. 
Sl'clitaRw Giuseppe Canitano, ' 
autista e d e legalo. Lui, però, è 
alla Ini e da quel che ì* 
dice sembra di capire sta un 
mililante socialista. «Un conto 
sarebbero stati i Ire referen¬ 
dum - spiega - Votare su que¬ 
sto quesito da solo... mi rem- 
bra inutile. E In più ho II Umore 
che con una preferenza sola 
vengano rafloizale le segrete¬ 
rie del partlU. Però a votare ci 
vado anche se metterò la cro¬ 
ce sul no...». Perché ci vai? 
«Che domanda? Sono un lavo¬ 
ratore, quello che ho lo devo al 
latto che I lavoratori hanno 
sempre partecipalo». Si fenna, 
poi ritorna sull'aigomento pre¬ 
cedente; •Certo, comunque, se 
vincessero i si forse una spinta 
ci sarebbe, chissà...... Insom- 

ma voterà no sperando che 
vincano i si? D delegato della 
UU ride ma non risponde. La 
discussione è ormai alle ultime 
battute. Passa un responsabile 
del movimento (o una qualifi¬ 
ca che gli assomiglia). Tutti 
sanno che è socialista e tutu in¬ 
vitano il cronista a chideigli 
come si componerà. Allora, 
per chi voterà? «Questo refe¬ 
rendum mi sembra uno spre¬ 
co, avrei preferito che fosse ac¬ 
coppiato con le elezioni». Ma 
domenica si va alle urne: ci an¬ 
drà» «Penso di si...». Per chf vo¬ 
lerà? «Non lo so ancora...». Il 
suo nome? Il dingenie si è già 
allontanalo. I paitiU, insomma, 
quei partiti, all'Atac contano 
ancora tanto. 



Appello per il «si» da Torino. «Se il confronto sulle nforme 
istituzionali ha npreso quota è grazie all iniziativa refe¬ 
rendaria. £ quindi di importami fondamentale sostene¬ 
re il referendum anzhe perVntaie la crisi dell'istituto re¬ 
ferendario e per combattere Ja tendenza al disimpegno 
dalla partecipazione democratica» Un folto grupiao di 
intellettuali, politici, sindacali-ti, prolcssionisli lonnesi ha 
diffuso un appi-ilo p-erchò si v.>da a votare oggi e domani 
e SI voti «si» il quesito posto dal reierendum - la nduzio- 
ne a una delle preferenze - •mantiene un forte significato 
politico perchè imita il mentalo delle preferenze e la 
possibilità dei brogli elettotaii» Una forte partecipazione 
al voto «sarà un pnmo passo - dicono i (irmatan dell'ap)- 
pello - per moralizzare la vita pubblica» Tra i promoton 
dell'iniziativ.i il sociologo Arnaldo Bagnasco, il presiden¬ 
te regionale Acll Teo Bartolucci, l'ex segretano della fe¬ 
derazione Pds Giorgio Ardilo. Mana Ban-a Croce, del 
gruppo Abele, i sindacalisU Cesare Damiano (Cgil). Gio¬ 
vanni Avonto (Fim-Cisl). Claudio Sabatini (Cgil), Bruno 
Tonesin (Uil), il capogruppo pn in Regione Franco Fer¬ 
rara, il consigliere mgionale de Piergiorgio Peano, i do¬ 
centi Cianguicomo Migone, Nicola Tranlaglla, Giovanna 
Zincone, e dwine di altre firme 

I radicali contro raslenslone, Il partito radicale è contro 
i'astensione e io precisa un comunicato in cui si aflerma 
che alcune informa.zioni circolate sulla stampa sono di¬ 
storte. •£ gravemente mesatto - dice la nota - dire che li 
Pr è per la libertà di volo» 11 partito si è espresse «unani¬ 
memente contro l'astensione, la vera contrapposizione 
di questa prova releiendana è infatti quella fra l'astensio¬ 
ne, sostenuta dalla Lega e dal Psi, e la partecipazione 
della quale il Pr si fa carico unanimemente». 

L’aAaaoutentl» invita a recarsi ulle unie. «Se al referen¬ 
dum dovesse votare meno del 50-60% degli aventi dintto, 
credo che chi svolge un impegno sociale (sganciato dai 
partiti) ne uscirebbe- intimamente frustrato». Lo afferma 
il presidente nazionale deil'«A.ssoutenti», un organismo 
che si propone di tutelare i dintb degli utenti dei servuci 
pubblici, il quale invita i cittadini a non lasciar cadere «la 
prima occasiane di parteopazione su una regola istitu¬ 
zionale della vita del paese» e ii espnmere la loro scelta 
•quale che essa sia». «Non avrei voglia di proseguire nem¬ 
meno per un giorno - osserva Scrofina - a sacnficare 
tempo e energie in un'attività associativa a favore di citta¬ 
dini che non si scomodassero a compiere questa scelta». 

Una pnfolùlcltà della Confagricoltura. «Gli imprenditon 
agricoli dicono si al nsferendum perchè moralizza il siste¬ 
ma del volo, è un segnale forte ai partiti, apre la strada al¬ 
le riforme, awKina ti cittadino alle istituzioni. Ridcfima- 
mo i rapporti tra democrazia politica, sviluppo economi¬ 
co e progresso civile». Questa pubblicità a pagamento si 
può leggere sui principali quoadiani italiani ed è stata 
pagata dalla Confagncoltura, In «Confidustna» degli im- 
proidltori agricoli, che si è impegnata con particolare 
forca nella campagna refeiend ma. L'onentamento del- 
l'oiganlzzazione è stato deciso all'unanimità dalla giunta 
e dal comitato esecutivo; «Questo referendum - afferma 
una nota della Conlagricoltura - è importante perchè 
apre la strada a più significative riforme realmente parte¬ 
cipate dai cittadini Sarebbe colpevole la nostra distra¬ 
zione, o peggio, la nostra assenza, in un appuntamento 
cosi importante». 

8al jg fet endum apeclate J IM t e fev ideo. in occasione 
della consultazione re(erendari.t di oggi e domani la Rai 
- ' .cunliM>'edizi(>nes{«ciahMÙ<’Ucv^eo.Dallel2dlog- 
''^velrti)tbo forniti dati RfiràfiSètiSralle urne, mentre 
dalle IS.30 di domani saranno tiasraessi, in tempo reale, 
i risultati provinciali e nazionati degli scrubni. mano a 
mano che perverranno al Viminale dalle smgole prefet¬ 
ture. , 

Covtdlo (De): «NoaD’aaaeutelaBio*. Tra i non pochi de¬ 
mocristiani che si sono schierati per il «si» c'è anche U se¬ 
natore Romualdo CovkIIo, che - parlando ieri a Potenza 
- ha affeimato’ «La vittoria dell'tissenieismo sarebbe una 
dura sconfitta della d-smocrazia italiana e de! riformismo 
democrabeo. Essa indicherebbe che la società ernie ita¬ 
liana è cosi sfiduciabi da essere diventata letargica e in¬ 
capace di riappropriaisl dei suol diritb». Se invece prevar¬ 
ranno I «t», gli elettori direbbero «che la prima riforma e 
la più urgente è quella elettorale, pa nnnovare il rappor¬ 
to Ira volontà popolare e potere fiolibco». 

A Valtecrooia il Coanute dice «ri». «Non date retta al gatto 
e alla volpe che vorrebbero mandarvi al mare». £ il testo, 
ironico, di un manifetito fatto affiggere a Vallecrosia. nel- 
rimpetiese, daU'amininistiazione comunale. Tutu i con¬ 
siglieri inlatti sono d'eiccordo nell'espnmersi a favore del 
«1»; «Proponiamo che si voti per un solo candidato - dxre 
ancora il manifesto - per fare m modo che venga eletto 
chi ha più consensi tra la gente, e non chi è il più furbo». 
La prima firma è quella del sind iico democrisbano Firan¬ 
co BianchetL Seguono quelle degli amministratori di tutti 
i paitlU, tranne il PsL L'iniziativa è dunque atrasversale». e 
passa attraverso la maggioranza che governa. Ma in tutta 
la provincia il fionle del «si» è assai ampio: vi hanno ade¬ 
rito vari esponenti de (il sindaco di tmpena Scaiola, per 
esempio). Anche personalità di .jrea socialista non han¬ 
no seguito Craxi è il caso del fondatore del Pesbval di 
S.Remo, Amilcare R.imbaldi. oggi organizzatore cela 
rassegna della canzone d'autore e animatore del Club 
Tenco. •Voterò si - ha detto - pur essendo socialista, an¬ 
che se non isentto. Non condivido Craxi» 


È matematico, così si può controllare il voto 


In.questi giorni si è molto discusso sui gior¬ 
nali se le dhieise combinazioni che le prefe¬ 
renze rendono possibili consentono di con¬ 
trollare il voto degli elettori. Ho pensato di 
chiedere il parere di un esperto. Nicolò Tar¬ 
taglia (i:5(rà circa 1357), matematico. Si 
chiamava in realtà Nicolò Fontana: gli venne 
dato il nome di Tartaglia probabilmente per 
le difficoltà che aveva nel parlare, conse¬ 
guenza di una ferita alla bocca che gli venne 
procurata quando era ancora fanciullo da 
una sciabola durante la battaglia che portò 
alla caduta di Brescia nelle mani di Francesi 
nel tS12.Eunodelmatematici acuisiattn- 
buisce la acoperta della soluzione dell'equa¬ 
zione algr-brica di terzo grado. Prende nome 
da lui t'ornonimo triangolo, che non è, mal¬ 
grado il nome, un triangolo inteso come fi¬ 
gura geometrica, ma una successione di nu¬ 
meri che làartendo da 1 e 1 netta prima riga 
si va via via allargando con la regola che al 
primo posto In ogni riga successiva vi è sem¬ 
pre 1 e nette posizioni centrali il numero che 
risulta dalla somma dei due numen che lo 
sovrastano nella riga precedente. 


1 1 

1 2 1 
13 3 1 

Il triangolo di Tartaglia ha un ruolo molto im¬ 
portante nel calcolo delle probabilità e nel 
Càlcolo combinatorio. £ il motivo per cui ho 
pensato di rivolgermi a lui. Ecco quello che 
mi ha detto. «SI vota il 9 giugno per un refe¬ 
rendum che riguarda la diminuzione del nu¬ 
mero delle preferenze elettorali. Mi è stato 
chiesto un parere per spiegare come è possi¬ 
bile sapere in base alle preferenze espresse 
come si è volato. Ma è matematico' Un im¬ 
broglio matematico Supponiamo di avere 
quattro preferenze a disposizione, cioè a dire 
I quattro numeri: 1, 2, 3, 4. La domanda che 
mi è stata post’i (ma sono sicuro che molti di 
voi sanno benissimo la risposta! Se ne parla 
addirittura in un film') è in quanti modi diver¬ 
si si possono disporre questi quattro numen: 
è chiaro che ugni singola disposizione può 
essere assegn.ita m anticipo ad un numero di 
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elettori e alia lettura dei risultati si avrà la veri¬ 
fica se i buoni consigli sono stali seguiti. Eb¬ 
bene questo numero è 24. E dato che un con¬ 
to è vedere xritto il numero 24 ed un altro è 
vedere le 24 possibili permutazioni, eccole 
qua. 

1 234 21 34 1 324 

4123 4213 4132 

3412 3421 2413 

2341 1 342 3241 


1 243 321 4 1 423 
31 24 4321 3142 

431 2 1 432 231 4 

2431 21 43 4231 


Tuttavia si può anche chiedere agli efeltori 
di bloccare solo 3 preferenze su 4. Anche in 
questo caso il numero delle disposizioni di 4 
nomi a 3 a 3 è di 24. Se a questo si aggiunge 
che si può anche richiedere di bloccare solo 
2 preferenze su 4, il numero delle disposizio¬ 
ni in questo caso è di 12 In totale quindi te 
possibilità per bloccare 4 preferenze o 3 o 2 
su 4 candidati è di 24 + 24 -è 12 = 60. Na¬ 
turalmente mi è stato spiegato che si posso¬ 
no esprimere le preferenze indicando non 
quattro numeri ma quattro nomi. £ chiaro 
che anche in questo caso si avrebbe una si¬ 
tuazione identica a quella precedente. Ma si 
possono anche mischiare le carte, cioè a di¬ 
re volare per numerie per nomi. Per esem¬ 
pio. supponendo sempre di avere quattro 
preferenze da espnmere, si può bloccare un 
nome, il capolista, e far ruotare gli altn tre 
numeri, sei possibilità, oppure altn tre nomi, 
altre sei possibilità. Ifos.so anche bloccare 
due nomi e far ruotare gli altri due nomi o ci¬ 
fre. Mi hanno anche detto che ad una elezio¬ 
ne politica si possono avere molti candidali 


per uno stesso partito. Allora, sempre sup¬ 
ponendo che vi siano solo 4 preferenze, e 
supponendo che i ctmdidaii di un partito 
siano IO, per ognuno di loro, bloccato, si 
possono far variare le altre tre preferenze sia 
come nomi che come numeri. Quindi, per 
ogni candidato, 6 possibilità fier i numen e 6 
per i nomi. Non tutu i candidati sono blocca¬ 
ti, solo alcuni; allora ecco che si possono 
scegliere le combinazioni tra 5, 6, 7.8,9 (il 
capolista non si tocca') tra numeri e nomi, 
come si vede le possibili combinazioni co¬ 
minciano a diventare moltissime. Se poi i 
candidati fossero 50!». Qui ho dovuto inter¬ 
rompere Tartaglia, era stato preso dall'entu¬ 
siasmo combinatorio: ha dovuto spiegargli 
che era proprio quei meccanismo che si vo¬ 
leva abolire. Gli ho in ogni caso detto che sa¬ 
rebbe stato difficile per uno scrutatore por¬ 
tarsi dietro un computer o le centinaia di 
possibili combinazioni scntte su pezzi di 
carta. Ha convenuto che in realtà coloro che 
agiscono in questo modo lo fanno per nu¬ 
meri pìccoli, poche combinazioni che è 
possibile tenere a mente. Ecco perchè sia¬ 
mo stati d'accordo che l'esempio delle per¬ 


mutazioni di 4 numen a 4 a 4 era un esem¬ 
pio più che plausibile. Resta da dire che se si 
votasse pi:r un solo candidato, se si espn- 
messe una sola preferenza, le scelte sareb¬ 
bero ristrette ai soli nomi dei candidati, sen¬ 
za nessuna combir azione. Tartaglia mi ha 
assicurato, che benché appassionato di 
combinatoria, se avesse la possibilità di vo¬ 
tare non avrebbe dubbi: SI' 
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«n referendum è uno stimolo per chi 
vuole rinnovare e risanare la politica 
E spinge il Psi a riflettere: 
se sce^e Taltemativa saremo al suo fianco» 


D’Alema: «Il à aiuta Cmxi 
a cambiare strada...» 


«Ho trovato persone anche molto lontane dalla 
politica che si sono "attivate’’ spontaneamente... 
E come se ad un certo punto una parte dell’opi¬ 
nione pubblica abbia percepito il referendum co¬ 
me uno strumento di mobilitazione civile». D’Ale¬ 
ma riflette sul referendum e spi^a: il successo del 
SI aiuta il rinnovamento di tutti i pattiti. A Craxi: 
«Rinnovatevi, e ci troverete al vostro fianco». 


PAMUnO RONOOUNO 


■■ROMA. MassimoO'Alema 
tari era a Siracusa, dove la 
campagna leferendaiia s'in- 
treo:ia alle elezioni legionalL 
Pmlsioni non ne azzam ma 
la sua voce tradisce un cauto 
ottiinismo. Racconta di un co¬ 
mizio davanti ad una tabbrica, 
edel direttore che alla fine vie¬ 
ne a strlngetgli la mano per 
diigU: 4)omenica d siamo an¬ 
che noi». Racconta di una so¬ 
cietà civile che si risveglia, che 
si mobilita, che apre una brec¬ 
cia <nel muro deli'indiHerenza 
e tk Ila rassegnazione». 

Aliata, cora’i andate la care- 
papuperllSIt 

Voglio subito segnalare un 'at- 
to inedito, e grave. Cd i^for- 
te polarizzazione ^litica (e 
quello 6 posit^o), non però 
tra II SI iv^rio, ma tra il SI e 
l'appelicdlla passMUL n airon- 


te del riiluto» d in gran parte 
sotterraneo. Soprattutto nel 
Mezzoglomo, si d mosso il si¬ 
stema di potere. Esi d monto al 
di sotto della supcrfior dei 
mass media, degli appelli, dei 
comizi, l'ino al ricorso al l'inti¬ 
midazione. Vedi, il relercn- 
dum, siccome non ci sono pre¬ 
ferenze da esprimere, non si 
pud controllale. Per questo d 
più facile giocare la carta del 
non volo. Cosi, da un lato c'd 
un «fronte del SI» ampio, arti¬ 
colato, visibile, che combatte a 
viso aperto una battaglia politi¬ 
ca importante. E daìl'altra c'è 
uno schieramento sotterraneo 
che rifiuta la sfida democrati¬ 
ca. E un fatto da iKMi sottovalu¬ 
tare. Perchè il sistema di pote¬ 
re dominante è più pericoloso 
di quanto sembri. 

Limila aH’ as te BM wte è 


soanDciso, però ha pome vl- 
slblU, YtoTblllasliiie. Per 
cseiqiloIlPri... 

Diciamo una gran parte del 
Psi... e questo è un fatto nuovo. 
AiKhe la De, del resto, d pro¬ 
fondamente divisa. Soltanto 
che in quel partito II dibattilo 
interno d fisiologico, e non fa 
notizia. In un partito cenlrali- 
stico come II Psi. invece, Il dis¬ 
senso diventa clamoroso. 
Quando c'd una manifestazio¬ 
ne in Albania, i giornali la met¬ 
tono in prima pagina. Fa meno 
notizia un corteo, che so, a 
Londra... 

Perebé secondo le 0 Pai al è 
schierato contro U referen- 
dnniT E qnaB ragioni ha il 
dtescnso liitcmoi 

Vedi, anche il gruppo dirigente 
della De d ostile al referendum 
e ne è infastidito. Come spesso 
accade. Il Psi si comporta esat¬ 
tamente come la De, perù in 
modo più rumoroso, più ant>- 

g ante e dunque più antipatico, 
la veniamo alla sostanza. E 
chiediamoci pterchd il Pti ève- 
nuto via via mutando atteggia¬ 
mento. La battaglia contro le 
preferenze potrebbe a ragione 
esser definita da Craxi un'oan- 
tica battaglia socialista». Nes¬ 
suno potrebbe contestarlo. 
Perché sOsm qncslo eqw- 
vdglreenlof 


C'd sicuramente un elemento, 
diciamo cosi, di calcolo politi¬ 
co. Il Psi nllene infatti che il 
blocco di qualsiasi riforma isti¬ 
tuzionale possa favorire la 
spallata ptesidenzialista. Per 
questo ha votato contro l'ele¬ 
zione diretta del sindaco, non 
vuote la riduzione del numero 
dei parlamentari. £ la politica 
del «tanto peggio tanto me¬ 
glio». impedire le riforme, e In¬ 
tanto agitare la Grande Rifor¬ 
ma. Ma c'd anche un secondo 
elemento. Molto importante. 
Dall'82, dalla Conferenza di Ri¬ 
mini. son passati quasi dieci 
anni, li Psi, come la Oc, si d 
progressivamente meridlona- 
lizzato. e la sua espansione d 
avvenuta come partito di clien¬ 
tele e di potere. Ad un certo 
punto dunque quella spinta 
contro le preferenze, espres¬ 
sione coerente del «nuovo cor¬ 
so» socialista e dell'esigenza di 
rothira e di rinnovamento del 
sistema politico, si d via via af¬ 
fievolita fino a scomparite. Il 
Pri concepì la battaglia contro 
le preferize come battaglia 
contro la vecchia De, Il partito- 
clientela, e persino contro il 
Pei, partito-apparato. Perché 
ha mutato linea? Perché il PSi, 
oggi, d awantaMiato dal suo 
esser parte del sistema di pote¬ 
re clientelare. Questo spiega 
anche perché col SI si siano 


schierate quelle forze sociali¬ 
ste (per esemplo nel sindaca¬ 
to o nell'associazionismo) più 
Interessate al rinnovamento 
del partito. E anche, natural¬ 
mente, quelle che via via han¬ 
no perso posizioni nella pro¬ 
gressiva <1ientelizzazione» del 
ni. Anche qui, l'analogia con 
la Oc é perfetta; per il SI c'd 
gran patte del mondo cattoli¬ 
co. e c'é quella patte di partito 
che punta al rinnovamento e 
che giustamente individua nel¬ 
le cordate correntizie il muro 
sui quale ogni nnnovamento 
delta De s'd infranto. 

Anche 0 De Mita «rlniievato- 
ic» ha perso contro le cor» 
reniL Eppure oggi d contro 
UrelMÓMlnin... 

Perché De Mita é certo il gran¬ 
de leader della sinistra de, ma 
d anche il capo di una cordata 
meridionate I cui metodi neila 
raccolta dei consettso non so¬ 
no molto diversi da quelli dei 
suoi antagonisti dorotei. La ve¬ 
rità èche li referendum mette a 
nudo la crisi trasversale dei 
partiti di potére. Questo é mol¬ 
to importante, e la capire co¬ 
me il SI possa aiutare il proces¬ 
so di rinnovamento di tutti i 
partiti. L'ha compreso il demo- 
cristiano che vuol rinnovare la 
De, e l'ha compreso il sociali¬ 
sta che vuote ostacotere l'an¬ 
nessione dei Psi al sistema di 



Massimo 

irAleffla 


potere clientelare. Da questo 
punto di vista il referendum è 
davvero irasuersak, e tocca 
tutte le forze interessate al nn¬ 
novamento, aiKhe da posizio¬ 
ni politiche contrapposte. 

Tolti i paititt sono dIvtaL 
tranne D Pda... Sembra paia- 
doaiale, dopo nn anno e 
mezzo di dlviaionl congres- 
au^ Che d aocccsaoT 
SI, il Pds è l'unico partito unito 
sul referendum. Nel fronte del 
SI cl sono intellettuali, associa¬ 
zioni, gruppi, pezzi di partiti. E 
c'è un partito tutto intero, il 
Pds; il partito del rinnovamen¬ 
to della polibca. Il referendum 


è un punto forte dell'ìdentìtA 
del ras. Vedi, aM'inlzio ho tro¬ 
vato un partito intimorito, in¬ 
cetto... Eravamo pattiti maie. 
Poi abbiamo ripreso vigore via 
via che ci siamo sentiti in sinto- 
nia con la società civile. Il refe¬ 
rendum è settato al Pds per 
parlare alla società, e alla so¬ 
cietà per parlare con Il ras. 
D’Alema, qoal d l’aigomeD- 
lo più forte per II SI? 
Preferisco rispondere ad un 
controargomento che mi pare 
particolarroente insidioso. 
Quello secondo cui i giovani, 
le donne sarebbero penalizzati 
dalla nduzione delle pteleren- 


ze. La verità è un'altra. Nel si¬ 
stema attuale un giovane o 
una donna diventano deputati 
solo se vengono «portati - si 
dice cosi - dal irapobastone. 
L'effetto dì questo sislema va 
molto al di là del momento 
elettorale. Perché il principio 
deU'autonomia personale del 
rappresentante del popolo d 
già liquidato in partenza, e il 
deputato cosi eletto d asservito 
al capobastone. una sola 
preferenza, il sislema cambia 
radicalmente. Intanto, bastano 
meno voti per essere eletti La 
partita si gioca su aggregati mi¬ 
nori, più omogenei E il rap¬ 


porto diretto candidato-eiettori 
diventa più stretta Insomma. 
ogni elettore può scegliere la 
persona da cui essere rappre¬ 
sentata. Il deputato diventa il 
rappresentante di una specifi¬ 
ca realtà, una fabbrica, un mo¬ 
vimento, un'associazione. La 
iogica, insomma, d un'altra. E 
un giovane o una donna che 
rappresentino davvero qualco¬ 
sa (ecenesonomolb) posso¬ 
no avere uno spazio maggiore. 
Più in generale, si spezza il 
pniKipio della <ordala», del- 
l'accodamento al più potente. 
SI restituisce dignità alia politi¬ 
ca. all'elettore, all'elelto. 
TorniMBO ancora al M, Sei 
stato protegonlate di aa'<«- 
pettun» a via dd Cono, ma 
oggi Pda e M aosM anoGta 
Bua volte In goeira-. 
intanto va precisato che 11 refe¬ 
rendum non è contro il PsL £ il 
1^ che si d messo contro il re¬ 
ferendum. Nessuno ha cercato 
lo scontro frontale. Certo ixxt 
noi. lo tuttavìa credo che la vit¬ 
toria del SI sia importante an¬ 
che per le prospettive della si¬ 
nistra. Perché favorisce il rin¬ 
novamento del Psi e perché di¬ 
mostra che la vìa ptesidenziali¬ 
sta, che passerebbe per il col¬ 
lasso istituzionale, conduce in 
un vicolo cieco e non passa 
nel paese. Se virree il SI una 
qualche riflessione politica do¬ 
vrà aprirsi nel PSI Ed d qui la 
vera «apertura» che noi faccia¬ 
mo a via del Corso; se vi rinno¬ 
vate, se cambiate strada, ci tro¬ 
verete al vostro fiaiKa Noi non 
facciamo giochetti con la De 
per andare al governo. Se ilM 
sceglie la via dell'alternativa e 
dell'Europa, e abbandona 
queiia della rottura peronista 
del sistema politico, che sareb¬ 
be catastrofxta per tutta fa sini¬ 
stra, troverà il Ns all'appunta¬ 
mento. Questa d la nostra pt^ 
spettiva. Lunedi sera sarà più 
forte se vince il SI 



Watttir Veltroni 


Un tam-tam continuo a Italia Radio 
«Qui a Cosenza la gente ha paura...» 


Jam taiD degli ascoltatqi^i-jMdia. Radio chiamati 
àali'emittenle democnttiara'conduire-un'minison¬ 
daggio personale sul referendum. A Milano si sono 
ad^ttUra formati gruppi di lavoro. Si marcia verso 
un buon risultato? Quel ponte tra-Toscana e Cala¬ 
bria. I mille fuori sede di Firenze che vogliono votare. 
Per ore e ore Walter Veltrohi e Cesare &tvi hanno ri¬ 
sposto alle domande. Un treno carico di speranza. 


MIRIUA ACOONCUUMMA 

ROMA. «Pronto Ifalia Ra¬ 


dio? Un saluto a tutti. Telelo- 
no da Firenze, mi chfamo 
Franca, ho 30 anni. Con il mio 
ragazzo abbiamo accolto il 
vostro invito. E cosi avendo il 
prefisso di un comune della 
Calabria ci abbiamo attaccato 
numeri telefonici e abbiamo 
chiamalo a coso. Tutti sono 
stati gentilissimi ed ecco U ri¬ 
sultato del nostro sondaggio. 
Su dieci intervistati sette ci 
hanno risposto di non avere 
dubbi e di votare si Una per¬ 
sona ci ha detto di essere in¬ 
cetta e due Invece si sono pro¬ 
nunciali per il no. Abbiamo 
preterito una città del sud, 
perché per Firenze siamo ab¬ 
bastanza (ranquillb. 

Cosi per tutto il giorno Italia 
Radio ha fatto da promotore e 
da sponda od un'Italia Impe¬ 


gnata non solo a dire la pro¬ 
pria idea e la propria scelta, 
ma a tessere una rete di soli¬ 
darietà. Un modo intelligente 
di prendete contatto e cerca¬ 
re, tutti Insieme, di far crollare 
vecchie barriere. Naturalmen¬ 
te non sono mancati gli attac¬ 
chi a chi ha consigliato e con¬ 
siglia di andare oggi al mare 
invece di recarsi al seggio elet¬ 
torale. 

L'idea d semplice; Italia ra¬ 
dio, nel suo filo diretto con gli 
ascoltalori, li ha invitati non 
solo a pronunciarsi, ma a fare 
un minlsondaggio telefonan¬ 
do o interpellando cinque, 
dieci, quindici persone. La ri¬ 
sposta degli ascoltatori d stata 
pronta e Mnerosa, tanto ge¬ 
nerosa. Eli tam tam ha risuo¬ 
nato per tutta la giornata. Im¬ 
pegnati a date risposte Cesare 


SaM « Walter Veltroni. 

Generosa, abbiamo detto. 
E intatti, c'è chi ha creato su¬ 
bito un piccolo gmppo di rac¬ 
colta. Cosi da miano, alle 19, 
hanno comunicato II primo ri¬ 
sultato; su 329 cittadini i si so¬ 
no 240; gii incetti 34 incetti e 
SS i non votanti. Altrettanlo fe¬ 
lice il «raccolto» del proprieta¬ 
rio di una videoteca In un co¬ 
mune vicino Ferrara che ha 
interrogalo i suoi clienti; su 80 
peisone solo 4 hanno dichia¬ 
ralo di non andare a votare e 
due gli indecisi. Elflcfenlissi- 
mo un coordinatore deiraero- 
nautica. Ha addirittura contat¬ 
tato (ma aveva comiiKialo 
già per conto suo vt-nerdl) 
300 naviganti (stewaid, ho¬ 
stess, plloli eccetera) ; ebbene 
solo tre hanno dichiaralo che 
non andranno a votare men¬ 
tre tutti gli altri si recheranno 
alle urne perdite si. 

Chiama ancora Fireme. 
Qui ci si organizza. Mille stu¬ 
denti fuori sede hanno chiesto 
ai pds di essere utilizzali nei 
seùi per potere, in questo 
modo, essere autorizzati a 
esprimere il proprio volo. E il 
gesto ha un doppio valore; in¬ 
tani non scio ci sono giovani 
cittadini che ribadiscono di 
voler esercitare quello che d 
un toro diritto, ma hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione su quel¬ 


10 che d un problema terio, 
con cui ci sidovrà connonta- 
re. iniatii molti presidenti di 
seggio haniw|)Mtecipaio-ferì 
sera alla formazione dei seggi, 
ma hanno già detto che oggi 
non si presenteranno. Questo 
rischia, se non allio, di riman¬ 
dare l'apertura dei seg^. 

Ma a spepere inutili e dan¬ 
nosi trionfalismi sono arrivate 
alcune telefonate dal Mezzo¬ 
giorno. Da Cosenza un ascol¬ 
tatore genovese, trasferito in 
Calabria da cinque anni 
preannuncia che la partecipa¬ 
zione al voto non ra^iungi»à 
nella città il 50%. «La gente ha 
paura. Davanti ai seggi ci sono 
i capobastone che controlla- 
no...Si cercherà, in ogni mo¬ 
do, di controllare che i cittadi¬ 
ni non si rechino alle urne». 
Risponde Veltroni; «Il volo di 
oggi d una spinta ulteriore per 
liberare il Sòd da un sislema 
che rende Impossìbile ai citta- 
' dini di eserciuire i diritti civili». 
Continua il tam tam. Bruna 
chiama da Pesaro e riaccende 

11 speranza: «Non vi sembra 
significativo che il vescovo di 
Fano e Pesaro inviti a votare si 
e che non sia il solo vescovo a 
fare questo appello?». E dal 
Veneto segnalano: «La De ha 
diffuso manifestini in cui si in¬ 
vila a votare si. Gli la eco una 
voce maschile da Udine; «Vo- 


• to si e meno male che c'è an¬ 
cora- il voto...». Una gentile 
. ascoltatricé vota $1 e chiede a 
-~rt)Delli del psi come mai non 
si vergognino di over dimenìi- 
calo le battaglie del socialisti 
per II diritto al voto». Cd. poi 
chi a Craxi vuol lare un dispet¬ 
to; andrà a votare alle 2 meno 
un quarto e voterà, natural¬ 
mente si». 

Da Italia Radio Veltroni rin¬ 
grazia tutti coloro che in que¬ 
sti giorni si sono prodigati per 
questo referendum e insiste 
sul paradosso che un 4 - 5 per 
cento di eiettori in più o in 
meno puO decidere per lutti e 
invita anche chi vuole dire no 
a pronunciare un no raffoiza- 
to ed esercitare cosi in pieno il 
proprio diritto. 

Si va avanti per ore. Spesso 
chi chiama avverte che conti¬ 
nuerà il sondaggio e aggiorne¬ 
rà più tardi sui risultatTE anf- 
va il top delle telefonate. La 
voce maschile racconta che 
ha intenrisuilo 300 persone da 
solo e che il risulato é stalo ot¬ 
timo per il si. Ma, gli chiedo¬ 
no, come ha latto da solo? 
«Semplice, risponde, ero sul 
treno per tornare a casa a vo¬ 
tare. L'ho percorso tutto e a 
tutti ho chiesto di pronunciar¬ 
si sul referendum». Un treno 
che é una speranza. 


IlPsdi: 

«Dopo il voto 
ci sarà zuffa» 

■■ ROMA. «Tra le negative 
implicazioni del referendum 
c'è anche la prevedibile bagar- 
rettlelte interpretazioni sul suo 
esito poiché si è voluto tanto 
caricare di significati polemici 
questa prova referendaria che 
alla Urie ci troveremo di fronte 
a una disputa-zulfa sulle vere 
Intenzioni di coloro che hanno 
votato si o no o che si sono 
astenuti». Lo afferma una nota 
del Podi che sarà pubblicata 
og^ dall'Umanità, i socialde- 
mocraticL che si dicono pieoc- 
cupab asolo dalla gran voglia 
di tare un quarantotto che da 
varie parti é preannuncialo per 
il dopo referendum», il gioma- 
le socialdemocratico a^iiunge 
infatti che «abbiamo bisogno 
di risolvere problemi di grande 
e vitale imporianza e facciamo 
di tutto irv questo paese per es¬ 
sere distolti da essi. Questo é il 
primo risultato del referen¬ 
dum». L'Umanità rìconla le po¬ 
sizioni del Psdi in tema d! riior- 
me istiluzionalL «Slanio per un 
metodo che consenta atl'etet- 
lore di sapete prima le inten¬ 
zioni dei singoli paittli per ciO 
che riguarda il gow-mo da fare. 
Si vuole riformare subito e noi 
infatti non slamo per u na costi¬ 
tuente che duri due anni ma 
per doculere e votare in que¬ 
sto parlamento le rifomie isti¬ 
tuzionali». 


Angius: «Unità 
a sinistra 
in Sicilia» 


M CATANIA. Il referendum 
per la riduzione delle preferen¬ 
ze e le elezioni in Sicilia Sono i 
temi toccati da Cavino Angius, 
del coordinamento dell'esecu¬ 
tivo del ras, parlando a Cata¬ 
nia. Sul voto di oggi Angh» ha 
detto: «Il si é un modo per lot¬ 
tare contro i poteri criminali e 
maTiosi che inquinano la poli¬ 
tica». Da questo aUe eleziom 
del 16 giugno il passo é breve. 
Ha aggiunto An^us: «In Sicilia 
c'é bisogno di un'area fotte 
d'opposizione democratica e 
di sinistra contro il dominio 
della Oc, del Psi e del penta- 
paitito...Perché mai contro av¬ 
versari tanto potenti, le opposi¬ 
zioni di smisiia sono divise ed 
in alcuni casi polemizzano co¬ 
si aspramente tra di loro? 
Agendo cosi si sta facendo un 
negalo alla De e al Psk. Poi la 
proposta; ^’é bisogno di un 
patto d'unità d'azione tra tutte 
le opposizioni democratiche e 
di sinistra... ci rivolgiamo in 
partiedare ad Orlando, alla 
Rete, ai compagni di Rifonda¬ 
zione comunista affinché in 
questo scorcio di campagna 
elettorale sviluppino insieme a 
noi, pur nella valoiisazione 
delle rispettive autonomie po¬ 
litiche, una chiara hattatfia 
unitaria di opposizione demo- 
craticaedi sinistra». 


A parer vostro... 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO COSI 


Appuntamento 
a domani 
con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 



REFERENDUM 

Sì NO 

99 ^ 3 % 0s7% 


Risultato, com'era prevedibile, plebiscitario; il 99,3% di 
quanti ci hanno chiamato ha infatti dichiarato il suo si al 
referendum e sottolineato che la riduzione delle 
preferenze a una sola è il primo passo verso una nforma 
più sostanziale del nostro sistema elettorale. L'interesse di 
questa giornata di «filo diretto» con i lettori deriva dai loto 
pareri, dalle motivazioni (anche dalle denuncie di 
boicottaggio al voto in molle parti d'Italia). Hanno votato 
in 600.1129% donne, il 14% giovani sotto 1 24 anni, il 44% 
adulti fra i 25 e i 44 anni. Per la prima volta 1145% delle 
telefonate è giunto dal Sud. Non a caso 


«D nostro sarà un sì rafforzato» 
Al telefono quasi un en plein 


LORENZO MIRACU 


■■ ROMA. In questi giorni la 
visione de II portaborse 
avrebbe potuto essere «dise¬ 
ducativa*. Molto meglio pro¬ 
porre La carne di Ferreri. 
Questo devono aver pensato 
i gestori di un cinema di Ce- 
falù che. dopo aver annun¬ 
ciato la programmazione del 
film di Luenetti, hanno im¬ 
provvisamente cambiato 
idea e deciso dì proporre le 
SMta di (^eliitto e Dellera. 
Questa una delle tante de¬ 
nunce giunte ieri ai telefoni 
di «A parer vostro», il referen¬ 
dum quotidiano condotto da 
IVniUl in collaborazione con 
l'Abacus di Milano. 

Il nsuìtato finale, come po¬ 
tete vedere a fianco, è chia¬ 
rissimo. I lettori e le lettnci 
che ci hanno chiamalo oggi 
e domani andranno a votare, 
e a votare «si». Quelli che 
hanno ricevuto il certificalo 
elettorale. Perché di denunce 
di casi di mancata consegna 
ne sono giunte tante. Ma il 


più clamoroso é quello che 
ci d stato segnalato da Anna 
Pescatori, accaduto a Pia¬ 
cenza, dove un vigile urbano 
chiedeva ai cittadini se pro¬ 
prio volevano il certificato 
elettorale che lui aveva il 
compito di consegnare. 

Secondo l nostri lettori, 
dunque, la riduzione da 
quattro a una delle preferen¬ 
ze elettorali non d una que¬ 
stione marginale e lo dimo¬ 
stra, come dice Vincenzo Pi¬ 
lati di Bologna, «il fatto che la 
criminalità organizzata e par¬ 
titi che hanno precisi interes¬ 
si si stiano dando un gran 
daffare per boicottarlo». 

£ Giuseppe Paneca. 72 an¬ 
ni, di Reggio Calabria, che 
sintetizza n senso del «si» sul¬ 
la scheda referendaria; •£ un 
voto importante per tutto il 
paese, ma soprattutto per il 
Mezzogiorno». Dal Sud, infat¬ 
ti, ci sono arrivate tante tele¬ 
fonate per segnalarci casi 


grandi e piccoli di brogli, 
pressioni, intimidazioni e 
controlli A Militello, dice Sal¬ 
vatore, 39 anni, «alle ultime 
elezioni c'é stata una grande 
mobilitazione di galoppini 
de con gli stessi foglietti di 
controllo delle preferenze 
pubblicati su IVnità, e tutto 
lascia suppone che ciO acca¬ 
drà aiKhe per le regionali di 
domenica 16. lo personal¬ 
mente ho visto il sindaco. 
Paolo Eremita Roscica, de¬ 
mocristiano, andare in giro 
con la macchina del Comu¬ 
ne, guidata da un vigile, e 
portare casa per casa i facsi¬ 
mile della scheda con la ’ier- 
na'da votare». 

E se a Militello Paolo Ere¬ 
mita Roscica per il suo voto 
offriva due bombole di gas, e 
ai più fortunati dei viaggi- 
-premìo, in altre parti *1 
Mezzogiorno vengono con¬ 
trabbandati per favon i dinlti 
più elementari dei cittadini £ 
quanto accade, ad esempio, 
a Sannxiatro Garganico, in 
provincia di Foggia, dove. 


come segnala Gtiseppe, 39 
anni, «lo scambio d tra voto e 
certificato, tn pratica «e il vo¬ 
to non arriva la pratica per 
un semplice ceitiricato non 
va avanu. Se offrono un lavo¬ 
ro. la promessa non viene 
mai mantenuta. De e Psi pri¬ 
ma delle elezioni assoldano 
iovani emarginati. tossKo- 
ipendenti o anche veri de- 
liriquenti per controllare le 
preferenze. Giocano sulla 
pelle dei più deboli». 

Vi sono anche gli scettici, 
come Teresio De Mattel, di 
Varese, che ha dKhìarato il 
suo «no»; «£ inutile rduire le 
preferenze a una - dice - se 
tanto poi nel Mezzogiorno 
vincono gli stessi piartiu. Oc e 
Psi, infatti, boveranno co¬ 
munque il modo di controlla¬ 
re il voto». Secondo Giusep¬ 
pe Rlippetto di Prosinone, 
invece, «al di là della possibi¬ 
lità di rendere più oilficiU i 
brogli, c'è la prospettiva ne¬ 
gativa di far credere all'opi¬ 
nione pubblica Cile i partiti 
siano davvero pronti a nfor- 


/ 


mare in profondità il siste¬ 
ma». Molti gli strali lanciati da 
lettori e lettrici verso Craxi e 
Bossi. Tra questi lo slogo di 
Giuseppe. SI anni, opera'» 
dell'Ansaldo «Tino a ieri eiet¬ 
tore del hà. L'invito di Bettino 
Craxi aH'astensione ha un sa¬ 
pore tutto qualunquista. Con 
le sue parole il settario so¬ 
cialista non ha ottenuto altro 
risultato che far aumentate 
l'astio dei cittadini veiso i 
[laititi politici». Giuseppe Bra- 
schi, 44 anni, di Prato, vuole 
invece ringraziare Craid «per 
la sua campagna astensioni¬ 
sta che mi na ridato la voglia 
di votare e di credere che le 
cose con questo referendum 
possano cambiare. E l'ha ri¬ 
data anche ai miei genitori 
che si sentivano stanchi di 
come andavano le cose». 

Un voto per ricominciare a 
sperare perchè, come dice 
Antonelia Tumni di Modena, 
«oggi tanta gente è demora¬ 
lizzata. Questa puO essere 
l'occasione per iniziare a fare 
davvero le riiorme». 
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Politica Interna . ... ■ .. — 

n capo dello Stato risponde alle accuse del vicepresidente Csm 
«Ha provocato una rottura istituzionale, è un maleducato» 

Un ^allo sulle dimissioni al Quirinale. «No, non me ne vado» 

Consultato Andreotti: il conflitto può coinvolgere il governo 

Cosaga furioso ora iwocessa Galloni 

«È un demagogo eversivo. S’aspetti clamorose conseguenze» 




«Fa demagogia eversiva». Cosi Cossiga bolla Galloni. Nè 
al capo dello Stato bastano i chiarimenti offerti dal vice 
presidente del CSm: ti considera «irrilevanti e inutibnen- 
le pretestuosi». Per il Quirinale si è consumata una «Nera 
«ottura istituzionaie». E annuncia conseguenze clatno- 
«ose». Lo scioglimento del Csm? Ma Cossiga può anche 
accusare Galloni di vilipendio. 0 trascinate governo u 
Parlamento nel conflitto... 


PASQUALI CASeSLLA 


■i ROMA. Piaoclono le acque 
agliate a Francesco Cossiga. SI 
imbarca su uno yocftr a godersi 
la tempesta marina. Ma anche 
sulla hiigaia .Siella polare» del¬ 
la Marma mililare, che lo ha 
condotto in vlsiia privata a 
. Ponza, U capo dello Stato si tie¬ 
ne ben inioimaio degli elletti 
della tempesta politica che egli 
stesso aveva provocato, di pri¬ 
mo mattino, con le solile ester¬ 
nazioni radioioniche. Sotto ti¬ 
ro, nuovamente Giovanni Ca^ 
Ioni, nso questa volta di aver 
dello che .non e mal accaduto 
che cM é al vertice del potere 
sia anthe al vertice delta rivo¬ 
luzione per abbatterlo». Un di¬ 
scorso destinato a «non rima¬ 
nere senza conseguenze», 
comntenta dai micioloni del 
Crt delle 8 lo stesso Cossiga 
che IT maggio a New York de¬ 
clamava a mo' di aweitimen- 
to; «Lii rivoluzione francese è 
accaduta perche non lunzio- 
nava lo Stalo!». Mezz'ora dopo, 
al CrS, la voce del capo dello 
Stalo e ancora più rude twi 
confronti del discorso pronun¬ 
ciato a Vasto dal vice c 



ziooale, oltre che maleduca¬ 


to». Tale da meritare •conse¬ 
guenze anche clamorose.. 

Da Trieste, dove si e intan to 
recato. Galloni si sforza di ri¬ 
portare il conflitto nell'alveo di 
un corretto confronto istituzio¬ 
nale. Forse compie anche un 
sacrificio personale, comun¬ 
que precisa di non aver po e- 
mlzzato con il capo dello Stato 
•né nelle parole né nelle Inten¬ 
zioni». Basta? No, per niente. 
Nel pomeriggi», dopo freneti¬ 
che consultazioni con lo yacht 
e con Ponza, dal Quirinale si la 
sapere che Cossiga <onsldm 
lirtlevanli e inutilmente prete¬ 
stuosi i supposti chiaitmenti 
che il vice presidente del Qm 
ha ritenuto di fornire e di cui 
non si riesce neppure a com¬ 
prendere il significato sul pia¬ 
no dei senso comune». 

Dunque, il capo dello Stato 
è deciso a portare to scontro li¬ 
no alle esueme conseguenze. 
Quali? Potrebbe accontentarsi 
delle dimissioni di Galloni. Po¬ 
trebbe armare ad addebitare 
al vice presidente del Ciun di 
aver vilipeso il capo dello Sta¬ 
lo, obbligando la moglsiiatiira 
ad aprire un apposito ptocedi- 
mento. Potrebbe provocate lo 
scioglimento del Csm, potreb¬ 
be addirlltuia puntare ad allar¬ 


gare il conflitto coinvolgendo II 
governo e II Parlamento. Non a 
caso, l'altra sera. Il presidente 
del Consiglio si era precipitalo 
al Quirinale, proprio mentre 
era in gestazione una risposta 
•a caldo» a Galloni. Appena si 
è teso conto della pericolosità 
della reazione presidenziale, 
Giulio Andreotti ha invocato 
una tregua. Ma è durala poco. 
Anche al capo del governo, 
cossiga ha risposto Ieri matti¬ 
na; «Senza emozione ma con 
grande freddezza e determina¬ 
zione si sta esaminando la m- 
ve situazione di rottura Istitu¬ 
zionale». Del resto, già all'alba 
Il meccanismo della ritorsione 
era rumorosamente in molo. 

Il telefono é squillato Insiste- 
mente, alle 7 del mattino, nella 
camera d'albergo di Vasto do¬ 
ve alloggiava il segretario ge¬ 
nerale oeirAssociazione na¬ 
zionale magistrali, Mario Cica¬ 
la, Chiamava penonalmente 
Cossiga per annunciargli che, 
nel giro di un'ora, avrebbe ri¬ 
cevuto la visita di un colonnel¬ 
lo del carabinieri incaricato di 
ritirare le bobine con la regi¬ 
strazione integrale del^inte^ 
vento di Galloni; aTI prego di 
provvedere». La sveglia, a que¬ 
sto punto, é scattala in tulle le 
camere d'albergo dei magi¬ 
strati che contano. E tutu si so¬ 
no affrettati ad accendere la 
radio per la scontata •esterna¬ 
zione» del presidente. Dal soli¬ 
lo Cri vengono a sapere che 
Cossiga si appresta a •prende¬ 
re contatto con le più alte cari¬ 
che dello Stato» per non lascia¬ 
re «senza conseguenze» {'•in¬ 
credibile ed inqualificabile» di¬ 
chiarazione di Galloni. A gente 
tanto esperta non c'é voluto 
molto ad associare la minac¬ 
cia con l'articolo 31 della legge 


che regola l'attività del Csm. 
che prevede che l'organismo 
possa essere sciolto Kon de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica, sentito 11 parere dei 
presidenti del Senato della Re¬ 
pubblica e della Camera dei 
deputati e del Comitato di pre¬ 
sidenza». Solo che quest’atto é 
vincolalo air<lmpossibilità di 
funzionamento» dell'organl- 
smo, e il contrasto tra il presi¬ 
dente e il vice presidente non 
ha nulla a che vedere con l'at¬ 
tività del Csm. Ma nella secon¬ 
da intervista, quella al Cr2, 
Cossiga parlando in terza per¬ 
sona la sapere, da una parte, 
di «aver già avuto contatti» 
(con Andreotti, sicuramenle) 
e, dall'altra, annuncia che «in 
questi giorni di Ime di campa¬ 
gna elettorale per molivi di 
correttezza non cl si deve at¬ 
tendere niente». Segno che il 
caiso dello Stato ha messo nel 
conto anche effetti devastanti 
sul piano politico. La rottura 
già consumata con il ritiro a 
Galloni della delega alle fun¬ 
zioni proprie di presidente del 
Csm dopo la polemica sui •giu¬ 
dici ragazzini», a Cossiga non 
basta più. Né gli interessa che i 
magistrati al vice presidente 
abbiano dedicato un calonaso 
applauso: «Cosa c’entra? Se 
quella é la decisione del magi¬ 
strati io posso anche andarme¬ 
ne». 

Dunque, Cossiga è disposto 
a gcUare sul tavolo dello scon¬ 
tro Istituzionale anche le pro¬ 
prie dimissioni? Chi lo ha In¬ 
contrato nei giorni scorsi 
avrebbe avuto modo di racco¬ 
gliere inquietanti scenari. C'é. 
com'é noto, la questione del 
messaggio sulle istituzioni su 
cui Andreotti si é mostrato 


Il vicepresidente corregge il tiro 
«Ce Favevo col governo... » 


Giovanni Galloni a Trieste non esita a rispondere al¬ 
l'annuncio di «clamorose» decisioni da pane del 
Quirinale dopo il suo discorso a Vasto. «Faccia quel¬ 
lo die vuole», replica il vicepresidente del Csm, «io 
sono sereno per quello che ho detto e per quello 
che ho fatto». Ma |rói aggiusta un po' il tiro: «Non ce 
l'avrnro con Gyssiga, le mie crìtiche erano rivolte a 
cercare un chiarimento con il governo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ QIUSIPPBMU8LIN 


■I TRIESTE. Avrebbe dovuto 
essete sulla carta un convMno 
di studio. L'universilà di ‘Trie¬ 
ste. infatu, ha latto affluite nel¬ 
la facoltà di economia e com¬ 
mercio magistrati e studiosi di 
tutta Europa per allrontare un 
tema interessante, vale a dire 
«La foimazione dei magistrati 
in Europa e il ruolo dei sinacati 
e delle asaociazioni ptolessio- 
nail». Argomento di studio, di 


Interesse anche fuori dull'am- 
bito giuridico. Eppure la poric- 
cipazlone, peraltro gUt pro¬ 
grammata da mesi, di Giovan¬ 
ni Galloni, vice presidente del 
consiglio superiore dells magi¬ 
stratura, a sole 24 ore dal suo 
clamoroso intenrento <it con¬ 
gresso dell'associazione dei 
magistrati a Vasto, ha latto af¬ 
fluire decine di gioma.jsii per 
avere a caldo le prime battute 


alle reazioni del Quirinale. 

La presidenza della repub¬ 
blica. Infatti, In riferimento al- 
Tiniervento di Galloni ha an¬ 
nunciato «lecisioni clamoro¬ 
se». Allora veniamo subito al 
dunque. Galloni viene letteral¬ 
mente assediato al termine del 
suo intervento triestino, c co¬ 
stretto dai giornalisti a rispon¬ 
dere. 

Onorevole, U presidente 
Cossiga ha annnndato deci- 
slonl clamorose nei suoi 
confronti, lei cosa ne pensa. 
Faccia quello che vuole. 

Cosa potrebbe fare in pnll- 
ca7 

Non lo so proprio 
Potrebte scapparci una de- 
ouncla pervUl^dfo? 

Non lo credo, perché In questo 
caso qualcuno mi dovrebbe 
spiegare chic dove é stalo vili¬ 
peso. 


Ma Id ha Intenzione di dl- 
mettersIT 

Mi rimetto a quelle che sono le 
decisioni dei membri del Csm, 
dai quali sono stalo eletto. . 
n botta e risposta contlnaa 
nd corridoi ddl'nnlvcrsità, 
lei Insommacomo daentc? 
Mi descrivono come un furi¬ 
bondo, ma sono molto sereno 
e vonei che lo fossero tanti al¬ 
tri. 

AOora Id non ha saasollnl 
nelle scarpe da dover logUe- 

Non ho alcun sassollno. Me ne 
hanno fatte lame In oltre qua- 
rant'anni di attività politica. Ma 
io sono portato a dimenticare. 
Come spiega questa conti- 
nna tensione, diciamo, di ca¬ 
rattere IsUtoziontleT 
£ in atto una battaglia politica 
Con morti c feriti? E Id dove 


guardingo, tanto da avvenire 
che la sua controfirma non é 
affatto scontata. Ma Cossiga, a 
quanto pare, questa slida è 
pronto a raccoglletia: «Se il 
messaggio non viene controfir¬ 
mato - avrebbe confidato - 
devo trovare un altro presiden¬ 
te del Consiglio. E se non to 
trovo, mi dimetto io». La conte¬ 
sa odierna potrebbe, allora, 
anticipale la resa dei conti con 
Galloni e tutti gli altri presunti 
avversai:?Tuttavia, Cossiga si é 
prontamente conrelto: con una 
telefonata al Cr2 delle 12,30 
avverte che non sono in di¬ 


scussione le dimissioni pro¬ 
prie. «Io sono - ha affermato - 
li rappresentante delTunilà na¬ 
zionale eletto dal Parlamenlo. 
Non rispondo ad un'associa¬ 
zione privata». Tale, infatti, il 
capo dello Stato considera 
l'associazione nazionale del 
magistrati. Ma tale non é nes¬ 
suno degli organi istituzionali 
a cui deve richiedere il parere 
nel caso si proponga davvero 
di sciogliere il Csm, mcn che 
mai II rarlamenlo a cui Cossi¬ 
ga potrebbe rimettere il giudi¬ 
zio sul conflitto apertosi al ver¬ 
tice del Csm anticipando il 


messaggio sulla giustizia an¬ 
nunciato anch'esso da tempo. 
L'uno e l'altro atto, però, n- 
chiedono la controfirma del 
presidente del Consiglio. E An- 
dreoni che dice? Respinge con 
un secco «no, grazie» ogni do¬ 
manda su Galloni. Però preci¬ 
sa di non sentire «aria di ele¬ 
zioni anticipate», nemmeno si 
prepara al titolo di <<;iulio Vili»; 
«Ad una certa età - dice - biso¬ 
gna ricordarsi che è nccessano 
prepararsi a qualcosa che è 
più importante dell'oltavo o 
del nono». Cosa: il Quirinale o 
l'aldilà? 


Da Cossiga nuova sequela di insulti 
Salvi: «Non rappresenta più il paese» 

Pecchioli e Tortorella 
ancora nel mimo 
del capo deDo Stato 


«Le nuove battute del presidente confermano i giu¬ 
dizi che avevo già espresso: è dal Quirinale che si 
tende a imbarbarire la vita politica italiana». Aldo 
Tortorella risponde cosi alla nuove «esternazioni» 
del presidente («A Tortorella non rispondo nean¬ 
che, non è il caso di perdere tempo») e che avevano 
come obiettivo anche Pecchioli. Cesare Salvi: «Cos¬ 
siga non rappresenta più l’unità nazionale». 


fIcoUoea? 

Né con gli uni né con gli altri. 
Ho fatto la resistenza il 43 e U 
44. Più che morto o lerito mi 
considero puntato, uno nel mi¬ 
rino. 

E I rapporti di CaUoni con 
Coulga come looo? 

Con li presidente Cossiga ho 
legami di amicizia. Ora però ci 
sono dissensi di natura ideale. 
Per cmole motivo Id rltlcDe 
che Couiga penai che tutti 
ce l'abbiano con luI7 
Non Io 30. Per quanto riguarda 
il mio discorso ai magistrali 
non mi rilerivo assolutamente 
a lui, pensavo ad un altro. A 
Vasto ho posto delie questioni 
alle quali in maniera positiva 
ha risposto il guardasigilli Man 
telii. Ho detto al governo che la 
Costituzione si modifica o si fa 
la rivoluzione. Non ci sono ter¬ 
ze vie. 


AI ministro della ginstizla, 
Cillonl, rlcor^ come è no¬ 
to, di awer fatto osservare 
che la costihudonc garanti¬ 
sce i'InamoviblUtà dei gladi- 
d e rindJpendcnza dd pub¬ 
blico ministero. 

Vedete oggi In Italia - ha pro¬ 
seguito Galloni - c’é chi si ri¬ 
chiama ad esempi francesi e 
belgi, mentre proprio da questi 
paesi, come é stato osservato 
in questo convegno triestino, 
c'é in atto una batuiglia per 
uniformarsi, In vista dell'unità 
europea, ai modelli italiani». 
Per una volta tanto, quindi, il 
nostro paese avrebbe qualco¬ 
sa di valido da •esportare» in 
Europa. 

Il rapporto con Cosdga, co¬ 
munque ritorna nnovamen- 
teinbailo. 

Nella mia vita ho sempre detto 
quello che penso. Se II pesi- 


dente la pensa diversamente é 
chiaro che ci sono divergenze, 
ma non si possono trarre con¬ 
seguenze Un quando il Csm, 
dal quale sono stato eletto, 
manterrà la fiducia nei miei 
confronti. 

Ma ailora cosa potrebbe fa¬ 
re Cossiga?» gli é stato nuo¬ 
vamente chiesto. 

Non insistete, non lo so pro¬ 
prio. L'unica cosa che posso 
dirvi é che da Vasto mi hanno 
telefonato per dirmi che un uf¬ 
ficiale dei carabinieri, su ri¬ 
chiesta delta presidenza della 
repubblica, ha chiesto che gli 
venissero consegnati i nastri 
registrati del mio intervento. 
Ho risposto che potevano dar¬ 
gli, erano pubblici e non c'era 
nulla da tener nascosto. 

Ultima domanda. Lei andrà 
avotare? 

Certamente. 


■1 ROMA «j^li insulti come 
sempre non rispondo, ma an¬ 
che le battute di oggi del Presi¬ 
dente Cossiga confemiano il 
giudizio che no già espresso: e 
cioè che é dal Qulrìnsle che si 
tende ad imbaibanie la vita 
politica Italiana», E questa la ri¬ 
sposta pacata di Aldo T ortorel- 
la a una nuova bordata di 
•esternazioni» che é panila Ieri 
dal Quirinale, attraverso la pri¬ 
ma pagina del aGiorrio». Gli 
obiettivi del fuoco di fila di di¬ 
chiarazioni del Presidente era¬ 
no il capogruppo Pds al Sena¬ 
to Ugo Pecchioli e lo stesso 
Tortorella. «Non .sono (leisona 
che non sappia di poter dare e 
anche di prendere eolp i in bat¬ 
taglia. ma trovo dolorosamen- 
teincompreslbile lo zelo che 0 
senatore Pecchioli pone nel- 
l'assumere atteggiamenti ac¬ 
cusatori in materiequalt ilcaso 
Moro, i servizi segreti, la nomi¬ 
na del loro direttori, l'Amna dei 
carabinieri, la gesUone delTor- 
dine e della sicurezza pubbli¬ 
ca, ben oltre il rieriodo in cui 
ne sono stato responsabile - 
scriveva il Presidente Cossiga - 
MI ha addolorato lo zelo che 
ha posto anche nel difendere 
la decisione di Enrico Berlin¬ 
guer di portarmi clavaniri ai 
Parlamenlo per il caso Donal- 
Cattin. Eppure lui fu un mio di¬ 
fensore appassiona'o, accora¬ 
to e piangente, almeno nel 
rappoitj personali, (lercui non 
ebbi motivo di non credergli. Il 
senatore Pecchioli dà la sensa¬ 
zione di voler sfoggi are uno ze¬ 
lo accusatorio ^r difendersi 
da crìtiche che ingiustamente 
gli furono rivolte a suo tempo 
aU'intemo del partito perché 
egli collaborava nel campo 
della prevenzione e delia re¬ 
pressione per l'ordine pubbli¬ 
co con lo .Stato.. Bisogna che 
si liberi da questo complesso 
che evìdentementi! si porta 
dietro, secondo il quale questa 
collaborazione é infaman- 
te...Non compRtndo quindi il 


suo linguaggi volgare quando 
mi accusa m awertimenu ma- 
fioiii. Se io debbo dire qualche 
cosa alle persone, lo dico 
apertamente. A Tortorella non 
é proprio li caso di rispondere 
- commuova Cossiga - Non é II 
caso di perdere dei tempo. Bi¬ 
sogna solo aver rispetto per il 
suo passalo». A Botteghe oscu¬ 
re quel ‘non é 11 caso di perde¬ 
te del tempo*, insieme alle ac¬ 
cuse a Pecchioli di volersi di- 
lendcTe dal suo passato di 
collaboratore» di Cossiga, so¬ 
no ovviamente suonati come 
due nuovi insulti 
Cesare SaM. reponsabile 
del Ais per gli allori istituziona¬ 
li, é costernato. «Non si può 
non confennare un giudizio 
già espresso - dice - e cioè che 
questo Capo delio Stato non 
rai^presenta più ITinità nazio¬ 
nale, come invece stabilisce la 
Costituzioné'. il suo chiamare 
in aiusa personalmente, ag- 
grrndendo i dingenti della 
principale forza di opposizio¬ 
ne. é un atto politico che si 

3 ualiflca da sé. Nel mento, 
go PeochioU ha già nsposto 
con grande fermezza suU'Uni- 
tà Dire che egli avrebbe biso¬ 
gno di difendersi da quelle ac¬ 
cuse é assurdo. Pecchioli é sta¬ 
to ed é uno dei massimi diri¬ 
genti del nostro partilo. Rico¬ 
pre l'altissima carica di capo¬ 
gruppo del Pds al Senato e 
oggi (ieri ndr) ha raccolto mil¬ 
le manifestazioni di solidarie¬ 
tà. Il cominciare ovviamente 
da quella del segretario del 
Pds» 

dia ragione Tortorella 
quando dice che agli insulti 
non si risponde - continua Sal¬ 
vi - perché di insulti si tratta, 
checché ne dica il Presidente. 
Il tono e il linguaggio usati dal 
Capo dello Stato, dei resto, si 
qualificano da soli. Ma se qual¬ 
cuno conta cosi di creare divi¬ 
sioni all'Interno del Pds, beh, 
allora ha proprio sbaglialo le 
persone». 



GiìUo: «Costituzione valida» 

«Le riforme in Parlamento 
poi giudichi il popolo» 


■■ ROMA. d.a Costituzione é 
atKora valida e intoccabile per 
quanto si rifcnsce ai principi 
fondamentali e ai diritti e dove¬ 
ri del cittadini, mentre l'ordina¬ 
mento della repubblica é su¬ 
scettibile di qualche modllica». 
E quanto ha affermato il presl- 
derte della Corte costituziona¬ 
le Ettore Gallo in una Intervista 
lilaiclata al mensile ‘Parla¬ 
mento*, sostenendo che •U 
ruolo della Corte costituziona¬ 
le é di garanzia del sistema de¬ 
mocratico». I ritocchi da lare, 
secondo Callo, riguarderebbe¬ 
ro la procedura per la produ¬ 
zione normativa, la migliore 
precisazione di alcune funzio¬ 
ni del Presldenle della repub¬ 
blica. il consolidamento della 
centralità del Parlamento e il 
rafforzamento dei poteri del 
presidente del consiglio in mo¬ 
do da favorire la governabilità 
•«enza cambiare la forma di 
goiemo». Callo inolire si é det¬ 
to favorevole al latto che «il ri¬ 
sultato della discussione sulle 
iffurme istituzionali In sede 
parlamentare o costituente sia 
portalo alla approvazione del 
popolo mediante referen¬ 
dum». ■Specialmente se si pro- 
filasseio alternative numerica- 


mente quasi equivalenti - ha 
proseguilo - il popolo potreb¬ 
be essere cosi chiamalo a sce¬ 
gliere. Callo ha quindi affron¬ 
tato il problema giustizia, so¬ 
stenendo che resiste un note¬ 
vole divario tra quanto afferma 
la Costituzione e la «Ifctiiva 
realtà». La colpa é «della legge 
btiiutiva del Csm del iS.'ìS»: le 
autorità politiche delft-poca - 
ha proseguilo Callo ~ si sono 
decise ad istituire il Otm ’ob- 
torto collo' perché «irebbero 
preferito reontinuare a tenere 
in soggezione la magistratura 
gestendone carriera. Irasfcn- 
menti, azione dlsciplimtrc». Il 
presidente della Consulta ha 
ricordatoche. se negli .inni ‘70 
•la situazione era migliorala, 
gran parie del merito <r.i stato 
dei capigruppo de e psi alla 
Camera di allora; Andreotti e 
Bertoldi. •Il vento poliico - ha 
annoialo Callo - adiìssu sem¬ 
bra spirare in senso diverso». I 
magistrati, ha conclirio Cal’o, 
«si sono politicizzali per trova¬ 
re protezione e dilendeie la lo¬ 
ro autonomia», ma la oro poli¬ 
ticizzazione «é stata lavoilta 
dai partiti proprio perché ciò 
contnbuiva ad indebolirne 
l'autonomlà». 


Amadei accusa: «Sento aria di catastrofe 
Se il Quirinale stesse atto...» 


Leonetto Amadei. costituente, presidente della Cor¬ 
te costituzionale dal 1979 al 1981, combattente anti¬ 
nazista. evoca bmtti fantasmi: «Parrebbe di essere 
alla vigilia di avvenimenti eccezionali e catastrofici». 
Cossiga - dice ~ «perde la misura delie cose». Ama¬ 
dei lancia un invito: «Se il Quirinale stesse zitto...». 
Quando ai vertici non c'è calma - chiede - <he sia 
il popolo a tenere la testa sulle spalle». 


VITTORIO RADON! 


■■ ROMA Pretidente Ama¬ 
dei, li capo dello Stalo mi¬ 
naccia «conseguenze clamo¬ 
rose» dopo rlntervento di 
Galloni al congresso dei ma¬ 
gistrati, anche se Galloni di¬ 
ce che non pensava a Cossiga 
quando parlava di «rivoluzio¬ 
nati» al vertice dello Stato. 
Dopo lo scontro con 1’ Aita 
corte, Cossiga dunque toma 
alla carica con il Csm, Siamo 
al crack Istituzionale? 

Qui da noi, in Toscana, si di¬ 
ce che slamo alle porte coi 
sassi. Finite le armi, si usano 
le pietre strappate da terra. 
Quello che sta accadendo é 
inconcepibile. Dal Quirinale 
si spara grosso, e dalle altre 


parti si é costretti a risponde¬ 
re con proletilli dello stesso 
calibro. Ma quando la presi¬ 
denza della Repubblica 
scende sul terreno dello 
scontro politico, deve sapere 
che lo scontro c'é davvero. 
Non si può pensare che gen¬ 
te - diciami} col l - malcata- 
logaia dal Quirinale se ne stia 
zitta. 

A quali cons^enze allu¬ 
de Cossiga? Quali misure 
può assumer? nei confron- 
U di CaUoni? 

Ma niente, non può fare 
niente. SI, é il presidente del 
Csm, potrebbe chiederne lo 
scioglimento alle Camere. 


Ma come si fa a pensare cose 
di questo genere? Ha già at¬ 
taccato la Corte costituziona¬ 
le. e anche li: non può fare 
nulla, perché il presidente é 
eletto dai giudici, non dalla 
geme o dai parlamento. 

Non avverte quasi nna s|. 
atcmaticilà, in queste bor¬ 
date che partono dal presi¬ 
dente In varie direzioni? 
Non io so. So che ci sono 
troppe, troppe lotte. E che 
tante voci si alzano OMi con¬ 
tro le espressioni del Quinna- 
le. Perciò c’è da pensare che 
la ragione, in fondo, stia dal¬ 
la parte di queste tante voci 
il Quirinale perde la misura 
delie cose, non riesce a fre¬ 
nare i propri impulsi combat¬ 
tivi. Se si stesse zitti, sul Col¬ 
le... 

uale è la sua preoccupa- 
one maggiore? 

Ma si immagina i giovani? 
Che cosa debbono pensare 
oggi di questa repubblica, 
quando gli alti vertici dello 
Stato si combattono con vio¬ 
lenza, con parole aspre, 
spesso volgari? Finiranno per 
dire; mandiamoli via tutti, 


spazziamoli via. Soprattutto 
la classe polillca, vivaddio. 

C’è chi parla di marasma 
Istituzionale. E in fondo la 
sorgente del conflitti è là, 
neUe diverse opinioni sul¬ 
la sorte di questa Repub- 
bUca. Lei che pensa delle 
riforme? 

I miei consigli li ho dati più 
volle; la cosa più urgente è 
mutare la legge elettorale, ri¬ 
durre il numero dei parla- 
menlan. pierchè almeno due¬ 
cento persone stanno alle 
Camere a non far nulla. E bi¬ 
sogna introdurre un sistema 
uninominale. 

E il referendum? La repub¬ 
blica presidenziale? 
Consultare con un referen¬ 
dum il popolo circa Tawento 
di una repubblica presiden¬ 
ziale é un'assurdità. Quando 
mi si dice, dall'alto, che per 
creare questa repubblica ci 
fu un referendum popolare, 
IO rispondo che allora, però, 
non c'era il Parlamenlo. E chi 
poteva a quel tempo, meglio 
del popolo, interpretare 1 
sentimenti comuni oi un'Ita¬ 


lia sconfitta, impoverita, affa¬ 
mata, col re che era scappa¬ 
to e i generati In rotta? Oggi le 
cose sono diverse. O almeno: 
dovrebbero essere diverse, 
n professor Gallo dice 
press’a poco le stesse co¬ 
se, o no? GII è costato una 
reprimenda di quelle du¬ 
rissime. 

lo ero al congresso dell'Anpi. 
Gallo non ha paragonato 
Craxi ad Hitler. Ha detto che 
se continuiamo su questa 
strada, è la stessa sulla quale 
si incammino Hitler. E io ho 
detto che è la stessa sulla 
quale si incammino Mussoli¬ 
ni quando cambiò io Statuto 
albertino con le leggi ordina¬ 
rie. Noi abbiamo voluto una 
costituzione ngida propno 
per questo; Cambiando la 
costituzione con leggi ordi¬ 
narie, attraverso la modifica 
dell'art. 138 della Carta, si fa 
quello che fece il fascismo 
con lo Statuto. 

Lei evoca bnittlsslnil fan¬ 
tasmi... 

Si sta ricreando un clima. Ve¬ 
do la gente smarrita, ma che 



poi se ne frega. Questo mi 
turba. Vedo alcuni che, 
quando altri sono assenti, 
espnmono il proprio pensie¬ 
ro, ma che lianno paura di 
parlare esplicitamente. Par¬ 
rebbe di essere alla vigilia di 
avvenimenti eccezionali e 
catastrofici. Però spero che 
cosi non sia. Credo che al 


momento giusto questo p<> 
polo saprebbe anche reagi¬ 
re. E siccome non sono calmi 
quelli che dovrebbero esser¬ 
lo per legge, quelli che do¬ 
vrebbero essere i garanU di 
tutto, delia nazione, dell'uni¬ 
tà della nazione, della CosU- 
tuzione, che sia il popiolo a 
teitore la testa sulle spalle. 


6 l’Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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Colle 


Il ministro di Grazia 
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Maneili durante 
il suo intervento 
di venerdì: 
in basso 
il presidente 
deH'Assoclazione 
magistrati, 
Raffaele Bertoni 


Al Congresso di Vasto 
una dichiarazione comune 
dei vertici dell'associazione 
difende Galloni e Gallo 


Lei telefonata di Cossiga: 
«Verrà un colonnello dei Cc 
dovete consegnargli 
le bobine del discorso» 


«Ha reso un 


a ini I lì I 


I magistrati italiani, riuniti a congresso a Vasto, ri' 
spondono a Cossiga: «Galloni e C^llo fanno gli inte¬ 
ressi del paese. Non vogliamo partecipare alla vo¬ 
stra rissa». Ma quali «provvedimenti clamorosi» |)re- 
pani il Quirinale? «Il Consiglio superiore della m.;igi- 
stratura funziona bene, ad il presidente della Re¬ 
pubblica non ha poteri per scioglierlo, soltanto per 
una divergenza di opinioni con Galloni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIUI 


■■ N’ASTO. «Sono Cossiga. 
tra un'ora venta da lei un co¬ 
lonnello dell'Anna. GII con¬ 
segni le bobine con la regi¬ 
strazione integrale dell'inter¬ 
vento dell'onorevole Gallo¬ 
ni»: Mario Cicala, segretario 
generale della Associazione 
nazicinale dei magistrati ha 
ricevuto ieri mattina qualche 
minuto prima delle 7 questa 
telefC'nata nella stanza di al¬ 
bergo di Vasto, la locaJitA 
abruzzese cui t toccato di 
far da palcoscenico per l'ul¬ 
tima rissa ai vertici dello Sta¬ 
to. Lnastii sono stati prepa¬ 
rati nel giro di un'ora e con¬ 
segnati all'ulficiale dei cara¬ 


binieri. «1 lavori del nostro 
congresso sono pubblici per 
tutti, anche per il presldunte 
della Repubblica», ha com¬ 
mentato, ironico, il presi¬ 
dente della Anm. Raffaele 
Bertoni, mentre i primi gior¬ 
nali radio già diffondevano 
l'ennesima •esternazione» 
del capo dello Stalo che an¬ 
nunciava <onseguenas cla¬ 
morose» per il monito rivolto 
in apertura del congresso di 
Vasto dal vicepresidenae del 
Consiglio superiore della 
magislratura ai vertici dello 
Stato peich^ non si facciano 
promotori di una «rivoluEio- 
ne> costituzionale. Frase nel¬ 


la quale Cossiga ha visto un 
•inaudito attacco persona¬ 
le». 

t cominciata cosi la se¬ 
conda giornata di congres¬ 
so. E nel primo pomerìggio i 
vertici dell'Anm e di tutte le 
correnti - Bertoni e Cicala, 
Livio Pepino (Magistratura 
democratica}. Pino Cariti 
(Magistratura indipenden¬ 
te), Gioacchino Izzo (Unitft 
per la Costituzione), Mario 
Almerìghi (gruppo Verde) - 
convocarono nell'atrio dei 
palazzo di giustizia dove si 
svolgono le assise dei magi¬ 
strati i giomatlsti per legare 
una dichiarazione coiigiun- 
ta che suona netta difesa 
non solo di Galloni, ma an¬ 
che del presidente della Cor¬ 
te costituzionale Ettore Gal¬ 
lo, altro recente bersaglio ' 
delle ire del Quirinale; «L'en¬ 
nesimo episodio di fìbrìtla- 
zione btituzionale ttova il : 
congresso del magistrati in ' 
una pos^ione di rifi^ta.det... 
coinvotgimenlo in un' clima 
di rissa che è negativamente 


percepito anche dalla gente. 
Nel ribadire il valore del 
prìncipi costituzionali di au¬ 
tonomia e indipendenza 
della magistratura sottoli¬ 
neiamo che istituti fonda¬ 
mentali della Costituzione, 
come il Consiglio superiore 
della magisitratura e l'indi¬ 
pendenza dei pubblico mi¬ 
nistero sono garanzie per 
tutti I cittadini. E chi difende 
questi istituti, come il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale ed il vicepresidente del 
Consiglio superiore, fa per¬ 
tanto gli interessi del paese». 

Unica voce dissonante 
quella di Pio Marconi, mem¬ 
bro «laico» del Csm, designa¬ 
to dal Parlamento su indica¬ 
zione del Psi, che si è spinto 
a paragonate Cossiga ad Al- 
lende; «1 discorsi di Galloni 
mi ricordano quelli della De 
cilena più di destra alla vigi¬ 
lia della, caduta del presi¬ 
dente Allende. Chi non rì- 
i.cotdaie accifse rivolte ad Al¬ 
lende di voler calpestare la 
Costituzione? Chi, pud di¬ 


menticare le conseguenze 
devastanti di quelle accuse? 
Galloni dovrà renderne con¬ 
ta al Csm». 

La dichiarazione di Mar¬ 
coni ha immediatamente 
evocato lo scenario delie 
possibili devastanti conse¬ 
guenze dello scontro Ira 
Cossiga e Galloni per le isti¬ 
tuzioni nel toro complesso e 
per l'attuale assetto giudizia¬ 
rio: a quali provvedimenti 
-clamorosi» allude Cossiga? 
Forse - atto scioglimento 
d'autorità dei Csm? Oltre alla 
gravità politica ed istituzio¬ 
nale di un simile gesto tutti l 
magistrati, ieri, hanno sotto- 
lineato l'impossibilità tecni¬ 
co-giuridica di un simile 
sbocco. Vito D'Ambrosio 
(Verde): «Dobbiamo lan¬ 
ciare un tortissimo appello a 
far funzionare la ragione. 
L'unica ipotesi praticabile ù 
che Cossiga, che à il presi¬ 
dente effettivo del Consiglio 
^superiore possa decidete di 
presiedere, d'ora in poi, tut¬ 
te le riunioni del Consiglio, 


Il costituzionalista: «Sdoglieiie il Gsm? 


OAUA N08TR ATNVIATA 

CARIA CHILO 


■R VASTO (ChMi). L’uomo di 
Cossiga al Csm è Pio Marconi, 
consigliere laico eletto su indi- 
caziorie socialisa. Da lui parte 
Tidea di offrire un eiuto ai Pte- 
sidenle della Reubblica per 
scioglieie U Consiglio, Al con- 
ptesso della magisfiatuta di 
Vasto ha usato questa metafo¬ 
ra per annunciare le sue inten- 
zionk «il discorso del professor 
Caltoni mi ricorda quelli della 
de cilena più di destra alla vigi¬ 
lia della caduta del Presidenie 
Allende. Chi non ricorda le ac¬ 
cuse rivolle a Salvador Allende 
di voler calpeslare la coslilu- 
zione cilena? Chi pud dimenìi- 
care le conseguenze devasian- 
li alle quali tali accuse hanno 
portalo?». Il professor Pio Mar¬ 
coni non pronuncia la parola 
golpe ma è proprio questo ciO 
che molli temono, anche que¬ 
sto nmilU temono. A palazzo 


dei Marescialli c'é dunque chi 
prepara U terreno per rendere 
poùibile lo sciogllmennr del 
Csm. Nei corridoi del ptilazzo 
dopo che si à dilluso l'annun¬ 
cio del Presidente si paria so¬ 
prattutto di come potrebbe ac¬ 
cadere. Ne part iamo con Giu¬ 
seppe Veneziano, magistrato 
costituzionalista. «Il primo piis- 
so potrebbe essere la ricltkiita 
da parte del gruppo socialista 
di votare la sfiducia a Galloni. 
Solo qualche settimana (a 
quando Cossiga «sfiducio» il 
suo vice la grande magg oran- 
za del Consiglio si schiero con 
lui. Anche adesso potntbljc 
succedere la stessa cosa». Ma 
neppure questo à suHiciente a 
creare le condizioni di iiiipas- 
sibililà a (unzionare necessarie 
per sciogliere il Csm. «In inocia 
no ma io non giurereiche que¬ 
sto motivo sia sufficienti: per 


far desistere il Presidente. Se¬ 
condo me una rottura delle 
istituzioni 0 già avvenuta nel 
momento In cui il Presidente 
della Repubblica pretendendo 
che il Pti tosse escluso dal go¬ 
verno perche contrastava il 
suo Indirizzo politico si e as¬ 
sunto la litolarìià deH'indirìzzo 
politico, (unzione che nel no¬ 
stro ordinamento non spella la 
capo dello Stato*. Ma la deci¬ 
sione di scioaliere II Csm sa¬ 
rebbe senz'altro una frattura 
senza precedenti. «Lo ripeto, 
secondo me la rottura e già av¬ 
venuta, gli ultimi episodi sono 
le prese di posizione contro il 
vicepresidente del esme con¬ 
tro il presidente della Corte co¬ 
stituzionale . con la pretesa 
che quest’ultimo si dimettesse 
perchè esprìmeva posizioni 
sgradite dal Presidente». Circo¬ 
la l'ipotesi che un gruppo di 
consiglieri laici diserti le riu¬ 
nioni del Consiglio per impe¬ 


dirne il funzionamento. «Si 
,1'ho sentito dire, ma saremmo 
comunque di fronte ad un atto 
sovversivo. Immaginiao, per 
ipotesi, che per alcuni giorni 
quaitto esponenti laici facesse¬ 
ro maiKare il numero legale 
Impedendo cosi al consiglio 
per riunirsi Se l'azione è dolo¬ 
sa il CoTu^glio potrebbe pren¬ 
dere provvedimenti disciplina¬ 
ri e potrebbe dichiarare deca¬ 
duti dalla camera i componen¬ 
ti che si rifiutano d'intervenire». 
Ragioniamo per ipotesi, imma¬ 
giniamo che Cossiga ad un 
certo punto decida comunque 
di sciogliere il Csm». «Calma, 
prima di liquidare il Csm il Pre¬ 
sidente deve sentire il parere 
dei Presidenti della camera e 
del Senato e soprattutto deve 
esserci reale impossibilità che 
è cosa ben diversa dalla diffi- 
collà di funzionamento». Ma il 
parere dei presidenti delle ca¬ 
mere non è vincolante e firn- 


rendendo cosi inutile la figu¬ 
ra del vicepresidente Gallo¬ 
ni Ma siamo ormai in una 
totale confusione. Ed il son¬ 
no della ragione può gene¬ 
rare solo mostri». Una battu¬ 
ta amara di Marcello Mad¬ 
dalena (ex Csm. Magistratu¬ 
ra indipendente) rende il 
clima; «Se questo è il passag¬ 
gio dalla Prima alla Seconda 
Repubblica, sarebbe meglio 
passare direttamente alla 
Terza». 

Ma è praticabile l'ipotesi 
che il capo dello Stato sciol¬ 
ga il Csm? Giovanni Crìscuo- 
lo (Unicost): «Non ha senso 
parlarne. La legge prevede 
una tale possibilità solo in 
caso di maitcato funziona¬ 
mento del Consiglio, non 
certo per le "esternazioni" 
dell’uno odeli’altro». - 

Magistratura democratica 
in una conferenza stampa ri¬ 
batte con.neiiezzh a questa 
ipotesi: «Questa assemblea 
ha parlato al paese. Voglia¬ 
mo una giustizia che funzio¬ 
ni». Gennaro Marasca, mem¬ 


bro del Csm, che ha apixna 
svolto davanti al ministro 
Martelli una relazione sul 
densis.simo lavoro effettuato 
dal Consìglio in applica-Tio- 
ne degli ultimi decreti gover¬ 
nativi ricorda come •il Csm 
abbia dimostrato proprio in 
questi giorni di lavorare in 
tempi rapidi e con elf'icac'ta. 
E la leg^ prevede la possi¬ 
bilità di uno scioglimento 
solo nel caso di una paralisi 
operativa». 

In aula l'»applausometro» 
del congresso registra le im¬ 
portanti novità tra le «toghe» 
italiane: i più caldi battimani 
sono per Rosa Rrdfa e Felice 
Lima, due giudici «ragazzi¬ 
ni», che non risparmiano cri¬ 
tiche neanche aU’Associa- 
zione. Dice Lima: «L’Anm 
deve svegliarsi. Proprio ora 
che andiamo, purtroppro. 
verso una Repubblica in cui 
chi non è d’accordo col ca¬ 
po se ne dovrà andare a ca¬ 
sa. Ed il pm che indaghi sul¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne .non sarà gradito». 


possibilità a funzionare è una 
concetto difficile da definire 
con precisione. •£ altora, am¬ 
mettiamo pure che il Presiden¬ 
te abbia sciolto il Csm. A que¬ 
sto punto si potrebbe un con¬ 
flitto di attribuzione tra due po¬ 
teri dello Stato e la Costituzio¬ 
ne prevede che il conflitto sia 
risolto dalla Corte Costituzio¬ 
nale. Tocca all'alta corte deci¬ 
dere se il potere di sciogUmen- 
to spettava o meno al Presi¬ 
dente». E qual'è la procedura 
per sollevare un conllitlo di at¬ 
tribuzioni? «Cè una dilficollà 
ulteriore. Il conflitto tà'ene sol¬ 
levalo dall'organo intereiisato, 
di solito è una Regione, in que¬ 
sto caso sarebbe il Consiglio 
superiore della magislratura, 
ma a firmare la richiesta è 
sempre il presidente dell’Istitu¬ 
to che ricoire, cioè Francesco 
Cossiga. Mi pare assai impro¬ 
babile che il Presidente della 
Repubblica sottoscriva una ri¬ 
chiestasimile». 


I membri socialisti 
0à minacciano 
il sabotag^o 


Il «partito del presidente» si prepara a paralizzare il 
Consiglio superiore della magisliatura con l'ostru¬ 
zionismo del grosso dei «membri laici»? Facendo 
mancare il numero legale verrebbe dato a Cossiga il 
destro per sciogliere l'organo <di autogoveriK) in ri¬ 
sposta agli applausi a Galloni deii'assemblea dei 
giudici. (Xxorre che quattro«Iaici» del Csm disertino 
le sedute. Il psi Patrono già avanza ta minaccia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Giovanni Palombarini consigliere del Csm per Magistratura demxratica 


RR VASTO. Ma corrje potreb¬ 
be fare il presidente Cossiga a 
sdogliere d’autorilà U &m? 
Nei corridoi del congraeso. ' 
prevale l’Ipotesi di un •lillbu- 
sterìn^, che porti alla paralisi 
l’organo, di aulcgovemo del ' 
magistrati e consenta al capo 
delio Stato di mandare a casa 
il Consiglio se esso dà pnn'a di 
assoluta inefficienza. Basta 
non presentarsi al Palazzo dei 
Marescialli quando viene in¬ 
detto il •plenum» del Consiglio 
ed in occasione <delle più im¬ 
portanti riunioni delle com¬ 
missioni. Le riunioni saltano. Il 
Csm non funziona. Ed il presi¬ 
dente della Repubblica, sentiti 
i presidenti delle due Camere, 
potrebbe cosi sciogliere il Con- - 
sigilo ed indire nuove elezioni. 

Questo sabotaggio potreb¬ 
bero metterto in .itto con una 
manovra non dkhiarata, ma 
non per questo meno efiicace, 
il grosso dei membri «laici» del 
Cm. In tutto sono dieci, quat¬ 
tro eletti dal Parlamenlo su in¬ 
dicazione della De. due pii. un 
laico (psdi), tre del Pus. C'è 
un precedente: quando il Con¬ 
siglio superiore si treivò qual¬ 
che mese fa a discutere delle 
censure del ministro guardasi¬ 
gilli Vassalli nei conlronti dei - 
giudice Casson, non solo i due 
consiglieri espressione dell'a¬ 
rea socialista, ma anche il «lai¬ 
co» dei Psdi e due dei quattro 
rtemocristiani minacciarono di 
disertare la seduta. 

Il copione si ripeterà? L'ipo¬ 
tesi che il «partito trasversale» 
del Presidente possa puntarci 
non viene esclusa da molli de¬ 
legali a Vasto. Ad alfacciarla 
esplicitamente è un consiglie¬ 
re del Csm, della corrente «mo¬ 


derala» dì Magislratura Indi- 
. pendente. Ernesto Stajano: ha 
lancialo un appetto a «non la- 
aciaroi trawolgefe dalle polmi- 
che». Sostiene che «non esisto¬ 
no le condizioni per lo sciogU- 
'. mento del Consiglio». Esse po¬ 
trebbero crearsi solo «se tri ros¬ 
se una volontà politica in que¬ 
sto senso, atiiaveiso l'azione 
di esperenti indicati dai grup¬ 
pi politici che rendano impos¬ 
sibile il funzionamento del 
Csm. Ma chi farà queste scelte 
se ne dovrà prendere tutte le 
responsabilità». E già si (atto vi¬ 
vo Mario Patrono, membro del 
consi|ilio Csm designato dal 
Psi. Pia definito il discorso di 
Galloni un comizio di borga¬ 
ta» e ha minacciato forfait: «È 
ormai incompatibile la vice¬ 
presidenza di Galloni con la 
presenza 'attiva' in consiglio 
di alcuni dei suoi componen¬ 
ti». 

Ma come si fa a far mancare 
il numero legale al Csm? Peiv 
chè il «plenum» venga annulla¬ 
to occorre che non si presenti¬ 
no un terzo dei membri laici o 
di quelli togati; perchè si pos¬ 
sano .svolgere legolamiente le 
riunioni delle commissioni del 
Csm.composte da cinque 
membri, (quattro •togati» e un 
. 'laico», oppure in alcuni casi 
rispeitivamenle tre e due) oc¬ 
corre che almeno un «laico» sìa 
presente: se quattro «laici» di¬ 
serteranno ripettitamente, 
dunque, le sedute del Consi¬ 
glio. e nel frattempo le com¬ 
missioni verranno analoga¬ 
mente (larallzzate dalfosuu- 
zionisrno del «partito del Presi¬ 
dente». il Quirinale avrebbe un 
pretesto per sciogliere il Csm 
per «mancato funzionamento». 

DVVa 


Anclreotti per ora tace. Granelli: <11 Parlamento non può ignorare gli attacchi a chi difende la Costituzione» 

Foiiani: «Cè stato qualche chicchirichì di troppo» 


«Troppi chicchirichì»; cosi Forlani commenta le po¬ 
lemiche tra il Quirinale e Gallo e Galloni. Ma nella 
De le opinioni sono diverse. Piccoli e Colombo chie¬ 
dono una «tregua», Granelli polemizza con Cossiga: 
«Il Parlamento non può più tacere di fronte agli at¬ 
tacchi a chi difende la Costituzione». Polemico an¬ 
che La Malfa: «Il paese ha bisogno di essere gover¬ 
nato. non di lezioni di diritto costituzionale». 


STIPANO DI MICHRLR 


RR RQviA Ma chissà cosa la, 
lutto il giorno, Forlani Ieri, a 
chi gli chiedeva cosa ne pen¬ 
sava degli attacchi del Quirina¬ 
le al presidente della Corte Co¬ 
stituzionale, Callo, e al vice¬ 
presidente del Csm. Galloni, 
ha risposto di non aver letto i 
quoUdiiinl Poi se l'è cavata 
con una battuta mica male. 


che con umorismo •trasversa¬ 
le» si schiera dalla parte di Cos¬ 
siga. 'Anche se non li ho l«■tti - 
ha detto il segretario de -, dai 
titoli dei giornali capisco che 
c'è stato qualche chicchirichì 
di troppo». Chicchirichì che. 
sembra di capire, per Forlani si 
levano dalla Consulta e dal: or¬ 
gano di autogoverno dei magi¬ 


strati. Non si espone neppure 
di un millimetro, invece. Giulio 
Andreotti, ieri in visita pastora¬ 
le nel frusinate. "A questa do¬ 
manda non rispondo, grazie», 
ha detto ai glomalisii che gli 
chiedevano la sua opinione su 
Ciilloni e Cossiga. Ma altri de la 
pensano diversamente. 

Il più chiaro è Luigi Granelli, 
membro della Direzione, t 
•chicchirichì» più assordanti, 
non ci sono dubbi per lui, sono 
quelli quolidianamenle .ester¬ 
nati», vìa radio, attraverso i 
giornali o maniicsiazioni varie, 
dairinquilino del Colle. 'Lo 
scontro al vertice delle istitu¬ 
zioni è al punto limile, e il Par¬ 
lamento non può starsene In 
silenzio di fronte a ripetuti at¬ 
tacchi. da sedi ufficiali, verso 
chi difende una Costituzione 
che è tra le migliori del mon¬ 
do», dice Granelli. Il senatore 


della sinistra de ricorda anche 
che la Costituzione esclude •ri¬ 
gidamente la possibilità, che 
vale anche per il capo dello 
Stato, di aggirare, senza modi¬ 
fiche costituzionali, con rele- 
rendum pieventM o consultivi 
che equivarrebbero ad un 
■golpe bianco", l'esclusiva 
competenza parlamentare di 
una riforma della Costituzio¬ 
ne». 

Stufo di polemiche anche 
Flaminio Piccoli. L’ex segreta¬ 
rio della De chiede «atteggia¬ 
menti con.sapevoli e rispettosi 
verso il popolo che ci ha eletti». 
Una tregua, la vonebbe anche 
un altro leader storico dello 
scudocrociato, Emilio Colom¬ 
bo, |>er il quale la polemica è 
diventata 'troppo aspra e la¬ 
scia smarriti anche coloro che 
sono adusi allo scontro politi¬ 
co». »AI presidente della Re¬ 


pubblica - aggiunge oltimisli- 
camenle -, io credo che pos¬ 
siamo chiedere di essere tuto¬ 
re e garante di una silfalta tre¬ 
gua. che consenta una pacala 
riflessione sulle scelte da com- 

C iere al momento giusto». Una 
acchellata sulle dita di Gallo¬ 
ni arriva invece da Enzo Binel- 
tl responsabile giustizia della 
De. Si è trattato, dice, di .una 
stecca in un discorso appas¬ 
sionato». 

•Le polemiche tra vertici isti¬ 
tuzionali si fanno, da alte che 
erano, altissime - accusa il se¬ 
gretario del Pri, Giorgio La Mal¬ 
fa Ma quanto più alti diven¬ 
gono i tuoni, tanto più occorre 
tenere la testa sulle spalle». It 
segretario repubblicano, ricor¬ 
da che •il Paese avrebbe biso¬ 
gno di essere governato prima 
che di lezioni costituzionali: e 
non lo è». In difesa di Callo e 


Galloni, il deputato verde 
Gianni Mattioli. .Chiunque ha 
a cuore la salvaguardia della 
Costruzione - dice - credo ab¬ 
bia accolto con solidarietà le 
parole del presidente della 
Corto Costituzionale e del vice¬ 
presidente del Csm, volte a ri¬ 
chiamare a maggiore corret¬ 
tezza quanti, dal capo dello 
Stato ad esponenti politici, ri¬ 
tengono che cambiamenti co¬ 
stituzionali possano avvenire 
nelle torme traumatiche da es¬ 
si indicate». Infine, singolare 
presa di posizione, natural¬ 
mente a fianco di Cossiga, del 
capogruppo di Craxi alla Ca¬ 
mera, Salvo Andò. Chi critica 
l'alluvione di esternazioni pre¬ 
sidenziali. afferma, ha «un'idea 
molto cinica delle responsabi¬ 
lità del potere». Non può esse¬ 
re, secondo Andò, che «chi ha 
responsabilità istituzionali rile¬ 


vantissime debba solo provve¬ 
dere a lasciare le cose come 
stanno, pur in presenza di ma¬ 
croscopiche disfunzioni delle 
istituzioni, e non sollecitare ri¬ 
medi adeguati e quando è ne¬ 
cessario anche radicali». 

Secondo Cesare Salvi, mini¬ 
stro delle Riforme del governo 
ombra, .le crisi e le destabiliz¬ 
zazioni provengono dagli in¬ 
terventi di Cossiga. perchè 
quello che ha detto Galloni è 
legittimo e doveroso, e non si 
comprende proprio la (uria del 
capo dello Stalo». L'esponente 
del Pds. rammentando le «con¬ 
seguenze clamorose» promes¬ 
se da Cossiga dopo l’interven¬ 
to di Galloni, aggiunge: «Vice- 
presidente e Csm sono organi 
costituzionali, che sono garan¬ 
titi nella loro autonomia e che 
non dipendono certo dal pre¬ 
sidente della Repubblica». 


REGIONE AUTONOMA 
VALLE D’AOSTA 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
11100 AOSTA - VIA PftOW IS ZIA - TEL. (0185) 303011 - FAX (0165) 303605 

Estratto avviso et/ llcitaziona privata 
con tornate di aara 

Si comunica che si proceCorA con formahu di tornata di gara 
atraffidamenlo dai sottoriportati lavori: 

• lavori di sistemazione e potenziamento detracquedotto co* 
munale di Torgnon. importo a baee d’ante L. 810.000.000: 

• progetto esecutivo del collettori fognari in Comune di Fontei- 
nemore. Importo a baso d'asta L. MO.000.000; 

• lavori di rifacime nto dell'acquedotto per la (razioni di Grand 
Vert. Pramotton. Clapey o Montey in Comune di Oonnas. Im¬ 
porto a baeo d’asta L» 75a»400.000; 

- lavori di costruzione dei collettori fognari di collegamento al 
nuovo impianto di depuriizione in Comune di Champorchar. 
importo a baee d’aeta L. d80»000.000; 

! - acquedotto Bettolina • Ross • Tschafai; I lotto. Rifacimento e 
potenziamento del tratto Ross - Tschafai e annessa micro- 
centrale elettrica in Comune di Gressoney-La-Trinité. Impor- 
I to a base d’asta L 555.000.000; 

I Sistema di aggiudicazione: art. 1 let. b) e del successivo ari 2 
della legge 2/2/1973. n. 14. Categoria richiesta I0a per impor- | 
, to minimo di L« 750.000.000. Termine improrogabile presenta¬ 
zione richiesta d'invito - unica • di partecipiszione alia tornata | 
corredata da documento valido attestante l'iscrizione aU'Anc: 
ore 17 del giorno 21/6/1991. presso assessorato Ui.Pp. Avviso 
integrale Inviato per pubbl icazione su Bollettino ufficiale del¬ 
ta Regione il giorno 3/6/1991. La richiesta d'unvito non vincole¬ 
rà in alcun modo rAmmInistrazione appaltante. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Martin 


l’Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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A Botteghe Oscure è arrivato Tinvito 
per la riunione di Istanbul del consi^o 
dell’organizzazione dei partiti socialisti 
H Pei aveva assistito solo ai congressi 


Delegazione con Napolitano e Fassino 
A fine maggio Occhetto ha spedito 
la richiesta formale di adesione 
Il Psi? «Sicuramente è stato consultato... » 


Intemaàonale, la prima volta del Pds 

Parteciperà come «osservatore». Una lettera a Brandt 


Il Pcls è stato invitato come «osservatore» alla riunio- 
4ie (lei consiglio deirintemazionale socialista i n pro¬ 
gramma martedì ad Istanbul. Ci andranno Fassino e 
Napolitano. Intanto si è saputo che a Willy Brandi è 
stata consegnata una lettera di Occhetto con la ri¬ 
chiesta formale di adesione della Quercia aU’Intcr- 
nazionale. Passino; «Per invitarci ad Istanbul l’intcr- 
'nazionale deve averconsultato anche il Psi...». 


■i ROMA. La notizia è in un 
invito. Il mittente; l’Intemazio¬ 
nale aocialista. Il destinatario; 
il Pds. A Botteghe Oscure, ieri, 
è airivata una lettera tirmata 
dai jtegtetario generale dell'or- 
ganlazazione che raggnippa I 
partiti socialisti e sociatdemo- ' 
cratici. Luis Ayala. Una lettera 
per invitare gli esponenti della 


Quercia a par’ecipare - In ve- 
ste di osservatori* - al consi¬ 
glio dell’Intemazionale, in pro¬ 
gramma martedì ad Istitniiul 
(ci andranno Piero F.issino e 
Giorgio Napolitano, della dire¬ 
zione) È la prima viilla che 
questo accaCe. Già nrll’39, 
l’allora Pei lu invitato ad a<;si- 
stere ai lavori dell'lniemazio- 


nale. Ma due anni (a si trattava ^ 
del congresso. Ora, Invece, è 
una riunione del consiglio, ' 
l’organismo che si riunisce due 
volle all’anno. Non è questa, h 
comunque, l’unica notizia che ; 
riguarda 1 rapporti intemazio¬ 
nali del nuovo partito della si- ' 
nislra; ieri sì e saputo che é sta- ■ 
la consegnata a Willy Brandt, il 
presidente dcH’Intcmazlonale. 
una lettera di Achilie Occhetto. 
Con la quale si chiede ullicial- 
mente l'adesione del Pds al¬ 
l'Intemazionale (cosi come 
era stato deciso al congresso 
(iiRlmini). 

Dunque, la Quercia sarà 
presenta ad Istanbul. Una nu- 
nìone particolarmente impor¬ 
tante questa del consiglio del- 
rinlemozionalc; discuterà di 
pace, di Medio Oriente e del, 
rinnovamento democratico ’ 


nei paesi dell’Est Un «vertice» 
che sani preceduto da un in¬ 
contro del «presidium» dell’In¬ 
temazionale, la struttura che 
raggnippa tutti i dirigenti del 
più Importanti partiti socialisti, 
da Kinnock, inglese, a Carls- 
son, svedese a Bettino Craxi. 
Positivo in ogni caso il giudizio 
dei dirìgenti del Pds sull’invito 
ricevuto per la riunione di do 
mani. Spiega Giorgio Napolita¬ 
no, ministro degli esteri del 
•governo ombra*. «Si tratta di 
un passo senza dubbio positi¬ 
vo che dimostra l’attenzione 
con cui i massimi esponenti 
deirinicmazionale hanno se¬ 
guilo la nascita del Pds e pren¬ 
dono in considerazione la sua 
soelta di diventare membro 
deH’organlzzazIonc*. ^giun¬ 
ge ancora Piero Fassino, re¬ 
sponsabile della sezione esteri 


della Quercia; «È un passo ver¬ 
so l’ode^one del nostro partilo 
all’Intemazionale ed 6 signiti- 
cativo che questo avvenga do- 

g ) la presentazione a Willy 
andi della lettera di Occhet- 
lo. D’altra parte In questi mesi 
abbiamo avuto incontri col 
principati partiti socialisti euro¬ 
pei e abbiamo riscontralo un 
parere unanimemente favore¬ 
vole alta nostra scelta di aderi¬ 
re all’Intemazionale». 

Dunque, anche se la richie¬ 
sta di adesione viene presa In 
considerazione solo in occa¬ 
sione dei congressi dell’orga¬ 
nizzazione (cosi prevede lo 
statuto dell’Intemazionale so¬ 
cialista) tutti mettono in rela¬ 
zione l’Invito ricevuto dal Pds a 
partecipare (come osservato¬ 
re) alla riunione di dopodo¬ 
mani con la teucra inviala da ' 
Achille Occhetto a Brandi Let¬ 


tera. il cui contenuto non è sta¬ 
to reso pubblico (una note di 
Botteghe Oscure la definisce 
«ampia e motivata») che è sta¬ 
te consegnata, sempre da Na¬ 
politano e Passino, al presi¬ 
dente dell’Inlemazionale, in 
occasione dell’ultimo congres¬ 
so delia Spd, a fine maggio. La 
richiesta di adestonc era stala 
«preparata* - se cosi si può di¬ 
re - da altri incontri; quello 
con il segretario del Psi. Bettino 
Cra.'d. quello avuto dai due di- 
ngenil del Pds sempre con Wil¬ 
ly Brandt a metà del mese 
scorso e con una lunghissima 
sene di «faccia a faccia» con i 
più importanti partili europei. 
Piero Passino, per esempio, so¬ 
lo nell’ulUnno mese s’è incon- ■' 
tralo con delegazioni dei parti¬ 
ti socialisti francese, tedesco . 
belga, austriaco, con i dirigenti 


del paniti scandinavi, con i lea¬ 
der delle due formazioni isrea- 
liane che aderiscono all'Inter¬ 
nazionale. Insomma. un’intesa 
altivilà diplomatica. E il Psi? 
Quale è stato l’atteggiamento 
di via del Corso rispetto alla n- 
chiesla del Pds? Piero Fassino 
rispondendo ad una domanda 
di un cronista di un’agenzia ha 
dello cosi’ «Penso che per in- 
viatei un tale invilo, il segreta¬ 
rio deirintemazionale abbia 
consultalo i principali partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei. E presumo che sia 
stalo consultalo anche il Psi. 
Pertanto il latto di essere pre¬ 
senti al consiglio, lascia sup¬ 
porre che anche da parte di via 
del Corso non siano venuti at¬ 
teggiamenti pregiudizialmente 
ostili. Cosa che da noi è natu- 
ralmemle apprezzala». □SIA 



AccogKenza tiepida per il leader di Rifondazione al congresso d'addio dei demoproletari 

Gamvìm detta le condìzioiiì a Dp 
«Uiiificaàone? No, adeàom indMduali» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


l'i?' ‘ « / ' 


96roloGaravM 


■i RtCCtONE. Al terzo gior 
no del congresso di sciogli 
mento di Dp la parola passa 
a Rilondazione comunista. 
Quando Sergio Garavini sale 
sul palco sa di avere davanti 
a sé una platea diffidente, at¬ 
traversata da dubbi e timori. 
Perciò da politico abile e 
consumalo rende subito l'o¬ 
nore delle armi alla piccola 
pattuglia di Dp che, ormai 
dissanguata, si avvia ad en¬ 
trare nelle file di Rifondazlo- 
ne. Un gesto di cortesia, un 
discorso ai cuore e al senti¬ 
menti, ma non una conces¬ 
sione pollilca. «Voi non vi sie¬ 
te collocati - ha detto Garavi¬ 
ni facendo l’elogio di Dp • in 
una posizione di rinuncia, 
ma avete resistito nella difesa 
dell’autonomia politica ed 
organizzativa della sinistra». 


Garavini ha parlato per 

3 uasl un'ora in un’atmosfera 
i assoluto silenzio rotta di 
tanto in tanto da calibrati ap¬ 
plausi. La fase di scioglimen¬ 
to e di passaggio di Dp in Ri- 
londazione comunista si pre¬ 
senta complicata. Disagio e 
imbarazzo si erano già mani¬ 
festali in questi giorni per la 
, mancata presenza dei neo- 
comunisti all'apertura dei 
congresso di Dp. .Mqlllaveva- 
'tetto questo efèstòi’come 
,< ,un segno di auiosulfidenze e 
.(U distacco. Ma Garatvlni ha 
voluto dissipare'Ogni sospet¬ 
to chiedendo «scusa» per la 
mancala presenza dovuta 
. pero a «molivi pratici e non 
.. politici». 

11 cordlnatoie di Rifonda- 
zione si è quindi soffermato a 
spiegare II progetto «di con¬ 


trattacco democratico e so¬ 
ciale» dei neocomunisti con¬ 
tro quella che ha definito l'in¬ 
voluzione «autoritaria» del 
paese. Per Garavini non c’O 
. nessuna «dillerenza sostan¬ 
ziate tra il presidenzialismo 
' socialista e le leggi maggiori¬ 
tarie di marca Oc e Pds». Poi 
un aweitimento; Rilondazio- 
ne ha raccolto dei successi, 
ma può correre il rischio di 
•isolamento». Un pericolo 
che, osserva Garavini, può 
essere superato «aprendosi 
alle più vaste relazioni sociali 
e a! più articolati politici». 
avendo come obietti'la co¬ 
struzione di «un’opposizione 
per l’alternativa*. E su questo 
punto si lascia intendere che 
c’è da affrontare il problema 
dei rapporti nella sinistra; 
questione sulla quale il con¬ 
gresso di Dp non ha detto 
nulla. ‘ 


Quali dovranno essere i 
tempi della costituzione del 
nuovo partito comunista ? 
Per Garavini sono «urgenti» e 
peiclO è da scartare n rinvio 
come Invece avrebbe voluto 
qualcuno di Dp. Quali saran¬ 
no le condizioni di conlluen- 
za degli ex demoproleiari ? 
Su questo punto la risposta di 
Garavini è stala netta;«Ade- 
sione sul piano individuale 
perchè la confluenza non sia 
la somma di (razioni del Pei e ' 
di diverse (onoazionl della si¬ 
nistrai QueiHa pèrO è una 
. strada cbq quelli diiDp trova¬ 
no stretta perchè noin voneb-'. 
bero abbandonare il loro pa¬ 
trimonio politico e culturale. 
Ma Garavini la sapere che RJ- 
fondazione ha già le sue gat¬ 
te da pelare («tante cose in¬ 
casinale e vecchi pregiudizi 
da superare»). Nonostante 
tutto il suo cttt.'nismo è gran¬ 


de: «C’è una spinta di base 
che ho visto solo nel ’45«. Del 
discorso di Garavini sono ri¬ 
masti Ftoco soddisfatti gli 
esponenti dell’area trozkista 
che chiedevano tempi più 
lunghi nella confluenza. E’ 
piaciuta a all’eurodeputato 
Eugenio Melandri che ieri, in¬ 
sieme ad altri della compo¬ 
nente cristiana, ha presenta¬ 
to ai giornalisti un documen¬ 
to nerquale si dicono interes¬ 
sati alla nuova foiza politica 
di Cossutta e Garavini a patto 
cl)e Don si caratterizzi ideo- 
..lòglcarpenle .omogenea e 
-qainCK esclusivamente co¬ 
munista, ma sia capace di 
mettere insieme culture di¬ 
verse. Resta un mistero come 
il loro percorso possa incro¬ 
ciarsi con Rifondaziooe visto 
che la sua ragion d’essere è 
quella di costruire una forza 
comunista. 


Giro elettorale in Sicilia 

In tremila con Occhetto 
a Capo Taormina 
Botta e risposta coi giovani 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


wm MESSINA L incon'jro con i 
pescatori di Lelojanni Gli ap¬ 
plausi sulle piste del «Toul va», 
la mega discoteca di Taormi¬ 
na. Le telefonate dei giovani a 
Radio tele Pelontana. La don¬ 
na poliziotto che all’aeropor¬ 
to di Fontanarossa vuole una 
dedica. Lo sgua'do sornione e 
la calorosa stretta di rnano di 
fen Gazzarra... Se il «modo 
nuovo di far politica» .significa 
anche non rlrolgersi alla gen¬ 
te come sommatoria di anime 
morte, se signitica ascoltare 
pnma che «orientare», il viag¬ 
gio di Occhetto in Sicilia i»pri- 
me questo sforzo del Pds, pur 
tra le mille attu.nli dilfivoltà. C 
la risposta da p.'irte della gen¬ 
te non manca. <\ccanto all'in¬ 
teresse, spesso caloroso, per 
la presenza di un leader na¬ 
zionale, che tanti siciliani in 
questi giorni si sono pratica¬ 
mente ntrovati di fronte alla 
porta di casa, c’è anche il ra¬ 
gionamento politico, che di¬ 
venta talvolta suggenmenlo 
per un partilo di cui lentamen¬ 
te ci si comincia ad «appro¬ 
priare». Prendiamo a caso 
qualche telefonata glun'te ve¬ 
nerdì sera a Ra,1io tele Pelori- 
tana. Venti minuti prima, a 
Piazza Cairoli, nel pieno cen¬ 
tro di Messina. Occhetto ave¬ 
va parlato ad una grande fol¬ 
la. Ma non è questo il solo lat¬ 
to indicalivo. E significativo 
che decine di giovani abbiano 
poi telefonato per «interroga¬ 
re» Occhetto su singole frasi 
del suo discorso. Onorevole, 
quando ha parlato bene della 
Costituzione, volc/a dire che 
per lei è «intoccabile» ? Oppu¬ 
re il Pds sarebbe disponibile a 
qualche modifica? Onorevole, 
segretario, non so come chia¬ 
marla, ma voirei sa|>eri! che 
ne pensa di una Regione sici¬ 
liana che ha 90 deputati 

3 uando in tutti gli Stali Uniti 
'America ci sono appena 
100 senatori? Sono una ragaz¬ 
za che domenica andrà a vo¬ 
tare st, ma onorevole non mi 
dica che ciò è sulflciente per 
togliere potere ai politici, non 
crede che ci voglia ben altro? 
Sono anziano, ero a Piazza 
Cairoti, non sono mai stato 
comunista nè ci diventerò 
adesso, e non sono per niente 
convinto di votare Pds; ma de- 
vo.ammettere che le su«ì paro¬ 
le coraggiosemManno lillette- 
le. Se li Mal dccides»c dlcam- 
biare nonie e simbolo quale 
sarebbe il vostro alleggiamen- 
10 verso di loro'' Sono analfa¬ 
beta, questa cosa di scrivere 
lutto il nome e il cognome del 
candidato non mi piace pro¬ 
prio... Molli voti In Sicilia sono 
bloccati dalla mafia e dalle 
clientele, non te sembra as¬ 


surdo che quella piccola parte 
che è lìbera si faccia concor¬ 
renza a sinistra' Avremmo po¬ 
tuto riterire di altre telefonate, 
ugualmente stimolanti. Mario 
Bolognari, segretario della fe¬ 
derazione Pds di Messina e 
Angeli Bottali, parlamentare 
eletta nella stessa provincia, 
che pure conoscono le dilfì- 
coltàm CUI SI opera qui, hanno 
la sen sazione che qualcosa di 
' si stia muovendo, anche se 
forse è ancora troppo presto 
per tempestivi riscontri eletto¬ 
rali. Ec o anche il calore della 
gente, la commozione dei 
vecchi pescatori di Lelojanni, 
su questo splendido mare dei 
Malavoglia, dove, per dare il 
benvenuto a Occhetto hanno 
previsto anche canti folk, ese¬ 
guili <1;. bambine in costumi 
siciliani. 

Poi, la piccola carovana di 
auto blindate punta verso Ca¬ 
po Taormina, per raggiungere 
la discoteca «Tout va». 3000 
persone stanno ballando, 
menile si attende l'arrivo di 
Occhetto. C’è Gianni Cuperlo, 
segrciano nazionale della Si¬ 
nistra giovanile. Giunge Pietro 
Polena, segretario regionale 
del Pds, anche lui al termine 
di un giro elettorale nella zo¬ 
na. Una ragazza si avvicina a 
Occhetto per dirgli; «Ma noi 
non vogliamo andare a tetto 
alle due di notte, faccia qual¬ 
cosa per te discoteche...». Fra 
. la calca dei giovani spuntano 
alcuni artigiani che hanno co¬ 
struito un grande pupo sicilia¬ 
no tutto in legno, e che voglio¬ 
no consegnarlo personalmen¬ 
te al segretario. 

La giornata era iniziata a 
■ Messiria. fra te fatiscenti pa¬ 
lazzine della cooperativa «Ca- 
sanoslra», 1 cui soci, in questi 
anni sono stati costretti a pa¬ 
gare due volte il loro apparta¬ 
mento Qualcosa come 200 
milioni a lesta. C'è dietro una 
scandalosa storta di tangenti 
alla quale la Regione siciliana 
è lutraltro che estranea. Ci so¬ 
no siate indagini, ispezioni, 
ma nessuno fin'ora ha paga¬ 
to. Gli .abitanti hanno prepara¬ 
lo una mostra lolograrica per 
documentare in che maniera 
assurda furono fatti i lavori. 
Può li Pds assumere iniziative 
, politiche, parlamentari, giudi- 
, ziarie, per rompere il muro di 
omertà che circonda lo scan¬ 
dalo di «Casanostra»? £ questa 
la domanda della gente. 

Occhetto rientra per II mo¬ 
mento a Roma, riiomerà la 
seìlim.>na entrante.All’aereo- 
porto di Catania incrocia Ben 
Gazzarra; «Ha fallo un giro 
elettorale in Sicilia? Bene, 
onore'role. Complimenti». 


JiESOLO LIDO (Ve) - Hotel O « 

D O - Fronlemare/piscina e O 
O' O seconda fila da lire 30.000 
- Sconti ipoclall per famiglie • 
C.p. 104 • 30017 desolo Lido 
(Ve)-Tel. 0421/071817 (47) 

ABRUZZO • ALBERGO NEL PI- 
RETO • MONTESILVANO - Pe- 
I seara - In una verde pineta a 40 
I /III. dal mare-ambiente tamlila- 
- n» - camera servizi, lelalono, 
ascensore - scelta menù - om¬ 
brellone sdraio comproso nel 
prezzo - bassa 37.000; media 
43.ao0r40.000: aita 68.000 - ol- 
hirta boasa stagione bambino 
gratta - lei. 005/4492116- 
4216777-21013. (23) 

BBLLARIA ■ Alberga Albertina • 
tiil. 0541/44405 • tranquillo • la , 
nilllare - cucina romagnola - 
curata dal proprietario ■ came¬ 
re con/senza bagno offerta 
tpaclale bassa stagione 
24.000/26.000 alta 26.000/ 
35.000 - lutto compreso (46) 

HELLARIA - Hotel Dlamatri - tei. 
0541/44721 - 50 metri mare - 
centrale - camere servizi - ga¬ 
rage - OFFERTA SPECIALE 
GIUGNO 25.000 - bambini ca¬ 
mera genitori 90% (lino a 2 an¬ 
ni gratis) - luglio 29.000/32.000: 
agosto 42.000/30.000 - tutto 
compreso. (56). 

HELLARIA - Hotel Everest - lei. 
(>941/47470 - sul mare • centra¬ 
la - gestione proprietario - cuci¬ 
na localo - parcheggio auto cu¬ 
stodito - terrazza solarium - ca¬ 
mere con doccia, wc. balcone - 
. speciale giugno 23.000, luglio 
34.000/30.000 - lutto compreso - 
'' iconlo bambini . agosto Inter-' 

' iiellatecL (42) 

' ' HELLARIA - Hotel Waga - Via 
’ (illoa Mauro, tei. 0541/44503 - 
nuovissimo, Iranquilllo. camo¬ 
le con bagno, balcone, ascen¬ 
sore, parcheggi, colazione, 

■ buffet. Giugno 30.500/33.000, 

' luglio 37.900/40.0<X) tutto com¬ 
preso. Bambini sconto 40%. 01- 
, razione proprietario (27) 

CESENATICO-VALVERDE - Ho- 
lelBoston Tel.0547/85176-vi¬ 
cino mare - tranquillo - lutto ea- ' 
mere con bagno • ascensore 
' liar - menù a scolta - giugno 
liaOQO, luglio 36.500 - agosto . 
50.000/35.000. (44) 

CESENATlCO-VILLAMARtNA - 
Pensione Vallechlera • v>a Al- 
’ berti 10 - lei 0547/88188 • po¬ 
chi passi mare ■ familiare - ca- 
■ rnere servizi - balconi - par¬ 
cheggio - menù a scelte - otler- 
la speciale lino al 16 giugno 
:.*5.000. bambini gratis o 50%. 

(52) 


CESENATICO • Hotel King • 
Viale Os Amicis 8/1. IDI. 0547/ 
82367 - camere con (agno, 
ascensore, parchsgglis, menù 
a scells, cc lezione buirel m ve¬ 
randa-giardino. Gijgro « sol- 
tembre lino al 20/ti 3I<- 0)0. lu¬ 
glio 42.500/40.51)0. agosto 
55.000/39.900 - Ollurle speculi 
weekend. • (53) 

CESENA'nCO-VALVEfi OE - Ho¬ 
tel Ballevue - Tel. '3547/50213 - 
tulle camere con bagno o bal¬ 
cone, ascensore, parcheggio, 
menù a ecelta. Msggio/uiugno 
e dal 26 agoelo 32.000. luglio 
38.000, agosto 48.00C. Scanio 
bambini 40%. , (39) 

GABICCE MARE - Hotoil Capri - 
Tal. 0541/054636 - centrate - la- 
, miliare-ogni confort-parcheg¬ 
gio - colazione buftet - t.urp na II- 
pica romagnola - scelte menù • 

. giugno 36.>)00 - luglio 42.000 - 
agosto 55.000/42.000. (48) 

GRATIS spiaggia-piscina • LI¬ 
DO CLASSE (Ra) ■ Allitti setti¬ 
manali appartamenti, vi lette • 
A partire da L. 117 OOU giugno- 
settembre, 324.000 luglio-ago¬ 
sto. Settimane gratis Ine al 22 / 

6 e dopo 31/8 - Catalogo prsno- 
tazloni: bgl. 0544/919101 - 
«38051. (20) 

HOTEL AMEDEO - Vili Tevere. 

11 -1 - 47048 MISANO ADRIATI¬ 
CO - lamlliiiro - moileirio ■ tran¬ 
quillo • vicino spiaggia - servi¬ 
zio molto accurate • tut'o came¬ 
re con doccia, wc. biilcone ■ 
pensione completa tutto com¬ 
preso maggio giugno setlern- 
bro L. 30.030, luglio 1. 33 000/ 
37.000; agosto L. 45 030/32 000 
- In maggio giugno stiltombro 
bambini lino a 4 .inni gratis. 
Tel. (0541) 815424 priv 610175. 

(38) 

RICCIONE - Pensione devo- 
tucol - viale Forriiris 1 - tei. 
(0541)805380 / 501/01 / 313228 
• vicino ma-e a zona terme - rin¬ 
novate • cecina caiialnga • ca¬ 
mere con/lenza servizi - arri- 
bionle familiare ■ pensione ' 
completa giugno/seltembre 
2S.OOO/27.COO - luglio 31.000/ 
33 000 1 -20/8 38 003 '43 003 

21-31/8 31.000/33 030 tutto com¬ 
preso • cabine mare - gestione 
propria - sconti bamc I il (29) 

IGEA MARINA - hotel Venus - 
lei. 0541/330170 - nedernissi- 
mo • conlorlevolo • una condi¬ 
zionata • ascensore - 8<ila tv - 
bar ■ pare leggio ■ rronu varia¬ 
to - bultol di verdjri» - penino¬ 
ne complete de L 28 000 a 
46.000 • direzione proprietario 

(SSl 


IGEA MARINA • Albergo S. Sta¬ 
tano - Via Tibullo 63 • tei 0541/ 
331409. 30 metri mare, nuovo, 
tuie camere con eorvizl privali, 
balconi, cucina curata, 
parcheggio. Giugno-settembre 
30.000. luglio 34.000/36.000 lut¬ 
to compreso, sconto bambini 
Direziono proprieterlo. (64) 

IGEA MARINA • Hotel Pleraq-, 
gela • lelelono 0541/331750 • 
iul mare, spiaggia privata, pi- 
sclana. parcheggio, colazione 
buitei, bullet verdure. Penate¬ 
ne complete giugno 38.000 • lu¬ 
glio 47.000 (43) 

MIRAMARE-RIMINI • Hotel Di¬ 
vine • via Don Moal • tal. (0541) 
384054 • 371412 - a 100 m. dal 
mare • ascensore • cucina ro¬ 
magnola - maggio/giugno/ael- 
tembre 20.000/26.000 luglio 
29.000-agosto 43.000 (18) 

MISANO ADRIATICO • Albergo 
Maloll - via Matteotti 12 - tol. 
(0541) 601701 - 613223 - garage 
privalo - nuova costruzione vi¬ 
cino mare - ascensore - sola¬ 
rium - cucina casalinga • tutte 
camere servizi - balconi vista 
mare • bar • giardino • cabine 
mare - penalone completa 
maggio giugno aeltembre L. 
27.000. luglio L. 33 000. 1-22>8 
40 000: 23-31/6 33 000 lutto 
compreso - sconti bambini - ge¬ 
stione propria. (50) 

MISANO ADRIAUCO • Hotel 
Marano Tel. 0541/615824 - 20 
metri mare, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca¬ 
salinga parilcotermenle curii- 
te, menù varialo • Pensione 
completa giugno-settembre 
30.000/32 000, luglio 37.000. 
agosto 47.000/37 000. super 
sconto bambini. (35) 

MISANO ADRIATICO • Pensio¬ 
ne Cecilia - via Adriatica 3 - tei. 
0941/615323-6152e7 - vicina 
mare - camere servizi, telelii- 
no. balconi - lamlllars ■ grande 
parcheggio - cucina curata d.il 
proprielarl - cabine mare - pen¬ 
alone completa bassa 35.000; 
media 42.000, alla 50.000 - 
sconti bambini (31) 

MISANO ADRIATICO • Pentlo- 
ne Esedra • via Alberello 34 
Tel. (0541) 615106 • rinnovata 
vicina mare • camera con/sen¬ 
za servizi • balconi - parcheg¬ 
gio - cucina casalinga - pons<d- 
ne completa giugno-sellembi's 
26000/27 000 - luglio 31.003/ 
32 000 • 1/23 41 000/42.000 - 24/ 
31/8 31 000/32 000 lutto com¬ 
preso - cabine mare - sconti 
bambini gestione propria. 

(34) 
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RIMIRI • ALBERGO GABRIEL¬ 
LA - nel verde tranquillo - a due 
pesai dal'mare-oucina casalin¬ 
ga - gestione tamiltare • tratta¬ 
mento ottimo • giugno 34.000: 
luglio 36.000 • Tel. 0541/ 
360431. . (14) 

RIMINI-MAREBBLLO • Hotel K 

2 • Viale Regine Margherita, lei. 
0641/373174 • dlrettamanle ma¬ 
re, moderno, ogni confort, cuci¬ 
na casalinga particolarmenle. 
Giugno 30.000/33.000. luglio 
40.000. (61) 

RIMIRI • HOTEL MONTREAL - 
viale Regina Elena 129 • tei 
0541/381171 • sulla ptaseggia- 
te • 30 mt. mare ■ moderno - ca¬ 
mere servizi - lelelono • escen- 
soro • parcheggio - cucine ca- 
ealinga - giugno sotlsmbre 
20.000/32.000 - luglio 35 000/ 
38.000 - agoelo 50.000/38.000. 

(15) 

RIMIRI • HOTEL NINI • Via Za- 

vagli 154 • Tel. 0541/55072. - Sul 
mare, menù a scelte, piscina, 
Idromassagete, attrezzi ginna- 
atica, biciclette, parcheggio. 
Bassa stagiona 33.000/35.000. 
altri periodi interpallalacl. (36) 

RIMIRI • Hotel River O O O • 
Tel. 0541/51190, lax 21094. Sul 
mare, complelamenle rimoder- 
' nate, ogni confort, cucina cura- 
' ta dal proprlotarlo, menù a 
tcella, colazione a buffet. Pen¬ 
sione completa' bassa stagio¬ 
ne 37 000, media 45.000. alla 
55.000. Animazioni giornaliero 

- toura gaalronomici. (59) 

RIMINI • PENSIONE IVREA • via 
Cesena. 3 • tei. (0541) 382016 - 
SO m. mare - confortevole - fa¬ 
miliare - parcheggio • giardino 

- bassa 26.000/30.000. luglio 
34 000/37,000 - tutto compreso; 
agosto Interpellateci. (16) 

RIMINI ■ PENSIONE ROSA DEL 
MARE-VIA SERRA 30 MI 0541/ 
362206 vicino maro - giardino 
recintelo - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giu¬ 
gno settembre 24 000/27.000 
luglio 20-31 agosto 28 000/ 
32.000 - complossive - direzio¬ 
no Arlotti. (37) 

RIMIRI • PENSIONE VILLA 
ORUSIANA ■ via Coste lei. 0541/ 
380600 - vicino mare - ambien¬ 
te iranquIHo - idealo per fami¬ 
glie - cucina romagnola - pen- 
sione complete' maggio giu¬ 
gno settembre 26 000 - luglio 
33 500 - agosto 43 500. (28) 


RICCIONE • Albergo Clalta • (vi¬ 
cino spiaggia e Terme), viale S 
Martino 66. lei. (0541) 604687 
600442, conforta, cucina casa¬ 
linga, camera doccia, wc, bal¬ 
coni, bassa L. 31.000 • luglio e 
' 21/31-8 37.000,1/20-8 L. 43.000, 
complessive anche Iva e cabi¬ 
ne, sconti bambini, direzione' 
proprietario. (26) 

RIMINLMIRAMARE • Albergo 
Due Gemello - Via De PInedo 6, 
lei. 0541/375621 - 30 metri me¬ 
re, tranquilla, tamlliare. par¬ 
cheggio, camere servizi, balco- - 
no. ascensore. Glugno/sellem- 
Ore 30.000/32.000. luglio o dal 
20-31 agosto 32.000/36.000. 
Sconto bambini 30% (60) 

RIMINI • MIRAMARE • PENSIO¬ 
NE MARE ADRIATICO - via Lo- 
caleltl 14 • lei. (0541) 372116 • 
(priv. 377404) - vlclnlesimo ma¬ 
re e terme • tranquillo • tamllia- 
re • camere servizi • bar - sala 
tv • giardino • maggio giugno 
settembre 27.000; luglio 30.000/ 
33.000: egoste Interpellateci. 

( 22 ) 

RIMIRI • RIVABELLA • HOTEL 
NORDIC • nuova goetlone - vici¬ 
nissimo maro • tutte camere 
con bagno e balcone - ascenso¬ 
re • cucina romagnola partico¬ 
larmente curata - colazione a 
butlel - buffat di verdure - pen¬ 
sione completa glugno/setlem- 
bre 30 000: luglio 40.000; ago¬ 
sto 50.000 Tol. 0541/55121. 

(49) 

RIMINI-RIVAZZURHA • Hotel 
SI. Raphael oiz • via Pegll, tei. 
0541/372220 • 50 metri mere, 
moderno, ogni confort, ascen- 
aore. camere servizi, cucina 
curata del proprielarl. parcheg¬ 
gio. Giugno/eoltembre 32.000, 
luglio e 21-31 agosto 37 0(X). 
dain al 20 agosto 47.000 (54) 
RIMINI-VISERDA - Albergo Vll- 
. ta Margherita Tel 0541/ 
738318 • tranquillo. 50 metri 
mare, giardino ombreggiato, 
cucina casalinga curata, 
gestione proprietario. Giugno 
24.000/29 000 - luglio 31 500/ 
35.000 • Agosto 45 000/29.000 

(53) 

RIMINI - VISERBA • Pensione 

Cicchinl - Tol. 0541/733306. Vi- 
Cina mare, camere con servizi, 
parcheggio, cucina laminare 
Giugno-settembre 27 000, 
luglio 33 000. (41) 


RIMINKVISERBA - PENSIONE 
RENZO - tei. 0541/732956 • dl- 
rettemenle mare - laminare - 
cucina casalinga - ECCEZIO¬ 
NALE - pensione completa giu¬ 
gno 22.000 - luglio 26.000 - pos¬ 
sibilità solo pcrnollamenfo. 

(40) 

RIMINI-VI5ER8ELLA • Hotel 
Fralpinl O * - Via Pedrizzl 13 - 
tal. 0541/738151. Camere con 
bagno, parcheggio, grande 
giardino ombreggiato, ottimo 
Irallamento. Giugno 30.000/ 
32.000. luglio 37.500/40 000, 
agosto 50.000/38.000. (65) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELE¬ 
NA - O o O - Via Goldoni 22 - 
Tol. 071/6922043. abit. 7925211 

- Fax 6622168 - 50 m. mare, po- 
elzlons tranquilla, camere, ser¬ 
vizi. telelono, bar. ascensore, 
parcheggio coperto, giardino. 
Iratlemenlo laminare. Pensio¬ 
ne completa: magglo-qiugno- 
settembre 38.000 • 1-15/7 
45.000 • 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 82.000 tutto com¬ 
preso, sconto bambini. ( 21 ) 

RIMINI HOTEL TOURING 0O 
« - lei. (0541) 373005 - fax 
373592 - Hotel Executiv La Fio¬ 
rila * ■* ■(> superiore • lei. 
(0541) 370339. A Ire minuti dal 
Parco Indipendenza (dove al 
svolgeranno I lesMgglamsntI). 
Dlrettamenle sul maro - nuovi • 
aperti tutto l'anno - uso piscina 

- animazioni - camere tv color 

- frigobar - tifodiftuelone • par¬ 
cheggio - colazione bullet - 
menu alte carta - ristorante 
specialità pesce tresco - otti¬ 
me condizioni - Interpellaleci - 
(condiziuoni speciali per tes¬ 
serati e slmpatlzzenti) (58) 

HOTEL JUNIOR O O '0 superio¬ 
re • Hotel Fiorane Cr <r (r Risto¬ 
rante Royal - centralissimi - a 2 
passi dal Parco Indipendenza 
(dove si svolgeranno I testeg- 
glamenil) - camere tv color - ra¬ 
dio • lilodiltuslons - telefono - 
gela dinner - amerlcan e plano 
bar - convenzioni speciali per 
teeearali e eimpatizzanll. Cen¬ 
tro prenotazioni tei (0541) 
391462-lax (0541) 391492. (57) 

RICCIONE - Hotel Nord Est - 

Tel. 0541/42453. Vicinissimo 
mare, giardino, parcheggio, 
camere servizi, balcone. Iv. ge¬ 
stione familiare, cucina casa¬ 
linga Bassa 26 500/29.500. al¬ 
la Inlerpellateci (52) 


RICCIONE • Hotel ANonelna - 
lei. 0541/41539 ■ viale Teseo 53 
- centrale e vicinissimo mare, 
tranquillo, camere servizi, bal¬ 
coni, aacensora. giardino om¬ 
breggialo, cucina curate dalla 
proprieterte - Maggio lino 14/6 
30.000 - 15-30/6 o settembre 
32.000 • luglio e 19-31/S 38.000 - 
1/18/8 46.(X)0 lutto compreso. 
Sconti bambini. (17) 


IGEA MARINA • Hotel Souvenir 

tei 0541/330104 - vicino maro - 
tranquillo - accogliente nella 
tradizione romagnola • tutte ca¬ 
mere con bagno e balcone - 
parcheggio • ricca pensione - 
bullet verdure • pensione com¬ 
plete basssi stagione 32.000 • 
madia 38.000 - «Ila 40.000/ 
47.000 - tulio compreso • dire¬ 
zione proprietario 


RICCIONE - Hotel Camay - Tal. 

0141/641443-602629 - Fronte 
mare, tutte came-o servizi, bal¬ 
cone vista maro, bar, parchen- 
glo, ascensore, solarium, otti¬ 
mo trattamonlo, cucina roma¬ 
gnola, cabine spiaggia - Pen- 
slorie complete' bassa 34.5(X) - 
MeJia 36.000/45.000 - Alta 
56.000. Sconti bambini-Oestlo- 
ns propria - InterpeltelacL (19) 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 69 ■ Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Via del TaurInM 9 - Tel. (06) 44.490.345 
InfoimazIonI anche presso te Federazioni del Pds 
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CITTA DELL’ANTICA RUSSIA 

PARTENZA: 2 agosto da Milano 

TRASPORTO: voli dì linea - DUR/VTA15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Kiev - Leningrado - Novgorcsd - Leninmdo 
Pskov • Mosca - JaroslavI - Suzdal • Wadimir - Mosca / MHano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 3.200.000 

(suppl. partenza da Roma lire 30.000) 

Lo quoto comprende: volo o/r, lo sistemazione In camere doppie in alberghi di pri¬ 
ma cotegoflo, la pensione completa, 'visite Incluse 

TRANSIBERIANA 

PARTENZA 4 agosto 

TRASPORTO: voli di linea • DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Mosca • Novosibirsk • Lkutsk - Khabarovsk - Mosca 
/ Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 

(suppi. partenza da Roma lire 30.000) 

Lo quoto comprende: volo o/r, lo sistomoztone in camere doppie in olberghi di prima co- 
tegortae In scompartimenti a 4 letti in treno, lo pensione completa, visite Incluse 


8 l’Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 























IN ITALIA 


Seicento famiglie si spartiscono la torta 
secondo un’inchiesta del settimanale D Mondo 
La classifica dei capiclan: in testa la camorra 
con Carmine Alfieri (millecinquecento miliardi) 


Paolo Cabras: «Sono cifire sottostimate, 
che non considerano anche le attività "lecite”» 
n criminologo Centonrino: «Un’indagine Censis 
dell’85 faceva una stima di ISOmila miliardi» 


Mafia, un giiro d’affari come la Fiat 

I conti in tasca alle cosche: Otturato di 50mila miliardi 


Alfieri, da boss 
di periferia 
a padrone 
di una holding 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPABHZA 

M NATOLI, esimine Alfleri, 
nsto a FiazzoUa di Nola il 18 
febbnio del 1943,4 U boss più 
ricco di Italia. La sua banda 
riesce a •fatturare» I.SOO mi- 
liaidi occupandosi (aHerma 
un rapporto dei carabinieri) di 
estorsioni, gestione del loto e 
lotto nero, traffico di armi e di 
stupefacentL «Attrawerso pre¬ 
stanome - continua un rap¬ 
porto dei CC - si occupa an¬ 
che di attivitA legali come i'edi- 
lizia o la macellazione e vendi¬ 
ta di carni di ogni genere». 

li suo nome e ben conosciu¬ 
to ai cronisti di NapoU. ma è 
sconoachilo al grande pubbli¬ 
co in quanto in questi anni le 
sue azioni «non hanno fatto 
notizia». Omicidi, attentati, de¬ 
nuncia per associazione per 
delinquere, traffico d'armi e di 
stupefacenti, hanno avuto una 
dlfnisione locale. Da anni pe¬ 
rù, a Napoli, gli inquirenti si di¬ 
chiaravano convinti che quel 
•boss di provincia» In realtè era 
diventato uno dei più potenti, 
e ricchi, malavitosi della nazio¬ 
ne. 

Alfleri è taUtanle dal 1982, 
nel corso di questi anni è stato 
accusato di alcuni omicidi e il 
suo nome « stato tiralo In ballo 
per ia strage di Torre Aruiun- 
zlaia di Arte agosto 1984, quan¬ 
do vennero assassinale 8 per¬ 
sone e 4 vennero ferite. 

Il clan •più ricco» e stato al¬ 
leato, prima, del Nuvoletta e 
- dei Bardelllno rtella «lerra 
contro Raffaele Cutolo. Sciolta 
-'la Muova Famiglia, ha rollo, 
poL 1 rapporti con •don Loren¬ 
zo» e si è aOeatqcon la banda 
di Bardellino. E proprio con 

a uesto clan, che all'epoca era 
più polente della Campania, 
nel 1984 -sospettano gU inve¬ 
stigatori - studio l'agguato di 
Torre Annunziata dove mori¬ 
rono otto aderenti al clan 
Clonta. Un altro clan con U 
quale gli uomini di Alfieri sono 
entratlin contrasto è quello dei 
D'Alessandro, per il conIroUo 
delle attiviaillKite. 

Smembrato II clan Bardelli- 
no da una feroce lotta intesti¬ 
na, il clan Alfieri stringe allean¬ 
ze con altre bande, come quel¬ 
la dei •Fabbrocino», con il qua- 
le spesso collabora in maniera 
stretta. Altri alleati: le bande 
dei Langella, degli Ammaturo, 
dei Moccia, dei Galasso. La 
banda non ha contrasti Interni, 
sia per II •carisma» del capo, 
sia per le grandi dIsponibllitA 
economiche. La zona di •origi¬ 
ne» della banda è stata la pro¬ 
vincia di Napoli che da Molava 
lino alle pràdici settentrionali 
del Vesuvio. ■Nel suo ambien¬ 
te, in particolare nelle zone di 
origine, gode di un certo pre¬ 
sti^ tra la popolazione locale 
nelcui conlronti - affermano i 
Carablnierf del Gruppo Napoli 
n - si atteggia a •padrino» vero 
e prqprio, adoperandosi a ri- 
solveie, a suo modo, i proble¬ 
mi delle persone che si rivolgo¬ 
no a lui. Ciò gli crea una rete di 
compliciiA molto stretto, quel¬ 
la che gli consente di vivere in 
latitanza da none anni senza il 
pericolo di tradimenti o 'sof- 
Hate* alle forze dell'oidine». 

Le attiviiA •delinquenziali 
dell'Alfieri - ù scritto nello stes¬ 
so rapporto che analizza la si¬ 
tuazione del clan della camor¬ 
ra che operano in provincia di 
Napoli- vanno oltre i confini 
deila provincia di Napoli e del¬ 
la Campania». I militi citano 
per convalidare questa alfer- 
mazione la denuncia del 1985 
effettuata a carico del boss dal¬ 
l'Arma di Bari per associazione 
di tipo malioao finalizzata al 
traflicodiarmL 
Nell'elenco dei boss della 
camorra più ricchi al secondo 
posto c'è il notissimo clan Nu¬ 
voletta. ma sono compresi an¬ 
che nomi meno noti come 
quello di Gennaro LicciardL 
detto •la scimmia» (latitante 
da armi), o Eduardo Contini 
che una ventina di giorni fa è 
stalo scarcerato per un diletto 
di citazione. Nomi meno noti 
che perù fatturano dal 300 al 
500 miliardi l'anno, nonostan¬ 
te abbiano entrambi solo 35 
anni Poca cosa, certamente ri- 
roetioai l.SOOmiliardidiAlfie- 
ri o i 1200 di Nuvoletta, ma pur 
sempre un giro di affari consi- 
- stenle. 


Fattura 1500 miliardi di lire l'anno; Ciarmine Alfieri non 
gode di grande notorietà, eppure è il boss più ricco d'I¬ 
talia. Secondo un'inchiesta del settimanale II Mondo su¬ 
pera, per volume d'affari criminali, peison^i del cali¬ 
bro di Nuvoletta, Riina, Greco. Le cosche si spartiscono 
un fatturato di SOmila miliardi. «Ma il giro reale degli in¬ 
teressi illeciti - dice Paolo Cabras, vicepresidente del¬ 
l'Antimafia - è molto più elevato». 


MINNIANOmOLO 
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I MROMA Un volume d'affari 
pari a SOmila miliardi di lire. 
Un fatturato annuo che ema- 

g lia quelto del gruppo rat 
in'inchiesia del sedimanale U 
Mondo, pubblicata'Mil numero 
che Sara in edicola domani, fà 
i conti in tasca alle cosche del¬ 
la malia, della 'ndrangheta e 
della camorra e distrlbuiice Ira 
loro classifiche e primati Sono 
600, ma un terzo dei guadagni 
lllecHi se lo spartticono una 
cinquanUn-i appena di capi- 
clan. Tra loro ci sono immi il¬ 
lustri’ e anche illustri scono- 
sciuU. Sconosciutt alle crona¬ 
che nazionali, naturalmente, 
non certo a giudici, pollziotU e 
carabinieri. 

Carmine iVirieri, 4T anni, na¬ 
to a Noia; 1500 miliardi l'anno 
di fatturato Sarebbe lui il boss 
più ricco d'Iialla. Certo non go¬ 
de di vasta notorietà, eppure 
stacca in volata personaggi del 
calibro di Lorenzo Nuvoletta 
(secondo In classifica con un 
giro di 1200 miliardi di aliali) e 
dS dei punti a caplmafta del 
rango di Salvatole fUlrvs, nuo¬ 
vo 'leader’ dei corieonesi. 
Don Toiù’, in confronto ad 
AWeiL fattureiebbe nroprlo 
una 'miseria’: appena ÌÌOO mi¬ 


liardi di lire. E il papa della ma¬ 
lia? Michele Greco si piazza 
addirittura ottavo e supera di 
poco boss camonisti apparen¬ 
temente di secondo piano co¬ 
me Edoardo ^ntlni (500 mi¬ 
liardi di volume d'allarl) c 
Gennaro Licciatdi (300 mlìia^ 
di di fatturato). 

La classifica è individuale, 
come nelle corse ciclistiche, 
ma è anche a squadre. Con la 
camorra in ascesa, la malia in 
posizione stazionaria, la 
'ndrangheta ai terzo posto. Co¬ 
me a due che ad organizzazio¬ 
ni che si distinguono in queste 
settimane per violenza e fero¬ 
cia non corrispondono neces¬ 
sariamente primati di ricchez¬ 
za e di giri d'ailari. Il primo 
classilicalo tra I calabresi risul¬ 
ta solo all'undicesimo posto m 
graduatoria. E' Guseppe Piro- 
malli, boss della Piana di Gioia 
Tauro. La Sacra corona unita 
pugliese? I suoi capi risultano 
ultimi nella lista dei 50 crimi¬ 
nali più ticchi d'Italia. 

Il Mondo ha radiografato le 
cosche indicartelo per ciascu¬ 
na interessi, zona d'influenza, 
numero di affiliali. Per conteg¬ 
giarli? I dossier dell'Alto com¬ 
missariato, le cifre generali sui- 
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' le tonti di guadagno del Climi- 
‘1 ne organizzato, le collusioni 
con il sistema politico, il po¬ 
tenziale di fuoco di ciascuna. 
Cinquantamila miliardi di fat¬ 
turalo: Ornila dovrebbero pro¬ 
venire dal commercio della 
droga; SOmila dal racket delle 
estorsioni; 5200 da appalti e 
subappalti. 

•Si tratta di cifre enormi, ma 
sono addinttura soltostlmate - 
dice Paolo Cabras, democri- 
stiai», viceptesidenle della 
Commissione parlamentare 
antimaTia - non sempre. Infat¬ 
ti, tutti gli intreoci economlco- 
flnanziari appaiono chiari per¬ 


chè mafia non vuol dire certo 
trasparenza di bilanci». Insom- 
ma; ci sono affari illeciti ai qua¬ 
li bisogna sommare guadagni 
che provengono da attivila 
che, apparentemente, illecite 
ix>n lo sono affatto. iNon si 
può dimenticare - aggiunge 
Cabras - che la malavita orga¬ 
nizzata svolge adesso un'aitivi- 
la imprenditoriale coiKotren- 
zlale neiredilizia, nei turismo, 
nel terziario». Ai conti del 
'sommerso' occorre somma¬ 
re, altri fattori e la mole dei 
guadagni effettivi crescerà an- - 
cora e in modo esponenziale. 

Dello stesso parere è Mario 


Centorrino, docente di Econo¬ 
mia politica all'univeisiia di 
Messina. Per lui il fatturalo del¬ 
le cosche raggiunge cifre astro¬ 
nomiche, velie molto più ele¬ 
vate di quelle dei SOmila mi¬ 
liardi 

eia un rapporto del Censis, 
pubblicalo nell'apfUe dell'85, 
valutava nell'ordine di ISOmila 
miliardi di lire il volume com¬ 
plessivo degli affari criminalL 
«Aggiungiamoci un 20% in più, 
dato che da allora sono paùati 
già sei anni e che si caicola 
che gli affari illeciti corrispon¬ 
dono più o meno a questa per¬ 
centuale del fatturato naziona¬ 
le, toccheremo I 200mUa mi- 


Loranzo Nuvoletta 
poco dopo 
il suo arresto 
aNapoK. 
AsMstra, 

Michele fireco 

alTuscita 

deruedardone 


liardi di lite», afferma. Per Cen¬ 
torrino. autore tra l'altro del 
saggio T'oconomia cattiva nel 
Mezzogiorno', le fonti da stu¬ 
diare sono diverse, anche 
quelle, per esempio, che ri¬ 
tardano l'ammontare delle 
mdagini patrimoniali condotte 
sulla base della legge La Torre. 
Solo in SicUia. tra l'82 e 188. 
hanno coinvolto 500 miliardi 
di patrimoni. I conti sul fattura¬ 
to complessivo delle cosche? 
•Sono uliU. ma bisogna pien- 
dreli con una certa approssi¬ 
mazione - dice - da un Iato 
sottostimBno l'illectlo, che non 
si può più isolare con il bisturi 
dagli inuecci economici più 
generali, dall'altio lo sovrasti- 
matto». E già. perchè, come 
tutte le imprese, anche la ma¬ 
fia ha le sue 'spese di produ¬ 
zione' da affrontare: macchi¬ 
ne, armi, appartamenti, basi 
logistiche, telefoni cellulari. In 
ogni caso quelli dei clan sono 
guadagni astronomici e lln- 
chiesla de//Afondo lo testimo¬ 
nia. •Dimostra - dice il polito¬ 
logo Fkanco Caszola - che il 
potere criminale la fa da pa¬ 
drone alla pari degli altri pa¬ 
droni liadizionail della finanza 
e della economia italiana». 


Disposta dal ministro Scotti l’attuazione del decreto anticrimine 

Stop al sog^omo obbligato 
I nùifiosi vengono lispeditì a casa 


I boss manosi che si trovano in soggiorno obbligato 
dovranno tornare ivei luoghi di orìgine. Il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, ha dato ieri le disposi¬ 
zioni «tecniche» perché sia applicata questa norma, 
contenuta nel decreto anticrìmine. Intanto, in Sici¬ 
lia, il ministro ha concordato con il presidente della 
Regione la nomina di due «superprefetti». Il Sìulp; 
«Sono misure paraiali e poco efficaci». 


OlANNICIPtUANI 


M ROMA. Dovranno prepa- 
rare i bagagli e tornare da do¬ 
ve sono venuti; i bois mafiosi 
in soggiorno obbligato po¬ 
tranno rientrare nei paesi d'o¬ 
rigine. Un rimedio, per tampo¬ 
nare l'esportazione della cri¬ 
minalità, previsto nell'ultimo 
decreto. Ieri l'annuncio è stato 
dato dal Viminale, sottiriinea 
l'ulficio sumpa, «in relaioone» 
all'operazione compiuta a 
Prato contro un clan mafioso 
inllllraio nel circuito tessile-fi¬ 


nanziario in Toscana; I prefel- 
li, dunque, hanno ricevuto dal 
ministro Scotti le disposizioni 
per applicare il decreto anti¬ 
crimine. 

L'opera di infiltrazione del¬ 
la malavita, secondo le inten¬ 
zioni, dovrebbe essere frana¬ 
ta. Da sempre, l'invio al sog- 
aiomo obbligato di boss ma- 
^1, infatti, ha rappresentato 
una «facilitazione» per l'inse¬ 
diamento di clan e l'opera di 
riciclaggio del denaro sporco. 


Non è un cruo che il ministro 
Scotti abbia deciso di oarlare 
dell'attuazione del decreto 
proprio prendendo spunto da 
un'operazione anticrimine in 
Toscana, regione dove il feno¬ 
meno ha assunto dimensioni 
preoccupanti. In Versilia, so¬ 
prattutto, la camorra è riuscita 
a costruire un vero e proprio 
impero, acquistando ristoran¬ 
ti, alberghi e stabilimenti bal¬ 
neari. Un'opera che. secondo 
gli esperti, è stala favorita an¬ 
che dalla presenza di alcuni 
boss in soffilomo obbligalo, 
la cui preserua ha richiamato 
familiari, amici e, nel più clas¬ 
sico degli stili mafiosi, gli ami¬ 
ci degli amici L'altra notte a 
Marina di Pietrasanta un ordi¬ 
gno ha danneggiato la villa di 
un imprenditore di Arezzo. La 

a uinta esplosione dall'inizio 
rll'anno; la dodicesima degli 
ultimi 365 giorni. Tutti episodi. , 
a giudizio degli inquirenti, ri¬ 
conducibili alla «gueira» del 
racket e delle estorsioni che è 


In atto da tempo. Una guerra 
provocata anche per la pre¬ 
senza in Versilia di noti crimi¬ 
nali 

Nei giorni scorsi, informa 
l'ufficio stampa del l'iminale, 
il ministro dell’lntemo si è in¬ 
contrato con i prefetti della 
Toscana. «Vagliata la situazio¬ 
ne dell'ordine pubblico, il mi¬ 
nistro Scolti - è scritto nel co¬ 
municato - ha dato disposizio¬ 
ni per avviare un piano parti¬ 
colareggiato per fronteùiaie 
la cnminalita». Una riunione 
dove le solite «buone intenzio¬ 
ni» non sono mancale: rinfor¬ 
zare i presidi più semiibili; co¬ 
stituire un nucleo per salva¬ 
guardare la regione da ogni 
infiltrazione. Una riunione 
che. se non altro, ha rappre¬ 
sentato ia presa d'atto della 
non facile situazione della To¬ 
scana. 

E sempre ieri Nlncenzo 
Scotti ha annuiKiato a Cata¬ 
nia di aver concordato con il 
presidente rfelia Regione sici¬ 



liana Rino Nicolosi due decre¬ 
ti •attribuendo i poteri delegati 
dei ministro degli Interni e del 
presidente della Regione ai 
prefetti di Catania e Palermo». 
I decreti, ha aggiunto Scotti, 
«verranno perfezionati nelle 
prossime ore». Misure che non 
hanno soddisfatto i rappre¬ 
sentanti del sindacato unitario 


D ministro 

— »- 

OSI lluemo 

Vkieenzo Scolti 


di polizia che, in Toscana, ha 
riunito la propria segreteria re¬ 
gionale insieme a quelle di 
Cgil, Ciste Uil. I rappresentan¬ 
ti dei lavoratori della polizia 
hanno chiesto •una mobilita¬ 
zione straordinaria di tutte le 
forze democratiche oltre che 
di quelle preposte alla tutela 
delt ordine pubblico». Secon¬ 
do il sindacato •! recenti prov- 
vedimenil che attribuiscono 
poteri straordinari ai prefetti 
rappresentano una misura 
parziale e poco efficace ri¬ 
spetto alla complessità del 
problema». Secondo il Siulp 
•uomini e mezzi sono oggi lar¬ 
gamente insufficienti a fron¬ 
teggiare la lotta alla criminali¬ 
tà organizzata». Nei prossimi 
rnomi il sindacalo di polizia e 
Cgil. CisI e UU awteranno un 
confronto su questi temi con i 
rappresentanti ■del potere de¬ 
mocratico locale e regionale 
per verificale l'impegno e la 
disponibilità delle iìuituzioni 
lOCM». 


«Lo vidi sparare» 
TesUmonianza 
suAlbertazzi 
«repubblichino» 



Dante Bortolucci ha scritto un diario sulla •tragedia» del 28 
luglio 1944, avvenuta a Sestuio (Anozo): lui vide Albertazzi, 
(nella foto) ufficiale della Repubblica di Saio, mentre spa¬ 
rava contro il partigiano Feriticelo Maninl «SI. l'ho vólo - 
scrive nel diano Era lui, Giorgio Albertazzi, a guidare il 
plotone di esecuzione che uccise Ferruccio Maninl Ho visto 
anche Albeitazzi che gli dava il colpo di grazia, lo ero nasco¬ 
sto, ad una cinquantina di metri, con altri giovani Ora, dei 
testimoni di quel fatto, non sopravvivono che due, tre perso¬ 
ne». Il •ttstimone» non ha dubbi, nel confermare un episo¬ 
dio, che ha fatto già scalpore qualche anno fa. Il suo diario è 
stato pubblicato ed è riuscito ad entrare in finale nel premio 
di Pine Santo Stefano. La classifica dei finalisti è stata resa 
nota solo ieri. CoA, deH'episodio si toma a parlare. f-Ia dello 
Dante Baitolucci: «Se incontrassi Albertazzi, non avrei diffi¬ 
colta a dirgli la verità, e lui non potrebbe negarla». 


Gircere minorile Un agente di custodia è stalo 

M fhl^t sccottellato ieri mattina nei 

carcere minorile di Nishta 
Acconellato (NapoU). M aggredirlo è 

agentediciistaUb 

ve, se l'è cavata con dieci 
punti di sutura al viso. Ecco 
come si sarebbero svolti i latti Ermelindo MacchiaroU, 32 
anni, da 14 agente di custodia, è stalo circondato da una 
ventina di reclusi. «Non ho reagito, perchè pensavo ad un 
tentativo di sequestro - ha poi raccontato -. Non pensavo 
che fossero armati». Invece lo erano. Uno dei ragazzi ha 
estratto un coltello ed ha cercato di colpire l'agente. Quesdè 
riuscito rd evitare l'impatto diretto, ma la lama lo ha ferito 
alla guancia. I colleghi lo hanno soccorso subito, ed è stato 
portato in ospedale. Non si conosce il motivo deil'aggiessio- 
ne. Ma, subito doi?o, è comiiKiala La protesta degli agenti di 
custodia. Quello di ieri. InfattL è il secondo episodio di vio¬ 
lenza verificatosi negli ultimi glomi all'inteino dell'istituto. 


llComuire I vigili urbani di Montecatini 

sinsi fs>/ia rischiano di rimanere senza 

L'anneriache le ha 
I aimCnd vendute al Comune, ne re- 

incili clama infatti il pagatnento- 

vijfiii p^ somma di dictolto 

S£nZ3 DISlOlIC milioni - da ollie un anna 

Ed 'ha avviato un'azione le¬ 
gale. Il tribunale ha già emesso un'ingiunzione di pagamen¬ 
to; due settimane di tempa Se il Comune non pagasse, po¬ 
trebbe scattare l'ordine di pignoramento. Non è siculo che. 
ad essere pignorale, sarebbòo proprio le pistole dei vigiU w- 
bani. Potrebbe trattsni di altri beni comunaìL 0 risciùo co¬ 
munque c'è, bisogrui solo aspettare 


«Pannelli d’oro»: La tangente era del 10%, 9 

rissa antodi 8in> d'affari era di sessanta 

UUeaiTCMl miUsrdl: nelle tasche dd 

e dieci personaggi coinvolfi nellln- 

awisldigaiaiiizia 

istallati sui cascinali iomboi» 

di della Vahassirta e dell'Al¬ 
to Lario - sarebbero dunque finiti ben sei miliardi IVrque- 
sta vicenda, che non è ahto se non un ramo coUatetale dello 
scandalo dei rifiuti (ormai nolo come *Lario Cormeclion') 
sono stali arrestafi Tex sindaco di Ballablo (Como), Bruno 
Colombo, e un ftu-izionatio del settete energia della Rqjktne 
.. iombaidlla. MassitnoOmochL 1 due, considenii personaggi' 
chiave, aoiw accusali di tentata concussioiie, abuso ta-alli 
d'ufficio, conuzione, lavoicggianiento personale, e associa¬ 
zione per delinquese avrebbero garantiio l'aocogUmenio 
delle domande di finanriamenlo presentate dai proprietari 
dei casolari (domande spesso Irregolari), in cambio di con¬ 
grue 'mance'. Spedite, inoltre, dieci informazioni di garan¬ 
zia. Destinate, tra gli altri, al vicesegretario del di Como. 
Luigi Fusi, e a tre funzionari legionaU: Ezio Captato, Alberto 
Sciancatepoie e Marco FrisardL I carabinieri hanno eseguilo 
40 perquisizioni domiciliari, ritrovando dischetti, computer, 
domande compilate (e fasulle!), timbn contraffattL 


Nel Padovano Una nube tossica si è svilup- 

nulle to»lta 

da ex nObnea fabbrica di materie plasti- 

chimica ^ <Carbochimilal», do- 

Ullllliva alcuni operai di una ditta 

di demolizione stavano 
smantellando gli impianlL 
La nube si è spana in un'area di pochi chilometri quadralL 
L'incidente si è verificato mentre gli operai stavano taglian¬ 
do un silo della fabbrica con una fiamma ossidrica. Un pic¬ 
colo iiKendio avreihbe provocato la fuoriuscita del gas tossi¬ 
co (anidiide ftalica). Gli abitanti della zona sono stati eva¬ 
cuati solo per alcune ore. Secondo i vigili del fuoco, saia ne¬ 
cessario itigliare ed aprire il silo per poter neutializzme com¬ 
pletamente la sostanza tossica. 


Napoli, scoperto 
ippodromo illegale 
E del clan Alfieri? 


In Afiica la carovana dd Pomidno 


■i NATOLI Un ippodromo 
clandestino in pieni attiv.ta, 
con un nutrito gruppo di caval¬ 
li da trotto ed un centinaio di 
persone, è stilo scoperto e se¬ 
questrato in provincia di Bene- 
vento nella prima azione anti- 
camoira coordinala dal prefet¬ 
to di Napoli con I nuovi ipoleri 
conferitigli dal ministro dèll'ln- 
temo. L'impianto, una pista 
campestre di 800 metn con 
sliulture poco conlonevoll per 
gli spettatori, era ulticalo in 
una zona appartata della Valle 
Telesina compresa Ir > Il (lume 
Calore e la tede della linea fer¬ 
roviaria. 

All' operazione hanno par¬ 
tecipato circa 500 uomini delta 
guardia di finanza, dd carabi¬ 
nieri. della [lolizia e due elicol- 
Ieri. Al momento dell'iimrione 
sono state bloccate I SO perso¬ 
ne intente ad assistere alle ga¬ 
te eliminatone della riunione 
di trotto, 54 c.ivalli, di cui alcu¬ 


ni siranien. e sequestrate 6 pi¬ 
stole. tutte con proiettile in 
canna, una quindicina di mi¬ 
lioni In contanti ed una vasta 
documentazione proveniente 
da giocate clandestine. 

Tutto il materiale è all'esa¬ 
me degli inquirenti per una 
esatta valutazione della polla¬ 
ta dell'operazione e per idcnli- 
licare l'organizzazione cui fa¬ 
ceva capo la riunione. Spetta¬ 
tori e operatori sono stati tutti 
bloccati ed Idenlllicall ed una 
ventina di persone, tulle con 
precedenti penali, sono state 
fermate in attesa di ulteriori ac¬ 
certamenti, per una decina di 
loro dovrebbe scattare l'arre¬ 
sto per associazione per delin¬ 
quere di stampo camorristico. 
Alcuni dei fermati sarebbero 
legati al clan di Carmine Alfie¬ 
ri, il polente boss che controlla 
I traffici Illeciti dell'Agro Nola¬ 
no e che sarebbe il più ricco 
tra i malavitosi italiani. 


■i ROMA. «Mi manda Cirino». 
E questa la paiola d'ordine per 
entrare nel mondo della rap¬ 
presentanze intemazionatl Di¬ 
videndosi tra gli affanni della 
manovra economica, le batta¬ 
glie interne alla De e le escur¬ 
sioni marinare nelle acque di 
Capri, il potentissimo ministro 
del Bilancio ha trovalo il tem¬ 
po di far nominare alcuni suol 
uomini consoli onorari a Na¬ 
poli di importanti paesi esteri. 
E cosi l «pomlcinl». cosi vengo¬ 
no chiamali i fedelissimi del 
numero due dell'>Andreotti 
spa», hanno conquistato in un 
sol colpo i consolali napoleta¬ 
ni di Marocco e Brasile. Al ver¬ 
tice della rappresentanza ma¬ 
rocchina sotto il Vesuvio è sta¬ 
to nominato il ragioniere Anto 
nk) Pomicino, fratello maggio¬ 
re del ministro. Allo, occhiali 
neri perennemente calali sugli 
occhi, capelli lunghi e bianchi, 
li ragioniere ha già preso pos¬ 
sesso dei locali della nuova 
rappresentanza consolare. Ini¬ 
zialmente li consolato era sta¬ 
to sistemato negli uffici della 
•Pomicino Cirino Antonio sos, 
rappresentanze sidemngiche», 
la mini holding dell'acciaio 
esclusivista in Campania di 


I «pomicinì» sono gH uomini de! ministro del Bilan¬ 
cio, vero delfino di Andreotti. Puntano al controllo 
nazionale detta corrente e a diventare i padroni del¬ 
ta De di Napoli. Sotto il Vesuvio per le loro mani pas¬ 
sa tutto: banche, appalti e giornali. Finanche i con¬ 
solati, con il fratello del ministro, il ragioniere Anto¬ 
nio. nominato console onorario del Marocco e l’ex 
presidente deila Regione, Antonio Fanti, del Brasile. 


■NRICOPIKRRO 


grossi ^pol nazionali (Dal- 
mine, llalsider, Carnet e Ac¬ 
ciaierie di Temi), ma dopo 
qualche tempo, anche per evi¬ 
tare confusioni tra ordinazioni 
di tombini e richieste di visti 
per il Marocco, gli uffici sono 
stati sistemali in altn locali. At¬ 
taccatissimo all'illustre fratello, 
con il quale divide i sei milioni 
mensili di affitto del suo quar- 
ticr generale romano sull'Ap- 
pia, il ragioniere Pomicino 
spasimava per quell'incarico 
di prestigio. Del resto lo stesso 
ministro ha una vera e propria 
passione per l'Africa. Qualche 
mese la ha fallo fuoco e fiam¬ 
me, rompendo finanche i rap¬ 
porti con li presidente d ella Sa- 
ce (la società di stalo che si 


occupa del commercio con 
l'estero), Mario Sarcinelll. per 
apnre i mbinetti deH'expori di 
grano verso l'Algeria. In buoni 
rapporti con il nostro ministro 
anche il miliaidano kuwaitia¬ 
no Bassam Salameh Kafisha Al 
Ayabi, che prima delle elezioni 
politiche del 1987 offri in suo 
onore un ricevimento a Rosoli¬ 
no da -Mille e una notte», con 
ben 550 invitati. 

Dalle sabbie dei Marocco al¬ 
le spiagge di Rio, con un altro 
fedelissimo del ministro nomi¬ 
nato console onorario del Bra¬ 
sile. Si tratta dell'eurodeputalo 
Antonio Fantini, ex demitiano, 
e soprattutto ex commissano 
straordinario per il dopoterre- 


moto a Napoli. E lui che ha ge¬ 
stito i ISmila miliardi per la co¬ 
struzione di tangenziali, ferro¬ 
vie e assi stradali: una teoria di 
cemento e piloni sospesi nel 
vuoto che è servita a finanziare 
il potente panilo napolelaiio 
dei mattone. Ber rappresentare 
il paese del «samba» e della 
•lambada» l'ex commissario 
ha dovuto presentare una do¬ 
manda all'ambasciata brasilia¬ 
na. informa una gentilissima 
funzionarla, specificando le 
sue possibilità finanziarie, li 
console onorario, infatti, deve 
provvedere alla tenuta degli uf¬ 
fici e alla loro organizzazione 
in modo dignitoso «per onora¬ 
re il paese rappresentato». Per 
stare sulle spese, comunque, 
l'euro onorevole Fonimi è stalo 
costretto a sistemare i locali 
del consolalo direttamente ne¬ 
gli uffici della sua segreteria 
politica. 

Un bel colpo per rimmagine 
del «Pomicino boys», che a Na¬ 
poli puntano alla scalata della 
De M a Roma a quella della 
corrente andreottiana. Del re¬ 
sto il ministro, napoletano ve¬ 
race della Sanità, lo ha sempre 
detto: •! voti dei vicoli non so¬ 
no una forza». 


OIUMPPB VITTORI 

Lamezia, nd $iai 
il sospetto Idller 
dd due neUmbim 


■■LAMEZIA TERME (Cz). 
Ha dato esito posithiò la 
prova dello «stub» (che ha 
sostituito quella del guanto 
di paraffina) eseguita su 
Aitino Itabella, di 45 an¬ 
ni, arrestato nei giorni scorsi 
dalla polizia con l'accusa di 
avere ucciso, il 24 maggio 
scorso a Lamezia Terme, 
due netturbini. Pasquale Cri¬ 
stiano, di 28 anni, e Frairee- 
sco Tramonte, di 40, feren¬ 
do gravemente una terza 
persona, Eugenio Bonadio, 
di 36. 

La conferma che a spara¬ 
re sia stato piopno Isoibella è 
trapelata dagli ambienb del 
palazzo di giustizia della cit¬ 
tadina calabrese. 

All'arresto di Isabella - il 
cui provvedimento era stato 
chiesto da I procuratore Gio¬ 
vanni Fileggi e dai sostituto 


Vincenzo Calderazzo e suc¬ 
cessivamente era stalo con¬ 
validato dal gip - si era giun¬ 
ti grazie alla precisa deposi¬ 
zione di Bonadio, che aveva 
descritto nei minimi partico¬ 
lari la persona che la malti- 
Ita del 24 maggio aveva spa¬ 
rato colpi di mitra contro i 
tre colpi uommi. 

' Il duplice omicidio, se¬ 
condo gli investigatori, si in¬ 
quadrerebbe nei contrasti 
tra cosche mafiose per ag¬ 
giudicarsi l'appalto per il 
servizio di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani a Lamezia Ter¬ 
me. 

Isabella, che ha prece¬ 
denti penttli, sarebbe stato 
l'esecutore matenaie del du¬ 
plice omicidio, agendo su 
mandato di altre persone 
che la polizia sta ora cercan¬ 
do di identificale. 


rUnltà 

Domenica 
9 giugno 1991 
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IN ITALIA 


Dopo Toccupcizione femminile del municipio Le protagoniste della rivolta «veglieranno » 
nel centro calabrese è arrivato il commissario sull’operato del rappresentante del governo 
Elezioni fra 90 giorni se il Comune non finirà Chiedono diritti e à loro rispetto 
ndla lista delle amministrazioni mafioso La piaga più grande: la disoccupazione 

n miracolo delle donne di Piatì 


Piati, ieri mattina è arrivato il commissario: antmii ù- 
strerà fino alle elezioni per 90 giorni A meno die 
Piati non risulti nella lista delle amministrazioni ma- 
fiose. Sostituisce il sindaco Marando e il monocolo¬ 
re de. Le dkmne, nel quadrilatero deirAnonima, 
hanno occupato il Municipio chiedendo servizi, e la¬ 
voro. 0^ lo liberano. Ma si sono organizzate in 
<onsigilo» e controlleranno se lo Stato ademp io. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MAMASBIKNAMUmi 


■■putì (RefiSlo Calabria) 
Slitto II ritratto di Francesco 
Cossta^ nella salacorulliare, 
Antonio COntarlno riempie 
fogli m fogli, che portano 
l'IniMlaiione della Prelenu- 
ra. Vioepratetto di Reggio Ca¬ 
labria. arrivalo qui come 
commiasario (la delibera di 
venerdì ella le dimissioni del 
sbidaco e di 14 consigUen 
comunali su 20, ma cita an- 
ctie la «protesta popolare») 
ha appena detto «Fate conto 
ctie io non sappia niente. 
Spiegatemi chiaro, come a 
un bambino». Le 100 donne 
che su questi banchi, su que¬ 


ste sedie, su questo pavimi m- 
to di granito lucido hanno 
dormito nelle ultime cinque 
notti, raccontano Gridano, 
inveiscono. Il commissario 
cerca di decodificare con le 
•rivoltose» di Piati ciò - Incu¬ 
ria o delinquenza ammini¬ 
strativa - cui conduce cia¬ 
scuna denuncia. La nvslta t 
scoppiata per via deile bol¬ 
lette per l'immondizia dire 
•da Nord», rnc a un milione 
a iamiglla. Viaria Servò gli 
racconta invece dell'epatite 
virale di tipo B. a Piati conta¬ 
gia il 35-40% degli abitanti, 
come è stalo acceitsto dai 
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Una hostess deirAlltalia 


«A bordo c'è una bomba» 

Dc9 con 127 persone toma a Pisa 


U di panico 
I le 127 per- 


ieri pomeriggio tra le 127 per¬ 
sone che ti trovavano a bordo 
diri Oc-9 delt'Alisarda partito 
d.»U' a eto p o ri o di Pisa alle 
ULIS perOIbla. Una lelelona- 
ta anonima giunta negli ultici 
risila Polaiia annunciava in- 
tetti una bomba a bordo del 
velivolo dove tra gli altri pas¬ 
seggeri si trovava la squadra di 
oileio del Viareggio, Impe- 
niata oggi sul campo del 
TemplePS u sanla 
il comandante del velivolo, 
giunto all'altezza dell'Isola 
della Capraia, dopo una feb¬ 
brile consultazione con II peN 
sonale di terra di Pisa ha deci¬ 
so di non mettere a lepenut- 


glio ta vita dsi suoi 127 pas¬ 
seggeri ed ha Invertito ta rotta 
tornando al aGalilei». 

Quando i passeggeri tono 
siali awertUI, appena l'aenso 
ha toccato terni, ci sono slsti 
comprensibili momenti <tl ap¬ 
prensione e di paura. Il v«Uv> 
lo e smto poi portato In una 
piazzola deiraeroporto milita- 
re e ispezionato, della bomba 
o di alcunché di sospr-ito. pe. 
rò, nessuna li accia CU inqui¬ 
renti attnbuiscono la tuleloita- 
ta anonima ad uno scherno di 
pessimo gusto A conclusione 
dei controlli. Infatti, il Dc-9 é 
stato avviato alle piste per ri¬ 
partire m serata 


primario dell'ospedale di Lo¬ 
co. professor De Pasquale, 
ma per due anni, cioè fino a 
(xxthi giorni fa. Il vaccino i 
platmesi lo dovevano paga¬ 
re, né hanno mai visto un as¬ 
sistente sociale. L'epidemia 
c'é perché l'acqua è inquina¬ 
ta «t'acquedotto è scoperto 
Ci galle^iano caroasse di 
capre Beviamo vermi». A Se- 
noli Alta, dice un'alba Maria, 
non SI beve proprio* nella fra¬ 
zione montana nel '91 non è 
amvata neppure raulobotte, 
col «dono» di dieci litri d'ac¬ 
qua a famiglia. A SenoU non 
!.anno che cosa sia un bido¬ 
ne della spazzatura. In tutta 
la zona a sono molli giovani 
handicappati, conseguenza 
dei matrimoni ba consangui¬ 
nei l'assistenza è, naturale, 
nulla. A valle di Piati vanno in 
degrado accelerato le case 
lacp, linde, con le persiane 
rosse, mai consegnale. La 
•phirtclaste» eiemcnlaie non 
ha bidello. Le terre comunali 
tasso in montagna le hanno 
sequesban «quelli». Plaga di 
lutti: il lavoro. «Una faniigUa 


ha cinque posti, un'alba nes¬ 
suno». Panno nomi: >11 coll» 
c-unenlo è tenuto da Amelia 
Orsola, moglie del sindaco, é 
lei che dlsmbuisce i pochi 
Impieghi che ci sono». Con¬ 
tanno ipotizza responsabili- 
10: la USI 28 di Locri, scoprire 
peichO t'acquedotio della 
Casmez, betiché gli venga 
pagata una quota, non et» 
ghi acqua. E 11 Comune... fa 
poche promesse: si piovve- 
derO ai uso^i esaeiiziaU, ac¬ 
qua, scuola, salute. 

Alle 11 dell'8 giugno, qui 
in municipio, le cittadine di 
Piati, chiedono diruti allo Sta¬ 
to, rappresentalo da Contar!- 
na Ecco U miracolo. Perché 
slamo nel Sud più ammalato, 
nel Sud dei favori. Avviene 
sotto singolari Insegne: le 
donne di nati hanno affisso 
sul muri, dsppeitutto, quel 
simbolo, il cerchio con la 
croce sotto, U •femminile», 
che ha scandito tante mani- 
fettazioni femministe. Come 
succede? S'é detto In questi 
tfomi che sono siate stru¬ 


mentalizzate, aU'intemo di 
una lotta fra «famiglie» della 
Oc, o ba cosche, per elimina¬ 
re li sindaco Commentano 
•Si, all'inizio eravamo di più 
Ma se c'erano donne di 
'ndrangheta se ne sono an¬ 
date, visto come è andata 
poi». Può darsi che la giunta 
poi si sia autollquidata, per 
evitare di cadere nella lista 
delle amministrazioni malio¬ 
se da sciogliere MaalMacrt, 
che hanno latto cosi a Tau- 
rianova. non è andata bene. 
Allora un equilibrio (malia- 
ammlnlsbazione-clttadini) 
sembra saltato ad opera di 
queste donne Forse na fun¬ 
zionato la memoria delle 
•gelsominare» che, fino agli 
anni 70, fecero qui in Caia- 
bria lotte aspre Oppure, 
spiega una giovane è che 
«noi donne siamo libere. Gli 
uommi sono minacciati». Al¬ 
le ultime elezioni a Piati ave¬ 
va votalo ii 55% degli aventi 
diritto e in molte schede c'e¬ 
rano ingiurie contro gli am¬ 
ministratori. Piati, comune 
•tosso» lino agii anni 70 oggi 


non ha una sezione di parti¬ 
to, né di sindacato. In realta 
non c'è niente. E un paesone 
abusivo, in un paesaggio 
strepitoso, di cardi viola e 
cielo anoso I ricchi sono 
•scesi» a Bovallno, compreso 
il sindaco. Misteriose ville in 
costruzone, di ricchi «ignoti» 
occhieggiano qua e lé. A Pia¬ 
ti paese sono rimesti i pove¬ 
racci. C'è, $t, quella sbada 
per vivere. Porti da mangiare 
a un latitante e guadagni lo 
stipendio di un anno. Se non 
vuoi delinquere qualche p» 
sto nella guatola forestale. 
Lavoro dei campi in proprio, 
è l'assistenzialismo. Sette¬ 
cento abitanti di Piati, più di 
meta delie abitanti sono 
<entouniste»* si chiede II fa¬ 
vore al •collocatore» e ci si 
isenve come braccianti con 
101 giornate. Cosi si ottiene 
la previdenza. Nel resto della 
Calabria l'istruzione femmi¬ 
nile è altissima* le donne ca¬ 
labresi sono «i» cittadini più 
scolarizzati d'Italia. A Piati, 
chi rimane, è analfabeta op¬ 
pure ha fatto, anche se giova¬ 


ne, evadendo l'obbligo, solo 
la quinta elementare. A di¬ 
spetto dei segnali da oquinla 
potenza industriale» - belle 
ragazze in leans e fermagli di 
velluto sul capelli - che si ve¬ 
dono anche qui, in questo 
municipio. Antonia Lanuca- 
ra, responsabile femminile 
del Pds a Reggio e vice presi¬ 
dente dell'Associazione don¬ 
ne conbo la mafia, paria con 
loro. È fumea esponente p» 
litica che si sia presentata per 
capire 1 perché di questa pro¬ 
testa Nel giro di mezzora 
raccoglie dieci nuove adesi» 
ni al partito delia quercia* tut¬ 
te ragazze Où l'idea di quel 
consiglio di donne che con¬ 
trolli t'operato, in questi tre 
mesi dell'amministreztone 
pubblica prowisona a Flati. 
Insomma di diventare toro, le 
donne della protesta, •com- 
missarie» Amminisbatrici 
L'idea convince le nbellt di 
Piati* qui nel quadnlatero 
delt'Anonima, di donne in 
consiglio non se ne sono mai 
viste. 


Quathx) casi di suiciciio in un anno e massiccio uso di psicofarmaci fra le signorine dei cieli 

Hostess è bello? Non sempre 
Troppi i rischi, soprattutto p^colo^d 

li mesUeie di hostess è Ira le profèMioni più rischio- secondo ta quale per le assi- 
se. Non solo per un problema di ineolumlUt perso- stenti di votola capacità di re- 

nate,, ma anche per te ripercu^^K^ogiche “Ku^“«tofnMmp'k^ pilOtelTC UIÌ d€T60 

implicite in quella specitea attività. Nell’ultimo en- ne casuale di is persone la- 1 » » 1» 

no fra le hostess si sono stati quattro casi di suicidio, centi tutte parte dfquestaca- WPY |p 

A ^ma un convegno dell’Enga (Ente nazionale W'*® ’ ha sottolineato - mi iv» llCUKUl^ 

della gente deli;OT^su«Rin^idd volo sul pers^ SfeS^rS renato ^ Ufi OncJnn 

nate femminile di pilotaggio e di cabina». cidio. cinque avevano figli C uilCUlCl LUI 


■B ROMA Psiconevrosi in 
359 individui. 40 p^osl e S di¬ 
sturbi di personalità su 404 ca¬ 
si esaminati ba le assistenti di 
voto. È l'altro volto di una pro¬ 
fessione • f hostess - che con¬ 
serva intatto un fascino sedut- 
bvo sulle giovani donne. Ri¬ 
flessioni ed analisi sono state 
esposte lari l'albo in un con¬ 
vegno promosso dall'Enga 
(ente nazionale della genR 
dell'aria) su «Rinessi del volo 
personale femminile di pii» 
tastto e di cabina». Primo ele¬ 
mento di vBhiiazione' «la don¬ 
na in Aeronautica -per usare 
le parole di una psicoanalisla 
- é esposta a maùlori rischi ri- 
speKo al mestieri di tetra, ri¬ 
schi non solo legati alla pr» 
pria Incolumità, ma anche 
psicotogicl e relazionalt». CIO 
non slgnlftca che li settore sia 
attrezzato di unback ground 
di conoscenze e contromisu¬ 
re Anzi, nell'ascoliare le rela¬ 
zioni, si direbbe che per la 
donna si è ancora all'anno ze¬ 
ro. 

Eccesso di pessimismo? 
Alessandra Azzali, assistente 
di loto ed iscritta alla FlIt-CgU, 
nel suo inteivanto è stala sbri¬ 
gativa quanto efficace nel 
centrare il cuore del proble¬ 
ma «la salute psicofisica della 
donna nel trasporto aereo è 
esente da qualsiasi specifica 
garanzia e norma protettiva», 
menbe sotto II pronto sbcita- 
mente psicologico «il fatto vi» 
ne sottovalutalo e mal uinclal- 


mento ricoo osel ut OirlutsUift 
shidfitoA, Conto dM'^che la 
pravanztoiN é ancora «tene di 
nonUera» ed I soggetti biteres- 
satt si ritrovano a rimorchio 
degli eventi. Non ultimi i 
drammatici episodi • «d è stor 
to rioordato nel convsgno-del 
suicidio di quatiro giovani h» 
stess neU'ulumo anno. 

Una panoramica sulle ri¬ 
percussione nella sfere pers» 
noie ed emotiva della profes- 
stona é stata tratteggiata con 
incisività dalla dottoressa Emi¬ 
lia Costa, docente di psicoto- 
già all'unlwnitl «la Sapienza» 
di Roma* 41 poraonato di cabi¬ 
na, sposso cosbetto pravalen. 
tamenla a una hinzioiie di 
•matemags» servito e cortese 
può aocumuloie, a sua volta, 
tensioni MiatiVe ed aggressi¬ 
ve Inoltre il dovere essere 
sempre "a puntino" come li- 
gura, come abbigliamento, 
come portamento, provoca 
un continuo contenimento 
delle proprie ansietà ed em» 
zioni che In situazioni di 
emergenza possono produrre 
«acting oul» (Karfcaie sugli 
altri I propri problemi Inter¬ 
personali n.d.r) tonto libera¬ 
tori quanto pericolosi». 

Un Impianto teorico indlret- 
Umente confermato dall'e¬ 
sperienza dalla dottoressa 
Maria Carta, psicoioga presso 
l'Unità operativa della Catte¬ 
dra di immunologia all'uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma, 


secondo ta quale per te assi¬ 
stenti di votola capacità di re¬ 
lazionare diventa sempre più 
problematica. «In un campto- 
ne casuale di IS persone fa¬ 
centi tutte parte di questa ca¬ 
tegoria - ha sottolineato • mi 
ha fortemente colpito che tre 
di esse avessero tentato il sui¬ 
cidio, cinque avevano figli 
con turbe psichiche gravi c» 
me tossicodipendenze e schi¬ 
zofrenie, cinque di queste peN 
sene erano esse stesse to»i- 
, codipendenti ed una era att» 
ressica» 

Soglia a rischio per le 2 400 
hostess italiane? Fuori dai 
convenzionali schemi allarmi¬ 
stici. non ti può Ignorare • è 
stato il taglio comune degli in¬ 
terventi specitistKi <he to 
sbess, le nevrosi, la negozia¬ 
zione continua della vita pri¬ 
vata e di relazione, l'aggressi¬ 
vità senza via di uscita che sf» 
da spesso in tentativi di .> 01101 - 
dlo, sono al 90 percento com¬ 
portamenti provocati datl’im- 
possibilltà di scaricare 
raggressività in maniera nor¬ 
male, pena la perdila del lav» 
ra DI qui, la risposta primitiva 
0 perené no roulturale» al di¬ 
sagio psichico con l'uso di 
droghe sotto forma di medici- 
nallo di sigarette a livelli esa¬ 
sperati com'è stato ricordato 
oalla professoressa Irene Figà 
Talamanca Al disagio psichi¬ 
co si aggiungono poi gli 
scompensi propriamente Usi¬ 
ci filiali da un'organizzazione 
dei lavoro che impone 1) lun¬ 
go orario senza riposo, 2) lun¬ 
ghi perìodi di vralia, 3) distur¬ 
bi oel ritmo biotogico, Ulbmi, I 
ma non davvero meno impo^ 
tanti, i fattori inquinanti. Pe¬ 
santi i rischi provocati dal fu¬ 
mo su un campione di 69 voli 
con fumo si è risconbata una 
concenbazione di particelle 
sospese respbabili ben sei vol¬ 
te superiore a quella presente 
nei 23 voli «no smoking» presi 
in esame 


■■ RCMA li sontlr parlare di 
disagi la lascia perplessa. Per 
lei II voto rimane un tatto affet¬ 
tivo, Nel 1967 II suo nome fece 
il giro del mondo. Era una del¬ 
le pochissime donne (quattro 
o cinque in tutto) olla cloche 
di un Ict di linea. La prima In 
Italia Una pioniera, come loto 
suo padre Mario, eroe della 
Grande Guerra, primo aviatore 
a superare II muro del 500 
km/h nel 1928 a Venezia, pri¬ 
mo italiano a pilotare un appa¬ 
recchio a reazione modello 
Campioni-Caproni nel 1941. 
Fiorella De Bernardi oggi ha 
superato ta sessantina. Ha vis¬ 
suto in una epoca mitica e dal 
mito paterno ha tratto, forse, 
parte del convincimento che 
per superare gli ostacoli basta 
mettere in moto la volontà. Un 
percorso che l'ba costretta for¬ 
se ad affidare parte della sua 
sensibilità alla volontà. E se og¬ 
gi non polemizza più con fa- 
nagrafe non è perctvetteria. 

Nel 1980 a chi le domanda¬ 
va l'età replicava. iNon to dico 
perohé qui, k hai più di ben- 
l'onni. pensano già a scartarti». 
Allora si addestrava sui Oc.8 e 
raccontava le frecciale dei col- 
leghi: •Poi mi confeasarono 
che si era battalo di uno strata¬ 
gemma per mettere alla prova 
n mio carattere. Certo II per II 
tortura Andavo a Unale e nes¬ 
suno mi diceva buongiorno» 

Il presente ha un penmetro 
minore di diffidenza Alla c» 
mandante di jet sovietici Yak 
40 $1 sono affiancate altre col¬ 
leghe, l'Alitalia ha assunto nei 


suoi ruoli il pilota Antonella ' 
CelletU ed altre due o tre giova¬ 
ni doim sono in Usta di attesa. 
Dal 1973 negli States è caduto 
l’ostracismo dell'ana, le donne 
hanno strappalo una percen¬ 
tuale rissa di assunzioni nelle 
compagnie aeree ed ora sono 
un centinaio te americane con 
li brevetto di pilota. 

Fiorella De Bernardi ora ha 
trasferito la sua trentennale 
esperienza al servizio deil'I- 
sa -t- 21, l'associazione inlema- 
zìonale che batta i problemi 
delle mille donne pilota di tut¬ 
to Il mondo. Alle questioni tipi¬ 
che dell’organizzazione del la¬ 
voro si afiiancano quelle dei* 
l’accesso ad una professione 
che almeno in Italia nmane 
d'élite. 

•Mi scrivono lantiulme re. 
gazze con un unico sogno v» 
lare Ma In Italia è ancora un- 
frutto proibito per le donne a 
causa degli alti costi Quindi 
disincentivante A differenza 
degli uomini non abbiamo 
avuto e non abbiamo le Acca¬ 
demie militari dove pone le 
prime basi per una camera 
neH’aeronautica civile». In 
un’intervista di alcuni anni fa, 
Ftorella De Bernardi confessa¬ 
va U sim grande rammaricoiaA- 
vtei voluto inbaprendere la 
camera militare perché impaz¬ 
zivo per I gradi» Contro tutti e 
contro lutto si é comunque a 
modo suo autoindennizzata. 
Ricorda anel 1966 ho nequen- 
tato un corso piloti Ad Alghe¬ 
ro in una base militare» 

OM.R. 


NeM anniversario delia acomparsa 
dei compagne 

AUREUOOaCOBBO 

la mt^lie e i ngll lo ncordano con 
immutato affetto a com^tagnl ed 
amici 

Roma 9 giugno 1991 

Ad un mese dalla scomparsa dei 
compagno 

BRUNO BRUNEUI 

della sezione Pds del Galluzzo 
iscntto dal) 921 e foodaion» del par¬ 
tilo a Uvome la famiglia n< I ncof- 
darlo con grande affetto sonoscrtve 
50000UreperVUnit&. 

Firenze 9^ugno 1991 

f^ll 11* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

OajOCHQU 

di S Croce sull Amo ta moglie lo ri¬ 
corda con immutato affetto e sotto¬ 
scrive per I Unità 
Pisa. 9 giugno 1991 

A died anni dalla scompatu de) 
compagno 

PtCRODIPUCaO 

la moglie CiulUina io ricorda a 
quanti lo conobbero e (n su ii memo¬ 
ria sottoscrive 50000 tire (N*r t Uni¬ 
ta. 

Pisa, 9 giugno 1991 

Nel decennale della scomparsa df) 
compagno 

PIERO DI pucao 

il fratello Marcelle k> ricorda a quan¬ 
ti lo conobbero e in sua memoria 
sonoecrive 50 000 Uie per I UnHg. 
Pisa 9 giugno 1991 

La federazione provfrtclale del Pds 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

GRISEPPeaVAZZDNt 

volontario della brigata <htfibald&» 
in terra di Spagna, protagonista dei¬ 
la resistenza francese antifascista» 
sampie pws e ni e nella battaglie per 
la dKen della libertà ed esprtme al¬ 
la compagna Conchita, af figli, a) ni¬ 
poti, ai parenti tutti le pfO fraterne 
ccndogUanae df tutto il partila 
Pistoia, 9 giugno 1991 

Nel 4* anntìmeàfto della acomporsa 
del compagno 

RENZO MEMOOMI 

ta moglie, la figlia e 11 padre lo ricor¬ 
dano con afte-dò c sottoscrNono per 
I Unità. 

Flrense. 9 giugno 1991 


Ad 8 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

SMERALDO M05TARDINI 

la moglie Olga e i Tigli lo ncordano 
con immutalo affetto ad amici c 
coinp«agn »d m sua memoria sotto¬ 
scrivono 50 000 lire l Unità 
Pistoia, d giugno 1991 

Abbiamo ricevuto ptO di quanto ab- 
btame <fato e tutto questo grazie a 

PIERÀ 

2 medie) e gli infermieri tono stau 
meravfgllotl. d siamo battuti Insic 
me m I non ce Tabblamo fatta a %al 
varia. Rbignotiamo tutti gli amici il 
sindac ato i compagni di partito per 
la sdidarìccà e I aKetto dimostratoci 
in questo momento di dolore Gior 
gio e Andrea Raso 
Rrenze. 9 giugno 1991 


Nel 6* anniversario della scomparsa 
di 

CARLO BARDUCa 

la moglie nel ricordario con affetto 
eoQoeerKe SO 000 lift m lUnità I 
compagni del circolo Pd^ Togliatti 
di Serto Ftoftntino ncordano con 
molta stima il caro Carlo 
Sesto Fiorentino (Fl).99iugno 1991 


Laurae BUo con immutato affetto ri¬ 
cordano il compagno 

NEULOIEONCIW 

a 23 anni dalla tcompona e sono- 
scrivono per fOnlia 
Pogglboiui (Si), 9 giugno 1991 


Nel ili* onnivonono della scompar. 
udì 

BRUNO MASI 

la moglie Iolanda i tigli Qullono 
Corto Romano Bnino. Franco e 
Fianca, Mttoicrtvono 120000 lue 
per I Unita. 

Sorto Flonntino (FI). 9 giugno 1891 

UooiTipagno 

ATHOS BERTIM 

é morto Noi delta sezione del Pds 
dell laolono e compii del circolo 
diamo II tstrte annuncio Loricoide- 
leme por la sua piisrtena politica, 
per la sua intmnalgenle dMitura mo. 
mie, per la conca di fiducia che ac¬ 
compagnava la suo voglu di loie 
Siamo vicini In questo dlflidle mo¬ 
mento olla lamIgHa e in parUcolaie 
alla compagna Mnlo. In suo memo¬ 
ria •oootcriviomo per ITJnna. 
Flrense. 9 giugno 1991 


IL -CASTELLO» QANCIA , 

IN TUTTO IL MONDO 

CON LA smoAPOne airunes 

La SINGAPORE AIRLINES, una ba la pio prMttoioM com¬ 
pagnia aaroa ha ocaho lo tpumama brut CASTELLO GAN- 
CIA da oflrira a bordo doi propri tarai ou tutta la rotta Inlar- 
nazionali. 

Il CASTELLO QANCIA è H primo apumonta iutilano ad an- 
bara nello Usta da) vini di questa oompagnla, considerata 
par I suoi servizi s la sua immagins una ba le prime del 
mondo 

Il CASTELLO iSANCIA è Stato scelto per la sua slavata qua¬ 
lità dopo una aevsra «elazione ba spumanti Italiani, tede¬ 
schi, spagnol e francesi s anche pe-shS, oltre ad essere 
garantito dalli) tradizione di una grande Casa, S un vino che 
si adatta od ogni ooeaaloiw. ottimo come aperitivo o bevu¬ 
to a tutto posto in aeoompagnamento s quaisissi portata 

MOTORCARAVAN 8U MiSURA 
GRANDUCA E C.l. CARAVANS 

Una fiotta di motorcaravan su mlours par tutta la esigenza 
a la borsa è la propoata - vacanza del mareh. GRANDUCA a 
C I CARAVANS INTERNATIONAL par complastivi oodicl 
modelli e vanti versioni, da quattro a tal poatl latto, au te¬ 
lai Fiat a Ford, con motori dlaaal, turbodiesel, banzlna-gaa 
e prezzi, iva compresa, fra 127 ad 148 milioni. 

CI, maggiora eoqtruttera Italiano, ha in tiatino ba aeria di 
motocarawan gli aeonomicl Turlatice eon II 320 a benzina- 
goa che cotta come un’auto di madia cilindrata, Continen¬ 
tal. la gronda novità dell'anno con tra modelli nella fatela 
del 35 milioni a con un ottimo rapporto prezzo-qualità. Infi¬ 
ne i clastici International, di olaaaa aupariora e supera» 
ceaaorlali. In sai modani con prezzi da 36 a 48 milioni, iva 
compresa. 

CInqve invacii. In piu veralonl, i GRANDUCA, motorcara. 
van di classa europea a di innovativo design, completa- 
menta dotati CI sana di ogni comfort. Tutti I GFUmOUCA a» 
no su telai Fiat, dal piccolo 49, Ideala par una coppia giova¬ 
ne o anziana con eventuali tigli e nipoti piccoli, agli svelti 
turbodiesal SI. SS e SG ideali per il grande turismo veloce, 
al maxi 62 vera casa viaggianla con ogni comfort congela¬ 
tore compreso. Prezzi, iva comprasti, da 29 a 49 mllloèi 
Sul modelli CI (esclual i Turistico) a GRANDUCA a in cor¬ 
so tino al *16 maggio una grande •operazione vacanza» eon 
sconti lino ad un mlllono 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: con il passaggio sulla 
nostra penisola dellb parturtrazlone che Ieri ha 
interessato partx:olarmente la fascia adriaiica e 
ionica si è verificata una consisterne diminuzi» 
n« della pressione stmoslerica seguila, allo sta¬ 
to attuale, da un alUctianto rapido aumento II 
tempo di conseguenza si orienta verso una fase 
di miglioramento verso il quale, però bisogna 
Lire qualche riserva per la presenza di un alba 
perturbazione che sta abbordando le coste oc¬ 
cidentali europee e che nel prossimi giorni si 
sposta verso levante Se I aumento della pres¬ 
sione sull'Italia sarà sulllcientemenle consisten¬ 
te la partuibazlone potrà deviare verso l'Europa 
cenlrosettenlnonale. diversamente sarà desti¬ 
nata ad imeresurci 

TEMPO PREVISTO; su tulle le regioni Italiane 
la giornata odiama sarà caratterizzata da ampie 
zone di sereno inteivallale da roarsa attività nu¬ 
volosa. Qualchf* addensamento più consistente 
sulle regioni meridionali e durame le ore pome- 
ridwne sulle zone inieme appenniniche In au¬ 
mento la temperatura limitatamente ai valori 
massimi della giornata 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord- 
Ovcsl. 

MARI: moui i bacini centrali e meridionali, leg- 
germenie mossi quelli seitenirionall 
DOMANI: miziatmente condizioni prevalenti di 
tempo soleggiato su tutte le regioni italiane Du¬ 
rante Il corso della giornata aumento della nu¬ 
volosità a partire dalla fascia alpina e successi¬ 
vamente dalle n-gioni settcntnonali 
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TIMPRtUàTURK IN ITAU A 


Torino 

Cuneo 

Genova 

eoiogna 

Firenze 

Pua 

Ancona 

Perugia 

Peueara 


L*Aqulla 
Roma Urbe 
RomaFiumtc 
Campobàeao 
Bari 

Napoli ^ 

Potenza 
S M Leuca 
RèggióC 
Messina 
Palermo 

Catania _ 

Algharo _ 

Cagliari 


TBMRBRATURS ALL'BBTBRO 


Amsiarda m 6 IT 

Mene 

Berlmo 10 U 

Brwcelie» 10 iT 

Copenaghen 10 17 

Ginevra 10 15 

Helsinki' 5 19 


617 Londra 
17 ' 31 klàdrld"" 
10 17 Mosca 

10 17 NewYofK 

10 17 Parigi 


15 Sloceolma 
19 Varsavia 


13 22 Vienna 


ItallaRadio 

Tuno IL QUORUM 
MINUTO 
PER MINUTO 

Alle ore 1015 filo diretto con Miriam 
Mafai e Ciglia Tedesco. Dalle 12, ogni 
30 minuti collegamenti con i comitati 
promotori locali, le prefetture e le sedi 
dei partiti per i dati di affluenza alle 
urne. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


rOnità 


Italia 

7 numeri 
6 numeri 
Eatero 
7numari 
6numari 


TaiWa di ahbooaiDciito 


Annuo 
L 325 000 
L.2‘W.OOO 
Annuale 

L so:» 000 
L soli 000 


Semestrale 
L 165000 
U 146 000 
Semestrale 
U 298 000 
U 255 000 


ftveblwiwa.wswnanla»utcep n 29972M7lnie. 
«Mio all IJniU SpA via dii TMirini. 19 - 00I8S Roma 
oppure verranno l'Inipotla pnmo gli uMcl propagan- 
da delle Sezioni » Fedemlonl del Pd» 

_TartWe pnbbUdtarie_ 


Amori (mm39»4^ 
Commerciale hirtale L 3S8 000 
Cummerclale iHibato L 410 000 
Commeiciale (estivo L 51S 000 
Finestrella I * paglini lenale L 3 000 000 
Finestrella I» patrie sabato L 3 500 000 
Flnertrella I .pagina festiva L 4 000000 
Manchette dllertala L. I 600 000 
RÓdàzioiuJi L 6^ 000 
Finora -Legali -Otncess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L bOO 000 
A parola Necn>logle-pan -lutto L 3 500 

_ Economici L 2 000 _ 

COncession.ini: per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, lei 02/63)31 
^rppa Nigispa,Roma-viadelPelasgl, 5 
Mllano-vlaClinodaPIstoia 10 
S<>ripa Messina .viaTaormina 15/c 
Untone Sarda spi CaglianElmas 




























IN Italia 


Immigrati 

Ottocentomila 
stranieri: 
in Italia 


■■ROMA. Sonoottocencomi- 
In gli stranieri sosgiomanti rc- 
golannente In liana. E, perlo- 
R>, le Regioni e gli aliti enti lo¬ 
cali hanno fallo davvero poco. 
La stima risale allo scorso 30 
aprile ed è stata fornita ieri da 
Massimo Saraz, membro della 
vicepiesktenza del Consiglio, 
else a Intervenuto al primo 
osngiesso organizzato dai rap- 
piesentanti degli , immigrati, 
C'orum delle comunità stra¬ 
niere In Italia), nel palazzo 
della PrevtaKla, a Roma.la de¬ 
nuncia t. venuta invece dal' 
presidente del Fomm. . - . 

•In questo ultimo armo e 
mezzo abbiamo costmito tana 
politica per rimmigrazioiieK- 
h .1 detto, facendo riferimento 
alla -Jitsgt Martelli». ' Har 
giunto: «Adesso dobbiamo itti» 
pegnarci per attuarla». E'serrf- 
ta un gtaiide impegno, perchè 
le cifre parlano di un inseri¬ 
mento faticoso, complicaiisst- 
mo, per gli immigrati Degli 
8(0 mila stranieri, 661 mila so¬ 
no extracomunitari Ce ne so- 
nti 416 mila maggioienni che 
potrebbero lavorare. Ma sol¬ 
tanto 104 mila-hani|o un’occu¬ 
pazione ulficiale, aRri 113 mila 
risultano Islcrittl lml|o itate di 
coUocamenta La conclusione 
è siat tratta dallo stesso rappte- 
setuante del governo; - «Tre 
quarti degli stranieri irs età di 
lavoro sono dlsoccupatloppu- 
te sfruttati a lavoro nero». Ep¬ 
pure: i 47 miliardi previsti dalla 
legge per U '9D sono gli nelle 
casse,delle Regioniè stalo (at-, 
to un docrelo-.per assegnare,- 
nel '91. altri 30 miliardi, infine 
c'è uno stanziamento di 150 
miliardi per provvedére all’ac- 
coglienza degli albanesi. 

Sono servili, servono? Ha 
detto il presidente del Forum, 
Loietta Caponi: 4-a legge Ma^ 
telii ha riconosciuto l'Immigra¬ 
to ixrme soggetto di diritti, ma 
lo filato e le amnmistrazioni lo¬ 
cali sotM stati inefficienti». «Fi¬ 
no ad oggi - ha aggiunto - Co- 
munL Regioni e PiDvince non 
haiuto neppuK avviato, salvo 
akune eocezionl..la piedis|lO- 
siziane di strutture di prima ac¬ 
coglienza, la programmazione 
di -Musi per l'apprendimento 
della Unt^ e professlonalf, la 
rieeica di sbocchi lavorativi. 
Cose previste dalla legge». ,1| 
rapsiesentante del govcmo'ha ' 
aànulto e promesso; •Bisogna 
sduotere la passivR^^MglLOMiFi 
Metili e rivedete la normaiiw 
siULi cittadinanza». 

C’è molto lavoro da fate, 
pendiè le emergenze si ag- 
ghrrtgono alle emergenze. Ed è 
staaxtt ministro agli immigrati. 
Margherita Bonhter. a parlate 
ieri mattina di «una nuova 
emergenza», quella degli italia¬ 
ni che ilmpaMano da Eritrea, 
Etiopia e Somalia.' I reduci dal¬ 
la Somalia hanno infatti chie¬ 
sto la «definizione di un preci¬ 
so status giuridico». Ha detto la 
Eloniver «Secondo una legge 
del 1980, lo Stato italiano ero-' 
ga a questi connazionali un 
contributo Inferiore a quello 
previsto per I profughi albane¬ 
si». PeicM il minisbo ha già 
ptesimiato una proposta che 
ptevisdc l'adeguamento del 
sussidio finanziario e aletfne 
agevolazioni sul plai)o lavora- 
•h*»- 


Albanesi 

Ping-pong 
tra governo 
e Regioni 


■i ROMA. Il ictiigramma è «ir- 
riwlo ieri mattina sul tavolo 
del ministto Margherita Bonl- 
ver il sindaco di &n Benedet¬ 
to Del Tronto rifiuta. Non vuote 
che nella citta abruzzese siano 
inviati I 160 profughi iilbantsi 
previsti dai piano di smisla- 
mento. 

E solo l'ult:ma puntala di-l 
braccio di ferro tra lo Slato egli 
enti lodali. GII albanesi devono 
lasciare la Puglia, devono esse¬ 
re distribuiti sull'intero teirilo- 
rkt nazionale; tutti lo sanno e 
lo dicono, ma le polemiche u 
gli equivoci sembrano non fini¬ 
re mai. L'ultima, tra il ministro 
Bonivcr e il piesidenle della 
Protezione civile pugliese. Raf¬ 
faele Belaidi. Questi, l’altroieri. 
aveva denunciato: «le itegioni 
che unaquindeina di giorni la 
hanno invialo i programmi di 
disponibilità all'accoglieiua 
dei profughi, ancora non han¬ 
no txevulo una lira». La repli¬ 
ca, ieri, della Eoniver. «Le pro¬ 
cedure applkmte per II finan¬ 
ziamento sonc quelle previste 
dalle leggi di contabiliti che lo 
Stato e gli enti locaU sono ob¬ 
bligati a rispettare». AiKom; 
•Nessun finanziamento, nel li¬ 
mili della speati. autorizzata du 
consiglio di gabinetto del 21 
moggio scorso è .stalo rifiutalo 
agli enti locati per le spese h.-- 
glltlmamente sostenute e do¬ 
cumentate». 

PoL il ministtoBoniver ha ri¬ 
lanciato l’accutia: «In retizione 
alla disponibili-a efteltivamen- 
teofferta-slalle Regioni, è stato 
possibile trasferire dalla Puglia 
solo 420 albanesi maggioren¬ 
ni, e 243 minori». Colpa della 
Regioni, dunque, se l'emer¬ 
genza albanetie resistè nel 
tempo? La polemica a distan¬ 
za si infittisce. Ecco, dalla To¬ 
scana, l'assessore regnale al¬ 
la Sicurezza sociale: •Respin¬ 
giamo ogni critica di lentezza 
ed inefficienza Abbiamo gin 
accolto 1173 prolughi, e non 
873 come riportato da alcuni 
gtomalL.Siaino disposti itd ac- 
cogUemè flnoa-tSOO. Ma blso- 
g]aa definite gli aspetti llnan- 
zlatK Ancora, il presidente 
della Regione Basilicata, Anto¬ 
nio Boccia, In una lettera <il mi¬ 
nistro Boniver, l-smenta la «len- 
.Mmtkcóivla quale siprccedr 

-alaanàiizUl Jiikitaponlmo alle 
■aMèit^kmt SUmo‘btt<i!'l nmi- 
’-tl teiltpotali lIssaB dàlcotHigllo 
di gabinetto, e nel Metapond- 
no ci sono ancora 1.500 profu¬ 
ghi». 

In IHiglia. la situazione resta 
difficile' tari, sono stati interro¬ 
gati quattro albanesi del cam¬ 
po «San Marco» (Bari), in me¬ 
rito ai disordini avvenuti tre 
giorni la Le prefetture di Bori, 
Brìndisi e Lecce stanno predi¬ 
sponendo il piano per le par¬ 
tenze del profughi (che do¬ 
vrebbero comliKiare doma¬ 
ni). E gli albamsi del campo 
di «FraùanHo» (lecce) hanno 
scritto un messaggio o^i italia¬ 
ni: ringraziano |>er l'ospililiU 
ricevuta, si scusano per i disor¬ 
dini provocati d.s alcuni di M- 
- ro.ifi'profestano: «arate giudi¬ 
cato negativamente tutto un 
popèM a causa del comporta¬ 
mento df poche itersone». 


Caiso Silvia Bsuraldini 

L'avvocato Giiido Calvi: 

«Gli Stati Uniti si dimostrano 
incivili e arroganti» 


■i BOIOQNA Le condizioni 
di salute di Silvia Baraldini si 
stanno aggravando, ma da 
mesi, da quando net dicembre 
scorso le autorità degli Stati 
uniti hanno negato il suo tra» - 
slerimenlo in un carcere italia¬ 
no, U suo caso hon la passi - 
avanti. La denuncia è venuta 
dalla madre Dolores-e dal co¬ 
mitato di soddarieta creato per 
la vicenda della Baraidini, de¬ 
tenuta da oltre noveanni in un - 
carcere degli Stati uniti dove 
stasconiandounacondanna a 
43 anni per Rati associativi. 
Una denuncia che è venuta 
durante un incontro organiz¬ 
zato a Bologna con il patroci¬ 
nio del presidente della giunta 
e del CMisigUo regionale per ri¬ 
lanciate le iniziative in favore 
del trasferimento in Italia. Ba¬ 
raldini, 44 anni, da tre maiala 
di canmro, ha gUt subito due 
operazioni all'utero e l'S mag¬ 
gio scorso'è alalo necessario 
un teizo intervento per l’aspor¬ 
tazione di una massa lumoraie 
all'occhio sinistro. Le è stala ri- 
sconliaia anche una massa di 
tessuto all'aorta addominale, 
per la quale sono necessari 
esami sp^alislici di cui Silvia 
Baraidini è ancora in attesa nel 
calcete di Marianna, in Flori¬ 
da. Il primo obiettivo del comi¬ 
tato - ha detto la coordinatrice 
Renata Talossi - è quello di in¬ 
durre il governo a complera I " 


necessari per garantln: a 
iilvia il massimo «ielle cure; 
ma la battaglia continua anche 
per ottenere che gli Usa appli¬ 
chino la convenzione di Stra- 
sburgo, facendole scontare II 
testo della pena nel suo paese 
di origine, per es.-iere Ira ralno 
.più vicina alla m-sdre che due 
anni fa ha peno i'alira figlia in 
un incidente aereo. 

Il piesidenle della giunta re¬ 
gionale Enrico BoselU ha sotto- 
linealo la grande spropoizione 
fra la pena comminata e i reati 
contestati a Silvia Baraidini 
(nessun reato specifico), 
mentre per il suo legale Italia¬ 
no. l'avvocato Guido (^Ivi, lia 
detto che il comportamento 
delle autorità americane è sti¬ 
lo «sprezzante, aroganle, inci¬ 
vile e inumano*. L'awocaio 
Calvi ha ricordale chele auto- 
nta statunitensi hanno moUvo- 
(o il no opposto alla richlesia 
del governo italia-no di oltenc.*- 
re il iraslerimento, con il llmo- 
leche in Italia la pena venga li- 
. dotta, e per ti fattoche la Barai- 
dini non si sarebbe pentita. Ar¬ 
gomentazioni che secondo il 
legale «fanno fare passi indk- 
. tro (ji secoli alla storia della ci¬ 
viltà giuridica». E se fosse suc¬ 
cesso il contrario - si chiede il 
comitato - se ci fc-ssc un ame¬ 
ricano maialo di cancro nelle 
carceri italiane? 


La donna presa in un casolare 
in provincia di Arezzo 
è stata trovata in possesso 
di un documento della Raf 


È italiana, ha trent'anni 
La polizia sostiene che non 
si tratta di una «postina» 
ma non rivela la sua identità 


«Misteriosa» terrorista 
arrestata dalla Digos 


Un documento ideologico della Raf è stato seque¬ 
strato in un casolare del Casentino. 20 pagine; rifles¬ 
sione sulla storia del gnippo tedesco e l'annuncio 
della ripresa del terrorismo. Era nella borsa di una 
ragazza italiana di 30 anni, tornata recentemente da 
Berlino e adesso arrestata con l'accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata. Interrogata, si è rifiutata di ri¬ 
spondere alle domande del giudice. 

DAL nostro corrispondente _ 

CLAUDIO RBPBK 


■■ AREZZO. «Torneremo a 
colpire con le armi*. C'è scrit¬ 
to in un documento trovato in 
un casolare isolato del Casen¬ 
tino. Era nella borsa di una ra¬ 
gazza di 30 anni, adesso m 
carcere con l'accusa di parte¬ 
cipazione a banda armata. 

Sulla prima pagina del do¬ 
cumento c'è la stella a cinque 
punte con il simbolo del mitra 
è la scritta Raf. Il titolo è «Gue- 
rilla, widerstand und andim- 
perialistische front», ossia 
«Guerriglia, reslsterua e fronte 
antimperialista». Il ciclostilato 
è adesso all’esame della Uci- 
gos di Roma. «Si tratta comun¬ 
que di un documento ideolo¬ 
gico e strategico mai circolato 


in Italia - ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa il 
questore di Arezzo, Maicello 
Camimeo - Ed è uno dei po¬ 
chi documenti di questo rilie¬ 
vo prodotti dalla fiat». Punto di 
partenza è l'ammissione della 
sconfitta del 1977. definita 
perdita di una battaglia ma 
non della guerra. Si nafferma 
infatti la validità sia dell'orga¬ 
nizzazione che della scelta 
delia lotta armaui. La Raf vie¬ 
ne definita ancora viva e ope¬ 
rante e si annuncia: «Tornere¬ 
mo a colpire con le aimb. Il 
documento è stato passalo 
dalla Digos di Arezzo all'Uci- 
gos a Roma e quindi anche 
agli investigatori tedeschi. 


Dalle prime analisi da parte 
degli esperti si evince, comun¬ 
que. che non si tratterebbe di 
produzione ideologica nuova, 
ma di un documento che cir¬ 
cola in Italia dall'inizio dugli 
anni 80. 

La ragazza, nella cui borsa 
è stato trovalo il CMilostilato 
della Raf, ha 30 anni ed è nata 
neil'ilalia setlentrionale. Di lei 
la Questura di Arezzo ha rese 
note soltanto le iniziali: B G. E 
incensurata, non ha un passa¬ 
to politico di rilievo, ha lascia¬ 
to da diversi anni la sua città 
ed ha passato lunghi periodi 
in Germania. Interrogata dagli 
^enti e poi dal giudice che 
ien ne ha confermato l'arre¬ 
sto, non ha detto praUcamen- 
te nulla. «Si è limitata a ripete¬ 
re in modo ossessivo che veni¬ 
va da Berlino e che si era firt-- 
mata a Bologna prima di arri¬ 
vare in Casentino - ha dello 
Mario Pierantozzi. il capo del¬ 
la Digos che ha condotto l'o¬ 
perazione del suo arresto - 
rai non ha voluto dire assolu¬ 
tamente altro». Ai funzionari 
della Questura non è apparsa 
una figura secondaria, una 
semplice postina: «Ha una 
personalità spiccatissima - ha 


detto il questore - Non è il tipo 
che viene trovalo con un vo¬ 
lantino in tasca, piange e si di¬ 
spera. Questa non ha battuto 
ciglio. Ha ripetuto per giorni, a 
noi e al giudice, le stesse cose. 

E non ha voluto dire una paro¬ 
la di più». 

B.C. e quindi ancora un mi¬ 
stero. Sul suo passaporto ci 
sono alcuni timbri della Ddr. 
Le date non sono state rese 
note; sembra comunque che i 
viaggi delia ragazza nella vec¬ 
chia Gennania Orientale sia¬ 
no nel periodo compreso tra 
l'annuncio e la realizzazione 
deH'unificazione tedesca. Nel 
Casentino aveva trovato posto 
in un casolare isolato, non 
raggiungibile nemmeno con il 
fuoristrada ma soltanto a pie¬ 
di. Qui è stala ospite di una 
coppia che gli Inquirenti han¬ 
no definito di simpatie anar¬ 
chiche. Anche su di essa è sta¬ 
ta avviata un'lndttgine, ma per 
ora non ci sono incriminazio¬ 
ni. 

Nel corso ’deH'operazione. ' 
la Digos ha perquisito 16 abi¬ 
tazioni, alcune ad Arezzo ma 
molle in Casentino. Case spar¬ 
se che talvolta sono stati punti 


di riferimento e di sosta per 
esponenti deH'Aulonomia. 
Erano state individuate con¬ 
trollando persone non aretine 
che avevano partecipato alle 
maniieslaz'ioni contro la guer¬ 
ra nel Cìolfo. Il Coordinamen¬ 
to aretino per la pace ha pro¬ 
testalo per le perquisizioni ma 
il questore ha tenuto a preci¬ 
sare che sotto inchiesta non 
c'è nè il Comitato nè i suoi 
componenti. Si ipotizzano 
quindi infiltrazioni di espo¬ 
nenti di Autonomia che erano 
giunti ad Arezzo da Milano, 
Roma e Bologna. Controllan¬ 
do i loro spostamenti e i loro 
passaggi nei casolari del Ca¬ 
sentino, la Digos e riuscita alla 
fine a mettere le mani sul do¬ 
cumento deila Raf. Nel corso 
delie perquisizioni sono stati 
sequestrati documenti e flop¬ 
py disk che adesso sono all'e¬ 
same della Digos di Firenze. 

. Nella borsa della ragazza 
arrestata c’erano pochissimi 
soldi, qualche oggetto peno- 
naie e un’agenda. Alcuni no- 
' mi e numeri telefonici italiani 
ma molti tedeschi. E di questi 
si stanno occupando gli inve¬ 
stigatori tedeschi. 


n killer turco è stato intervistato da Tgl, Tg2 e Tg3 

In processone da 
per Tattentato al Papa 


Tgl. Tg2, Tg3. All Agca ieri è stato intervistato da tut¬ 
ti. Il caso dell'attentato al Papa, alimentato da di¬ 
chiarazioni inattendibili ripoitateicon rilievo, conti¬ 
nua a suscitare interesse. Agca, nelle intervlsle, ha 
smèhtito te rivelazioni, già smentitei.di Karadzhov,' e 
ha detto di non aver collaborato con la-Cia. Al Tg3 
ha ricordato il suo incontro in carcere con funziona¬ 
ri dei servizi segreti. «Mi promLsero la libertà». 


■■ROMA Ali Agca, il killer 
luteo condannato all’ergastolo 
per l'attentato al papa, sarà 
ascoltalo come teste dal giudi¬ 
ce Istruttore Rosario Priore e 
dal pubblico ministero Anto¬ 
nio Marini in relazione alle ri¬ 
velazioni ■ peraltro già smenti¬ 
te • di Konslantin Karadzhov, 
registrale su una cassetta e ap- 
paisc in questi giorni sulla 
stampa. Secondo quella regi¬ 
strazione Karadzhov avrebbe 
accusato il Kgb sovietico di 
avere organizzato l'attentato 
del 12 maggio del 1980 contro 
il pontefice, stanziando 3 mi¬ 


lioni di marchi dei quali perù 
soltanto due sarebbero stati 
consegnati ad Agca. Il killer 
turco dal carcere di Ancona 
dove sta scontando la condan¬ 
na, e stato ttaSferflo a quello 
romano di Rebibbia proprio 
per essere sentito dai due ma¬ 
gistrati romani che si occupa¬ 
no della vicenda. 

Ali Agca, comunque, ieri ha 
rilascialo una «rallica» di inter¬ 
viste: ai tre lelegiomali e ad al¬ 
tri giornalisti. Un aflollamento, 
nonostante l'inchiesta suU'at- 
tentato al Papa non solo non 
ha latto registrare novità so¬ 
stanziali, ma tutte le ultime «i- 


velazioni» sono risultate dei fai- . 
si. Ma la campagna fortemente 
, voluta e sostenuta rial Rsi, no» .i 
rxistanie l'inconsislenza di ar¬ 
gomenti, ha conquisuito gran • 

‘ parte della stampa italiana. - 
' Nell'inteivista al Tg-2, Agca ha 
dichiarato di non aver mal co¬ 
nosciuto Karadzhov; «zedo 
che dietro a questa storia que¬ 
ste rivelazioni ■ ha detto il turco 
all'intervistatore - vi sia una 
manovra di depistagglo e di di¬ 
sinformazione per confondere 
le acaue e nascondere la veri¬ 
tà». Alia domanda se era vero 
che avendo ricevuto solo due 
dei tre milioni di marchi, inso¬ 
spettito e temenrfo di venire 
eliminato si sarebbe rivolto al¬ 
ia eia, Agca ha risposto: «è cer¬ 
tamente una invenzione. Per¬ 
che la eia avrebbe informalo 
le autorità italiane. Non le pare 
diilicUe che la Cia consenta 
l'attentato a un Papa antico¬ 
munista, un pontefice che è . 
stato eletto aiKhe grazie ai 
contributo della (Tia, che 
avrebbe dato indiciaioni ai ve¬ 
scovi e ai cardinali americani e 
tedeschi di votare per lui ed , 



All Agca g leirorista che sparò al Papa 


eleggerlo ...'. Il Tg-2 ha poi 
chiesto al killer turco se cono¬ 
sce il maggiore Todor Mlhai- 
lov, l’uomo che. avrebbe confi¬ 
dato al siomallsta Roman Hin- 
kov le clamorose rivelazioni a 
Karadzhov. Questa la risposta; 
•quaand'ero a SoUa ho cono¬ 
sciuto parecchi bulgari. Non so 
se ho conosciuto anche quesui 
persona. Comunque, per 
quanto rigiiaida queste infor¬ 
mazioni. ho tpolU dubbi. Pen¬ 
so che queStLuomlnl. i buIgarL 
e il kgb rrerchlno di diffondere 
menzogne, di manovrare di- 
fondenrfo certe notizie per get¬ 
tate discredito». Nell'Intervista 


al Tg-2 All Agca. tra l'altro, ha 
.parlato dei lupi grìgi nei quali 
ha militato e del ruolo «margi¬ 
nale» ovulo da Orai Celik nel 
complotto. 

Nell'Intervista al Tg-3, il kil¬ 
ler luteo ha ricordato un episo¬ 
dio di cui si era già parlato in 
passato. Non molto tempo do¬ 
po rattenlato, l'uomo fu avvici¬ 
nalo in carcere da quattro per¬ 
sone: uno del Sisde, l'altro del 
SismL uno del ministero della 
Dilesa e uno di quello dell'ln- 
temo. CU promiseroche sareb¬ 
be stato scarceralo nel 1983 se 
avesse collaborato. 


La prima inchiesta negò la tragedia: adesso un gruppo di senatori vuole la verità 

La strage dd nazisti a Leopoli: 
chiesta nuova conunissione d’ìnda^e 


Costituire una nuova conunissione d'inchiesta sulla 
Strage nazista dei soldati italiani a Leopoli. Lo chie¬ 
de, al ministro della Difesa, un gruppo di senatori 
del Pds, del PSi e della Sinistra indipendente. Una 
prima indagine si concluse con l'aifermazione che 
la strage non c'era stata. La Procura militare, invece, 
ha accertato che l'eccidio nazista provocò effettiva¬ 
mente la morte di migliaia di soldati italiani. 


WLAOIMIRO SSTTIMKLU 


MROMA Dai conteggi, dalle 
terribili statistiche drouerra, 
dagli elenchi dei morti, dei feri¬ 
ti o dei dispersi mancano ven- 
cimlla nomi. Di quei ventimila 
soldati italiani mandati a mori- 
rè in Russia con le scarpe di 
cartone a sessanta gradi sotto 
to zero, si e persa ogni traccia. 
L'omini dell’Armir o del Corpo 
italiano di spedizione In Russia 
in pane perirono durante la 
grande ritirala nelle pianure 
dèi Don, altri furono uccisi dal 
gitio c dalla fame e altri ancora 
inorirono sicuramente in com- 
Ixittimcnlo. Le statistiche uffi¬ 
ciali del minblero della Difesa 
alfermano che i moni della 
sciaguMta aggressione musso- 
liniana all'Urss, furono 46mila 
c I dispersi 64mila. Dei vcntimi- 
U inghiottiti dalla grande for¬ 
nace della guerra c non com- 
F’tesi nei bilanci ufiiciali della 


tragedia, invece, si era persa 
ogni traccia lino a qualche an¬ 
no la quando espio»! Il -caso 
Leopoli» che suscitò grandissi¬ 
ma emozione in tutta Italia. 
Che cosa era accaduto? Che 
testimoni polacchi e rossi ave¬ 
vano nvelaio una tembile stra¬ 
ge nazista portata a termine 
nella fortezza di Leopoli e nei 
dintorni della città. I testimoni 
di tanto orrore raccontarono, 
con dovizia di particolari e det¬ 
tagli terribili, che i nazisti, do¬ 
po l’S settembre, avevano mas¬ 
sacrato migliaia di soldati ita¬ 
liani che si erano rifiutali di 
combattere per Hitler e con le 
truppe della «repubblichina* di 
Salò. Dopo polemiche e nchle- 
ste provenienti dalle diverse 
associazioni d'arma e dai su- 
perslilil'allora ministro della 
difesa Zanone istituì una com¬ 
missione d’inchiesta che, do¬ 


po lunghe indagini, naufragò 
taa le polemiche. La Commis¬ 
sione, infatti, indagò in manie¬ 
ra arbitraria. Soltanto i militari 
che ne facevano parte partiro¬ 
no per l’estero dove controlla¬ 
rono alcuni archivi. I civili della 
stessa commissione, tra i quali 
c'erano storici eminenti e scrit¬ 
tori di chiara fama che aveva¬ 
no combaUutto proprio nella 
campagna di Russia, furono te¬ 
nuti stranamente a margine 
delle ricerche, tra le proteste 
generali. L'inchiesta, comun¬ 
que, venne portala a termine 
senza tenere in alcun conto le 
lestlmoniarue di cittadini rossi 
e polacchi che avevano visto 
direttamente il massacro dei 
soldati italiani. Insieme alla 
commissione d'iiKhiesta, an¬ 
che la Procura militare di Ro¬ 
ma che già stava indagando 
sulle siraghi di soldati italiani 

S anale a termine dai nazisti in 
recia e Jugoslavia, apri una 
indagine che ho richiesto mesi 
e mesi di lavoro. Alla line, in 
assoluto contrasto con la com¬ 
missione ufficiale di inchiesta, 
i magistrali militari hanno ap¬ 
puralo che a Leopoli furono si¬ 
curamente massacrali alcune 
migliaia di soldati italiani. E 
stalo lo stesso procuratore mi¬ 
litare capo, il generale Giusep¬ 
pe Scandurra, nel febbraio 
scorso, a rilasciare una precisa 
dichiarazione in questo senso 
Propno in base alta dichia¬ 


razione dell'alto ulficiale, i se¬ 
natori della sinistra, hanno 
chiesto al Ministero della Dife¬ 
sa se «non ritenga necessario 
riconsiderare l'òpportunilà di 
costituire, con emettere d’ur¬ 
genza, una nuova commissio¬ 
ne ministeriale d’indagine». Af¬ 
fermano i senatori che il lavoro 
della nuova commissione do¬ 
vrebbe essere indirizzato alla 
«possibile individuazione del 
militari italiani dell'Armir an¬ 
cora presenti sul tronle russo 
tra II 23 agosto 1943 (data del¬ 
la partenza per l'Italia da Leo¬ 
poli deU’ultima tradotta milita¬ 
re) e l'estate del 1944 (data 
della liberazione di Leopoli da 
parte dcU’armata sovietica)». 
Si trattrebbe, insomma, di tro¬ 
vare notizie più precise sui sol¬ 
dati regolarmente inquadrati a 
Leopoli alla data dell 8 settem¬ 
bre 1943 e che costituivano 
t’ufficio stralcio deirinicdenza 
del secondo corpo d'armata. 
Si dovrebbero, inoltre - affer¬ 
mano sempre i senatori nella 
loro inienogazione - trovare 
specifiche notizie sui militari 
che il 23 agosto 1943, sempre 
u Leopoli, si rifiularono di 
prendere l'ultima tradotta per 
i'Italia. per unirsi alla Resisten¬ 
za polacca. La nuova commis¬ 
sione d'inchiesta dovrebbe, 
inoltre, trovare le tracce dei 
soldati inquadrali, alta data 
deirs settembre 1943, nelle ul¬ 
time strutture logistiche deH'In- 


tendenza del Secondo corpo 
d’aimala dislocale lungogli as¬ 
si di npiegamento dell'Amir. 
Ma nessuno - sostengono an¬ 
cora i senatori che chiedono 
nsuiuzione della nuova com¬ 
missione d’inchiesta - ha mai 
indagato sulla terribile sorte 
delle migliaia di sbandati deila 
battaglia del Don che finirono 
sparsi tra la Bielorussia e l’U¬ 
craina e che erano riusciti a 
sfuggire alia cattura delle trop¬ 
pe sovietiche. <)uei poveri 
. sbandati che stavano conver¬ 
gendo su Leopoli furono sotto¬ 
posti agli spietati rastrellamen¬ 
ti delle^ e sono una parte dei 
63.654 militari deU’Armir cen¬ 
siti dai comuni italiani come 
«dispersi in Rus.<>ia». Neanche 
la Commissione d'inchiesta su 
Leopoli. si e poi mai occupata 
dei marinai itaiianl che. alla 
data dell'8 settembre 1943, 
operavano ancora nel Baltico 
con nove motosiluranti e nel 
Mar Nero con sei sottomarini 
tascabili. Nessuna ricerca è 
stata mai condotta neanche 
' sugli uomini dell'avizione ita¬ 
liana che operavano in quelle 
zone. Insomma, stranamente, 
pare propno che il governo ita¬ 
liano non voglia chiudere la 
dolorosa e tragica vicenda del¬ 
la spedizione mussoliniana in 
Russia, dando soddisfazione ai 
congiunti di chi fu mandato as¬ 
surdamente a morire in una 
guerra di aggressione. 


Lettere 


Un argomento 
poco onesto 
per indurre 
a non votare 


■■ Cara Unirù, il vicese¬ 
gretario del Psi Di Donato, 
per indurre a non andare a 
volare ha detto in televisione 
che li sistema delle prefe¬ 
renze plurime ha almeno il 
merito di avere tradizional¬ 
mente consenLto al Pei di 
fare eleggere nelle proprie 
liste un cerio numero di can¬ 
didali indipendenti. 

Questo argomento poco 
onesto e del lutto insussi¬ 
stente: le indicazioni di voto 
date in passato dal Pei ai 
propri aderenti proprio per¬ 
ché rivolle collettivamente 
non consentivano infatti 
mai, in nessun caso, un con¬ 
trollo successivo che facesse 
venire meno la segretezza 
del voto; a differenza delle 
imposizioni differenziate fat¬ 
te dalla mafia, dalla camor¬ 
ra e dai galoppini compra- 
voti, le quali invece perde¬ 
rebbero ogni significato se 
non fosse poi possibile, at¬ 
traverso il controllo .dio 
scrutinio, vanificare la segre¬ 
tezza del voto. 

L'argomento - accampato 
dall’on. Di Donalo per in¬ 
durre a non andare a votare 
e quindi, ripeto, insussist<en- 
te e non onesto, e non dirire 
distogliere nessuna persona 
per Bene dal compiere il 
proprio modesto dovere di 
anciare a votare per il SI, 
conno la mafia e contro I 
brogli che avviliscono la di¬ 
gnità dei cittadini 

Quanto al candidati indi¬ 
pendenti. essi potranno 
sempre essere eletti, anche 
con una preferenza sola, 
quando i mllltanb di un par¬ 
tito vorranno bbemmentetse- 
guire le indicazioni che ver¬ 
ranno loro date. 

Urtano BlacttL Milano 


Al reparto 
oncologico del 
«Pio Albergo» 
dì Milano 


■i Signor direttore, con ri¬ 
ferimento all'articolo dal ti¬ 
tolo «Dodici infenniere avve¬ 
lenate» a firma Marco Bran¬ 
co pubblicato a pagina 8 
della edizione del 4 giugno 
1991, a nome e per conio 
del Presidente, iiig. Marco 
ChieM e del Coniglio di 
amministrazione degli Orfa¬ 
notrofi e del Pio Albergo Tri- 
vulzlo di Milano, la Invito a 
pubblicare la seguente di¬ 
chiarazione. 

Poiché alcuni lavoratori 
del reparto oncologia del 
Pio Albergo Trivulzio aveva¬ 
no segnalato <aduta di ca¬ 
pelli», la Direzione sanitaria 
deU’lstiluto ha svolto i ne¬ 
cessari accertamenti inve¬ 
stendo del problema anche 
le autorità sanitarie compe¬ 
tenti 

Dopo tutte le verifiche e 
gli esami del caso l'UniU 
operativa tutela della salute 
nei luoghi di lavoro della 
Ual 75/V e il Centro di me¬ 
dicina occupazionale e di 
comunità della UssI 75/VI, 
con relazioni del 16/4/91 e 
del 1^3/1991 hanno esclu¬ 
so che i •disturbi al capilli- 
zxi» lamentati da alcuni de¬ 
gli operatori di una delle 3 
subunità di cui è composto 
il reparto oncok^ico del Pio 
Albergo Trivulzio avessero 
«ziologia citotossica» e 
quindi attinenza con i far¬ 
maci somministrali ai pa¬ 
zienti. 

Dalle predette relazioni 
emerge altresì: 

• che i disturbi riscontrati 
rientrano per frequenza ed 
intensità nella media di una 
popolazione pari per età e 
sesso; 

- che comunque la situa¬ 
zione di esposizione teorica 
a farmaci antiblastici dei di¬ 
pendenti del Pio Albergo 
Trivulzio e da ritenersi bas¬ 
sa; 

- che tutte le misure di 
prevenzione indicate sono 
state adottate dal Pio Alber¬ 
go Trivulzio che ha regolar¬ 
mente messo a disposizione 
dei lavoratori i van mezzi 
proiettivi personali. 

Quanto poi alla iniziativa 
giudiziaria di alcuni dipen¬ 
denti, si precisa che la me¬ 
desima SI riferisce esclusiva- 
mente alia coriiiegna di do¬ 
cumentazione sanitaria di ti¬ 
po personale, die la UssI ha 
trasmesso al Pio Albergo Tri¬ 
vulzio per l'inoltro ai singoli 
interessati e che solo per 
mero disguido - e non dun¬ 
que per inesistenti altri moli¬ 
vi - non era stata consegna¬ 
ta. 

Il provvedimento - infine - 


con cui il Pretore ha tra¬ 
smesso gli atti alla Procura 
della Repubblica per even¬ 
tuali iniziative in ordine ad 
ipotetici reati appare desti¬ 
nato <1 rivelarsi del tutto mu¬ 
tile in quanto le Automa sa¬ 
nitarie di CUI sopra, deputate 
per l^tge alla tutela delle 
condizioni di salute dei lavo- 
raton, come si è detto hanno 
già accertato inconlulabil- 
mentc l'inesistenza di qual¬ 
sivoglia situazione di rìschio 
ambientale lavorativo per i 
dipendenti del reparto on¬ 
cologia oltre che il pieno ri¬ 
spetto, da parte del Pio Al¬ 
bergo Tnvulzio. della nor¬ 
mativa vigente a tutela della 
igiene, della salute c deile 
condizioni di lavoro dei di¬ 
pendenti. 

aw. EDnCberubInL 
Milano 


Credo di aver riportato 
nell'articolo, chiaramente, il 
parere espresso dal presi¬ 
dente del no Ali •crèsi Trivul¬ 
zio il pomo precedente la 
pubblicazione della notizia. 
E ritengo anche di aver avu¬ 
to il dovere di nferire la deci¬ 
sione presa dai Pretore, che 
ha ordinato ai vertici del Tri¬ 
vulzio di consegnare alle in¬ 
fermiere tnleressale le infor¬ 
mazioni sul loro stato di sa¬ 
lute. Prendo atto che il ritar¬ 
do nella consegna di tale 
materiale 6 stato dovuto a 
un •mero disguido»; circo¬ 
stanza cui, comunque, il 
presidente ing. Mario Chiesa 
non aveva fatto nterimento 
in occasione del nostro col- 
kxfuio. Questi allora si era li¬ 
mitato e inveire contro una 
•bieca strumentalizzazione», 
suggerendomi di leggete la 
relazione delTUssi, da lui 
stesso fornitami •perché cosi 
si sarebbe capilo tutto». 

Ebbene, le conclusioni tU 
quella relazione suggerisco¬ 
no, tra l'altro, un •ademato 
programma di sorvegaanza 
saiutana al fine di poter 
escludere alterazioni pato¬ 
logiche... di tutti i lavoratori 
delta sezione di oncciopa». 
E consigliano una «rfvaiuta- 
zione cllnica entro sei mesi». 
Insomma, la situazione non 
vi appare cosi confortante 
come si vorrebbe far crede¬ 
re. 

D’altra parte lo stesso fie- 
foteha trasmesso guattì alla 
Procura delia &pubbUca 
perché si veriUehi se sono 
stati commessi reati. Un 
provvedimento che si nvele- 
rt de! tutto InulUe, come 
sra/gertKono i letaM del Pio 
Ametgo Trivuttìo? Vedremo. 
Oònem icgtìecherinizbP 
va pudizfruìa sia stata presa. 

£ che l'Unità, come altri 
quotìdienì, abbia avuto il rii- 
ritto di rifairio. M3. 


L'Inizio del 
migliCHramento 
ècoinciso 
conquell’airivo 


■i Caro direttore, la Na¬ 
zione ha pubblicato nelle 
scorse settimane sotto for¬ 
ma di lettere, due attacchi 
contro Paimiro Togliatti. 

Togliatti sapeva dei delitti 
di Stalin? Non sapeva? Fino 
a che punto sapeva? Forse 
non lo sapiremo mai. Al con¬ 
trario tutu sappiamo che il 
suo rimpatrio (o p»! merito 
suo o di altri) ha coinciso 
con l'inbrio del miglioia- 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta degli Italiani 

Saìébbe interessante co¬ 
noscere le statistiche dei 
consumi alimentari e non 
alimentari dal 1920 al 1940; 
e se e vero che in Russia si 
moriva per mano dì Stalin, 
in Italia si moriva di fame; 
tante erano le sopraffazioni 
le tuberie, le an^erie che ì 
lavoratori italiani dovevano 
subire, in special modo i 
contadini che rappresenta¬ 
vano circa l’80% della popo¬ 
lazione. 

Forse non sapremo mai 

3 uante sono state le vittime 
i Stalin; ina sappiamo per 
certo che durante il venten¬ 
nio milioni di italiani sono 
dovuti emigrare o per fame 
o per botte o per tutte due! 
Sappiamo per certo che il 
governo fascista con il bene¬ 
placito di ’/ittorìo Emanuele 
In e con la benedizione del¬ 
la Chiesa ha mandato a mo¬ 
rire (e a uccidere) centinaia 
di migliaia di italiani in Rus¬ 
sia, in Crei' ia, Jugoslavia, Al¬ 
bania. Litiia, Etiopia, Spa¬ 
gna, Frano a, eccetera. 

Di contro in questi 40 anni 
di democrazia, con un torte 
Pei guidato (vedi caso) da 
Paimiro Togliatti, che si bat¬ 
teva per iT miglioramento 
della classe lavorauice, da 
uno Stalo di poven schiavi 
siamo diventati uno Stato 
dove la civiltà, il benessere, 
ha raggiunto un livello ugua¬ 
le ad altre poche nazioni del 
mondo. 

Bruno FranclnL 

Mor levarchi (Arezzo) 
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NEL Mondo 


La polizia polacca ha annunciato Tarresto 
di «diverse persone armate» e in possesso 
di «sofisticati strumenti di osservazione» 
Le indagini non escludono nessuna pista 


Intanto Giovanni Paolo II sta per lasciare 
il paese per fer rientro a Roma 
Ieri rincontro con Walesa e Mazowiecki 
mentre oggi è la volta di Jaruzelski 


Vaisavia, c’era un piano contro il Papa? 


Mentre Giovanni Paolo II prospettava ieri la costru* 
zione in Polonia di uno Stato di dintto nella linea 
della Costituzione del 1791 e di un'Europa come 
«un insieme splrituale-materiale*, la polizia di Var< 
savia annunciava l'arresto di diverse persone arma> 
te e in possesso di sofisticati strumenti di osserviu:io< 
ne. Stasera il rientro del Papa a torna. Monsignor 
Sodano al Tg2: «Forse nel '92 il viaggio in Una». 

OAL NOSTRO INVIATO 

AUBSTBSANTINI . 


Miyy SAVlA. Prima di con- 

gio In Glowftnnl F^o&> 
Il ha lasciato ieri due me«aa0 
inticoclati tre loro. Rivolgendo 
si la mattina al presidente, Le- 
ch Walesa, nella residenza del 
Betvedeie, ha detto che la pii- 
ma Costituzione polacca del 3 
maggio 1781. che rappresento 
un tentativo coraggioso di get¬ 
tale la bui di uno Stato di dirit¬ 
to, travolto dalla spartizione 
del paese nel 1793, rappresen¬ 
ta ancora oggi nm punto di it- 
ferittMnta un modelle per la 
nuova Costituzione dello Stalo 
della in lepubblicav. Nel di¬ 
scorso tenuto rari pomeriggio 
nella sede deUa Nunziuatura al 
Corpo diploniaticc ha Invitalo 
lutti gli uomini politici a «ela- 
botaie all'Est e all'Ovest una 
vWone dell'Europa come un 
insleine tpMluale-materiale» 
che consenta non solo di su- 


DeKieirk 

Prima vìsita 
nd continente 
a Nairobi 


■i NAIROei. Lo smantella- 
mento de) sistema dell'apan 
ihckt io SudaAlca porta II di¬ 
sgelo b» g cnnUnentaaMcano 
« FMoria. (Yadertk Oe Khtk. 
giunto M g Nairobi in Maya, 
negUpilreo e s empio tangibl- 
le-EUprlntoleadersudaMca- 
no a visitalo questo paese da 
quando ottenne llndlpenden- 
za nel 1963 Questa 6 dunque 
una stortea mbslooa In cui Oe 
Nelle ha portato, secondo gli 
osservatori, alMtanU offstie di 
cooperastorw economica, 
per liceveme In cambio ctedi- 
bilita politica, rlopo decenni 
di (oitlbsima ostilità che l'inte¬ 
ro continente africano gli Ita 
mostrato, offeso e oltraggiato 
dalla segregazione razziale vi¬ 
gente tal ^dalrlca. Da mesi 
Pretoria ha cominciato a can¬ 
cellai» le leggi razziali, e i rl- 
sultatt dall'Alrlea arriveranno 
quando saranno compteta- 
mente rimossa. <11 nostro go¬ 
verno non disdegnerta. anzi 
sari ben lieto di awiaie com- 
tneici e di inireociara un dia¬ 
logo permanente con il gave^ 
no di Pretoria In un ambito di 
cooperazfcma regionale» ha 
iniattt confarmato airagenzia 
Ansa una fonte diplomaUca 
kenyana. 

L'incontro tra De Nerk c II 
presidente del Kenya, Daniel 
Arap Moi, ha dato i primi se- 
gnsJL «1 colloqui sono stati co- 
strutUvb ha detto il presidente 
sudafricano. Certo si è sentito 
cliiedere presente e futuro di 
un paese scosso da continui 
disordini. De Neric. ha rac¬ 
contato nella conferenza 
stampa serale, non ha lesina¬ 
to dettagli a Moi. Relazionan¬ 
do «suirandamcnto dinamico 
del processo di democratizza¬ 
zione* e anticipando i pani 
fottjti le prossime riforme, in 
via di studio per abolire 0 si¬ 
stema della segregazione raz¬ 
ziale. Ma sulla violenza e sugli 
scontri ha passato la respon¬ 
sabilità ad attrL Per contener¬ 
la, si 6 difeso Oe Nerk. sono 
stati erogati negli ultimi mesi 
oltre un miliardo di dollari per 
rafforzare i ranghi della poli¬ 
zia. con diecimila unIU in più 
E dopotutto, ha sostenuto II 
presidente sudafricano 'non 6 
colpa noatan se la leadership 
deli'Anc, African naiionaJ 
congrsss. di cui Nelson Man¬ 
dela 9 vicepresidente, non 9 
riuscita a lare ordina in casa 
sua*. 

Le relazioni tra Kenya e Suda- 
Irica erano stale tese per anni, 
U primo disgelo lo scorso an¬ 
no quando aPk» Boiha, mini¬ 
stro degli esteri che anche Ieri 
era con De Nerk, era andato a 
Nairobi Un primo risultato fu 
l'apertura di un volo settima¬ 
nale tra le due capitali, gestito 
dalle linee aeree sudafricane 


peraie -pregiudizi e timori sto¬ 
rici» cha permangono, fra. cui 
•un esuberante nazionalismo e 
l'intolleranza», ma di dar vita a 
•un continente di cultura» che 
dia al popoli «la oipacilA d| 
scorgere tutte te iniziative e le 
prove di sondartela Internazio¬ 
nale che favoriscono, oggi, I o- 
pere di Integrazione spirituale 
ed economica deirEuropa». B 
nel quadro di questo processo 
di integrazione «si tratta di sa¬ 
per coitiuire anche Intasa di 
dimemloni regionali», alluden¬ 
do a Iniziativa corno la tata- 
gonale (di cui fanno partii Ita¬ 
lia, Jugoslavia, Austria, Ceco- 
slovac^ia, Ungheita. Ifolo- 
nla) tipico esemplo di coopc¬ 
razione. Perchè se 9 veto - ha 
osservato - che sono crollstl i 
muri e le divisioni stabUite a 
Yalta, 9 anche vero che CI 'lono 
toraa « tendenze cho vorieb- 
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L'Incontro tra Giovanni Paolo II e II prssidsnti polaeeo Lach Walesa 


bere sostituire quella Kpara- 
zloni <000 nuove forme di Iso¬ 
lamento*. 

Durante II Te Dtum In catte¬ 
drale per ricordare 11 bicente¬ 
nario della Costituzione del 3 
maggio 1791, papa Woftyla ha 
Invocato Dio perché «metta or¬ 
dine nella casa patria» manife¬ 
stando cosi la sua preoccupa- 


alone per U frammentazione 
partltio), per le divisioni sem¬ 
pre più acute tra i diversi rsg- 
gnippamend cattolici Ieri poi 
si 9 proIUato un serio contrasto 
Istituzionale 11 presidente, Wa¬ 
lesa, anzichA rirmare la nuova 
legge elettorale approvata dal 
Senato e dalla Camera, ha pre¬ 
gato quest'ulUma, con una let¬ 


tera al presidente dell'assem- 
blea, pèrchA la riveda argo¬ 
mentando che sarebbe poco 
proporzionale e non darebbe 
alla Chiesa le garanzie per tare 
propaganda elettorale all'In¬ 
terno delle chiese, do che A in 
contrasto proprio con lo Stato 
di diritto che si vonebbe co- 
sttuire. E il presidente della 


Dieta, Mikola) Kozakiewicz ha 
risposto, con una lettera pub¬ 
blicata ieri da tutti i giornali, 
che la legge A stata ormai ap¬ 
provata. Non a caso il Papa, 
nel suoi discoisi di ien, ha cita¬ 
to più volte il poeta polacco 
del secolo scorzo, C. K. Nor- 
wkL il cui giudizio amaro sul 
SUOI connazionali conserva 
tutta la sua attualità. «Il popolo 
polacco A grande come pa¬ 
triottismo, ma è inesisianta co¬ 
me sodett». 

Perdo, durante la solenne 
celebrazione del bicentenario 
delta Costituzione, Il Papa ha 
esortato i polacchi a «im^rare 
a essere bbeti» peichA •l'amore 
per la liberta non può degene¬ 
rare nell'abuso della libertà». 
La Polonia - ha affermato nel- 
l'ineontro avuto Ieri sera con 
duemila intenethiali - «ha biso¬ 
gno di quella resunezlone tra¬ 
dotta da Noiwld In un'esigenza 
di viia nazionale». E non acaso 
il Papa ha voluto tenere questo 
Incontro nel Teatro Nazionali 
che ricorda altre riunioni pa- 
ttiottlche. per sottolineare che 
•la libertà non si può soltanto 
possederla, non si può consu- 
maiia. Occone costantemente 
conquistarla e formarla». 

E per indicare che tutti sono 
utili alla pataU. in questo parti- 
colare momento di nfoime isti- 
tuzionali ed economiche, Gio¬ 


vanni Paolo n ha ricevuto ien 
pomerlggfo l'ex primo mini¬ 
stro, Tadeusz Mazowiecki, e 
questa mattina, pruna di ripar¬ 
tire per Roma, nceveia anche il 
generale Jamzelski a cui rico¬ 
nosce nonostante tutto il meri¬ 
to di aver reso un servizio alla 
patria. 

In un'Intervista al Tg2, mon¬ 
signor Sodano ha ricordato co¬ 
me in qualche modo questa vi¬ 
sita in Polonia sla stata per II 
Papa una sorta di «prava gene¬ 
rale* per un futuro viaggio in 
Unione Sovietica. «Il Pontehee 
si A avvicinato a molle migliaia 
di pellegrini che attiaveisando 
le ftonttere provenivano da di¬ 
versa regioni sovietiche» E n- 
spendendo a una domanda 
sulle possibilità di una visita in 
Urss, Sodano ha detto «SI farò 
presto, almeno una visita sim¬ 
bolica a una comunità. Non 
c'A ancora una data certa ma 
potrebbe avvenire addirittura 
entro 1119%». 

Ai margini della visita del 
Papa in Polonia, Infine, c'A da 
regirtraie l'anesto avvenuto 
giovedì scorso a Varsavia ma 
reso nolo solo ieri, di divene 
peisone armate e ain possesso 
di materiale di telecomunica- 
ziona e osservazione di alta 
qualità», come ha dichiarato 
Wlodzimierz Baitnicld, porta¬ 
voce della polizia di Varsavia. 


In uno studio i tratti del «nemico» 
definito antidemocnitico e totalitario 

Documento Cia 
«Attenti, 
al Giappone» 

•Attenti, sono una superpotenza irresponsabile», av¬ 
verte il documento della Cia che ha fatto sobbalzare 
l’America degli «addetti ai lavon» Con chi ce l’han¬ 
no? Sorpresa: non con l’Urss, ma col Giappone. L’U¬ 
niversità di Rochester, cui era stata commissionata 
la ricerca, ora teme di perdere promessi finanzia¬ 
menti giappone^ molto più di quanto tema di per¬ 
dere i contratti per milioni di dollari con la Cia. 

DAL Noamo COnniSPONOENTE 



Parla Coppola, il «mafioso» della Sovietskaja Rossia 

«Non ho mai visto Boris Eltsìn 
ma nd ha nominato ambasdatore>> 


«Eltsln è U mio capo, ma io non lo conosco». Napo¬ 
letano. 79 anni, coinvolto in processi per truffa, Ro¬ 
berto CoppQliir l'uomo che sulla stampa sovietica è 
apptmKkolmwEffiuiSoso» legato a Eltsin. è una vec¬ 
chia GonMQH^ttoll’lnterpol. Ha spillato soldi ad 
hMpieAdllNrflniMliint Europa travestendosi da ve¬ 
scovo e da ambasciatore, ieri il leader russo ha 
smentito di avere rapporti con la mafia. 


fido del sindaco di Seut I ragazzi hanno risposto con mattoni e 
bottiglie Incendiane, afirontanto gli agenti vicino alla porta sud. 
Le strade delle capitale odoravano al risveglio dell'acre aria dei 
gas. Secondo ^1 osservatori sono stati sguinzagliati 33mila 
agenti 


■■ ROMA «SI certo, Io sono 
l'ambasdatore di Eltsin, 
'atraordlnarto' s'intende*. Ro¬ 
berto Coppola, colbacco di 
astrakan nero sulla testa, dalla 
scrivania tira fuori alcuni bi- 
gletti da visita. Uno per ogni 
•repubblicrw del quale A, a sua 
delta, •rappresentante dlpio- 
maUco quallficafo come Ve¬ 
scovo» Eccolo il •mafioso» lia- 
liano che. secondo la Sovie» 
kqfo Foaski, sarebbe stato no¬ 
minato console onorario delle 
Repubblica russa in Italia da 
Boris Eltsin. Saltontanove anni, 
napoletaiKi, uno slieglo sulla 
guancia destra, ttuffaiote di 
professione dal I9SS AbiUi al 

B iano terra di un palazzetto 
mbertino, in un quartiere ele¬ 
gante di Roma. Un apparta¬ 
mento grande, ristiulturato 
quattto anni fa, impiowisa- 
menic, dopo anni di povertà. 

Roberto Coppola A una vec¬ 
chia conoscenza per la polizia 
italiana e dell Interpol Ha truf¬ 
fato le imprese di mezza Euro¬ 
pa travestendosi di volta in vol¬ 


ta da ulflciale. generale, diplo¬ 
matico e vescovo SI presenta¬ 
va come ministro incaricato di 
affari finanziari esteri dall’aici- 
dlocesi grecooaltolica di Ak- 
tu, Malfa. Nazareth e di tutta la 
Galilea In via Nizza, dove la 
polizia ha fatto un'lnuzlone 
nelfaprlle scorso, gli agenti 
delia mobile hanno trovalo 
centinaia di pratiche, lettere e 
persino una scatola con I tim- 
bn ialsi. Gli stessi documenti 
che, presumibilmente, gli han¬ 
no permesso anche in Russia, 
di spacciarsi per console ono¬ 
rario. Ora, mentre il presidente 
russo smentisce di aver mal 
avuto rapporti con la «mafia > 
Italiana, ma non nega l'esi¬ 
stenza delle due lettere che 
sancisono questa nomina, lui 
fornisce la sua versione del fat¬ 
ti «Credo sia andata cosi sic¬ 
come sono il ministro speciale 
dell'ambasciatore dei cavalien 
dell’oidine di Malta Antico, e 
siccome si sa che In tutta la 
Russia c'A una miseria nera, 
forse A una manovra per chie- 
dermi del soldi» Maiul, presi- 



Olwanl wescovitl legaene un manlfasie eleltoraH di Btsin 


dente dell' 'ambasciata itine- 
ranle', agli arresti domidUari - 
dichiara candidamente' •Non 
posso dire se ho conosciuto 
Boris Eltsin, per ragioni di Sta¬ 
lo Certo lui A, per cosi dire, U 
mio capo, mi ha nominato cm- 
que mesi la, ma non ho I docu¬ 
menti». 

Li trame del suo ultimo Im¬ 
broglio le ha consumate In 
Francia presonlandosi come 
uomo del Vaticano incaricato 
di chiedere oboli, in cambio di 
forti prestili di denaro. Convin¬ 


ceva la vittima a veisare cento¬ 
mila dollari sul conto di un Im¬ 
probabile «Ente caritativo so¬ 
ciale aconfessionale» Il Vati¬ 
cano avrebbe poi concesso un 
prestito di oltre 20 milioni di 
dollari. CI sono cascati in mol¬ 
ti imprendilon francesi, russi, 
algerini, tunisini e del Gabon 
Ma ad incaslrario definltiva- 
menta A stata la sua ultima vil- 
ttma. questa volta un semplice 
venditore di vernici di Bor¬ 
deaux, giunto in Italia per farsi 
restituire li denaro. 


H NEW YORK. Sono «non 
democratici» Li guida una ri¬ 
stretta élite burocratica e po¬ 
litica esperta nella manipola¬ 
zione della pubblica opinio- 
re La loro A un'ideologia 
«Immorale, manipolativa, to¬ 
talitaria». Rifiutano i uvaloii 
occidentali» Puntano a do¬ 
minare il mondo. E questo 
dominio appare «inevitabile» 
se ad esso non viene con¬ 
trapposta una «drammatica 
risposta economica occiden¬ 
tale. «La loro missione A ac¬ 
cumulare ricchezza suffi¬ 
ciente a soddisfare le esigen¬ 
ze interne, costituendo» in 
pari tempo una po^ne eco¬ 
nomica mondiale inattacca¬ 
bile» Sono ossesrivamente ' 
sospettosi nel confronti degli 
stranien. Sono una superpo¬ 
tenza «priva di quablasi sen¬ 
so di lesponsablutà sul piano 
della leadership e del benes¬ 
sere collettivo nel mondo», 

Dai tempi dell’Impero del 
Male leaganiano un docu¬ 
mento dcilla Qa non ti espri¬ 
meva In temilni cosi duri nei 
confronti delta super^poten- 
za nvale. La sorpresa A clw in 
questo caso non oe llianno 
con l'Unione Sovledea di 
Gotbaciov, e nemmeno con 
quello che l'Uiss potrebbe 
diventare se, defenestralo II 
leader disila peiestroika, ca¬ 
desse nelle mam dei «dun» 
dell'Armata rossa. Non A la 
spiegazione nascosta del 
percnAia tirino cosl-in lungo 
sul traiCatO Shm e U Summit 
con Gorbaciov. Ce l'hanno 
Invece col Giappone 
•Giappone 2000», cosi 9 m- 
titolato il rapporto commis¬ 
sionato dalla Cia all’Universl- 
ta di Rochester, sta scatenan¬ 
do un putilisno perchè a 
quanto pare lia toccato uno 
dei nervi scoperti dell'Ameri¬ 
ca. E non solo perchè in esso 
otto eminenti studiosi, capi¬ 
tani d’industria ed esperti dr 
problemi della sicurezza in¬ 
dividuano un nuovo •Nemi¬ 
co» al posto di quello perdu¬ 
to con la line delia guensa 
fredda, ma perchè vi si affac¬ 
cia aiKte la peggiore delle 
ipotesi irnmagmablb per l'A- 
merica del 2000. Che il Giap¬ 
pone ad un certo punto futi- 
sca per alleaist con l'Unione 
Sovietica e ciò' finisca per 
dare all'Impero del Sol na¬ 
scente le armi per resistere 
alla «quasi certa reazione 
amencantw alle tuo nefan¬ 
dezze. Uno degli incubi alati 
è che gli Stati Uniti, presi nel¬ 
le spire delle loro dlfficoltè 
economiche, del proprio in¬ 
debitamento e del proprio 
deficit pubblico finiscano col 
«perdere la capaciiA di fare la 


guerra senza it consenso e il 
sostegno finanziano del 
Giappone» 

Gli auton. tra cui figurano 
l'ex direttore della ditta di 
Wall Street Sherason Leh¬ 
man a Tokyo, to specialista 
dell'Univer^ della Califor¬ 
nia Chalmers Johnson, l'ex 
presidente della Rank Xerox 
ihank Pìpp, l'ex analista della 
Cia e attuale responsabile 
dell'«intelllgence> industrtale 
alla Motorola Tlm Stone, e 
l'ex consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale di Reagan 
Robert McFartane, non van¬ 
no niente affatto per il sottile. 

La materia di questo rap¬ 
porto, la cui esistenra è stata 
rivelata dal quotidiano «De- 
mocrat and Chronicle» di Ro¬ 
chester, è di quelle che in al¬ 
ili tempi avrebbero scatenato 
una rottura di relazioni diplo¬ 
matiche, magari una guerra 
guerreggiato. La Cia, unba- 
razzatisslma, cerca di mml- 
mizzare precisando che si 
tratta si di una ricerca da loro 
commisisonata, ma non di 
un documento segreto, tanto 
meiw ufficiale. «Siamo sem¬ 
pre molto interessati a idee 
che vadano al di 19 del senso 
comune e dell'oitodossialra- 
dlztonelb «1 difendono. 

Le polemiche suscitate dal 
rapporto hanno aùuto anche 
una significativa coda acca¬ 
demico-finanziaria. Andrew 
Dougherty. t^lsterge. del 
rettore del Rochester Insmuie 
ol Technc’ioay, e autorevole 
analista per uPentagonortlla 
National Defense Uiuveniiy. 
che aveva steso il documeiv 
to 9 stato costretto a dimet- 
tenu E il rettore deU'istitufo 
privato che raccoglie 13 000 
studenti, lOchaii) Rose he 
preso l'iniziativa di annnurv 
dare che d'ora in poi la sua 
università avrebbe nnunciato 
ai lucrosissimi contratti per 
lavori commissionati dalla 
Cia un paio di milioni di dol¬ 
lari solo per l'anno accade¬ 
mico in corso. Non 9 che ab¬ 
biano problemi di immagine 
a lavorare per la Cia. U pro¬ 
fessor Rose aveva apjréna 
concluso un anno sabbabeo 
passato a lavorare diretta¬ 
mente nel quaitier generale 
dell'agenzia spionisbca Usa 
a Langley in Virginia. Il pro¬ 
blema è che con la pubblici- 
19 data al documento anti- 
Clappone rischiavano di pet^ 
dere finanziamenti da Tokyo 
assai più ingenti e ambiti dei 
miUlom di dollari die poteva¬ 
no venire dalla Cia. «Quanto 
volevasi dimostrare», ribatto¬ 
no i Catoni censon delia pen- 
colosit9 del potere dello yen. 


Rivelazioni del «New York Times». I documenti negli archivi del Kgb 

Hess tradito da# 007 incesi? 


studbStesco 


Rudolf Hess, il delfino di Hitler, fu convinto dai servi¬ 
zi segreti inglesi a fuggire in Scozia con la falsa prò* 
messa che la Gran Bretagna era disposta ad offnte 
la pace alla Germania. Lo rivela il «New York Times», 
in base a documenti provenienti dagli archivi dei 
Kgb La vicenda di Hess, morto suicida nel carcere 
di Spandau nel 1987. era ancora uno dei grandi e ir¬ 
risolti misteri della seconda guerra mondiale. 

WLADIMIRO SSmMU.U 


■■ Forre sar9 finatinenfe c 
dennitivamenie risolto u no dei 
grandi misteri della Seconda 
guena mondiale e del regime 
nazista, quello di Rudolf Hess, 
il «delfino» di Hitler che, all'api¬ 
ce del successo presso Hitler, 
con uno spettacolare ve lo soli¬ 
tario fuggì in Scozia. E una vi- 
cenCa che, per anni, gli storici 
non sono mai riuacili a spiega 
re e I chianre Dal 194S in poi, 
dunque, sono stale late i«l 
tanto supposizioni e formulate 
ipotesi mai somrih* da docu¬ 
menti certi o probanti Ora. In¬ 
vece, da New York, ecco le no- 


5 


vita ctamorore Le ha pubbli¬ 
cate Il «New York Times». Il 
giornale scrive che Hess venne 
convinto dal servizio segreto 
Inglese a mollare il nazismo, 
con la promessa di una pace 
separala con la Germania 
la notizia sarebbe contenu¬ 
ta In alcuni rapporti di Kim 
Philpy conservati n^II archivi 
moscoviti del Mb Fmilpy, co¬ 
me si ilcoiderA, fu uno del 
grandi Informaiori dell Unione 
Sovietica dalla Gran Bretagna, 
insieme ad un gruppo di amici 
del <ollege» che avevano scel¬ 
to, dal punto di vista ideologi¬ 


co, di appoggiare l'Uiss In ogni 
modo nel corso della guena e 
dopo. Il «New York Times» ha 
potuto consultare brevemente 
le cane grazie a Oleg Tsarev, 
allo esponente dell'ulflclo 
sUimpa del Kgb che avrebbe 
dovuto rrcaisi in Inghilterra 
per presentare il libro su Hess 
dello storico John Costello. 

Il funzionano non aveva co¬ 
munque ottenuto il visto da 
Londra e, nel rientrare In pa- 
ma. si era fermato a New York. 
Bisogna quindi tener conio del 
fatto che tutto A venuto a galla 
in occasione della uKita di un 
libre e quindi per evidenti mo¬ 
livi pubDiieilan, Ma se le cose, 
nonostante tutto, stanno come 
scrive il «New York Times», si 
tratta, senza alcun dubbio, di 
notizie di «ande rivelanzs sto¬ 
rica e poUilca Ma veniamo alla 
vicenda di Hess. L'uomo, in¬ 
torno agli anni Quaranta, A 
una delle grandi figure del na¬ 
zismo Compare sempre, a tut¬ 
te le cerimonie, a fianco di Hit¬ 
ler e tutti lo indicano come li 
•delfino» del dittatore 11 10 


maggio del 1941. si leva in volo 
con un piccolo aereo e il gio^ 
no dopo atterra in Scozia, nel 
pressi della residenza del duca 
di HamlUofi, dopo aver percor¬ 
so t440chllomeul Viene one¬ 
stato e rinchiuso Ui un campo 
di prigionia. La propaganda 
Inglese si Impossessa del caso 
c senve che Hess ha abbando¬ 
nato volonlarlamente Hitler 
Si parla anche di pazzia e la 
lesi viene subito npresa, in 
Germania, dalla sia^a e dal¬ 
ia propaganda II 22 giugno 
successivo, la Germania nazi¬ 
sta attacca l'Urss e del «aso 
Hess» si riparla solo alla fine 
della guerra. Vengono comun¬ 
que formulata molte ipotesi. 
Hitler, da sempre, cercava un 
qualche contatto con I Inghil¬ 
terra Anzi aveva fatto sapere 
di voler «distruggere il bolscevi¬ 
smo» Insieme alle potenze oc- 
cidcntaii Dunque Hess era in 
missione per incarico del ditta¬ 
tore? Non si A mai sapulo e la 
vicenda dei gerarca nazista A 
sempre nmasta avvolta nel mi¬ 
stero Alla fine della guerra, 
anche Hess viene processato a 


Norimberga e condannalo al¬ 
l’ergastolo Nel 1987 si impicca 
a Spandau, in Germania, dove 
era rimasto i ultimo gerarca 
nazista prigioniero La morte, 
guarda caso, viene scoperta 
del soldaU Inglesi di guardia 
che vigilavano Insieme al fran¬ 
cesi, al rossi e agli americani. 
Anche quella morte suscitò 
polemiche Hess di Spandau 
era proprio II vero Hess o un 
sosia come scrisse qualcuno'^ 
Non A mai stato definitivamen¬ 
te chiamo Si sa soltanto che 
l'ultimo gerarca nazista prigio¬ 
niero, stava per uscire In libe^ 
19 dopo la grazie Ora le rivela¬ 
zione del momale americano. 
Il «delfino di Hitler», a quel c)ie 
si A capito, era caduto in un 
tranello dei servizi segreti In¬ 
glesi che lo avevano «invilato» 
in Scozia, fimiando messaggi a 
nome del duca di Hamilton. 

Lo racconterebbe, appunto, 
Kim Philpy In una serie di rap¬ 
porti conservati negli archivi 
del Kgb intorno alla figura e 
al I operato di Hess rimangono, 
comunque. aiKora molti mi¬ 
steri 


'91 


4-14 luglio 

PASTEUM 

per ttifermazioni rivolgiti cu 

SINISTRA GIOVANILE 

( 06 ) 6782741 

(dal lunedi al venerdì - Ore 16-X8) 


aSb»*^ 

,,ott 


"A SINISTRA" 


Assbeiazioni Studentesche 


12 i 


l’Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 


1 


t 





























- _ NEL MONDO _ 

Folla ed entusiasmo per Timponente sfilata Ma è polemica sui tre mesi di celebrazioni 
dei marines e dei cani armati dei 42 giorni di battaglia nel deserto 

Fanfare e picnic all'ombra della Casa Bianca Caustico editoriale del New York Times: 

Il presidente Usa commosso ricorda i caduti «Solo gli arroganti possono menare vanto » 

Washington, sagra della vittoria 

Megaparata per il trionfo di Bush nella guerra del Gotfo 


■ Con una delle più grandi e spettacolari parate mili¬ 
tari della sua storia, Washington ha celebrato la vit¬ 
toria nel Golfo. Folla ed entusiasmo lungo il Mail 
mentre, per quasi due'ore, sfilano truppe e meziti 
corazzati. Bush si commuove ricordando i caduti. 
Ma, tra le voci contrarie, non manca chi sottolinea 
un curioso record: è prima volta che i tempi delle 
celebrazioni superano quelli della guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


MB NEW YORK. Il rosso, il 
bianco ed il blu delle bandiere. 
Il gisllo dei nastri che - appesi 
a porte, alberi, finestre ed an¬ 
tenne d'auto - hanno per mol¬ 
te settimane simboleggiato 
l'attesa di questo giorno lesta. 
Un cielo azzurrissimo percorso 
dal volo radente dei caccia e 
degli elicotteri Apache. Una 
folla Immensa ed allegra a 
riempire l'enorme spianata tra 
Capitol Hill ed il Lincoln Me- 
morial, in una sorta di chiasso¬ 
sa Kampagnata consumata 
tra velivoli e carri armati, gi¬ 
gantesche auiobllndo e rampe 
di missili esposte sui prati co¬ 
me in una animatissima fiera 
di paese. E poi le truppe che 
maniiano, le bande che suo- 
naru>, i tamburi che rullano, la 
gente che applaude, i tanks 
che fanno tremare timpani e 
vetri, il presidente che, al di là 
del critallo antiproiettile, saluta 
scamicialo e commosso dalia 
tribuna allestita lungo Consitu- 
Uon Avemie. Quindi il pk-nic 
consumalo sui prati dell'Eli- 
pn, aU'ombra solenne della 
. Casa Bianca, i fuochi che, lan¬ 
ciali dalla grande relketìng 
pool e dalle acque del Poto- 
mac. Illuminano la notte della 
capitale... 

. E stata una grande parala 


quella di Washington. I-orse 
davvero, come non si stanca¬ 
no di npe'ere gli organlzz<ilon. 
la più grande dalla fine della 
seconda guerra mondiale. Cer¬ 
to la più dispendiosa (li! mi¬ 
lioni di dollari contro i S urigi- 
! nalmente previsti) e la più ter- 
■ nologicamente sgargiante. Ed 
anche, probabilmente, come 
> insinuano con documentala 
malizia pcchi ma insistenll ba- 
stian contrari, la più spropor¬ 
zionata e frettolosa. Questa 
volta - ha calcolalo qualcun-} 
r -ci sono stati 42 giorni di guer¬ 
ratre mesi di celebrazioni 
(da marzo ad oggi si sono 
svolte, in tutto II paese, più di 
300 parate di •vvekomc homev 
ndr). Si fosse usalo lo stesso 
criterio per la seconda guena 
mondiale, la festa non sarebbe 
finita prima del 19<i0...». G 
quanto alli fretta, aggiungono, 
e un fatto: originalmente an¬ 
nunciata per il 4 di luglio, que¬ 
sta parata i stala poi anticipala 
di quasi un mese. Perché? 

Fkr precedere, sosllent! 
qualcuno, la tìdter-parade cWi 
' domani vedrà 2Smìla persone 
sfilare sono la pioggia di co- 
' riandoli del Canyon degli eroi 
nell'arcirfvale New York. Per 
anlkipare, replkano meno 
' campanllliiticamente altri, il ra¬ 


pido logoramento di molli dei 
simboli di questa storica vitto¬ 
ria. E forse hanno ragione. Il 
tarlo dell'enfasi, in queste setti¬ 
mane di gloria, sembra Infatti . 
avere lievemente corroso per¬ 
sino la titanka e luminosa im¬ 
magine di quel generale Nor¬ 
man H. SchwarzkopI che ien - 
rilucente nella sua proverbiale 
divisa mimetica e calorosa¬ 
mente salutalo da George Bu¬ 
sh - ha aperto la sua ennesima 
parata dì bentornato. •II. gene¬ 
rale - ha scritto quakhe giorno 
fa un grande settimanale - sta 
recitando un film che si po¬ 
trebbe assai opportunamente 


intitolare: 'Da qui aU'ubiquità'. 
Gli eccessi di presenzialismo 
rischiano di trasformarlo nella 
caricatura di se stesso*. 

‘ E molle altre, in questi gior¬ 
ni, sono in verità le correnti po¬ 
lemiche che, minoritarie ma 
ben presenti, percorrono le più 
sotterranee venature della so¬ 
cietà amerkana. «È una vergo¬ 
gna - ha scntto un lettore a 
Usa Today - che gli Stati Uniti 
indugino in queste esibizioni 
stile “piazza rossa", propno 
mentre i paesi comunisti sco¬ 
prono di poterne utilmente fa¬ 
re a meno*. Ed ancor più cau¬ 
sticamente. in uno dei suoi 


editoriali, il New York Times ha 
latto notare: 'Quando una 
grande potenza mondiale, ap¬ 
poggiata dal mondo intero, 
sconfigge una potenza di terza 
categona, solo gli airogantl 
possono menarne vanto». Me¬ 
glio dunque, come si dice, bat- 
teie il ferro del'entusiasmo na¬ 
zionale finché é caldo. 

Chiusasi a larda notte con la 
mtilante allegria dei fuochi ar¬ 
tificiali, la giornata si era aper¬ 
ta all'insegna della commozio¬ 
ne. Nel cimitero di Arlington, 
nella prima mattinata, Bush 
aveva commemorato quinti, 
nelle file amerkane, hanno 


•dato la vita per il proprio pae¬ 
se e per l'ideale di libertà». E 
che con il loro sacrìlìc'io. aveva 
aggiunto il presidente, non 
hanno solo sconfitto il nemico 
sul campo di battaglia, ma an¬ 
che 'il ncmko interno, la pau¬ 
ra». E proprio questo, forse, é il 
punto vero, ciò che in effetti 
spinge la vittoria del Golfo ben 
oltre i confinlstatistici dei gior¬ 
ni di combattimento e delle 
perdite subite. Bush, ad Ariing- 
ton, non l'aveva esplicitamen¬ 
te detto, ma era fin troppo faci-- 
le capirlo: la paura sconfitta 
era quella del Vietnam, quella 
di un uso pieno ed incondizio¬ 


nato della forza militare ameri¬ 
cana in conflitti lontani. Pokhè 
la vittoria, ben al di là delia 'ii- 
berazlone del Kuwait», ha ri¬ 
composto il filo spezzato della 
storia nazionale, ha rammen¬ 
dato, per usare le parole di Bu¬ 
sh, 'un sogno che lega le sco¬ 
gliere di Normandia agli alto¬ 
piani innevati della Corca, alle 
nsaie paludose del Mekong». 

Questo è ciò che davvero 
spiega l'impulso a celebrare 
che, altrimenti incomprensibi¬ 
le, ha percorso in queste setti¬ 
mane l'America. Prossimo ap¬ 
puntamento, domani, a New 
York. 







GII «eroici» Patriot per le strade di Washington; In basso George Bush 
rende omaggio alle vittime della guerra del Golfo 
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AUaxme Onu pet igli sditi 

«In pericolo mèzzo milione 
di profughi a Bassora 
Saddam vuole attaccarli» 


Una nuova strage starebbe per consumarsi in Irak 
contro la popolazione sciita insorta alla fine della 
guerra del Golfo contro Saddam Hussein. Lo affer¬ 
ma la tv inglese - la Bbc -in un servìzio esclusivo nel 
quale cita «fonti attendibili dell’Onu*. Nella zona di 
Bassora l’esercito del rais avrebbe circondato alme¬ 
no mezzo milione di sciiti impedendogli di rifugiarsi 
in Iran. E ora l'Onu teme che voglia attaccarli. 


Piccole gran^ ^lé^iftcinianze in margine alla parata 

Pau]«, orrori, ricordi 
dei reduci del deserto 



Pìccole storie. Di soldati in carne ed ossa. Né Rambo 
né Schweyk. Né eroi né dbertori. Paure, angosce, orro¬ 
re, schifo. E insieme la gioia di avercela fatta. Pìccole 
storie che di solito non fanno titolo. Non finiscono nei 
libri di storia e nemmeno nei discorsi dei Grandi. Ma 
sono più forti, lasciano un segno più profondo delie 
fanfare. Le ha raccolte, in margine alla grande parata, 
un collega del «Washington Post». Eccole. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SflOMUNO aiHZBWia 


■ÌLI3NDRA Le Nazioni Unite 
temono che il governo irache¬ 
no si prepari a lanciare le sue 
tmppc in una offensiva contro 
la poi>olazione sciita nel sud, 
secondo quanto sostiene la 
Bbc in un servizio esclusivo. 

Le fonti dell'Onu, la radio te¬ 
levisione britannka cita «alti 
funzionari», hanno detto che 
l'esercito iracheno impedisce 
agli sciiti di varcare il confine 
per rumiungere l'Iran, dove 
molli dìloro hanno trovato n- 
fugio dopo la fallita insurrezio¬ 
ne di marzo: le fonti, precisa la 
Bbc. dispongono di •informa¬ 
zioni attendibili* secondo le 
quali Ira i 400>nila e i TOOmila 
profughi sciiti sarebbero bloc¬ 
cati nella zona fra Bassora e 
Nasiriyah: presM il confine ira¬ 
niano. L'esercito iracheno 
controlla le strade che da Ba¬ 
ghdad portano a Bassora. e gli 
sciiti s. trovano si trovano se¬ 
condo le fonti in una condizio¬ 
ne «di grave minaccia» poiché i 
soldati di Saddam Hussein li 
hanno circondati nella zona 
paludosa a nord di Bassora e si 
preparino ad attaccarli. Sem¬ 
pre secondo la Bbc, le Nazioni 
Unite hanno chiesto al gover¬ 
no iracheno I' autorizzazione 
per inviare akuni ossenralori 
sul posto ma le autorità di Ba¬ 
ghdad non hanno dato alcuna 
nspostu. 

A cento giorni dalla line del¬ 
la guerra del Golfo. l'Irak sta 
rialtivarido i suoi pozzi petroli- 
leri e le sue rallinerie ma, a 
causa rlell'embargo delle Na¬ 
zioni Unite, i SUOI prodotti non 
posson-} essere immessi sui 
mercati mondiali e nelle casse 
dello salo la valuta pregiata 
'continua a mancare II mini¬ 
stro dei,petrolio Abdcl-Razzak 
ha dichiarato nei giorni scorsi 
che, nel giro di un mese, l'Irak 
sarà tecnicamcnie in grado di 


esportare circa un milione di 
barili greggio al giorno, ma 
non ha foniito cifre precise sul¬ 
la produzione. Prima del con- 
tllno dai suoi giacimenti veni¬ 
vano estratti oltre tre m.tioni di 
barili di greggio al giorno. I 
bombardamenti alleati hanno 
prodotto danni gravissimi agli 
impianti e tutta l'attività del sei- 
loie ne era rimasta paralizzata. 
Ora il razknamento dei pro¬ 
dotti peirolileri é stato sospeso 
e, come testimoniano rinchu I 
gigantesch. ingorghi di tralfko 
nel centro di Elaghdad, la situa¬ 
zione si va avviando alla nor¬ 
malità. Le raffinerie sono or- 
mai in grado di lavorare ciio.> 
450 mila barili di greggio al 
giorno, ossia il 70 percento cir¬ 
ca del quantitativo medio di 
pnma del conflitto. Per soste¬ 
nere il colossale sforzo della .ri- 
costnjzlont post- bellka, ki 
aulorìtà irichene danno In 
priorità al rettore petrolifero ii 
sperano che, quanto prima, il 
bando sulle esportazioni pos¬ 
sa essere almeno in parte revo¬ 
calo. Questa eventualità, tutta¬ 
via. per il momento appare im¬ 
probabile nonostante la cata- 
slrofka situazione alimentari- 
e sanitaria nel paese. Bagh¬ 
dad, tra l'altro, resta in attesa 
che il com lato sanzioni delle 
Nazioni Urite dia l'autonzza. 
zione alla vendita di greggio 
per un milione di dollari pro¬ 
prio per far fronte a queste ne¬ 
cessità. Il solo petrolio che l'I- 
rak vende all'estero é quell:> 
che, per mezzo di autixister- 
ne. ogni giorno amva in Gior¬ 
dania. Per questo greggio, Ba¬ 
ghdad riceve modesti quanti- 
talivi di geren alimenlari e, al 
tempo stesso, ripaga un debito 
di oltre 200 milioni di dollari 
contralto prima della {guerra 
Perciò, questa operazione non 
viene considerala una viola¬ 
zione dell'embargo. 


MB NEW YORK Quando si so¬ 
no resi conio. 'Era mezzanot¬ 
te all'incirca quando eravamo 
atterrati a Dhahran, e i jet de¬ 
collavano carichi di bombe. 
Ho avuto molla paura. Atten¬ 
devamo che amvassero i tra¬ 
sporti. Il comandante diede 
l'ordine di cancate 1 fucili. I jet 
decollavano, e si vedevano le 
bombe. E al ritorno non ave¬ 
vano più le bombe. Cosi veni¬ 
vi a sapere che le avevano 
sganciale. Fu il momento in 
cui ci si parò dinnanzi la real¬ 
tà...». racconta Aria Brown, 32 


anni. serKnte di prima classe 
di un'unità della riserva del 
Maryland. 

L'intestino di Top Gun. •Co¬ 
minciarono a sparate ancor di 
più. Riuscii a sgusciate fuori, 
potevo vedere i traccianti 
scoppiare sotto e dietro... il 
che era una sensazione piace¬ 
vole. Ma mi ci vollero cinque 
ore e molte simrelte per cal¬ 
marmi». Mike Oickey, capita¬ 
no pilota del 27mo squadrone 
tattko. 

L'apologo arabo. «Erano 
sorpresi che ci fossero soldati 


neri. Uno dei vecchi ci chiese 
se eravamo cittadini America¬ 
ni... Poi si misero a raccontare 
storie e favole. Uno raccontò 
di quando un suo zio si era 
ammalalo, aveva le pustole. Il 
dottore di^ che non sarebbe 
sopravvissuto. Ma un cane si 
mise a leccare le pustole. Vis¬ 
se. Ma mori il cane. La morale 
era che lo avevano abbando¬ 
nalo lutti, tranne il cane...... 

Byron Hall. 24 anni, sergente 
della riserva nella 450ma 
compagnia di Riverdale. 

L'orgoglio ritrovalo dopo il 
Vietnam. «C'era già stato il 
cessate II fuoco, lo ero stato 
con te Spxial Forces...il no¬ 
stro compito era prendere la 
base senza sparare. Loro non 
sapevano che c'era il cessate 
il fuoco. Noi non volevamo es¬ 
sere i primi a sparare. Ma non 
volevamo che loro sapessero 
che non avremmo sparato. Mi 
avevano dato specialisti delle 
psyc-op, le operazioni psico¬ 
logiche. Andammo avanti con 


gli altoparlanti: 'Ehi, avete 
combattuto bene, ma ora é il 
momento di pensare alla (a- 
miglia...". Era una base aerea 
agguerritissima. Ne catturam¬ 
mo 52. Un centinaio scappa¬ 
rono saltando la trincea po¬ 
steriore....! ragazzi trovarono 
della vernice bianca e scrisse¬ 
ro sul cotKello: "Benvenuti al¬ 
la base aerea di Tali!, coi 
complimenti del 450mo>, dke 
con orgoglio il colonnello del¬ 
la riserva King Davis, già ulti- 
ciale dei marines in Vietnam, 
ora agente del Secret servke. 

Ma il maggiore Mkhael 
Lennon, uno dei suoi subordi¬ 
nati, veterinario del Mossa- 
chusetis, è più, se cosi si può 
dire, terra lena: •Bullo, Avevo 
poco prima letto su News¬ 
week una citazione da Daniel 
Elisberg. Diceva che la batta¬ 
glia può essere mollo interes¬ 
sante sempre che non ti pren¬ 
dano le gambe e i genitali». 

E non é meno terrìbile il fe¬ 
tore del cadaveri nemici. Cosi 


ne parla il tenente Frederick 
Spencer, della 547ma compa¬ 
gnia trasporti. 'Eravamo sulla 
strada per Baghdad. 1 corpi e 
tutto il resto erano ancora II. 
Era davvero sconvolgente. 
Vorrei che lutti avessero potu¬ 
to vedete quello che abbiamo 
visto. Tutti sanno che la guer¬ 
ra é una brutta cosa. Ma è più 
brutta se ti capita di vedere coi 
tuoi occhi i cadaveri dilaniali. 
Erano nei veicoli con i quali 
avevano cercalo di dirigersi 
verso Baghdad. Era stalo col¬ 
pito lutto quel che si muove¬ 
va; lutti uccisi, militari e civì- 
II....AIcuni cadaveri erano cal¬ 
cinali; di albi si potevano di¬ 
stinguere le fattezze. E alcuni 
dei corpi erano squartati, gli 
arti e cosi via, capite... Ti fa 
pensare. Ti la pensare, capite, 
sul perché lutto questo, sullo 
scopo che ci sta dietro, sul 
perché bisognava perdere tut¬ 
te quelle vile solo per poter 
poi giungere ad un accor¬ 
do...». 



Tra Paviov 
e Markovic 
colloqui 
«soddisfacenti» 
a Belqrado 


1 problemi emersi in Jugoslavia con la rilorma verso l'econo¬ 
mia di mercato e quelli sollevati in Unione Sovietica dalla 
pereslroika sono stati al centro dei colloqui che il primo mi¬ 
nistro iugoslavo. Ante Markovk, e il suo collega sovietico, 
Valentin Paviov (neiìa loto), hanno avuto venerdì e ien a 
Belgrado. Al termine del loro inconui, Markovic e Paviov. in 
una conferenza-stampa, si sono detti •soddisfatti». Paviov ha 
anche ausp'Kato che la Jugoslavi.» esca dalla grave crisi at¬ 
tuale •unita, con un governo solido e libera». Il primo mini¬ 
stro sovietico ha detto di essere giunto a Belgrado «per una 
visita urgente», allo scopo di giungere ad una inversione di 
tendenza nell' intercambio Ira la Jugoslavia e l'Urss, che ne¬ 
gli ultimi mesi ha fatto reglstrve una drammatka diminuzio¬ 
ne. Come risulta'o concreto dei suoi colloqui con Markovk, 
i due paesi hanno raggiunto un accordo per superare gli 
ostacoli all' mport-export bilaterale, •posti dai mutamenti 
intervenuti nelle economie» di Belgrado e Mosca. 

lon Ilìescu Il presidente romeno lon 

P rnnttn lliescu ha affermato, in un 

, ‘rtc ontro con la stampa Ixa- 

|3 rìdbilitdZiOnC le e estera, di non condivide- 
Hi Antnnpcrii campagna per la riabili- 

UIMniunt»UI , 32 ,i 5 ne dell'ex maresciallo 

lon Antonescu, promossa 
dalla quasi totalità della 
stampa romena ed anche da una grande parte de' parla¬ 
mento. Antonescu, che fu condannato a morte 45 anni fa 
come criminale di guerr,), era slato nominato nel 1940 <on- 
ducatoi» dello stato romeno dopo l'abdkazione di Carol II 
in favore del figlio Mkhelc (l'attuale ex re) ed aveva instau¬ 
rato di latto una dittatura militare, sciogliendo il parlamento 
ed impedendo l'attività dei partiti. Iliescu ha detto di non 
giudicare l'uomo ed il militare Antonescu. quanto piuttosto 
te sue decisioni [lolltkhe e fra esse la più sbagliata, l'allean¬ 
za con Hitler nella guerra conbo l'Urss e le potenze alleate. 
A questo pro[>osito itiesc u ha sottolineato che coloro che vo¬ 
gliono la rìa'Silitazione di Antonescu tacciono su questo 
aspetto negativo della sua azione politka. 


In Albania I sindacati indipendenti al- 

I cln/larntt banesi hanno invitato i 

I SinUaulU 350 000 operai sciopero a 

ChiGflOnO la fine tornare al lavoro dopo l'in- 

élplln crinnpm P""'® 

aeiso suopera ministro designato Vili Bull. 

Questi ha promesso al rap- 

presentanti dell'opposizione 
e del sindacali l'applkazione immediata degli aumenti sala¬ 
riali del 50% annunciati a suo tempio dal suo predecessore 
Patos Nano ma respinti dai leader sindacali sostenendo che 
l'inflazione li asrabbe presto annullati. Bufi ha peraltro ac¬ 
colto tutta unti serie di rivendicazioni sociali. Lo sciopero ha 
portato alla caduta del governo comunista formato dopo le 
elezioni di merzo e a un accordo per la creazione di un go¬ 
verno di coalLtione che reggerà U paese fino alle elezioni an¬ 
ticipate che saranno probabilmente convocate nella prima¬ 
vera del 1992. 


La figlia PaW Davis, figlia di Ronald 

dlRoMMReagan 

«inOfndi’* l'apprendere la nosiza della 

ju^lllliadn! 

fu riconfennato «vista la situazione dei sen- 
zateRo, il disinteresse per 
l'inquinamento ambientale, l'aumento del razzismo, non 
riuscivo a crederci», ha spiegato. La signora prova la stessa 
disistima nei confronti di sua madre Nane/? «Lei mi suscita 
solo tristezza», ha deno Patti alla rivista «Vanity fair». «Non é 
certo una donna felice», ha tiggiunto la Figlia dell'ex •prima 
coppia» usa, che ha appena Fumato un contratto per la pub- 
binazione della propria autobiograria. Alla domanda se ri¬ 
tenga che Ronald Reagan abbia violato la legge nel corso 
della vicenda •Iran-conlras«, Patti ha risposto: •Certo che sL 
quello che ha latto mio padre - anche se la responsabilità 
non spetta solo a lui - quello che la .sua amministrazione ha 
fatto, è scavalcare l'intero sistema di verifica e controllo isti¬ 
tuzionali», ha csservato. 


Una città Il comune di Bridgeport, la 

del Connecticut «<el ConnecU- 

UVI^Ulinct^VUl 1,3 dichiarato bancarot- 

ha dichiarato la. H comune- hadenoUsin- 

hanr-arntta dace Mary Moran - ha accu- 

sopportabile, per cui non ri- 

mane altro che chiedere 
l'applkazione dell'artkolo 9 del codke fallimentare ameri¬ 
cano. L'artkolo 9 prevede la possibilità per gii enti locali di 
dkhiarate ban'carolta ottenendo coti una moratoria nel pa¬ 
gamento dei propri debiti. La Corte federale sta esaminando 
ora l'insolito caso, e probabilmente adotterà la decisione di 
chiedere agli amministr.>tori di Brìdgeprot di aumentare di 
circa il 20% le tasse sulla proprietà. Iji decisione di aumenta¬ 
re le tasse é stata richiesta anche dallo stato del Connectkut, 
che potrebbe essere chiamato a p<»gare i debiti accumulati 
dal comune nel caso che questo risulti insolvente. Il caco è 
senza precedenti. 


VfROINIALORI 


Pechino accetta di partecipare alla conferenza sul controllo delle armi insieme a Usa, Urss, Francia e Inghilterra 

Sì della Cina al summit sul disamio mediorientale 


La Cina accetta di partecipare alla conferenza sul 
controllo delle armi in Medio Oriente, proposta dal 
presidente americano Bush. È un atto dì un certo si¬ 
gnificato , visto che è cinese la maggior parte delle 
esportazioni militari verso i paesi di quell'area. A 
questo punto, sarà più fruttuosa anche la visita del¬ 
l'inviato americano a Pechino per discutere di non 
proliferazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


MB PECHINO. È positiva la 
risposta della Cina alla pro¬ 
posta avanzata a line mag¬ 
gio da George Bush per una 
conferenza a cinque sul 
controllo delle armi in Me¬ 
dio Oriente. 

L'assenso cinese è stato 
espresso dal presidente del¬ 


la repubblica Yang Shan- 
ghun , prima della sua par¬ 
tenza per l'Indonesia, in una 
lettera personale al presi¬ 
dente americano. Alla con¬ 
ferenza , che si terrà a metà 
luglio a Parigi, oltre alla Cina 
prenderanno parte Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietka, Francia 


e Gran Bretagna. Dando la 
notizia della lettera di Yang 
Shanghun, il portavoce delia 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
non ha nascosto la sua sod¬ 
disfazione per la positiva de¬ 
cisione cinese e l'ha apprez¬ 
zata come contributo agli 
sforzi per la stabilità in Me¬ 
dio Onente. 

La decisione , a questo 
punto, apre una prospettiva 
molto più proficua alla visita 
che si appresta a (are in Cina 
il sottosegretario al diparti¬ 
mento di stato Reginald Bar- 
tholomew. L'inviato ameri¬ 
cano sarà a Pechino dal 16 
al 18 giugno per discutere di 
non proliferazione e di altn 
aspetti legali alla sicurezza. 

Una maggiore apertura ci¬ 
nese ora è assicurata. La de¬ 


cisione di partecipare alla 
conferenza a cinque è senza 
dubbio una novità di rilievo 
dal momento che finora la 
Cina non ha messo la sua fir¬ 
ma sotto nessun accordo sul 
controllo delle armi: non ha 
sottoscritto li trattato sulla 
non proliferazione né ha 
partecipato al recente in¬ 
contro di Tokyo sul control¬ 
lo della tecnologia missilisti¬ 
ca. 

In più, la Cina è stata sem¬ 
pre ritenuta una delle princi¬ 
pali se non la principale 
esportatrice di armi verso i 
paesi del Medio Oriente. In 
verità, le autorità cinesi han¬ 
no ammesso solo la vendita 
dì missili all'Arabia Saudita e 
appena qualche mese fa il 
ministro degli Esteri Qan Qi- 


rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 


chen ha detto che la vendita 
di armi da parte della Cina é 
molto, molto limitatà. 

Esperti di armamenti, in¬ 
vece, sostengono che la Ci¬ 
na vende armi non solo al¬ 
l'Arabia Saudita e che ha 
continuato a vendere armi ai 
paesi mediorientali anche 
mentre era in corso la guerra 
nel Colio persico. Le ragioni 
che hanno spinto la Cina ad 
aderire alla proposta di Bush 
possono essere variamente 
spiegate. I cinque paesi invi¬ 
tati dal presidente america¬ 
no sono in pratica né più né 
meno che i cinque membri 
permamenti del consiglio di 
sicurezza dell'Onu. In que¬ 
sta ottica, un nliuto cinese o 
un prender tempo sareb'oe- 


ro stati impensabili. 

. In più c'è la lezione che la 
Cina ha appreso nella vicen¬ 
da del Golfo. In ciucila occa¬ 
sione. il governo cinese ha 
tentato due volte una pro- 
pna autonoma iniziativa nei 
confronti di Saddam Hus¬ 
sein, senza alcun risultato. 
Nei frattempo, alle Nazioni 
Unite la Cina si è vane volte 
astenuta sulle mozioni con¬ 
tro il presidente iracheno 
sempre sostenendo che bi¬ 
sognava trovare una via di 
uscita pacifica e non fare ri¬ 
corso alla forzà. .Non parte¬ 
cipando alla conferenza sul 
controllo delle armi in Me¬ 
dio Oriente la Cina avrebbe 
contraddetto quella posizio¬ 
ne sostenuta in sede Onu, 


C'è infine un'ultima ragione 
da valutare anche se senza 
eccessiva enfasi: si sa e si di¬ 
ce da più parti che i rapporti 
tra Cina e Stati Uniti non sia¬ 
no particolarmente bnllanti. 
Il presidente Bush viene ac¬ 
cusato, in patria, dalla stam¬ 
pa e dai congressisti di esse¬ 
re troppo benevolo nei con¬ 
fronti di una Cina che sareb¬ 
be solo quella dei ncordi dei 
suoi anni passati a Pechino. 
Diritti umani e clausola di 
nazione più favorità conti¬ 
nuano a creare problemi al¬ 
le relazioni tra i due paesi. A 
quetRo punto l’invito di Bush 
alla Cina e la positiva rispo¬ 
sta cinese dovrebbero servi¬ 
re come segnale di una reci¬ 
proca volontà di andare più 
d’accordo. 
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NEL MONDO 


Si concluderà sabato la maratona elettorale 
dopo il rinvio per romicidio di Rajiv Gandhi 
Nei vari collegi candidati scelti secondo 
Tappartenenza ai gaippi castuali prevalenti 


Polemiche su progetti {^r riservare quote 
di impieghi statali ai ceti «arretrati» 
n villaggio di Mehrauli ricorda Marish, 
suicida per un amore proibito dai clan 


L’India cambia ma le caste vestano 


L’India si trasforma, ma certi tratti dell'organizzazio¬ 
ne sociale come la divisione in caste vengono erosi 
solo con grande lentezza. I partiti scelgono i candi¬ 
dati in rapporto alla loro accettabìliià di casta. Pole¬ 
miche sui progetto di attribuire il 27% degli impieghi 
statali alle <aste arretrate». Nel villaggio di Mehrauli 
suicida il giovane Marish: lui Jat non poteva sposare 
una intoccabile, il clan non gliel’avrebbe permesso. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

CUMMBL HRriNBTTÓ 



ifUORUWSSUPfLYCO, 


■1MEHRAUU (Delhi). NelvU- 
lagglo. a distanza di mesi, an¬ 
cora ne partano. Quel povero 
Marish. pazzo di dolore, che 
triste dittino il tuo! Lui e Mu- 
nya si imnoicevano da quan¬ 
do erano ragazzini. Ed era 
stMcciato l'amore. Chiesero ai 
genitori II permesso di sposar¬ 
si. Impossibile: come può il 
rampollo di una famiglia «Jat» 
prendere per moglie una «Ma- 
nlkat»? Come potrebbero del 
proprieiari terrieri imparentani 
a senmlici venditori ai braccia- 
letti? Quel matrimonio rton s'a¬ 
veva dn (are. i Manikar erano 
d'accoido con i Jak non me¬ 
scoliamo le caste. Cosi un mat¬ 
tino Miirish si impicco ad un 
albero davanti alla finestra di 
Munya. Aveva perso la sua pri¬ 
vata doperete battaglia con le 
convenzioni sociali ed il pre¬ 
giudizio. Voleva che la sua 
sconfitta e la violenza subita 
restassero scolpite nella me¬ 
moria della donna amata, del 
familiari, della gente del villag¬ 
gio. 

Accadde a Mehrauli, più 
che un villaggio una estrema 
propagine ddia cosmopolita 
capilai)) indiana, New Delhi. A 
Mehrara, 160 chilometrt più a 
sud, di recente 0 accaduto di 
pendo: ona giovaste Jat ed un 
«Intoociibile». colpevoli di una 
fuga d'amore, sono stari con¬ 
dannati dagli anziani del vil¬ 
laggio e giustiziati, o meglio 
liiìaari. La difesa ed II ripristino 
dell'ordine sociale violato ha 
trovato tutti consenzIenU, aia 
coloro «he la strariHcozlone di 


casta privilegia, sia coloro che 
ne sono emarginali suirultimo 
' gradino. «Al processo -raccon¬ 
tano-grande ometta. Tutti san¬ 
no che Roshnl e Briiendra furo- 
ito ammazzali come cani. Mn 
nessuno h.s il coraggio di rac¬ 
contare la verità al giudice. In 
mancanza di prove testimo¬ 
niali il delitto resterà Impuni¬ 
to». 

Storie atroci di un'India pro¬ 
fonda, un'India che la Costitu¬ 
zione laica e democratica nr- 
spinge come residuo di un 
passato da superare. Casi-limi¬ 
te, per fortuna, e abbastanza 
rari. Ma l'humus culturale e so¬ 
ciale da cui germogliano quQ- 
sti (rutti aweienaii t vivo, ricco, 
radicalo nella vita quotidiana 
di milioni di iiMÙaiiL E la dM- 
slone In ceste, migliala di don 
più o meno ri^amente sepii- 
rati a seconda delle aree geis- 
graficheedella maggioreo mi¬ 
nore esposizione a modelli 
culturali e sistemi di valore di¬ 
versi da quelli tradizionali. 

In queste ultime elezioni che, 
dopo il rinvio provocato dal- 
fuccWoiie di Rally Gandlù, 
giungeranno al loro ultimo at¬ 
to sabato prossimo, l'impor¬ 
tanza ed il peso della apparte¬ 
nenza di cista sono stati risco¬ 
perti da tutti i paruri concorren¬ 
ti, e di conseguenza ripropoiiri 
all'atienziane dell'opinioiie 
pubblica osme una realUi dura 
da estirpare. Dopo oltre qua- 
rant’anni di «secolatismo». Nel 
paese etra ha aocettaio come 
unatoiu di lilosofla ufficiale il 
credo e l'insegnamento mora- 



FQIIa in un quartiere di Nuova DehiI 


le del Mahatma: uguaglianza, 
fratellanza, tolleranza. 

•Persino i partili comunisti, 
che proclamano più fortemen¬ 
te di altri l'illegiitimiia del siste¬ 
ma castuale, ne riconoscono 
di fatto l'etlstervza e vi si ade¬ 
guano senza batter ciglio 
quando si tratta di scegliere i 
propri candidati -afferma il 
professor Yogendra Singh, do¬ 
cente di teoria dello sviluppo 
sociale alla Nehru Univerai^-. 
Ogni forza politica manda in 
campo elementi che per la lo¬ 
ro amllazione di casta risultino 
graditi agli abitanti delle «arie 
oicoscruioni». 

Il fenomeno si ripropone 


con maggiore o minore evi¬ 
denza ao ogni elezione, ma 
questa volta ha avuto un rilievo 
più accentuato. Perché? Prova 
a rispondere il sociologo Arwin 
Das, edltoriallAa del Times of 
India, il maggiore quotidiano 
nazionale: «La chiave sta nei 
processi di trasformazione in 
corsa Assistiamo ad un relati¬ 
vo e progressivo declino del 
potere politico ed economico 
delle caste superiori, bramini 
ed altre, e ad una contempora¬ 
nea ascesa di quell'empio e 
variegato mondo che viene 
Identtticato con il termine oe- 
nerico di coste •intermedie» 
oppure <oocialmenle e cultu¬ 


ralmente arretrate». Prevalen¬ 
temente si tratta di agricoltori 
beneficiati dalia •rivoluzione 
verde» iniziata alla fìne degli 
anni sessanta, come I Jat nello 
Stato di Harfyana, i Mahrata 
nel Maharashtra, i Reddy nel- 
l'AndraPradesh». 

•Molti di loro -continua Ar¬ 
win Das- con i profitti accu mu¬ 
tati hanno costruito imprese 
industrìalL particoiaimente nel 
campo della produzione ali¬ 
mentare, oppure hanno effet¬ 
tuato investimenti di tipo spe¬ 
culativo. E con l'arricchimento 
si è gradualmente accresciuto 
il loro potere politico. Nei tre 
Stati che ho menzionato, ma 
anche in altri, le caste alte so¬ 
no state soppiantate al gover¬ 
no da rappresentanti delle co¬ 
siddette <aste arretrale». Ed 
ora non c’è forza politica che 
non cerchi di accaparrarsi I fa¬ 
vori di queste ultime. Anche 
perché non bisogna dimenti¬ 
care un (attore importante: 
l'India é e resta fondamental¬ 
mente una democrazia, ove 
ogni cittadino ha diritto di vo¬ 
to. E allora l'importanza di 
sfondare fra le caste •Interme¬ 
die», che globalmente rappre¬ 
sentano circa la meta della po¬ 
polazione complessiva, diven¬ 
ta fondamentale pachi aspiri 
al potere». 

Ecco perché i'exjrrimo mini¬ 
stro Vishwanath natap Singh 
l'estate scorsa propose di met¬ 
tere firtalmente In pratica le 
raccomandazioni del rapporto 
Mandai, che già nove anni la 
suggeriva di riservare il 27% 
delle assunzioni pubbliche a 
esponenti delle «lassi (leggi 
caste) socialmente e culium- 
mente arretrate». Queste veni¬ 
vano accuratamente elencate 
in numero di 3800 circa, quasi 
tutte professionalmente con¬ 
notate come agricole o artigia- 
nalL 

n progetto di V.P.SIngh scate¬ 
no uriondata di proteste, pro- 
tagontaul i giovani studenri del¬ 
le caste superiori, direttamente 
minacciati nelle loro prospetti¬ 
ve post-unlversUorie dall attri¬ 


buzione di una quota cosi am¬ 
pia (27%) di impieghi statali 
alle caste intermedie. Poiché 
questa percentuale si andava 
ad aggiungere ad un 22% già ri¬ 
servato agli •intoccabili» ed ai 
gruppi tnoali, la concorrenza 
extra«osluale veniva limitata 
alta meta dei pesti disponibili 
nel perallro sterminato appa¬ 
ralo burocratico Indiano. Non 
furono pochi I giovani che si 
diedero fuoco sacrificando la 
vita per testimoniare l’indigna¬ 
zione verso quella che veniva 
percepita come una profonda 
ingiustizia. 

Anteporre l'origine sociale al 
merito non va a danno dell'cl- 
ficienza? E non é un modo per 
sancire ufficialmente ciò che si 
vorrebbe invece caiKellare, 
cioè le discriminazioni di ca¬ 
sta? Il professor Yogendra Sin¬ 
gh ammette che il pericolo esi¬ 
ste, ma ritiene che la questione 
vada affrontata tenendo conto 
della realtà indiana e non col¬ 
locandosene astrattamente al 
di sopra: «Sono favorevole al 
principio di garantire quote di 
accesso all'isttuzione ed agli 
impieghi pubblici a segmenti 
delle cosiddette caste arretra¬ 
te. Ciò serve a ristabilire certi 
equilibri e a dare al loro appa^ 
tenenti alcune opportunità. Ma 
nel momento in cui quelle 
stesse caste abbiano consegui¬ 
to un sufficiente grado di avan¬ 
zamento, bisognerebbe essere 
altrettanto decisi e rapidi nel 
negare loro questo tipo di pri¬ 
vilegi. Sostanzialmente si tratta 
di aiutare i ceti più deboli a 
progredire. Ed in India il crite¬ 
rio più facile e corretto per sta¬ 
bilire Il grado di effettivo biso- 

S no é l'appartenenza di casta. 
Jlri indicatori, come il reddi¬ 
to, sono difficilmente calcola¬ 
bili e facilmente falsificabili da¬ 
gli Interessati In una realtà an¬ 
cora prevalentemente agricola 
comelanostra^ 

Tutto cambia e nulla cam¬ 
bia. Nel vllla^io di Mehrauli l 
genitori del suicida Marish 
hanno un'agghiacciante teo¬ 
ria: «Meglio dne II nostro ragaz¬ 
zo si sia tolto la vita, piuttosto 


che maritarsi ad una donna di 
casta inferiore e gettare una 
macchia su tutta la comunità 
Jat». Soffrono, non vogliono 
parlare con nessuno, affidano 
questo giudizio ad una parente 
e portavoce, che digrignando i 
denti cariati aggiunge di suo 
un'invettiva contro la gioventù 
traviata del giorno d'oggi. 

L’ascolta in umile silenzio 
Saroi. 18 anni, sposata. É giu¬ 
sto, Saroi, impedire la libera 
scelta del coniuge? É giusto 
che i genitori decidano al po¬ 
sto dei figli? É giusto che esista¬ 
no barriere di casta? La rispo¬ 
sta é semplice, disarmante: 
•Non è giusto, é soltanto nor¬ 
male. Lo esige il costume. Ed é 
difficile sottrarsi alla tradizio¬ 
ne. Ma qui a Mehrauli stanno 
cambiando tante cose. Marish 
si è ucciso, ma altri coetanei 
hanno resistito. Contro il vole¬ 
re generale si sono sposati. 
Hanno pagato la ribellione. 
con l'isofamenlo, hanno dovu¬ 
to lasciare il vinario. Ma alcu¬ 
ni passato un po’ di tempo 
hanno avuto persino il corag¬ 
gio di tornare». 

Tutto cambia. Sarei con altre 
giovani, donne sta imparando 
ad usare la macchina da cuci¬ 
re. Un tempo quel lavoro era 
proibito a lei, intoccabile, ma a 
Mehrauli stanno mutando tan¬ 
te cose. I Jat vendono la tena e 
si lanciano in piccole specula¬ 
zioni edilizie. In mezzo a muc¬ 
chi di Immondizia sorgono ca¬ 
se moderne. Sono arrivati mi¬ 
gliaia di immigrati dal Puniab, 
e «per vivere svolgono qualun¬ 
que attività, non si fanno irreti¬ 
re dai vincoli di casta, non im¬ 
pediscono alle mogli di lavora¬ 
re come gli orefici Ban|a o i fa- 
lemamiKahti». 

E nulla cambia. Avviso ma¬ 
trimoniale: •Cercasi giovane 
bramlna bella alta laureata 
amante della vita domestica, 
per bramino benlunenne im¬ 
piegato presso industria (ar- 
maceudea multinazionale». 
Ogni domenica il Times of In¬ 
dia ne riporta una pagina inte¬ 
ra. 


Pàldstan, scontro fica treni 

Centinaia fra morti e feriti 
per fl «Tezgam» piombato 
a cento all'ora su un merci 


I socialisti annunciano le intenzioni del premier Ahmed Chozali 


uiiiigena «eiezioni entro la nne aeu anno» 
L’eserdto si xìtiKay toma la calma nel paese 


■i KARACL Cinquanta morti 
ecentonovanta feriti, dicono le 
fonti uf liciali che stanno tentat- 
no di ricostruire la dinamica 
dello scontro tra due treni pa¬ 
kistani nella stazione di Ghot- 
IcL Ma le squadre di soccorso 
che lavorano dall'altra notte, 
momento del disastro ferrovia¬ 
rio. raccontano di aver estratto 
fino a ieri oltre cento corpi, e di 
aver smistato oltre duecento 
feriti ragli ospedali civili e mili¬ 
tari della regione. Tutti vittime 
di un regnale sbaglialo, affer¬ 
mano dalle ferrovie, o forse di 
un sabslaggio dichiara il mini¬ 
stro paldstano delle ferrovie. 

Alla nazione di Choiki il tre¬ 
no «Teigam express» é piom¬ 
bato su un convoglio merci fer¬ 
mo. Viaggiava a cento chilo¬ 
metri orari, é stato appurata 
Le vetture si sono accavallate, 
alcune le prime due di classe 


economied. si sono accartoc¬ 
ciale. Da qui sono state cstrane 
gran parte delle vitUitw. Airi 
corpL raccontano i soccorrii» 
ri, si trovavano sparsi per ut 
largo raggiò intorno. 

i responsabili deiie ferrovie 
pakistane, affermano che li 
tamponamento, su cui II go¬ 
verno ha avviato un'inchiesia. 
pouebbe essere dovuto ad un 
segnale enalo. Il ministro delle 
ferrovie, Hazar Khan Biiarani, 
non esclude che l'itKidente 
possa essere stato causato da 
un sabotaggio poiché il siste¬ 
ma di scambio e segnalaziore 
della stazione di Choiki é n» 
' demo, e rende impossibile che 
due treni possano essere sullo 
stesso binario. Comunque ch- 
que dipendenti delie ferrovie 
sono stati sospesi tra cui il con¬ 
duttore del treno passeggeri e 
il vice capostazione di Chocki, 
sono accusali di negligenza. 


Ahmed Hocine, leader socialista algerino, annuncia 
che il neo primo ministro vorrebbe far svolgere ele¬ 
zioni legislative a ottobre e elezioni presidenziali en¬ 
tro la fine dell'anno. Continuano le consultazioni 
per la formazione di un governo di «unità naziona¬ 
le». La situazione nel paese, intanto, toma normale. 
Strade e mercati affollati, negozi e uffici aperti. L’e¬ 
sercito ha allentato il dispositivo di sicurezza. 


■i ALGERI. Elezioni legislati¬ 
ve a ottobre e elezioni presi¬ 
denziali anticipate entro la fine 
dell'anno: sarebbe questa, s<.-- 
condo Ahmed Hocine, capo 
del Ftonte delle foize socialiste 
(lls), l'intenzione del neo pri¬ 
mo ministro algerino. 

Hocine ha latto questa di¬ 
chiarazione dopo un incontro 
con Sid Ahmed Chozali. nel 
quadro delle consulUizioni 


con tulle le formazioni politi¬ 
che per arrivare alla formazio¬ 
ne di un nuovo governo. 

Secondo II segretario gene¬ 
rale del Fts, «il governo non 
comprenderà personalità di 
parte. Questo non vuol dire 
che non sarà un governo su 
basi politiche o che non sarà 
capace di prendere decisioni 
politiche». 

Hocine ha aggiunto di over 


ricevuto assicurazioni da Cho¬ 
zali sul carattere •libero» delle 
prossime consultazioni che sa¬ 
ranno preparale in collabora¬ 
zione con i partiti politicL 

L'annuncio dello svolgimen¬ 
to delle elezioni era stato pre¬ 
ceduta venerdì, dalla decisio¬ 
ne del Ftonte islamico di sal¬ 
vezza di sospendere lo sciope¬ 
ro generale. Durante le pre¬ 
ghiere del venerdì, il presiden¬ 
te del movimento Integralista 
di opposizione. Abassi Mada- 
ni, aveva informalo i fedeli riu¬ 
niti nella moschea di Al Suna 
di aver avuto assicurazione 
che le elezioni si sarebbero 
svolle entro la fine dell'anno e 
aveva invitato i militanti musul¬ 
mani a sospendere lo sciope¬ 
ro. 

La situazione nel paese. In¬ 
tanto, registra i segni di una 
lenta ma progressiva normaliz¬ 


zazione. Ieri mattina nella ca¬ 
pitale le strade eraixi nuova¬ 
mente piene di gente, i negozi 
aperti, i mercati particolar¬ 
mente affollali, la circolazione 
stradale particolarmenle inten¬ 
sa, la macchina amministrati¬ 
va ha funzionato regolarmente 
e la maggior parte delle perso¬ 
ne che nei giorni scorsi aveva¬ 
no scioperato sono tomaie al 
lavoro. 

Gli algerini. Ira l’allio, hanno 
visto con sollievo la ripresa 
delle operazioni di nettezza ur¬ 
bana; da giovedì scorso, infatti, 
migliaia di sacchi della spazza¬ 
tura spesso sventrati e maleo- 
doranli ingombravano strade e 
marciapiedi. 

L'esercito ha allentafo il di¬ 
spositivo di sicurezza dispiega¬ 
lo mercoledì scorso dopo la 
proclamazione dello stato 
d'assedio; te principali arterie 


della città, cosi come l’univer¬ 
sità, il centro della capitele e il 
quartiere di Bab El-Oued (roc- 
calotte islamista), sono stati 
sgombrale dai carri armali e 
dal blindati. 

Ora i militari controllano so¬ 
lo gli edifici pubblici più im¬ 
portanti: il palazzo della presi¬ 
denza della repubblica, quello 
del governo e l'assemblea na¬ 
zionale. 

Ahmed Chozali ha orose- 
guilo anche ieri le consultazio¬ 
ni per la formazione di un nuo¬ 
vo governo di «unità naziona¬ 
le». Mentre il leader Integralista 
del Fis, Abassi Madani, ha con¬ 
fermato in un'intervista all'e¬ 
mittente francese Radio france 
Internationale, il raggiunto ac¬ 
cordo con le automa. «Abbia¬ 
mo l'impressione - ha detto 
Madani - di aver salvato II po¬ 
polo algerino da un bagno di 
sangue». 


I funzionari, armati, fuggivano dairEtiopia. Agli sgoccioli l’evacuazione degli italiani, ne sono partiti altri 42 

Caccia ai fedeli dì Menghìstu: mille anesti 



Continua l'esodo di decine di migliaia di persone 
dall'Etiopia, dove il Fdrpe al potere sta faticosamen¬ 
te tentando di ristabilire la normalità dopo la guerra 
civile. Altri 42 italiani, dopo i 234 arrivati venerdì se¬ 
ra a Roma, sono partiti ieri da Addis Abeba con i 
due mezzi militari messi a disposizione dalla Farne¬ 
sina. Riaperto l'aeroporto della capitale. Ancora 
centinaia i fedeli a Menghìstu arrestati. 


Gli Italiani evacuati da Addis Abeba sbarcaH ieri a Fiumicino 


■i ROMA Mentre il Fronte 
democratico rivoluzionario 
tenta di riorganizzare un paese 
devastalo dalla guerra ctole, 
continuano le «fughe» dall'E¬ 
tiopia. Profughi con addosso 
solo pixhi stracci, a decine di 
migliaia, tentano di guadagna¬ 
re 1 confini con il Sudan, irKe- 
nia o Glbutl. Secondo un rap¬ 
porto del commissarialo del- 
i'Onu per i profughi, tra 80 e 
100 mila etiopi si trovano nella 
regione sudanese di Gambela. 
dove molti di loro sono arrivali 
bnjciali dal sole, lenti e disi¬ 
dratali. Mentre anche in Soma¬ 


lia si sta concretizzando il rien¬ 
tro in massa di migliaia di so¬ 
mali che erano fuggiti in Etio¬ 
pia, in Kenia stanno arrivando 
ogni giorno fra i 300 e i SOO 
profughi etiopi. 

Si fogge con ogni mezzo, 
perché ancora fedeli o com¬ 
promessi col regime del depo- 
slo Menghistu, o per paura del¬ 
la minoranza tigrina, virtual¬ 
mente al potere dalla conqui¬ 
sta, avvenuta il 28 maggio, del¬ 
la capitale Addis Abeba. E di 
Ieri la notizia che nelle ultime 
ore sono stali arrestali oltre 
mille funzionari etiopici in fuga 


verso i confini somalo e kenia¬ 
no. Armati di tutto punto, i fun¬ 
zionari del «Negus rosso» viag¬ 
giavano nella regione meridio¬ 
nale di Baie su ISO mezzi go¬ 
vernativi njbati. 

(fontlnua, anche se le cifre 
sono decisamente più conte¬ 
nute, l'esodo dei nostri conna¬ 
zionali. Arui si potrebbe dire 
che il piano di evacuazione 
predisposto dal nostro ministe¬ 
ro degli Esteri sia agli sgoccioli, 
dato che ieri in un ultimo tra¬ 
sferimento a Gibuti gli aerei 
militari Italiani hanno traspor¬ 
talo solo 42 connazionali. I 
due aerei, un CI30 e un C222, 
sono gli stessi che hanno fatto 
la spola Ira Addis Abeba e Gi- 
buti per il precedente uasferi- 
menio, il più Imponente dei ue 
sinora effettuati, che ha porte¬ 
lo via dall'Etiopia 234 italiani. 
Questi sono anlvall alle ore 22 
di venerdì a Fiumicino, e dalle 
prime dirette testimonianze 
non é emerso alcun disagio su¬ 
bito, ma semplicemente la de¬ 
cisione di partire «per pruden- 


II9 e 10 giugno le elettrici e gii eiettori sono chiamati ad 
un referendum. Devono pronunciarsi su due richieste di 
modifica della legge elettorale: 

1 la riduzione a una delle preferenzealla Camera; 

2. l'espressione chiara dei nomo e cognome del candi¬ 
dato scelto. 

L'attuale sistema delle preferenze consente alle «cor¬ 
date miliardarie», ai «boss dei voti», alle organizzazioni 
criminali di controllare i voti delle elettrici e degli eletto¬ 
ri; rafforza le cl entele, i voti si vendono e si comprano, 
la democrazia SI riduce ad un mercato. 

LE DONNE CHIEDONO DI VOTARE SI 

• perché esigono trasparenza nella politica 

• perché sono contro il dilagare della politica 
come affare, contro il voto clientelare e di 
scambio contro i brogli elettorali 

• la vittoria del SI a questo referendum é il primo 
passo vento la riforma della politica e il ripri¬ 
stino della libertà di voto 

• la riforma e la trasparenza della politica per le 
donne sono la condiziono perché esse possa¬ 
no avere più potere nelle istituzioni 

VOTA Sf PER CONTARE DI PIÙ 

Lea Battfstoni, ricercatrice IsfoI; Carol Beebe Tarantelli. 
deputata Pds; S-andra Bonsanti, giornalista; Adriana Buf- 
fardi, Flal-CgiI; Ulti Chiaromonte, Fiom Nazionale; Anna 
Ciaperoni, Federconaumatorl; Franca Cipriani, vleópresi- 
dente Ass. lavoro familiare; Leda Colombini, deputata Pds; 
Licia Conte, giornalista; Maria Coscia, cons. comunale Ro¬ 
ma: Anna Maria Crispino, giornalista; Maria Rosa Cutrufel- 
II, Lega cooperative; Slmona Dalla Chiesa, presidente As- 
s.ne lavoro familiare: Marta Oassù, direttrice Cespi; Fiorel¬ 
la Farinelli, segretaria eonfed. CgiI; Fulvia Fazio, Lega am¬ 
biente; Bianca Maria Frabotta, scrittrice; Glena Gagllasso, 
ricercatrice filosofia della scienza; Paola GaiottI De Biase, 
coord. politico Pds; Gigliola Galletto. ConfesercentI nazio¬ 
nale; Mariella Gramaglia, deputato Pds; Anna Maria Gua¬ 
dagni, giornalista; Renata ingrao, Lega ambienta; France¬ 
sca izzo, Direzione Pds; Laura Lini, giornalista; Miriam Ma¬ 
fai, giornalista; Claudia Mancina, coord. politico Pds; Dada 
Marainl, scrittrice; Carla Mazzucca, direzione naz. Pri; 
Giovanna Melandri, Lega ambiente; Daniela Monteforte, 
consigliere com, Roma; Rosanna Oliva. Mtr (Movim. (emm. 
repubbi ); Paola Ortensi, Conlcoltivatori; Annita Pasquali, 
consigliere prov. Roma; Laura Pennacchi, direttrice Ca¬ 
spe; Anita Pino, Pri, pres. consulta famm. reg. Lazio Ro¬ 
berta Pinfo, deputata Pds; Paola Piva, cons. com. Roma; 
Gabrialla Poma, responsabile nazionale movimento fem¬ 
minile repubblicano; Franca Prisco, consigliere Comune 
Roma; Donatella Raffai, giornalista Rai; Patrizia Raineri, 
Adi; Lidia Ravera, scrittrice; Giulia Rodano, Direzione Pda; 
Marisa Rodano, cons. naz. Pds; Anna Rossi Doria, cons. 
com. di Roma; Francesca Santoro, Maria Antonietta Santo¬ 
ro, Lega autonomie Liulo; MIchI Staderini, Associazione 
Onda: Clara Sereni, scrittrice; Cecilia Taranto, segretaria 
CgiI Roma; Vittoria Tela, consigliere reo. Lazio; Livia Tur¬ 
co, coord. nazionale donne Pds; Chiara valentini, giornali¬ 
sta; Daniela Valentini, oons. Comune di Roma; Moria Luisa 
Venuta, presidente naz. Fud. 


Andar» a volare è necessario per non sriUre uno 
strumento dì verifica democratica del parer» del 
cittadini come è il referendum. 

Andana volan Sii necessario per ottener» un 
primo risultato, Hmìiando le preferenze, netta 
fotta alla corruzione e al clienteUsmo provocati 
dall'attuale sistema e per conquistare la segre¬ 
tezza del voto. 

Andar» a volare SI i necessario per rbitettira In 
moto un processo di riforme democfattOre dette 
istituzioni che è ora completamente Irioccato. 

H»! al referendum 
91 del 9>10 giugno 

Fausto Bertinotti, segretario nazionale CgiI 
Sergio CofferatI, segretario nazionale CgH 
Altiero Grandi, segretario nazionaie CgiI 


NICARAGUA 

È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Associazione Italia-Nicaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMPI 01 LAVORO IN NICARAGUA 

Parterae: 7 lugli».14 luglio-4 agosto 
(con voli di linea Aaroflot) 

Permanenza in Niairagua 1 mese 
(tre settimane di lavoro e una libera) 

I cosd sono a carico dei partedpami: 
minimo L.2.Z00.000 
Tannine utile per le Iscrizioni: 

1 mese prima di ogni dota di partenza 
Per informazioni telefonare ai (02) 26411687 
La sede é aperta dalle I8à0 alle 23 (via Saceanfo 39 Milano) 
Inoltre è pravislo un viaggio di conoscanza in Nicaragua par sole 
donne, della durata di 1 mese con partenza II 2t luglio. 


za«. In pratica, ora tra gli italia¬ 
ni residenti o che lavorano in 
Etiopia, non si registrano n- 
chieste di ritorno in patria. Ri¬ 
cordiamo che dopo le recenti 
evacuazioni, rimangono nel 
paese africano circa 800 italia¬ 
ni, 250 dei quali sono religiosi 
e religiose che rifiutano cate¬ 
goricamente di abbandonare 
l'Etiopia, qualsiasi cosa possa 
ancora succedere. In ogni ca¬ 
so, la siluazione pare ormai 
normalizzarsi. L'aeroporto di 
Addis Abeba é stato ieri riaper¬ 
to si traffico civile intemazio¬ 
nale, e oggi riprenderanno i 
voli interni, dopo la chiusura 
avvenuta il 30 maggio scorso. 

Oggi gli abitanti di Addis 
Abeba eleggeranno, per alzata 
di mano, i nuovi rappresentan¬ 
ti dei «omilati di pace e sicu- 
rezza« delle Ae/eòes, le assem¬ 
blee popolan di quartiere. Il 
compito pnncipale dei comita¬ 
ti consiste nel prevenire i furti 
ed 1 saccheggi nei quartieri 
della capitele, e nel disarmare 
le persone illegalmenle In 
posdsesso di armi da fuoco. 


LOTTO 

23' ESTRAZIONE 
(8 giugno 1991) - 

BARI. 75 2 724510 

CAGLIARI. 78 59 5343 53 

FIRENZE. 75 4 31 536 

GENOVA. 74 3142 1944 

MILANO. 82 67814869 

NAPOLI. 23 3054 8157 

PALERMO. 4 82684937 

ROMA. 13 32394541 

TORINO. 78 58 51 1383 

VENEZIA. 83 88103280 

ENALOTTO (colonna vincente) 
222-221-112-21X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 139.389.000 
ai punti 11 L. 2.282000 
al punti 10 L. 157.000 

I È IN VENDITA IL MENSILE | 

L^^digiugn^^^I 

Ida 20 <^nj| 

I PER DrVERTIRSI GIOCANDO | 


SIMPATIA NUMERICA 

S«eondo II folklort popol»> 
ro •neh* i num*ri hanno !• lo» 
VI» fimpatl*. eh* m*n< f**t* no 
uiMnclo tfairum* Mi «itraiioni 
r»v¥}clnat». 

OonI numaro richl m aiai^ 
b* I euoè *'eimp*ticl*' cho gi n * 
r*lm*nt* sov»o oostitulti: 

•t. : par II numaro **14** da 
Il . 4 • 11 • 44 • 41 a a voha 
iincha da 5 a 55. 

Più o mano è II c o n aat to 
dalla cifra cha com p ongono H 
numaro, prosa singolannanta, 
poi raddoppiata, quindi invar- 
tifa d'ordina a infina sommo 
is par poi nuovamanta raddop* 
piar* il risultato. 

Guasto è un assmpio, ma 
coma si può ban intuivo sa na 
possono formar* a iosa di 
**slmpatla** con 1 critari piò 
disparati a fantmloai. 

Dalla taoria alla pratica pa> 
vò i riseontri laaciano un po* a 
datidararo, in quanto a parlo» 
di piò 9 mano fortunosi, m na 
hanno di piò lunghi dova 1 ri- 
Miltati favofovoll si fanno pi^- 
tiroppo dasMarara. 

chi volassa v>profondi- 
ra la curiosità, nai 1S14 è stato 
i9ubbllcato un libro dd tìtolo 
'''Tutto il gioco dal lotto** dova 
ua na parla ampiamanta. 



M rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 


Imprenditoria scatenata 
contro lo sfascio fiscale 
Sarcasmo sulle proposte 
del ministro delle Finanze 


«Sarebbe il primo a pagare» 
commenta Carlo Patrucco 
Nuovo attacco di Bninfarina 
alla scala mobile: «Va abolita» 


Indtistrìalì contro Formica 
«Basta con il piagnisteo» 



Sergio PInInfarIna presidente della Conlindustria 


La risposta a Fonnica è ironica. <]1 pnmo ad essere 
sanzionalo dovrebbe essere il ministro», dice Patrucco 
«Il minis|tro si e dichiarato impotente», commenta Fu- 
masalli, presidente dei giovanumprenditon. oXnche la 
sinistra è impotente», osserva Maitnazzoli. «Ma noi a 
sinistra vogliamo costruire un polo nnnovatore», repli¬ 
ca Borghini. E PIninfarina conclude: nformiamo. ma 
intanto diminuite la pressione fiscale 

i * ( 

' DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UQOUNI 


aas. MARGHERrTA UCURE. 
Sembra di danzare non al Co¬ 
vo di Nord Est, famoso tempio 
del trailo, ma sulla tolda del TI- 
lanli: Era stalo per primo II mi¬ 
nistro delle Finanze, per nulla 
intenzionato a laisi scavalcale 
a sinistra dalla relazione del 
pie: Idente del giovani impren¬ 
ditori Aldo Fumagalli, ad usare 
toni torti «Siamo alla vigilia 
dell obiezione fiscale di mas- 
avpvatdeno, pfometiendo 
saniJonl per gli amministratori 
inel icienli e sconti fiscali per I 
•teUudini vittime dello Staio ina¬ 
dempiente Gl altri rincarano 
la dose. In questo conve^ 
dei giovani Imprenditori Na 


con uni nota di sarcasmo 
•Con quiisili sconti proroe isi da 
Formica per ISO anni non pa¬ 
gheremo pio tasse c II primo 
ad esseie sanzionalo dovreb¬ 
be essere proprio lui*, com¬ 
menta Il vice-presidente della 
Confindoslria Carlo Paliucco 
E Felice Moilillaro agg.unge 
«La genie non dovrebbe ;-aga- 
re le lasse dal I8GI, perche e 
da allora che i servizi non fun- 
zionano« Un esperto come il 
professor Victor Uckinarosser- 
va senza Imbarazzo «La mac¬ 
china e complelamenit- allo 
sfascio, ma cure come il ricor¬ 
so ai delatori per denunciare 
gli evason. altra proposa di 


Formica, non le avrebbe usate 
nemmeno il Kgb La ventè e 
che la sotloiassazione del Bot 
fa pensare ad un Mendella di 
Stato» Il riferimento è a qucl- 
l'intraprendente personaggio 
televisivo che chiedeva soldi 
promettendo mari e monti E 
Marno Vitale sogghigna «For¬ 
mica ha una cultura di sinistra 
da anni venti* «E venuto qui 
solo a dichiarare la sua impo¬ 
tenza ed é una risposta che 
non accettiamo», conclude Al¬ 
do Fumagalli, il presidente dei 
giovani imprenditori £ Sergio 
Rninfarlna, pur evitando accu- 
rauimentc o^ni battuta pole¬ 
mica, benedice l'audacia dei 
suol «ragazzi», mostra orgoglio 
per la capacita prepositiva de¬ 
gli industriali II presidente del¬ 
la Conflndustna sembra volere 
una organizzazione autono¬ 
ma. «a costo di dLspiaccre, 
qualche volta, alla De o al Fsi« 
Insomma, la denuncia di un 
quadro desolante, ma con una 
volontà di mutamento. La pro¬ 
posta che ha dominato il con¬ 
vegno. fin dalla relazione di 
Fumagalli, È relativa ad un 
nuovo patto fiscale, intreccialo 


alle riforme istituzionali «Dopo 
laglasnost occorre passare al¬ 
la perestroika», sintetizza Uck- 
mar Equi II referendum di og¬ 
gi e domani viene visto, quasi 
da tutti 1 presenti, come un pn¬ 
mo passo 

li problema è che 11 sistema 
fiscale, come osserva Filippo 
Cavazzuti, Il ministro ombra 
del Pds. «altro non è che un 
aspetto del sistema politico» 
Anche la sinistra pero, sembra 
nbatlere il ministro Mino Marti- 
nazzoli «appare impotente, vi¬ 
sto che non 6 nuscita ad in¬ 
chiodare la maggioranza» E 
anche lui tanto per unirai al 
coro dei govcmanti-soweralvi, 
rammenta di essere stato no¬ 
minato ministro alle nforme 
istituzionali, nell'ambito di un 
accordo di governo che rimuo¬ 
veva il problema, appunto, 
delle riforme istituzionali Cose 
da pazzi Che fare allora^ Mar- 
linazzoli rilancia la sua idea di 
una assemblea costituente, lo 
studioso Giovanni Sartori insi¬ 
ste sulla sua Ipotesi presiden- 
zlallsta con alternanza Un al¬ 
tro docente. Valerio Onlda, In¬ 
vece. mette al primo posto la 


nforma elettorale, perchè il 
problema è quello di avere 
«maggioranze non rissose* E 
Borghinl nporta il discorso agli 
schieramenti politici, alla ne- ' 
cessila di aggregare un polo al- 
temalivo. avviando un proces¬ 
so politico a sinistra, con la 
consapevolezza che per le ri¬ 
forme istituzionali occorre un 
momento di confronto (gover¬ 
no di garanzia, assemblea co- 
slilucnle l'importante è co¬ 
minciare ) 

Ma c'è qualcosa che si po¬ 
trebbe lare subito, un pezzo 
seno di riforma Nell'accaval- 
larsl delle tavole rotonde e de¬ 
gli interventi nmbalza il tema 
del pubblico impiego Borghi¬ 
nl, Cavazzuti, appoggiano la 
proposta dei sindacati di priva¬ 
tizzazione del rapporto di lavo¬ 
ro Uckmar ricorda che i di¬ 
pendenti dello Stato irascoRo- 
no il 16 per cento del propno 
temix> di lavoro solo per leg^ 
re le «disposizioni» La Conlm- 
dustria nel passato aveva 
osteggiato questa «privatizza¬ 
zione» Ora tace Cario Patnic- 
co accenna al tema solo per ri¬ 
vendicare un ruolo del gover¬ 


no, nella prossima trattativa di 
giugno, con I sindacati, come 
datore di lavoro», capace di 
moderare le richieste salariali 
pubbliche Già. la trattativa di 
giugno I giovani imprenditori 
hanno pie»ochè ignorato il 
tema. Patrucco ha abbando¬ 
nato gli «aut-aut» e ha propo¬ 
sto, accanto ad un patto fisca¬ 
le, un patto sulle spese,comin¬ 
ciando da quelle previdenziali, 
quasi invitando i sindacati ad 
una comune politica di tagli 
(la nioima delle pensioni è al- 
luidine del giorno^ La scala 
mobile non è nominata Que¬ 
sto non vuol dire che l'argo¬ 
mento sia abbandonalo Tan¬ 
to è vero che Pinlnlanna un po' 
è rasserenante («nessuno ha 
interesse a drammatizzare la 
situazione»), un po' ritorna du¬ 
ro E, inlervislato dal Grl so¬ 
stiene «La scala mobile va 
abolita o ridotta, se abolita me- 
gli» 

E un presidente della Con- 
finduslria euforico quello che 
parta ai giovani imprenditori. 
C'è solo un le^ro tono di 
rtmpioveiD perii relatore, ac¬ 
cusalo d'aver dimenticato I 


menu del capitalismo (era so¬ 
lo l'ausplcio di un capitalismo 
democratico, chiarirà Fuma¬ 
galli) C'è anche un insolito 
omajKlo ad un altro Imprendi¬ 
tore, uian Marco Moratb, ac¬ 
creditalo, nel corridoi, come 
futuro presidente della Confin- 
dusma, autore di un intervento 
<entnsta», ineggiantc al sag¬ 
gio Pinin e polemico con le 
punte «estremiste» (i giovani? 

I industriale tessile Lombar¬ 
di) Anche la Confindustna, 
insomma, ha la sua dialettica 
Ma cerca di nasconderla, ac¬ 
curatamente E cosi finisce il 
convegno di Santa Maighenta 

II sistema, npete il giovane pre¬ 
sidente Fumagalli, «è vicino ad 
una degenerazione irreveraibi- 
le> Si, sembra propno di balla¬ 
re sul Tilanic E viene da pen¬ 
sare se parlano cosi i rampolli 
deirindustrìa Italiana, pren¬ 
dendo spunto dal fisco e dal 
disagio Istituzionale, che cosa 
dovrebbero due quelli che 
stanno alla base della pirami¬ 
de sociale, quelli che le tasse 
se le vedono detrarre automa¬ 
ticamente ogni mese dalla bu¬ 
sta paga, l'esercito immobile e 
silenzioso dei salanau? 



non fa paura Faltemanza 


La sinistra al governo? Non fa più paura. Anzi, molti 
giovani industrirdi sono proprio d'sccordo con Lom¬ 
bardi che «chi ha malgovemato v<ida a casa». La Le¬ 
ga? Qui non sembra attecchire: è una risposta provin¬ 
ciale, di breve respiro. La corruzicne’ «Tocca anche 
noi, ma non è vero che è un pedaggio obbligarono». 
A Santa Marghenta si affaccia una generazione di im¬ 
prenditori disponibile al nuovo e poco ideologica. 

DA UNO DEI NOSTRI INV IATI 

BTBPANO RIONI RIVA 


■RS. MARGHERITA UCURE. 
Sono belli, ricchi, abbronzati 
esportivi (ìuasi tutti di secon¬ 
da o terza Mnerazione. questi 
gioì ani Industriali che si trova¬ 
no, spesso a meno di trent'an- 
ni, iiUa testa dell'azienda, non 
hanno, come si dice, mollo al¬ 
tro da chiedere, almeno sul 
piano personale Eppure se 
ne sono nmasu qui ai conve¬ 
gno due giorni, incollati alle 
sedie, mentre fuori il vento ha 
spa.!zato le nuvole e Sania 


Marghe-ila è tornata «I suo 
splendere da cartolina illu¬ 
strala 

Certo, a tenerli in questi 
corridoi felpati ci sono imici- 
zie e cc matti, strette di mano 
importanti col presidenrc del¬ 
la Conlindustria o col mini¬ 
stro con il collega o il concor¬ 
rente Ma c è senz altro qual¬ 
cosa di più. che se non s può 
chiamar' passione politica 
(una nata di distacco dalla 
politica poHiica, o di diff den- 


za. si sente sempre) almeno 
impegno civile, vofilìa di con¬ 
tare E non è dinfcile farli par¬ 
lare sono cortesi e abbastan¬ 
za smagali 

Lei è d'accordo con l'affer¬ 
mazione che ha fatto qui ieri 
Giancarlo Lombardi, che i po¬ 
litici responsabili della comi- 
zlone e del malgoverno di 
questi anni vanno mandati a 
casa^ A qualcuno pare un'af¬ 
fermazione troppo forte, qual¬ 
che altro si trincera dietro un 
«non sono abbastanza com¬ 
petente per giudicare», ma la 
maggior parte condivide tran¬ 
quillamente I più limpidi so¬ 
no due lombardi. Michele Pe¬ 
rini, arredi per ufficio. SS di¬ 
pendenti, e Roberto Salllrio, 
molare della Azeta, servizi di 
consulenza aziendale «SI che 
bisogna mandarli a casa - di¬ 
ce Penni - perché almrneml 
restano tagliali fuon gli altn, 
quelli che nel sistema ci vo¬ 
gliono stare In modo traspa¬ 
rente» «SI-aggiunge Satlino- 


Lombardi fa un discorso un 
po' idealista, ma questo è uno 
di quel momenti stoiKi in cui 
l'idealismo non è sprecato* 

Ma nessuno spara a zero 
«Sappiamo benissimo - dice 
FraiKO Poggio, 70 dipendenti 
nella Omev metalmeccanica 
di Savona - che tra i politici 
c'è gente di prima qualità II 
problema è che complessiva¬ 
mente non c'è voglia di cam¬ 
biamento» Ma per tornare al¬ 
la corruzione^’ «Bustarelle, a 
me personalmente - continua 
Poùlo - non ne hanno mai 
chieste, ma a qualche amico, 
soprattutto a chi lavora con gli 
enti pubblio, si» Chiediamo 
anche agli altn, quasi tutti ne¬ 
gano espenenze personali e 
confermano I «sentilo dire», 
meno Saffirlo e Davide Aimeri 
di Cuneo, alla testa di una 
grossa azienda di servizi per 
recologia «Spesso i mici 
clienti - spiega Saffino - mi 
chiedono, come consulente, 
di tirarti fuori da situazioni di 


corruzione» «Vivere senza in¬ 
trecci - interloquisce Aimeri 

Ci proviamo, cl riusciamo 
anche molte volte, ma nel set¬ 
tore degli appalti c'è molta 
coiKorrenza sleale» 

Bene, veniamo alle speran¬ 
ze Cl credete in questa gran¬ 
de nforma di cui, compresi 
voi tanto si parla? Se qualche 
dubbio c'è. è sulla possibilità 
concreta di arrivarci, ma sulla 
necessità nessuno dubita Co¬ 
me sul referendum, del quale 
peraltro la loro associazione è 
stata promotrice A volare ci 
vanno proprio tuttL persino 
quel Vito Gnutti. I mduslriale 
bresciano bolzato agli onori 
delle cronache per la sua sim¬ 
patia verso la Lega, ma che 
qui a Santa Maighenta fa lali- 
ca a trovare compagni di stra¬ 
da 

A proposito di Lega inlalti 
non SI sentono altroché dilfi- 
denza e fastidio «Nella nostra 
zona è vero che la Lega furo¬ 
reggia - osserva un altro bre- 


Kiano, PraiKesco Flrance- 
schetti, elastomeri, - ma non 
tra noi. Ira i giovani Propone 
un regionalismo chiuso, ben 
lonlano dal respiro europeo 
che al regionalismo bisogna 
dare» Nebulosa, protestata¬ 
ria, amiungono gli alln, «sen¬ 
za valori - taglia corto Olirlo 

- solo con vantaggi a breve 
tennine» 

«La ventà - risponde Gnulti 

- è che questi giovani sono un 
po troppo timidi, non traggo¬ 
no le conseguenze da quello 
che loro stessi dicono» E fa 
capire che forse sono anche 
un po' troppo legali ai vanteg¬ 
gi del sistema «Ma arriveran¬ 
no» 

Al convegno c'è anche 
qualche imprenditore del 
Sud Che ne (lensano loro’ 
•Una risposta sbagliate - Luigi 
Padula, di Potenza, è preden¬ 
te - ma per problemi reali La 
cosa brutta è che poi, per rac¬ 
cogliere consenso facile, usa 
toni razzisti, anche se dubito 


che alla radice del fenomeno 
ci sia il razzismo» 

Amedeo Matecena, il figlio 
del re dei traghetu di Clalabna. 
è più sicuro di sé «Un feno¬ 
meno momentaneo, che na¬ 
sce e che muore A discuterne 
si perderebbe tempo, e un in¬ 
dustriale non ha tempo da 
perdere» 

Concludiamo Avete paura 
dell'alternanza’ La più incerta 
sembra Amalia Maggioli, che 
edite e dirige la nviste dei gio¬ 
vani imprenditon «Forse è 
prematura» Ma la maggior 
parte non ha dubbi «Sono 
passati 1 tempi degli industnali 
che avevano paura - dice per 
tutti Padula - l'alternanza ci 
vorrebbe, a patto, ma tocca 
anche a noi, che si garantisca 
stabilità economica» 

Ricchi e abbronzati si, que¬ 
sti giovani Industnali, ma mol¬ 
to gente comune Molto citta¬ 
dini. come si diceva una volta, 
democratici 


ASare mense, ecco la legge 

Pronta la bozza di Marini 
Ne discuterà il prossimo 
Consi^o dei minìistri 


NNROMA. Chissà se in que¬ 
sto modo verrà messa fa pa¬ 
rola fine al pasticcio delle 
mense E pronto, composto 
di due brevi articoli, il dise¬ 
gno di legge che nelle inien- 
zioiii del ministro del Lavoro 
Franco Marini dovrebbe re- 
^Limentare la spinosa ma- 
teris. Dopo mesi di polemi¬ 
che inciDclate. dopo le mi¬ 
gliaia di ricorsi avviati In se¬ 
guito alla ormai celebemma 
sentenza del giudice mila¬ 
nese Santosuosso (che ave¬ 
va sancito la mensa «parte 
della retribuzione a tutti gli 
effetti») allb prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei mimstn 
Manni presenterà la versio¬ 
ne «riveduta e corretta» della 
sua benata di legge. Nel pn¬ 
mo articolo il disegno di leg¬ 
ge afferma che. salvo accor¬ 
di tra le parti o contralti col¬ 
lettivi anche aziendali, «la 
'mensa è reinbuzione in na- 
' tura. ,U valore del servizio 


mensa, comunque gestito 
ed erogato, e I importo della 
prestazione pecuriana so¬ 
stituiva di esso, percepita da 
chi non usufruisce del -«ervi- 
zio is ituito dall azienda, 
non fanno parte della retri¬ 
buzione a nessun elfetio atti¬ 
nente l'itituli legali e contrat¬ 
tuali d( I rapporto di lavoro 
subordinato» «Sono fatte 
salve - SI legge nel set andò 
articolo - le disposizioni de¬ 
gli accordi e dei contratti 
collettivi anche .iziendali, 
pur se rtipulati anteriormen¬ 
te all'eiitrata in vigore della 
presente legge, che preve¬ 
dono Imiti e valon conven¬ 
zionali del servizio mensa e 
deU'imirorto della prestazio¬ 
ne sost tuiiva di esso, perce¬ 
pita da chi non usuhuisce 
del scr/izio istituito a qual¬ 
siasi effetto attinente istituti 
legali e contrattuali del rap¬ 
porto (Il lavoro subordina¬ 
lo» 


Benvenuto, Cofferati e D'Antoni discutono sulla trattativa di giugno 


I sindacati attaccano sul costo del lavoro: 
«Siamo uniti, bisogna strìngere i tempi» 


Èvieina la trattativa di giugno (con tante incertezze 
su tempi e materie in discussione), Cgll, Cisl e Uil di¬ 
scutono delle prospettive del confronto con gover¬ 
no e imprenditori Tutti d’accordo, meno che sullo 
stato di salute del sindacalismo confederale Coffe- 
rati (Cgll). «Siamo in cnsi, si deve npartire dalla soli- 
danetà tra diversi». Il numero uno della Cisl D'Anto- 
ni nbatte «No alla sindrome della sconfitta» 


ROBERTO OIOVANNINI 


H ROMA SI avvicina I inizio 
della mega-irallallvadi giugno, 
anche se resta una noicvolc in¬ 
certezza SUI tempi del confron¬ 
to sulle materie m discussio¬ 
ne, sugli atteggiamenti del go¬ 
verno c resta ancora piutloslo 
poco chiara la posizione delle 
associazioni degli imprendito¬ 
ri, che in queste settimane 
oscillano umoralmenic tra ri¬ 
chieste dunssime e aperture di 
tono conciliante Intanto, il sin¬ 
dacato (che bene o male una 
sua piaitalorma unilana ce 
I ha) prosegue un abbozzo di 


consultazione nei luoghi di la¬ 
voro che sloccrà nell assem¬ 
blea nazionale del 17 e IS giu¬ 
gno a Roma Ieri in occasione 
di un convegno della compo¬ 
nente repubblicana della Uil. 
del confronto di giugno c dello 
stato di salute del sindacali¬ 
smo confederale hanno di¬ 
scusso (stimolati dal presiden¬ 
te del CncI il sixiologo Giu¬ 
seppe De Rita) Giorgio Benve¬ 
nuto e Adriano Musi, della Uil, 
Sergio D Antoni, leader della 
Cisl e Sergio Collerali, segrela- 
no confederale della Cgil 


Mancava un interlocutore 
del fronte imprenditoriale e di 
fronte a una platea di militanti 
sindacali come si poteva pre¬ 
vedere non cl sono stale parti- 
colar! sorprese, del resto In 
questa fase i rapporti tra Cgil, 
Cisl e Uil sonoall insegna della 
distensione come non succe¬ 
deva da tempo E cosi in que¬ 
sto clima un po ecumenico. 
Giorgio Benvenuto ha spiegalo 
che il sindacalo non ha nessun 
interesse a nterdare la trattati¬ 
va di giugno «Non possiamo 
giocare di omessa in attesa 
che governo c Imprenditon 
prendano I iniziativa - ha detto 
fSenvenuto - altrimenti perdia¬ 
mo il treno per la rilorma delle 
pensioni per 1 equità fiscale e 
rischiamo di perdere anche la 
scala mobile Al sindacato in¬ 
teressa che venga attuate una 
politica dei redditi, quindi sa¬ 
remo noi stessi a stringere 1 
tempi» Infine I uniti sindaca¬ 
te per Benvenuto, «la tenuta 
uniiana di questi ultimi anni di¬ 
ce che non possiamo aspetta¬ 
re tempi storici per 1 unità Ira le 


nostre organizzazioni» 

A ben guardare, l'unico te¬ 
ma su CUI SI è avvertite una cer¬ 
ta diversità di toni è stata i ana¬ 
lisi sullo stalo di salute del sin¬ 
dacalismo confederale Sergio 
Colferati, segretario confede¬ 
rale della Cgll, ha parlato di 
concrete difficoltà nell eserci¬ 
zio della solidarietà «dopo la 
frantumazione del mondo del 
lavoro avvenuta in questo de¬ 
cennio, colta dal sindacalo 
con molto ntaido» Differenze 
di genere di etnia tra il lavoro 
diffuso nella piccola impresa e 
quello concentralo nei grandi 
stabilimenti, tra pubblico e pri¬ 
vato tra lavoratori proietti echi 
non ha capacità negoziale <11 
sindacalo - ha detto Cofferati 
- non deve solo prendere allo 
di questa frantumazione, ma 
deve cioslnjlre una politica che 
permetta di ricostruire una rete 
intorno a questi interessi spes¬ 
so contrapposti La stella pola¬ 
re dev essere la solldanetà, e le 
nostre organizzazioni devono 
cambiare profondamente se 
rimanessero uguali a se stesse 


Procuratori 
di Borsa 
in sciopero 
il 17 giugno 



I procuratori seguono a ruote gli agenti di cambio e indico¬ 
no una giornate di sciopeiD per il 17 giugno prossimo «se 
non venranno accolte le richieste della categona» In una no¬ 
te i procuratori afiermano di condividere «lo spinto e le moti¬ 
vazioni» dell astensione dal Livore proclamata per domani 
dagli agenti di cambio e affermano di essere «fortemente 
pre<xcupati soprattutto per i riflessi negativi sutl'cxcupazio 
ne a causa delle minacce uffcialf di licenziamento nbadite 
neH'assemblea nazionale degli agenti di (tembio del 7 giu¬ 
gnoscorso». 


«Il mmistio del Tesoro non 
deve autorizzare l'aumento 
di capitale delle Generali». 
Lo ha dichiarato a «Panora¬ 
ma» PraiKesco Forte, re¬ 
sponsabile econonruco del 
Psi Secondo responeme so¬ 
cialiste il governo deve dun- 


Caso Generali» 
Forte (Psi) 
chiede il blocco 
dei piani Cuccia 


que bloccare l'operazione annunciate il 14 maggio che, a 
giudizio di molli, darebbe a Mediobanca e ai suoi alleati U 
controllo (fella compagnia mesuna. L aumento da 1750 mi- 
liaidi verrà proposto il primo luglio all'assemblea dei sorn. 
Poi spetterà appunto al Tesoro (tare o negare il nullaosta. 
•GiudKO questo aumento di capitele - ha detto Forte • una 
manilestezione di pirateria finanziaria Si intravedono i denti 
aguzzi di un capitalismo d'afiiiri abituato ad agire al coper¬ 
to, incurante del mercato, l'antitesi dell'azionaiiato diffuso 
che alla base del liberismo» 


«Italia oggi», 

vendita a tutti 
gli effetti» 
diceFerruzzi 


•La vendita di Italia oggi al 
signor ZuzK è stata una ven¬ 
dite a tutti gli efietti» E' 
quanto ha sostenuto len il 
gruppo Fermzzi a proposito 
della cessione della testate 
al fondatore delio stesso 
quotidiano e alla società «Vi¬ 
deo Holding» rispetrivanMmte con il 51 ed il 49% delle azioni 
valutate in un milione di lue La presa di posizione è seguite 
alle dichiarazioni del cdr del giornale che len mattina aveva 
adombrato il dubbio che la stessa Femizzi avesse ui realtà 
lenduto a se stessa la propneià della testata. 


Bush cauto 
sui dati 

dell'occupazione 


George Bush getta acqua sul 
fuoco commentando i dati 
sull occupazione negli Usa a 
maggio Secondo il presi¬ 
dente degli Stati uniti «non 
sono steU buom, sebbene 
rappresentino un segnale 
«migliore del previsto» per 
l'economia americana. Bush comuix)ue ha anche espresso 
fiducia. «Nella positiva iipies<i economica degli Usa idati sul¬ 
l’occupazione sono infatti un Indicatore che reagisce in ri¬ 
tardo alle modifiche dei iond srnentali deH'economia» 


Moblililanani» 

boom 

delle vendite 
ai paesi arabi 


•Gli arabi tornano in Italia e 
tornano per comprare Le 
vendiiedi mobili italiani nd 
paesi arabi raggiungeranno 
nei prossimi dodKi mesi i 
400 miliardi di lue Un nsul- 
lalo eccezionale, di questi 
400 miliardi ben 110 riguaur- 
(iano l'area pesarese » Lo ha dichiarato il responsabile della 
delegazione araba al Salone del mobile di Pesaro che termi¬ 
nerà domani Finiti, quindi, i gravi problemi della cnsi del 
(jolfo I ricchissimi emuali tornano a ridare un p6 d'ossigeno 
alla nostra economia. 


BRANCO BRIZZO 
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diventerebbero un elemento di 
conservazione» 

GII accenti di riflessione au¬ 
tocrìtica non sono piaciuti 
molto a Sergio D Antoni, che 
ha invece lortemente esaltato 
il ruolo e la funzione dei grandi 
soggetti collettivi (tra cui il sin¬ 
dacato) dopo li fallimenlo del- 
I età dell individualismo «Dal¬ 
le nostre parti - ha affermato 
D Antoni - c è una certa sin¬ 
drome della sconfitta, che gli 
imprenditori a quanto pare 
non hanno Dicevano di poter 
fare a meno del sindacato, ma 
le difiKoltà di Pirelli, di De Be¬ 
nedetti di Gardim, della stessa 
Fiat non mi sembra siano col¬ 
pa del costo del lavoro alto» 
Insomma, per il numero uno 
della Cisl, è il sistema a non 
farcela più e il sindacato (leve 
far pesare la sua forza anche al 
tavolo di giugno per cambiare 
le regole del governo dell’eco¬ 
nomia La direzione un mo¬ 
dello di partecipazione tra 
«soggetti forti» in cui siano 
chiare le recipioche compe¬ 
tenze e responsabilità 



Numero 


SIGNOIU SI CHIUDE. 

chiù 


auso d Gipri, Firenze e Veneaa? 

LA orr BIKE. 

Il meglio per peeJabre in città. 

LO SHOPràiO DEL FUTURO. ì 

L'Eco-Expo di Los Angeles. I 



15 


rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 














Economia E Lavoro 



La Uil ribadisce le sue 
pesanti critiche: «Un taglio 
di 200mila lire al mese» 
e difende il pubblico impiego 


La Cgil apprezza la cautela 
del ministro del Lavoro 
La Cisl critica sui 65 anni 
e sulla base di calcolo 


Pensiom, sindacati divi^ 
sulla proposta di Marini 






■V 



Bankitalia difende 
rafSdabìlità 
dell’Azienda Italia 

Per il direttore della Banca d'Italia Dini l’Italia è un 
paese af lidabile. «Il nostro debito suU'euromercatc è 
ora di 20 miliardi di dollari» dice Dini, per il quale il 
ricorso al mercato estero va ridotto. E sulla revisione 
del «rating» della Repubblica, prevista per i prossimi 
giorni da parte delle maggiori agenzie intemaziona* 
li, via Niizionale spezza una lancia a favore della po¬ 
litica antideficit del governo. 


OIUSBPPB CENTORB 


■iCACL'ARI. Il direttore ge¬ 
nerale di Bankitalia Lamberto 
Dini. intervenendo. aU'assem- 
blea dell'IVasociazione italiana 
operatoli titoli esteri, conclusa¬ 
si a Chia Ijiguna (Cagliari), si 
è detto preoccupato per un de¬ 
classamento dell’Italia in serie 
B ma ha anche difeso l'afllda- 
blUta del rostro paese. <11 debi¬ 
to italiano suH’euromeicalo - 
ha detto CHnl - è orni Inferiore 
a 20 millairdi di dollari. In mag¬ 
gio sono stati rimborsati ben 
30 miliardi di yen e 370 milioni 
di Eni». L’Italia onora i suoi de¬ 
biti, dunque, e secondo Oini le 
agenzie Intemazionali che sti¬ 
lano le classifiche di affidabili¬ 
tà «dovrebbero tener conto 
nelle loro stime delle modeste 
dImensiocLi del nostro debito 
in valuta e delle misure assun¬ 
te dal governo per riduiTe il de- 
Hcit pubblico del ’9I». Oini ha 
anche detto che U ticoiso al- 
reurometcato, anche se le re¬ 
centi emissioni hanno trovato 
U favore del mercati Intemazlo- 
nall, vanno ridotte. Inoltre l'in¬ 
tervento del direttore della 
Banca d'Itiilia tende a ricorda¬ 
te l'impegno alla stabilità ed al 
controllo deU’organo di vigi¬ 
lanza: aNe! processo di apertu¬ 
ra e di cnsscila dei sistemi fi¬ 
nanziari - ha ricordato Dini - 
sono etneise ridondanze di 
strutture, forme di concorrenza 
eccessiva e l’assunzione di po¬ 
sizioni di rìschio - ha conti¬ 
nuato U dhetlote generale - 
non sostenibili nel tempo, che 
sono sfociale in situazioni di 
crisi per gl. operatori meno ef- 
licienU. La salvaguardia della 
stabilità degli Inlermediari .e 
rordinalo funzionamento dei 
mercati, compito primario del¬ 
le autorità di controllo, richie¬ 
dono che siffatti comporta¬ 
menti degli intermediari resll- 
nocircoscritti». 

Secondo la Banca dltalia da 
solidllà degli intermediari deve 
trovare ori;^ne e giustificazio¬ 
ne in una base patrimoniale 
adeguata, che garantisca la 
trasparenza dell’lnlormazione 
sulla propria situazione patri¬ 
moniale». Cortcludctvdo il suo 
intervento. Dini ha precisato 
che •paralkslamenle al proces¬ 


so di liberalizzazione valutarla 
e integrazione finanziaria, l’au- 
torìta monetaria non ha mai 
perso di visut l’obiettivo del raf¬ 
forzamento slrjtturale del 
mercato: questa azione tton è 
conclusa: restar .o da approva¬ 
re le leggi sulle Opa e sul fondi 
pensione ed e da modifieare ia 
llscalltà sulla rm.anza>. 

Secondo Luigi Spaventa. a:i- 
che lui presente ai’assemblea, 
bisogna consolidare la pro¬ 
pensione degli stranieri ad oc¬ 
cuparsi del nostri titoli anche 
semplificando le procedute di 
decisione: «Non è possibile 
che per costituire il mercato tts 
lemalico si sia potuto ricorrere 
ad un ,'iiia amministrativo, 
mentre per le Sim si e scelta la 
strada della legge, che cl riser¬ 
va ogni giorno, come vediamo, 
sorprese infinite».«Inltalia-ha 
poi aggiunto Spaventa - si <à 
scelta la strada del gruppo civ- 
dilizio, ma non vorrei che qutr- 
sto sistema risulti penalizzato, 
anche se questo non significa 
dall’altro lato accettare come 
alternativa il matrunonio ban¬ 
che-industria. fVirO prima <li 
esaltare la nostra legbiazione 
e opportuno chiedersi se essa 
non abbia vincolalo troppo le 
nostre banche rispetto alia <b- 
retUva Cee ed alla concorrenza 
straniera». 

Lucio Rondelli, ex ammiru- 
stralore delegalo del Credilo 
Italiano, ha invece ricoidato U 
storia della progressiva libera¬ 
lizzazione valutaria, per sotto¬ 
lineare come il bìmulo deflus¬ 
so ed impoverimento del mer¬ 
cato finanziario Italiano non vi 
sia staio. «Sono nati nuovi stru¬ 
menti come il meicato telema¬ 
tico, che oggi tratta cinquemila 
miliardi al giorno di Uloli di 
Stalo. La non omogeneità di 
trattamento fiscale con gli altri 
Stati à cosa ben dtveisa dalle 
precedenti banlen!». Ma allo¬ 
ra, perché gli operatori esteri 
sono cosi poco presemi in Ita¬ 
lia? Secondo RondulU perché il 
nostro mercato é poco cono¬ 
sciuto. «ma é razionale che in 
pochi anni MOmila miliardi di 
titoli di Stato superino la no¬ 
stra, ormai immaginaria, fron¬ 
tiera». 


Cgil, Cisl e Uil si presenteranno dìinse aU'appunta- 
mento col ministro del Lavoro Marini sulla riforma 
delle pensioni, a meno che domani non riescano a 
raggiungere una difficile posizione unitaria. Benve¬ 
nuto ribadisce i suoi pesanti attacchi al progetto, che 
a Cazzola (Cgil) risultano incomprensibili. Nella Cisl 
D’Antoni chiede i 65 anni volontari e che il nuovo 
calcolo delle pensioni si applichi ai neo assunti. 


RAULWITTINBUIO 


■■ ROMA. A giudicare dalle 
contrastanti reazioni sindacali 
al progetto di nlorma pensio¬ 
nistica preparato dal ministro 
del Lavoro Franco Marini, do¬ 
mani saranno musi duri ira 1 
leader di Cgil. Cisl e UH nella 
riunione delle tre segreterie 
dedicata appunto all'immi- 
nenie convocazione da parte 
del ministro sulla questione. 
Ancora ieri le tre confederazio¬ 
ni sono apparse profonda¬ 
mente divise nel giudicare la 

n iosla di Marini. Durissima 
;il, cautamente critica la 
Cisl, che Marini ha guidato fino 
a due mesi e mezzo fa. Più di¬ 
sponibile invece la Cgil. £ 
quindi diflicile che le tre confe¬ 
derazioni si presenteranno 


con una posizione unitaria al¬ 
l'appuntamento col ministro 
del Lavoro. 

Il leader delle Uil Giorgio 
Benvenuto ha ribadito la sua 
aperta polemica con Marini, 
sottolineando che portare il 
caicoto della pensione da cin¬ 
que a dieci anni di retribuzio¬ 
ne <omporterà una perdita 
secca di zoomila lire» e <hi ha 
lavorato e versato contributi 
non puO andare in pensione e 
scoprire imorowlsamenlc 
duecentomila lire in meno». 
Benvenuto Ita pure criticalo 
l'assenza delia previdenza in¬ 
tegrativa nel disegno di legge. 
Ma nella Uil slgnificallva e la 
dichiarazione del segretario 
generale degli Enti Locali Fa¬ 


brizio LucarinI, prima rca-tionc 
nel pubblico impiego che per¬ 
derà notevoli prerogative pen¬ 
sionistiche. «Non accettiamo la 
logica punitiva secondo la 
quale ia parità fra pubblico c 
privalo si fa a semo unico», af- 
ieima l’esponente della Uil. 
•dimenticando problemi quali 
la liquidazione o la base pen¬ 
sionabile sui quali'ci piacereb¬ 
be tanto discutere dei nostri 
"privilegi’’». Simili le critiche 
dei ferrovieri autonomi della 
Rsafs-Cisal che protestano per 
•la non inclusione della scala 
mobile nella buonuscita che 
dimezza il suo contenuto eco¬ 
nomico» rispetto alle liquida¬ 
zioni del settore privalo. 

E la Cisl? il segrclarlo gene¬ 
rale Sergio D’Antoni é combat¬ 
tuto fra la solidarietà con il suo 
picdecessore Marini, e quella 
con II pubblico Impiego in cui 
la Cisl è largamente presente. 
E allora da una parte valorizza 
la strada de! disegno di legge 
scelta da Marini, invece di 
quella del decreto legge a cui 
mirava il ministro del Tesoro 
Cadi. Dall'altra patte rivela al¬ 
cuni «punti di dissenso» che 
poi sono sostanidalmente due. 
Primo, l’aumento deH’età pen¬ 


sionabile che D'Anioni vuole 
volontario. Su questo concor¬ 
da in parte con lui il segretario 
^nerale dei pensionati Cgil 
Gianfranco Rastrelli, che sug¬ 
gerisce un meccanismo di in¬ 
centivi e disincentivi per realiz¬ 
zare l'obiettivo dei 65 anni. Se¬ 
condo punto di dissenso di 
0’Antoni, l'aumento della ba¬ 
se di calcolo, il leader della 
Cisl vorrebbe che le pensioni 
venissero calcolale sull’intero 
arco della vita contributiva, ma 
soprattutto che la misura si ap¬ 
plichi ai nuovi assunti. Eviden- 
temente egli pensa agli statali,^ 
parastatali ecc., i più colpiti dal 
nuovo sistema di calcolo che 
abolisce quello sull’ultimo me¬ 
se di stipendio. Ma se il prowe- 
dlmenlo serve ad alleggerire le 
uscite degli enti previdenziali 
per far quadrare II loro bilan¬ 
cio, esso diventerebbe efficace 
allomo al 2030. Al contrario 
Marini conta di portare la rifor¬ 
ma a regime poco dopo li Due¬ 
mila (a parie l’età pensionabi¬ 
le delle donne, a 6S anni nel 
2020), con eitetti di rispamiio 
che parlano gradualmente da 
subito. 

Nella Cgil invece li segreta¬ 
rio confederale Giuliano Caz¬ 


zola. socialista come Benvenu¬ 
to, in un articolo sull'>Avanti> 
oggi apprezza la <autela e la 
coiTCliezza» con cui Marini al- 
iroma la materia, e afferma di 
non capire la «nssa pregiudi¬ 
ziale* scatenala dalla Uil che in 
•recenti risoluzioni» avrebbe 
espresso posizioni largamente 
presenti nella riforma. Per Caz¬ 
zola Manni é stato coraggioso 
nell'allrontare 1 tre nodi essen¬ 
ziali della riforma: gradualità, 
omogeneizzazione tra diversi 
regimi, ricquilibrio della previ¬ 
denza invece che tagli per lap¬ 
pare i buchi dei bilanci pubbli¬ 
ci. Sarà pure «scaiso* il profilo 
riformalore, dice Cazzola, ma 
•onestamente non si può affer¬ 
mare che sìa un prowedimen- 
to lesivo dei diritti dei pensio¬ 
nali e dei lavoratori». In Confin- 
duslria, il direttore generale In¬ 
nocenzo Cipolletta si limita a 
dellnire •blando» il progetto di 
Marini il quale in ’TV ha rassi¬ 
curato tulli affermando che 
•non c’é alcun motivo di allar¬ 
me» perchè sui futuro disegno 
di legge ci sarà «un grande di¬ 
battito in Parlamento e nel 
paese», c poi •decideremo nel 
solo interesse di chi oggi lavo¬ 
ra e domani andrà in pensio¬ 
ne». 


Amaro (Fnle): «Rincarerebbero le tariffe, non migliorerebbe il servizio» 

Cgil contro la inivatìzzazione deH’Enel 
Spa con i privati per le nuove centrali? 


«Niente privatizzazione deU'Enel»; secco no delia 
Fnle, il sindacato energia della Cgil, ai piani del go¬ 
verno. Si propongono però intese con I ptivati cui 
dovrebbe essere assicurato il 4S% della produzione 
elettrica aggiuntiva prevista dal Pen. Proposta una 
modifica dei sistema degli appalti; chiavi in mano» 
e maggior concorrenza. Una spa Enel-prìvati per la 
costruzione delle nuove centrali? 


aiLOOCAWPnATO 


■■ ROMA Un no secco alla 
privatizzazione dell’Enel e alla 
trasfonnazione deH'ente elet¬ 
trico in una società per azioni: 
la Fhle, il sindacato energia 
della Cgil, si schiera nettamen¬ 
te contro il disegno di legge del 
governo che voirebbe la quo¬ 
tazione in Borsa dell'Enel e la 
partecipazione dei privati al 
capitale sociale. Un riliuto 
aprioristico, tutto fondato su 
ragioni ideologiche, magari a 
difesa dello status quo? •Niente 
affatto - ribatte Andrea Amaro, 
segretario generate della Fnle 
- L’intento del governo è solo 
di cedere quote azionarie sul 
mercato per tappare qualche 
buco del bilancio statale. Tutto 
questo avverrebbe al di fuori di 
qualsiasi disegno di politica 
energetica capace di ridurre le 
importazioni di energia dall'e- 
slero. migliorare l’utilizzo degli 
impiantì, realizzare un serio ri¬ 


sparmio energetico, promuo¬ 
vere Impianti di taglia più pic¬ 
cola. valorizzare le tonti rinno¬ 
vabili, l’aulopioduzione, la co- 
genenuttone». 

Secondo il sindacato, dun¬ 
que, 1.1 privatizzazione dell’E¬ 
nel rlKhia di entrare in rotta di 
collisione con le stesse strate¬ 
gie Indicate dal piano energeti¬ 
co nazionale (Pen). «Per di 
più - osserva Giuseppe Colei- 
la. segretario nazionale della 
Fhle - per garantire la remune- 
rativiià degli investimenti pri¬ 
vati la privatizzazione compor¬ 
terebbe aumenti tanffari attor¬ 
no al 30%. Un'esperienza simi¬ 
le é già stata (atta in Inghilter¬ 
ra». 

Tutto, dunque, deve rimane¬ 
re come sla? Alla Fnle Cgil non 
ne sono affatto convinti. Fanno 
inlaltl notare che con l’appro¬ 
vazione delle leggi 9 e 10 l’Enel 
è stato privato del monopolio 


di produzione errergetìca. Ora 
anche i privati possono aprire 
centrali sia per il proprio con¬ 
sumo, ila percedeie all’Enel U 
sovrappiù. Anzi, l’ente elettrico 
ha già lirmaio contratti In tal 
senso con alcuni wandi gruppi 
industriali ira cui Fiat c Monie- 
dison. 

Secondo II sindacato, del 
I IO miliardi di Kwh di produ¬ 
zione elettrica a^iunliva che il 
Pen prevede entro la fine del 
secolo, un buon 4S% potrebbe 
essere attribuito proprio ai pri¬ 
vati (mantenendo pero l’unici¬ 
tà della tariffa). Venebbero 
coinvolte le aziende industriali 
attraverso la cogenerazione, le 
raftinerie introducendo il pro¬ 
cesso di desolforazione dell’o¬ 
lio combustibile, le aziende 
municipalizzate, le piccole im¬ 
prese ekltriche. 

L’Enel ha «fame* di centra]! 
per far fronte all’obsoleKenza 
dei vecchi impianti e alla do¬ 
manda elettrica crexenle. Il 
sindacato propone una modi¬ 
fica del tradizionale sistema di 
appalli, finanziariamente assai 
oneroso per l’Enel costretto ad 
anticipare i costi di costruzio¬ 
ne delle centrali, salvo rifarsi 
con la vendita di energia sei- 
sette anni dopo (se tutto va 
bene) quando gli impianti en¬ 
trano In p^uzione. 

Per 11 sindacato bisognereb¬ 
be volle pagina negli appalli ri¬ 
correndo al sistema chiavi in 


mano» (attualmente tutte le fa¬ 
si della costruzione cadono 
sotto la tesponsabUità dell’En- 
' te), con II‘pagamento dé)-8ù% 
' del costo 4000 Ri'ltonMgna 
’ degli impiantr (con un bel ri¬ 
sparmio, dunque, di oneri fi¬ 
nanziari). Inoltre, le gare di 
appalto dovrebbero essere 
aperte anche ad imprese di al- 
In paesi. 

il sindacato, Inollre, |>ropo- 
ne che l’Enel promuova una 
ioint venture con i privali: que¬ 
sta spa dovrebbe partecipare 
alle gare d’appallo per le cen¬ 
trali pubbliche e private in 
concorrenza con gli altri grup¬ 
pi. in Italia ma anche nel testo 
d’Europa. Questa soluzione, 
secondo Colella, determine¬ 
rebbe una drastica riduzione 
(30-40%) degli inveslimenli 
anticipatori dell’Enel, una co¬ 
spicua riduzione della voce 
«investimenti sulle tariffe* ridu¬ 
cendo la tensione sul prezzi, 
un presumibile minor costo di 
costruzione degli impianti gra¬ 
zie alla maggior concorrenza, 
una miglior ellicBcia del siste¬ 
ma elettrico anche con vantag¬ 
gi di tipo ambientale. 

Un’ultima considerazione 
della proposta Fnle riguarda il 
consiglio di amministrazione 
dell’Enel: meno spazio ai pani¬ 
ti, rapprescnlanza di utenti e 
torte economiche, niente 
compiti operativi ma massima 
autonomia del managemenL 


Si terrà., , 
il 19 giugno 
rincontro 
per Enichem 

■■ROMA SI terrà nel tardo 
pomerìggio del 19 giugno l’in¬ 
contro triangolare tra governo, 
sindacati e vertici di Enichem 
sul business pian. Nella matti¬ 
nata si svolgerà l’assemblea 
del gruppo chimico pubblico. 
Lo ha annunciato ieri il presi¬ 
dente di Enichem Giorgio Por¬ 
ta U quale si é detto «ragione¬ 
volmente soddisfatto» della 
riunione di mercoledì Kotso a 
Palazzo Chigi: «E stato un in¬ 
contro molto costruttivo. Il go¬ 
verno non ha boccialo 11 pla¬ 
no, né ci ha chiesto di riscriver¬ 
lo. Cl è stalo semplicemente 
detto di verificarne la coerenza 
con le indicazioni del Cipi. Co¬ 
sa che stiamo facendo. Il go¬ 
verno non ci ha detto di rìpre- 
sentare un plano entro un me¬ 
se, ma di lavorare insieme per 
arrivale ad un risultato concre¬ 
to entro un mese», intanto Eni- 
monl Agricoltura ha incorpo¬ 
rato Agrìmoni. 


Poligrafici 
Vicina la firma ; 
del contratto? 

Nessuna riduzione dell’orario di lavoro, 280fnila lire di 
aumento medio, poss.ibilità di contrattazione azienda¬ 
le. Una tantum di mezzo milione, lo 0,30% del fondo 
pensioni a carico degli editori. Le ultime ore del con¬ 
tratto dei poligrafici, sindacati e Fieg hanno trattato fi¬ 
no a tarda notte al ministero del Lavoro, si giocano su 
questi punti di mediaiùone. Firmia imminente, sembra. 
Ma sull’orario si potrebbe rompere ancora. ■ 


FBRNANOA ALVARO 

ROMA. La trattativa [>er il. sulla durata dell'intesa è inier- 


contratlo dei poligrafici sem¬ 
bra esere alle ultime battute SI 
potrebbe dare l'ok stanotte 
stessa, anche se pei ci vorrà 
ancora qualche giorno prima 
che l’intesa sia definitivamente 
siglata. La proposta, accettala 
dalle parti, sarà firmata dopo 
che i sindacati avranno svolto 
le assemblee Informative con i 
delegati. Ma come sempre 
succede in questi casi negli ul¬ 
timi istanti potrebbe saltare tut¬ 
to. 

E di nuovo sarà l’orario, il 
primo grande prolrlema di 
questa vertenza, a far tornare 
poligrafici e stampatori sul pie¬ 
de di guerra. La mediazione 
sulla quale hanno tr.iltato per 
tutta la giornata di ieri non pre¬ 
vede. infatti alcuna riduzione 
del tempo di lavoro. I .sindacati 
l’hanno considerato Fino alla 
line un- punto ininundnbile 
per consentire una migliore 
qualità della vita a lavoratori 
impegnati in orari particc'lari. 
L'hanno ritenuta indispensabi¬ 
le per «rimpinguare» un tondo 
pensioni decisamente vuotato 
dall’aumento dei lavoratori 
che per limiti d’età o per pre- 
penslonamemi obbligati han¬ 
no lasciato il lavoro e dal calo 
degli occupati (il rapporto é 
circa di uno a uno. erri di uno a 
due 15 anni fa). L’hanno con¬ 
siderata una strategia [ler man¬ 
tenere e accrescere l’occupa¬ 
zione in un settore fortemente 
toccato negli ultimi ami a cau¬ 
sa dell’impiego sempre più 
massiccio delle nuove tecnolo¬ 
gie. Gli stampaton hanno visto 
nella riduzione d’oraro l’avvìo 
della catastrofe per le loro 
aziende. E quindi di questo 
non hanno voluto discutere. 

Ma le linee dell’intesa non 
toccano soltanto it tempo di la¬ 
voro. Per quel che riguardi la 
nuova busta paga dei ijoligrafi- 
ci questa dovrebbe crescere di 
280 in tre anni (la prima ti'an- 
che, il 50% a partire da questo 
mese, il resto 25% a i^nnaio 
'92 c 25% a gennaio ’9'.l).l! 
contratto, infatti. durei,i fino al 
primo aprile del '94 Anche 


venuta l’opera di mediazione, i 
tiposirafi sono senza contratto 
dal dicembre 1990, ma il nuo¬ 
vo non dovrebbe partire da 
quella data bensì dal 31 marzo 
1991, Il periodo cosiddetto di 
•vacanza» non sarà dunque di 
sei mesi, ma di tre. Per questo 
periodo sarebbe prevista una- 
tantum di circa SOOmila lire. 

Se le lince di accordo rimar¬ 
ranno queste, i sindacaU 
avranno invece ottenuto una 
retrocessione degli imprendi¬ 
tori su un argomento: la con- 
trattarione aziendale. La Fieg 
aveva chiesto che questa voce 
fosse bkiccata per un certo pe¬ 
riodo, in modo da consentire 
alle aziende una «boccata di 
osslgimo» in un momento difli- 
Cile. Su questo gli editori 
avrebbero ceduto: dunque via 
agli integrativi d’impresé’che 
sono una voce MìportshWdel- 
la busta paga. Un altro punto a 
favore dei lavoratori sarebbe 
l’Impegno degli editori a paga¬ 
re quello 0,30 per cento che i 
tipografi avrebbero dovuto ce¬ 
dere al toro fondo pensioni. 
Per finire sarebbe stato messo 
un tetto di 180 ore annue per 
gli straordinari. Neil'ultimi an¬ 
no gli editori hanno pagato tre 
milioni di ore extra orano. 

Le trattative per il contratto dei 
poligrafici erano riprese ieri 
mattina dopo la dramrr'.alica 
rottura dell’alba di sabato pri¬ 
mo giugno. Fieg e sindacaU 
avevano discusso per tutta la 
giornata di venerdì e per tutta 
la nottata tra venerdì e sabato. 
Alle 7 la decisione di intenom- 
pere con proclamazione im¬ 
mediata dello sciopero. Posi¬ 
zioni ancora troppo d'istanti 
sulla classificazione unica, il 
blocco della contrattazione 
aziendale per un certo perio¬ 
do, la decorrenza del contratto 
e la sua durata, l'aumento sa¬ 
lariale e, soprattutto, la ridu¬ 
zione d’orario per tutti i lavo¬ 
ratori e in particolare per quelli 
addetti alla notte «fonda»: spe¬ 
dizionieri e rotativisti. Su que¬ 
ste patti è intervenuta la me¬ 
diazione del ministro. 


Federconsonsi 
Entro martedì 
la ris^sta 
delle banche 


■I ROMA «Più che contra¬ 
riato sono sconcertato della 
«non risposta» del sistema 
bancario rispetto alle propo¬ 
ste, molto precise, che ad es¬ 
so sono state indirizzate per 
una soluzione equitibrata 
dalla questione Fedeiconsor- 
zi«: lo ha detto in una intervi¬ 
sta il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra, Ciovann! Coria. «Nella fat¬ 
tispecie - ha continuato il 
ministro - credo che non ab¬ 
biano valutato che la possibi¬ 
lità di riprendere l’attività di 
coordinamento e di sostegno 
commereiale dei consorai 
agrari, richiede una definitiva 
sistemaziorie del passato». 
Ora Coria attende per marte¬ 
dì un rapporio dalle bache. 
Se entro quella data i credito¬ 
ri non avranno latto sapere 
se accettano il piano di salva¬ 
taggio vorrà dire, secondo il 
resdponsabile dell'Agricoltu¬ 
ra «vorrà dite che essi hanno 
scelto la liquidazione ammi¬ 
nistrata del laassaio». 


Privatizzazione del rapporto di lavoro: gli alti burocrati non ci stanno 

Pubblico impiego, rifonna a rìschio 


Anche i pubblici dipendenti sono nella trattativa sul 
costo del lavoro, e tutto dipende dalle nuove regole 
sulla contrattazione che la privatizzano, e che sono 
in corso di definizione a Palazzo Chigi sulla base del 
progetto sindacale elaborato nel ministero della 
Funzione pubblica. Intorno al 20 giugno si prevede 
la messa a punto del disegno di legge che sarà pre¬ 
sentato ai sindacati. 


■i ROMA II punto sul <osto 
del lavoro» per il pubblico im¬ 
piego, o meglio .sulle nuove 
regole della contraltazìone. sì 
farà intorno al 20 giugno. Do¬ 
po che il consiglio di gabinet¬ 
to aveva dato il via alTopera- 
zione la settimana scorsa, a 
Palazzo Chigi si è costituito un 
gruppo di lavoro, una com¬ 
missione governativa, che sot¬ 
to la direzione del!'avvocalo 
Antonio Freni (una delle •le¬ 
ste d’uovo» del vice presidente 
del Consiglio Claudio Martel¬ 
li) ha cominciato subito a la¬ 


vorare per mettere a punto 
una proposta definitiva da sot¬ 
toporre ai sindacali. E il futuro 
disegno di legge parte proprio 
dal precetto sindacale elabo¬ 
ralo a Palazzo Vidoni con la 
collaborazione degli esperti 
ilei ministero della Funzione 
pubblica. Un progetto che. 
com'è noto, privatizza II rap- 
porto di lavoro nel settore 
pubblico con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comporta: dal 
latto che i nuovi contralti non 
dovranno avere il suggello le¬ 
gislativo, alla giurisdizione sul 


contenzioso affidato al giudi¬ 
ce ordinario. Ma soprattutto 
agli innovatori preme sottrarre 
alle «lobby» parlamentari, alle 
clientele, alle sentenze che 
estendono benefici, la possi¬ 
bilità di inteivenire su stipendi 
e indennità provocando da 
una parte leiralicità della 
s(>esa pubblica corrente, dal¬ 
l'altra te famose distanze retri¬ 
butive rispetto al settore priva¬ 
to. 

Che cosa verrà fuori da Pa¬ 
lazzo Chigi non lo sappiamo, 
ma di sicuro resistenze ve ne 
sono. S<}prattutlo nell’alta bu¬ 
rocrazia. ma pure tra parecchi 
ministeriali che paventano la 
perdila di privilegi. Tuttavia le 
intenzioni del governo ap¬ 
paiono chiare. Nel documen¬ 
to di programmazione econo- 
mico-linanziaria per II Inen- 
nio ’92-’94 c’è scruto, per la 
prima volta in un documento 
ufficiale governativo, che oc¬ 
corre rivedere non solo te re¬ 
gole delia contrattazione, ma 
anche «la stessa configurazio¬ 
ne del rapporio di pubblico 


impiego»; e si aggiunge che 
uno degli strumenti per recu¬ 
perare Feificienza deU’ammi- 
nistrazione coiuiste nella 
«progressiva omogeneizzazio¬ 
ne contrattuale tra lavoro 
pubblico e privato». 

i sindacati sperano di veder 
confermati i cardini della loro 
proposta; che la rilonna n- 
guardi tutti i comparii pubbli¬ 
ci, compresa buona parte del¬ 
la diri^nza (tranne quella 
nominala dal Consiglio dei 
Ministri): che non rientri daila 
finestra l'incertezza fra quanto 
della condizione di lavoro é 
affidato alla contrattazione, e 
quanto invece é riservato alla 
legge: che il contenzioso sia 
tolto alla competenza dei Tar; 
che a negoziare con i sinda¬ 
cati non siano i ministri ma 
una struttura a ciO delegata 
dal governo, su un tetto dì 
spesa stabilito in Finanziaria. 
Certo Oche l’incognita non sta 
tanto sui capitoli della rifor¬ 
ma, quanto sulla «platea» dei 
diirendenli a cui si applicherà. 
I dirigenti ad esempio, desii- 


nali in prospettiva a risponde¬ 
re degli obiettivi raggiunii dai 
loro uffici, spingono per star¬ 
ne fuori. E la Corte del Conti, 
che vedrebbe ridotta la sua 
funzione al conirollo sulla co¬ 
pertura finanziaria dei con¬ 
tratti? Non vede l’ora di libe¬ 
rarsi dal continuo spulciare 
sui codicillo strappato a fatica 
nella trattativa che poi si rivela 
illegittimo, sostiene qualche 
consigliere, 

•Siamo al punto più vicino 
alla possibilità d’una riforma», 
dice II segretario della Cgil Al¬ 
iterò Grandi, "ma non ce la re¬ 
galerà nessuno, le resistenze 
sono fortissime: di ctotere, cul¬ 
turali, di ruolo e di status da 
porte di chi considera una "di- 
minulto" la sottrazione di al¬ 
cune competenze». Il spreta- 
rio della UH Giancarlo ftonla- 
nelli indica le resistenze mag- 
gion nei dingenli e nei medici 
e ribadisce che «le nuove re¬ 
gole debbono valere per tulli, 
in ogni comparto, se si vuole 
una pubblica amministrazio¬ 
ne efiicienle». ORW 


12» FESTA DELL’U N ITA 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6/14 luglio 1991 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (1000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festadell’L/n/ciin montagna. 

Proponiamo l’offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Cab/, Gressoney e Issime) a prez¬ 
zi assai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3® e 4° letto) e comprende; 

- Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

• possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres¬ 
so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000); 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell’ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdo¬ 
stana di Aosta - tei. (0155) 362514 / 238191 - fax 364126 



l’Unità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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T «Piovra» ^ teatro 

riparte da Milazzo? Al Premio tv marcia indietro Montesano porterà «L’uomo, la bestia e la virtù» 
de^ «avversari» dello sceneg^ato con la regia di Gabriele Lavia 

Gli sceneggiatori: «Noi abbiamo sempre lavorato» «Cercavo da tempo un’occasione per cambiare» 


CULTURAeSPETTACOLI 


Il Progresso è perverso? 


Gli effetti boomerang dell'azione sociale 
La storia di una dottrina dei conservatori: 
da Burke a Murray. Anticipiamo un brano 
dal nuovo libro di Albert 0. Hirschman 


■■ L'esplofulone della se¬ 
mantica del (ermine «reazione, 
mette subito in evidenza un 
tratto importante del pensiero 
eeazionatio* il carattere osti¬ 
natamente progressista dell e- 
poca moderna (a si che i «rea- 
zSonarb vivano in un mondo 
ostile. Essisi trovano a bonteg- 
gate un clima intellettuale in 
col tmalslvoglia nobile obietti¬ 
vi» additalo alla sooeU da sog- 
gstti aedicenil 

wtdo per ciò stesso assegnare 
un vaMie positivo Stante Que¬ 
sta condisdone della pubblica 
opinione, i reazionari sono po¬ 
co inclini a lanciare un attacco 
globale contro un obiettivo del 
genere. Essi Invece lo sottoscri- 
vNienno (più o meiw sincera¬ 
mente). ma lanteranno poi di 
dimoatnreche l'azione propo- 
ala o intrapresa è maiconsifflia- 
la. IM caso più tipico, insute- 
tanno anzi che ouesi'azione 
peoduiTù, Dio un concatena¬ 
mento di conseguenze non vo- 
htte, Teeoflo eontmrio dell'o- 
blenivo proclamalo e perse- 
^jHo 

A prima vista, parrebbe una 
manovra InleUrttuale lemera- 
ila. La struttura dell'aigomen- 
lazioiie e ammirevolmente 
eempUce. mentre la tesi aHe^ 
mala ha un carattere alquanto 
aMrenio. NoncistUmila-ad as-.i 
Mike che un movimento o 
UM politica (alUranno il loro 
Kopo. o comporteranno costi 
o eRetti collalerall negativi 
inattesi, ma si dice propria- 
ntenie che U tentativo di spin~ 
gmlasodetùln unaoenadire- 
xioittavrùptrefMloslun mo- 
Wfnsnfo della toóeU. ma nella 
reiezione opposta. Semplice, 
sconcertante e demolilono (se 
vero), l'argomento ha riscosso 
un grande successo presso nu- 
meiote generazioni di «reazio¬ 
nari». e ha prodotto una forte 
Impressione anche sul grande 
pubblico Nelle discussioni 
odierne viene spesso invocato 
DGlla forma dell elleno con- 
IroinluitivD. controproducente, 
o. più pregnantemente, penier- 
JC> di questa o quella politica 
pubblica «progressista» o «be- 
iilntetudonata» I tentativi di 
ctinquisiaie la liberta piombe¬ 
ranno la società nella schiavi¬ 
lo. l'aspirazione alla democra¬ 
zia produrrà oligarchia e liran- 
ntde. e i programmi di assi¬ 
stenza sociale accresceranno 
la povertà anziché diminuirla 
Ogni coso ha un effetto contro- 
tloaquellooolaio 

Come molti altri elementi 
chiave della retorica reaziona- 
rii. questo argomento si afle^ 
mi» come un principio cardi¬ 
nale sulla scia della Rivoluzio¬ 
ne francese, e lo si puh trovare 
già nelle Kefleetlons on thè Ke- 
oohitìon in Ffanoe di Edmund 


AUlllir a HIRSCIHIMAH 

Burke Né. invero. aKortwa 
un grande genio irvenlivo 
quando la formula Uberté. 
Egalité. P’atemité si i viluppi» 
nella dittatura del Comitato di 
Salute Pubblica (e più tardi in 
quella di Bonapartu), l'ide-i 
che certi tentativi di co iquista- 
te la libeitLsianocond innati.a 
sfociare nella tirannia > Impo¬ 
se alle menu con tira forza 
quasi irresistibile E inulire os¬ 
servazione. e aigomen .izkme. 
antica chi> la demorrucia de¬ 
genera facilmente in tLannia 
CIO che V é di notevole negli 
scritti di Burke é innanzitutto 
eh egli predisse questo ribocco 
già nel 1790. e secondaria¬ 
mente che I suoi spani rilievi 
sulla questione furono rapida¬ 
mente truaformall in uiu chia¬ 
ve. presunta fondamentale, 
per comprendere la dinamici 
sociale Burke pronotted che 
«Una ignobile ollgaictiia. fon¬ 
data sulla distruzione della co¬ 
tona. della Chiesa, delk nobil¬ 
tà e del popolo« avrebbe posto 
fine a «lutti gli inganntvoll so¬ 
gni e visioni d'eguaglianza e di 
diritti dell uomo» Egli evoc<» 
Inoltre lo spettacolo degli In- 
terventl miliiari durante uni 
varietà di disordini civili. ^ 
csclaroù. «massacri, torture, 
impiccaglonU Questi sano i vo¬ 
stri dintUdell'uomoI» 

U> storico inglese Alfred 
Cobban commentò che «l'e¬ 
satta predizione (di Burke i 
della via che la Kivotuzione 
avrebbe Imboccato e una di- 
mosuozione della virtù della 
giusta teoria. Qualunque fos¬ 
se la «giusta» o corretta teoria 
che sottendeva l'anaM dì Bur- 
ke, molli dei suoi contempora¬ 
nei (urono Impressionati non 
solo dalla forza della sua elo¬ 
quenza, ma anche dalla sicu- 
lezza della sua visione U'argo- 
mentazione mise radici ehm- 
perula e generalizzata, in spe¬ 
cie ad opera di osservatori stra¬ 
nieri impegnati nel tentativo di 
ricavare da quel che avveniva, 
o era avvenuto, in Francia «le¬ 
zioni» pratiche ad uso dui loro 
paesi Cosi Friedrich Schiller 
scrisse nel 1793 «Il lenlativo 
del popolo francese di Instau¬ 
rare i sacri Oirilti dell'L-omo e 
di conquLicaie la libertà politi¬ 
ca non ha fatto che portile al¬ 
la luce la tua lmpoterz.i e in¬ 
degnità a '.al nguardo e II risul¬ 
tato é stalo che non soltanto 
questo popolo infelice ma in¬ 
sieme con esso una paru con¬ 
siderevole dell Europa e un se¬ 
colo intera sono stati ricacciati 
nella barbarie e nella servflù» 
La straordinaria capacità di 
Burke di preiigurare II corso 
della Rivoluzione Ironcise é 
stata attribuita aH'energui stes¬ 
sa con cui s'impegnò « com¬ 
batterla. Ma é lecito suggerire 
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Che la sua formulazione deir 
l'effetto perverso aveva altresì 
un'origine inielletluale egli era 
Impregnato del pensiero del- 
llllummismo scozzese, che 
aveva Insistilo sull'Importanza 
degli effetti inintenzionali del¬ 
l'azione umana. La più nota 
applicazione di questa nozio¬ 
ne era la dottrina della Mano 
Invisibile di Adam Smith, con 
te cui concezioni economiche 
Burke s'era detto totalmente 
d'accordo 

Smith, come Mandevilte e 
altri (tra i quali Pascal e Vico) 
prima di lui, aveva mostrato 
che azioni Individuali motivate 
dalla cupidigia e dalla brama 
di lusso (i «vizi privati» di Man¬ 
devilte) - o meno Ingiuriosa. 
mente, dall'interesse persona¬ 
le - possono avere un esito so¬ 
ciale positivo nella forma di 
una comunità più prospera 


Le barricate 
teoriche 
del i^nsiero 
reazionario 

f 

aUNGARLOBOSim 

H Gli elfettl perversi dell'azione sociale È il tlloio, In veri- 
rà, di un libro del sociologo frarKese Raymond Boudon Ma 
nessuno padroneggia un concetto del genere meglio di Al¬ 
bert O Hirschman, economista, lilosofo, storico delle idee, 
berlinese trapiantato a Princeton all'Insmute for Advanced 
Studies. Ora che 11 Mulino sta preparando l'edizione Italiana 
del suo ultimo libro, e che 11 rilanciato mensile bologiiese ne 
anticipa un capitolo, noi a nostra volta ne forniamo qualche 
saggio E possibile cosi entrare dentro la ricerca alla quale 
questo originalissimo autore si é dedicato negli ulumi due 
anni 11 primo nucleo di questa rillessione comparve in Ame¬ 
rica, sulla nvista Atlantic Monlhly a ridosso della repressione 
cinese nella primavera deH'SS, mentre si annunciava la crisi 
del sistema socialista Hirschman volgeva la sua attenzione 
alla tradizione del pensiero reazlonano per cogliere le mo¬ 
venze tipiche della sua risposta al ialUmentl rivoluzionari, da 
Burke ad Adam Mueller e vedeva come questa risposta ten¬ 
de ad assumere, appunta, la lorma della teoria deirelfetto 
perverso, secondo la quale ogni intervento sulla società ten¬ 
de a produrre efletli contrari a quelli desiderati Questa teo¬ 
ria ha nella storia tonto maggiore intluenza quanto maggiori 
sono I danni prodotti dall ulone rivoluzionaria, ma diTatlo 
viene impiegata non solo per sbarrate la strada alle rivolu¬ 
zioni. ma anche ad ogni tentativo di intervenire sulla società 
secondo progetti razionali. Cosi é stata impiegata, via via, 
contro il suHragfo universale, le leggi sulla povertà, e nel no¬ 
stro secolo contro lo Staio sociale Hirshman indica il Ilio 
che lega Joseph De Maistre a Milton FYledman, ma non per 
contrapporvi una visione della razionalità di tipo lineare o 
giacobino, bensì per indicare a una politica accorta la ne¬ 
cessità di conoscere quel gran more degli efletli inattesi, 
inintenzlonali obliqui, laterali, deviati (ma non tutti perversi, 
nient allatto) di cui é fatta l'azione sociale Alla scuola di 
Hirschman la politica impara una navigazione che porta più 
vicino alla destinazione desiderala attraverso la conoscensa 
di tutte le insidie del mare E che le riforme volutesi possono 
realizzare attraverso i più Impensati cunicoli e gallerie» 
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Esprìmendo queste Idee con 
vigore di poeta verso la line del 
secolo, Goethe definì il suo 
Mcfistolele come «una parte di 

a uelltt forza che sempre vuole 
male, ma invariabilmente 
produce il bene» 

In tal modo il terreno Intel¬ 
lettuale era preparato ad acco¬ 
gliere l'affermazione che occa¬ 
sionalmente può verificarsi 
I opposto E CIÒ appunto fece 
Burke quando la Evoluzione 
francese lo mise di fronte all'i¬ 
niziativa senza precedenti di ri¬ 
costruire la società nella sua 
atgomeniazlone II bene e il 
male si scambiano I moli, ed 
egli afferma che l'esito sociale 
desìi sforzi dei nvoluzioniiri 
volti al bene pubblico sarà 
sciagurato, calamitoso e total¬ 
mente contrario agli scopi e el¬ 
le speranze da essldichlarati 

Il suffragio universale era 
una delle pesile nere di Flau¬ 
bert. che ne lece spesso II ber¬ 
saglio del suo odio appassio¬ 
nato per l'umana stupidità 
Con pesante ironia, nel suo 
Dictionnaire des idies refi/es II 
sulfrogio universale figura co¬ 
me r<uitlma parola della scien¬ 
za politica» E nelle sue lettere 
lo dichiarò ila vergogna del o 
spirito umano», non meno (e 
forse di più) di altre assurte 


nozioni come il diritto divino 
dei re o I Infallibilità del papa. 
Alla base di questi giudizi slava 
la convinzione che il «popolo», 
la imassa» sono sempre stupi¬ 
di. inetti, •minorenni» In gene¬ 
rale, Flaubert riservava il suo 
disprezzo più grande alla btll- 
se della borghesia, ma. gene¬ 
roso com’era nelle sue antipa¬ 
tie, non aveva dilHcollà a ma¬ 
nifestare analoghi sentimenti 
negativi verso le masse V’é an¬ 
zi un luogo - là dove menzio¬ 
na beffardo ili sogno d’innal¬ 
zare Il proletariato al livello di 
stupidità della borghesia» - in 
cui arriva a far convergere per¬ 
fettamente i due atteggiamen- 
u. 

Altrove In Europa sono os¬ 
servabili posizioni analoghe 
Quanto più il sulliagio univer¬ 
sale ailermava II suo dominio 
da un capo all'altro dell Euro¬ 
pa. tanto più stridule diventa¬ 
vano le voci delle élites che si 
levavano a dichiarare un irre¬ 
conciliabile opposizione Per 
Nietzsche, le elezioni popolari 
erano l'espressione finale del- 
r«istinlo del gregge» un’icasli- 
ca espressione da lui coniala 
per denigrare tutte le tendenze 
che conducevano alla demo¬ 
crazia pollUca Persino Ibscn, 
acclamalo nel tempo suo co¬ 
me un critico sociale progres¬ 


sista, nel dramma Un nemico 
del popolo (1882) attaccò 
aspramente la maggioranza e 
la tegola della maggioranza. 
Tanto basti per il clima d’opi¬ 
nione che circondò la seconda 
ondata progressista di TH 
Marshall, ossia l'avvento dell'e¬ 
guaglianza politica mediante i 
dintli elettorali Oiveisamente 
dall’idea del libero scambio, 
quest incarnazione del «pro¬ 
gresso» non riuscì mai neppure 
ad avvicinarsi all’egemonia 
ideologica, foss'anche soltan¬ 
to per il breve tratto di uno o 
due decenni (perlomeno du¬ 
rante l'Ottocento) E vero al 
contrario l'indubbia avanzata 
delle forme politiche demo- 
crauche nel corso della secon¬ 
da metà dell Ottocento ebbe 
luogo in urta diffusa atmosfera 
di scetticismo e di ostilità 
Quindi, verso la fine del seco¬ 
lo, quando le scoperte della 
medicina e della psicologia 
mostrarono che il comporta¬ 
mento umano era motivato da 
forze irrazionali in una misura 
molto maggiore di quanto si 
fosse in precedenza ricono¬ 
sciuto. quest’atmosfera trovò 
un eroressione più ndfmata 
Fu allora possibile denunciare 
l'idea che foiulava il sistema 
politico sul suffragio universale 
come un prodotto tardivo, e 
anzi come un obsoleto residuo 
deirilluminismo, con la sua 
salda credenza nella razionali¬ 
tà. Questa credenza venne ora 
denunciata non già semplice¬ 
mente In quanto «superficiale» 
(eh era stala la critica stan¬ 
dard del romantici), ma in 
guanto senz’altro sbagliata 

In economia, più che nelle 
albe scienze sociali e politi¬ 
che, la dottrina dell'effetto per¬ 
verso è sbettamente legala ad 
un principio basilare della di¬ 
sciplina l’idea di un mercato 
aulotegotantesL Nella misura 
fo cui quest'idea domina la 
scena, qualunque politica 
pubblica mirante a modificare 
gli effetti del mercato - ad 
esempio i prezzi o 1 salari - ver¬ 
rà vista automaticamente co¬ 
me un'interferenza nociva in 
processi benellcamente autoe- 
quilibranlisi Persino gli econo¬ 
misti favorevoli a certe misure 
di redistribuzione del reddito e 
della ricchezza tendono a giu¬ 
dicare conbopioducenli i più 
ovvi provvedimenti «populisti¬ 
ci» di questo bpo 

A sostegno dell’effetto per¬ 
verso di detemiinale interfe¬ 
renze specifiche sono stale 
spesso addotte le reazioni del¬ 
la domanda e dell'olfeita alle 
misure in quesbone Si mostra 
che per elleno, poniamo, di un 
calmiere sul pane, la farina 
verrà incanalata verso albi im¬ 
pieghi, e che una parte del pa¬ 
ne sarà venduur a prezzi da 
mercato nero, con il risultato 
magari che il prezzo medio del 
pane aumenterà invece di di¬ 
minuire Analogamente, quan¬ 
do viene fissato o accresciuto 
un salario minimo, é tacile mo- 
sbaie che l'occupazione é pro¬ 
babilmente destinata a dimi¬ 
nuire. talché il reddito aggre¬ 
gato dei lavoraton rischia di 
contraisi invece di crescere 
Come scrive, con la sua con¬ 
sueta superba sicurezza. Mil¬ 
ton Friedman in Capilalism 



Cultura italiana all'estero: istituti nella bufera 


La nuova legge «destituisce» 
i <iirettori che dovranno sostenere 
un esame di ammissione al ministero 
Il malcontento espresso 
dal responsabile della sede parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 


■1 PARICI aSO lue de Vaien- 
ne> è un Indirizzo piuttosto no¬ 
to s Parigi E un vecchio palaz¬ 
zotto (l^noiel de Gallllel) che 
ospitò due secoli la il ministero 
dc^ esteri, e che poi vi vide 
bansitaie Talleyrand e Napo¬ 
leone Buonaparte Oggi alber¬ 
ga llstinito italiano di cultura, 
una delle più impoitanb, se 
non la prima, delle nostre rap¬ 
presentanze all'estero Nelle 
sale lune stucchi ori e marmi in 
qw!^ giorni ferve un'altiviià 
pailicolannenle intensa lasel- 
dmana si piesenla ricca di 
as{iW ed eveniL <1980-1993 - 


France Italie et Europe» b infat¬ 
ti il titolo di una serie di iniziati¬ 
ve sugli scambi su tutti i terre¬ 
ni. lranco-i»ilianl, che negli ul¬ 
timi anni sono aumeniau a di¬ 
smisura Oltralpe si ripe«icano, 
si baducono, si metioito in vi-- 
trina scrittori, pittori, scullon. 
atchlletti italiani come non lu 
neanche ai tempi di Caterina 
de Medici Alla cultura italia¬ 
na -alle sue espressioni regio¬ 
nali, gli inserti dei rnasglori 
quotimani dedicano colonne 
su colonne È più di un i inod,i 
Assomiglia ad una voglia di n- 
scoperta In profondili, come 


per aggiornare il carnet dei 
viaggi in Italia di slendhallana 
memoria Ma non si tratta di 
sola letteratura per la settima¬ 
na enbanle I Istituto ha orga¬ 
nizzato tavole rotonde su eco¬ 
nomia e ricerca scientifica, arti 
plastiche e urbanistica, spetta¬ 
colo media e editona scienze 
umane e sociali. Stato e socie¬ 
tà civile Gii ospiti sono di tutto 
rilievo ministri bancesi (Hu¬ 
bert Curìcn), Rlippo Maria 
Pandolli. Cae Aulenti, Jean 
Louis Cohen, Francois Bur- 
khardt. Luigi Manzella, France¬ 
sco Rosi, Maurizio Scapairo, 
Emilio Tarimi Inge Felinnelli, 
Giuseppe Laterza Michele 
Cotta, Gianglacomo Migone, 
Umberto Eco, Gianni Vattimo. 
Daniélc Sallenave Maurice 
Duverger Gino Giugni, Sleiano 
Rodotà (per citarne nemmeno 
la metà) Analizzeranno due 
paesi, due creatività due siste¬ 
mi e li metteranno in relazione 
con lo spazio europeo 
Eppure I aria che tira all Isti¬ 
tuto è delusa c sfiduciata fi fat¬ 
to è che in base alla legge di n- 


forma delle rappresentanze 
culturali italiane all'esleio (ap¬ 
provata lo scorso dicembre) il 
personale é destinato a cam¬ 
biare ben prestostatuto e diret¬ 
tore. Ed é proprio quest'ulti¬ 
mo, Fernando Coniso, che ci 
spiega l'inghippo «Eravamo 
l'ultima ruota del carro, e con 
la nuova legge restiamo tali E 
in più, per restare tali, dobbia¬ 
mo subire I umiliazione di un 
esame di ammlukme al mini¬ 
stero degli esteri» Gli istituti li¬ 
no allo scorso dicembre era¬ 
no Infatti retti da una legge del 
1940 in base alla quale dipen¬ 
devano dal ministero degli 
Esteri ma il personale era <o- 
mandato» dal ministero della 
pubblica istruzione Una sorta 
di limbo, nè carne né pesce 
Fernando Caruso gode cosi di 
passaporto diplomatico (e di 
un'oggettiva funzione di rap¬ 
presentanza) ma nscuote lo 
stipendio di un professore di li¬ 
ceo. categona che, com è no¬ 
lo. non prevede una «camera», 
a meno che non si voglia di¬ 
ventar presidi II gruppo é in- 


somma sempre rimasto estra¬ 
neo al mondo diplomatico, 
che è Invece estremamente ge- 
rarchizzato II suo diretto supc¬ 
riore é la Direzione generale 
degli Ailari culturali della Far- 
nerino, composta da diploma¬ 
tici di carriera Caruso ricono¬ 
sce che nel corso degli anni si 
é posto un problema di reclu¬ 
tamento «Nello spinto della 
vecchia legge professore era 
equivalente a uomo di cultura, 
quindi In grado di organizzar¬ 
la Oggi c e il manager cultura¬ 
le che è tutt altra cosa Ma é 
questo che sono diventato in 
29 anni di esperienza all este¬ 
ro Non é un mestiere che si 
impara all'universilà, ma nella 
pratica» Ed ecco anrivare la 
nuova legge Si sarebbe potuto 
ispirarsi all esperienza del Bn- 
tish CounciI o del Goethe Instl- 
lut vale a dire lasciare ampia 
autonomia agli istituti Invece 
no si é scelta la strada dell in¬ 
tegrazione piena nei ranghi 
della Farnesina «Iniegrazione 
soltanto m linea di principio - 
spiega Caruso - poiché per ac¬ 


cedere al ministero degli Esten 
dobbiamo sostenere un esame 
per dimostrare di esser capaci 
di fare ciò che facciamo da de¬ 
cenni, e poi, se lo superiamo, 
saremo ammessi al settimo li¬ 
vello lo stesso che io avevo 29 
anni la Per intenderci, é 11 livel¬ 
lo che alla Farnesina hanno i 
cancellieri non laureati» In un 
ministero «verticale», in cui uno 
vale per quanto vale la sua 
qualillca, signllica I emargina¬ 
zione totale 

Ma cèdi più II ministro de¬ 
gli Esteri esigeva la facoltà di 
nominare sul campo venti 
nuovi direttori di istituto Dopo 
un braccio di ferro parlamen¬ 
tare la sua richiesta si é dimez¬ 
zala ne nominerà dicci Non 
solo benché il Senato avesse 
chiesto, per le nomine il pare¬ 
re vincolante della commissio- 
neculluralemteiministenale il 
testo finale della legge prevede 
soltanto un «sentito II parerò 
Come dire che il responsabile 
del dicastero nomina chi vuole 
a sua discrezione EOeMiche- 
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Sopra. Edmund Burke A sinistra: «Vieelo del gin», Immagini di povertà 
in una stampa Inglese deirsoo 


andFreedoir (1962) «Le leggi 
sul minimi s<'lanali sono (orse 
iesempio più cluaro che si 
possa tiovan di una misura i 
CUI effetti s<3no esattamente 
contran a quelli che si propo¬ 
nevano di raggiungere gli uo¬ 
mini di buona volontà che se 
ne sono fatti promotori» 

In realtà riguardo a quesU 
effetti pervei»! non v è nulla di 
certo specialmenienelcasodi 
un parametro economico cosi 
londamentali» come il salano 
Una volta introdotto un mim¬ 
mo saianale, le sottostanti cur¬ 
ve della domanda e dell offer¬ 
ta di lavoro potn»bbero spo¬ 
starsi Non solo ma I aumento 
delle remunerazioni imposto 
dal governo potrebbe avere un 
elfetto positivo sulla produttivi¬ 
tà del lavoro e di conseguenza 
sull'occupazione L’attesa di 
elfettl del genere costituisce 
anzi la ragione principale per 
la determinazione di un salano 
minimo realistico Più per el¬ 
fetto deH'imp jcita persuasione 
morale e della deti'rminazione 
di uno standard pubblico di 
equità che mediante la minac¬ 
cia di sanzioni, l introduzione 
di un minimo salsnale può 
avere un incidenz .1 reale sulle 
condizioni alle quali i lavorato- 
n offrono il loro lavoro, e gli 
impiendiion lo cJit-dono. Ma 
la possibilità - indubiiabile - di 
un esito perverso costituisce 
un'eccellente occasione di 
controversia, e la quesUone é 
Inevitabilmente desunata ad 
affiorare m tutte le discussioni 
al riguardo 

Il lungo dibattito sui proble¬ 
mi dell assistenza sociale ai 
poveri olire una ncca esempli¬ 
ficazione di questi vari argo¬ 
menti Non vé dubbio che 
quest’assistenza sia (spesso in 
maniera delitieratr) una chia¬ 
ra interferenza in quelle <on- 
seguenze del mercato» che 
collocano ale imi membn della 
società sui gradini più bassi 
della scala del reddito II ragio¬ 
namento economico circa gli 
efletli perversi che ne derivano 
fu proposto per la pnma volta 
durante le disrussionl sulle 
PoorLawsin nghiltcrra Icnti- 
ci di queste leggi - da Defoe a 
Burke e da M ilthus a Tocque¬ 
ville - Insorsero contro la no¬ 
zione che le Poor Laws fossero 
nient altro che una «rete di si¬ 
curezza» (per usar: un espres¬ 
sione odierna) a beneficio di 
quanU erano rimasti indietro, 
senza loro colpa, nella corsa 
per i mezzi di sussistenza 
Questa reazione «ingenua» 
ignorava I umana «propensio¬ 
ne all OZIO» (per dirla con 
Mandcville). « trascurava 
quindi le reazioni sul lato del- 
1 oHerta, gli Incentivi intrinseci 
alla sistemazione la disponibi¬ 
lità dell'assisM nza - si ragionò 


- opera come un positivo inco¬ 
raggiamento air«acc dia» e alla 
•depravazione», e pertanto 
produce povertà anziché alle¬ 
viarla 

Un secolo e mezzo più tardi, 
nel libro di Charles Murr^ io- 
Siria Ground Amcncas Social 
Poìicy ( 1984) eh è il più larga¬ 
mente pubblicizzato tra tutti gli 
attacchi sterrati nrali Stati Uniti 
contro 11 WcUare State, si leg¬ 
ge «Abbiamo cercato di prov¬ 
vedere meglio ai bisogni dei 
poven, e abbiamo invece ac- 
crt‘$ciuto il numero dei poven 
Abbiamo cercato di nmuovcre 
le bamere che Impedivano I e- 
maiKipazione dalla povertà, e 
senza voierlo abbiamo costrui¬ 
to una trappola» 

Se SI eccettua una qualche 
maggiore sobrietà di tono n- 
spctto all'enfasi ottocentesca, 
la musica é identica. L'effetto 
perverso parrebbe instancabil¬ 
mente all'opera tanto nel pn- 
itto quanto ivel tardo capitali- 
sirra 

Non che nel corso di quesu 
centocinquanl'anni la scena 
idealogica sla rimasta immuta¬ 
ta Di latto. Il successo del libro 
di Murray deve molto all’aspel- 
to abbasiaiua nuovo della sua 
tesi principale, compendiata 
nel suo titolo La ventà è che 
quzisi qualunque idea che sia 
stala per qualche tempo as- 
rente dalla scena ha buone 
probabilità di venire scambia¬ 
ta iier un intuizione onginale. 
Quel che in eiletii é accaduto è 
che lidea in quesbone s’era 
nascosta, per ragioni non prive 
cl interesse ai fini della nostra 
stona ( ) 

Questa reiterazione dell'ar¬ 
gomento ha forse avuto una 
conseguenza infelice, può 
cioè aver prodotto 1 impressio¬ 
ne di una presenza ubiqua dei 
fenomeni descntti dal teoria 
dell effetto perverso In effetti, 
la mia intenzione é mveex di 
proporre due ptoposiziom di 
e^uil peso I) il pensiero rea- 
ziorano ncoire largamente al- 
1 effetto perverso, e2)é impro- 
t abile che nel mondo reale es¬ 
so esista in una misura anche 
solo lontanamente paragona¬ 
bile a quella alleimata 

Quasi due secoli e mezzo fa, 
Voltaire scosse il suo celebre 
romanzo Candide per mettere 
in ridicolo la proposizione che 
il ncsbo sia «il mt^iore di tutu i 
mondi possibili» Dopo di allo- 
r'i, siamo stati mdottnnau a 
fondo sulla potenza e sull'ubi- 
quiU dell effetto perverso ncl- 
1 universo sociale È forse giun¬ 
to il momento di un Anu Can¬ 
dide, li quale suggerisca che il 
nostro non é neppure il più 
perverso di tutti i mondi p<^- 

(T raduaone di Giovanni 
Ferrara degli Ubero) 




lis ha disposto che a fine giu¬ 
gno f direttori lascino le pro¬ 
prie sedi vacanti e nentnno a 
Roma, m attesa di sostenere 
1 esame (previsto per settem¬ 
bre) L'intento ministeriale é di 
procedere a nomine «di presu- 
gio» cosi per Parigi si era par¬ 
lato di Umberto Edo (Il quale 
però non saprebbe come con¬ 
ciliare il suo impegno di pro¬ 
duttore di cultura con quello di 
organizzatore) di Claudio Ma- 
gns (che ha ovviamente lo 
stesso problema) di Vittono 
Gassman e, duicis in fondo 
dell arcinoto Vittorio Sgarbi 
•Le persone sene ovviamente 
nfiutano - dice Caruso - ben¬ 
ché gli promettano stipendi 
che sono tre volte i nostn e 
qualifiche di allo rango diplo¬ 
matico» E lei Caruso ha già 
cominciato a studiare per gli 
esami di settembre'' >Ma quali 
esami io mi dimetto Ancor 
meglio vado In pensione Mici 
vede dopo 29 anni di onoralo 
servizio fuori dai confini nazio¬ 
nali fare il portaborse nei cor- 
ndoi del ministero'» 
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Cultura 


I modelli istituzionali instabili 

Presidenzialismo 


a rischio di golpe 


A* 




tlRQIOVABBMNI 


■1 II dibattito sui relativi me¬ 
riti e difetti dei due principali 
sistemi costituzionali (quello 
presidenziale e quello parla¬ 
mentare) è quanto mai vivo 
anche nel paesi che si sono al¬ 
lacciati da poco alla democra¬ 
zia, o die ad essa sono ritorna¬ 
ti dopo una più o meno lunga 
parentesi di governo autorita¬ 


la Corei del Sud) o euro-asia¬ 
tici (come la Turchia) e so¬ 
prattutto nei paesi delfAmeri- 
ca latina (in particolare in 
quelli, come il Cile, il Brasile e 
I Argendna, da poco ritornati 
alla competizione democrati¬ 
ca) SI l'registrata un'attenzio¬ 
ne verso i modelli costituzio¬ 
nali, da molti osservatori consi¬ 
derata senza precedenti Suc¬ 
cede cosi che, se un paese co¬ 
me Sri Lanka, passa da una 
lonna parlamentare ad una 
presidenziale di governo, in 
America Latina all’opposto si è 
venuta a creare una corrente 
d'opinbne anti-presidenziale 
poco in sintonia con la tradi¬ 
zione foudillisla di quella re¬ 
gione del mondo. 

Perchù ciò sta avvenendo? 
Per due ragioni principali In 
primo luogo, perche la transi¬ 
zione alla democrazia della 
Spagna, di cosi grande succes¬ 
so proprio in virtù del modello 
di parlamentarismo razionaliz¬ 
zato da quel paese utilizzato, 
non poteva non avere riper¬ 
cussioni in quella regione, nel¬ 
la quale l'inlluenza spagnola 
continua ad essere di grande 
rilievo. In secondo luogo, per¬ 
ché 1 fallimenti del presiden- 
zialisiivo nei paesi ocl cosid¬ 
detto T erao Mondo, ed In spe¬ 
cifico nel sub<oniinente lati¬ 
no-americano. hanno finito 
per creare, tra le élite politiche 
della democratizzazione come 
nelTop inione pubblica più in 


generale, dubbi pronlondi sul¬ 
la capacità ■politicamente sta¬ 
bilizzate» di quel modello c<>- 
sUtuzionale 

Dopo tutto, ha scritto recen¬ 
temente Riggs, i dati empirici 
disponibili sono preoccupami 
Dai 1945, trentuno paesi del 
cosiddetto Terzo Mondo, go¬ 
vernati attraverso un regime 
presidenziale, hanno spieri- 
mentato il colpo di Stalo di 
questi paesi, ventuno sono m 
America Latina, rette in Alnca 
e due in Asia Altri tre pi esi, 
sempre di tipo presidenziale, 
hanno visto iniCTOla violenti>- 
menle la loro vita politica e de¬ 
mocratica. Nessuno di essi ag¬ 
giunge Riggs, è stato comun¬ 
que capace di garantire, nei 
tempi di ■normalità», il regol i- 
re ed ininterrotto svolgimento 
delle elezioni presidenziali e 
congressuali, come previsto 
dalla costituzione Sui versane 
opposto, di quaranlatré paeii 
del cosiddetto Terzo Mond'i, 
che avevano adattato un regi¬ 
me parlamentare una volta i- 
beratisi dal dominio imperlale, 
ben ventinove < reno ■nma li 
intatti» lino al l9ilS, mentre tre¬ 
dici avevano sperimenta'o il 
colpo di stato, ed un litro 
(Granada) ha sperimentato 
una ■rivoluzione ed una •con¬ 
tro-rivoluzione» r ei termini che 
sono a tulli assai noti 

Vogl'ono dir«, questi dati, 
che, nelle demccrazie nuove, 
il parlamentarismo si é dimo¬ 
strato più ellicrce del presi¬ 
denzialismo ne garantire la 
transizione alla lemocrazla e. 
quindi, il suocoiisolkfamenlo? 
Probabilmente si, però in que¬ 
sta specifica accezione quella 
appunto della suibilità politica 
Perché, naturalnente, lo stes¬ 
so parlamentari! mo non ri sii¬ 
lo Immune a limiti forti, e tilo- 
ra drammatici, sul piano sia 


dcU'efIktacia che della respon- 
sabililà dell azione governati¬ 
va Non é casuale che in molli 
di questi paesi (si pensi - da 
ultimo - all Ecuador) la di¬ 
scussione sui modelli costitu¬ 
zionali abbia teso ad andare 
oltre la distinzione ■classica» 
tra presidenzialismo (statuni¬ 
tense) e parlamentarismo 
(britannico), per ricercare 
strade più onginali di innova¬ 
zione, pur nel rispetto delle tra¬ 
dizioni costiluzionali del paese 
in quesllone 

CIÒ detto. Il fallimento del si¬ 
stemi presidenziali ha spinto 
non pochi studiosi ad indagare 
la natura di quel regime politi¬ 
co, sospettando che esso ab¬ 
bia avuto non poco a che fare 
con l'instabilità politica nel 
paesi In cui é stato adottato 
Naturalmente, questi studiosi, 
il più Influente dei quali é cer¬ 
tamente Juan bnz, non hanno 
inteso porre in secondo ordine 
le ragioni strutturali (economi¬ 
che, sociali, culturali) che so¬ 
no stale, e continuano ad esse¬ 
re, alla ■base» delle dillicollà 
politiche da quei paesi regi¬ 
strate Piuttosto, essi hanno 
posto in discussione l'efficacia 
del presidenzialismo nel n- 
spondere In maniera ■politica¬ 
mente adeguala» alle ragioni 
di quella Instabilità strutturale 
Ed é questa una distinzione 
importante in relazione alle- 
sperienza statunitense, nella 
quale diverse (più favorevoli) 
condizioni strutturali hanno 
consentito al presidenzialismo 
di usufruire del tempo neces¬ 
sario Pier istituzionalizzarsi 
■pacificamente» (con la sola, 
ma grave, eccezione della 
guerra civile della metà del se¬ 
colo scorso) Vediamo me¬ 
glio 

Due astretti del regime presi¬ 
denziale sono generalmente 
sollevati per sostenere la tesi 
della sua ■instabilità» Il primo 
La legittimazione democratica 


del presidente eletto ha una 
natqra {necessariamentel ple- 
biscitana Airehe se i presiden¬ 
ti vengono eletti con propor¬ 
zioni Basse di voto popolare, 
essi sono spinti (da ■se stessi» 
c dagli stessi elelton) a riven¬ 
dicare una loro ■superìontà 
democratica» In relazione agli 
altri atton Istituzionali del siste¬ 
ma di governo (in prerticolare. 
nel confrontf del legislativo, ò 
Congresso come normalmente 
viene chiamalo) Niente di mi¬ 
naccioso, quando la maggio- 
ran/zi del legislativo è coerente 
con gli orientamenti del presi¬ 
dente Ma quando tale mag¬ 
gioranza parlamentare appar¬ 
tiene ad una opzione pwlitica 
opposta, sostenuta prer di più 
da partiti forti e ideologici, é 
inevitabile che si apra un con¬ 
flitto destabilizzante tra esecu¬ 
tivo e legislativo proprio per¬ 
ché entrambi possono affer¬ 
mare di parlare «in nome del 
popolo» 

Kr Linz e i suoi collaborato- 
n questa situazione (che si é 
preientata continuativamente 
nei paesi in via di democratiz¬ 
zazione) ha prodotto effetti 
drammatici proprio perché il 
presidenzialismo (che si basa 
sulla doppia legittimazione go¬ 
vernativa) non dispone di un 
principio democratico per la 
nsoluziom- di quel contrasto 
Negli Stati Uniti, storicamente, 
la soluzione é avvenuta attra¬ 
verso •pratiche extracostituzio- 
nali», e cioè in virtù di partiti 
poco coesi e poco disciplinati 
che consentlvanu di moderare 
il contrasto attraverso la forma¬ 
zione di maggioranze ■trasver¬ 
sali» nel legislativo, coerenti 
con le prererenze del presi¬ 
dente l/na soluzione non fa¬ 
cilmente adottabile in sistemi 
politici connotati da forti e 
consolidale divisioni Risulta¬ 
lo incentivo alte Forze Annate 
di Intervenire per risolvere la 
paralisi politica, agendo come 
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un vero e proprio poder 
moderador Insomma, partiti 
forti e politicamente/idcologi- 
camenle contrapposti tendo¬ 
no ad esasperare, piuttosto 
che a moderare, il conflitto tra 
esecutivo e legislativo e, da 
questo punto di vista, I espc- 
nenza europea é assai più vici¬ 
na a quella latmo-amencana 
che a quella statuniicnse 
Il secondo II carattere tem¬ 
poralmente fisso della nomina 
presidenziale tende ad irrigidi¬ 
re il processo politico, impe¬ 
dendo quell'azione di naggiu- 
stamento che può essere n- 
chiesui dagli avvenimenti Co¬ 
me é noto, infatti, i presidenti 
eletti non possono essere ■sfi¬ 
duciati» dal legislauvo, Sopen¬ 


do il presidente eletto rimane¬ 
re in carica per l’Intero penodo 
previsto dalla Costituzione Al 
punto che. In caso di morte o 
malattia del presidente in can¬ 
ea, é al vicepresidente (privo 
di un mandato popolare) che 
è affidalo il compito di portare 
a conclusione il cosiddetto 
■mandalopresidenziale» Seia 
uroidc di Bush non la dormire 
gli Stati Uniti per l’incubo di 
Quayle, ligunamoci cosa può 
succedere (e cosa è succes¬ 
so) , in casi del genere, in paesi 
con una tradizione democrati¬ 
ca assai più fragile 
Ma non è questo il punto 
cruciale ciò che é cruciale é 
che il presidenzialismo non di¬ 
spone di un pnneipio demo¬ 


cratico con cui nsolvere una 
cnsi di fiducia nei confronti del 
capo dell esecutivo In queste 
situazioni, la 'nuova maggio¬ 
ranza» non ha altra strada che 
quella di drammatizzare il 
conflitto con il presidente, tra¬ 
sferendolo su un piano esclusi¬ 
vamente giudlziano Perché’^ 
Perché l'unica procedura di¬ 
sponibile, per ■nmuovere» il 
presidente, é quella dell im¬ 
peachment. procedura giustifi¬ 
cabile solo in termini di ■sleal¬ 
tà costiluzionalc» del leader m 
questione 

Cosi, un conflitto politico, ri¬ 
solubile attraverso mezzi poli¬ 
tici, si é spesso trasformato in 
un conflitto di regime, con ef¬ 
fetti negativi sul piano della so- 


«Ascending and descanding» 
di M C. Escher - 


lidità di qucst'ultiiro Di nuo¬ 
vo se ne^l Stati Uniti qurata n- 
gidità é stata attutila da una ge¬ 
nerale •moderazione» del con¬ 
flitto poliUco (con la sola se¬ 
na eccezione del Wat^'rsaie 
nixoniano), in alm paesi con 
una più accentuala ■profondi¬ 
tà» delle fratture politiche, 
quella rigidità si è raslormala 
in un vincolo micidiale sull a- 
zlone di nadaltamento e rialli- 
neamenlo della :ompagine 
governativa 

Ora se si considerano que¬ 
sti due aspetti nel contesto più 
ampio della ■raziorialità politi¬ 
ca» del presidenzialismo, é 
plausibile giungere alla con¬ 
clusione, con Linz, che (|u<»sio 
regime politico non favorisce il 
consolidamento democratico 
Basti ricordare due caratlensu- 
che di quella razionalità In po¬ 
mo luogo, il presidenzialismo, 
pur polanzzando la compeU- 
zione politica, non favorirci. 

I istituzionalizùzione deif'op- 
posizione Bagehot aveva soni¬ 
to nel 1865, che il ( rande con- 
Inbulo inglese alla < lemocrozia 
era stato ■! mvenzic ne dell'op¬ 
posizione». Da allora in poi la 
teona democratica ha irisisuio 
sul punto volare signific-i eleg¬ 
gere sia un gouemo che una 
opposizione Nel presidenziali¬ 
smo l'opposizione, o si mani¬ 
festa attraverso I istituzione ri¬ 
vale, oppure sparisce fino alla 
prossima scadenza elettorale 
Sparisce come’ Sparisce istitu¬ 
zionalmente, ma non politica¬ 
mente o socialmente il leader 
sconfitto e le sue fo-ze di soste¬ 
gno, infatti, (xissoiio non ac¬ 
cettare di attender: la prossi¬ 
ma scadenza elettorale e, non 
disponendo di uno status rico¬ 
nosciuto, sono spinti ad agire 
•dietro le quinte», promuoven¬ 
do o cavalcando tutte le spin¬ 
te anche le più ine-ponsabili 

Contranamenle agli Stati 
Uniti, il cui sistema somale ha 
potuto assorbire le più vane ' 
■ambizioni di potere», in molti 
paesi del cosiddetto Tento 
Mondo la politica ha costituito 
e continua a costituire la via 
pnncipale, se non esclusiva, 
all'influenza pubblica hiori di 
essa, c'è solo la frustrazione 
Di qui, la tendenza npenita al 
complotto da parte dei caudil- 
tos mancau o sconfini Di qui, 
li sentimento di estraneità isti¬ 
tuzionale di vasti gruppi sociali 
e politici non maggiontari Di 
più il faho che i niKilori e i 
perdenti nmangono tali per 
liniero periodo del mandato 
presidenziale, ha caiK,>lo la 
competizione elettorale di un 
significato esagerato, renden- 
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do rosi difficile la sua «rouUniz- 
zazione» is'ituzionale 
in secondo luogo l’ambi¬ 
guità connaturata al ruolo di 
presidente (quello di essere, 
nello slesso tempo, <apo di 
una parìe» e <apo di tutti», 
cioè capo del governo e capo 
dello stato), ha incentivato 
comportamenti •schizofrenici» 
da parte di quest ultimo L'e- 
spcnenza latino-amerKana è 
in proposito ncca di esempi di 
presidenti che, avendo fatto 
aggio dell<“ aspettative che gli 
elcltori nvolgono ad essi come 
rappresentanti dell'unità na¬ 
zionale hanno facilmente di¬ 
menticato di essere i leader di 
una parte per imporsi come 
unici leader nazionali Cosi, 
ogni cntica al presidente, ogni 
ostacolo frapposto alla sua 
azione, ogni iniziativa di oppo¬ 
sizione sono stale inlerpreta- 
te. non come I espressione di 
una fisiologica dialettica mag- 
gloranz,i-minoranza, bensì co¬ 
me l’espressione di interessi 
egoistici, particolaristici, anu- 
nazionali se non •eveisnn del¬ 
la costituzione» Che tale ■im¬ 
pazienza con le cniiche» possa 
essere una carrattenstica del 
ruolo presidenziale, più che 
dei presidenti latino-amenca- 
ni, sembrzi confermarcelo mi 
sembra la nostra familiare vi¬ 
cenda del <ossighismc>» 
Lespenenza del Nord e del 
Sud America ci mostra che 
non c è una inconciliabilità di 
principia Ira presidenzialismo 
e democrazia II presidenziali¬ 
smo va criticato su alm piani, 
interni alla democrazia. Va cn- 
ticato per non aver risolto sia il 
problema del governo forte e 
responsabile che il problema 
della istituzionalizzazione del 
conflitto in società politica¬ 
mente fratturale Ma dalla sua 
espenenzai un insegnamento 
può essere accolto La demo¬ 
crazia nchiede leadership visi¬ 
bili e personali, suscettibili di 
essere utilizzate dai cittadini 
come <ontropotere» nei con- 
fronu dei gruppi organizzaU (e 
delle stesse oligarchie partiu- 
che), qualora «si ad esse tra¬ 
sformino la politica in un mer¬ 
cato oligopoliuco Per questo 
motivo. SI possono trovare mo¬ 
dalità p<»r innestare nei sistemi 
parlamentan leadership forti 
Se Schattschneider diceva che 
votare é Kegliere un governo 
ed una opposizione, si poUeb- 
be aggiungere con r loro lea¬ 
der, la cui reputazione deve es¬ 
sere giudicata dai cittadmi, co¬ 
si come essi debbono giudica¬ 
re il programma e la coalizio¬ 
ne che sQsuene l’uno c l’altra. 
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Scienza e Tecnologia 


I3ambini, 
attenti 
alle piante 
velenose 



Seimila bambini devono ricorrere ogni anno alle cure del 
medico in Germania perché venuti a contatto con pianle vr- 
ienose È stato reso noto a Monaco, nell' ambito di un con¬ 
vegno di specialisti sul tema «azione casa sicura» Èstato fac¬ 
to rilevare che quantlté di veleno più o meno consistenti so¬ 
no contenute In un numero di piante maggicre di quello che 
comunemente si crede. Inoltre, numerose piante velenose 
come citiso, peonie, digitale, ginestre, edera, datura cresco¬ 
no non solo nei giardini, ma anche nei corili delle scuole, 
negli asili, nei parchi giochi e nelle piscine all’ aperto. L'oo 
ganizzazione tedesca a salvaguardia della sicurezza in casa 
1 ! nel tempo libero, invita i genitori a late molta altiinzlone, 
specialmente in questo periodo, affinché i bambini non toc¬ 
chino queste piante e poi si mettano le mani in bocca, in ca¬ 
so contrario, il consiglio é di non lasciarsi pie ndete dal pani¬ 
co e di chiamare subito un medico oppure hi «entrale d'in¬ 
formazione sui veleni» 


Un milione 
di donne povere 
muoiono 
partorendo 


Brasile, 

impennata 

nell’epidemia 

dIAIds 


Nel Terzo triondo, oltre un 
milione di donne muoiono 
ogni anno pcrtotendo, men¬ 
tre altre lOOmlla siibiscono 
danni permanenti dovuti al¬ 
ta grawdanzii, al patto o agli 
aborti clandestini Lo tende 
nolo un rapporto presentato 
a Washington dal centro di ricerche amerìcuio «Worldwat- 
eh institute» nel quale si rileva che gran patte di queste noni 
e lesioni irreparabili potrebbero essere eviute anche nei 
paesi più poveri con spese sanitarie non superiori al dollaro 
l>et persona Dal rapporto del »Woitdwatch institutc» emer¬ 
ge che i problemi le^ti alla riproduzione provocano ogni 
anno nel terzo mondo dieci volte più morti dell'Aids 3S0mi- 
la donne del terzo mondo muoiono ogni anno di cancro al¬ 
la cervicale, un male provocato da un vitus toasmesso pervia 
sessuale. Gli aborti clandestini costituiscono la prin-a causa 
di morte delle donne tra i 20 ed 130 anni nellui maggior partu 
dei paesi dell'America Latina, mentre in Africa edAsia me¬ 
no dei 30 per cento delle donne non usufruisire neppure del¬ 
le elementari norme di assistenza medica e sanitela duran- 
lela gravidanza. 

Sono un milione i brasiliani 
portatori della sindrome da 
immunodeflcSenza acquisi¬ 
ta. Lo ha reso nolo II giorna¬ 
le di San Paolo «FoTha de 
Sao Paulo», ciundo res[«ito 
' di malattie inieltive Caio Ko- 

senthal nel rilevare che I ept- 
tlemia di Aids in Brasile ha ormai assumo proporzioni «afri¬ 
cane» e SI sta diffondendo sempre di più anche Ira gli erero- 
sessuall SemndoI dati pubblicali dal ministero della sanità 
di &asilla. tra il 1987 ed II l9891ltassodlsierapositivttatTale 
donne brasiliane sessualmente attive é raddoppiato da uno 
Su 18 a uno su nove casi Con le sue I7,373vittlme, il Brasile 
i! il terzo paese nella graduatoria mondiale dei morti di Aids 
dopo gli ^ti Uniti ( tsOmita) e l'Uganda (21 mila). 

Il disegno di legge sul do¬ 
ping, annuiKiaio a Lussem¬ 
burgo dal ministro della sa- 
1 nilé FInncesco Oe Lorenzo. 
poM far riteiimenlo alle di- 
retUw! contenute nella con¬ 
venzione soaoecriita nei 
1989 a Snsbu igo allo scopo 
di «idutre e, a termine, elimina» 0 doping nello sport». Sulla 
base dell'aocoido, gU Stati flimatarl tono impegnai a con- 
itoUa» e coordina» le azioni di krtu coniti} somminlstra- 
zioRl di sostanze vietale, con patticolaK attenzione agli ste¬ 
roidi anabolizzaml, attraverso l'adozione di una legislazione 
specilica, di regolamenti e misure amministrative. In pjrti- 
< olare. devono essere «armonizzali e chiariti i diritti, gli ob- 
bti^ e i doveri» delle organizzazioni sportive dei paesi ade¬ 
renti alla convenzioiie. suU’adoiione oelle line di dossi ta^ 
macologiche di agenti di dopagglo e di melodi d'uso vietnti 
sui melodi di connoUo del doping e sulle procedure discipli¬ 
nari che dovranno essere redprocamenie riconosciute. I 
controlli, sottolinea la convenzione, devono essere efletiuaP 
non solo durante le competizioni, ma, a caso, su penione 
che svolgono sttMU sportive organizzate, é prevista, moltre, 
li erezione di un sgruppo di monitoraggio», ftirmato da rap¬ 
presentanti di tutti gli stati aderenti, con U compito di con¬ 
trollare il rispetto delle direttive indicate, approvare o revi¬ 
sionare liste di larmad e melodi d'uso di farmaci vietali, pro¬ 
muovere consulUzioni con organizzazioni sportive e gruppi 
di esperti, diffondere l'adesione alla convenzions ateaia 

Un gruppo di ricricaloti 
americani ha messo a punto 
una scoperta che, nel ghu di 
qualche anno pottebbe nvo- 
iuzionare l'uso del computer 
e soprattutto I immagazzina¬ 
mento delle informazioni I 
ricercatort di una università 


n disegno 
di legge 
europeo per 
eUmmare 
li donino 


|je informazioni 
di un floppy disk 
in una 
zolletta 
di zucchero 


callfomlana. infatti, hanno sviluppato un prodotto costicuiio 
<la materiale polimerico, che permetterebbe di immsgoiKi- 
tiare le notizie non più in una struttura bidimensionale, co¬ 
me i tradizionali dischetti, ma tridimensionale li risultato fi¬ 
nale sarebbe la possibilità di stipare milioni e milioni di 
•bits» in oggetti grandi come una zolletta di zucchero Ci si 
può immaginare la commedia degli equivoci eie ne potreb¬ 
be seguire. 

MONICA Rica sarointinì ” 


.Inìaa domenica a Firenze il meeting mondiale 


D prendente della conferenza, G.B. Rossi: «SuH’infeàone 
sappiamo moltìsàmo, ma ci manca ancora la grande sinteà 


» 


Aids, guerra di posizione 


Si apre domenica prossima, per proseguire fino al 
21 giugno, a Firenze la settima conferenza mondia¬ 
le sull’Aids. Quest'anno Tappuntamento annuale 
che mobilita i massimi esperti delia terribile malattia 
si svolge in Italia. L'anno prossimo sarà Boston ad 
organizzare il meeting. Il professor Giovan Battista 
Rossi, presidente della conferenza, parla dello «sta¬ 
to dell'arte» della lotta contro l'Aids. 


QUNCARLC ANQBUMII 


■■ Certo, si obietterii che é 
nulla rispetto a quanto é suc¬ 
cesso - in poche ore, e-pol In 
pochi giorni - In Bangladesh. 
Ma l'allaime tosso é per l'Asia. 
Specialmente per l'Asia sud- 
orientale. Terra di «clagure, e 
quest'ultlma non tradisce la r» 
gola. È II che l'Aids allunga le 
sue ombre, sconvolgendo le 
stime epidemiologiche elabo¬ 
rale finora. La denuncia veirù 
fatta, in primissima battuta, 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità di Ginevra, alla set¬ 
tima Conferenza intemaziona- 
ie sull'Aids, in programma a Fi¬ 
renze da domenica prossima 
fino al 21 giugno. Ed é facile ■ 
immaginare che II fenomeno 
desterà nuove apprensioni e 
scalpore. 

•L'Asia - dice Giovanni Bat¬ 
tista RossL direttore del Labo¬ 
ratorio di virologia dell'Istituto 
superiore di sanità e presiden¬ 
te di questa conferenza inter¬ 
nazionale - rischia di esplode¬ 
re. Dopo l'Africa, grandissimi 
paesi asiatici, immensi serba¬ 
toi umani come l'India, l'Indo¬ 
nesia, per non parlare della 
Thailandia, si avviano verso il 
precipizio. L’Organizzazione 
mondiale della sanità (a neri 
ptonostid, rivede le cifre e 
punta in allo tutte le sue previ¬ 
sioni; ma avverte anche che, 
contro il dilagare dell'inlezio. 
ne, I governi e le amministra¬ 
zioni locati non oppongono af. 
■alto atteggiamenti responsa¬ 
bili e misure efflcaci, quando, 
come spesso adcade, preleli- 
Kono scegliere la polidca del 
silenzio e della negazione». 
Prolestor RomIi tiaesla con¬ 
ferenza porta 11 tUolp 
sdcnia aMa l'Atdra, È solo 
nnoslogaat 

La sede di Hrenzed permette 
di essere un po' più equanimi 
rispetto, almeno, alle due pre¬ 
cedenti edizioni, le conferenze 
di Monireel e di San Ftanebeo, 
città, specialmente quesl'ulti- 
ma. In cui il tessuto umano e 
sociale é stato profondamente 
ferito dall'esperienza dell'Aids. 

£ per questo che, senza trascu¬ 
rare la «pollcy». la politica del¬ 
l'Aids, puntiamo te oostte scel¬ 
te sulla conoscenza, dunque 
sulla scienza dell'Aids. La con¬ 
ferenza di Firenze sarà più ri¬ 
stretta - tra gli ottomila e i no- 
vernila partecipanti - ma più 
«fruibile» per i ricercatori che vi 
lavoreranno e che vi si Incon¬ 
treranno La selezione scienti- 
llca é stata molto equilibrata, 
ma anche mollo severa. Spe¬ 
cialmente le sezioni plenarie 
del mattino dovranno oilrire 
«scienza più disponibile», «più 
accessibile», ma sempre ad al¬ 


tissimo livello' nella ricerca di 
base e In quelle clinica, nell'e- 
pidemioto^a e nella preven¬ 
zione, nella scienza sociale e 
dei comportamenii. 
AcMBindore, pare, daD’epl- 
demiologia... 

SI, a Firenze si diranno cose 
nuo» e importanti in questo 
campo. Il fatto é che la ricerca 
epidemiologica non é più me¬ 
ra casistica, ha superato la ri, 
strettezza. Il «dramma» dei nu¬ 
meri: oggi ci puO dire dove si 
muove l'infezione, in quale po¬ 
sto la prevenzione, messa in 
atto, produce qualcosa oppure 
no, insomma, ci dà reali possi¬ 
bilità diintenento. 

Del virus Hlv sappiamo or¬ 
mai mille e mille cose. Forse 
tutto, e forse Bleate. Oie co¬ 
se d manca, In realtà? 

Ci manca la grande sintesi, la 
vera scoperta. Isolare il virus 
ormai é banale, sappiamo 
mollo di più sui suoi meocani- 
smi di replicazione, ma ooco^ 
re decifrare come funziona fi 
virus nei confronti dell'ospite e 
l'ospite nei confronti del virus. 
È un problema di patogenesi, 
é la domanda che si poiM per 
qualsiasi malattia infettiva. 
QaaU pasti ovatti d Ila ti, 
ctado fate la tenpIaT E d 
daBaeda ima qnaldic rape* 
^ muaeaodao»? 

Sul vaccino si sta andando 
molto avanti, perché sono stati 
allestiti - e ci sono voluti degli 
anni - rnodalll anImaU. Qui, 
nel nostto isUtuto, in FVancla, 
in Svezia, m Inghilterra, in Ger¬ 
mania, in Olanda, per parlare 
solo dell'Europa, ci sono diver¬ 
si centri prìmatologici. Gli stru- 
menll. quindi, ci sono. La bra¬ 
vura dei ricercatori e la tecno¬ 
logia faranno il testo. Quanto 
alla terapia sono per un paca¬ 
to ottimismo Sono passali I 
necessari anni «anonici» per¬ 
ché sia lecito attenderai nuovi 
farmaci dall'industria, fi pro¬ 
blema é sperimentarli, ma solo 
una grande collaborazione in¬ 
temazionale potrà superare 
questo scoglio. Comunque, il 
mio ottimimo é pacato, pe^ 
ehé non sappiamo ancora, in 
nessun modo, come sbaraz¬ 
zarci del virus dal genoma det- 
rosplte. 

IVotasor Rossi, M aoslie- 
ne, b oa Bbro- bl eraisb 
pobbUcato ta questi gtonil 
da Latcna, ebe U merito di 
aver acoperto l'Hlv aperta al 
gr upp o fr an ce s e dllac Non- 
tognicr. Lo dke a chiare tol¬ 
tele, por non togliendo me¬ 
lilo alcono a Robert Gallo 
per le sae riccrdie b qneato 



DtseonodlMftraDivshaii 

cMapo-Èpolendea cbtaaaT 
lo sono amico di tutti e due. 
Ma ora. per carità, basta. Non 
voglio entrare in questo «affai¬ 
re» dw é stato trasformato, an¬ 
che dalla stampa intemazio¬ 
nale, b un pettegolezzo. C'é 
tanto da fare o da tavolare, 
rtopsto alb vlgOb di flrea- 
ze, rammtatotraziMw amo- 
rtcaaa cbtade di imew b 
porta ta faceta ai maiali di 
AMto e li itor opoz UM i lU- 
BcrtflUsàikNW 


b Usa. TWto qoctto quando 
a BoMon, alta Harvard Uni- 
veratU', aooo ta fase molto 
avanzata I pvcpantM per ta 
confercaza IttcnazSonale 
dd proazlmo anno. Che coaa 
ne pensa? 

I liceicalori di Harvard stanno 
cercando In tutti i modi di am- 
vare, aJmeno, a un compro¬ 
messo che sia quello di non 
impedire i viaggi e gli sposta¬ 
menti momentanei dei siero¬ 
positivi. Oocom appoggiarli in 


questa battaglia, anzi ballerai, 
anche a Firenze, per indurre il 
ministro della Sanità america¬ 
no a revocare del lutto il prov¬ 
vedimento. Ai di là di ogni pro¬ 
blema di Immigrazione, il di¬ 
vieto di entrata negli Stali Uniti, 
in occasione di queste confe¬ 
renze, non ha alcun senso, se 
non una motivazione sadica: 
sei sieropositivo, U voglio puni¬ 
re. 

E che coM farà, professor 

RossL ta conferenza che si 


apiM rtomeolca prossima? 

Quale enrattm avià? 

Sarà un ineont'o senza stecca¬ 
ti, privo di discriminazioni 
odiose. Per Flnnize, poi. sarà 
un asso nella manica, una ma¬ 
gnifica occasione per dimo¬ 
strare la, capacità delle sue 
strutture e delle sue porenzlali- 
tà. Questo, pei Firenzi:, é un 
privilegio: e i ficrentini ricorde¬ 
ranno, certamente, che i pio- 
blemi si risolvono solo con la 
tolleranza. 


E rUnesco 
fa parata di vip 
a Venezia: 
«Sottoscrivete» 


■i VENEZIA. «Donate, contro 
l'Aids» l'appello mondiale del- 
I Unesco, lanciato ieri Da Ve¬ 
nezia, ha per ora una quaranti¬ 
na di adesioni. Poche, ma di ri¬ 
chiamo la regina di Spagna e 
l'Aga Kha'' Sting e Monseirat 
Caballe, Jane Fonda e Michel 
Piccoli, Platini e Gelindo Bor- 
din, il presidente della Sony 
Akio Monta e Teconomista 
Calbriith, i nobel Tutu e Sen- 
ghor, vascovi e cardinali. E, na¬ 
turalmente, Lue Montagnier, il 
pnmo ad isolare il virus Tutti 
assiema si rivolgono «alla ge- 
neroslLli di uomini e dorme* 
per rafforzare la lotta all'Aids 
nei paesi più colpiti dell'Africa, 
la rice-ca, l'aiuto agli orfani 
«Più di nove milioni di adulti, di 
cui 6 mi'ioni neH'AWca sub¬ 
sahariana, ed un milione di 
bambini sono fin d'ora già m- 
fettati dal virus», calcola t'ap¬ 
pello, «circa 40 milioni di uo¬ 
mini, donne e bambini lo sa¬ 
ranno nel 2 000. Nei decennio 
a venire nasceranno più di IO 
milioni di bambim portatori 
del virus, altri 10 milioni di 
bambini diverranno orfani per 
la morte di uno dei loro genito- 
n a causa dell'Aids». Ancor pri¬ 
ma di cominciare la sottoscri¬ 
zione, rUnesco ha pianUicatcì 
una campala pubbliotana 
milionaria . àogan. «Salviamo 
l'amore». Lo spot é rapido. Due 
mele verdi si girano attorno, si 
toccano, si strusciano In sotto¬ 
fondo, musica raffinata e ge- 
mitini femminili Al culmine, 
quando la loglia di una mela 
comincia a carezzare il (o 
«la»?) parmer. una voce fuori 
campo Interrompe: «IO milioni 
di persone sono affette da 
Aids'» Sola vanante nei paesi 
africani le mele saranno sosti¬ 
tuite d<> due manghi. lOccorre- 
va un messaggio unico per tut¬ 
to U mondo .» spiega Jacques 
Seguelzu il pubblicitario fran¬ 
cese che ha curato la pubblici¬ 
tà anti Aids Vedremo presto lo 
spot - e analoghe inserzioni 
sulla carta stampata, e ondate 
di spilline e gadget - in Italia 
come in Brasile, negli Usa co¬ 
me m Russia. Ogni suggeri¬ 
mento di prevenzione è nma- 
sto fuon. E' una pubblicità di 
compremessi, che ha raccolto 
il consenso di 320 chiese diver¬ 
se .. Atriverà anche, promette 
U direttore generale deU'Une- 
SCO Federico Mayor, una se¬ 
conda campagna per indicare 
precauzioni e nmedi «Intema¬ 
zionale pero nella misura del 
possibile Starà ad ogni gover¬ 
no, ad ogni cultura adattare il 
messaggio» Lue Montagnier 
concorda con l'iniziativa. «La 
soluzicne finale sarà medica, 
ma finché non arriva trovo utili 
delle campagne per rallentare 
almeno la diffusione del- 
l’Aids. «. 


n Tgv sfonda ne^ Usa 

n supertreno francese 
collegherà Dallas e Houston 
attraverso le praterie texane 


Hi PAfUCI La tecnologia eu¬ 
ropea (in particolare quella 
francese) ha ottenuto un otti¬ 
mo successo negli Stali Uniti. Il 
Teias ha infatti deciso di ac¬ 
quistare il TGV (train à grand 
tritesse) U treno superveloce 
francese, per realizzare una re¬ 
te di collegamenti rapidi. In 
particolare, si potrà andare da 
Dallas a Houston, coprendo 
una distanza dì oltre quattro¬ 
cento chilometri, in un'ora e 
mezzo Per 1 francesi, si tratta 
di un affare da sei miliardi di 
dollari Ma soprattutto l'orgo¬ 
glio (e la prospettiva di futuri 
affan) di realizzare la prima 
rete ad alta velocità negli Stali 
Uniti 

Il TGV, comunque, non si li¬ 
miterà a connettere le due 
grandi città texane, ma costi¬ 
tuirà una rete che collegherà 
anche Forth Worth. Austin e 
San Antonio In pratica, tutto il 
cuore del Texas, oltre mille 
chilometri di ferrovia 


I grandi rivali dei francesi 
erano altn eurapei, cioè i tede¬ 
schi con il loro treno .s levita¬ 
zione magnetica, il Maglev. e i 
giapponesi, con un prodotto 
simile In pariicolare. tedeschi 
e giapponesi contavano di 
«sfondare» in 'ZallfomU e Ne- 
vada- Las Vegas, San Franci¬ 
sco, Los Angeles erano i poli 
da collegare rapidamente per 
smaltire un iralfico aereo dive¬ 
nuto ormai insoMenibie Ma 
probabilmente II treno a levita¬ 
zione magnetica é ancora 
troppo costoso per poter esse¬ 
re competitivo con quel TGV 
che è una soluzione imeime- 
dia tra la ferrovia tradizionale e 
quella del luiuio 
Cosi, alta fine la scelta é ca¬ 
duta sulla tecnologia francese. 
Anche perché quest'ultiina po¬ 
teva contare su una positiva 
esperienza di esportazione in 
Spagna (il «Tulgo») e la pro¬ 
spettiva di collegamento attra¬ 
verso Il tunnel sotto la Manica 


Gli ingegneri del Quattrceento che rivalutarono la 


È stata inaugurata ieri la mostra Prima 
di Leonardo, che resterà aperta, ai Ma¬ 
gazzini del &ie di Siena, fino al 30 set¬ 
tembre. Curata da Paolo Galluzzi, di¬ 
rettore del Museo di stona della scien¬ 
za di Firenze, l'esposizione si inserisce 
nel quadro delle celebrazioni del 750° 
anniv«sario dell'ateneo senese. Un 


percorso attravrerso l’opera di due arti¬ 
sti-ingegneri del Quattrocento, il Tac¬ 
cola e ^ancesco di Gio^io, autori di 
grandi progetti idraulici e strumenti 
militari, per rivalutare il ruolo di Siena 
neH’aprìre la strada al Rinascimento. 
Una conferenza di Umberto Eco sulle 
Macchine merauigliose. 


DOMITILLA MARCH» 


MB SIENA Ci fu un tempo in 
cui gli intellettuali provavano 
orrore per le macchine e per la 
tecnica L'idea non ci appara 
troppo balzana oggi poiché il 
nostro secolo ha nscoperto 
questo stesso orrore quell'irri¬ 
tazione. che li trasforma in 
odio, per lutto quanto é latto di 
bulloni, viti e leve e che ci fa 
delegare la responsabilità di 
trattare con le macchine agli 
addetti ai lavori, una setta di 
specialisti sempre più distac¬ 
cata dal popolo degli anti-tec- 
nologicl il computer - anche 
lui é una macchina - ha creato 
a lungo timore e rancore In chi 
non lo usava, una diffidenza 
che si sta sciogliendo solo ora 
Qualé, dunque, quel punte 
oscuro e lontano nella nostra 
storia in cui «ragione e Qualità 
SI sono staccate»? (è l'interro¬ 
gativo del libro-manifesto di 
una generazione Lo Zen e l'or- 
re della manutenzione della 
moloacielld). 

Forse Pnma di Leonardo - la 
mostra inaugurata ieri a Siena 
alla presenza di Giovanni Spa¬ 
dolini nel quadro delle cele¬ 
brazioni per il 750“ anniversa- 
no deirunlversilà -ci può avvi¬ 


cinare alla comprensione di 
questo momento di svolta, del 
passaggio da un epoca di uo¬ 
mini avverai alle macchine a 
un'era in cui arie e scienza, ra¬ 
gione e qualità, convivevano 
armonioMmenle nel mondo e 
nell'individuo II Rinascimento. 
La mostra Illustra l'attività di 
due grandi artisti-ingegneri se¬ 
nesi, Mariano di Iacopo detto il 
Taccola n382-i4S87> e Fran¬ 
cesco di Giorgio (1439-1501). 
I due si occuparono soprattut¬ 
to di Idraulica, creanoo stru¬ 
menti adatti ad ovviare al grave 
problema di approvvigiona¬ 
mento d'acqua di Siena con¬ 
cepirono dighe, pompe ed ele¬ 
vatori d'acqua mollo comples¬ 
si Ma, affascinali dall'acqua, 
pensarono mulini a vento so¬ 
spesi sulle onde e scafandri da 
palombaro che assomigliano 
alle armature del soldati di 
ventura Progettarono poi ormi 
da guerra, testimoniando la 
transizione dal dispositivi clas¬ 
sici e medievali all'uso delle 
aimi da fuoco e della •bom¬ 
barda» Disegnarono macchi¬ 
ne da cantiere e strumenti per 
spostare colonne e obelischi 
che vennero usali nel cantiere 
del Brunelleschi per la costru¬ 


zione della cupola di Santa 
Maria del Fiore. La loro opera 
ci é tramandala attraverso ma- 
noscntll, codici e modeilini on- 
ginali di cui la mostra dà un 
ampio assaggio é soprattutto, 
però, nei disegni che compare 
quella fusione Ira maestria tec¬ 
nica e valore artistico caratteri¬ 
stica del Rinascimento. 

Di questo awfcendarai di 
concezioni diverse della mac¬ 
china e della tecnica nel pri¬ 
ma, durante e dopo Leonardo, 
ha parlato Umberto Eco, che 
ha tenuto a Siena una confe¬ 
renza sulle Macchine meraui- 
gliose I greci e 1 romani aveva¬ 
no, verso le macchine, più o 
meno lo stesso atteggiamento 


che abbiamo noi oggi la tec¬ 
nologia suggeriva violenza ed 
era quindi motivo di timore 
Perciò anche se si conosceva il 
meccanismo lo si nascondeva 
aU'Inlemo, lo si mascherava 
facendo passare il risultato co¬ 
me prodigio della natura Op¬ 
pure si superava il "pudore* 
della macchina dandogli un 
aspetto umano, antropomor- 
fizzandola- é il principio del¬ 
l'automa, dall'aspeuo umano, 
o naiurale, ma dal cuore di 
macchina 

Con Leonardo avviene il 
grande cambiamento Di que¬ 
sta transizione sono protagoni¬ 
sti anche il Taccola e France¬ 
sco di Giorgio la macchina 


scopre la sua funzione utilitari¬ 
stica. mette in mostra e si fa 
vanto delle sue budella, delle 
sue ferraglie (haid-ware, lo 
definisce Eco), fino a raggiun¬ 
gere un surplus meccanico- 
anche per realizzare le più 
semplici funzioni si progettano 
meccanismi elaboratissimi. Il 
Rinascimento non si limita più 
a vagheggiare questi "prodigi" 
della scienza, ma a cosltuirìi 
L'arte non é più mezzo detta 
natura, ma strumento di tra¬ 
sformazione d'essa La tecnica 
diventa asettica, peidendo i 
SUOI connotali antropomorTici 
(negativi) e i suoi nmandi 
simbolici Una funzionalità 
che non lascia scampo «La 


stessa macchina - spiega Eco 
- con lo stesso identico mec¬ 
canismo serve per fare il catra¬ 
me, il cemento e le caramelle 
Mou». L'800 e in parie il '900 
cercheranno di ndonare la 
magia perduta alle macchine- 
vedi la complicatissima e vir¬ 
tuale macchina per tntarare il 
cioccolato concepita apposta 
per gli scapoli da Duchamp. 

Il QuatUocenlo, dunque, co¬ 
me secolo spartiacque. 1 tratta¬ 
ti del Taccola e di Francesco di 
Giorgio sono ancora tenuti se¬ 
greti, secondo una visione ini¬ 
ziatica. ira I loro meccanismi 
non si vergognano di apparire, 
di sloggiare in raffinati disegni 
Sono strumenb ji cui funzione 
non appare, però, a pnma vi¬ 
sta. Come tali, dice Eco. asso¬ 
migliano a mostruose macchi¬ 
ne per la toiturti, di cui non si 
capisce lo xc>|x} finché non 
viene messo in atto 

Ma la mostra Pnma di leo~ 
nardo suscita una seconda 
considerazione, sul Quittro- 
cento in generale e sul molo in 
esso di Siena in particolare. 
Cosi ne paria Paolo Galluzzi, 
curatore dell'e-iiioslzione non¬ 
ché direttore de Museo di sto- 


scienza 


na della scienza di Firenze «La 
mostra modifica Timmagine di 
Leonardo Egli non é più il ge¬ 
mo ISO I, Ito e incompreso, ma 
pcison.ilità nella quale culmi¬ 
na un moto corale di interessi 
per il mondo delle tecniche 
che attraversa I intero Quattro- 
cento in tale processo Siena fu 
certamente uno dei centri 
d'eccellenza» Il Taccola e 
Francesico di Giorgio, con i lo¬ 
ro ingegni, nflettono le ambi¬ 
zioni espansionistiche di Sie¬ 
na, che sognava di raggiunge¬ 
re il mare e il potere che veniva 
daH'avere un sbocco su di es¬ 
so «La mostra suggerisce l'op¬ 
portunità di procedere a una 
revisione storiografica - conu- 
nua Paolo Galluzzi - che con¬ 
senta di restituire alla cultura 
artisuca di centri come Siena e 
Firenze la complessità che li 
evidenzia Risulterà cosi chia¬ 
ramente che la nflessione sulle 
macchine non fu un settore se¬ 
paralo e subalterno, ma un 
proficuo terreno d incontro fra 
dotu umanisti e artisti di ecce¬ 
zionale aicmo» 

Prima di leonardo nmarrà 
aperta (ino al 30 settembre ai 
Magazzini del sale di Siena 
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RADICA TV 


DOMENICA5 (Canale 5. 9. ÌS). Licia Colò e Antonella Via 
nini propongono len si vola, un servizio speciale intera 
mente dedicalo all'<arte del voloi e ai suoi pionieri Si 
partirà dalla prima esperienza aerea dei Iratelli Wright, 
per passare alta prima trasvolata della Manica di Bk-not, 
e alle gesta «volanti» del barone Rosso. 

I CONCERTI DI RATTRE (Raitre. II). Continua l'appunta¬ 
mento con i concerti per pianoforte e orchestra di Proko- 
riev. Oggi ò la volta del concerto n.2 in sol minore op. 16. 
Al piano Bany Douglas. Esegue l'orchestra .-.inlonica Cel¬ 
la Rai di Roma, diretta da Eduardo Mata. 

SCHERMI E SIPARI INTERVIEW (Cinquesteìle. U.ÌO) 
Sara Folco Quilici il protagonista di questa puntata con¬ 
dotta da Umbeito Rondi. Il giornalista e regiiita, racconte¬ 
rà di Cacdalon di novi, il suo recentissimo film presenta¬ 
to alla manifestazione «Umbrafiction». 

TC L’UNA (Raiuno, 13). Beppe Breveglieri, conduttore del 
rotocalco del Tg I, si occupa oggi del «mal d'amoie». In 
studio gli esperti del «uore» Alfredo Todisco, te del ro¬ 
manzo-manuale sui rimedi per le •palpitazioni amoro¬ 
se». e l'attrice Nancy Brilli. 

NONSOIANERO (Roidue. 13). Il razzismo in Francia ^ il 
tema che affronta oggi la nibrica del Tg2. Un'inchiesta di 
Michele Lubrano analizzerà come nonostante gli ultimi 
episodi di Intolleranza, nel paese d'Oliralpe c’è una forte 
assimilazione degli immigrati. 

APPUNTI DISORDINA'n DI VIAGGIO (Tmc. 79;. Andiea 
Cris nelle sue peregrinazioni per il mondo, è arriviito a 
Cipro. Dell'Isola ci propone una guida turistica. im.nagi- 
ni e curiosità. 

a NUOVO CANTAGIRO (Roidue. 21.30). Il carrozzone 
musicale di Ezio Radaelli fa tappa alla flem di Bologna. 
Nel pomeriggio, alle 17,30. ne avremo un prmo assaggio 
con la sezione dedicala ai debuttanti, guidata da Pjpo, 
Pitto D'Angiò, Cianfranco Agus e Patrizia Pellegrino, in 
serata, invece, Gabriella Cariucci e Mata Venier preseo- 
teranno i big: oggi sono di scena Fiordaliso, Eduardo De 
Ciesenzo, Rossana Casale e Paolo Vailesi. 

ITAUA DOMANDA (Canale 5. 23.40). Domenica 16 giu¬ 
gno in Sicilia si vota per il rinnovo dell'assemblea rcgi> 
Itale. A questo appuntamento elettorale è dedicata la 
puntata del programma condotto da Gianni Letta. In stu¬ 
dio l'onorevole de, Rino NicolosL presidente dell'attuale 
govetno regionale siciliano; Carlo VIzzinI, FadI, ministro 
delle Poste e telecomunicazioni; Salvo Andò, capogtui> 
posociallsla alta Camera; Pietro Polena, segretario n-gi» 
naie del Pds, Enzo Bianco, repubblicano, ex sindaco di 
Catania. 

PAROLE NUOVE (Radiodae, /7J. Il programmma letter.i- 
rio di Radiodue, affronta il tema dei •tlfluti editoriali». Ne 
parleranno Carlo Frutteto, Rosetta boy. Gina Lagorio e 
Manlio Cancogni. Nella sezione dedicata agli inediti sarò 
letto Le oche di Morib, un racconto di Carlo ^rlon, e an¬ 
cora tre poesie di Valentino Zeichen. In chiusura, Giulio 
Nascimbeni fari un repulisti dei neologismi a suo giudi- 
ziopeggiorL - - 

SPECCHIO DEL CELO (Radiodue. 21.30). Ouliano To- 
raldo di FInancia si confessa al microfono di Andrea Sco.'.- 
loia. Lo scienziato, autore di riceiche sulle onde elettro- 
magnetiche e di fondamentali studi suH'oitica, padeii 
della famiglia, del dolore e della morte. 

(CkAriella CaHozz') 


La prima rete cerca di arginare la crisi «riabilitando» il serial censurato 

Raiuno chiede aiuto alla Hovra 


Dalla Rai uno spiraglio (xr Lapioura 6. È saltato fuo¬ 
ri a Milazzo durante l’assegnazione degli Oscar tv; la 
nuova serie, sarà ambientata fra Milano e l'Europa 
dell'est. Retromarcia anche su Crème Carameh la 
satira del Bagaglino rimane della tv pubblica. Intan¬ 
to, Santoro pensa a una Samarcanda diversa e 
Ghezzi scherza sulla comicità dei politici, in partico¬ 
lare Cossiga, «ospitati» da Blob. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


ROBIRTACHITI 

MIlAufZO. Raiuno cl lipen- 


I ripen¬ 
sa La smette di lare pubblici 
harakiri aziendali affondando i 
propn programmi di maggior 
successo e si rimangia unadie- 
tro l'altra le decbionl annun¬ 
ciale. La prima: La Piovra 6 ri¬ 
torna in pista. Uno dei suoi 
maggiori avversatori, il demo- 
cni-tiano Sergio Bindi, che sca¬ 
glio contro iT telefilm l'accusa 
di «screditare la De», ora è più 
morbido: la prossima avventu¬ 
ra di David Licata non si svol¬ 
gerò nell'Italia meridionale, 
ma fra Milano e l'Europa del¬ 
l'Est: ed è una trovata che a 
Bmdl place particolarmente. 
Seconda marcia Indietro di 
Raiuno- Crime Caramel. Dopo 
l'offerta miliardaria di Berlu¬ 
sconi al gruppo dei Bagaglino 
apparentemente ripudiato da 
Raiuno, ecco la contromossa: 
ora Oreste Lionello, Pippo 
Franco, Leo Gullotia e Pamela 
Praii (più i due autori, Castel- 
lacci e Pingilorc) hanno giA II 
contratto in tasca |>er Géme 
Caramel 2 da realizzare su 
Raiuno a partire da gennaio, 


subito dopo Fanlaslico. Dieci 
puntale a 700 milioni l'una, 
opzione per un secondo anno 
c probabilmente non più imi¬ 
tazioni dei politici. Terza mos¬ 
sa: a Raiuno rimane anche 
Gianni Boncompagni, contra- 
namenle alla voce di un con¬ 
tralto Armato con la FlninvesL 
Insomma, per la rete diretta da 
Carlo Fuscagni, quasi una stra¬ 
tegia di difesa contro nuovi 
sorpassi sul fronte Auditel (fra 
gli altri, quelli della socialista 
tuldue). 

Ma torniamo alla Pfovm 6. 
Proprio in questi giorni i due 
sceneggiatori, Stefano Rulli e 
Sandroretraglia, stanno termi¬ 
nando di scrivere le ultime due 
delle sei nuove puntale: data 
finale per la consegna del testi 
alla casa di produzione, la Rcs, 
il 15 giugno. «Nonostante Io 
stop che tu dato dalla Rai, alla 
Rcs ci hanno sempre detto di 
continuare a lavorarci sopra - 
dice Sandro Petraglia, raggiun¬ 
to telefonicamente nella sua 
casa di Roma La nuova Pio¬ 
vra avrà un'amblentazlone di¬ 


versa. Non più l'Italia meridio¬ 
nale, ma quella del nord e so¬ 
prattutto Milano. L'azione si 
sposterà anche in Afnca, in 
'Turchia, in Svizzera per poi 
toccare uno stalo dell’est Euro- 

f ia raccontando ancora di traf- 
Ici di stupefacenti». Ed è esat¬ 
tamente questa La Piovra che 
piace a Bindi: il consigliere 
d'amministrazione che vede 
nei film un'eversiva metafora 
della corruzione de, sembra 
disposto ad abbassare le armi 
di fronte a uno spostamento 


del racconto fuon dall'Italia. 
•Io non ho mai detto che la 
Piovra non si deve fare - dice il 
funzionano Rai, ospite qui a 
Milazzo del Premio -. lo ho 
detto che non si deve lare quei 
tipo di Piovra, con quelTlmma- 
gine estremizuta delTItalia al¬ 
le prese con la malia. Qu.ssi 
per battuta avevo suggerito di 
estendere l’azione alTest e al 
collegamenti Ira malia e servizi 
segreti che in londo esistono. E 
io credo che un orientamento 
in questo senso ci sia stalo». 

La Piovra-inà la ditta Rulli 


Il regista 
Luigi PereR 
eVittono 
Mezzogiorno 
sul set della 
«Piovra 5» 


& Petr^lia - si è fatta addome- 
stlcarerlGhe avremmo spedito 
il protagonista lino alTEst è 
una notizia vecchia - replica 
Petraglia -, lo avevamo detto 
alla stampa già prima che si 
scatenassero le polemiche. 
Del resto anche negli anni pas¬ 
sati si parlava di paesi diversi 
dalTItalia, di New York o della 
Svizzera. Va deno ancora, an¬ 
che a onore della Rai, che non 
ci è mai stato imposto niente, 
scriviamo sempre liberamente. 
E poi tutto nentra nel solito di¬ 
scorso: che La Piovra sia un 


film politico lo dicono gli sitrì. 
Noi abbiamo scr Ilo un roman- „ 
20 popolare p<;r la tv». La via 
della Piovra G manto conti¬ 
nua. Se anche Lorenzo Vec¬ 
chione, vicediret ore di Raiuno 
dice che «è slciipa che il film tv 
non andrà in onda nel '91. ma 
certo li '91 finisce a dicembre», 
alla Rcs sono d>x:isi a prose¬ 
guire: in autunno cominceran- 
no i sopralluoghi per le nprese. 

Da Milazzo anche un capito¬ 
lo Raitre, Mentre per Gad Ler- 
ner, premiato per Passo falso, 
si parla di una nuova trasmis¬ 
sione dal titolo P-ofondo nord, 
polemiche in v-is'à Ira i super- 
premiati autori di Samarcanda 
e li direttore di Faitre: oggetto 
della contesa un programma 
estivo, curato da Mantovani e 
PedeiKa Sciaiel i, presentato 
da Guglielmi come la «Samar¬ 
canda estiva». «E' riduttivci pre¬ 
sentare una nuova imzialiva - 
dice Santoro - come se fosse 
un vecchio programma. D'al¬ 
tra parte Guglielmi è un grande 
ptoducer, e noi che siamo au¬ 
tori nvendichianro i dinlU sul 
programma. Slarrmo a vedete 
cosa nascerà dalla nuova tra¬ 
smissione: potiet'be anche di¬ 
ventare il second o polo di una 
Samarcanda lunga tutto l'an¬ 
no». In marnine aita premiazio¬ 
ne, infine, Enrico Ghezzi, Im ri¬ 
sposto 31 giomiilisti che gli 
chiedevano pisixhè e come 
vengono utilizzali 1 politici, in 
particolare Cossiga, per la sua 
uasmissionc Bloh, che vengo¬ 
no scelti quelli che usano J lin¬ 
guaggio immedic to dei comi¬ 
ci. 


Le radio private: riamo piccole ma cresceremo 


DALLA NOSTRA INVIATA 

BUONORA MARTBLU 


■■ RICCIONE Le radio pri¬ 
vate, queste sconosciute. Un 
universo produttivo, articola¬ 
to in centinaia di piccole e 
medie aziende, ricco e varie¬ 
gato, eppure puntualmente 
Ignorato dalle istituzioni. È 
una situazione, quella delle 
•cenerentole dell'eiere» ita¬ 
liane, che costituisce un’ec¬ 
cezione rispetto alla maggio¬ 
ranza dei paesi europei e agli 
Usa. dove il mezzo radiofoni¬ 
co gode di grandissimo pre- 

SIIRIO. 

Ma negli ultimi anni, alcu¬ 


ni passi per mettersi In pari 
sono siati fatti. «Abbiamo sa¬ 
puto farci riconoscere la no¬ 
stra attività produttiva • ha 
dello Gianfranco Tateo, in¬ 
troducendo il lavori dell'as¬ 
semblea nazionale dell’Aer 
(Associazione editori radio¬ 
fonici) che si è conclusa ieri 
a Riccione • e abbiamo getta¬ 
to le basi della più importan¬ 
te associazione radiofonica 
privata e locale». L’assem¬ 
blea di Riccione ha segnato 
la fusione fra Aer (i cufade- 
renti appartengono al nord e 


al sud) e Arm (forte soprat¬ 
tutto nelle regioni centrali), 
le cui forze unite contano ora 
su 250 emittenti sparse in tut¬ 
ta Italia. Un passo importante 
che però non ha cancellato 
la forte preoccupazione per 
l'immutata situazione gene¬ 
rale della radio ed in paitìco- 
lare per l'impasse creatosi 
nel dopo-legge MammI, che 
ha visto il ministero far slitta¬ 
re tutte le scadenze dirgli 
adempimenti previsti dalia 
legge stessa. La regolamen¬ 
tazione del sistema radiofo¬ 
nico si è poi uleriormente al¬ 
lontanata dopo l'azzeramen¬ 


to operato dal neoministro 
Vizzini. del lavoro compiuto 
dal suo predecessore, nel 
tentativo di dare una forma 
alla giungla di antenne (le 
domande di concessione 
presentate da ottobre sono 
più di 4000) che affollano 
Teiere italiano. 

Una rigorosa applicazione 
della legge MammI nei tempi 
indicati (messa a punto del 
piano delle frequenze e rila¬ 
scio delle concessioni) è 
uno degli obbiettivi più im- 
poitanti che l'associazione si 
è data. Un rispetto della leg¬ 
ge che deve essere uguale 


per tutti - ha detto l'Aer - an¬ 
che per la Rai, che ultima¬ 
mente, con il Piano per la ra¬ 
diofonia approvato lo scorso 
novembre, ha dato il via a un 
movimento di espansione 
che <01116 eul essere di per sé 
illeginimo, causa grave dan¬ 
no all'emittenza radiofonica 
pnvata» privandola di nume* 
rosissime frequenze e di ri¬ 
sorse pubblidtarie. Su que¬ 
sto punto l’Aer ha presenta¬ 
to, alla fine di maggio, un 
esposto al Garante per l'edi¬ 
toria, Giuseppe Santaniello. 

Ulteriore ampliamento del 
froilttl^'astociativo /•DObUa- 

, »»-7 -«.,..r>^f 


mo arrivare a uri’associazio- 
ne di categoria fc rie, che non 
escluda nessuna emittente» 
ha detto Sergio Natucci, di¬ 
rettore di Italia Radio): raf¬ 
forzamento dei rapporti in¬ 
temazionali; maF,giore c<>F>a- 
cità di farsi interlixulori delle 
istanze legislative; refieri- 
mento delle nisoise pubblici- 
tarìe e riles’azione degli 
ascolti tramite Audioradio, 
sono stati tutti problemi di¬ 
battuti durante una vivace as¬ 
semblea, che ha visto anche 
qualche momento di tensio¬ 
ne al momento dell’elezione 
7 del nuovi o«ani<liiigentL 



JIMIZ. 

Donatella Raffai 


'•‘i"' 1- 


Raitre 

L'uiltima 

volta 

deÙa Raffai 


M Chi l'ha voto? si conge¬ 
da. O per meglio dire va solo in 
vacanza. Stasera, alle 20.30 su 
Raiae, Donatella Rafia! saluta 
il suo pubblico, che é stato nu¬ 
meroso durante il corso del¬ 
l'anno: una media di S.090.000 
spettatori (20.67% di share). 
con una punta massima di 7 
milioni per la puntata speciale 
del 16 novembre scorso: 57 
trasmissioni in otto mesi e 228 
casi di piasene scomparse, di 
cui quau ta metà ritrovate. 

A giudizio di molti Chi l'ha 
visto? è considerato ormai un 
servizio Indispensabile, per la 
capacita acquisita di muoversi 
tra scompose, ritrovamenti, 
tentali suicidL bambini in diffi¬ 
coltà. Ampi anche i mezzi 
messi in campo: intere troupe 
sono partite per l’Africa o 
TUiss alla ricerca di dispersi, 
anche quando il ministero de¬ 
gli Esten non era nusato a fare 
nulla. E, per i casi più «comu¬ 
ni», tutte fe stazioni di polizia e 
carabinieri si sono sintonizzate 
sulla terza rete per essere 
pronti a muovere e ad «avvista¬ 
re» i volti che comparivano in 
IV. 

La direzione di Raitre ha co¬ 
municalo che la trasmissione 
andrà in onda anche il prossi¬ 
mo armo, unitamente ad un al¬ 
tro pfogramma, che lavorerà 
•su numi spazi d’intervento» 
sociale - L’ipotesi è di una sor¬ 
ta di «caoc la al latitante» - con¬ 
dotto sempre da Donatella 
RaffaL 
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Cl^UNO 


tJOO NILIIMNOMUAPUUM 


liiniaiiiiiiiiiii 


T.Sa CARTONIAWIIIATI 


■.15 IL MONDO PI QUARK 


BWWBYCLUfcWRmttAlM 


IMO OAROLABVtTAiUNOnZ» 


IOlOO 


. Da Varsavia (Pelonla) 


timo TQ L'UNA - ROTOCALCO MLLA 
OOMIRICA.A cura di Beppe Breve- 
gllerl. Regie di Aditene Tanzinl _ 


15.50 TttRCRWttlALR 


14.15 CANZONI RCMIACCHM 


15JO CICLI5Ma Giro ditene (14» tappe) 


ir.50 NOTIZIS5PORTIVR 


ITvSO 


litM CIRO5COWO.0el74«0lrod’ltellB 


15.50 CALCIO» g0> minuto 


IAjOO HAXaniLMAOaiMaFnm 


10.50 CNIT5MPOPA 


TRLRQIORNALS 


ratTA MR UNO CCUMTTa «La 

prima volte della Sampdoria», con 
QlennI Minà e Rita Tedesco_ 


51.10 


LA DOM5NICA OPOHTfVAJL cura di 

Tito Stagno, con Sandro Cloltl_ 



f 

m 

7.00 


7.88 

MATTINA a. Con Alborto CMtagna. 
Rogiti di Claudia Caldera 

10.00 

TOl MATTINA 

102)5 

APPUNTAMBNTOALCIHCO 

11.00 

0101. Film con Elizabeth Taylor 

13.00 

TOIORBTRBOICI 

15.45 

L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TER¬ 
RA OBI MC MASTERS. Film 

lasD 

lUPlAVSHOW 

IMO 

AUTOMOaiSLISMO CIVT 

17.50 

a POMBRIOOIO DEL NUOVO CAN- 
TAOIRO. (In diretta da Bologne) 

10.48 

TOITELCOIORNALB 

50.08 

TOl • DOMENICA SPRINT 

1 IMO 

5BAUTIFUL. Telenovela 

31.35 

IL NUOVO CANTAOIR011. Presen¬ 
tano Gabriella CarluccI e Mara Venier 
(de Bologna) 

31.15 

TOl NOTTE » METRO a 

35.50 

SOROENTEDIVrTA 

542)0 

osa Fermare II deserto 


aio TCIHOmLCNlTIMPOm 


■ALLACANOSma Da Atene 


imo ROCK, POP JAZZ 
imo POLIZIOrriALL5HAWAII.Telelllm 


aio OCMIRICA a Attualità 


limo N0ll50t05l0DA.Attu«illtà 


lomo CORCOOOFWiaVafletA 


limo ARTKPRIMA. variété 


llimo CAMALKONlWanottzIerto 


1ILOO OUraRCLAOSmCAONOW 


14.15 RIVODIAMOLLConF.PIerobon 


AOSNZUL MATRIiaONIALR 


lOmo TIAIIO-.OARUAIÌOR5 


loco Rm PUH OAàL Varietà 


looo oaiLi 


loBoiuaroi 


1045 LA RUOTA DRLLA TORTURA. Quiz 
con Mike Bonglorno 

tomo CORTROCORRORTa Attualità 
5055 SAHARA. Film con Brooke Shielde. 

Roole di Andrew V. Me Laplen _ 

5040 CAPAyiANOLLOTelelllm _ 

5010 NONOOLOIIOOA. Attualità _ 

5040 ITALIA DOaiANDA.AItuelHa _ 

040 MARCUS WSLSIVàLOTelelilm 


1050 Stuolo APZRTO Notiziario 


18.10 CALCIO Sampdorla-Roma 


111.10 VlOHI AVANTI CRITINO. Film con Li- 
rc BantI Regia di Luciano Salce 


OmOSTUmO APamrO. Notiziario 


omo ROCKAMiaZANOTTO 


imo KUNO FU. Telefilm 


RAITRE 


IMO TUOPORSOlIPNOFIIm _ 

11.00 ICONCORTIDIRAITRa _ 

11.50 IL»ia55IA.FIImdlR.Rosselllnl 
14.00 T5L5QIORNAUH50WNAU 

14.10 TQ3 - POWER log K> _ 

14m0 T5HNIO Internazionali di Francie 
lOmO TOODOIOONICAO OAL 
18.00 TOUIOIOIWIALB 
10.30 TOLOOtOBNAURl OIONAU 
lOmO SPORT H50 I0N5 
5000 SCHRQCI 


lOmO USA TODAY 
14.30 ITOPIDaLD5S5RTO.Film 


irmo 


LA ORANDO AVVENTURA 
D5LOON6RAL5 PALMIR. 


aomo 


CHI L'HA VWTOtCon Donatelle Raf- 
fel. Regia di Eros Macchi 


55.10 TQ3 NOTTI 
SSmOAPPUNTAMONTOALCINOMA 


asmo RAI RlOIONIl CALCIO 


10.30 CANNON.Teletllm 
30.50 LASTPlATOON.FIIm 


limo AVAHP08T05AHARA.FIIm 
omo BUCKHOOIROFIIm 




0.00 V1P50 MATTINA 
11.50 LIMPISFARNa. Concerto 
15mO MR. PIO SPECIAL 
14,00 llOTOPHOTUNa 
15.00 PINO PAOU. Special 


•Cassandra Crossing» (Retequattro, ore 20.45) 


I 15.30 815TOFMOTUN5S 
17.58 VIDEO novità 
030 NOTTOROCK 


TELE! 


Pregrammi codificati 

10.30 BONO APPARI DI FAMIOLIA. 

Film con Sean Connery 

22.90 GIOCHI OI MORTI. FMm di 
Davtd Webb People» 

0.90 9BNZA VIA DISCANTO. Film 
conKevfnCostner 


TeOO PIM BUM BAM. Vari Età _ 

10.00 S TO OIOAProrO. Attualità _ 

101B IN DIA NI IN COLLIOIO. Film _ 

11.00 8TUDIOAP1RTO. Attualità _ 

11.30 OUIOA AL CAMPIONATO _ 

13.00 OWANDPB I X. (Replica) _ 

14.00 CASA K5ATON. Telefilm .11 giorno di 

_ lavoro»conMIcfiaelJ Fox _ 

14.30 NONWOVAAWA3MINOTON._ 


I 10.30 II POMO DI ADAMO Film con Patrick 
Dtimpsev Regia di P A Robinson 
17.30 8TAWTRlK.Telelllm_ 


1 13.10 1/1 POLUCE. Varietà con A Appiano | 33mO 
0.06 CIN DIN. Tclelllm «Il bacio»_ 


0.30 OTILUNA. Telenovela 
1000 VALlRIA.Telenovela 

12m0 PARLAMlNTOIN.Atlualltà _ 

lamo IJ1PP5R80N.Telefilm _ 

13.30 LOVl BOAT. Telefilm -Cantando eotto 
la pioggia» con G. MacLeod 

14.30 IL PRINCIPB AZZURRO Varietà 
I 14.30 OlOORA. Telenovela 

17.30 MANUZIA. Telenovela _ 

10.10 CMIARAMBNTB. Con M. Costanzo 

lOmO PRIMAV5RA.Telenovela _ 

10.08 MABIIBNA. Telenovela _ 

30.4 0 CASIAN DBA CROSSINO Film 

DOMONICA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra filarmonica dalla Scala diretta da 
Giuseppe SInopoll. In programma* 
Slrausa -Vita d'eroe- 

O10 IMIUAROARL Film con M.Bonglorno 


10.30 TOA. Inlormazione 

! 30.00 NBON LUCI 5 SUONI 

lOmO LA MIA VITA PBR TE 

51.15 IL CAMMINO SEORITO 


uiMiiinwRiiituiioinniiiiiBMnw 

13.15 AMBRICA,AMBRICA.FIIm 
15.00 TENNIS» Open di Francie 
10.00 APPUNTI DUORDUtATI DI 

VIAOOia Attualità _ 

10.00 TMC NEWS _ 

laiO OOAtOOAl-Varietà _ 

11.30 MATLOCK. Telefilm _ 

0.30 L'AMARQ SAPORI DSL PO» 
TBRl. Film con H. Fonda 


ODcan 


lime CONCSHTI PI MOZART 
14m0 I TRI MOSCHRmiRI DEL 

_ MISSOURI. Film _ 

ISmB LA0IIANI>5R180TA.FIIm 

17mB tAPRIOION5.Fllm _ 

30.50 I TROMBONI DI PRÀ DIAVO- 
LOeFiimeonUpoToonazai 

22.19 TKLgHUBMO _ 

22.90 UOMINI SI NASCS, POU* 
ZlOm 91 MUORI. Film 


liiimulli 

15.30 T5L50I0RMAL5 _ 

14.30 POMSRIOOIOINSIIMI 

10.30 TILIOIORMALI _ 

10.30 NOTRl DAMI DI PARIS. 

Film con G Lollobrigtda 

22.49 MOTTE SPORT _ 

29.00 SPECIALI CON NOI 


TEtEl 


1.00 IL OlARDIHO OH PINZI 
CONTINI. Film di V. De Sica 
(Replica dalle Ol.OOalle 23) 


RADIO il 




18.30 AMANDOTI. Telenovela 

10.30 LAV5RNB5SMIBL5Y 
30.00 IL TIRANNO DI OLBNN. Film 

ccn Ana Obrogon 


RAOfOGIORNAU. GRI* >; 10.11; 13; 19; 23. 
GR2 1.30; 7J0; 1.30; IJO; 11JO; 12.30; 13.30; 
11.23; 11.30; 2220. GR3' 720; 1.45; 11.45; 
13.45;1I2S; 20.41. 

RADIOUNO. Onda verde* 6 56. 7 16, 10 57, 
1216, 18 56. 20 57, 21 26, 23 2D. I.30Sanla 
Messa. 14.30 La vita * sogno; 1921 Noi come 
voi, 2020 Stagione lirica: Il flauto magico, 
23.10Ltlelelonata. 

RADIODUE. Onda verde* 1.27,7.26.126.9 27. 
11.27, 13 26. 16 27, 1926, 22 27 125 II mio 
mondo 1 cui, 12.10 Hit Parade: 14.30 Una do¬ 
menica cosi, 21.30 Lo specchio del cielo; 
2220BuonanolleEuropa. 

RADIOTRE. Onda verde* 718.9 43.11 43 920 
Concerto del mattino. 12 Uomini e profell, 14 
Paesaggio con ligure. 20.00 Concedo baroc¬ 
co, 21 Festival Romaeuropa 1990. 
RADtOVERDERAI. Musica, notizie e Informa¬ 
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50 al le 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


102)5 TUOPERSEMPRE 

Regia di lalea W. Heene, bop Inalar Keaton, Ann 
Cornwalt. Usa (IKT). 54 mlnufl. 

-College» in originale, è un Inlarattsanta e diverten¬ 
tissimo film con Keaton, un po' mortificato dal la regia. 
Ronald è un giovanotto gotto e debolucclo che l'amo¬ 
re di Mary trasforma in una sorta di atleta pronto a tut¬ 
to: braviB'iimo nel salto In lungo e con resta, nella 
corsa II ostacoli, nella boxa... 

RAITRE 


11.35 ILMESSIA 

Ragie di Roberto Reeeellbil, een Pier Merla RoasI, MI* 
ta Ungerò, Fausto DI Balla. Halle (1875). 145 mlnirtl. 
Singolarissima messa In scene della vita di Cristo 
ispirata dn tutti e quattro I vangelil (in particolare da 
quello secondo Giovanni). Predicazione, ingresso a 
Qerus alenme, morte e resurrezione tono raccontate 
come un tutto di cronaca, con taglio quasi giornalisti¬ 
co. Nel caM anche'ifIttorloCaprIoiL 
RAITRE 


13.15 AMERICA AMERICA 

Regia di Altred Sola, con Tom SmoliMrs, Cerei Kaiw. 
Usa (1982). 105 minuti. 

-Ultrà-, versione Usa. Un gruppo di ragazzi e ragazze 
americane ingagg ate e addestrare per tar parte di 
quelle allegre parate che agli stadi, durante le mani¬ 
festazioni sportive, scatenano Ilio, «llegria e qualche 
disordine. 

' TELEMONTECARLO 


laSB SAHARA 

Regia di Andrew McLsgIsn, con Breeke SMalda, Len^ 
beri Wilson, Horst Bucholz. Usa tlSKI), 100 minuti. 
Anni 20, l.9 corse automoblllstleha nel deserto del 
Sahara sono un lussuoso perditempo. Una ragazzina 
particolarnenle sveglia sostituisce II padre morto al- 
l'improvvK o. E tra uno spostamento e l'altro vloae ra¬ 
pita da un misterioso sceicco... Tentativo, ben poco 
riuscito, di rifare il verso ad un antico cinema d'avven¬ 
tura 

CANALE 5 


28.45 CASSANDRA CROSSINO 

Regie di George Pan Coomoloa. eoo Rldiard Ha-rli, 
Sotle Lorsn, Buri ILoncaetar. Orari Bretagna (1971). 
125 minuti. 

Due dinamitardi fanno esplodere una bomba ma re¬ 
stano contagiati dal virus mortale de essa sprigiona¬ 
to. Il primo muore, il secondo si nasconde, non sa di 
escare ammalato, e intraprende un'eccitante storia 
d amore Azione e fantapolitica. 

RETEQUATTRO 


21.15 VIENI AVANTI CRETINO 

Regia di Luciano Selce, con Uno Bonn, Franco Brs- 
cardi, Lucia na Turine. Halle (19nD. MI minuti. 

Niente fratelli De Rsge, neppure la coppia Chlarl- 
Campaninl che rese ancora più popolare la famosa 
battuta Qui Banfi è un galeotto uselso dal carcere per 
amnistia che cerca In ogni modo di trovarsi un lavoro, 
aiutato (si la per dire) da un maldestro cugino Una 
delle ultime (brutto)commedledeltaCineriz. 

ITALIA 1 


0.10 I MILIARDARI 

Regie di Giulio MalaVesla, con MHw Bonglomo, Giulie 
Rubini, Fiorella Mari. Halle (1956). 90 minuU. 
Film-curlos tà se non altro per la presenza (non nella 
parte ci se stesse) dlMIke Bongiorno. La vicenda ruo¬ 
ta Into'no al tentativo di due industriali riccastri che 
cercano di combinare un matrimonio tra I rispettivi fi¬ 
gli I quali, Inutile dirlo, non ne vogliono proprio sape- 

RETEOOATTRO 



l’Unità 

Domenica 
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SPEnACOU 


Torinodanza 

E Pierino 
ballando 
cattura il lupo 

M.QUATriinNI 

wm TORINO. Rreddo ed umi¬ 
dità quasi invernali non han¬ 
no impedito ai torinesi di af¬ 
follare almeno per metà la 
platea aH'aperto del Parco Ri- 
gnon, sede del Festival Torì- 
riodanza. Ma l’assideramento 
generale e la lunghezza dello 
spettacolo, comprendente ol¬ 
tre a Chez Pierre et leloup an¬ 
che il balletto Voyage, dcmno 
aver attutito II clap<lap degli 
applausi finali. Peccalo. Mi- 
<jia Van Hoecke, coretMralo 
e direttore artistico del «831161 
L'ensemble*, ha infatti firmato 
con roriginale letmra di Pfen- 
no e il lupo uno dei balletti più 
gradevoli e freschi della sua 
lunga produzione. Una favola 
adatta a grandi e piccini, dove 
tutto si condensa in poco più 
di mezz'ora e fugge via, la- 
iciando però nello spettatore 
l'impressione di aver assistito 
n qualcosa di ricco, da deco¬ 
dificare e persino da rivedere. 

Ciò a cui si assiste ò infatti 
dislocato su due piani nanati- 
vi, corrispondenti ad allreitan- 
te zone della scena. Sullo 
sfondo c'è una classe di bam¬ 
bini in abiti d'inizio secolo, 
che si accinge ad ascoltare di 
malavoglia la favola ài Pierino 
ir II lupo. In proscenio scorre 
invece la rappresentazione 
della fiaba medesima, scami- 
licata come se fosse una reci- 
la Kolastica. Si sa che Proto- 
fiev, ultimando questo piccolo 
gioiello nel 1940, io indirizzò 
ai pubblico scolare. Attraver¬ 
so le vicende di Pierino che 
liesce ad accalappiare un lu- 
l» cattivo grazie airartuzia di 
un uccellino e alla sfilata dei 
tuoi amici (un gatto, un'ana¬ 
tra, Il nonno), questo pubbB- 
co apprende il suono dei di¬ 
versi stiumenU musicali. Allo 
stesso modo, nel balletto di 
Van Hoecke, la fiaba che si 
racconta in proscenio sembra 
essere la traduzione non solo 
dei diversi interventi musicali 
e delle azioni spiegale dalla 
voce recitante Muella «miti¬ 
ca* dell'alioie uetard Phili- 
l>e), ma anche delle baruffe a 
cui dà vita la scolaresca. In al¬ 
tri termini, sul proscenio si 
anima una sorta di «testo a 
fronte» ballettlsticoche ha per 
protagonisti un lupo nudo e 
scattante, un uccellino agilis¬ 
simo, un gatto sinuoso e un'a- 
irairalmpacciata; I sosia di al- 
trettanti bambini catiM, cin¬ 
guettanti, maliziosi o Imbra- 
naU. 

Un vezzo del breve balletto 
è Taver identificato la figura 
del nonno con il composnora 
Prokofiev, riconoscibile per U 
cappotto con collo di pelo di 
molte fotografie, per gU oc¬ 
chiali tondi e naiuralmenle 
per le partiture che agita men¬ 
tre danza. Micha Van Hoecke, 
coreografo di origini russe e 
Itelghe. ha inoltre fareito la 
scena di svariati «gadget» so¬ 
vietici. Compaiono urricona e 
un'immagine di Lenin, la figu¬ 
ra polverosa di un clochard» 
ottocentesco, che funge da bi¬ 
dello biascicante In lingua 
russa e, dopo la sfilata sulla 
marcia finale di tutti i protago- 
nlrii a coppie, un eni^atico 
segno tosso. La maestra lo 
traccia sulla lavagna: è un 
simbolo aperto a molteplici 
interpretazioni, compreso II r^ 
comparire di qualcosa di san¬ 
guigno, dopo l'incnMnta ed 
ecologica sconfitta del lupo, 
che viene spedito tri giardino 
zoologico. 

Danzato da una compa¬ 
gnia di primi ballerini impec¬ 
cabili e sanguigni, proprio co¬ 
me quel segno rosso che sigla 
f balletto (tra gli altri. Marzia 
Falcon, Ludovic Parqr, Karine 
Ponties, Lucia Ceppi e Maxi¬ 
me Ri^bert, Pierino), Che: 
Pierre et le Loup conferma la 
predisposizione del coreogra- 
m a trattare temi, personaggi 
ambienti che si rifanno alla 
sua cultura russa. Quando è 
irrstradata entro un binario 
drammaturgico ben preciso, 
con limiti di tempo e di narra¬ 
zione, la fantasia di Van 
Hoecke non si perde nella 
contemplazione e non si tra¬ 
duce in retorica. Un rischio 
strisciante nel balletto Voyoge. 
proposto ore in versione da 
p alcoscenico, dopo l'infotma- 
ic debutto nel labirinto del 
Teatro dei Documenti di Ro¬ 
ma. 

Qui il viaggio è metafora di 
vita che scorre: tutta la com¬ 
pagnia danza senza calarsi in 
alcun personaggio, guidata 
dallo spento di una morte 
zoppicante e con te grucce 
Ciononostante si parie bene, 
con attimi molto Intensi: la 
musica jazz, specie quella di 
sapore anni Cinquanta, è con¬ 
geniale a Van Hoecke. Poi, 
però, il coreografo abbraccia 
le armonie celesti di Bach, 
nrndendole sinonimo di bel¬ 
lezza e di «danza d'arte». Ma la 
vera danza d’arte di Van 
Hoecke è materialista: il suo 
neo-bé|arti$mo dovrebbe ave¬ 
ri! il coraggio di fare a meno 
dell'ispirazione. 


Montesano e Pirandello 

della commedia del drammaturgo siciliano, per la regia 2 Gabriele Lavia 
«Avevo voglia di cambiare ruolo e di far ridere con un testo più serio» 

Enrico, la bestia e la virtù 


SPOT 


Saranno la coppia della prossima stagione, teatrale. 
Sono Gabriele Lavia ed Enrico Montesano, rispetti¬ 
vamente regista e inteprete, accanto a Laura Mari¬ 
noni e Pietro Biondi, di L’uomo, la bestia e la uirtù di 
Pirandeilo. «Avevo voglia di affrontare il teatro clas¬ 
sico - dice Tattore - e di far ridere con qualcosa di 
più serio del varietà». Lavia: «Sarà un Paolino perfet¬ 
to. amaro come i peisonaggi spacconi e perdenti*. 


•TBMNIACMIIKAIII 


HROMA. «Avevo vogl.a di 
cambiare. Mi place poter diso¬ 
rientare Il pubblico, proporgli 
un anno Ai/iMsifco, qu>ilche 
mese dopo uno sceneggialo 
drammatico come Provarli tn- 
nocema. e poi una farsa a tea¬ 
tro. Il problema èche In liaira 
ogni volta che cerehl di allron- 
lare un ruolo diverso subito U 
guardano strano, cercando di 
rimetterti nella casella 'glii- 
sta'^. I classllicalori di cui so¬ 
pra avranno un bel da fare, sui- 
volta, per aichlvlare II nuovo 
sodalizio ariistico dell'Inverno: 
Enrico Monlesnno sarà Paoli¬ 
no nel'uomo, labeslhelauir- 
lù di Pirandello, diretto da Ga¬ 
briele Lavia, al fianco di Laura 
Mariiranl e Pietro Biondi. 

A iliteuorare MonlManoche 
ha voglia di proponi In un ruo¬ 
lo «erio», che vuole «smettere 
di far ridere solo con U varietà e 
le cose futili» e che si è ispirato 
«ad un lesto cosiiuiio come 
uno tbertelfo, oeinleo, tragico 
e amarissimo insieme-, c'è an¬ 
che l'esempio Illustre di Tocò 
ed Orson Welles che dell ope¬ 
ra pirandelllatw interpretalo- 
no. nel I9S3, la versione cine¬ 
matografica diretta da Steno. 
«Ma non è una trovata di car¬ 
tellone - precisa Gabriele La- 


via alla presentazione dello 
spettacolo -. Da tempo proget¬ 
tavamo di fare qualcosa Insie¬ 
me e gli Impegni di entrambi 
ce lo avevano Impedito. Ades¬ 
so slamo pronti: il lesto c'è, gli 
attori pure, durante l'estate cl 
mettiamo a lavorare e saremo 
In tournée per tutto l'inverno, 
dopo il debutto, ai Goldoni di 
Venezia, Il 7 gennaio». 

La commedia di Hrandello, 
ancora una volta ritratto feroce 
di una borghesia dilaniata dal¬ 
le convenzioni sociali e dalle 
regole tradite, storia di un 
triangolo amoroso dove è l'a¬ 
mante della signora Perrella a 
cercare di indurre il disinteres¬ 
salo marito a consumare con 
fei una notte d'amore che pos- 
^ s>i giusilficame ^ gravidanza, 
sarà portata in scena con il gu¬ 
sto dell'ironia e della crudez¬ 
za. «Proprio per la lettura che 
intendo dare del testo - ha 
spiegato il regista - Enrico < 
Moniesano potrà interpretarlo 
con grande bravura. Ho sem¬ 
pre pensalo a lui come ad un 
' attore molto variegato, con 
una comicllà straordinaria 
proprio perchè nasconde la 
malinconia del personaggi 
spacconi e perdenn». A Laura 
Marinoni, giovanissima «vete- 



Gabriele Lavia, Laura Marinoni ed Enrico Montesano presentano «L’uomo, la bestiaela virtù» 


rana* di Pirandello, g difficile 
ruoto delta signora Perrella, 
spesso muta per le tante forze 
che agiscono su di lei. Lavia ha 
immaginato una scenografia, 
realizzala da Paolo Tommasi, 
che ricorda la Tone di Babele: 
«Sarà uno spettacolo molto co¬ 
struito. Dal punto di vista della 
rilettura del testo perchè igno¬ 
rerò che Pirandello scriveva 
per il pubblico sictUano degli 
anni Venti, ma sottolineerò l'u- 
niversalllà del suo dramma e 
dei sentimenti degli uomini 


che rappresenta; dal punto di 
vista visivo, Invece, realizzi-re- ' 
mo un ’montarozzo" pieno di 
finestre, porte, cunicuh e fessu¬ 
re da cut sbucano pupaitzi e 
maschere. E nel centro di que- 
stocontesto moltoespressioni- 
stieo, dove però la recitazione 
sarà assolutamente realistica, 
assisteremo all'incesso delta 
nave dal capitano Perrella». 

Se Lavia ha vo^ia di accan¬ 
tonare per il momento le gran¬ 
di tragedie. Montesano da par¬ 
te sua, non (a che ribadire il 


desiderio di incontrare occa¬ 
sioni per rimettersi In ballo, 
•Non ho ancora 'incontrato* 
Paolino, comliKerò a pensare 
al personaggio solo in agosto, 
ma sento che è nelle mie cor¬ 
de». E se dovesse giudicarlo da 
un punto di vista umano? «Cre¬ 
do che non nuscirei a conside¬ 
rarlo m modo negativo. Pen¬ 
siamo alla sua situazione, una 
piccola città, un’amante che 
va difesa neH’onote perchè at- 
Irimentt sarebbe cosbetta a vi¬ 
vere In un Inferno. Capirò sera 



Prima dell’uscita fa già discutere il film sull’assassinio di Kennedy 

Oliver Stane contro il complotto 
E su «Jfk» scoppia la polemica 


ATTIUOMORO 


Il ragMa s taluntonw Ollvw 8 tiiiw 


■i NEW YORK. Il film non è 
ancora uscito ed è già polemi¬ 
ca. Come e più del Vietnam è 
una di quelle vicende sulle 
quali dopo tanti anni ancora ci 
SI schiero. Non tanto sulla base 
di una fredda valutazione dei 
fatti, quanto su quella delle 
emozioni e delle convinzioni 
politiche di ciascuno. Il titolo è 
una sigla di sole tra lettere: AA 
che sta per John Fitzgeraid 
Kennedy. E tanto basta a fare 
riesplodete una querelle mai 
sopita. Non è certo la prima 
wHa che il cinema racconta 
l'assassinio del presidente 
americano, ma questa volta 
sono due grandi di Hollywood 
plurtvinctori di Oscar a farlo: 
Oliver Sione e Kevfn Costner. Il 
film è una coproduzione 
(Warner Bros, Anton Mil- 
chan's Enterprises e Canal 
Plus), durerà non meno di tre 
ore ma non wrà un kolossal: 


costerà sclfenlo 3S milionf di 
dollan, una miseria per gli 
standard hollywoodiani 
Stone è un convinto sosteni¬ 
tore della tesi del complotto. 
L'eroe del rtlm non è Kenncd>', 
ma un giudice di New Orleans 
Jim Canison, che nel '69 arrivò 
a trascinare hi tribunale un po¬ 
lente uomo d'alfan america¬ 
no, Clay Shaw, con l'accusa di 
complicità nell'assassinio del 
piesldenle. Shaw venne subito 
prosciolto. Il copione del film 
di Sione è ricavato dal libro di 
Carrison dell'88, // processo 
agli assassini, ed entrambi so¬ 
stengono la lesi che l'omicidio 
del presidente fu (tutto di un 
complotto architettato dalla 
loblv dell'industria militare, 
che si send del servizi della Cla, 
della Fbl e della collaborazio¬ 
ne della mafia. Lo scopo era 
quello di eliminare l'uomo che 
avrebbe potuto raggiungere un 
accordo globale con i sovietici 


che avrebbe Impedito l'escala¬ 
tion delia guerra del Vietnam, 
Per la potente Industria milita¬ 
re americana L-mdon Johnson ' 
era molto più affidabile. ■ 

Sia il litào che II film gettano 
un’ombra sulla commissione 
Wanen, incaricala di condurre 
l’indagine suiraitenlalo e che 
soltanto ptxhi mesi dopo l'as¬ 
sassinio del presidente sbriga¬ 
tivamente giunse alla conclu¬ 
sione che Lee Oswald era un 
pazzo con simpatie comuniste 
e che fece tutto da solo. Imme¬ 
diata la reazione dei membri 
di quella commissione che og¬ 
gi sono ancora in vita e che 
sprezzantemente hanno deli- 
nlto li film di Oliver Stone «un 
- cumulo di sciocchezze». Molto 
duro è stato anche il giudizio 
di George Lardner del Wa- 
ehington Post, che segui a suo 
tempo il processo a Shaw e 
che ribaltando la tesi del com¬ 
plotto definisce le indagini di 
Carrison ed il film di Stone 
•una montatura». Anche il Ti- 



dopo sera, portandolo in sce¬ 
na, quarto è davvero innamo¬ 
rato della signora Pcnella. 
quanto è vigliacco o semplice- 
mente realista. Ma non illudia¬ 
moci che l'Italia sia molto 
cambiata In questi seltanl'an- 
ni. Ho una casa vicino Roma, 
in un paesino, e ogni anno mi 
arrivano notizie di matnmoni 
nparatori anche tra giovanissi¬ 
mi Dunque non Illudiamoci 
Dal punto di vista professiona¬ 
le, invece, sono affascinalo 
dall'idea di dare una prova 
d’attore, di debuttare con il 
teatro classico con un molo 
cosi ricco di sfaccettature co¬ 
me questo, al quale mi sono 
preparato con coscienza, in 
venti anni di spettacolo e tele¬ 
visione, e con un regista che 
apprezzo cosi tanto come La- 
via. Ogni volta che penso a lui 
e a me insieme mi toma in. 
mente quella legge della fisica 
sulle forze contrastanti certo, 
siamo molto diversi, ma è 
un'alchimia che mi attrae e 
che può funzionare». Impe¬ 
gnato lino a luglio con le ripre¬ 
se di Piedi piatti di Carlo Vanzi- 
na, un film comico con Renalo 
Pozzetto che uscirà in autun¬ 
no, Montesano ha accantona¬ 
to per il prossimo anno tutti i 
progetti televisivi 'La tv biso¬ 
gna usada con parsimonia, an¬ 
che se mi ha dato grossissime 
soddisfazioni Tra le cose che 
mi piacerebbe lare c'è il teatro 
contemporaneo, Mamet o Pin- 
ter, dei film forse meno popo¬ 
lari, anche se il nostro cinema 
è razzista. Una cosa che sicu- 
ramenle farò, invece, è andare 
a votare. E a votare si, perchè è 
importante dare un segnale di 
rifiuto e di cambiamento e, co¬ 
me si dice, è con una lira che si 
comiiKia a lare un miliardo». 


È MORTA HEIDI BRUEHL- A soU 49 anni è scomparsa 
giovedì scorso a Slamberg (Monaco di Baviera) la can¬ 
tante e attrice tedes» Heuldi BiuheL tKoverata d'urgen¬ 
za e «cittoposta ad intervento chirurgico. Sulle scene dal- 
l'elà di dotici anni, l'attrice ottenne il suo pnmo molo 
importante nel 195S con Le ragazze di Immenho/ Negli 
ultimi tempi recitava in uno show a Las Vegas. 

A NATALE IL NUOVO nUM DI TROISL/insano che/bsz' 
amore e micce era un calesse: si chioma cosi U nuovo film 
di Massimo Trolsi, iiigista e interprete, che sarà nelle sale 
in dieembn:. Del soggetto non ri sa nulla, solo che le ri¬ 
prese inizieranno alla fine del mese e si svolgeranno tra 
Roma e Napoli. 

SANTANIELLO SU SIPONSOR IN TV, In un'IaterrisU che 
uscirà sull'iSviressodetla prossima settimana, il garante 
per l'edltor a Giuseppe Sanlaniello ha dichiarato che «la 
televisione italiana è sicuramente la più sponsorizzata 
d'Europa». Il garante ha insistito sulla necessità di tenere 
conto della qualità degl spot che si valutano e del loro 
peso pubblicitano. Sugli sponsor nei telegiomali. Santa- 
niello ha allemiato: «La direttiva Cee che entrerà in vigo¬ 
re il prossino ottobre lo vieta esplicitamente, ma (Orse ri 
può ipotizzare una deroga per le tv private, limitando gli 
spot a I titoli di testa e di coda». 

BORGNJl E I.\ LEGGE SUL CINEKA. In seguito alla con¬ 
ferenza stampa di giovedì scorso, in cui autori e produt¬ 
tori cinemiitogralici esprimevano preoccupazione 
l'ipotesi di modifica della nuova le^ sui cinema, è in¬ 
tervenuto ieri Gianni Borgna, responsabile Pds per lo 
spettacolo. «Riguardo alla conferenza stampa e aUc po¬ 
lemiche non posri.imo che ribadire che la discussione n- 
prend s solo a piattlre dal testo ufficiale su cui del resto, ri 
erano manifestate ampie e ri{ttiilicative convergenze». 

«PIÙ RUOU ALLE DONNE NEL CINEMA». Uv UUman e 
Jessica Tardy hanno rivolto un appello giovedì scorso a 
Los A.'igeles, durante la consegna del Oystal Award», 
per una m.iggiore presenza femminile nell'ittdustria ci- 
nematograiica. «Le donne - hanno dichiaralo - non so¬ 
no più ninnoli belli da vedete sullo schermo, non sono 
più semplici oggetti del desiderio maschii». 

PREMIO LUMIÈRE ’Bl. «Nell’anno in cui il mondo ha assi¬ 
stito a un tragico conlUtto, quello della guerra nel Golfo, 
sono stati premiali ire artisti che htinno saputo presenta¬ 
re la giieira in modo tragicomico, denunciando gli aspet¬ 
ti più lunari e giotteschu. Con questa motivazione la giu¬ 
ria del premio ciruMna Lumière ha assegnato i riconosci- ' 
menti di quest'anno ad Alberto Sordi Gerard Ouiy e 
Charile Chaplin. Li consegna dei premi oweirà il 14 giu¬ 
gno a Villa Miani a Floma. 

ANGELO RIZZOU SI RISPOSA. Si è svolto in grande se¬ 
greto a Porto Santo Stefano, presenti Craxi e Martelli, il 
matrimonio di Angelo Rizzoli e Mirena De Nichilo. La 
nuova moglie di RizzoU, che era stato sposato con Eleo¬ 
nora Cuorgi. è un medico romano. 

(Monica Luongo) 


Annuncio dì Manca ne^ Usa 

Rai e Fininvest, un amore 
senza confini: faranno ~ 
insieme «Umbriafictìon» 


me stronca II film definendolo 
una storia scarsamente con- 
vlncenle, che ha la pretesa di 
tributare un omaggio alla me¬ 
moria del presidente ma fini¬ 
sce soltanto con il danneggiar¬ 
la. 

Oliver Stone ri difende, assi¬ 
cura che durante la lavorazio¬ 
ne del film controllerà ancora 
una volta scrupolosamente tut¬ 
te le fonti, e giustamente la os¬ 
servare die in ogni caso l’arti¬ 
sta ha il diritto di sbagliare. 
«Shakespeare ha dipinto Ric¬ 
cardo 111 come un farabutto - 
' ha detto Stone - gli storici gli 
hanno poi dato torto, ma que¬ 
sto ovviamente non s^ilica 
che Shakespeare non avrebbe 
dovuto scrivere il Riccardo Uh. 
Il film uscirà a Ine anno, (orse 
In dicembre, ma - lasciano in¬ 
tendere alla Warner Bros - po¬ 
trà esservi un ritardo. Pèr dare 
il tempo a Oliver Stone di per¬ 
fezionare il copione, ma la¬ 
sciando immutata la Ieri del 
complotto. 


■i LOS ANGELES. A chi ha 
contestato la consisterete, ghi- 
dicatd eccessiva, della iJelega- 
zione Rai a Lew Angeles per 
l'annuale marcato di program¬ 
mi per la tv c per la «promozio¬ 
ne» in terra .imeiicana di «Um- 
briallctlon», il presidente Man¬ 
ca replica, dall'altra parte del¬ 
l’Oceano, contestando i conle- 
staiori: e annunciando una gi¬ 
gantesca secorota edizione 
per la passerella politico-spet¬ 
tacolare che egli ha fortemen¬ 
te voluto nel suo collegio elet¬ 
torale e che ha esordito nell’a¬ 
prile scorso Intanto, durante il 
discusso viaggio negli Usa ha 
trovato nuova linfa il perverso 
amore che lega da qualche 
tempo Rai e Fininvest, con 
esclusivo godimento di que- 
st’ultima: organ zzeranno in¬ 
sieme la seconda edizione del¬ 
io show pnmavenle; la Rizzoli, 
che non nasconde la sua Insof¬ 
ferenza per il duopolio Rai-Fi- 
nlnvest, sarti invitata a f.sr parte 
della compagnls. NeU'incon- 


tro con i giornalisti, il presiden¬ 
te Manca ha decretato la fine 
«dell'atteggiamento protezio- ' 
nistioo deU'Europa nel con¬ 
fronti del mercato americano»: 
ha annunciato adesioni aU'ini- 
ziativa in terra umbra del me¬ 
glio deOlndusttia statunitense 
(che non se la passa troppo 
bene ed è a caccia di danaro 
da porte di soci europei); ha 
annunciato che con la secon¬ 
da edizione «Umbnafiction» 
non avrà anche il mercato 
(come annunciato alla fine 
della prima edizione) per non 
essere sgarbati con il Mifed di 
milano e gli altn appuntamenti 
del genere (In ventà, mettere 
in piedi un mercato è impresa 
affatto facile e molto costosa: 
che cosa gliene importa alla 
Fmimest?). Ci sarà mvece un 
«Forum» a pagamento, nel 
quale produttori di tutto il 
mondo, selezionati, presente¬ 
ranno la loro produzione ine¬ 
dita. Insomma, per grandi pro¬ 
getti grandi delegazioni. 


La resistenza a 35 mm. Nel dibattito sul cinema italiano interviene oggi Franco Bernini 

«Questi nuovi telefoni bianchi, ana cellulari» 


Rassegna dal 24 al 27 giugno 

n colore nero del rock 
La Black Coalition a Bari 


La parola agli sceneggiatori. Dopo Farina, Comencl- 
ni, Salvatores, Vanzina e Archibugi, inteiviene nel 
dibattito AtW’Unità sullo stato del cinema italiano 
Fianco Bernini. Co»autore del copione di film come 
Notte italiana. Domani aeeadrà, La settimana delta 
sfinge, Bernini racconta la difficoltà dello scrivere e 
del trovare storie da raccontare. «Basta con l'auto- 
biografismo». 



■■ io sono un Ingenuo Oi 
ciò ho molte e ripetute prove, e 
quindi posso dare la cosa per 
assodata. Proprio perchè sono 
un ingenuo, non capiroo mai 
troppo bene di cosa ri paria 
quando si parla di nuovo cine¬ 
ma italiano. Orio, rispettò a 

3 ualche anno la, mi succiKte 
I entrare In una sala dovtt ri 
proietta un film italiano con 
una maffilore tranquillità d'a¬ 
nimo, adoinltuia con la spe¬ 
ranza di vedere qualeou cita 
parli di questo paese, e ne par¬ 
li In maniera nuova. Ma qu«la 
speranza è quasi sempre delu¬ 
sa. Vedo, in genere, lllm nean¬ 
che brutti, ma slllisticamtnte 
fermi agli anni Cinquanta ai 
pomi armi Sessanta se va pro¬ 
prio bene. Da ingenuo, mi 


BBRMINI 

mando se non ci sia qualcosa 
di sbaglialo, di maialo in que¬ 
sto, Mlchiedo come sia possi¬ 
bile che - quarani'anni dopo - 
slamo ancora II, a fare, a colo¬ 
ri. del film già falli (e spesso 
meglio) in bianco e nero. Ma 
quótl lllm vengono definiti - 
pressoché da tutti - cinema 
nuovo. E allora mi domando 
se sono pazzo. E la risposte e 
che (orse si lo sono. 

Da pozzo, almeno, posso ri- 
manei» affezionato all’idea 
che ogni film debba essere 
qualcosa di diverso, di origina¬ 
le rispetto a quelli che lo han¬ 
no preceduto. Che ogni film 
debba essere unico, ambizio¬ 
so, e tentare (magari senza 
riuscirci ma queste è un'altra 
questione) strade nanallve 


mal percorse. Che debba osa¬ 
re, Innovare, sperimentare. Il 
motivo? Non saprei definirlo 
meglio che con le parole di 
Hotspur (Shakespeare, Enneo 
IV): «Slgnon, la vita è breve, 
non sprechiamola in vani in¬ 
dugi. Se noi vtvtomo, viviamo 


dugi. Se noi vtvtomo, viviamo 
per calpestare i re«. Ecco, ogni 
lllm che non voglia calpestare 
almeno un re, tiu sembra noio¬ 
so e pavido. 

Non so voi, ma io di film cori 
non ne vedo poi tanti In giro. 
Qualcuno si, per fortuna. Qual¬ 
cuno. Ma non quanto baste. 
Eppure non mancano idee e 
capacità. Alierà perchè il no¬ 
stro cinema. Invece di correre, 
come già potrebbe fare, si limi¬ 
te ad arrancare, ed aggirarsi 
smarrito? È vero, slamo usciti 


da anni di idiozia, da un’epoca 
In cui raccontare era proibito. 
Ma, appunto, ne siamo usciti. 
Perché ancora questo andare 
avanti a tentoni? 

In molti dicono; c'è un regi¬ 
me, c’è un controllo asfissiante 
e ormai quasi totale che filtra e 
discrimina le idee, le stone, i 
film. Credo che ria vero. Un re¬ 
gime c’è, e sempre più si va al- 
fetmando. Ma basta questo a 
spiegare l'andatura stanca del 
cinema italiano? lo, da Inge¬ 
nuo, dico di no. 

Rare volle nella sua storia 
questo paese non ha avuto un 
regime. Che il potere fosse du¬ 
cale. regale, papale, fascista o 
partitocratico, la sua struttura 
profonda è rimasta la stessa 
che ci troviamo di fronte oggi. 
Identica è rimasta l'arroganza 
e l'incapacità. Questo non ha 
mai impedito, nel corso dei se¬ 
coli di edificare chiese e pa¬ 
lazzi, di affrescarli, di musicare 
opere, di senvere musiche, 
poesie e romanzi e anche di 
tare film, con risultati ottimi. 
Davvero dobbiamo spaventar¬ 
ci oggi? Fare buon cinema è fa¬ 
ticoso, Io è sempre stato. Che 
c’è di peggio e di cosi terribile 
propno adesso? Nuovi e pitto¬ 
reschi uomini di potere’’ Nuovi 
minlstn? Passeranno. Il nostro 
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cinema se sarà ben fatto (no¬ 
nostante loro e anche grazie a 
loro), resterà. 

Dare la colpa agli alirf non 
spiega nè giustifica nulla. Eco- 
munque il nostro cinema non 
ha subito l'equivalente dell'oc¬ 
cupazione nazista. Non è stata 
la tv, non sono stali gli ameri¬ 
cani a metterlo alle corde. Ci si 
é messo da solo, e senza aiuti 
esterni, ben prima che la tv di¬ 
lagasse. Ha tentato II suicidio, 
e CI è quasi riuscito. Ha rischia¬ 
to di morire per colpe sue, per¬ 
ché ha smarrito una cultura e 
un metodo, perché ha perso se 
stesso. Ha perso quella «spinta 
ideale che veniva pnma del ci¬ 
nema. E se non c'é questa 
spinta, allora si che il cinema 
mventa di regime, ovvero un ti¬ 
po di cinema che non dà fastì¬ 
dio» (sono parole di Furio 
Scarpelli, pronunciate durante 
la tavola rotonda organizzate 
daH’L'mtd). 

Il narcisismo, l'autobiografi- 
smo, la facilonerìa nanaiiva: 
sono questi i vizi che hanno 
portalo il nostro cinema sul¬ 
l'orlo della scomparsa, vizi, ne¬ 
gli ultimi anni, solo in parte 
corretti. A me pare che questi 
vizi - mal del tutto superati - 
stiano risorgendo, in maniera 
nuova o attraverso una capar- 
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bia rìproposizione delle vec¬ 
chie forme. Per questo, anche 
se qualcosa di positivo In que¬ 
ste ultime sta^onl cinemato¬ 
grafiche c'é stato, non riuscia¬ 
mo a pn^une un cinema sa¬ 
no. unclnema veramente nuo¬ 
vo. 

Invece di Indicare sempre te 
responsabilità altrui, cerchia¬ 
mo le nostre che sono tante e 
gravi, soprattutto perché non 
tutti le avvertono (e non le i w 
vertono perche non le voglio¬ 
no avvertire). Se non abbiamo 
un cinema all'altezza deU'oggl, 
l’enore é in gran parte nostro. 
Le piccole sione che raccon¬ 
tiamo (e spesso neanche trop¬ 
po bene) sono tal perche na¬ 
scono dalla nostra piccinerìa 
culturale, dalla nostra man¬ 
canza di una capacità narrati- 
vai di ampio respiro, dall'as¬ 
senza di un metodo di lavoro 
corretto. 

Se non sapremo correggere 
questi difetti (forse è possibile, 
anche se io personalmente so¬ 
no scettico), allora si che do¬ 
vremo rassegnarci al peggio 11 
lascismo ha avuto il cinema 
del teletoni bianchi II regime 
attuale (per il quale bisognerà 
pure pnma o (>oi uxivare un 
nome) avrà quello dei telefoni 
cellulan’ 


H BARI Di che colore è il 
rock’’ Nero, nerissimo, secon¬ 
do la Black Rcck Coalition, 
collettivo di musicisti, cineasl 
e giornalisti di colore, fondato 
a New York nell' J5, da Vemon 
Reid, chitarrista dei LMng Co- 
lour, e Grog Tate, cntico musi¬ 
cale del Village Voice, per re¬ 
stituire al roi:k nero il ruolo e il 
protagonismo ni-gato da tren- 
l’annl di dominazione bianca 
(anche «eroi» cerne Jimi Hen- 
anx o Sly Sione, sono nmasti 
figure Isolate). A questa realtà 
Ban dedica ora l'interessante 
Black Rock Festiual, che Sj terrà 
presso li Renoir club dal 24 al 
27 giugno. 

La rassegna si inaugura il 24 
giugno con l'es bizione di JJ 
Jumpers, l’ecletlco e quotatis- 
almo chilamsta newyorkese 
Jean Paul Be urelly, e i Kelvyna- 
tor di Kelvin BeU. Aixrora tre 
nomi di scena II gS; PB.R. 
Street Gang, Taslian - giovani» 
simo cantante della scuderia 
di Pnnee, lanciatacome 11 nuo¬ 
vo Marvin Gaye - ed 1 Gang 
Starr, che devono la loro noto¬ 
rietà intemazionale ufiiaver 
composto il rap.lazz tliingche 
chiude la colonna sonora di 
Mo'bctter blues A\ Spike liee. Il 


26 la serate si apre con altre 
due formazione delta Black 
Rock Coalition- Good Cuys e i 
D-Xtreme, quintetto di Brook- 
lyn fresco dell'esordio disco¬ 
grafico con l'album The Iruth 
Shell be told, torrido concen¬ 
trato di hard rock, punk-reggae 
(secondo la lezione dei rad 
mins), e liriche inneggiami 
alla rwotte razziale, alT'orgo- 
glio nero, contro il crack e l'a- 
parheid. Da non perdere il ter¬ 
zo groppo della serata, che poi 
e un'intera orchestra di venti 
elementi, a/fbfeeènaturalmen- 
le, e infatti si chiama la Black 
Rock Orchesl-a; diretta da Kel- 
vyn B-ell (ex Defunkt) e Bill To- 
, les, spazia dal lazz al funky.da 
Connine a James Brown, La 
Black Rock Orchestra replica 
anche il 27 (unico altro grop- 

R } in programma la Michael 
lU'aBluesland). con un ospi¬ 
te deciMmeme speciale: è Ber- 
nfe Worrell il tasiensta che 
negli anni Settanta fu con 
George Clinton fondatore dei 
leggendan Parliament-Funka- 
dellc. La rassegna è oigan'izza- 
ta dall'associazione culturale 
izimbra Rock '87, con la dire¬ 
zione artistica di Cesare Vero- 
nico. DAISo. 
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E(UIE(D)IPA / H 


grecia classica 


PARTENZE: 17 giugno, 15 lugHo e 12 agosto da Milano. Roma. Verona. Bergamo e Bologna 
1RASPORTO: volo speciale 
DURATA: e glOfni (7 notti) 

IIMERARIO: Rana / Atene • NaupHo - OHmpyo • OeM ■ Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da llfe 930.000 

UQuekteomiìmtó» : ¥ 0)0 oA lo MtmoHooelneanwi» doppi» In alberghi dls«eondacalegorta superiore. 
lap»niion» e ompMioduien l »'»lour 0 lom»xiop»ntton»oaAi»n».vitii»ineHiS» 


alene storica e le eicladi 


PARTENZE: 10 giugno. 29 luglio. 19 agosto da Milano. Roma, Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA «giorni(7 notti) 

. ITINERARIO: Italia / Alene • MIkonos • Oeloti - Santorini - Ater>e / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.135.000 

ta guaito cornpwwai» : tolto oi/i. lo ddo m oilon» in ab»»g/hl a catogorfa kuia ad Atene, con la metto pernione, la ilslematlone m cabine 
tnlein» a due lem con la pendane autore» la cioeleia a MÈonoi,Delo$ e SamorhUvislieinciute compreso l'ingtetso al musei et Alene 


il Portogallo del sud 


PARTENZE: 17 giugno, 15 lugNo e 12 agosto da Milano, Verona, Bologna e Roma . 

TRASPORTO; volo spedale 
DURATA 8 giorni (7 nolH) 

ITINERARIO: Nana / Faro •AlbuTelra-Coimbra>Obidos-Lisbona-Algarve-Faro/Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.475.000 

to Quota oompsendeiuoloaAlatlsiemoiloneinaibe^ae e 3 tieeeosecondodeiiaiocoM. la metta pensione, visite Incluse 


tour delVandalusia 


el2 
1.14 


da Milano e 
lioell agosto 


PARTENZE: 10 giugno. 6 
Verona • 19 rtKi(ràl9.16 
doRoma 

TRASPORTO: volo wec l ole e voto di Hnea da Romo 
DURATA 8 giorni <7 nono 

ITINERARIO: Ralla / Malaga • Gronoda • Cordova 


SMgSa • Afgedrat • Tóneniolinos • Malaga / ttaila 
QÌ»TA DI munEOPAZIONE: da «re 1.270.000 


Ut Quota oomptende: volo a/r. la tls t em at lene In eo m e r» doppie 
Éìiiiìinfii t~ttvÉnMirfÉsnfwin kfo^iìÈloitecMnthlÉkii ^àìÈskìC/uÉe 


Ai tour 
■ A potiMi# 


Grada dei 
abdnara una> 


e derAndduiia 

di sogglomo ntoilno 


mjmjì 



settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvìo 


PARiaiZE PERIODO A 



forio - isola d’ischìa 


DURATA DEL SOGGIORNO: 14 giorni (13 notti) in pensione completa 

< PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

15 GIUGNO lire 1.150.000 


13 LUGLIO 
3 AGOSTO 
10 AGOSTO 
7 SETTEMBRE 


lire 1.150.000 
lire 1.400.000 
lire 1.400.000 
lire 1.150.000 


Partenze (con supplemento) in pullman Gran Turismo da: BERGAMO. MILANO. 
PIACENZA PARMA REGGIO EMILIA MODENA BOLOGNA FIRENZE. ORVIETO 

(minimo 15 pQitacipanti> 






tour delVaustria 


PARTENZE: 13 e 27 luglio, 3,10 e 17 agosto da Milano, Firenze, Modena. Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck - Salisburgo • Vienna / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; da lire I.IM.OOO 

la guaito comprende evtopglo a/r, lo tìstematione m camere doppi» In albeigbi dì pomo cateporla la pensione eompieia visite hciuse 


monaco e castelli della baviera 


PARTENZE: 13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto da Milano. Firenze. Modena. Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: puNinan (Sran Turismo 
DURATA 7 glomi (6 notti) 

ITINERARIO: Rana/Innsbnjck • Fussen • Monaco • Prien • Salisburgo / Italia ' 

QUOTA DI PARTEOPAZIONE da Ore 1.000.000 

la Quokseompiende e vkrpploaA la dsiemo d oneln camere doppie In oSieighi ai prima categoria, la penslon»compie i a . viiiie Muse 


praga . 

PARTENZE: 29 giugno, 27 luglio, 3 e 10 agosto da Milano • La partenza da Roma è anticipata di un giorno 

■‘TRASPORIO:voE#llnea,:V..-■ ■ . 

DURATA5gl^?4 nQW) elaMllartoo4glomi<3nottl)daRomo.. ‘ r - w -1 •. . : 

ITINERARIO; itaMa / Prògo / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «re 1,145.000 da Milano e lire 965.000 da Roma 

la Quota oomptend» volo a/k.latltlematlone In oKtergN di prima ealegoila lo pensione completa vislle Incluse 


praga • hudapest • bratislava 


PARTENZE: 3.10,17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; BologrKi / Piaga • Budapest • Bratl^ova / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.620.000 

la Quota comprende volo aft, la dstemation» In camere doppie In albeighldl prima categoria, la pensione complela viale kKlute 


16GIUGNO 
23 GIUGNO 
30 GIUGNO 
7LUGUO ■■ 
1SETTEMBRE ^ 

' .«SETTEMBRE ' 

QUÒTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE: «re 455.000 

PARTENZE PERIODO 8: 16LUGUO 

' 21 LUGLIO 

26LUGLIO 
18AGO$TO 
35 AGOSTO 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: Ito 490.000 


l'albergo di farlo. Parco Maria Tenne, tre stelle 
superiore, é sttuato In una posttlone fronoullla 
nello quiete di un parco mediterraneo. Dispone 
di Immense tenaae, solaifum. parco giochi per 
bambini. Ite piscine lenrtaV eU cui uno coperta. 
Ottima cucino: cotastor» a buttet, piamo e ce¬ 
no con menù a scella. P ben collegato con! va¬ 
ri centri con bus di linea In partema ogni venti mi¬ 
nuti. Sono previsti selle transfert giornalieri (a pa¬ 
gamento) per la bella spiaggia di Citala distan¬ 
te clicd un chtometfo e mezza Inoltre lo stabili- ' 
mento termale dePatbergo é convenzionato 
con rusl Possibimà di escursioni a Paestum, Sor¬ 
rento, Pompei Ereokmo, novello. Capri e Amalll. 


sgsiii 


In crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko 


DAL6 AL 16AGOSTO 1991 


lo 


0 fa due e a un teda a echtesta con euppleihento ) a & Caterina Vatturva (10 chilometri da Borrmo). la pensione 
e a m glita , eeeuimleNtìloi ni à »m a e eemtiagn o iedandAticminelPoicoNazlonaledeloSieMo(cencoiadoneai 
eaee^per o eeeAame c o n oe e eselolleiaieaodlztaiHseaiiMldpatioia^logeomoifoiogioeloktunadeiapiù 
grande area psQiello amata Pmedem s era! di deettmeniail commentale doge accompagnatori notuiaiisH. «resi- 
denea 4 dotato mpiseina sauna eeloilum e sala tv. Al porteelpanll non e rictuesia alcuno preparazione specie- 
eaSuiletmtaépeiuiblepemollarepiaseolrmioloPttzlnlotioneaeasoenslonloongMaolpina 
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MItANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 • TeL (02) 6440361 


ROMA 

VIA DEI TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 


l'UNITA VACANZE Intoimcufonl anche presso Federazioni Pds 


hhwvavuK geiiovà ~ cadìcc - lisbona - malaga 
aìicante • palma de mallorca - genova 



La 


Tara* Scriavcrwnko 
ctaia Bloel; Saa SNppIng Co. 

S una nova ponaggeil 
ban nota al putsIMco 
eradaiWloo ItaSono a 
al pubMoo di «Unllà Vacanza, 
luna la cabina tono atoem» 
(con oblò o Snailra) con iowobo^ 
tetolofko» Mocllffiitlone 
' orto condizionata rogoiobOo; 

Quodo NirMiorto 
► leu 


LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: . 


- H posto a bordo nel «po di co* 
bino scena 

; - la pensione completa duran¬ 
te la crociera (Incluso il vino) 

- gli spettacdl. giochi e Intratte¬ 
nimenti di bordo 

: - osslstenzo di personale spe¬ 
cializzato . 

' - polizza assistenza medica 


U QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 

- visite ed escursioni (oconotlve 
che potronrìo essere prenotate a 
bordo 

- qualsiasi servizio non Indicato 
nel programma 


ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 

Le Iscrizioni potranno essere ef¬ 
fettuate presso gli ufflci di •Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L'Iscrizione dovrò essere accom¬ 
pagnato do un acconto pori al 
30% dello quoto; il soldo sarà ef¬ 
fettuato entro il 6 luglio 


r 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTEaPAZlONE 
(Botala Miteomblatoi: 11 tabtoa UL 2 . 100 } 


1 CABINE A 4 im> CON LAVAIO* SENZA nMZinMUI 



CAT. 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTI 

SP 

Con Oblò, o Aloni (2 d 08 « 4 3 M)uDiooioopoppa 

Tono 

900.000 

p 

Conobiò.o 4 ioni( 2 bani 4 2€0) 

Tono 

1.130000 

o 

Con Oblò. 0 4 MN (3 POMI 4 2 c«> 

Sooondo 

1 . 290.000 

N 

Conobiò.o 4 ioiH( 2 boid 4 3(«0 

Pmespoio 

1.370 OOC 

M 

ConAnoitta 04 lotti (2 bosd 4 2 aR 0 

PootoooMo 

1 . 900.000 

1 CABINIA 3 Lrm>CONLAVILiO>IENZASIEVISWNA 1 l | 

CAI. 

TIPO CABINE 

PONTI 

QUOTE 

$L 

Conobid.o 3 ioNi(i botto 4 9 otto) ubioctto 0 poppo 

Tono 

1 330.000 

l 

Con oblò. 0 2 lotti (1 boioo 4 lotto) 

Tono 

1460.000 

K 

Con oblò. 0 210 ( 11(1 botoo 4 1 edo) 

Sodando 

1 . 620.000 

J 

Conobiò.o 2 ioni(iDa 88 d 4 lotto) 

Pmcipalo 

1 . 740.000 

H 

Con ttnoctta a 2 (otti (1 botto 4 1 otto) 

PoMoggiaio 

1900.000 

G 

Con Inotttft dnooio 

Pouoggictto 

2 . 450.000 

1 CABtNEA 2 lfn»»CONSEIM 2 I.BAGNOOOOCaAEW.C. I 

CAI. 

TTPOCABME 

PONTE 

QUOTE 

f 

Con oblò, 0 2 lotti (1 botto * 1 otto) 

Tono 

2490.000 

$ 

Con ttnoctta, 0 2 lotti botti 

PoBtogoiaio 

2 . 700.000 

0 

Con ttnodro, 0 3 loM bota 

Ione# 

2900000 

•c 

Con ttnodra 0 2 Wtt bota • toMttno * 

ione# 

3 . 200.000 

e 

AopottQmonWconttnOEttq.o 2 NiWlbcit«i 

Brtdoo 

3.600 000 

1 $pMolBorfzlofiooofnproiidon«roBBOlml>ofeo/tboioo 

100.000 

Vto Mnoolo: pOMibimò diuMU 0 »»c 8 eiir«ò 0 Qlrw doopa o MB I 0 V* 0 PD 0 «S Còrno ilnooiQ p» 
gonoo un Buppigmonto OH 30 % dolo ouola 

INO Tflplo; powtbMià di unuzQTQ olcun« oabtn» auodn«lB oonvQ Mph» <mcMo !• oobinQ dal» 
lo col. SP) pogondo un «uDpiomonio dai 30 % dtBo duoia 

OogoBlBnoo iaoMil; 4 du 2 iona 90 %Oivoaòinoo 3 o 4 lMla«cA« 80 toeoDinodeldeai.SP> 
mossimo 2 logazii ogni 2 oduM. 

* PossibMò diunizraio 3 * lotto noi loMNno diiAo oologoito C pogondo 190 % dono quoia 
lutto lo codino, od occoziono ditto cotMno di eologotto E o Clono doKPo di divono utuizzobi* 
lo do logozn di attizzo non «upartoio 0 rrt. 1 AO od inflitti 012 onni pogondo M 90 % dotto Qu»^ 
lo doblttto por lo coiogotta 
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viola moziini 5 
via trionfalo 799« 
vfciox» aprilo 19 
viohMcolàtalóO 
pw 'piosaa caduti 
dola montagnola 30 


Ieri ® minima 17^ 
||^ massima 23° 
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Roma 


La redazione è in via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49.01 

1 cronisti rkevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


selectronic 

fO/Oli 


LANCIA 


UAuditodum 
al parcheg^o 
Flaminio 

La De «strapazza» Carraix) 
prima Io costringe 
ad accettare il Borghetto 
poi fa marcia indietro 
Accordo per Roma capitale 
con emendamenti Pds e Verdi 




Referendum 
A caccia 
di certificati 

n sindaco si astiene 

«La consultazione è inutile» 

111.605 elettori 

non hanno ricevuto le cedole 

Seggi aperti dalle 7 alle 22 

e fino alle 14 di domani 
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Pista ciclabile senza varchi, uffici pubblici e mezzi di trasporto inaccessibili ai disabili 

Città a ostacoli per 25iiiìla canrozzelle 



Montacarichi in tilt sulla linea B della metropolitana, 
pista ciclabile di viale Angelico senza varchi per le 
canrozzelle, scale ripide agii ingressi delle Usi, tele¬ 
foni troppo alti nelle cabine. «Roma è la cenerentola 
delle capitali europee per le ban’lere architettonice», 
dicono le associazioni dei 25 mila dlsabill romani. 
CU unici quartien dove è stato fatto qualcosa sono 
Tor Bella Monaca e Cinecittà. 


■i Andare a rinnovare il tc»- 
scrino per reaenzione del tic¬ 
ket non è cosa semplice se si 4 
cosiretti su una sedia a rotelle 
Ma Anna Maria Bertoccini ave¬ 
va (ano 1 suoi conti SI era del¬ 
ta .Ho la carrozzina a motOR'. 
Hnalmenle dove abito, a Ponte 
Mammolo, 4 entrata in funzio¬ 
ne la fermata della metro B. 
Posso farcela da sola» Qual¬ 
che giorno (a aveva preso la 
borsa e si era chiusa la porta di 
casa dleUo le spalle Oblenivo' 
attraversare la cinà senza chiih 
dere aiuto a nessuno La meUi: 
r ufficio per invalidi civili della 
Usi in via Teodorico. 

Ma al momento di scendere 
nella stazione Tihuitina' .AHI 
Dove crede di anelare? Il mon¬ 
tacarichi 4 rotto dal giorno del- 
I Inaugurazione della linea B«, 
si 4 sentita dire dairuomo in 
divisa blu Con un consiglio, 
non scendere neppure alla fen 
mata di piazza Bologna pe^ 
ch4 la situazione si sarebbe ri- 
presentata pari pori. La signora 


lOONNIUI 

Bertaccini, dunoue, non ha 
potuto far altro che acedere ai 
Policlmico per fare, poi, chilo¬ 
metri e chllometn tra i pericoli 
del traffico cittadino, visto che 
non esiste un pcrcoiso protet¬ 
to per le carrozzelle. Non 4 fi¬ 
nita. Arrivata al palazzo della 
Usi, si 4 trovata di fronte una 
rompa di scale e ha dovuto 
chiedere a un passante la cor¬ 
tesia di portarla su. Infine ha 
dovuto lare tutta la strada del 
ritorno e, proprio nel bel mez- 
zo del traftleo da ore di punta 
su via Tiburtina. le si sono sca¬ 
ricate le bitterie della cairoz- 
zella. 

Quante tono ogni giorno le 
storie come questa? Possibile 
che. dopo tante leggi nazionali 
e regionali a lavora dei porta¬ 
tori di handicap, noti sia cam¬ 
biato niente? Bruno Pantano 
dell'associazione «Voiaie* 
(presidenie: Domenico Modu- 
gno) risponde amaro. «Vuole 
sapere se <! stato (ano qualcosa 
contro le barriere archlttetonl- 
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Bwrisrs arcfiftattORlctia: una citta ImpMSflilto par ZS.000 persona co- 
stratta sulla sedie a rateile 


che? Le rispondo subito È sta¬ 
ta fatta una mappa, vanno 
molto di moda in questa sta¬ 
gione politica. £ costata 200 
milioni al Comune mentre po¬ 
teva essere fatta, gratta, dalle 
Usi Vuole sapere perche non 
4 stala lotta dalie usi? Perche 
sarebbero te prime sulla lista 
nera». Esemplo nelle Usi 


Rm/? deH'Eur, ruflicio di me¬ 
dicina legate 4 frequentalo so¬ 
prattutto da invalidi cMIi e ra¬ 
gazzi con te stampelle È la che 
si fanno te visite per ottenere la 
pensione d’invalidita o per i rt- 
sarcimentl in caso di Inciden¬ 
te Ma bisogna trovare un ac- 
compamiore robusto. L'uHl- 
do pubolico infatti 4 accessibi- 


Finale Coppa Italia 
Chiuso il metrò 
nel centro storico 


San Paolo, identificato romidda, ha sparato per piccole rivalità 


Ragazzo assassinato da un coetaneo 
NeO’agosto ’86 era stata uccìsa la madre 


■i Ormai ad un passo 
'dalla conquista della Coppa 
Italia, la Roma scende in 
'Umpo stasera per incontra¬ 
re la Sampdoria nella finale 
di ritorno. La partita si gio¬ 
cherà a Genova (Inizio ora 
18). ma la questura di Roma 
Ita già predisposto un piano 
d'intervento per evitare, nel- 
reventualltà che I giallorossi 
il aggiudichino il trofeo, l'e- 
splouone incontrollata della 
gioia del filosi che già trop¬ 
pe volte 4 degenerata in atti 
di teppismo II presidio da 
parte degli agenti sarà con¬ 
centrato nella zona del cen¬ 
tro storico Il questore ha di¬ 
sposto la chiusura a partire 
dalle 19 di questa sera delle 
fermate della meuopolitana 
di piazza di Spagna e di 
piazza Barbenni Saranno 
riaperte domani mattina al¬ 
te ripresa del servlzk). 

L'intero dbpositivo di si¬ 
curezza, che sarà coordina¬ 
lo dal dirigente del primo 
commissanato di polizia, il 
vicequeslore Gianni Carne- 
vate, A lo stesso già predi¬ 


sposto ne) giugno dello 
scorso anno in occasione 
dei campionati mondiali di 
calcio Dopo la prima partila 
dell'Italia, vittoriosa conilo 
la Cecoslovacchia, migliaia 
di persone ti iKetsarono 
nelle pifl famose piazza del 
centro -itorlco. Quindici ve¬ 
trine di negozi vennero dl- 
stnitie e saccheggiate risi 
teppisti Da II la decisione di 
porre un freno al carosi-IU 
dei Ulosl bloccando ^ ac¬ 
cessi Ili centro suU'asse 
compresa tra via del Corso, 
piazza di Spagna e piazza 
del Popolo E la conseguen¬ 
te chiusura delle slazlon I del 
metro .Spagna» e •Barlx-ri- 
ni», che allrimentl avrebtxno 
(atto ds ovatto di Troia» 
per i teppisti. Per evitare che 
i festeggiamenti finiscano 
con II tradizionale .bagno», 
il vicequestore Gianni Car¬ 
nevale ha Inoltre dispo-tto il 
prosciugamento della fonta¬ 
na di piazza del Popolo c la 
chiusura degli zampilli delle 
altre fontane del centro sto¬ 
rico 




Ucciso da un coetaneo di fronte a un bar in piazza 
Ampère, a San Paolo Helmar Battetti, 20 anni, in¬ 
censurato è stato colpito da tre proiettili sparati da 
un giovane killer che la polizia ha identificato e che 
sta cercando. La madre del giovane, una tossicodi¬ 
pendente, (u assassinata nell’86 dal suo convivente. 
L’omictdio del giovane sarebbe maturato in un am¬ 
biente di piccoli criminali dediti a furti e rapine 
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L'agente indica il luogo della sp<iratoria 



M Due colpi di pistola alle 
gambe, poi il colpo di grazia 
quando era già in terra Di 
fronte agli occhi degli amici 
che erano con lui da\anfi a un 
bar in piazza Amp4ie, a San 
Paolo Helmar Battelli un ra¬ 
gazzo di 20 anni. Incensurato, 
4 stato ucciso da un suo coeta¬ 
neo, un ragazzo che la polizia 
ha già idenfificBlo e al quale 
sta dando la caccia Si tratta di 
un giovane al di sotto dei 30 
anni, alto circa I metro e 75 di 
corporatura normalee icapeìli 
castano scuro La sorte di Hel- 
mar 4 stata U stessa della ma¬ 
dre Viviana unalossicodipen 


dente di 31 anni uccisa nell 36 
con una coltellata dal suo con¬ 
vivente Il cadavere delia don¬ 
na lu trovalo su un marciapie¬ 
de a Monte sacro Pochi giorni 
dopo la polaia arrestò Tom¬ 
maso Marsella. un pregiudica¬ 
lo di 36 anni che lu condanna¬ 
to peri omicidio 
L aggressione mentre Hel¬ 
mar Battelli stava trascorrendo 
la serata in compagnia di alcu¬ 
ni amici Erano te 9 e mezza 
quando un giovane a bordo di 
uria vespa Io ha chiamato I 
due hanno comincialo subito 
a litigare .Bastardo, fi sistemo 
IO» ha detto il giovane killer 
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Il 20 giugno 
sciopero 
dei bigliettai 
alla stazione 


Per ventiquattro ore entreranno in sciopero i bigliettai della 
stazione Termini a partire dal turno pomendiano del pressi 
mo 20 giugno Lo sciopeio. annunc lato dal sindacati Flsais- 
Cisal, non 4 stato indetto per ottenere aumenti di stipendio- 
ha precisato Tommaso Rosselli del sindacato aziendale -, 
bensì per constringete l’ente a migliorare l servizi II perso¬ 
nale della biglietleiia chiede pP) spoitelli aperti a d is poaiz i o- 
ne dei viaggiatori e condizioifi migliori dell'ambtente di la¬ 
voro In ogni caso la chiusura temporanea degU sportelli 
non creerà gravi disagi aO'utenza per tutta la durala dello 
sciopero sarà po«ilbUe acquistare i biglietti in treno senza 
aumento del pivrzzo. 


Mstro «cB» Oggi non funzionerà la me- 

tro .9. nel tratto da Termini a 
oggi ferma sur FermL Conunua la so¬ 
da Termilli spenslone dette corse co- 

aCiirCsemS minclata da len die ha cau- 

NCUrrermi iato a blocco dei servizio da 

nrezzogiomo fino atta chiu- 
tura dei cancelU. L'Acolral 
Informa che c saranno del puUman sosfitubvi da Magliana 
fino a Piramide» mentre dall’Eur fino a Termini funzionerà il 
bus dell Atac N82 1 treni viaggeranno invece regolarmente 
nel tratto CasUo Pietono Rebibbia I disagi per i viaggiaton si 
npeteranno anche la settimana prcesana.' sabato 15 gnigno 
le corse si feineranno da mezzogiorno in poi e resterà fer¬ 
mo il tratto da Pinraide fino ad Eur Fermu Domenica 16, 
bloccato per tutto il glomo lo stesso tragiuo di oggi L'Acoire) 
non esclude die la sospensione delie corse, dovuta ai lavori 
di ricostiuzione della metro .Q» che nntermetio sta effet¬ 
tuando ormai da un anno e mezzo sulla Unea,ei sarà andie- 
durante i successivi weck end 


imimstudio Da quattro anni il Filrnstudio 

ha itns c»rlo aspetta le decisioni della 

lld UlM giunta regionale sulla sua 

manonsaancora sorte. Nei 198? la regione 

iicaiiaii«r«<mio SsrSSKÌ 

l'asaodazione, perconsentt- 
re al Filrnstudio di prosegui¬ 
re le sue attivili Ma il riconoscinuinlo dei suoi meriti culture- 
11 si 4 fennato 11, dal momento die - denuncia Angiolo Ma^ 
reni, vice pntsidente del consiglio regionale - a tutt'oggl fas- 
sessorato al patrimonio deve ancora approvare la conven- 
zionee siab )ire il canone d'affitto. 


te soltanto da una scalinata ri¬ 
pida. Altri esempi la scala del 
palazzo dette Poste di piazza 
Bologna, gli ascensori della Usi 
di via Monza, i treni per Fiumi¬ 
cino, le carrozze della metro di 
supódicte al Flaminio. C 4 una 
IrMe. pronunciala da una ra¬ 
gazza, durante uno sciopero 
della fama per I diritti dei por¬ 
tatori di handicap, che riassu¬ 
me te situazione Dice .11 gior¬ 
no che le carrozzine saranno 
numerose come le bicictette 
d’estate, qual giorno sapremo 
che rton ci sono più bantere 
architettoniche. Invece, a pro¬ 
posito di bici, persino la nuova 
pista dclabite di viale Angelico 
4 stata cotliuila in modo tale 
da precluderne l’accesso alle 
coirézzine Se ci entrano, de¬ 
vono percorrerla (ino in fondo 
perché I varchi sono troppo 
stretti. Giberdano Balani, presi¬ 
dente del comitato contro te 
barriere architettoniche e Ada¬ 
mo Di Pippo del Sindacato per 
i diritti degli Invalidi sosten^ 
no che, dopo tante lotte, ne^i 
ultimi anni qualcosa 4 stato 
fatto Marciapiedi con scivoli a 
Tor Bella Monaca e a Onecittà, 
uno spazio riservalo alte car¬ 
rozzine più bagni adatti denuo 
lo stadio Olimpico Ma 4 anco¬ 
ra troppo poco - aggiungono - 
per 125 000cittadini romani in 
sediaaioteUe Roma resta, an¬ 
che in questo campo, il fanali¬ 
no di coda tra te capitai! euro¬ 
pee 


Inaugurato feri CI tono voluti 19 anni per | 

irmuguram l'ospedale di Bel- 
.Py***®** colte a Viterbo Ieri II piesl- 

Oi BClCOlle dente della giunta regionate, 

» Vit»rhrti RedoUo Gigli, ha tagliato U 

® nastro infugurate del primo 

lotto, ricordando die la pri- 
ma pietre dellit costruzione 
(qjiostiipel. 967 d«.CIuJio Andraptti BJoqo Jnau8iq«SQi.sL 
sviluppa su undici ptsnL ha 320 posti tetto, che saliranno a 
S8t a lavori vlUmaU. L'intera struttura 4 costala finora dica ' 
81 ntillanU. Mtre Inaugurazioni sono state (atte ieri anche 
nella capRate a Coniate, l'assessorato comunale ai nurl- 
monio ha aperio un nuovo centro anziani presso largo 
Quadrelli, un casale in via delle Vigne Nuove pergb hanà- 
cappati, un locateinvlavalte Amelia peri malati di Aids e! 
poliambutetoridi Corvlate. Vitiidae Dedma. 


Dietro! clienti Aveva una telecamere a cin 
«filo lasfrii chiuso nel laboratorio 

QUe IdW jj, oreficeria per impedire 

per befmre die degli estranei potessero 

la tnlorasHMcs entrare. Solo che due maM- 

Idàeiecdmera venti hanno avuto la beila 

Idea di appostarsi alte spalle 

di due clienti che avevano 
un appuntamento con l'orefice E quando Antonio Lazzari 
ha riconosciuto reSo schermo i volli dei suoi dienti non ha 
avuto esitazioni ed ha aperto Spinti dai due giovani armati, 
clienu e proprietario sono stati costretti a entrare nel bagno, 
dove sono stati duuai a chiave mentre i ladri facevano man 
bassa di ori e materiali preziosi. La rapina 4 avvenuta intor¬ 
no alle 2030, ma lo s(ortuiia(o orefice 4 riuscito ad avvertire 
la polizia solo due ore piO tardi, non appena 4 riusdio a 
uscire dal bagno 


ROMSUA BATTISTI 


Poi ha preso la pistola, una ca¬ 
libro 38 e ha (atto fuoco tre 
volle L ultimo colpo quando 
Helmar Battelli era già in terra 
dVon farlo», gridavano terroriz- 
zati i ragazzi che erano sulla 
piazza Ma il killer ha sparato 
ed 4 fuggito Gli amici hanno 
cercato di soccorrere il giova¬ 
ne agonizzante, lo hanno cari¬ 
cato su un auto e I hanno por¬ 
talo al San Camillo Ma non c'è 
stato nulla da fate, il ragazzo 
era già morto La polizia più 
tardi ha ritrovato la vespa bian¬ 
ca usata dall assassino, l'aveva 
abbandonata In via della Pisa¬ 
na dalla parte della Portuense 
Secondo gli Investigatori si è 
trattalo di un regolamento di 
conti tra piccoli criminali, in un 
ambiente dove sono frequenti 
furtarelll, ricettazione, spaccio 
di droga Probabilmente l’omi¬ 
cidio non era premeditato an¬ 
che se l'aggressore e la vittima 
sembra avessero avuto discus¬ 
sioni violente nel giorni scorsi, 
il giovane assassino non avreb¬ 
be alinmenti corso il nschio di 
Sparare di fronte a molti testi¬ 
moni 


Nomentano 

Rapinatori 
a Villa 
Margherita 


n È entrato nell'androne 
della clinica V'illa Margherita, 
in via di Villa Masrimo 48, fin¬ 
gendo di essere un qualsiasi vi¬ 
sitatore Erano le novi» di 'eri 
mattina E prima che l'usciere 
avesse il tempo di chiedergli 
dove volesse andare. Il giovane 
sé infilato ivH corridoio che 
porta alle soile ed 4 salito al 
secondo pia-o della clinica 
privata. Senza esitazioni ha 
aperto una porta ed è entralo 
negli uffici ainministribvi del 
reparto della .Tac» Ed ha af¬ 
frontato un Impiegato e la se¬ 
gretaria miracciandoli con 
una pistola, < Ite aveva nasco- 
! Sta nel giubbetto che Indossa¬ 
va, e facendosi cons>:gnare i 
soldi che c'erano In cassa, cin- 
quaniaquattro milioni di lire 
tra assegni e contanti Infine 4 
fuggito, costringendo ui segre¬ 
taria a segulr'o nell'ascensore, 
lasciandola poi libera al piano 
terra Alcuni esunioni I hanno 
visto allontanarsi a piedi con 
un complice verso piazza Bo¬ 
logna 


Montesacro 

TomaTacqua 
Allagate 
trenta case 


■■ Un risveglio bagnato nel 
cuore della notte, con un pal¬ 
mo d acqua sui pavimenti in 
trenta case di Momesacto, ver- 
-so le 4 di venerdì notte, I alla¬ 
gamento era arrivato a Uveiti 
tati da dover chiamare i vigili 
del fuoco Colpa del niomo 
anticipatodi I2oiedell acqua 
Giovedì scorso l’Acea aveva In¬ 
terrotto Il flusso per lavon di 
amplitunento deila condotta, il 
comunicalo agli utenti annun¬ 
ciava il niomo alla normalità 
per ieri alle 14 

Ma l'acqua 4 tornata prima 
E siccome parecchi avevano 
comunque provato a riaprire i 
rubinetti, scordando poi di 
chiuderli, veiso te due di notte 
hanno cominciato a sognare 
onde manne, cascateUe. fre¬ 
schi giardini ncchi di fontane 
Intorno ai lem, intanto, monta¬ 
va uno scenario da .Apprendi¬ 
sta stregone. Chi prima, chi 
dopo si sono svegliati tutti. Ed 
li resto della nottata 4 passalo 
con secchi e stracci in mano 
ad asciugare 
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I19eii 10 giugno si vota per modificare fò 
legge per reiezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si possano 
e.sprimere 3 o 4 preferenze. Cancellando 
una parte di queste norme si potrà indicare 
soltanto un candidato, scrivendo il 
cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 
si deve votare st 
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Ancora migliaia le cedole 
5>5r in giacenza in via dei Cerchi 
Dopo le proteste della gente 
il Codacons va dal giudice 
«Nei giorni della consegna 
3 Sri qualcosa non ha funzionato» 
D sindaco replica così 
màmrn «Sciocchezze, tutto regolare» 



Un seggio 
elettorale. 
Urne aperte 
finoaBe14 
di domani 


Voto negato all1.605 iromanì 


«Àttoiti a quel seg^o» 
Tutti i diritti 
di chi va alle urne 


■I Per ISO «vecchletiii del 
Comune di Latina II problema 
non 9i pone, il ceitllicato non 
ce l'hanno, e non lo prende¬ 
ranno Sono partili per una va- 
canzti •in odore di astensione», 
oigarizzala dall'assessore al 
Servili sociali, a Chianciano, 
Monti>catlnl e San Felice Ci^ 
ceo \ Roma però sono ben 
) 11 6051 votanti privi del viati¬ 
co per entrare in cabina Allo¬ 
ra, chi non è ancora In poa- 
acaao del cortillcaio, a chi 
pnò rKolgeial? dalle 7 
alle 22 e domani dalle 7 alle 14 
I cittadini che hanno smanilo 
o distrutto II loro ceitUicato, 
oppuie non lo hanno ancora 
ricevuto, possono recarsi in via 
del Cerchi, al numero cMco & 
Aali s|iatteUi del servttlo eletto- 
rate, divisi per lettera, chiede¬ 
ranno il taoliando bianco e 
verde I (amiliaii delle penone 
anziane o maiale che non pos¬ 
sono recarsi al servizio eletto¬ 
rale possono richiedere II certi- 
ficaio per il loro parenti esi¬ 
bendo un documento d'identi- 
Uu 

Che fare ae maiwano gh 
■cniliitori o i presidenti di 
leggio? Se maiKano gli sciu- 
taton jn elettore può otfriisi di 
prenderne li posto DireMla, il 
presidente di seggio ha I obbli¬ 
go di reclutare II primo elettore 
che si reca alte urne Se un pre- 
sident : dà forfait all'ultimo mi¬ 
nuto. Iter ragioni di salute, è II 
vice-pesidente di seggio, no¬ 
minato ieri dal presidente, a 
mettersi al posto del comando. 

Doaunentl d’IdenUlA. 
Prima di entrare in cabina l'e- 
Icltore deve esibire, Insieme al 
certificato, o la patente, o il 
passa|x>rto. o la carta d'Identl- 
ta Chi avesse dimenlicalo il 
documento necessario, può 
votare se II presidente di seg¬ 
gio, uno scrutatore, oppuie 
una pt rsona presente nel seg¬ 
gio e tornita di proprio docu¬ 
mento attesti la sua identità 

Dove al trovano I seggi? 
Per una rapida localizzazione 
delle si-zioni 11 Comune ha atti¬ 
vato 3 lumeri telefonici presso 
il servzio di toponomastica 
6791311,67102803,67102656 

Per i fuori sede? Chi si tro¬ 
va per ragioni di lavoro lonta¬ 
no da Roma può recarsi a vo¬ 
tare u.iulruendo del 63‘fi di 


sconto se viaggia in treno e 
del 30% se prende l’aereo 11 
ceitUicato gli viene n-capilato 
al domicilio dove ha fissato la 
sua lestdc-nza. Se nessun (ra¬ 
lente riesce a spedirglielo nel 
luogo dove lavora, il cittadino 
può comunque prendere II tre¬ 
no, o l'aereo, conservando II 
biglleito Giunto nel comune 
doro è iscritto a votare ritirenl il 
ceitiflealo elettorale e dopo 
aver volalo lo fari Armare dal 
presidente di seggkx esibcai- 
dob alla blgUetterla ferroviaria 
o aerea onetrh lo sconto sul 
viaggio di ritorno e potrh chie¬ 
dere il rimborso su quello di 
andata. 

Chi si tron« In onwdale o 
nel hiagtil di cura? I ricoro- 
nti votano tutti In corsia. Per 
fàriò devono avete rlrhiesio al 
senrtakr elaitorate (M comune 
di appattanctm i'sutorizza- 
zione a votare In ospedale. 

Portatori di iHDdlcap, Se 
non possono raggiungere la 
proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, pos¬ 
sono votare In un seggio div >r- 
so da quello doro sono Iscritti. 
In ogni sezione Ininlti so io 
pubblicaU appositi elenchi c'ie 
informano sui semi (liù vicini 
privi degli oslscoliper l'acciss- 
so al poitalon di handicap I 
disablli devono però esibire al 
presidente di seggio un ceri II- 
calo della Usi. che attesta il I o- 
ro handicap I cittadini non vi>, 
denti, e tutti gli altri che hanno 
bisogno di essere accomp-a- 
gnau nella cabina elettorale, 
possono esen-ilare il loro dirit¬ 
to al voto esibendo un certifi¬ 
cato, sempre della Usi, che at¬ 
testa la loro necessità di essere 
accompagnati 11 Comune va 
predipioaio un servizio pull¬ 
man per accompagnare i dii-i- 
bili dalla abitazione al seggio e 
viceversa Gli interessati wv > 
no telefonare al comandi del 
vigili urbani della circoscrizio¬ 
ne dove risiedono 

MariMml, mlUtari e tor- 
sa pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono volare in un al¬ 
tra sezione o in altro comune 
dal proprio I marittimi devono 
richiedere 1 autorizzazione alla 
capitaneria di porto, e i militi ri 
ai comandi Carabinieri e po i- 
zioni votano nei seggi presiio 
CUI prestano servizio. 


Elezioni al via con ii freno a mano Sono 111.605 i 
certificati elettorali ancora nei cassetti del Comune. 
Una quota di voti «negati». Sul mancato recapito il 
Codacons ha inviato una denuncia alla Procura del¬ 
la repubblica di Roma. Carraro l'«astensionista» si 
difende: «È come l’anno scorso». Quando, infatti, 
vinse «l'astensione», L'allarme delle forze capitoline. 
Oggi si vota dalle 7 alle 22. 


OBLIA VACCAMUO 


■■ Una valanga di certificali 
nei cassetti del Comune 
Iti 605.Èconqueslodeflclldi 
potenziali elettori che si sono 
aperti stamane alle 7 i seggi. 
Un mancato recapito, su cui 
sarà la magistratura ad Indaga¬ 
re Il Codacons Infatti ha Inol¬ 
trato una denuncia alla Procu¬ 
ra della Repubblica. 

Il referendum per la prefe¬ 
renza unica sembra dunque 
partito nella capitale con il fre¬ 
no a mano innescato. Un freno 
azionato nei giorni scorsi an¬ 
che dalle dichiarazioni del pri¬ 
mo cllUidino Carraio aveva af¬ 
fermato pubblicamente che si 
sarebbe astenuto, quindi che 
avrebbe espresso) in linea con 
le indicazioni dt|l ^mMio, 
un «no raHoizatoRUiraalchla- ' 
razione che ha sfittevato le cri¬ 
tiche di maggioranza « opposi¬ 
zione capitolina. «Cairaro ha 
parlato da socialista», ha detto 
il de Antinori, e Coltura (pri) 


•Il primo cittadino ha II dovere 
di difendere le istituzioni» (Per 
Inciso ieri II segretario de di Ci¬ 
necittà ha giudicato •vomilevo- 
te* l'appello a disertare le urne 
lanciato dallo scudociociato 
romano, che 6 arrivato a copri¬ 
re i manifesti del SI) Cosi, nel 
pomeriggio, sulla montagna di 
cerlMicatr in giacenza, Carraro 
si è difeso In questo modo- 
•Cemomtta eeiHficaii non con¬ 
segnati sono una quantità iKMv 
male, ta stessa del passali leto* 
lendum». Le scorse consulta¬ 
zioni referendarie (caccia e 
pesticidi), si conclusero con 
98 229 certificati eh-ttoraU mai 
consegnaU. E, infatti, quello fu 
Il primo reterendum italiano 
colpito al «quotumn ima con-„ 
suliarione caratK^Bnla'•dal 
dbfanpegno déH» inaàgionn- 
zadeU'elettaretd Non Questa 
l'atmosfera polilics che ha 
preceduto l'Inizio dulie consul¬ 
tazioni per hit itireferenza uni¬ 


ca. C, dunque, perchè tanti 
certlAcati giacenti, tanti voti in 
qualche modo •nMati»? Se lo è 
chiesto anche U Codacons, Il 
comitato per la difesa del con¬ 
sumatori, che si è rivolto alta 
procura della repubblica di 
Roma, chiedendo al magistra¬ 
to di accertare se. nella omes¬ 
sa consegna dei^rtificatt, sia¬ 
no ravvisabili gli estremi di 
abuso di potere e di omissione 
di atti di ufAcio per inleiesse 
personale odi partito •Ci risul¬ 
ta che quest'anno si siano n- 
sparmiatl uomini e soldi - han¬ 
no aflermato i rappreseiilanti 
dei comitato - Che sia stato 
messo in campo un numero 
inferiore di vigili urbani incari¬ 
cati di notificare i cettificati al 
domicilio dei cittadlnL e che 
non siano stati messi a disposi¬ 
zione I fondi per pagaie gli 
straordinari». 

Sospetti Infondati? Sono 
motti a confermarti. Tanti citta¬ 
dini, tra quelli accorsi in via del 
Cerchi (doro fino a domani si 
possono ritirare i ceniliiraii), 
hanno protestato per il mimcn- 
to recapito Hanno detto che si 
trattava della prima volta, che 
gli altri anni avevano ilcevulo U 
.certificato a casa. Sospetti che 
hanno destato l’allaniie tra le 
foize politiche schierale in 
Campidoglio. «E gravissimo 
Non vorrei che le dichiarazioni 
di astensionismo di Carraio 
cittadino abbiamo influito sul 


doveri di Canaro-sindaco», ha 
detto Walter Tocci, del Pds, 
•rallentando la macchina or¬ 
ganizzativa delle consultazio¬ 
ni Abbiamo (losto la questio¬ 
ne in consiglio c e chiederemo 
che venga apena un inchiesta 
amministrativa» •Se è vero che 
i certlAcati giacenti toccano 
quota 100 OOOè un fatto mollo 
grave - ha dichiarato France¬ 
sco Rutelli, verde - Chiedere¬ 
mo che si faccia luce sulle re- 
s|x>nsabilità Può essere il ri¬ 
sultalo di un ammiccamento 
del sindaco agli astensionisti» 
E li de Anilnon •Indagheremo 
Immediatamenle per far luce 
sulle rcsponsabllllà». 

Ad alimentare la suspencc 
della vigilia c'è stato un ballet¬ 
to di cifre sui presidenti di seg¬ 
gio mancanti. Il Campidoglio 
ieri mattina assicurava che tutti 
i presidenti rinunciatari erano 
stati rimpiazzati Una certezza 
che diventava traballante nelle 
parole del dirigente addetto al 
reparto-presklenU •Dobbiamo 
provvedere a qualche centi¬ 
naio di defezioni», aveva detto 
ieri m ittina. Il comitato per i 
referendum invece segnalava 
un buco di presidenU di 
500/600 unità. E II buco c’era 
dawero, visto che II Campido¬ 
glio ha poi dichiaralo, con un 
comunicato diffuso In serata, 
che l'ufficio elenorale ha dovu¬ 
to provvedere alla sostituzione 
di I 500 presidenti di seggio In 


due giorni In serata i presiden¬ 
ti sono stali tulli •ritrovati» Nel¬ 
la rincorsa dei ies|x>nsabUi dei 
seggi, il Comune ha ricevuto 
comunque un grosso aiuto dai 
cittadini Lo testimonia il comi¬ 
tato per il referendum «Centi¬ 
naia di persone hanno telefo¬ 
nato dicendosi disponibili a fa¬ 
re il presidente o lo scrutatore, 
e noi li abbiamo dirottati in 
Campidoglio» Ma non è stato 
solo un impegno dell'ultim'o- 
ra «Sono stati in molli a farsi 
da fare per il referendum, of¬ 
frendosi di fare volantinaggi, e 
poi di entrare in forza nei seg¬ 
gi Ma non si tratta dei cosid- 
deltl cittadini con la tessera. 
Questo dimostra che l'impor¬ 
tanza del referendum è stata 
avvertita da molti», ha detto 
Agostino Ottavi del comitato 
Formali I seggi (3645 per 
2 347 546 elettori), non sono 
mancate le «piccole inegolari- 
tA> In molte sezioni, ad esem¬ 
pio in via Vetulonia nel quar¬ 
tiere Appio, ieri sera i cartelli 
con i numeri delle sezioni che 
facilitano i votami a localizzare 
il proprio seggio erano stati af¬ 
fissi solo dentro gli ingressi del- 
l'edificio In un altro segg», 
sulla circonvallazione Trionla- 
le, mancavano le sedie Cera¬ 
no solo per i presidenti 0 Co¬ 
mune, una settimana la. ne ha 
portate via 60 E gli scrutatori? 
verranno al seggio con lo sga¬ 
bello 



Un'urna pronta 
peressera 
riempita 
con le schede 
del referendum 


Dal regno dei radar un coro: «Sì, basta clientele» 


Otto del mattino davanti all’Menìa 
Operai e impiegati sono d’accordo 
«Necessaria la preferenza unica» 
Dai dirigenti invece un «Ni» 
«Deirideremo all’ultimo momento» 


H Vengono a frotte dal 
piazzale del parcheggio A 
grandi irassi guadagnano l'In¬ 
gresso, stringendo in mano il 
cailelliro da timbrare Hanno 
Irena, ma sono sicuri voteran¬ 
no si Una valanga di «si, per 
evitare i brogli», «si, perchè 
troppe preferenze e troppi 
candidali fanno troppe clien¬ 
tele». •si perchè ci sono tanti 
imbrogli», »sL per smetterla 
con queste brutture» Frasi sec¬ 
che, concise, cornante, che ir¬ 
rompono neU'ana di pnmo 
nialtmoaTiburtinaValley Sia¬ 


mo all'Alenia, l’ex colosso Si»- 
lenia che ha cambiato nome 
dopo la fusione con l'AeritaUii 
Una fabbrica «di armi» che pro¬ 
duce anche molto <ivile» ra¬ 
dar, satelliti, programmi soir- 
ware La f.ibbrica più gramle 
della capitile, con oltre 2 003 
dipendenti Tutti informali sui 
come e perchè del referen¬ 
dum, sui trucchi delle cordati-, 
sulle mossi» da fare per sven¬ 
tarti. •Noi che siamo tecnici le 
capiamo bene, queste cose - 
dice un impilato «anziano, 
40 anni, camicia rosa e blu: 


i< ans - Sappiamo bene come 
SI fanno le combinazioni e le 
percentuali Dunque, (rer noi, 
è meglio dare un 'volo’, e non 
quattro» 

Non finisce di dirlo, che una 
■Volvo station wagon», blu not¬ 
ti-, vetri azzurrati, plana suH'a- 
slalto accanto all ingresso de¬ 
gli impiegati, che si affrettano a 
timbrare Attende appena un 
attimo, il tempo che il portiere 
zplanle faccia alzare la sbarra 
bianco e rossa Solo un attimo, 
ma basta per stanare il dirìgen¬ 
te che, letta la domanda sulle 
labbra della cronista, aziona 
con un tocco lieve li pulsante 
atibassacrisiatli 'Lei vola do¬ 
menica’» 'Non lo so. non ci ca- 
pi-ico niente», dice con gli oc¬ 
chi cerulei e un sorriselto ironi¬ 
co E scivolala Un altro mac¬ 
chinone. •Alfa 164 twm spark» 
u limo modello «Vado a vola¬ 
te ma devo ancora decidermi 
per il si o per il no» Perché’ 


•Voglio capire meglio dove sta 
il problema» Sarà vero’ Anco¬ 
ra un tentativo Altra «Alfa Ro¬ 
meo». ma questa volta con un 
bell'alettone dietro 'Vado a 
volare, certo» E per chi? «Bè, 
altrimenti non ci andrei Per il 
si», e s'awia morbido dietro 
agli altri vertici ancora indecisi 
Dirigenti sul 'ni»’ I quadri ii 
sorpassano In decisionismo 
Tre di loro avanzano con i ve¬ 
stiti estivi freschi di lavanderia 
•SicuTO che andiamo a votare, 
c voliamo si, sperando che 
cambi qualcosa» Dietro di loro 
un impiegato anziano •Volo 
si, e farò propaganda fino al¬ 
l'ultimo minuto» Insomma, 
lutti compatti’ «Un buon 70% si 
è schierato per la preferenza 
unica La De ha una certa In¬ 
fluenza in fabbrica e visto che 
ha deciso di far votare gli iscrit¬ 
ti secondo coscienza • Alla 
Atenia spicca soprattutto I in¬ 
formazione tutti sono al cor¬ 
rente del quesito posto dal re¬ 


ferendum ma c'è stata un'as¬ 
semblea? «Ormai le assise ple¬ 
narie non SI fanno più - dico¬ 
no due programmisti software, 
che sorridenti si avviano verso 
l'ingresso - si paria nei com- 
doi, prendendo il caffè, co¬ 
munque si parla C’è anche 
più attenzione Nelle altre lab- 
bnehe di armi ci sono stati tagli 
pesanti, per adesso non corria¬ 
mo di questi rìschi ma quando 
I aria si fa brutta si diventa più 
consapevoli Noi naturalmente 
votiamosi» 

Ma che succede all'Alenia. 
una azienda a parteclpaz one 
statale, quando sono in c irso 
le campagne elettorali’ «Noi 
"anziani" possiamo ricevere 
qualche suggerimento in ami¬ 
cizia - dicono Ire impiegali, da 
18 anni in servizio - ma per i 
giovani che vogliono entrare 
adesso le pressioni sono ben 
più grandi» Sarà per questo 
che un terzetto compatto, > ulla 


dirittura d'arrivo per timbrare, 
dichiara a voce alta. «Voliamo 
tre si», e poi aggiunge, rivelan¬ 
do un corale accento del sud. 
«siamo meridionali'» CU fa eco 
un ragazzo bruno, sorridente. 
•Qui vinciamo, ma nel sud’» 

La sfilata agli ingressi conti¬ 
nua, quasi lutti sono decisi per 
la preferenza unica la dotto¬ 
ressa laureata in informatica, il 
giovane che ha un contratto 
per II markc-iing, I impiegato al 
sistema difesa «Mi sembra il 
modo migliore per evitare i 
brogli - dice un ingegnere elet¬ 
tronico che ha I ana paciosa e 
sensibile di Bobe, il protagoni¬ 
sta delle stnsce di Slaino - Il 
problema è soprattutto per le 
schede dove non viene indica¬ 
la la preferenza, non cl si met¬ 
te niente a scrivere su quegli 
spazi» 

Qualcuno che non va a vo¬ 
tare però c’è ed è 1 eccezione 
che conferma la regola Due 
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VIGILANZA 

Servìzi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 
deità sicurezza 


Vìa dei Caduti 

nella Guerra di Liberazione, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax SOO^aaO 
00128 ROMA 


Mercoledì 

con 

rUnità 
una pagina di 


LIBRI 


SERVIZIO 

PUBBLICO 

DIUNEA 

GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62»955 
06 / 69.60»854 


giovani donne scuotono U ca¬ 
po «Non abbiamo il dintto di 
voto siamo francesi» Un si¬ 
gnore dall'ana dislinla intervie¬ 
ne dispiaciuto «Voirei tanto 
votare, ma non (tosso sono in¬ 
glese, da 9 anni lavoro a Ro¬ 
ma, (>ago le tasse, ma sono cit¬ 
tadino straniero Andrei a vota¬ 
re per scegliere la preferenza 
unica Anche perchè mi sento 
vicino ai tanti italiani soffocati 
dalle clientele» 

E già. il colosso Alenia, con i 
suoi imponenti padiglioni sulla 
Tiburtina, le piastrelle blu, l'in¬ 
tonaco bianco, che riecheggia 
le tinte di un'estate ancora in¬ 
decisa, attira «manovalanza» 
da tutto il mondo Ma oltre al 
personale cosmo|tolila, forse, 
con il radar che cam|>eggia so¬ 
pra la grande scntta «Alenia», 
sarà riuscita la grande fabbrica 
a captare anche gli umon dif¬ 
fusi nei quattro angoli di Ro¬ 
ma’ 

DDV 


ASSEMBLEA REGIONALE 

Giovedì 13, ore 18 
VILLA PASSINI 
Comitato Flegionale 

«NUOVE ISTITUZIONI 
E UNITÀ RIFORMISTA» 

Intannona: 

On. Gianni CERVETTI 
Partodpano: 

Matteo AMATI, Giacomo O'AVERSA. Mauri¬ 
zio FIASCO, Monica FONTANA, Angiolo 
MARRONI, Umberto MINOPOLI, Enrico 
MORAl'4DO, Gianfranco POLILLO, Rosario 
RACO, Ada ROVERO, M. 

Antonietta SARTORI, Ugo 
SPOSETT1 fSRBl 

PDS-Area 
Riformista Regionale 


INFORMATICA PRATICA 

Un’intnxluzione nel settore dell'informatica: , 
i! Comxiter, la sua struttura, il suo uso. 

I linguaggi di programmazione più utilizzati; 
BASIC - COBOL - PASCAL - FORTRAN - ‘C* 
Un corso toorico-pratico per Sventare programmatoli 

OFFICE AUTOMATION 

Un corso di tpecializzasone nermlonnatica più utilizzata: 
MS DOS • VIOEOSCRITTIJIRA - ARCHIVIAZIONE 
Tutte le procedure che è necessario conoscere 
per u na pestone d'uflici computer izzata. 

GIORNALISMO 

SCRflTO E RADIOTELEVISIVO 
CON USO DI TECNOLOSIE INFORMATICHE 

Corso formativo teorico-pratico con 
Personal Compitar portatile. 

Per un lavoro moderno, apprezzato, ben remunerato. 

t OOrM, «frequenze, vengono svolti tutti t giorni * 
'«(Toreri slabliiti. 1 corsi. « tempo pieno, sono 
, «enipre • comunque de concorderò 


B SciSjsm 

r0MMA2O€ E SOrCMl PI 


/Ai ITALIA^, 

SOrCMl PCfl L tNPOMMATlCA 


Via Nomentana, 77 (Porta Pia) 
Tel. (06) 8443.044 - 8443103 



Gran ciclismo femminile 

2° GIRO DEI LAGHI DEL LAZIO 

Giovedì 13 giugno 

ANGUILLARA (Lago di Bracciano) 
Venerdì 14 giugno 

MONTEFIASCONE (Lago di Bolsena) 
Sabato 15 giugno 

CASTEL GANDOLFO (Lago Albano) 

Patrocinio delia Provincia di Roma 
Organizzata dalla CEBAT-TELEA 

Tutti I giorni le notizie sulla Cronaca di Roma de «I Unità» 


rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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Carraro aveva ceduto al ricatto accettando il Borghetto 
La De fa marcia indietro e sposa la soluzione 
sponsorizzata da Pds, Verdi e Sinistra Indipendente 
Una scelta che permette di varare gli altri progetti 


L’Auditorium al parche^o Flaminio 

Rag^unto raccordo sul programma per Roma capitale 


' Sorpresa. L’Audltorium s! farà al parcheggio Hami- 
; nio. La rocambolesca decisione (c'era stato un pie- 
cedento accordo di maggioranza per farlo ai Bor- 
ghetto Flaminio) è arrivata nelia notte tra venerdì è 
sabato. Dietrofront della Oc. Scelta la soluzione gra- 
‘ dha a Verdi e Pds. Sbloccato il programma Roma 
capitalo. Il voto forse a notte fonda o oggL Ostruzio¬ 
nismo tiel MsL li racconto della «strana nottata». 


rAMOUIPMNO 


1 ■■ TUttolnuMnoile.tllJU> 
lo di un fllm diJohn Landbche 
calza ( 
caie I 

padoltamend. , _ 

i di scena, la lletion. che hanno 
portato l'Audiiotium dal Bo^ 
ghetto Riunlnlo al paicheggio 
dello stadio Flaminio nella 
nottata vissuta in Campldcwlio 
tra venerdì e sabato. Col cum 
delle tenebre una maggioran- 
; za trasveisale si è sfarinata e 
un'altra tt e costituita. L'Audi- 
lonum va ai parcheggio, si 
> sblocca il programma per Ro. 

ma capitale. 111111 contenti, ap- 
‘ paieniementd. in aula, con 
, c3Clusion<> di Rifondazione co¬ 
munista, l'Msi e II FU. ovvia- 
I mente per diveisl motivi 
Si sono svolte proprio come 
in un iiln. con protagonisti 
' coprotagonisti, comparse, ca¬ 
ratterista. antagonlÀa. le tre 
ore notturne che hanixr porta¬ 
to a questo compromesso II 
} sogMito, il programma Roma 
' ‘ capitale e l'Auditorium che ne 


la parie. 

OreSSJib Sta per finire di 
pariate Francesco Rutelli. Un 
Intervento di un'ora e mezzo. I 
Verdi avevano annunciato l'o- 
stniilonismo sul Borghetto e lo 
stanno (scendo. L'accordo dei 
pomeriggio aveva composto 
una maggioranza favorevole ai 
Borghetto Flaminio loimata da 
De, FMi. HI Fri, Msl con il pa^ 
tiro del sindaco schierato per 
l'astensione, avendo speso 
troppe paiole a favore delle 
caserme di via Guido Reni ri¬ 
nunciandovi di ironie al diktat 
De L'assessore al plano tego- 
latoie Antonio Cierace cammi¬ 
na pensoso. Fa chilonieiri pe^ 
concndo i conkloi del Campi¬ 
doglio Qualcuno gli ha messo 
in lesta che puO giocare una 
carta per conqumue la lea¬ 
dership del suo partilo e sbloc¬ 
care di nuovo Roma capitale 
La soluzione e I Auditorium al 
paicheggio Flaminio Hace al 
Pds, ai verdi a Cedema della 
sinistra Indipendente (a suffra¬ 



gio di questa scelta l'uibanisla 
ha svolto In aula un Intervento 
esemplare) Gerece tentenna 
e poi sciofllie gli indugi dopo 
una telefonata rasucuranle 
con il segretario dello scudo- 
crociato romano, Pietro Giubi¬ 
lo. Indubbiamente l'equilibri¬ 
smo logico è un po' arduo 
L'a isessoie al plano regolatore 
aveva fatto fuoco e fiamme in 
giornata per sostenere l'ubica- 
zione al Borghetto Flaminio II 
democristiano in carriera, fe¬ 
delissimo di Sbardella, cerca 


l'occasione che gli consenta 
l'anno prossimo di provare 
l'avventura parlamentare. 

0re0,00. Il capogruppo so¬ 
cialista Brano Marino lenta di 
raccogliere le firme per bloc¬ 
care, in base al regolamento, 
rostnizlonismo dei Verdi e 
portare, subito, al voto l'aula. 
Gcrace fa uscite dall'aula alcu¬ 
ni de e chiede la convocazione 
del grappo Sta parlando Hero 
Salvagni, del Bds. «La maggio¬ 
ranza non venga a chiedere il 
nostro aiuto quando dovri ot¬ 


tenere In Parlamento ISO mi¬ 
liardi per realizzare l'Audilo- 
rlum al Borghetto Flaminio 
Ore 0.45 11 grappo De è 
riunito Una mezroretta. Cera- 
ce spiega la sua posizione La 
sostiene Enrico (Macl U retto- 
re di Tor Vergata, che, insieme 
a lui tre ore prima aveva parte¬ 
cipato ad una riunione ristretta 
con un consigliere comunale 
dell'opposizione Garacl e 
Corrado Bernardo, nella matti¬ 
nata, erano stati i fautori della 
soluzione «parcheggi», per poi 


lipeflare sulla disciplina di par¬ 
tilo, la De si convince sbloc¬ 
chiamo Roma capitate c ab¬ 
biamo con noi l'opposizione 
In 24 ore si rovesciano le parti 
(la mattina era entrato Canaio 
con l'appoggio dell'opposizk^ 
ne su via Guido Reni). 

Ore 1,20 Luciano Di Ple- 
irantonio, capograppo de, ca¬ 
racolla in aula soiridente con 
un foglietto in mano. Insieme a 
lui sonidono i socialisti Gian- 
fraiKO Redavid, Brano Marino, 
Il consigliera comunale del Pds 
Piero Salvagni Non c'è un an¬ 
nuncio ufficiale, ma si capisce 
che la De ora vuole l'Audito- 
rium al paichessio Flaminio. 
Chi d capisce èbravo Ad es¬ 
sere poco in vena di ilarità è 
l'assessore alla cultura Paolo 
Battistuzzi, liberale alle 21 
Carraro aveva assegnato a lui, 
oltre che a Gerace, il compito 
di illustrare la posizione della 
maggioranza, favorevole al 
Bollito Flaminio. La com«v 
sione di rotta per lui è una pu¬ 
gnalata. Si convoca d'urgenza 
la commissione Roma capita¬ 
le Pochi convenevoli sui lavori 
del giorno dopo Sono le Ire 
quando arriva l'ordine del «tutti 
acasa». 

Cosi si è airtvaii alla soluzio¬ 
ne «a sorpresa» per l'Audito¬ 
rium e per il programma per 
Roma capitale Ieri mattina, e 
per diverse ore, i caplgrappo 
hanno esaminato rapidamen¬ 
te gli emendamenti sul pro¬ 
gramma del sindaco (ce n'e- 
rano circa 400). Le opposizio¬ 


ni strappano, e molto ti nuovo 
testo viene vistato da un’ampia 
maggioranza Alla fine tutti 
iasgiai>U II sindaco, dopo una 
mattinata vissuta in preda a 
dubbi e nervosismi, si rassere¬ 
na comunque vada, sarà lui a 
firmare 11 programma per Ro¬ 
ma capitale (il 12 è già fissala 
la riunione con la commissio¬ 
ne nazionale, che in base alia 
legge, deve esaminare il pro¬ 
gramma approvato dal Campi¬ 
doglio) e questo resterà agli 
atti II rocambolesco percorso 
che ha visto Carraro cambiare 
idea tre volte suU'Audiiorium, 
in 24 ore, passa in secondo 
piano In aula non lutti vole¬ 
ranno sull'Auditonum. Si aster-, 
ranno il Pri (lo farà anche sul 
programma), il Psdl e ovvia¬ 
mente il ni Voteranno contro 
Msi, e Rifondazione comuni¬ 
sta. Tutti gli altri a favore 11 
programma emendato sarà 
volalo dai Verdi caso per caso 
in loto dal Pds, che ha riunito il 
grappo per 4 ore, non da Ri- 
fondazione, per le opposizioni 
di sinistra. J<lon condivido il 
voto favorevole perché rischia 
di dare l’idea che la partila sia 
risolta - dice Walter Toccl del 
Pds, che pure espnmerà il suo 
si - Carraro ha avuto l'astuzia 
di cedere su alcuni punti ma 
di rinviare quelli su cui non 
vuole cedere Molti nodi veri n- 
mangono aperti La battaglia 
continua a cominciare dalla 
variante Dovremo chiamare a 
raccolta tutte le forze della si¬ 
nistra di opposizione». 


La maggioranza si rìcompatta 
mail primo cittadino è più debole 

; Lo «schiaffo» 

; al sindaco 
lascia il segno 

I 

' L’Auditorium ha indebolito Carraro. Dopo aver su- 
I bito il dilttat della De sul Borghetto Flaminio lo scu- 
ì docrociato, pressato da Pds e Verdi, ha sciolto il no- 
< do Auditorium lasciando al sindaco il premio di 
consolazione di una rapida approvazione del pro¬ 
gramma per Roma capitale. Gerace: «La de ha di- 
' mostrato grande senso di responsabilità». Nicolini: 
‘ «Carraro ha perso un po'delta sua centralità». 



L'aula 

Giulio Ceiart 
InCampUogMi 
In alto, 
da sinistra 
Paolo 
BattMusI 
«Piero 
Salvasm 


CARLO nOMNI 


■i L'Audilorium lascerà U 
, segno in Campidoglio Carraio 
ha barcollato, per portarsi a 
casa la bandierina del Psl su 
F Roma capitale ha dovuto pri¬ 
ma subire il diktat della De sul 
' Borghetto, poi ha dovuto in¬ 
cassare in silenzio lo schiaffo 
dello scudocrociato che su 
, pressione <lel Pds, dei verdi e 
> di Cedema, ha datoli via Ubera 
, alla soluzione del paicheggio 
Flaminio annebbiando di non 
poco la sua figura di primo cit¬ 
tadino «L’unica cosa che per 
me vale è che con la scelta del 
parcheggio Flaminio si è latta 
la scelta urbanisticamente più 


giusta Tentennamenti e ricatti 
incrociati o soiw stati sicura- 
mente, ma per fortuna ha pre¬ 
valso la ra^ne». L'urbanista 
Antonio Cederra, che insieme 
a Fds e Verdi lia incassato la 
vittoria piena sulla collocazio¬ 
ne deU'Auditorium spiega di 
non essere la persona piè 
adatta a scrataas dietro la sod¬ 
disfazione di dixnocnsUani e 
aoelalfsti che Uno all’altra notte 
hanno avuto posizioni diverse, 
con la De airoocata mi Bor¬ 
ghetto Flaminio e II Psi cossel- 
to a digerire il diktat dello scu- 
docrociato fino ad annuiiDare 
la propria astensione. Una po¬ 


sizione che il sindaco Conato 
aveva latto digerire a stento al 
grappo consiliare socialista, 
da «empie orientalo sulle ca¬ 
serme di via Reni Ma la bratta 
figura del cedimento alla De. 
Cairaro sapeva che era un 
prezzo da pagare ae voleva 
raccogliere senza troppi pro¬ 
blemi l'approvazione In tempi 
utili del programma per Roma 
capitale che sull'audilorium ri- 
achiova di arenarli per l'oppo¬ 
sizione senza concessioni che 
Pds verdi e Indipendenti di si¬ 
nistra avevano messo In cam¬ 
po «Quello che conta è U risul¬ 
tato finale - dice il socialista 
Gianfranco Redavid, assessore 
ai lavori pubbUcl che sponso¬ 


rizzava l'ipotesi di via Guido 
Reni e al quale anche l'asten¬ 
sione sul Borghetto sarebbe 
sembrata un cedimento - Ab¬ 
biamo avuto ragione, ed è la 
de che ha dovuto cedere L'al¬ 
tra notte In aula hanno capilo 
che non avrebbero avuto 
neanche I voti per tarla passare 
quella scelta. C stata una scelta 
ragionevole, senza nè vinti nè 
vincitori E se un vincitore vo¬ 
gliamo proprio trovarlo è Ce¬ 
dema» Redavid. anche se un 
po’ imbarazzato, non è dispo¬ 
sto ad ammettere che la de ha 
fatto di Cairaro ciè che voleva 
per almeno 48 ore, prima di 
decidere, a notte inoltrata, di 


sbaraccare da Borghetto Fla¬ 
minio Un cambiamento di po¬ 
sizione repentino, di etri molla 
la presa soddisfatto di aver da¬ 
to comunque una lezione al 
socialisti tanto per ricordargli 
bene chi comanda in Campi¬ 
doglio Anche perchè, non 
mollare la presa, visto rincal¬ 
zare delle opposizioni e visto 
che il consiglio comunale deve 
ancora discutere un altro deci¬ 
sivo strumento urbanistico 
quale la variante di salvagua^ 
dia, poteva essere pericoloso 
E poi, ora, la De pud sempre ri¬ 
vendersi la bella figura di aver 
contribuito in modo decisivo a 
sciogliere il nodo che rischila 
dì far incagliare l'appiovazio- 


ne del programma per Roma 
capitale. •£ una vittoria per tut¬ 
to Il consiglio comunale - dice 
infatti l’assessore al piano re¬ 
golatore. li de Antonio Gmace 
- Nel dibattito abbiamo rece¬ 
pito molte delle obbiezioni di 
Cedema, del Pds e dei Verdi. E 
poiché la nostra posizione non 
era Ideologica abbiamo voluto 
cercare un punto d’inconlio 
che, come per tutto ciò che ri¬ 
guarda Roma capitale, fosse 
e s pres s ione di una maggioran¬ 
za più ampia di quella che go¬ 
verna il Cùnpidoglio» Ed è co¬ 
ti che Cantiro esce In fondo 
più debole da questo scontro. 
L'opposizione, Pds in testa, gli 
ha fatto capire che deve sca¬ 


glierà, che non può dire via Re¬ 
ni e poi cedere alla de rmlan- 
dogll un'astensione. D Ms, di 
fronte a questi tentennamenti 
è pronto, come ha latto a rivol¬ 
gersi alla de per olteneie un ri¬ 
sultato Risultato che alla line 
ha ottenuto. «Questo cambia¬ 
mento di linea sul Borghetto, 
come anche quelli su altri pun¬ 
ti del programma per Roma 
capitale sono stati 11 fratto del¬ 
l'Iniziativa politica del Pds - di¬ 
ce il capograppo Renato Nico¬ 
lini - Carraro ha perso un po’ 
della sua centralità. Partito da 
via Guido Reni è passalo fuga¬ 
cemente per Boi^etto Flami¬ 
nio per poi feraiaisi ai par¬ 
cheggi». 


Ma i Maestri non d credono: «Chi si fida è un sognatore» 


Aspettano il tempio della musica 
da oltre mezzo secolo 
Carlo Maria Giulini, Fausto Razzi 
Virgilio Mordali e Lorenzo Ferrerò 
hanno perso le speranze 

CLAUDIA ARUTTI 


■i Qualcuno sogna una sala 
«emplice». Miri, una strattura 
complessa», in grado di ospi¬ 
tare anche i concerti di musica 
contemporanea. Musicologi e 
direttori, suU'auditorium. han¬ 
no una sola opinione comune. 
4K>n ci crediamo più» Ecco, 
per esempio, che ne dice Car¬ 
lo Maria ClullnL Dalla sua 
casa di Milano «Ma che strano 
Quindici giorni la, mi ha telefo¬ 
nalo Ripa di Meana, dicendo 
*001 non ti lamentare sempre, 


ti assicuro che la soluzione per 
Roma è stata trovala, l'audico- 
rium c'è, sarà al Borghetto Fla¬ 
minio''. Ora lei mi dice che è 
cambiato tutto La verità è che, 
in Italia, è tulio un ’lorse* e 
'Vedremo*. Spero che questa 
sfa la uolla buona, ma non ci 
credo tanto» 

Si chiede foto un’opinione, 
e anivano sfoghi stanchi sulle 
•vergogne» di questo paese tl 
compositore Virgilio Morda¬ 
li «Roma è una città da boc¬ 



ciare Milano almeno ha la 
Scala Queste novità suH'audi- 
lorium, spero che siano ven* 
Non vorrei sembrare pessimi¬ 
sta. ma fatico a credeicK 
Ancora Cario Maria Ciullnl: 
«l'Italia è l'unico paese al 
mondo che non ha saie di 
concerto. Persino le Canane 
hanno strutture splendide» Si 
scalda •Guardi, a Ire ore di 
Londra, c’è una 
Cario Maria cittadina Konosciuta, che ha 

GkiUnl una sala meravigliosa Quan¬ 

do I ho vista, mi è preso un ac¬ 
cidente» Sospira «Scusi se mi 
lascio andare cosi, ma questa 
Italia non ha proprio nessuna 
cultura musicale, ci impedi¬ 
scono di lavorare Se a un gior¬ 
nalista tolgono il computer e 
danno una macchina per scri¬ 
vere comunque è in grado di 
lare I articolo Ma se a me non 
danno una sala, sono finito 
Mamma mia, non parliamo di 
quando mi dicono che a Roma 
devo andare nella sala per i 
congressi Dico, quella è una 


strutture nata per la parola, 
non per il suono Quando mi 
annunciano 'lavorerai nella 
sala dei congreisl*, mi sento 
male» 

Nel ricordo di alcuni, ecco 
salire una vecchia gloria roma¬ 
na l'Augusieo, raso al suolo 
nel 1934 per volere di Mussoli¬ 
ni e mai rimpiazzato con 
un'altra strattura Ne parìa con 
nmpianlo Carlo Maria Giulini 
■Eh tanto tempo fa c era l’Au- 
gusteo, e cosa è successo? 
L hanno ucciso Poi non è am- 
vato niente Pensare che, in 
quella sala, ho vissuto alcuni 
dei minuti più belli di tutta la 
mia vita» E il compositore 
Fausto Razzi >11 problema è 
che Roma scomparso l'Augu- 
steo, non ha più avuto niente. 
A questo punto, qualsiasi strat¬ 
tura airivi è ben accetta» Poi, 
anche Fausto Razzi s infervora 
Teme, infatti, che il nuovo au¬ 
ditorium sarà realizzato solo in 
funzione della musica 'tradi¬ 
zionale* >11 grande errore è di¬ 


videre la musica In due grandi 
categorie, la classica tradizio¬ 
nale da una parte, il Jazz, U 
rock e la leggera dall'altra, lo 
amo Beethoven, ma ci si di¬ 
mentica che esiste la musica di 
Luigi Nono, o ta mia» Cosi, per 
Fausto Razzi l'auditorium non 
dovrà essere una struttura 
“semplice*, ma “polivalente*, 
e perciò organizzata, per 
esemplo, su più sale, allargabi- 
li e rcstringlbiU a seconda delle 
esigenze 

C è chi, invece, è di opinio¬ 
ne completamente diversa. 
Dall'Arena di Verona, il com¬ 
positore Lorenzo Ferrerò dh 
ce-• Spero che sul progetti non 
si cominci a chiaochierere al¬ 
l'infinito, con l'intenzione di 
metter su stratture mobili poli¬ 
valenti ecc Secondo me, biso¬ 
gna pensare per prima cosa a 
una sala acusticamente valida, 
il resto del progetto deve cre¬ 
scere intorno a questa idea di 
base» 


rUnità 

Domenica 
9 giugno 1991 
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Partiranno Sdo, la metro L 
il parco dei Fori e dell'Appia 
il restauro dei beni cultiuali 
resproprio di villa Ada 

Queste opere 
con i 668 miliardi 
della legge 

Opere e soldi del programma per Roma capitale. 
Uno per urto gli stanziamenti dei 668 miliardi previ¬ 
sti dalla legge per il prossimo tnennio. 'Un elenco, in 
parte nvisto e corretto nella riunione dei capigruppo 
di ieri mattina. Accolti molti emedamenb del Pds. 
Viste le ampie convergenze non dovrebbero esserci 
sostanziali mutamenti quando arriverà il voto defini¬ 
tivo del Campidoglio. 


■■ Sbloccato l'Auditorium, 
subito accordo su tutto il pac¬ 
chetto per Roma capitale. 
Questo il prospetto (•imenodi 
qualche aggiustamento che 
potrebbe venire dall'aula, ma 
non dovrebbero esserci) di co¬ 
me veiranno spesi 1668 miliar¬ 
di assegnati per il protslmo 
triennio dalla legge. 

Opere vincolate diretto- 
fflcate aito legge (328 tal- 
Dardi). 

Progettazione e realizzazio¬ 
ne opere di urbanizzazione 
primaria per io Sdo, 48 mllar» 
di Parco dell'Appia Antica, 
piano di utilizzazione ed 
esproprio di parte del parco 
della CaHareDa, 26 miliardi; 
Villa ^a, piano di utilIzza.Elo- 
ne ed espropno, 26 mlHariD; 
progettazione e realizzazione 
della linea tramviaiia Casalei- 
to-piazza Venezia. JO miliar¬ 
di, Caserma Sani nagazzìno 
vheri magazzino vestiario del¬ 
l'esercito Esquilino e malista- 
zlone delie inlrastratture olla 
Cecchlgnola,20mlBBrdl (ac¬ 
cantonato un finanziamento di 
70 miliardi in attesa di verifica 
del progetto lo spostamento 
delle caserme Cavour e Monie- 
zemolo nello Sdo. emenda¬ 
mento Pds) ; tmeivenb sul beni 
culturali (chiese, sedi biblio¬ 
teche, Museo nazionale torna¬ 
no, , complessi'-morwmenlali 
del centro storico, un elenco di 
10 pagine dove rientrano quasi 
tutti I monumenti romani. 115 
miliardi liceo Chateau¬ 
briand. acquislziofle area per 
la realizzazione della nuova 
sede in localilà Tone tic- 
quafredda (via Aurelia) da 
parte del ministero delle Fi¬ 
nanze e progetto per villa 
SlrohI Fem, 10 miliardi. Casa¬ 
li Strozzi, restauro ed adegua¬ 
mento degli edifici da parte del 
ministero dei Beni culturali da 
destinare a sedi di Istituti di 
cultura di Stau esteri, 3 miliar¬ 
di 

Interventi da flnaniltre 
con 0 fondo intealato a Ro¬ 
ma capitole (340 aUiarlL 
an Cai il Gomene ba dedao 
direttamente). 

Progettazione preliminare 
delie metropolitane lìnee B, D, 
F, G. L e avvio leailzzazione li¬ 
nea L (Tor Vergata. Tor Bella 
Monaca, Anagnlna con una di¬ 
ramazione centrale di ncon- 
giunglrocnto alla linea all'Arco 
di Travertino, 100 millanU, 
parco di Tor di Quinto e parco 
lineare Flaminio via Veicntana 
e progetto pista ciclabile fino a 
Mala^otia, 10 miliardi; parco 
di Aguzzano, acquisbciscie tra¬ 
mite permuta e restauro di un 
casale, 1 miltordo: palco del- 
l’Appia Antica e apteo archeo¬ 
logo dell'area centrale e del 
Fori, studi e progettazione, 3 
miliardi; scavo e sittemazio- 
ne Foci di Neiva e Traiano, 8 
miliardi, risanamento lgi«rif- 
co-sanltaiio della periferia, 48 
miliardi, interventi di riqiuallfl- 
cazlone a Tone Angela, More¬ 
na Gregna di Sant'Aitdrea. La¬ 
baro-Prima Porta, CaslUna, Ca- 
salolti-Montespaccato. Acilla- 
Dragona, 42 miliardi; snidi e 
progettazioni di intervétti di n- 
qualUlcazlone sociale, ain- 
bienlitte e architettonica dei 
quartieri pubblici Lauteniino, 
Cornate e Tor Bella Monaca. 3 
miliardi, fondo per respr> 
pilo dei suoli per il Sistimu di- 
lezionale orientale. 65 miliar¬ 
di, avvio delia reiUizzaelone di 
Itinerari protetti nel centro sto¬ 
rico per portaton di handicap 
e sistemi di segnalazione, 3 
miliardi, espropno area in lo¬ 
calità Ceochignola per trasferi¬ 
mento itnitture ostiate nella 
caserma Sani nel magazzino 
vestiano e magazzino viveri 
dell'esercito al rione Esquilino, 
2 Biliardi, Auditorium al Vil¬ 
laggio Olimpico e riqualinca- 
zione area torghetto Flamin o 
e villa StrohI Fem, IS miliardi 
sistema congressuale espositi¬ 


vo sulla via Cnslofoto Colom¬ 
bo in base ai risultati dello stu¬ 
dio di fattibilità in realizzalo 
dai saggi nominati dal piano 
regolatore, 9 miliardi; polo 
europeo dello spettacolo e 
della comunicazione a One- 
attà, 9 miliardi centro multi¬ 
mediale per 1 be.-'.i culturali ta 
comunicazione lo spettacolo e 
la tecnologia avanzalo, 9 mi- 
Itonil galleria comunale d'ar¬ 
te moderna all’ex complesso 
Bitta Peroni, 5 miliardi, ela¬ 
borazione di un piano di asset¬ 
to generale ai Santa Mortadel¬ 
la Hetà anche in collaborazio¬ 
ne con l'Università per il supe¬ 
ramento deU'ospedaie psi¬ 
chiatrico, 1 miliardo. 

C’è, inoltre, un lunghissuno 
elenco di opere «a totale cari¬ 
co di altre fonti di finanzia¬ 
mento». l'alIegalo C Tra que¬ 
ste ci sono le realizzazioni per 
tremila miliardi delle ienovie 
delio Stalo, quelle dell'Anas, 
Enel, Sip, Itaigas, Acotral, lo 
tpomunento del meicato di 
pia.iz .1 Vittorio all Esquilino, li 
pareo della Musica (ma la lo¬ 
calizzazione è da individua¬ 
re). il polo tecnologico, i me^ 
crei generali (sarà presentato 
un ordme del giorno in favore 
di Lunghezza al posto delia 
Romanìna, il recupero urbani¬ 
stico dettasse Ceffaiella-Baro- 
nia II Pds è riuscito ad intro¬ 
durre un emendamento rile¬ 
vante per la casa, la realizza¬ 
zione di un programma di 
aOòO alloggi da destinare alla 
locazione (localizzazioni da 
individuale neU'ambito dell'in¬ 
tegrazione del secondoo pia¬ 
no di edilizia economica e po¬ 
polare sempre che non si per¬ 
dano i finanziamenti delio Sta¬ 
to). 

Inrine. sempre per restare tri 
più rilevanti, ma I elenco è 
molto lungo, il risanamento 
del Tevere, dell'Aniene,, il re¬ 
cupero di piazza Vittorio, il r»' 
cupero urbanistico del Ghetta 
A queste opere si deve aggiun¬ 
gere un altro elenco di realiz¬ 
zazione per cui II Comune ha 
già deliberato e ha già rasento 
nel suo bilancio, per cui ha 
cniesto l’accelerazione proce¬ 
durale in pratica lo stesso trat¬ 
tamento delle opere finanziate 
con la legge per Roma capita¬ 
le. 

Le opposizioni sono riuscite 
a far accantonare, soprattutto 
dafl'al legato C (accantonato 
non tolto definitivameme). 
motte opere inserite dal sinda¬ 
co. Tra questi gli auloporti atta 
Bulalolta c a Ponte Calerla, tt 
porto turistico all'Isola Sacra, il 
pareo termale a Tivoli, la rea- 
lizzazi one della tangenziale al¬ 
la strada statale Appia net tra^ 
to interno dei Castelli romani 
tutte le opere previste dal Coni, 
il sistema uniréisitano al Vaico 
San Paolo 

0 programma sarà accom¬ 
pagnato da una serid I ordini 
del giorno, tra cui uno con cui 
si chiede ai Parlamento un fi- 
nanziamento di mille miliardi 
l'anno voluto dal Pds 

Martedì SI numrà per la pri¬ 
ma volta la commissione na¬ 
zionale Roma capitale Ne fan¬ 
no parte il presidente del Con- 
sigUo, U ministro per le Aree un 
barre, il sindaco Carraro, il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le, Antonio Signore e quello 
della gluma, Rodolfo Cigli, U 
presidente deila giunta provin¬ 
ciale Salvatore CanzoneiL A 
loro li compito di esaminare il 
programma e fare osservazitn 
ne o le integrazioni del casa 
Poi tutto li pacchetto tornerà di 
nuovo al Campidoglio Do¬ 
vrebbe accadere entro sessan¬ 
ta giorni dalla pnma approva¬ 
zione nell’aula di Giulio Cesa¬ 
re Carraro ha già chiesto di al¬ 
lungare questo penodo di tren¬ 
ta giorni 1 sessanta scadrebbe¬ 
ro in agosto e non o sono 
lavon di consiglio 
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Ch;itavecchia 

L'ospedale 
riscWa 
la chiusura 


■1 Maiali nei comdoi, lenì 
perfino nell'atrio del reparto di 
medicina Uomini e donne se¬ 
parati dal paraventi nei repait! 
bisex, •xcorpali perché gli in- 
lermieii non possono più fare 
siraord.nari «fospedale è de¬ 
stinato a chiudere, non è più 
capace di garantire l'assisten¬ 
za, con l'incrememo dei nco- 
ven nel peiKXio estivo avrà so¬ 
lo la funzione di smistare i pa¬ 
zienti a Roma* La denuncia, é 
stata fatta dai medici ospeda¬ 
lieri dell'Anaao, durante la ma¬ 
nifestazione dei lavoraton del¬ 
la sanità che si è svolta a Civìta- 
vocchia nel salone della Com¬ 
pagnia Portuale. Un confronto 
a più voci, una conclusione 
unanime; se non ci saranno 
svolte coraggiose, l'ospedale, 
che serve un bacino di utenza 
dai 70 000 ai no 000 abitanU, 
si ilduirà a un presidio sanita¬ 
rio di modeste dimensioni, 
senza mezzi e con pochi servi¬ 
zi specialistici. «Il nostro ospe¬ 
dale ha retto fino allo scorso 
anno perché potevamo usu¬ 
fruire m 160 000 ore di slrao^ 
dinaiio per colmare la man¬ 
canza in organico di €0-70 uni¬ 
tà - dice Pino CascianelU, vice- 
ptesidenie della Usi Rni21 -, 
Ora, con il nuovo contralto, le 
ore di straordinario si sono ri¬ 
dotte a 38.000 e la struttura 
non teglie. Le colpe non sono 
nostre, ta Regione non ci ha 
concesso nessuna deroga*. Le 
pianta organica deil'ospedale 
è ferma al 1978, l'ospedale 
non dispone nemmeno della 
Tac. aC'é il quinto piano dell'o¬ 
spedale che é nmasto inutiliz¬ 
zalo per anni - dicono alcuni 
infeimieii nel corso della ma¬ 
nifestazione - errori di proget¬ 
tazione, fondi che non atnva- 
no. Ma limane uno scandalo*. 


Primi dati (ufficiosi) sul congresso 
che comincerà a settembre 
Finora si è votato per zona 
Da domani tocca alle categorie 


Dal sindacato un’idea per la musica 
«Costruiremo un pala-rock 
per il centenario dell’organizzazione 
e poi lo regaleremo alla città» 


il 90 per cento a Trentin 


La Cgil presenta le coasultazioni dì zona in vista del 
congresso di settembre. Primi dati quasi ufficiali: 
90% alla mozione Trentin-Del Turco, 10% a Berti¬ 
notti. Si preparano i fette^ìamenti per il centenario 
della Camera del lavoro: saranno ospitati da un me- 
ga pallone mobile neli'area della ex Centrale del 
Latte, che sarà poi spostato a Lunghezza e donato 
alla città per fame un palarock. 


ADRIANA TIRZO 


M Dieci per cento alle mo¬ 
zione Bertinotti, il testo a Trtn- 
tin. La più grande organizza¬ 
zione sindacale si prepara al 
prossimo congresso e slom.i i 
pnml dati - non ulllciall. ma 
quasi - uxill dalle assemblee 
di base e dalle prime consulta¬ 
zioni dei delegati di zona. Il 
congresso si tarà il 12,13 e M 
settembre all'hotel Midas sul- 
l'Aurelia. Cosi, ieri sono sta»: 
fomite alcune cifre e la moda¬ 
lità di elezione dei delegati. 
Quest'anno le cose funziona¬ 
no cosi. Il 50% del 500 del<*gatl 
ammessi al dibattito congres¬ 
suale saranno eletti attraverso I 
congressi di zona. Il restante 
50% dai congressi di categoria. 
I primi si sono già conclusi e a 
Roma hanno decretato 11 90% 
alla mozione di maggioranza 
Ttentln-Oel Turco, il 10% a 
quella di minoranza che fa ca¬ 
po a Fausto Bertìnolti (sul lefc- 


renduffl. Insieme a Cofferati e 
Grandi, ha lanciato un appello 
penisi) Maquesll risultati po¬ 
trebbero cambiare, se non ad¬ 
dirittura essere capovolti, dal 
responso del congressi di cate¬ 
goria che cominceranno do¬ 
mani. La voce dei metalmec¬ 
canici e dei dipendenti della 
s-'uola potrebbero assestare 
diversamente maggioranza e 
minoranza. 

Ieri, la egli ha anche colto 
l'occsislone - l'annuncio é sta¬ 
to dato durante una conferen¬ 
za stampa - per lanciare una 
proposta realizzare una mega 
struttura mobile per I concerti 
rock da sistemare prima alla 
Centrale del Latte, dove si svol¬ 
gerà il «semestre* di festeggia¬ 
menti per 11 centenano della 
nascita della Camera del Lavo¬ 
ro E, poi, da trasportare nei 
pressi dell'ultimo svincolo del¬ 
la Roma-l'Aquila. insomma. 



un regalo per la città II luogo 
esatto non é stato piecisalo Si 
porla di Lunghezza, nel qua¬ 
drante Sdo. a circa una decina 
di chilometri dal centro. Oppu¬ 
re al Celio, comunque in un'a¬ 
rea pubblica. Il costo della co¬ 
struzione e l'installazione del 
«mega-pallone* - «una struttu¬ 
ra molto solida* ha tenuto a 
precisare Claudio Minelli, se¬ 
gretario generale Cgll - si aggi¬ 


rerà SUI 3 miliardi. I dettagli di 
tutta l'operazione (sponsoriz¬ 
zata da Italsiat, Italsirade, Con¬ 
sorzio Costruzioni e Cooperati¬ 
ve della Lega e Isveur) saran¬ 
no fomiti In una successiva 
conferenza stampa che si terrà 
il IO settembre, pochi gioini 
prima deH'awio del congresso. 
Ma qualcosa ieri é trapelato. 
«Quanti posti ci saranno? Non 
lo sappiamo ancora - ha detto 


Minelll - Certo sarà una costru¬ 
zione grande, appunto per 
ospitate i concetti rock* La 
CgiI spiega che ci sarebbe già 
l'intesa con lllalslrade: si oc¬ 
cuperà di realizzare gli svincoli 
di accesso, mentre la Regione 
avrebbe assicunto 600 milioni 
di linanziamentL «Il resto dei 
soldi - ha aggiunto Pierluigi Al¬ 
bini, segretario generale ag¬ 
giunto Cgll, presente alla con¬ 


ferenza - contiamo di prender¬ 
li, olue che dagli sponsor, an¬ 
che con una sottoscrizione ai 
soci del Crai* Il Comune che 
dice? «Non ci dovrebbero esse¬ 
re problemi, informalmente 
sono tutti d'accordo, sindaco 
compreso» 

Poi. ci sono 1 lestegglamentì 
del centenano Cgil (8 maggio 
1892-1992), che inizieranno 
ufficialmente il prossimo gen¬ 
naio Filo conduttore saranno! 
temi legali al problema degli 
anziani (a Roma si contano 20 
mila isentti su un totale di 
I5I 638), dei portatori di han¬ 
dicap, ai giovani E natural¬ 
mente al lavoro Già dai prossi¬ 
mi giorni sono previsti appun¬ 
tamenti «preparatori* L'il giu¬ 
gno al cinema Universal, pre¬ 
miazione di quei giovani che si 
sono distinti nel proporre I te¬ 
mi e i titoli più signiliutivi su *1 
giovani e il sindacato*, il con¬ 
corso promosso dalla Cgit che 
si svolgerà a Settembre In tutte 
le xuole romane Poi 18 e 19 
convegno organizzalo dal sin¬ 
dacato dei pensionali (Spi) 
inea su *11 processo alte pen¬ 
sioni», maratona di due giorni 
sulle pensioni pubbliche e pri¬ 
vate e anche per analizzare le 
condizioni dell anziano a Ro¬ 
ma Infine il 19, alle II, inau¬ 
gurazione dell'ulflcio iH* in un 
convegno dal titolo «Oltre 
l'handicap, per una diversità 
senza limili* 


nj iii j w- » »- 



Monumento 
a Pasolini 
Si accumulano 
i rifiuti 


Appelli e petizioni non han¬ 
no potuto far nulla. Il monu¬ 
mento dedicato a Pier Paolo 
Pasolmi, lungo la strada che 
porta a quel lembo di penfe- 
nache é l'Idroscalo di Ostia, 
continua ad aocumulate n- 
fiuti. Avanzi di sanitari del bagno, stracci, buste di plastica, 
rottami Nonostante rarea sm da tempo recintala ed ora è 
•zona militare*. 


Inseriva in catalogo falsi attribuiti aH’artista Giovanni Omiccioli scomparso nel 1975 

Zio pittore, nipote tnifiatore 


■■ Lui dipingeva andando a 
cercare i suoi soggetti migliori 
ira caMoU, rape e pomodori di 
periferia, negli orti subuibani 
detta Roma anni '50. Ma ades¬ 
so quegli Orti ed II resto della 
produzione di Giovanni Omic- 
cioli. pmoi» figurativo scom¬ 
parso nel '75. valgono abba¬ 
stanza da over spinto suo nipo¬ 
te ad inserire nel catalogo det¬ 
te opere ed Immettere sul me^ 
calo un Irei numero di labi 
Scoperto il tralllco, I carabinie¬ 
ri del NtRieo tutela del patri¬ 
monio arJsUco hanno denun¬ 


ciato Silvio Omieeloll. oltre a 
sequestrare l'archivio ed alcu¬ 
ni quadri che t-rano In casa di 
Alfonso OmIccioU, fratello del- 
l'aitbta e padre di Silvio. Ma ci¬ 
tte agli 8 quadri sequestrati, In 
clrocolozione cf-sono-almeno 
85 Omiccioli, con lini* firma o 
«veto* numero di calatog», 
venduti da vork* gallerie d'aitu 
a colleziomsti privati 
Gli attuali proprietari, per 
avere notizie, prtranno metln- 
si in contatto con I carabinieii, 
chiamando il 6790087. Se II 
numero di airhiviazione del 


loro quadro corrisponderà ad 
uno di quelli xhedaii, avranno 
la bnitta sorpresa di trovarsi in 
mano un labo, ma saranno 
comunque consIdenU «deten¬ 
tori in buona fede» ed I carabi¬ 
nieri li aiuteranno nel recupero 
del danno subito. 

Ex partigiano, nel secondo 
dopoguerra OmiccioU, dal suo 
studio di via Maigutla, parteci¬ 
pava alle dbpute tre «n^railvi« 
e «astratti* con quadn dai colo¬ 
ri bruni, in linea con la xuola 
romaru Dipingeva nature 
morte e fiori, ma soprattutto. 


nelle sue opere più note, tanti 
orb. Quelli che ancora ciicon- 
davano-tutta la periferia della 
capitale, rifornendo con I foro 
- prodotti anche te trattorie del 
centro dove Omiceioll. come 
.ftricle Fitiliri,. Fkanccsco- 
Tlo(Qbadort«'tetli;gll aM an¬ 
davano a mangiare. B dove 
spesso pagavano «In natura*. 
Ad esemplo. Il proprietatio 
della trattoria «Mlriahi*. che é 
all'Inizio di via Flaroinia, accet¬ 
tava spesso che Turcalo dise- 
' gnasse sulle tovaglie di carta 
per ricompensarlo di averci 


poggiato sopra, gratis, un bel 
piallo di mlneslia. La stessa 
xena, con cucchiaio e penna 
in mano ad altri ortisU, si svol¬ 
geva quotidianamenle da «Ce- 
saretto», in via Flattina. Tra un 
pranzo rimedialo e l'aUzo. co¬ 
munque, OmiccioU arrivo a la¬ 
re una sua mostra personale 
alla galleria 'Russo», sempre 
negli anni '50. Produceva una 
media di quattro quadri al me¬ 
se. Che non sono pochi, ma 
evidentemente non bastaivano 
a soddisfare 1 desideri di gua¬ 
dagno del nipote Silvio, 


Preso uno dei sicari del fallito attentato al Prenestino 

La camorra dietro Pagguato 


gM II commando era partito 
da Napoli. Destinazione Ro¬ 
ma, quartiere Prenestino, via 
PatemopolL Un commando 
presumibilmente assoldato 
dalla camorra per uccidere 
Sergio F^lma, 31 anni. I tre kil¬ 
ler sapevano che nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì sarebbe 
andato a trovare la suocera. 
&aiio n appostali già da un'o¬ 
ra quando Palma é sceso dalla 
sua Mercedes. Ma d'istinto s'é 
voltato e li ha visti mentre attra¬ 
versavano la strada, le pistole 
già In pugno. 

A poca distanza, non più di 


cento metri, c’era una pattu¬ 
glia di carabinieri in borghese 
che stava eseguendo un con¬ 
trollo Tra loro c'era artehe il 
sottotenente Bonifxio Bianco, 
figlio dell'ex ministro della 
pubblKA amminbtrazione. il 
democnsllano Gerardo Bian¬ 
co. I militari hanno sentilo gli 
spari e sono accorsi Appena 
in tempo per vedere un uomo 
correre curvo c velocissimo 
lungo il marciapiede e altre tre 
persone salire su una Citroen 
•Ax» di colore nero. Tentando 
di bloccare l'auto, hanno ri- 
xhialo di essere InvestìtL I mi- 


liiari hanno allora sparalo con¬ 
tro la macchina, mandando in 
frantumi un rmestrlno laterale. 
La Citroen é stala inrovaia po¬ 
chi minuti dopo, abbandonata 
m via Carinola, una traversa 
della sia Pienestbia. Uno dei 
killer, con I pantaloni imbratta¬ 
ti di fango, é stalo poi bloccalo 
accanto ad una fermata d’au¬ 
tobus. È stato identilicato per 
Vincenzo Greco. 30 anni da 
Napoh. camlonbta. qualche 
precedente per furto Ora é In 
carcere, accusato di associa¬ 
zione per delinquere finalizza¬ 


ta allo spxcio di stupefaccnij 
e leniiito omicidio 
Ma ta ncostruzione dei cara¬ 
binieri del reparto operativo é 
ancora sommaria Dall'interro¬ 
gatorio di Vincenzo Greco so¬ 
no riusciti a risalire allldentlià 
df Sergio Palma, che dopo es¬ 
sere scampato aU’aggualo é 
nuxiio a fuggire, e ad ipotreza- 
re la camona napoletana co¬ 
me mandante del tentativo di 
omKidlo Come movente, ma 
anche questa é solo una sup- 
posuione, uno «sgarrcv subito 
dai napoletani sul pagamento 
di una partita di droga. 



COMPRESO NEL PRSZZO § 
UN "SIMPATICO BARBECUE" m 


CITTA 

DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA K M. 19.600 TEL. 6918141 R.A. 
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rìdono a lire 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4C86 

Vigili del fuoco 115 

Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 11S 

Sangue 495637S-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2^ 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aiad adolescenti 660661 
Peroirdiopatlcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Osp#dAlll 

Policlinico 4463341 

S Camillo 631C066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiralelli 5873299 

Gemelli 33034036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pleiro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg.Margheri1a 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirilo 65C901 

Centri «etaHiiaiii 
Gregorio VII 6231686 

Trastevere S896650 

Appio 713:718 




STITANIA CHINZARI 


LnsvtoHaa 

di Jo'se Palant, traduzione di 
Lydia Biondi e Riccardo Relm, 
regia di Riccardo Relm Inter¬ 
preti Lydia Biondi. Elisabetta 
De Palo. 

Spaziozero 


^no una serva e una padrona 
o dw! amiche? Una vituma e 
una carnefice o due complici? 
E quale visita stanno per a(- 
Ironuire. mentre thiacchiera- 
no nella sgangherata sala d'a¬ 
spetto di urr anonimo eonsut- 
torio? Virginia e la Signora so¬ 
no le due stravaganti protago- 
niste di Las Vtsilas di Jorge ra- 
lant. un autore aigenUno assai 
poco rappresentalo qui da noi. 
nato net 1942 a Buenos Aires, 
psicoanallsia. saggista e dram- 
inaluq{o assai apprezzato nel 
suo paese. 

Questo testo deve avertotri- 
gato Riccaido Reim, che lo ha 
tradotto insieme a Lydia Bion¬ 
di e diretto, per le Indubbie 
possibilità di analisi che lascia 
Intraiedere. Nell'esasperante 
convsisazioiw delle due don¬ 
ne, nell'impeitemto fluire di ri¬ 
cordi. rimproveri, confessioni e 
racconti che condividono si 
nascondono, appunto, com¬ 
plicità e awernonl, affetto e 
competizione, strani e indeci¬ 
frabili segni di un passato-pre¬ 
sente che si svolM fuori da 
quella sala e di cut non aniva- 
no che echi distorti e lontani. 
Un incessante monologare a 
due voci che Rcim ha risolto 
passando di continuo dal pia¬ 
no al torte, dal mormorio al- 
l'urto. daH'odlo all'amore, sen¬ 
za concedere nulla ai mezzi 
toni assecondando II gusto 
dell'iiccesso e del grottesco 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/6810076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

35734994-3875-4984-66177 
Coop autor 


^>0 




Roma 


I 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

65C901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594642 

6231666 

Era Nuova 

7591535 

68}6650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Ges pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Domani sera arrivano i Living Colour e la truppa italiana di Ronnie 


Fu(Xo incrcxàato di note 


Visita imma^naria 
per le signore 
di Buenos Aires 


che caratterizza la sua idea di 
teatro, torse a scapilo delb sot¬ 
tigliezza psicologica che pure 
li testo c l'autore lasciano in¬ 
travedere 

In un'Argentina geografica- 
menle imprecisa, l’impe'terri- 
lo e frammentalo dialogo ma¬ 
terializza i fantasmi di uii-i fa¬ 
miglia lontana e svanita, domi¬ 
nala dalla cugina Ines, e i ri¬ 
cordi ldcalizz,iti del tempo che 
lu Oggi, a sisntiie quello die si 
raccontano, i pomeriggi <lelle 
due donne non sono altro che 
un rondò di visite mediche 
prese a pretesto per avere un 
Impegnoovisite di cortesia per 
sapere gli u'Utni e Inutili iwUe- 
golezzi. 

La veriu, assotuianienie 
parziale, vlenii fuori con caute¬ 
la. La Signora arriva a tnilteg- 
glate, plano plano, il rttrarto di 
un consorte c he assume I con- 
nolatiitcpuminiidelaepizllat- 
lore e dell inresponsablle. na¬ 
scosti comunique dietro Li fra¬ 
gile ma inossidabile parvenza 
delle consuetudini socia I. E 
Virginia, la più giovane che 
solo a sentir pronunciare 1 1 suo 
nome viene presa da violente 
fitte al ventre, si traslonni len¬ 
tamente da servetta obbedien¬ 
te ad abile tessitrice di alone, 
incanlatoce e padrona Ci una 
Signora che ,ima ascoliiue le 
stesse cose sempre con le stes¬ 
se parole, brendclli di un pas¬ 
sato presunto o reale che <iono 
di sicuro l'aspetto dello spetta¬ 
colo più Interessante 

Lydia Biondi, la Signora, c 
Elisabetta D< Palo. Virtlnia, 
danno sicuro e fragile corpo al 
fitto modulare delle due peota- 
gonisie, al balleiioritualMleile 
visite ipocondriache e delle 
storie elemamenie raccor late 


B Un fuoco incrociato di 
note, amplificatori pronti a 
•sparare* migliaia di watt Do¬ 
mani lutti sotto tle tende* a ce¬ 
lebrare il rito musical-estivo 
come tradizione romana inse¬ 
gna. 

A piazzale Clodio, anrhra 
Red Itonnie (ex glomallsla In¬ 
telligente, oggi diberlusconla- 
no aassaltoycon il suo barac¬ 
cone che da qualche tempo gi¬ 
ra I Italia riscuotendo più polé¬ 
miche che consensi Si intitola 
Bebop a tuia lo show messo in 
piedi da Ronnie Una parolina 
magica, stile «sim salablm*, 
che evoca il rock'n'roll brioso 
degli anni 'SO, gii scossoni pel¬ 
vici di Elvis E Invece niente tur¬ 
bamenti per la «prima* torine¬ 
se di questo spettacolo Piutto¬ 
sto tanta delusione Morandi e 
Vandelli che avrebbero dovuto 
presenziare, non si sono nep¬ 
pure visti A risollevare le sorti 
della «kermesse* é stato chl.i- 
malo il bravo Gino Paoli attor¬ 
niato, ahi lui, da un piccolo 
esercito di esordienti che da 
anni «esordisce* su ogni palco 
dbponlbile in nome della «ve¬ 
na melodica« all italiana, alle¬ 
nando ugole e corde vocali 
pur di ril^liarsi uno spazio nel 
«business* Peccato: alcuni dei 


DANIELA AMINTA 


per figurare, alle orecchie della 
maggioranza, come lo scarto 
di Sanremo. ( manifesti murali 
annunciano, comunque, ta 
siraordinarta esibizione del so¬ 
pracitato binomio Morandi- 
Paoli, ingentilito dalla presen¬ 
za della «trottoUna amorosa* 


Mietta. In alternativa, e di sicu¬ 
ro, calcheranno il proscenio 
Bungaro e Cattapani. Matteo 
Teo e Stefania La Fauci, Gio¬ 
vanni Nuli e Dario GaL 
Atmosfere senza dubbio più 
interessanti dalle parti del Ten¬ 
da a strisce, in via Ciisloforo 


Colombo. Non è cerio per una 
questione di esterofilia ma i 
quattro neri americani che si 
chiamano Uuing Colour fanno 
aumentare il barato cardiaco 
più dell'intera truppa di Red 
Ronnie Chi li ha visti dal vivo a 
Milano lo scorso inverno, giura 


partecipanti non sono neppu¬ 
re cosi improponibili come li si 
dipinge ma ammucchiati nel 
minestrane generale finiscono 



one generale finiscono 



La rivoluzione 
e la poesia 
di Roque Dalton 


MARCO CAPORAU 


La Santa Caterina di Raffaello 
in mostra per 2 giorni al S« Michele 


MB Per due giorni In cittO Santa Caterina D'Alessandria. dipinta 
dal Fralfaello e acquistala dal ministero del beni culturali a.1 asta 
dr N>»v York. Il piccolo quadra tari esposto M2 e 13 giugno 
presto il complesso monumentala del San Michele, nelln via 
omonima al numero civico 22 Dopo la «sosta* romana il piccolo 
olio su pannello, di 38,2x14,5 centimenlri, pagato un mlltone e 
mezi'O di dollari, troverà sistemazione definilivii a Urbino, nella 
pinairalcca nazionale delle Marche del restauralo palazzo di fa- 
derico da Montelellro. il dipinto del Rallaello inliialmente ap pim 
lene</a alla collezione fiorentina Contini-Bonacc ossi 


M A pochi poeti del Nove¬ 
cento si puO attribuire a ragion 
veduta l'aggettivo «rivoluziona¬ 
rio*, nferito non solo al piano 
del linguaggio ma anche al 
suo intreccio con la prassi poli¬ 
tica Tra i pochi rientra il leg¬ 
gendario (ed t difficile sottrar¬ 
lo al mito per evidenziarne i 
meriti letterari) Roque Dalton, 
nato a San Salvador nel 1935 
ed ucciso quaranl'anni dopo 
da una frazione dell'Erp, l'or¬ 
ganizzazione a cui appartene¬ 
va, lacerata da un aspro con¬ 
flitto tra i sostenitori di un'a¬ 
vanguardia armala ngidamen- 
le intesa e chi prospettava, co¬ 
me Dalton. un più ampio coin- 
volglmenlo popolare nella 
lotta. Sfuggito due volte alla 
condanna a morte, nel I960, 
quando il dittatore Lemus lu 
destituito quattro giorni prima 
della preannunclala esecuzio¬ 
ne, e nel 1962, grazie a un ter¬ 
remoto che fece crollare la pa¬ 
rete esterna della cella, quasi 
ricalcando le vie della salvezza 
enunciale da Klebt nel suo 
racconto rocambolesco sul 
terremoto del Cile. Dalton do¬ 
veva cadere per mano dei suoi 
stessi compagni, in un cupo 
episodio di guerra intestina 
nella lolla di liberazione del 
popolo salvadoregno 


La strategia politica ipotiz¬ 
zala da Dalton. autore di nu¬ 
merosi Krilti teorici oltre alle 
opere di poesia, 8 alla base 
della successiva elaborazione 
dell'Fhiln, col suo progetto di 
rivoluzione democratica che 
ha saputo unificare i diversi 
raggruppamenti gueniglieri 
degli anni Settanta Nella sini¬ 
stra salvadoregna le problema¬ 
tiche espresse da Dalton han¬ 
no permesso la fuonuscita dal 
vicolo cieco del militarismo Si 
tratta ora di accogliere, oltre i 
contini latinoamencani. con 
l'attenzione dovuta un'espe- 
nenza letteraria tra le più inte¬ 
ressanti di questi ultimi decen¬ 
ni. per varietà di tematiche e di 
registri espressivi, in cui l'iio- 
nia, il sarcasmo, l'mvelliva, la 
polemica e la pietà coesistono 
In un linguaggio che mai si pie¬ 
ga al populismo di tanta letle- 
ralura socialmente impegnala. 

Un primo passo verso la co¬ 
noscenza della poesia di Dal¬ 
ton in Italia, Imo ad ora leggibi¬ 
le solo in un palo di antologie 
(tra cui quella einaudiana dei 
poeti del Merako e delle Antil- 
le), 6 la pubblicazione presso 
Datanews (lire 20 000) del vo¬ 
lume Lo parola ttnta, a cura di 
Antonio Melis e del «Laborato¬ 
rio di Babele« deH'Università di 





Il trio «Le facce», sopra i «Uvlng Colour», a sinistra Elisabetta De Palo e 
Lydia Biondi in «Las visitas» di Riccardo Relm 


Siena. Il Comitato romano di 
solidanetà con il popolo del 
Salvador, che già due anni fa 
organizzo una giornata di studi 
sullo scrittore, ha presentato 
venerdì sera il libro (che rac¬ 
coglie poesie senile da Dalton 
tra il 1961 e il 1975) presso la 
biblioteca della Camera in via 
dei Seminario, con interventi 


di Mclls, della poetessa salva¬ 
doregna Clanbel AIcgria c del 
figlio del poeta. Juan Josà Dal¬ 
ton Alcuni testi sono state letti 
dal ragazzi del Circolo cultura¬ 
le Montesacro Un anno prima 
di morire, Dalton scriveva. 
«Poesia/ perdonami per averti 
aiutato a capire/ che non sei 
fatta solo di parole». 


«Arrivano i Ninjia»: il librogame 
entra nella Biblioteca per ragazzi 


Mercoledì appuntamento con il «librogame», un testo 
stivo di genere fantastico che coniuga la lettura con il gio- 


natrabvo di genere fantastico che coniuga la lettura con il gio¬ 
co e che consente al lettore di partecipare all'azione assu¬ 
mendo il ruolo di protagonista II luogo dell'incontro é la Bi¬ 
blioteca centrale per ragazzi di via San Paolo alla Regola 16 
(lei. 6865) 16). «Aórivano i Ninija» 8 il titolo del «librogame» di 
questa setbmana. È previsto anche un incontro con Giulio Lu- 
ghl, ideatore e curatore della collana «E Elle* L'invilo 8 per 
un pubbitoo giovane. CU appassionaU potranno anche iscri¬ 
versi al Club del «librogame» 


L’angelo del mattino della Resurrezione 


MIB Sognava d) tornare, il 

K «ts. Sognava, dentro l'om- 
a, l'angelo Nell'ombra 8 im¬ 
possibile contare il tempo gli 
attimi e l'eternità si somiglia¬ 
no, kIcnUci. Credeva, Il poeta, 
di essere in pace almeno In 
quel luogo. Vedeva l'angelo da 
■ontano, ma torse l'angelo non 
pensava più alla sua esistenza 
Nel buio, con il pensiero, il 
poeta pensava al capelli del¬ 
l'angelo, lo guardava passare 
fisso nei suoi anni carichi di 
buio NeU'ombra sentiva che 
quel/assenza pesare nella 
mente e nel cuore, come un 
dolore senza consolazione. A 
volle, il poeta parlava solo, co¬ 
me se l'angelo fosse II, davanti 
al suo viso. E diceva ciO che 
mai aveva avuto II coraggio di 
dm. Le parole bruciano, pen¬ 
sava spesso il poeta - e questo 
k> sapeva bene. Però ora ciO 
che bruciava era l'assenza di 
quelle parole. Il sorriso verso 
CUI dirigerle Sentiva scoppiare 
Ucuore. 


-Voglio tornare a vedere 
l'angelo -, disse un gioieo - 
Non puoi E non potresti più 
tornare qui - ali risposero li 
poeta si guardoInlomo, se osse 
le spalle. Non gli inionissava 
tornare, ora voleva solo anda¬ 
re Spari cosi, dall'elemità. per 
tornare vicino all'angelo 
Gli si awKiaO e gli soirise- il 
sorriso un po' triste di chi teme 
di essere caccialo Cosa avreb¬ 
be fatto, fuori dall'ombra e lon¬ 
tano dall'angslo'’ Ma I argclo 
gli sorrise a sua volta Avi.naun 
somso lumirKiso c caldo - So¬ 
no tornato -, gli disse il poeta 
- Sapevo che saresti tornato -, 
rispose l'angelo Ma come po¬ 
teva saperlo? Nessuno ritorna 
dall'ombra. L'angelo gli -wirrise 
ancora una volta. - Io lo s-ipc- 
vo -, tornò a ripetere II poeta 
non rispose Succedeva -lem- 
pre cosi le parole che gli bru¬ 
ciavano dentro (allcavani> ad 
anivare alla tiocca - io vono 
felice -, nuscl a mormorare 


Miracolosamente. C'è qualcosa di ìncomprenstbi- 
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalia realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca VUnitù, via deiTaunni 19,00185 Roma 


ADRIANO ELIAS 


L'angelo accolse quella lelicità 
nel suo sorriso carico di luce. - 


nel suo sorriso carico di luce. - 
Vieni-.disse 

Camminarono a lungo, nel 
buio della città Ci furono po¬ 
che parole. Ira loro II poeta 
sentiva l'aria fredda di una ti¬ 
mida pnmavera. Era piacevo¬ 
le. sulla pelle - Ti piace que¬ 
sto freddo? -, gli chiese l'anae- 
lo II poeta rimase in silenzio 
Infilo una mano sotto il brac¬ 
cio dell angelo, glielo strinse 
torte L angelo sorrise nuova¬ 
mente Aveva poche luci, la 


città Cadevano opache dal 
lampioni, morivano dolce¬ 
mente lungo I muri. - Ho pen¬ 
salo molto a te -, disse plano il 

C iela L angelo lo guardò - 
> so - Il poeta allora capi 
quelle parole che npcicva solo 
a se stesso erano arrivate den¬ 
tro un cuore Era questa la feli¬ 
cità'’, SI chiese L'angelo gli 
porse un piccolo oggetto di lé¬ 
gno - E luo - disse al poeta 
che lo sinnse forte Ira le dita, 
poi lo mise In una tasca Lo 
avrebbe portalo attraverso rat¬ 


ta la sua esistenza. 

Rientrarono. Ora il poeta 
sentiva caldo, l'angelo aveva 
una strana luce negli occhi - 
Forse un giorno non mi cer¬ 
cherai più -, disse al poeta. 
Ora era il poeta a sorridere Di 
nulla era certo, ma questo lo 
sapeva con sicurezza ovun¬ 
que nella sua vita, dentro ogni 
ombra, avrebbe cercato il sor¬ 
riso dell'angelo GII sembrava 
una cosa mollo povera, l'esi¬ 
stenza, senza quel sorriso Era 
un segreto - il più grande se¬ 
greto - quello che divideva 
coni angelo Nessuno avrebbe 
mai saputo pcrchù quel «orrlso 
che I aveva spinto a ritornare 
dall ombra L angelo slnnsc 
forte la sua mano Era calda e 
buona II poeta cercò, uno ad 
uno le dita per accarezzarle 
L'angelo sospirò, poi si sedet¬ 
te Il poeta nmase in piedi, die¬ 
tro l'angelo Mise le mani sulle 
sue spalle c cominciò ad acca¬ 
rezzarle piano piano, come 
con la paura di fare del male 


Tocco I capelli dell'angeto, 
quei capelli che bruciavano 
come un fuoco dentro i suoi 
giorni nell'ombra. Poi si chinò 
e li baciò 

il poeta strinse torte l'angelo 
Ira le sue braccia Somdcvano 
entrambi, ora Voleva parlare. 
Il poeta, ma le parole, come 
sempre, non c’erano. Erano, 
però net suol occhi E in quelli 
dell angelo II poeta sospirò, 
mentre I angelo si allontanava 

10 guardò andar via c rimase a 
lungo, immobile, sulla strada 
aspettando che tornasse Sa¬ 
rebbe tomaio a morire e a vi¬ 
vere nell ombra, io sapeva Ma 
I angelo - il suo somso. i suoi 
capelli, le sue mani - era vivo 
dentro il cuore Questa è la feli¬ 
cità, pensò allora il poeta, 
camminando sotto le luci opa¬ 
che della sera E piano mor¬ 
morò in nome dell angelo, 
sentendo antiche parole tor¬ 
nargli nel cuore «Il tuo nome, 

11 solo di CUI mi ricorderò il 
mattino della Resurrezione» 


Tre facce 
simpatiche 
fanno il verso 
alla Tv 
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che un loro concerto equivale 
ad una «tempesta ormonale» 
che lascia storditi, eccitati 

Due dischi all'attivo, anni di 
gavetta nel circuito funk-rock 
della «grande mela», un'attitu¬ 
dine straordinaria nell'assem- 
blare sull, generi, tendenze 
ecco la band capitanata da 
Vemon Rcid, giovane e accre¬ 
ditato erede delle svisate hen- 
drìxiane £ musica che pulsa, 8 
una miscela esplosiva condot¬ 
ta sul filo di soluzioni estreme, 
è la grande risposta della co-, 
munita nera a secoli di paccol- ' 
figlia metal, di hardcore edul¬ 
corato, di rock confezionato su 
misura per le Fm Stations sta¬ 
tunitensi 

Grandi suoni e grandi conte¬ 
nuti per questo grappo che mi¬ 
lita nella Black rock coahtion, 
un'organizzazione di musicisU 
di colore che controlla da vici¬ 
no il rapporto creaUvilà-produ- 
zione per evitare le pressioni di 
case discografiche e «media» 
sul prodotto anisbeo. 

I Living Colour sono funk, |azz, 
hip-hop, rap Sono la migliore 
rappresentazione della scena 
musicale contemporanea. Il 
pcrlclto «ciDssovei* tra passato 
e futuro, lo spinto rock ongina- 
no che non ammicca ma de¬ 
nuncia. urla, inveisce e a volte 
la un pò male Come un graffio 
neiranima. 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Coloiv 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in (jerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaninia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


i 




IAPPUNTAI4ENT1I 


La democrazia Italiana: cnsi e nforma Un ciclo di incon¬ 
tri seminariali sul tema è organL&ralo dal Centro di studi e 
iniziative per la nforma dello stato (Cr*) Pnmo incontro do¬ 
mani, ore 16, nella sede divia della Vite 13 (11°piano). Nico¬ 
la Tranlaglia inter/iene su «Stato liberale, stato democratico 
edoppla legalità*. Iscrizione lire KXImila (SOmila per gli stu¬ 
denti) Altre infoiTn.izioni al lei STS-l 101/2-3-4-5 
«Roma, la città futura*. Attività dell'Associazione sui teni- 
tono confederata alla Sinistra giovamlc oggi. Associazione 
«No more emargir atlon*. ore 15 30-20 30 servizio di volonta¬ 
riato a Carro d Arco (Via Lungara 3) 

Marocco: la situazione dei diritti umani sarà analizzata da 
Amnesly jnlemallonal domani, ore 16 30, alla sala delle 
confererue della l°rovincla (Via IV Novembre 119/a. Inter¬ 
venti di Antonio Marchesi, Anna Bozzo, Jacqueline Pampi- 
glione e Luciano Ardesi. 

Immagini contro ta gaerra*. Concorso di fotografie, dise¬ 
gni, illusirazloni e video organizzato da Radio Città Aperta. 
Casa della pace in coliaborazoionc con «Crocevìa», Paese 
fera e Avvenimenti H matenale va Invialo a «Rea* vuile di 
Casal Braciaio 31/a Esposizione dei lavor, nei giorni 4,5,6, 
luglio al Villaggio Globale (Lungotevere Testaccio) Infor¬ 
mazioni al lei 43 93 504, Fax43 89 503. 

Forte Preneatlno. Termina oggi in via Federico Delpino 0 
Festival deU'arte. /Ule 23 performance del grappo multietni- 
co «Mugura» prow-niente da Amsterdam musica, teatro «n- 
tuale», danza c poesia. 

Ipatano e Inon oreanizzano un seminario su «La crisi del 
Como d'Afrfca i dilficlli processi di transizione m Etiopia e 
Somalia» Martedì ore 15, c/o sede eli via del Tritone 62/b. 
Relatori Mohamed Aden, Giampaolo Calchi Novali, Alema 
Eshete, Alessandro TriulzI; inteivenrj programmati di Piero 
Fassino, Guglielmo Castagnetti, Giulio Orlando. Mario Raf- 
faelll. 

L’agrlcolliira per II recupero e la valorizzazione delle aree 
perìuibane incontro-dibattito promosso dalla Cei in pro¬ 
gramma martedì, ore 10, alla sala «AraiKera» dell'Orto Bota¬ 
nico (LgoCnsUna da Svezia 24). 

Rltondaxlane comunista: il cofletlvo giovanile della X zo¬ 
na organizza un seminarlo su «Fascismo Resistenza CoMltu- 
zlone«. Tre inconM (domani, giovedì e lunedi 17). ore 18, 
nei locali di via Ctiiovenda n 62 (angolo via Paimiro Togliat- 


NN La terra 8 stala distratta 
esolo un oggetto fra quelli pro¬ 
dotti dalla razza umana si 8 
salvato' un tv provvisto di vi¬ 
deoregistratore Sul palcosce¬ 
nico vuoto campeggia la gran¬ 
de scatola nera, tre trogloditi 
muniti di bastoni gialli in vera 
plastica vengono catturati dal¬ 
lo schermo acceso che emana 
la sua luce azzunx>gnola 
«Quella che udite 8 la vexe di 
unuomochevi parla da mollo 
lontano • dice solenne il nar¬ 
ratore della videocassetta rac¬ 
contando a quegli esseri sco¬ 
nosciuti di un'altro pianeta la 
meravigliosa vita che si condu¬ 
ceva sulla terra I pnmllivi sono 
interpretali dai simpatici comi¬ 
ci del Ino le facce che in questi 
giorni sono al teatro delle Mu¬ 
se con il loro spettacolo intito¬ 
lato Mi sono rotto la Tu, «un al¬ 
lo più unico che raro* (come 
spiega la locandina) diretto da 
Massimo Cinque La premessa 
consente agli attori di osserva¬ 
re con occhio estraneo le stra¬ 
vaganze degli uomini e Ironiz¬ 
zare sulle debolezze del nostro 
genere 

Da quesVora di spettacolo 
emerge un ritratto poco lusin- 
ghieio della razza umana, che 
Iraslorma una guerra in uno 
scoop giornalistico, o si pic¬ 
chia selvaggiamente negli sta¬ 
di Prendendo spunto dalla te¬ 
levisione e dalla pubblxrità i tre 
comici creano quadretti che si 
susseguono rapidamente Un 
testo all'insegna del buon 
umore, che evita i sarcasmi 
della satira sociale e sceglie la 
via più spensierata della paro¬ 
dia Scorrono difronle allo 
spettatore te immagini (natu¬ 
ralmente riprodotte dagli attori 
in carne e ossa) di un inviato 
della Cnn malato di protagoni¬ 
smo, la diretta di una partita di 
pallone, la pubblicità delle 
merendine del mulino bianco 
Le immagini, che a prima vista 
sembrano registrare situazioni 
edilicanli a rallentatore rivela¬ 
no inaspellale verità Un ab¬ 
braccio fra tifosi di due diverse 
squadre può rivelarsi a rallen¬ 
tatore come un violento scon¬ 
tro Gli atlon, bravi e simpatici, 
non sempre si rivelano altret¬ 
tanto efficaci come aulon A 
volle gli sketch abusano di una 
trovata troppo facile o si con¬ 
cludono senza un'idea quasi 
per esaurimento del tema ini¬ 
ziale Non manca il lieto Ime in 
questa breve parodia dei mali 
umani I trogloditi, più saggi di 
noi, distraggono con te loro 
mazze I oggetto sconosciuto, 
liberando per un attimo anche 
lo spettatore dalla schiavitù 
della tv 


«lina cacnnioiMt (uort dal razionale» 8 II titolo della perso¬ 
nale che li pittore Fianco Lombardi ha organizzato presso la 
libreria «Paesi Nuovi» di piazza Montecitorio 70. Mostra aper¬ 
ta tino al l2giugno (orano 11-23, domenica 16 30-20 30). 
Mailé lessiUKC delle speranze La pittrice cilena espone i 
suol lavori lino al 15 giugno all'Aia di piazza S. Ignazio 170. 
Orario 17-20 (noiestM). ,. 

Tutto quanto fa tpetlacolo. Concorso toiograflco patroci¬ 
nalo dall'Ails. Dite ramti e professtbnisti possono consegnare 
entro il 30 luglio da una fino ad un massimo di cinque opere 
a colori o In B/N lormato 24x30 o 30x40 presso la segreteria 
di via Anasiario II n.380 Ulteriori Informazioni al tetef. 
63 81 041 e638I 042. 

Lingua ruaaa. Corso propedeutico in cinque lezioni orga¬ 
nizzalo dall'Associazione Ilalia-Urss Informazioni ai teldo- 
ro488.4S.70.e488.14.1l. 


MUSEI B GALLERIE I 


Musei VaticnnI. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 4S- 
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se 8 invece aperto e l'Ingresso 8 gratuito 
Calieria nazlonala» d’aite moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei 80 27 51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lurxdl 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96 482) Ore 9-21. ingresso lire 4 000 
Galleria CoralnL Via della Lungara 10 (tei. 65 42 323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 ingresso lue 3 000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli I (tetef 65 40 286) 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30. giovedì anche 17.20, lurredl 
chiuso Ingresso lire 2 500 

Calcografia nazionale. Vìa della Stamperia 6 Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festm 

Muaeo degli strumenti muslcaU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele! 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


INELPARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer* a sette anni dalla 
scomparaa, martedì ore 18. si terrà presso la sezione Campo 
Marzio (Salita de' Crcscenzi, 30) un IrKontro per iroordare 
Enrico Berlinguer Interverranno Aldo Tortorella, membro 
della Direzione del Pds e Carlo Leoiu segretano della Fede¬ 
razione romana del Pds. 

Avviso: È attivo in Federazione, l'ufficio elettorale tei 
4367253 Per la raccolta dei dati relativi al voto (affluenza al¬ 
te urne e risultati ) ed eventuali informazioni tutte le sezioiri 
possono chiamare i seguenU nuinen. 4367253 - 4367255 - 
4367241 

Awlao: «Per un rnotoraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale* propone Domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad Assisi le Idee di una pace giusta in Medio 
Oriente; per il diritto alla terra dei palestinesi, ad un loro Sta¬ 
to per la sicurrzza dello Stato di Israele Per realizzare il mo- 
toraduno abbiamo bisogno di adraloni alla partecipazione. 
Telefonate in Feci erezione al 4367233, chiedendo di Simona 
o Concetta 

Avviso: Martedì ore 18 si svolgeià In Federazione (Via G. 
Donati, 174) un jltivo della sanità can all Odg I) Situazio¬ 
ne relativa alla designazione degli amministratori delle Usi 
romane 2) Organizzazione di iniziative per la salute coUe- 
gate alla carevana sulla salute organizzala dalla direzione 
del Pds Partecipano Felice Plersanli (Responsabile delpro- 
getto dui Din to alla Salute della Federazione romana del 
Pds) Grazia Labiite (Rcsfionsabite rie' progetto Diritto alla 
Salute delta Direzione del Pds) 

COIVUTATO REaONALE 

Unione Regionale: Martedì ore 16 30 c/o Villa Passim nu- 
n'one su piano sanitario regionale Odg 1 ) Le linee di inter¬ 
vento sulla sa iità nel Lazio, 2) Piano sanitario regionale, 3) 
garanti e commi >sarì, 4) campagna nazionale per il diritto 
alla salute Giovedì è convocala la riunione della Ctg ore 
15 30 presidenza Crg. ore 16 30 Crg - Odg I ) Programma di 
attività della Crg, 2) Vane (Mano Quattrucci) 


I PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Si sono sposati ieri in Campidoglio Stefania Giaccio 
e Oicgo Grasselli Alla felice coprila gli augun affettuosi di 
tutti I compagni della Sezione Pds «Mano Alleata' della Fe¬ 
derazione romana dell Unione regionale Pds e de I Unità. 


























TILEROMASe 

Ora 11 Film «La tragedia del 
Bounty»; 19 Film «Operazio¬ 
ne Oxerov»; 18.90 Cartone 
«Laserlon»; 17 «Film «Cerco 
il mio amore»; 90 Telelllm 
«taverne A Shlrley»; 20.90 
FUm «Il tiranne di Gian; 22.90 
’ Film «La vita allegra»; 24.90 
' Telefilm «LavamaASi^rlay». - 


QBR 

Ora 9.90 Medicina a dintorni; 
11.48 Schermi e sipari; 19 Ica¬ 
ro; 14.90 Un gol per la vita; 
16.90 Film «Il gabbiano Jona¬ 
than»; 18.90 Calclolundla; 
20.18 Film «Nslre Dame de 
Paris»; 22.90 C.llclolandl a. 


TBLCLAZIO 

Ora 11.28 Donna oggi; 14.08 
Junior tv; cartoni animati; 
10.18 Agricoltura oggi; 20.80 
Film «L’Interno dei Mongoli»; 
22.48 Attuanti cinematografi¬ 
che; 0.80 «Telefilm Shan- 
non«. 
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Tal. 2811808 

□ Batta col lupi è con Kevm Cost- 
nar-W (15.30-19.1G2S.30) 

■ ALCAZAR 

VlaMa(rydelVal.14 

L 10.000 
Tei. 9680099 

O BIX dt Pupi ,4vatl: con Bnianl 
Waaks.MaikCoH.erf)R 

(1630-17.6020.10.22.30) 
(Ingrano solo a Inixlo tpettaciTio) 

^‘ALCMMi 

; Via L di Lesino. 39 

18.000 
Tel. 8280020 

ChluMparraalaurC', . . 

’ '.'AMBASSADB 

;AcctdtffllaAgWi.S7 

L 10.000 

■ La enea di Marco Forrarl; con Bar- 
BiqCaaMI|tU>-0n(VM14) ■ 

(1830.18.30.20JO.23.30) 

..'MMIUCè 

-VlaN.gtlGnn4e.e 

iy 

LT0.Óa0 

Tat.«18188 

VamB OwM H di Otoll Mu.phy, con 
Emilio Eitavaz-W 

(16J3.102(h2a3O.2320l 

«RGHHMM 

^„yitArehknadt,7t 

Liaooo 

74).873a67 

O R aWmo daBe pawucctlaia di Pa- 
IrfceLaconfa: con Pana Oailanii • SE 
: ■ <17.184430310.23.30) 

/^iRMCTON 

:.:VlaCloiraiia,19 

L 10.000 
Tat.2723220 

Bolla, bfaodt e 8to( aangre è di Jwry 
Rata; con KIm Bo.Ungtr • BR 

'VV.'..', . ' ' f17.S(M42320) 

(vèlWTtMI 
' OattariiColonnt 

•noxoo- 

TaLOTSOse; 

■Chkaopariavòfi 

I asfRA 

Viale Jonio,225 

L8.000 
Tot. 0170380 

ZMdatotdiSam PiUsburg-E ( VM15) 
(1G22») 

;«niwnc 

. 'V.Tuicol8nt,?8S 

LOJIOO 
Tal. 7810868 

. Veeog Orna R di GaoB Muishy. con 
EfflllloEatevea-W 

(f8.X4IB.4420.34Zt.30l 

«uounnn 

,-.CaeV.Eifitflualt2ID 

LTOOO 
Tal. 8876488 

'CMuaeptrltvorl .. 

'..'MRKMM 
! PI«ia8aibtfM,2S 

L 10.000 
Te). 4827707 

JMtIa di Franco ZaWralll; con Mal 
Qlbaon-OR II417J43423.30I 

ItfWRDL 

l'VItaStooonL» 

IxlOMO' 
Tal. 382310 

■'C|Ma8èaBaiB8Mtdl .MtivPaul Rap- 
panaauiconlMrtnlOapardiati-SE 

(17-10 30.22jn 

■’^CAPRAMCA 

' PiiziaCapranleablOi 

L.10JI0O 

Tal.8T824aB 

CaBhte di Carlo Vonilna; con Gluirana 
DaSIO-DR (17-1884203422.30) 

:'c«nuMCi«n* 

! 4PjaUonMcltoflo,12S 

Liaooo 

Tal.8790067 

■ LaBaddadiChriiiianVIneant-SE 
.(I7-I8.64202422.3in 


^^CsiSlS.gt.;^j^> 


JL 8IKIII>, ii';.tl6 oiOdtOo s8s. itasi s l ai , di ivan 
ilW «JtsISssiMonOrooMSchwsrisseMSf- 
68 (16.»H»-2l)JO.aJCI 


00UMM8ia0 LtOXOO ,UcsSMsdlMrlFateMI;<»n Paolo 

FUasCelSdlHlsii«>.e»Tsl.M7MC8 VlllsoaloBW (IMS.SIMe4(M2.30 
OUUMUni , . L.7.000 PisorsnaaslspsriMeMarsdiO«lgiitK 

VtsMulMtSto •’ TeLIIMOO- U»r.ConStavsnSsegsl.a 

(taiMm.aMtjiZJci 


Ltaooo 

PzuColai)IRlsnzo.74 Tsl.687aU2 




V 


viale RMsrglNt|la,a 




O n portaborss di OatMIs LucMS; 
con Silvio Orlando, Nanm Moratti- QR 
■ „ ■■ . iwanaaMB.as-w.a») 
OÌab*4o*n4^IO:conMafcallaMa- 
afeoónni. Julls An jrdM • 6R(t7-tt8i- 
«4822.301 • . > • 


10.0011 
T4l.e«t77t9 



' O CoMMM di etsoas di 
ApMd; con Qsno Hackman • OR 

. itwtoojo.tmaei 


U't w tlsr ì dii daiRare.7i Ratih 8. 
T«lS6iOOd2 ./SiàeMdn;oonOarldAndrsm-FA(t7- 


C1M8»^0 ANolhnfMdy Mian;'bo* Alee 
Piana Oonnlno. 37 Tal.U12t84 Baldwin.MlaFarn>n-BR 

t 7 .tO 80 d 0 J 0 .a. 3 ll) 


87081 

PiaiiiilnLucin3.41 


LtOOOO 

TOI.6070I2S 


■ la eams di Marco Panari; con Ser¬ 
gio CMallltts-OP(VM 14) 


''MKMt . 

:MUiilL32 

L 10.000 
Tal. 9010006 

A Mto eoa Midiaio di Alak KoiN- 
alUan-M (17.34100433.») 

JunopA 

iiloraod’llilla.107/a 

L 10.000 
Tal.0668730 

BilgaenOtBoonacfiadlMarniHeok- 

FA (17.1414204472.30) 

Éwrimttn 

Vto&V.dèlCèrf«elo.2 

L 10.000 
TM. 5292296 

Q RffettCFfMi e OfUdcfiiiim fono 
owiB di Tom Stappgrd; cca oivy 014 
mon-OR (14181420.2423.») 

FMMtBB 

Cofiipo do'Fiori 

' L.6.000 

Tal. 8884386 

O R iMrilo dona pmaocklara «l P4- 
irlct Loconla: con Anna Gallona - SE 
(17.2410.3420,9422.») 

munut 

VlaBl8aoWi,47 

’r- 

1.10.200 
Tal. 4837100 

Poni a Bavariy Mila di Mika Jackaon; 
con Stava Mann-8R 

(18.4418.6420.4422.30) 

'ilAMMAS 

fia8ÌèSolati.47 

■% 

Liaooo 

TOL 48271» 

□ Rgatecraali a OulMaaalan gaoe 
neiB di Tom SloHpiid: con Gur OM- 
man-OR (1(.l4)824aOZ422JO| 
.(Ingraaao. tato a inizia apattacolol 

ÓARBfN 

ytotoTraatovere, 244/a 

Lono 

Tal.S8t3848 

La aio di UiM di DIgta Luna; con Fra»- 
caacaNari-E(VM18) 

(183416.3420.3422.») 

OIDKLLO 

Vl4NxMntira.43 

L10.0» 
Tal. 8654148 

la alè di Lidù di BIgaa Luna: con Fran- 
caacaNtrl-E(VMl8) 

(16.4418.34204422») 

àoLOEN 

WaTarMo,3e C-r 

Lioom 

-.'liél.'TSoaOB- 

O B Maiiiio dejH InnoMMl di Jena- 
''lhtaOaitiriw;cehJoiHaFotltr-0 

(17.34».142230) 

dMIOOflV 

VlaQragorioVN.180 

110.0» 
Tal. 8384662 

Aodato di Franco Zaflirelll; ocn Mal 
Qlboon-Ofl 117-242230) 

NÙLEIAV 

Largo B. Marcello. 1 

L10.0» 
Tal. 8948330 

O Bli di Pupi Avatl: con Bryani 
Waaka. Mark Collvar • OR 

(16.3417.9420.142330) 

BIOUIIO 

yiaG.lnduno 

LfO.0» 
'Tgl. 68124» 

t ''..."'.i ii-l -f.r 

O Edwafd mani di fanw di T.m Bur- 
lon: eoo Johnny Dapp - FA 

(1418.10»2422») 

mFogll4no,}7 

L.10.0» 
Ttl. 019941 

Brian di Ntiartn di Terry Junas: con 
Graham Chapman • BRI17.141430.44 
32.»l 

BUnSONI 

WaChl4brafa.121 


StoBcM paria 241 Amy Hacktrllng • 8R 
' ■ (10.34183420J422.30) 

RMDISONl 
; «liChii0f8ra.l?1 

L.8.0» 
Tal. 9417928 

O Mlioiynaa cavo merini di Beo Hai- 
ntndoèjamttCMn-G 

' (18.34ieJ4M.3422.M) 

RUISTOBO 

;VlaApola.418 

L.<i):(ì(iò- 

Tal. 788088 

CMùèo per lavori 

'«tféMttoBdiBiifoedfJeuhPam lUo- 
VlaSS.Apcttall,20 Tal.87B4908 penatu:6onO4rBrd0ap4r4lau-SE 

(17-19.9432.30) 

MEIROBOIITM 

Via<lalC4no.a 

18.0» 
Tal. 3300833 

A Mie con MèttOfM di Atofc Kestii- 
shian-M (17.3G».t0^.30) 

WaVMn00.11 

imo» 

Tal.8S684a 

O U dagplt ma di Vaaeelea di Kr- 
lytztel KlaakmnkI: con frana Jacob • 
OR (14341830203422.30) 

NraVOBK 

.VIadtllaCawu44... 

Liaooo 

a.T4L2S1023V 

lo a Ilo Buca dIJohn Hughta: cori John 
Candy-BR R4.3410.34M.W22.30) 

.niNB 

Via Magna Gracla.1t2 

L 10.000 
Tel.7S96S68 

■ SleriadIamorialiiladalttdiP.Ma- 
lurrin-BR (17-ta. «-20.4422.30) 

RAtGUNO 
yicolodal Piada. 10 > 

16.0» 

.TaKaMBOST- 

. Oaecai wMi w8l>ai (In ingiaaa) 

■ (1634183422) 

'VXJHUNALI 

^^VlaNszioAale.t90 

L8.no 
Tal. 4083893 

Li puBna dal Ra di Axai Cori-; conTI- 
mochy Dtllon. Vaiarla Gollno - OR 

(17-183422») 

iWBVNETTA 

..WaM.Mlnghclll.9 

tIOOW ' 
Ttl.679ni2 

AflaoB il lOdM di MichiMl UndHy 
Hogg. con John Maikovich • BR 

(18.1418.16-302422.30) 

’RCAU 

Plana SomHno 

L 10.000 
Tel. 5010234 

Programmale par ueddam di DwighiH. 
Lltbt: con Slavan Saagal -Q 

. . (18341830203422.») 



CINEMA o OTTIMO 

, O BUONO 

■ INTERESSANTE 


OCFtNiglOM. A; Awanluroio; OR: BriUanta; DJL; Dlaagnl animati; 
00: Dodumenlaho: OR: Drammatico: C: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fan&scianu: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale; 8A: Satirteo; 
SE: Soiitlmentale: SM: Storlco-Mllologieo: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
11.90 Film «Il mistero dell'Iso¬ 
la maledetta»; 19.90 Film «Il 
grande cielo»; 1SJ0 Film «Il 
gioco delle spie»; 17.90 Film 
«Capitani coraggiosi»; 19.90 
Arte oggi; 21.30 World sport; 
23 Rubriche della sera 


TBLETEVERE 

Ore 0.18 Film «Un genio In fa¬ 
miglia»; 12.30 Film «Canto 
d'amore»; 15.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Film «Il caso Paradl- 
ne»; 19 Diario romano»; 20JO 
Film «A che prezzo Holly¬ 
wood»; 1.00 Film «Orgogli e 
pregiudizio». 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati; 13 
Concerti di Mozart; 14J0 Film 
«I tre moschettieri»; 1848 
Film «La grande ruota»; 19 
Cartoni animati; 20.30 Film «I 
tromboni di Fra' Diavolo»; 
22.90 Film «Uomini si nasce 
poliziotti si muore». 


RIALTO 

Via IV Novembre. tSS 


Leon 

Tel.e79a763 


tee di Alessandro O'Ala- 
Iri.conBurtYoung-G 


wn 

viale Somalia, 109 

1.100» . q..BaaacarM8U)l1IXM3(avln Coil- 
Tel.a37481 nar-W , . - / «63418.0422») 

RHOU 

Via Lombardia, 23 

L.10.0» O B paraberob di Damala Luehaiu; 
711.4880603 con Silvio Orlando. Ninni Moratti-BR 

(16.44184420.4422») 

nOUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

1.10.000 le t de Sudi di John Hughes; con John 
Tel. 8564305 Candy-BR (16.3G1S30-20.3I>'22.») 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 * 

L. 10.0» L'uMmi Africa di Joaaph SarganL con 

Tel.7674S49 liaballtRoaiallim-On 118.3422.30) 

UWVEINAL 

VlaBari.18 

L7.0W . O OraanCardrlMlWdllliidlconei 
Tel.M31210 Maini di PaMf VMq'oqiltMrard Da- 
Dirdlmr-OR .. .1f4TfcTSe03422.3D) 

VIP-SOA 

VlaGallaeSidafna.20 

L10.0» Laat AnBiW'-dItfaóh’Hudaèh: con Oe- 
Tal.83«l73 .. naIdSuthartand-OR 

|183418.34».2422.») 



CARAVAGGIO 

Via Paiatoilo. 24/8 

L43» LaarvaolafidMImeaèBtiMa 

Tal.86SC210 .. ,(1422.30) 

DELLE PflOVBKa 

Vlala dalla Provincia. 41 

. L.S.0» AyCanaala ,^,.,(1422.30) 

■ Taf.420«1 ' . ... ' 

PJ.&C. (Ingrattdllbaro) Rlpooo 

PlazudalCagrallarl.TQ Taf. «70307 

NUOVO 

Largo AaelanoM.1 

LS.0» BWnaldatarle (17.622.») 

Tai.aioiie 

PALAZZOOtUEEBPOBIZlOM RaaaagnalMadlflebgrtFnaè (1021) 

V1aNailonala.194 Tal.X0854U 

RAFPAIUO 

VlaTaml.M 

L4.000 Riposo . i . 

Tel.7012719 • '■ V», 

B-MAMAAimUATIlieE 14.0» RIpoao 

VlaUmb4rtlda.3 T4I.78U841 

TI8UR 

Via dagli EiniteM, 40 ' 

L4.0043.0» Voforavalart . .(1826:B230) 

Tal. 4987782 ^ ‘ 

TIZIAMO 

V1aR4nl,2 

L8.a» RIpoao 5 

741398777 i' 


VASCELLO (Ingresso gralullo) Riposo 
Via 0. Canni. 7878 Toi.eeoeiBe_. 


S- 


ICINECUISI 


ASURROSOFtOW - 

VladagllSciplonieL 


L.50»' 
Tel. 3701084 




VlaLevanna.t1 


(bigreeaegralullo) 

Tai.esetie 


'8aMat.«luiiii4re« Hetapeppla (18); 
Oeck SOUP (18); Osa soRs sTO^ 

(20);2slle(22). 

Saletia •cnapllni.Ferle sperls (1830);. 
Verse sera (1860); U esadessa 

(20.30); Us eesili jRs ode tevedl (22)7 


SCELTIPIRVOI Bini 


nouiiiiiiniiiiiH 





Geiy (Mman s 19n Rotti nel film «Rosancrantz e Gulldenster sono morti» 


□ R08ENCRANTZE 
OUADENSreRN 
SONOMOim 

Leone d'oro a Venezia '00. 4 
un'lneoilla opera prima: nel san- 
eo che II reglatk 4 esordiente al 
cinema ma è (gmoelesimo come 
autore di lestiioe apprezzalo co¬ 
me sceneggiale. L’inglese Tom 
•atOpp S r B Iir e wtto “Rosancrantz 
e QuildenetsrH-sono morti' nel 
'66. come sorto di 'aggiunta* al 
celeberrimo 'Amleto' di Shake¬ 
speare. I dua^TM compagni di 

fc ■ ' 

—- iT 


scuola del principe di Danimarca 
aompaJono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e par Unire, smasche¬ 
rali dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo fa s 
modo suo. mettendo in scena due 
sblooltitl seonllltl dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, eemza capire nè il 
come nè.II.perchè. U film è pKi 
asciutto (e più Ironico) dal testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida situadra di interpreti: Qary 


Oldman e Tim Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencraniz e GuiF 
danstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Oreyfuss, ehi- 
petido nel dltticile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 


■ LATIMIDA 

Opera prima del francese Chrl- 
atian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliala: In 
originala si intitoisva 'La discrè¬ 
te', con rllerimento a quel nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di msssag- 

g i amorosi. In vari punti dal viso. 

a 'discrète' o la 'timida* del tl- 
lolo è'Calharlne, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo a 
molto snob. Anioins la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtè scherza 
col fuoco, perchè da sadullors fi¬ 
nirà per Iroslormarai In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrica Luchinl e l'Ine¬ 
dita Judith Hanrye. 

CAPtUfRCHCTTA 


O ILSILEICQO 
DEGLI INNOCfNTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
■Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'Amerlca negli ultimi tempi. Una 
giovano agente dell’Fbl (Jodie 
Foeter, brava e convincente In un 
molo da «dura») deve contattare 
un maniaca omicida prigioniero 


in un supercarcere: HannIbaI 
•The Cannibai» (uno strepiloso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la prHIzIii federale 
spera di estorcere rlvnlazloni su 
un suo pazienta che potrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a -Buffalo BUI», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Owlamenfe non va 
lo rivaliamo, ma sappiate che 
Damme lo rieofve con uno etraor- 
dlnar'A senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTOOICLA8SE 
Dal regista britannico Mlehael 
Aptsd ancora un film (litio ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati; lui. Gene Hackman, è 
un Maollsta che a'è sempre 
schierato dalla parte dal deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di oo- 
etruzlorw di un'automobilo (sono 
morti In molti) Il mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di Incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re, «Conflitto di dasee» merita 
d'eesero vlstoper varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia iszzistica. 


ma molto particolare venendo 
dall’Italiano Pupi Avatl. Innamo¬ 
rato sin dall'Infanzia della cornet¬ 
ta di Blx Belderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oo- 
venport con una eenslbllitè toc¬ 
cante e mal «mitcmane». Oatl'irv 
fanzis difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
Il film ripercorra le tappe di una 
vicenda umana e muslcals che 
merita di esser» eonoaduta. N 
tutto dentro una cornice melineo- 
nica ms non crepuacofare dove 
echeggiar» gli aaeoli s t re p i tosi di 
BIX e II (ascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli imer- 
, preti e rigorosa la ricostruzlons 
d'epoca (Il film è stalo tutto girato 
tra Oavenport a Chicago, nel po¬ 
sti In cui visse Baktsrbscke) 

ALCAZAR,HOLNMY 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrari, «La come», 
è un successo. Parta di seasoedi 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
mollo, soprattutto osservarKto 
quel Sergio Costellltto pre s o da 
passione erotica per la burrosa 
Frar.::ssca Oellara; lui ogni tanto 
(a cilecca e lei, con arti eaplsnli. 
gli procura un'ereziorw perenrw 
e gigantesca (che pero paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna sa rw 
vada, la uocida'. la chiude nel fri¬ 
go e aa la mangia glomo par glor- 
. no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AM8A8SADE,ET08C 




OEIPICCOLI L 6 .(n> 

Viale della Pineta, t S • Vi Ha Borghese 

Tel.83634SS 


LesveealM(edl9lÌNa 


(11-t638-1830) 


ngsiirr» L.80I10 

VlaPerugls.34 Tel.700t786-7S23311 


8lA9IRIirro 
Vis Pompeo Usgno.27 


LèOOO 

Tel.32t6263 


POLITECNICO « 

VleQ.B.TIepolo.t3il. 


Cinema aovislieo‘.|lael Mtec e ne di 61- 
dsras(t8|.CIiisffl|Meeco;Oreaacsdl 
Hans MsedalsssIlMi di Jean marie 

HuHlsL (21) 
Sale A: MiiBHirsilll di Osbrlele Ssi- 
vatoree(IT.t8864^2230) 

'Saia ft Temè di wrieie Saisvsiotss 
(17.30-ig.1M0.309|IJO) _ 


Tel. 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


AMBASCIATDRigEXT 

Vis Montebello, tot 


LèOOO 
Tel. 4841280 


Fllmpersdulli i:?(1ù-tt.3O.t82230) 


AQUKA 

Vlsl'Aqulls.74 


L8IXI0 
Tel. 7584861 


Film per aduni 


1 


PlstzsReputbllcs.44 ■ Tdl.48aiB88 


> 'L'7.om Fllmgersdultl 


MODERNO 

Piazza Repubbllcs. 48 


L6.000 
Tel. 4880285 


Fllmper adulti 


MOUUNROUOE 

VlsM.C<irt)lno.23 


1.5.000 . 
Tel. 5562350 


Film per adulti 


ODEON 

Piazza Repubblica, 48 


L4.000 

Tel.48847B0 


Film per adulti 


-Hì- 


PRESIOENT 
Vis AppIs Nuova. 427 


L 5.000 
Tal. 7810148 


CMueoperrsslsur^' 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A - 
.Tel. 3204705} 

saia Vt: Alle 2t.''Nen luM I Isdit 
v é d deee pern u e c e m di Dario Fo. 
cópiaiCoiiipràola 'Dblls Indie'. 

' Negli (UH: Cavalo. 

8stsB;Rtooso 

AOORA 88 (Vis detta Penitenza, 33 - 
701.6888211) 

Alla 17.X. P e p a l e pepale di Ghigo 
De Chiara s Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Roga degli au¬ 
tori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
1t/e-TeL88eiB26) 

Alle 18 VIcM di Alma Doddarlo, 
con Antonio Serrano, Paole Sam- 
merttno. Regia di Oanlli Blael. 
RUARfl«HjMK<VlfUMIflla>LB1 - 
Tel.88887lf) ,.r vv..r.. . 

AL 

5280647) 

Riposo 

ANFITRIONC (Via S. Saba, 24 • Tal. 
8750827) 

Riposo 

AROENTINA (tergo Argenttna, 82 - 
Tel. 8544801) 

Martedì elle 21. PRIMA. Cronica 
de una m es f le smineiadadl Sei- 
vdBgmtVbrèMhTédiSr^ di' G. 
Garcla Merquez, odR.la (Ssfnd» 
gnia 'La Cuodra de Sevllla'. R» 
gle di Salvador Tavora. 

(1022JO) ARGOT TEATRO (Via Natale del 
«cftpnilRgiWTh-TèbBiMint)' ’ 

' Aln.2t.Ripoeo 

Al n. 27. Atte 18. Bmpedoet e da 
Friederich Hdlderlin, con Arturo 
Cirillo. Emme Dente. Dremmatur- 
gla e regia di Davide Indice. 
A'fCNEO (Viale dette Sclonze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AVT AUT (Via dspll Zingari, 52 - Tel. 

— 


(1B22J0I 


(1522.30) 


PUSSTCAT 

VlsCslroll.98 


L. 4.000 
Tal. 7313300 


Film por adulti 


(11-2230) 


BFtENOD 

VIsPIsrdsttsVIotis# 


L5000 . 
Tsl.a20205 


Fi(i)^ adulti 


UUSSE 

yiaTlbuitina.380 


LSOOO 

TSI.43374S 


Fllmper sduM 


(11-2230) 


VOLTURNO 

VlaVollumo,37 


LtdOOO 
Tal. 4827567 


Filmjpar adulti 


lea'Yvt':' 


'X (fS-72) 


BCAT n <Via O. O. BEl»r 72 • Tsl. 
r 3207266) 

ManadI 21.30. Mulo ottuse 
scritto • intorpreuto da Amelia 
Roeselil. regia di Ulderico Peecs;' 
K |||j M».(P iaa88»>Aii«Nra‘»:f»»» •• 
I Tet 5884875) 

Riposo 


IPUORIROMAI 


ALBANO 

FIORMA 

Via Cavour, 13 




LBogo 
Tal. 6321338 


8uM«i|sl«88 : 


I&IC 


11522.15) 

; >**>5 f 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.NaflttHI,44 


LBOOO 
Tal. 8024048 


(17.t52230| 


COLLEPBRNO 

CINEMA ARtnON 
VlaConaolareLAtlna 


L500Q 
Tel. 9700588 


Sala Dt Sica: IMI 4 omw dt gsiiBim 

(15.5522) 

Sola Rostelllni: la creian dal chidl» 
ro (15.5522) 

SiilaLaona:YounoOunaN (15.5522) 
S4|ia'.lfiaooq8;j|A4NP8MMMdI 


ca, 


«ió. 




FRASCATI 

POLITEAMA 

larooPanlzza.8 - 


L8.000' 
Taf. 9420478 


SUPERCaOttM 

P.zadelOasù.9 


L9M0 

Tel.9420t83 


A» -.'.’.'.y 

SalaA’CMolioptiltvóil i 
Sala8:Chiiiacp8rla»o»5 • 


-(I5.5522| 


La8nthinBi4ckeNiro 


(1522.30) 


QINZANO 

CYHTHIANUM 

Vlala Mazzim.S ' 

1.6.000 RIpoèO 
*■ Tel.9364464 ' • . 


QROTTAPIRRATA 

VENEM L9.0» RIpoao 

Villa 1* Maggio, M Tal.g4l19g2 


MOimmOTONDO 

NUOVOMAIICRB 1.8.0» Bmrtbituat 

ViaG.Manaolti.53 Tal. «018» 

(19.3021.45) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPilloKIni 

L8.0W Bifora bifuga 

■ ■Tal.56031M 

(17,-22.30) 

SISTO 

ViadeiRomaonoli 

L.10.0» ApMa J. ; 
Tal.Ml07» ' 

(17.3422») 

SUPENOA 

V.todalla Marina. 44 

L8.m0'.' CifdWW^MMa 
Tal.9904076 

- ' (1422.») 

TIVOU 

aUSEPPETTI 

P.zzaNlcodaffii.6 . 

' ''L73W .. Oraig CicB MibfmoMà di coeviMinj 
TaL0774«)0B7. ai j 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA 'L4.000 VSIONVcAmÌi ! 

Via Garibaldi. 100 Tel.80190t4 '__ 




(1522) 


VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA 

ViaGuidoNaU.7 


L.7.000 
Tal. 9633)47 


laeame 


r (16-22) 


Riposo 

CATACOMBC 3000 (Via Labtcana..^ 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CCNTRALC (Via Celea. 6 • Tei» 
6797270) 

Giovedì alie 21.16. Poeele dela 
banco di eowetai epereo eul pevris- 
gramma con la Compiignie *$ta> • 
Wla*. 

COLOtSeO (Via Capo d'Alrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alla 17.30. b» v lao o la con paese di 
volpa di Dacia Martini, con L’AB' 
eoctaztone culturala *Beat 72". : 
Regia di Qlarmi Fiori. 

COLOtseO RIDOTTO (Via Capo , 
d'Africa VA'Tal. 7004932) 

Riposo 

OCl COCCI (Via Galvani. 69 • Tel.- 
5783502) : 

Alle 16. Spettacolo saggio dalia 
Scuola di Teatro Azione. 

DCl SATlfli (Piazza di Grottap<nta.i 
19«Tel. 6540244} 

SAIA A: Martedì alle 21.30. Non > 
venne manglstt con Paolo Oe Vita. 
Mimmo Mvwlnl. Regia di M. -- 
Gammarota. 

SALA 8; Giovedì effe 22.30. MHte 
bolle blu con te Sorelle Bandiere. 
(Recito s^o 11 giovedì, venerdì e' 
sabato). 

I^LULOOMCTA (Via Teatro Mar* ! 
^ cel^. 4 •Tel. 6784380) 

Riposo 

oeuc ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4618596) 

Riposo 

OtlU Must (Via Fori). 43 • Tal. 
6831300-6440749) 

Riposo 

OtLU VOCI (Via Bombelli. 24 • Tel. 
5594416) 

RIpoeo 

OCL PRADC (Via Sora. 20 • Tel. C, 
6892777) 

Riposo ■ ' 

or SCRVt (Vis del Mortaro. 5 • Tel. ». 
6795130) 

Riposo 

Oue (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel.- 
6766259) 

Riposo 

ouse (Via Crema, e • Tei 7013522) 
Riposo 

CLiSeo (Via Nazionalo. 163 > Tel. 
4662114) ii, 

Riposo 

euCllOC (Piazza Euclide. 34/a - Tei 
8062511) 


FIAIANO (Via $. Stofano dal Cacco. 
15-Tel. 6796406) 

Riposo 

FURIO CAMttXO (Via Camilla. 44 • 
Tal. 7867721) 

Alle 21.30. trae» llaba scritto. dl> 
ratto ad Intorpratoto da Marcello 
Sambatt. 

OHiONt (Via delle Fornaci. 37- Tel. 
6372294) 

Marted) alle 21. FasttvM Roma 
Latterahira 1991. (Ingreeeo gra¬ 
tuito). 

IL PU^(Vlà G. Zanazzo. 4 • Tel. 
6810721/5800969) 

Alle 22.30 Atta rteaf«p dotto 
aa* perduta di Mario Amendola a 
Viviana ttrobi; con Landò Fiorini. 
Giusy Vaiar). Garmine Faraco a 
. Alessandra (zzo. Regia di Mario 
Amendola; 

IN TRASTBVCRrCdeoto Móreni, 1 • 
Tel. 5696762) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martt)n.,al)a.3:V 
Indeeo SpMtaeo^M^lrtpa4ttinK 
mate New ago di Mario P. Manci¬ 
ni. coreografie di R. RItaRapico e 
Laura Corizza. 

SALA CAFFÈ': Alle 18. Guerrino 
befletto HrlcMno di a con Ouerri- 
' noCnvatiO'Oiapartoeipazionadi 
, Vincenzo PraziOiA. 

LAttÒUNTO (Via Pompeo Magne, 27 
-Tel. 3215153) 

'.ARtpoae ■••• •‘"'f 

LA CHANSOM-dargo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4673164) 

Alle 17.30. Pane, «nera a mXaba- 
rel Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5617413) 

Alte 21. Bow Doem da Dluna Bar¬ 
nes, con Daniela Piccarl e Tove 
■ Bornhott. (In lingua italiana). 
LASCAÙmA (viadel Collegio Ro¬ 
mano. l-Tel.S7e3146) , . 

Riposo 

LCT ’CM IN (Vii Urbana, 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo ' • 

SIAlQEOlMiVbHieetoZible; t4rc • 

, .Ie|.32236Wv". -. 

RIpoeo 

META TEATRO (Via Mameli» 5 - Tel» 
5895607) 

- Atte 16» una N a tted i a epagwole da 

Thomas Kid. con la Compagnia 
*Milteuno*. Adettamento e regia 
di Riccardo Vannucetni. " 
NAZJONAU (Via dei VIminato, 51 • 
Tel.4d5496) 

Riposo * ' 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alie 17.30. U noe¬ 
ti blenctto da F. DoetoavaW). con 
Claudio Burel, Silvia Della Volpe. 
Regia di GlanfrencoEvangeiiaie. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 1B. 
Medre..xl»e eeraggicl di Valerlo 
Peretti Cucchi, con MarioZucce. 
SALA ORFEO (Tel. 66483»): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

fVla Nazionale» 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
6063523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4865095) 

Riposo 

POUTECNieO (Via O.B. Tiepoio. 
13/A-Tel.»11501) 

Alie 16. Le speccMe d) Noma 
scritto e Int0rpr9tsto , con Paolo 
Ricchi. Fabrizio Paranti. Regia di 
Marco Balocchi. 

QUIRINO (Via Minghattf. 1 - Tel. 
67945664790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel.6791438) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla. 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5696874) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel.3612055> 

Riposo. • 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -Tel. 
5743069) 


' Alla 21!'Lde VIeNea di olerge Pa- 
lant. con Lydia Biondi e Ellaabetta 
De Paio. Regia di Riccardo Relm. 
SPERONI (Via L. Speroni» 13. Tei. 
4112287) 

Riposo 

STARNA DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669600) 

Riposo 

STAloe StORETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21. tt maiale eeiaegualllà di 
e con Vittorio Viviani. Una eeraln 
«eramenle *eifM)e* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricia- 
, nl.2»Tel»60676iP) 

Riposo 

TORDBIONA (Via dagli Acquaspar- 
. fa. 18-101.86X8880) 
niposo 

imANON (Via Muilo SotvolB. IDI - 
. Tal. 7880086) 

Domani atta 22. Bholiaraiad con 
Frenceeee Fenall. regia di Alberto 
. OiStaalo. . „ 

Riposo »•••■'.,- F. 

VALLEO/ia del Teauo Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Martedì alle 21. AmM» di Torqua- 
lo Tasso, con P. Sammataro. B. 
Valmorin. Regia di D. Ardinl. 
VASCELLO (Via O. Carini, 72 • Tel. 
V 6609389) . 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenae, 610 * 
Tel. 6813733) 

VIT^U (Piazza S. Marta Libera¬ 
trice. 6 • Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PIRRAQAIZI 

ALLA RINGHIERA (Vie del Riarl. 61 - 
Tel.6866711) 

Riposo 

céirmo studentesco anima- 

ZIONE (Tel. 7060026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leatoperbambini. 

CRISOÓONO (Via 8. OaWeano. 6 • 
TM.6280BI0436675) 

OOrfioSCO (Via Publio Vaitrto» 63 
-Tel. 7467612) 

Riposo 

ENQUSN FUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli In ingleae e In italiano 
per le scuole. 

G^CO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7622311) 

Riposo 

tt. TORCHIO (Via e Morofini. 16 - 
Tef.56204«) , 

ÌEA^ MONOIOVINO (Via Q. Oo- 
nocchi. 15-Teie»1733) 

Riposo 

TBAraiNO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 
apoii) 

Tutte la domenica alla 11. Pagare 
Ploro a II clown meglce di G. Tel- 
fono: con II clown Tela. 

TXATRO VBROE fCInconvellezIone 
Qlenicolenae, 10-Tel. 8882030) 
Alla 18.30. TiM le paleeaeaa l eo 
raaaagna tsotralo della scuola. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522. Tal. 787781) 

Alla 18. Plorino e H lupe con Paolo 
tondi a Mara Oradaf. Musiche di 
Prokoflav, coreografia di Paolo 
Londl. 

■ MUSICA CLASSICA f 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gig(i-Tel.4863641) 

Alto 17. R i go to tte di Giuseppe 
Verdi, con V. La Scola. J. Ander¬ 
son. L. Nucd.Maestreconcertat^ 
re e direttore Bruno Baitolettt. Re¬ 
gia di Silvia Cassini. 

ACCAOEMU MAZIOHALB B. CECI¬ 
LIA (Via della CencIMazIone • Tel. 
6780742) 

Ripoae 

ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 

Giulia. 1) 

Vedi Nuovo Spazi MuSbcali 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 • Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via della Penitenza. 33 
•Tal. 6666528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 

Giovedì e venerdì alte 21. Annette 
melodie in versi. Canti Gregoriani 
del VI e Vii secolo e Uriche di Au- 
toriciassicl. 

AUDITORIUM oue NNI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 32923264294268) 
Riposo 


AUOITORRIM RAI (Sara A - Via 
Asiago. 10-Tel.322S952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
.Tel.5616tt7) 

Riposo 

AUOITORRIM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. »• Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL URAPtttCUM (Via 
delSerifioo. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. LA IIAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVRA (Coreo Ottalia, 37 • Tel. 
3742016) 

Riposo 

BASttJCA Se CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rassegna Rome FeativnI. Alto 
20.45. Concerto del Coro PolNonk 
eo ZoNan KoÌMy. direttore Nicolo 
lucolano. Musiche di FreacobaMl. 
lucolano. SUng. 

BRANCACCIO (Via Merutane. 244 - 
Tei. 732304) 

Alle 11. Concerto per pianotorte e 
' vtokmeello di AeiEe BcttulBe e 
Stoven Roaett. In prociramma mu¬ 
siche di Faurè, DoUiavy. Soetako- 
vie. 

CASTEL B. ANGELO (Sala CappeL 

»•) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celftì, 6 • Tel. 
67972704795079) 

Riposo 

CMÌbA DEL GESÙ* (Piazza del Qe- 

aO) 

Alto 19.45. Rassegna "Pirepoa y 
Saetaa Mueicalne'. c o ncerto di 
' O l uaeppe AgoeBid (ergano). Mu- 
aiehedi Domenico Zi^dti. 

CHIESA B. AGNESE SI AGONE 

(Piazza Navone) 

Venerdì aito 21. Concerto di chiù» 
aura della siaglone concertisilca 
1990/91.1 mualM interpretano mu¬ 
siche di Antonio Vivaldi. 

CNIE8A B. GALLA (Circ. Oettonae. 
196) 

Alto 21. Rassegna dlQlee«ilOr- 
gatiM. Concerie di Giorgie Prevl- 
elol. Musiche di Bach, (togreeeo 
libero). 

CHIESA B. PRISCA (Via 8. Prisca) 
Rassegna Cori cult'Avendno. Ve¬ 
nerdì alto 21. Concerto óél FAO 
Phllhermonle Cholr diretti da A. 
Menendez e del Cwe PolBenlce 
Casal de Pazzi diretti dal Maestro 
E. Testi. Musiche dii Patoetrtna, 
Schubert. Bruckner. 

CLUB EUR (Viale ArOgiiino. 36) 
Maggio Musicale Avenbno. Qi^ 
vedi alto 21.». Conoirto pianisti¬ 
co con Terese Burderl e del coro 
”Olego Carpiteli I*. 
couioio AMERICANO DEL 
NORD (Via del G ianicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
T«. 7004932) 

DtS^OTCCA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

euCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

QALURIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Vial e Bel to Arti. 131) 

OmSne (Via detto Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

ILtShNBTTO (Tel. 4814800) 

Alto 16. Feettval Mueieale dette 
Naalonl. U muMea NMIaiie. In 
programma musiche di Oonizettl 
e Verdi. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 8. 
AgoaUno.20/A- Tel. 6866441) 
Mercoledì alto 21. Concerto del 
Trio P.A.U Oto'betta. Musiche di 
Beethoven. Fuga. Weber. 

LATSIA (Teatro comunale) 

Domini alto 21. Musica dal oorv 
•ervatorio 'Omaggio a W. A. Mo¬ 
zart*. In programma'Le serenato 
per nati'. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via M >ntoZebio, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICAU (c/o Acca¬ 
demia d'Ungheria • Vfia Qluila 1) 
Domani atto 30.». Concerto di 
Oybrgy e Marta Kurtèg (pianofor¬ 
te a 4 mani). Musiche di 0. Kurtèg. 
OUMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-TM. 3962635) 

Martedì alto i0. Concerto della 
Scuola di Musica della Filarmoni¬ 
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi. Musich»di Mozart. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. l/b - Tot. 
6675952) ^ . . . . ^, . 

Riposo 


PALAZZO BARBERINI (Via dette 

QtMittroFontar>e) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
deliaCencoitorta) 

Riposo 

QUmiNO (Via Minghettl. 1 - T«. 
67945654790616) 

Mercoledì aito 21. Coneertt sinfo¬ 
nici conclusivi della Stagione P^ 
ale imitleeH M Ouirtne. direttore 
Frencesco Carotonuto. Musiche 
di Slbe<liue. Clalltoweky e Dvorak» 
SALA BAUNHI (Piazza C«n^i) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO ST EN DITOtO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO Vt (Piazza 8. Apolli- 
n<!rs. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Ptomonto. 41 ) 
Riposo 

SALA t (Piazza S. Giovanni. 10- Tel. 
7006091) 

Riposo 

SAN QCNE8I0 (Via PodQora, 1 • Tel. 

3223432) 

Domani sito 21. (Concerto del Trio 
chitarristtco Are Nove. Mueictte di 
Haydn. Sor. Borodin. Debussy. Al- 
beniz. 

SCUOU TESTACOO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 

Ripeto 

VALU (Via del Teatro Valla. 23/A - 
Tei. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOtX ■ 

ALEXANDERPIATZ (Via Ostia. S - 

Tei. 3729396) 

Domani alto 22. Concerto del Ctth 
ale QlzzITrIe. 

ALPHEUS (Via del Commercio, » • 
Tel. 57B330S) 

MiSSISSfPt: Alto 21. Tutto batto a 
tutta birra. Concerto delTOrehe- 
straTtmeOuL 

MOMOTOMBO: Alto 21S0. Tutto 
ballo a tutta birra. Concerto dol 
gruppo Azu6«. 

RED RIVER: Alto 21 SO. Cotteerto 
di Massimo Oe FHIpel. 
ALTROOUANOO (Via degli Angutt- 
lara. 4 - Tel. 0761/567337 - Celcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesoo a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Atto 21.». Concerto funk eoul con 
iSelSuolEi. 

BIRO UVES1 (Coreo Matteotti. 153 • 
Tei. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merutana. 244 - 
Tel. 732304) 

Martedì e mercoledì alto 21. €o« 
certo aperte con Luca Barbaro»- 
. sa, Enrico Ruggert, Riccardo Coe^ 
dante. Paola Turcl. Luca Carbu- 

UTfNO (Via Monta Taatac- 
elo,g«-Tel. 574X020) 

Oggi a domani alla 22. Coneaito 
del gruppo ErIcN Avlnger Trte» 
CARUSO CAFFT (Via Monto Te¬ 
stacelo. ») 

Alto 21.». Musica Jazz con li trio 
SebèiBnl SittueS Aecoteee. 
CLASSICO (Via Ubetia. 7 - T«. 
5744955) 

Alle 22. Concerto d« gruppo 
Boiiibre Fiameiiee. 

EL CHARANQO (Via SanTOnofrio. 
28-Tei. 6679906) 

Riposo 

POUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel, 43710») 

Riposo 

PONCLEA (Via Crescenzio. 62/a • 
Tel. 6386302) 

Alto 22. Bluse con gli Ewpsrtwa è 
llsrtie flnine 

MAMBO (Via del Ftonaroli. 30fA • 
Tei. 6697196) 

Aito 22. Musica braeitlana con 
CocktolldoBraell. 

MUSIC MN (Urgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 
17-Tftl.39626») 

Riposo 

PAUAOlUM (Piazza Bartolomee 
Romano, 0 - Tel. S110203) 

Rlporo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.6674953) 

Riposo 

SABIT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel.474»76) 

Alto 22. Musica salsa con t'Qvette- 
elreRelz. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tel. 6416521) 

^ Domani alle 21. Coocerto dei U> 
vtngColour. ' 
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PARTENZA: 4 agosto da Milano « Roma 
TRASPORTO; voti di Hnod • DURATA: 15 giomi (13 notti) 

ITINERARIO; nana / Poitamar • Moitda • Caracas - Conoima • Mortocoy - Corocos / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; L 3.S60.000 

la QuolacompiWKteìnk>a/r. la MamaHonem canto» doppie con sonfzl 
maiboighica primo eaiogoiio e m lodge a CanaUno. la metia pensione a Momcoy. 
la penshnecomplela a Cancrimo. la ^ma colazione nette all» località, visite Incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 

PARTENZA: 7 ogosto do Roma 

TRASPORTO; VON di linda • DURATA: 15 glomi (13 notti) 

ITINERARIO; Roma / Karachi • Katmondu • Zhangmu - Xegor • Shlgotse • Gyantse • Ihosa • Kotmondu ■ Karachi / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; L 4.000.000 

la cuoia comp»ndetnlaaA. lo sislemozionein carne» doppie 
In a^eighl di prima caiegorio. la pensione corrvìlela. visite Incluse 


viaggio in Thailandia 


PARTmZA: 3 agosto da Roma 
■ TRASPORTO: vòn di Unoa-DURATA; 15 glomi (13 notti) 

ITINBiARIO: Roma/Bangkhok-Chlang Mal-Phukel/Roma .. 

QUOTA DI PARTECIPAZK>NE: 1.3.150.000 (supplomonto partenza da Milano L 90.000) ' 

la quota eomp»nde volo a/f, la sistemazione m carne» aopp»lnaà)eignidlealeoerialuiso. 

- la prima eolcalone. due cene tipiche, vistte Incluse 

le puramidl del sole (viaggio in Messico e Guatemala) 

PARTENZA; 24 lugNo do Milano e Roma 
TRASPORTO: voli di linea • DURATA: 20 glomi (19 notti) 

ITINERARIO: Itala / Parigi / Mexico Clly • Gucrtomala CHy - Tlkol • Antigua • Atiiion • Chichicatlenango 
San Cristobai de los Cosos • Palenque • vntohetmoso • Merida • Ooxaca - Mexico Oty • Italia 
QUOTA DI PARTECtPAZIONe 14.S7a000 

■ la cuoia eampsende voto ci la sislemazionein come» dopp» rii aibeighl e» prima categoria, 
lo metto pernione visiie Incluse compsesa resegliene a IM 

la forèsta di pietra (viaggio in Cina) 

PARTOiZA: 7 agosto da Roma " ‘ . 

TRASPORTO; voltdl lineo* DURATA: 22 gtomi (21 notti) 

ITINERARIO Roma / Kewnu - Pechino • Xian • Nonehttto • Suzhou • Hangzhou - Shanghol • Kunmmg 

Potestà di pMra • Kunming • GuHIn • Canton • Hong Kong / Roma 

QUOTADI PARIEaPAZION£L4.37(LCOO (supplementopoitenza da Milano L 60.000) 

la cuoia eemp»nae volo stri, la sisiemozlone rii carne» doppie In aibeigiil di prima categoria 
lo pensione complelari^Criia e la mezza pensione ad Hong Kong, vlstteriieluse . 


leningrado e mosca 



smira ys^ra 

newyorkeity 

PARTENZE: 30 giugno e 27 ottobre 
TRASPORTO volo di linea 
DURATA: • glomi (7 nono 

ITINERARIO MHano (o Roma) / New Voik / Milano <o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do MHano «re 2 J07.000 • da Roma are 2 J07.000 

laquemeo mp»n^¥^afi . lgiitlem xrion elneeme»doppm in c»:mifod l eù legorioluiio, 
lo pensione campielaL cene rii ritiotanililplel ipettoroto reosale dfSraocnraii 
esouitloneatecateaiedelNlogank)urriieli G olieiàvltlladiumaenollumoaiMew Vi ei k ' 

::Z'l'^£:)atl€intiC'panor^^ ■ 

' PARTENZA 4 7 toglio e 6 agosto 
TRASKSnO voto di arma 
DURAl^ 12 gtomi (10 nottO 
ITINERARIO Mttano (o Roma) / New Votk • WasNngton • Orfondo • New Orteans / Mlono (e tCMnO) 

QUOTA DI PARIEOPAZIONE: 17 lugao da Maono am 3.200.000 • da Roma are 3J47000 
6 ogcisto da Milano am 3.300.000 • da Roma are 3447.000 
la cuoia eompiendm volo a/t la sislemazione rii carne» doppie con 

mevtri rii obeigni di prima categoria superio», tro s feiimenri Interni, tutto <ei < s>s p ) e i ei e ribl prepra wmo 


PARTENZE: 22 e 29 giugno; 6.13.20 e 27 luglio; 3.10.17 e 24 agosto do Bergamo e da Oologna 
TRASPORTO voa speciali • DURATA: 6 giorni (b notti) 

ITttlERARIO: Italia / Leningrado • Mosca / Italia 
QUOTACI PARTECIPAZIONE: da are 1.600.000 

la quota comprende: volo a/r. la sistemazione In carne» doppie In ariseigtil 
di prima categoria la pensione eomplelo,vlsllelneluse 

mosca e leningrado 

PARTENZE: 23 giugno; 21 e 28 luglio; 4.11 e 25 agosto da Milano 
, TRASPORTO volo di linea - DURAm 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Milano / Mosca - Leningrado • Mosca / Maone 
QUOTACI PARTECIPAZIONE: da lire 2.030.000 • (suppL partenza da Ronxi am 30000) 
la quota eomp»nde: volo a/f. la sistemazione m carne» doppie rii atjeighl 
ai primo categoria, lo penslor»complelo. visite Incluse 

kiev leningrado mosca 

PARTENZE: 23 e 30 luglio; 6 agosto da^Bano; 19 luglio; 2 e 9 agosto da Roma 

TRASPORTO voH di linea • DURATA 10 gtomi (9 notti) 

nniERARIO Italia/Kiev •Leningrado'Mosca/Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE; Milano llm 2.330.000 - Roma da lire 2.300.000 

la quoto comp»nde: volo ari. la sistemazione ri! come» doppie ri! atterghi 
di prima categoria, lo pensione completa visite Incluse 

città deWantica rossia 

PARTENZA 2 ogosto da Milano 

TRASPORTO ^1 di anea - DURATA 15 gtomi (14 nottO 

ITINERARIO Milano / Kiev • Lerìlngrado • Novgotod • Leningrado - Pskov - Mosca 
Jorostovl • Skrzdat - Vtodirnir - Mosca / Milano 

_^ QUOTA DI PARTECIPAZIONE are 3.200.000 

(suppl. partenza da Roma are 30.000) 

lacuoiaccmpnnde:volaar,latlstemazlonelneame»doppleinalbeigfri 
espirino categoria, rii pensione compteta. risile Incluse 

transiberiana 

.PARTENZA 4 agosto 

TRASPORTO voli di Hneo-DURATA 15 gtomi (14 notti) 

ITINERARIO; Milano / Mosca • Novoslbitsk • Irkutsk • Khoboravsk • Mosca / Mlane 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 • (suppL portenzo do Roma are 30.000) 

La quota comprende: volo a/r. la slslemazlor»lncameri*dopple mariterà dì prima 
categoria e In scomparilmenll a 4 letti In Irena lo penslaieeomplela risse riicHise 


golden west 


PARTENZE; 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPOiaO: volo di linea 
DURATA 12 atomi (11 notti) 

ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York • San Francisco - Las Vegas • Los Angeles / Mllano(oRoma) 

QUOTA DI PARTEOPAZIONE: giugno da Milano lire 2.545.000 • da Roma are 2.645.000 
7 agosto da Mltorra lire 3.333.000 - da Roma are 3450.000 
19 ottobre da Milano lire 2.863.000-da Roma lire 3.015000 , . 

laquolacomp»nde : ¥Oloci/r,laelslemazlonelncome»dopplecon ' 

" ' terrizHnattei^ di prima categCriasuperia», Iti ast eri n te n Slnteml tulieleritlleprerittedaipiegremma 


' UL IM©^ , ■ ' 

Oslo - bergen • fiordi norvegesi 

PARTENZA 1 luglio e 12 agosto da Mnova 

TRASPORTO; volo speciale + battello • DURATA 6 gtomi (7 notti) 

ITINERARIO; Genova / Osto • Bettostolen • Geiranger • Loen 

Sogneftord • Bergen - Hardongerflord • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da are 1095.000 (supplemento partenza da Roma lire 65.000) . 

. la quota eemp»nde vola ari la sistemozior» In carne» doppie con servizi 
matberghUS categoria lusso o prima categoria la pensione complela a mezza pensione 
seconda quanto Indicala dal programm a Mie le visse pieris» 

Oslo* Copenaghen - Stoccolma 

6 lugao da Genova 
TRASPORTO: wto speciale traghetto • DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Genova / Oslo • Copenaghen • vaemomo • Stoccolma - Kdrtstod • Osto / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.59&000 • (supplemento partenza da Roma lire 65.000) ' 
la quoto comprende: velo ari. la slstemazlane In carne» doppie 
con seriMm alberghi tSctriegorio lusso e prima angaria 
. ' . la mezza pensione ove prevista tutte le risile ptevisle dal programmo 

Oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarea 
(jutland e legoland) 

, PARTENZE: 15 luglio e 12 ogosto da Genova 
TRASPORTO; voto speciale + bottello - DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Genova / Osto • Geilo - Bergen • Sogneljord • Loerdol • Karistad • Stoccolma 
Vaemomo • Copenaghen • Odense • Kolding - Alborg • Goteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.690.000 (suppl. 12/8 L. 100.000) 

. (supplemento partenza do Roma lire 65.000) 

' La auola comprende: voto a r. lo sislemozione in come» doppie con serrili • 

in aiLserghi di calegotia lusso e prima categoria, la pensione eompiela la mezzo pensione 
■ ola prima colazione secondo quanto à previsto dal programmo, tutte le risile incluse 



Foriente di cuba + soggiorno a holguin 

PARTENZE; 30 luglio. 6 e 13 agosto 
TRASPORTO, volo speciale Ar Europe 
DURATA 15 gtomi (13 nottO 

ITINERARIO: Milano / Hotguin • Avara • Vane de Vittales 
Santiago de Cubo • Holguin / Mlano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE do Sw 21)90.000 
' la auoio comprende: vola o/r, la sistemazione m carne» doppie 
. m alberghi dì primo colegaria, la pen s io n e eempteto 

duran» Il tour e la mezza pensione a Holguin Plesso ritalelAllanSeo; risse Ineluse 

tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 26 giugno, 10,24 e 31 lugBa 14 agosto 
TRASPORTO, volo speciole Ak Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Varadero • Avana • Guamò • Trinidad • VBta Clara • varodem / MOkarra 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; da are 2.117D0O 

Laauoiocomp»nde: volo a/r. la sisleinazioneinalbetghi di prima categoria 
lo pensione compieta duron»Slour, lon»zzapension» 
a Varadero presso l'holelTuMpon (5 Stese); risse Incluse 

novità: a cuba in partenza da rama 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE; 28 luglio. 1.8 e 15 ogosto 
' TRASPORTO: volo speciale Ar Europe 
DURATA 16 atomi (14 notti) 

naiERARIO: Remo / Varadero - Avana - Guamò • Trtnldod • Vitto Clara •Varadero / Roma 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE: do lire 2.455.000 

lo auoiacomp»nde: volo o/r. la sistemazione m carne» doppie 
. m alberghi di primo categoria la pendone cornpMD durante tt tour, 
lo mezza pensione a Varadero p»sso /Trote/ Tuxpan (S sMbA' ristte Incluse 



ooo 



MILANO 

VIALE FULVIO TESlfi 69 • Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 
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Giro 

d’Italia 


Chiappucci e Lejarreta attaccano di nuovo: per Bugno ancora 
un giorno di sofferenza e altri secondi preziosi perduti 
Chioccioli difende con autorità il suo primato, Chozas vince 
E dopo le salite oggi la corsa si concede 231 km di tregua 


ORDINE D’ARRIVO 


Eduardo Chozas (Once) km 192 in 5 58’36' 
■ a 1”, 3) Leiatrela 


Un film già visto 


media 32.125; 

Chiappucci (Carfera) à 1”, 3) Lejanela (CmcO a 3"; 4) 
loccioli (Del Tongo). S) Boiye (Z Sanson) a 6,6) Lelli a 
25", 7) Conti a 29". 8) Sienra a 31”. 9) Hemandez a 35". 10) 
Jaskula a 37”, 11) Bernard a 39", 12) Echave a 39”: 13) F^lni- 
kov a 41 ”. 14) Bugno a 43”; 18) Martinez a 52”, 19) Giapponi a 
r02", 20) Faresin a ri8”, 21) Vona a r24”; 22) Casron a 
l'5r, 23) Fuchs; 24) Rodnguez a r56”, 25) Mero a 2‘07”, 26) 
Calcia a 2'13". 27) Bortolami a 2’14". 139) Lenond a 23'12 . 
143) Fignona23'12" 


Gi 2 mni Bugno in ritardo anche sulla cima del Se¬ 
striere dove ha vinto lo spagnolo Chozas. Buon se¬ 
condo Chiappucci, seguito da Leiatrela e Chiocxlo- 
li, che conserva la maglia rosa. Una tappa con gli 
spagnoli in evidenza. O^i una corsa di tutto riposo, 
domani il Mortirolo. In forse la scalata dello Stelvio, 
che nel caso di intransibiiitA verrà sostituito dalle sa¬ 
lite del Tonale e delle Palade. 


orno SALA 


■i SCSTMERE. Gianni Bugno 
ancora in affanno, ancora In ri- 
tanto. Lo attaccano Chlappuc- 
c! Leianeta.eChlocciollnelll- 
naie di cona e U capitano della 
•Catocade» non è capace di rf- 
ipondeie all'assalto del rivali, 
n distaoco di Gianni non è se¬ 
vero come quello del Monviso, 
ma e pesante sotto l'aspetto 
psicologico: più di mez^ mi¬ 
nuto in un paio di chilometri, 
un'altra legnata, a ben vedere, 
e mi chiedo se ilcapiianodella 
^atorade» non è giS fuori cau¬ 
sa. Mi domando se e il caso di 
togliete li suo nome dal ristret¬ 
to elenco dei faworiU. Dice 
Chiooctoli: aGlì avversari che 
temo maagiotmenie sono Le- 
laneta e ttiappuocL Quanto a 
Bugno, t chiare che se non ai 
ti|>tende alla svelta, se non t 
protagonista di una bella ri¬ 
monta sulle prossime salite, 
per lui U discorso sarft chiuso*. 

£ prossima aiKhe l'ultima 
aettiniana,; di competizione, 
certamente più impegnativa 
disile precedenti e non escludo 
colpi di scena e capovolgi¬ 
menti. Osserva Marino Lejane- 
ta: «Qiinon ha più di ciitque 
minuti di ritardo è ancora In 
gioco*. Stosso discorso da pa^ 
te di Chiappucci che ha nuo¬ 
vamente colpito dopo la criset- 
ta del Monviso e che ha pic- 
cliiato il pugno il pugno sul 
manubrio-per aver perso la 


CMias. ieri gli spagnoli hanno 
' Iswnto molto ^ e giusto che 
sul podio del Sestrieres sia an¬ 
dato uno scudiero di Lelaneta. 

La tredicesima prova era co¬ 
minciato con un simpatico 
eiilsodio, con un rinfresco vo¬ 
lante al passaggio di Cumiana. 
Qui ci aspettava Francesco ca- 
musso. cittadino illusue della 
localiU piemontese. 83 armi 
con il ricordo di un lontano 


trionlo riportato al Oro del 
1931. il primo ad avere come 
distintivo la maglia rosa. Ca- 
musso appariva comimMso al 
momento della sua iihetta di 
mano con Fianco Qtioccloli. 
Camminava nel giudinetto 
della villa di famiglia con l'iip. 
poggio di un bastone e confi¬ 
dava che uno del suoi ciucci 
derivava dall'imposslblbtà di 
andare in btoicletta. Foco più 
in là di Cumiana c'erano due 
colli sotto un cielo finalmente 
azzuiro, due punte che dava¬ 
no tono allo corso. Visto 
Chiappucci che scappava nel¬ 
la discesa del Brakla, visto 
Chioccioli e compagni piom¬ 
bare come (alchetU sul fuggiU- 
vD che aveva 9 secondi di van¬ 
taggio. visto anche Baidatoe li 
colombiano Marino salire sui- 
l'autombulanza per un rovino¬ 
so capitombolo. Rovinoso so- 
pramitto per il colomblnno ri¬ 
coverato in ospedale per un 
trauma cranico e frattura della 
clavlcola destra. 

Sole e vento contrario nella 
cornice del .Sestrieres. Guada¬ 
gnano spazio tredici foresUeti 
tra i quali ai ilisUnuguano Ker- 
nandez. Arrapo, Ba^ « SuM- 
keibu}ck che a quota 2.03S 
haruto un m.iigine di 2.20” su¬ 
gli uomini di aitaclassibca. Boi 
ancora il Sestrieres. Timta di 
souagliarsela Hemandez. ma 
alle sue spalle ù in piena ri¬ 
monto Chozas che va in lesto e 
resiste olla «bagarre* scatenato 
da Chiimpucci e Lelaneta. ù in 
prima linea anche ChioocioU, 
e indietro Bugno che appena 
sceso di Uctoletto dirà: Kjuan- 
to ho preso? 43 secondi? Ma¬ 
donna, ancora mal di gambe. 
Si mette male...*. 

FIgnon e Lemond, infine, 
anche feri in fotUssImo rltaida 
oltre 23 minuti per entrambi. 
Una batosta Impressionante 
per due cam pioni in crcce. 



LE PAGELLE 



COOR^l^ZIONI 


VWZANARDI372 
40131 BOLOGNA 


Il rirlismo è ambiente più agonismo 
noi rostrainino strade, case, 
acquedotti e scuole... 


classifica 

1) Chioccioli in 62.S7'59, 
media 37.934; 2) * 

26”. 3) iChiappuccra l'23 ;4) 
belli a 1 29”. 5) Bugno a 2'37 : 
6) Sierra a 4) 7) Flilnikov a 
4'04”: 8) Boyer a 4'08”: 9) 
Echave a 4’33”; 10) Jaskula a 
4 36”. 11 ) Giovannetti a 5'33”: 
12) Giupponi a 5'49”: 13) 
Chozas a 7'07". 14) Delgado 
a 7'25”, 15) Borlolaml a 8'26”: 
16) Rodnguez a ir40”, 17) 
Gaslon a 11 '58”; 18) Hodge a 
12'10”, 19) Hemandez a 
12'38”: 20) Della Santo a 
12'51”. 21) Vona a 13'08"; 

22) Pierdomenico a 15'04”: 

23) Fuchs a 16'04”, 24) Maiti- 
nez a 16’59”, 25) Moro a 
17'19”, 26) Giannellia 17'48”: 
27) Fa-csin a IS'S?”; 37) Fi- 
gnon a 36'50”, 51) Lemond a 
52'14" N 


Adriano De Zan, volo 3. SI sale in quota, e la mancanza di 
ossigeno comirte a a dar brutti scherzi. L’altura é cosi 
zac. U coglie impreparato quando meno te l'aspetti. Co¬ 
me é successo a Eugno Pumoppo, chi ha seguito la scal¬ 
pitante telecronaca di Adriano De Zan non é stato infor¬ 
malo di questo trascurabile dettaglio: che Bugno é rima¬ 
sto ancora una volto indietro Grande suspense Scattano 
Lelaireto, Chiappucci e Chioccioli, dov'é Bugno? Davanti 
alto tv, ovviamente, se lo domandiano lutti, ma Adriano, 
che é un lungimirante e guarda più in là, continua a par¬ 
lare di Chozas che s'avvicina al traguardo. Oov'è Bugno? 
Nessuno lo saprà mal. Per i telespettatori potrebbe essere 
ancora là, sui tornanti del Sestnere Voto tre (diottrie). 

Giacomo Stmtiiii, volo 3. Per non far torti a nessuno, par¬ 
liamo (male) anche di Giacomo Santini Nella sua con¬ 
sueta lubrica «Giioscopio*, che va in onda alle 18,15 su 
Raiuno, ha intervistato Francese Camusso, un discreto 
corridote degli anni '30 che non solo ai ragazzi, ma an¬ 
che ai cimnianlenni, non dice assolutamente nulla. Ca¬ 
musso? Boh, forse un eroe della Grande Guerra? Quello 
della stampella? Ah. no, quello Enrico ToU... Non abbia¬ 
mo nulla contro SontinL ma perche, quando si parta di 
ciclismo, bisogna semino tirare In bailo ' 
cere e gli album Ingialliti. Basto 
coiricoral. 


il museo delle 
con le lacrlmuccie, basto 


LA TAPPA DI OGGI 



Quattordicesfiiia 
tapparli 
«riposiKda 
Tonno 
a Morbegna 
231 km. Un solo 
Gp della 
montagna 
Partenza alle 
ore 10 45, arrivo 
previsto alle 
t630.Asintstta 
Chozas 
llvindtate 
di ieri 



Nel cicHsnno 

per un amore ecologico 


Imputato Bugno, tutto è perduto fuorché la maglia rosa 


n Sestriere conferma il Monviso: 
il favorito numero 1 è alle corde 
Ma ha una settimana per ìecuperare 
e può ancora aggrapparsi 
alle Dolomiti e alla maxicronometro 


5W» 


^’SMÒooreeMwi^ 


ir,!' 


tm Niente scuae, questa 
volto. Niente nubi, niente 
freddo, niente di niente-Nep¬ 
pure la tesi di un residuo di 
stonchezza per la cronome¬ 
tro di Langhirano regge più. 
E cl mancherebbe, ormai so¬ 
no passati 4 giorni, un secolo 


per 1 tempi di un Giro. La sen¬ 
tenza del Monviso é stata 
confermato dal ricorso in ap- 
ixlto del Sotrieie: Gianni 
Bugno è alle corde. Non ceto 
fa. Appena la salita s'impen- 
na perde terreno. Basta uno 
scatto, un allungo secco, e 


Gianni Bugno scivola indie¬ 
tro Per un po', linché si 
scherza, s'aggrappa alto scia 
dei sud veri rivali. Ma si vede 
che patisce. Che deve far ri¬ 
corso al serbatoio della riser¬ 
va, agli ultimi ottani di volon¬ 
tà Eccolo il fotogramma de¬ 
cisivo: Lelaireto, Chiappucci 
e ChioccloU mollano il gnip- 
petto e partono olla caccia di 
Chozas- Bugno ha va sussul¬ 
to, tentenna per qualche se¬ 
condo, e poi cede rapida¬ 
mente. iMia Rne arriverà al 
traguardo con un ritardo di 
41 secondi. Che aggiunto al 
precedente diventa parec¬ 
chio pesante: due minuti e 
mezzo dalia maglia rosa, un 
minuto e dieci da Claudio 


Chiappucci, il suo grande ri¬ 
vale. Fiirtroppo è cosi: Bugno 
s'affloscia e bisogna anche 
rivedere alcune considera¬ 
zioni che si erano fatte nei 
mesi precedenti al Giro. H- 
noro, infatti, Bugno aveva po¬ 
tuto contare, in virtù dei gran¬ 
di successi dell'anno scorso, 
di una sorta di benevola im¬ 
punità. Bugno non vince più? 
IHrco male, esce de un-inver'- 
’ no denso di festaggiamenti; 
deve smaltire la sbornia. Bu¬ 
gno rinuncia a delle corse 
importanti? Bene, una scelta 
rxulato, da grande campio¬ 
ne che seleziona gli impegni 
e gli obiettivi. Uno come lui è 
chiaro che deve puntare a 
Giro d'Italia e Tour Cosa 


vuoi che gii imponi della 
Freccia Vallona o del Giro 
delle Fiandre'’ Insomma, tutti 
a giustificarlo, a coccolarlo, a 
giustificare anche quando 
non c'ù nulla da giustificare 
perché perfino lo stesso inte¬ 
ressato non accampava scu¬ 
se. Lo ha fatto più tordi, forse 
confortato dal coro generale, 
quando è comincialo U Giro. 
«La mia corsa parte da Lan¬ 
ghirano...», ha sonolineato ' 
con una certa presunzione il 
capitano della Gatorade. 
Nella terra dei prosciutti, in 
effetti, un po' di polpa se l'è 
ntagliata, ma subito dopo ha 
npreso a riassentarsi. Assen¬ 
te al Monviso, as.senle al Se- 
smere All'appello non c'è 


mai. il banco di Gianni R”- 
gno è sempre’ojoto. «Quanto 
no preso? Madonna! cosi 
tanto.. >, ha esclamata subito 
dopo l'anrlvo quandia l'hem- 
no mfoimato -hji tempi di di¬ 
stacco Dopo, senza più dire 
una più parola, è cono al 
suo albeiw can la faccia di 
uno che deve salite sulla ghi¬ 
gliottina 

State Qanquilli: la testa di 
Bugno non è aiKora saltata. 
Tra l'altro, non è affatto detto 
che il Ciro gl. sia definitiva¬ 
mente sfolto di mano. 
Manca una settimanzv e 
mancano soprattutto fé Do- 
lomib e la rnaxicroriometro 
di Casteggio Pu6 succedere 
quindi ancora di tutto Perfi¬ 
no che Bugno riaccenda quel 


misterioso motorino che 
l'anno scorso lo sollevò di sei 
minuti sopra il groppo Okay, 
diamogli rotte le aitenuanh e 
le liscive del caso. Però... Pe¬ 
rò resta un però Che questo 
Bugno edizione '91, che tesi¬ 
na sugli sforzi con il bilanci¬ 
no del farmacista, non entu¬ 
siasma propno nessuno. 
Gianni Bugno non è ancora 
entrato nell’Olimpo dei gran¬ 
di per permettersi ceni atteg¬ 
giamenti. L'anno scorso ha 
lasciato una traccia profonda 
proprio perchè ha corso sen¬ 
za calcoit, con la maglia rosa 
oggt sulle spalle e domani si 
vedrà Per favore di Lemond 
ce n'è già uno basta e avan¬ 
za 



Il MOTORE BOXE». 

Noto doRo tipico filowfio di progeflozioiie Alfa Ronwo a psmoto per 
durorenellenip^iibozerèimmolortgriiitotoepolente GroMiai 
suoi cXndricontioppotfdw Ito oWiiiizioiwbfluidilà del 
So, il boxer nsiicufo pmiaaoiii eccesondi fin dolo cXiidralo 1,3, con 
uno poSenzo mossiina di 88 CV DIN 0 6000 giri/niin. e uno velodlò di 


176 Kin/h. Vero campione in ogni categorìa, il motore boxer è in grado 
di osiicurare pmiozioni biillonlù unite o un elevato piacere di giuda. 
Il PIACERE DEUA GUIDA. 

Il piacere di guidare un'Alfa 33 si esprima grazie olio leggendario te¬ 
nuta di strado Alfa Romeo, ottamossima sicurezzo attiva e olTestremo 
moneggevolezza della vettura 


SPAZIO AlLAVERSATIUTÀ. 

Oltre olla spotliviM, un’AHo 33 offre ampi spazi interni al gutdatare e 
ai passeggeri e un bogogl’ioio di grondi dimensioni reso più comodo 
dallo pratica strutturo del poiiellone postenore. le 5 porte e Telettro- 
zincoturo delle lamiere contrèviscono o renderlo un'auto versatile e 
robusta, sulla quota fora offidamenta in ogni situazione. 


NUOVE 33U 

opnoNAisiKUusi 

VEI5I0NE 

OUNOtATAIoni 

1351 

AlZAOBSTAUiaCTTWDANT 

uv/vi 

POTENZA (KW/CVOINI 

63/88 

lOflOCUIDA 

IJVl 

VEIOOTA MAX {Km/h} 

176 

CmrSUXACENTKAlJZZAU 

un 

ACOIEKAZIONE 0-100 Km/h 

103* 

SCHIENALE POSTEEOeOfVISO 

UVl 
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Sport 


Coppa Italia I giallorossì, forti del vantag^o dell’andata 
Stoera vedono blocxare i neocampioni in casa 

Samp-Roma e vincere per la settima volta il trofeo 
■III Bianchi prudente, Boskov fa lo spaccone 


8AMPD0RU-R0IM 


Pallone e stress 


(UIM low IMS (dlftoitta) 
PaClluea « Cwvon* 
Mannlnt S Psilegrtnl S. 
Invwnizzl S CsrtionI 
Part 4 Gerolln 
vierehowod B Altìalt 
Pellegrini L 6 Naia 
Lombardo 7 DasJdarl 
Cererò 8 01 Mauro 
vialil 8 voellar 
Maitdni IO Giannini 
Katanec RIzzitetlI 


, - i 


Arbitro: Peneila 


per rultima recita 


Nuciarietzrnattl 
Lanna 18 Tempestllll 
Bonetti 14 Piacentini 
MikallcDencko 18 Saisano 
Branca 18 Muzzl _ 


Ritgglm 

RIzztteliltoma 

litazzuno 


Stasera a Genova, Sampdorìa e Rona giocano la fi* 
naie di ritorno dì Coppa Italia. All'andata rinsero i 
giallorossi 3>1. Bianchi, costretto a rinunciare alUn* 
fortunato Berthold, rilancia Gerolin. Vigilia incolore, 
in casa romanista, l'unico sorriso largo è quello dì 
Rizzitelli, convocato da Vicini per la trasferta azzur¬ 
ra in Svezia. Bianchi spiega i segreti della rinascita 
deU'attaccante, reduce da due annate-no. 


tTVANOBOLOmNI 


WB ROMA, ce aria di smobili¬ 
tazione a TriMria. con una 
gran voglia di leggere sull'oro¬ 
logio le 20.1S stasera. Da 
<|uel momento, tutti in vacan¬ 
za, dopo undici mesi senza un 
attimo di respiro e cinquanta- 
sel partile umclali nelle gam¬ 
be. Il count dowm della Roma, 
perb. vive pioprio ad una bai-, 
tuta dallo «eio» il suo attimo 
più impoitante, da prendere al 
volo per lasciare il segno su 
una stagione diventata interes- 
sanle a pochi metn del tra- 
naido. Vincere stasera la 
Coppa Italia, e sarebbe la setti¬ 
ma coccarda della storia glal- 
lontsa, avrebbe molti signifi¬ 
cali: tornare ad un successo ul- 
flciale che monca dall‘ 86 . 


quando la Roma taraats-Eiflcs- 
son si aggiudicò la Mppa Ita¬ 
lia battendo nel doppio con- 
honlo proprio l'avrenario di 
oggi, la Samp: parte:ipate olia 
prossima edizione della Cop¬ 
pa delle Coppe setusi dover 
ringraziare nessuno Ccon la 
Samp iscritta in Coppa Cam- 
ploiu la presenza della Roma è 
gii garantita): mettere le mani 
su un tioleo. dopo over peno 
la doppia s'ida Uefa con f'Inter 
e aver disputato un campiona¬ 
to anonime. 

Il S-1 dell'andata a favore 
dei giallorossi è un risultalo di 
consialente spesson; numeri¬ 
co, ma di tidoUa ntiliiii: alla 
Samp basta un non imixtssibi- 
le 2-0 per rovesciar! li situa¬ 


zione e infliggere alla Lupa 
un'altra delusione bruciante. 
Ci sari da sudare, insomma, 
per I glallorossi, per tornare a 
Roma con la Coppa fra le ma¬ 
ni. E cl Sara, come ricorda 
Bianchi nell'ultima vigilia del¬ 
l'anno, da usare soprattutto la 
testa. <A questo punto - dice li 
tecnico romanista - le gambe 
sono quelle che sono: la diffe¬ 
renza la fa il ceivello. Questi 
dieci glomi di riposo (il match 
di andata fu giocato il 30 mag¬ 
gio, ndr) posMno essere un 
bel problema, percho non è fa¬ 
cile mantenere alto il livello 
della concentrazione. A oc¬ 
chio posso dire di vedere rtei 
ragazzi la giusta tensione, ma 
solo il campo, si sa. potrà dar¬ 
mi regione. Mi aspetto una 
partila difficile; la Samp di die¬ 
ci fliomi la era atKom stordita 
dalle leste, domani (oggi, ndr) 
l'onda lunga dello scudetto r il 
fano di congedarsi davanti ai 
loro tifosi potrebbe dare ai ge¬ 
novesi una spinla in più». 

Bianchi chiude qui. Conce¬ 
de qualche battuta in più solo 
suH'uomo-copertina di questo 
finale di stagione, quel Ruggie¬ 
ro Rizzitelli che de Illustre »de- 
sapaiecido» del nostro calcio 
sta costruendo ora la favola di 


un clamoroso ritorno In alto. 
La convocazione azzurra in vi¬ 
sta della trasferta svedese è sta¬ 
ta, per l'altaocante romanista, 
il sigillo di una stagione da ap¬ 
plausi. Dalie tabbra di Bianchi 
escono fuori i segreti di questa 
resurrezione: si chiamano bi¬ 
lancia e volontA Rizzitelli si 
presentò al raduno estivo con 
una zavorra di sette chili: le ur¬ 
la di Bianchi, inorridllo, scoe- 
sero un giocatore immalinco¬ 
nito da due annate in caduta li¬ 
bera. «Si mise a dieta e in qua¬ 
ranta giorni recuperò il peso 
forma • racconta Bianchi • giù 
a settembre era in condizioni 
decenU. Poi ha avuto i) gran 
merito di sfruttare la chanche- 
Camevale. Qualcuno dice che 
Rlmielll è stalo fortunato, io 
dico che quando la idta ti otbe 
la mono per lalirt in aito biso¬ 
gna saperla alletrare. E Rug¬ 
giero c è riuscito. Questione di 
carattere, certo, ma anche di 
buona volontù ». Saluta, Bian¬ 
chi, regalando uno dei suoi ra¬ 
ri sonisi e una promessa; «So¬ 
no slaiYco di parlare di calcio, 
farlo ancora a giugno inoltrato 
mi sembra una foUit. Da lune- 
rii stacco la spina». Come dlre; 
cari signori del Palazzo, questi 
calendari studiateli meglio. 


Ma nulla 
guasterà 
Efesia., 
di Genova 



H GENOVA La Sampdoria 
Mmbra a pezzi, stanca, distrat¬ 
ta, appagata, ha buscato secco 
a Roma, eppure Boskov ci a» 
de. Coppa Italia già assetata 
ai giailorc 8 si? Manco perldML 
Dice il tecnico; «La mia squa¬ 
dra è molto più forte, possia¬ 
mo recuperare e vincere il tro¬ 
feo. La grande accoppiata ù 
riuscita solo a tre squadre, To¬ 
rino, Juve e Napoli, nell'Olim¬ 
po c'ù posto anche per noi. Ci 
tiene Mantevani, io vogliamo 
tutti. Fossimo in campionato 
non avrei dubbi sul nostro 2 a 
0 , ma anche cosi, nonostante 
la mente dei miei sia un po' di¬ 
stratta dallo scudetto, l'impre- 


1 ò possibile. Giocano pure 
Mancini e Lombardo, sarò una 
Sampdoria vera, può fare a 
pezzi la Roma». 


Boskov non cambia nud. per 
lui il clima campionato non è 
mai finito. Rispetto ad un mese 
la però 6 cambiata la Sampdo- 
lia, meno grintosa e cattiva, 
sprovvista di quella voglia di 
vincere che le ha permesso di 
raggiungere lo storico bicolo¬ 
re. Lo spogliatoio ù pieno di 
problemi nsicl con Dossena 
che sarù In tribuna dopo Pope- ' 
razione al ginocchio e con 
Mancini e Lombardo In campo 
ma fortemente menomati, e 
pure psicologici, con diversi 
giocalori disturbati dalle voci 
01 mercato e decisamente 
stressati Mancini, ancora zop¬ 
picante per la contrattura ri- . 
mediata in Noivegia, può pro¬ 
mettere la presenza ma non il 
rendimento «perché in queste 
condizioni è difficile dare il 


Consiglio Federcaldo. Matarrese già pensa al dopoVicini: «Resterà fino agli Europei» 
«Bergomi in Svezia? Non lo avrei convocato». Sacchi sempre più vicino alla Nazionale 


«Non vo^o jriù et fetd in casa» 


Matairese e Vicini, la telenovela continua. Ieri, al 
' termine,del consiglio della Federcakio. ilpresiden- 
' tè ha ribadito la condanna» per il cb «Il suo ciclo si 
coiKludera con i campionati europei». Fa discutere 
la convocazione di Bergomi in azzurro: «Non lo 
avrei chiamato ma non voglio interferire». Sul nuovo 
segretario Figc: «Avevo pensato a Banra, poi mi sono 
accorto che avrei creato delle inimicizie». 


MARCO VINTIMIQUA 


■IROMA «Il Cleto di Vicini fi- deicalcio non perde oocasio- 
nirù comunque, otKhe se do- ne per ricordargli che lo consi- 


vesse vincere i campionati eu¬ 
ropei». Oin»i quello Ira Matar¬ 
rese e il tecnico della naziona¬ 
le é un gioco delle parti grotte- 


dera ormai un et a termine. Un 
canovaccio che ieri, nelli con- 
lerenza stampa successiva alla 
riunione del Consiglio federa- 


sco. Da un lato Vicini continua le, è stato rispettato tedelmen- 


ad affermare che non ha nes¬ 
suna Intenzione di dimettersi, 
dall'altro il presidente della Fe- 


te. Matarrese ha esordito par¬ 
lando di «amarezza per li gior¬ 
nata di mortificaziorie vissuta 


in Norvegia». «D Coml^ - ha 
proseguilo il deputato oaieM - 
si'è detto-fin d'ora d'accordo- ' 
con le eventuali decisioni che 
prenderò sulla nazionale. Per 
la prima volte il responsabile 
della squadra sarù scelto al di 
fuori del settore tecnico fede¬ 
rale perché non ritengo che al 
suo mtemo cl sla qualcuno in 
grado di assicurare un futuro 
più roseo*. Il riferimento a Sac¬ 
chi é parso evidente aiKhe se 
Matarrese ha preferito non no¬ 
minare l'ex tecnico milanista. 

Il presidente federale ha poi 
voluto rassicurare (a modo 
suo) l'allenatore uscente: «1 ri¬ 
sultati del quadraitgolare in 
Svezia non avranno alcuna in¬ 
fluenza sul destino di Vicini. 
Resterà lino a che HlBUa sarà 
in corsa per l'europeo». Come 
dire che l'impegno di ottobre 
con l'Unione Sovietica a Mo¬ 


sca lapotaWMaift con tutta 
pMbÌABMI'addio deH'AZeglio 
'MUdltalBi'KléteTtfese 'hli og-' 
gninto Che Vicini non avrà dif¬ 
ficolta a trovare una colloca- 
zlons dignitosa nsl mondo del 
calcio, «ma non - ha tenuto a 
precisare - alllntemo della Fe- 
derazlons«k L'inclusione di 
Bergomi nella comitiva azzurra 
dopo l'espulsione lampo con 
la Norvi^ ha fatto stoioeie la 
bocca afpresidente: «la prima 
reazione, quando ho sémlto 
che nell'elenco dei convocati 
per la Svezia c'era anche kiL è 
state ‘no, non é potsibUe'. PÒL 
ho preferito non interferire nel¬ 
le scelte di Vicini». 

Le lunga parentesi verbale 
dedicate alia nazionale si é 
conclusa con un lilerlmento 
olla disfatte dell'under 21 ; 
«Maldlnl? Mercoledì l'under 21 
giocherà a Padova una partite 


decisiva contro l'Urss, Uno a 
quel momento é Importante 
'-Slatgli-vidlr». 'Piuttosto mi è 
- stato detto che qualcuno dei 
ragazzi nel viog^ di ritorno 
dalla Norvegia ha muto il co» 
raggio di soniden. Se ci fessi 
stato io un ceffone glielo avrei 
dato senz'albo». Matanese ha 
confermato di aver tentalo una 
mediazione per risolvere la 
controversia In casa nnaaMm 
ra fra ITOpattonl e II M eside n - 
te: «Ho parlalo con Pellegrini 
ed In effra la sua Intenzione é » 
quella di IfiGOnlennare Trapat- 
toni Credo, comunque, che 
alla line prevarrà d buon sen¬ 
so». ' 

La scelte del commercialista 
Giergio Zappaeofta, perso- 
nagM estraneo al Coni, quale 
soratuto di Rebucci alle segre¬ 
teria delia Federoalclo sta 
creando delle grane nel Comi¬ 



tato olimpico. Matanese ha 
contattato per un chiarimento 
l'associazione sindacale del 
dirigenti Coni, la stessa che po¬ 
chi giorni fa ha protestato 
energicamente per questa de¬ 
signazione; «Ho spiegato che 
non avevo nulla in conbaiio a 
una soluzione interna al Coni e 
che avevo chiesto notizie in tal 


? . 

Tennis. La Seles liquida in due set la spagnola Arantxa Sanchez e sbanca per il secondo 
anno consecutivo il Roland Garros. Oggi finale maschile tutta americana tra Àgassi e Courier 


Monica II, Tìmpeiatiice di Paii^ 


Seles-bis al Roland Garros. Per la seconda stagio¬ 
ne consecutiva la diciassettenne tennista jugosla¬ 
va conquista Parigi. In finale supera la spagnola 
Arantxa Sanchez con il punteggio di 6-3 6-4 e si 
conferma numero uno delle classihche mondiali. 
Oggi gran finale del torneo maschile con lo scon¬ 
tro tutto americano tra André Agassi e Jim Cou- 
irier. Agassi è il favorito. 


■NRICO< 


MPARKìL Coni Arantxa, cor 
ri. Le palline della terribile Mo¬ 
nica sono ptoienlli sempre più 
'lontani dalla racchette della ti- 
lanosa e battagliera spagnola 
Un diriuo, un rovescio, uiu 
imorzate: saette vicinissime al¬ 
le righe, colpi imprendibili che 
l'anno parte del miglior reper¬ 
torio della Seles. La strategia 
liella diciassettenne slava é 
lannpUce. essenziale ma spie¬ 
iata. Punto dopo punto, gioco 
liopo gioco, set dopo sei la 


sfumare U soew delta sorelli¬ 
na più piccola della dinastia 
Sanchez di riconquistnn Parigi 
due anni dopo la sbxica noie- 
sa» del Rol^ 08i*oa>dd'1BB&. 
Aianbia (testa di rerir numero 
S del torneo) si arrende dopo 
aver perso piuttosto nettemen- 
te II primo set (6-3) «■ av.v of¬ 
ferto una resistenza dignitosa e 
a batti disperate nella seconda 
partite che l'ha viste .mette in 
vanteggio per 4-1. DecLiivi i 
breaks al settimo e nono gioco 



La spagnola Arantxa Sanchez 


di queste seconda frazione, bi 
due set secchi (un'ora e ven- 
taqqminuttdiglOE8Comples- 
. sivo] la Mei respinge, quindi 
gli assaiU della spagnola e poi^ 
ta a casa per la seconda stagio¬ 
ne conaecuthra la coppa (e i 
392.000 dollari di pretite che 
premiano la vritnlstb pu brava 
degli Intemattoriali di Rrancia, 

La fbwle tn^osa del laeneo 
parigino rispetta le atteae della 
vigilia e ai chiuda nel aigno di 
Monte A la lesta tU seria nume¬ 
ro uno del icineo che si con¬ 
ferma cost ta prima giccatrice 
del rankbte mondiam. Sieffl 
Orar, sconfltia qui'a RuU in 
semifinale proprio daVa san¬ 
chez, reste al secondo posto. 

Umiliata appena un mese fa 
a Roma da Gabriela Sabatini, 
la Seles ritrova II suo tennis mi¬ 
gliore nel momento più impor¬ 
tante della stagione. Qui a Pari¬ 
gi. nel torneo più prestigioso 
sulta tetra battutA una superfi¬ 
cie che si dimosba sempre più 
congeniale per il suo gioco lat- 


k> Prevalentemente da colpi 
da form «ampo, Monica ri¬ 
scopre denbo rii sfi aiwrila 
che sembrav a no imanite. Un 
segnale btiporianie per li pros¬ 
simo appuntemenio del Gran¬ 
de Stem che vedrfite Seles teSH 
tare la scalate al trono di Wlm»' 
bledon. 

Dalla vlQoria pro-annuncia- 
ta rii Monica, si pasM oggi po¬ 
meriggio allo sconbo beAndrè 
Aga^ lo stravagante «panina- 
to» che ha giustizialo un paio 
rii gteini la Bacher, « Jiffl 

Cottrtor, finalista inedito che 
ha eliminalo Stlieh. Una que¬ 
stione privata-dicevamo-tra I 
due tennisti di scuoia america¬ 
na, un derby tra gli ex «enfant- 
predili della scuola di Nick 
Bolletlleri. 

I tlaullatt: finale stngolare 
femminile: Monica Seles 
(Jug)- Annota Sanetwz 
(Spa) 6-3 6-4. Finale doppio 
misto; Sukova-Suk (Cec)-Vis- 
Haaihuls (Ola) 3-6646-1., 


■fi SAUSBURCO. Minaccia di 
piovere sul Motomondiale 
mentre il fKssbo Luca Cadalon 
non riesce più a ODvare il ribno 
giusto per mantenere la lea¬ 
dership della 250 e il rivale 
Helmut Bradi si fa di gara in ga¬ 
ra sempre più minaccioso. Do¬ 
po le polemiche e te accuse 
dei giorni scorsi (il modenese 
della Honda aveva rinfaccialo 
alla Mtehdbi di non seguirlo 
nella maniere appropriate), la 
pioggiabaiffipeditoaCadalo- 
ra di migOorare U suo tempo in 
prova (seitlino)«oggi partire 
in seconda lite. Bradi al con- 
bario, ha conquistato l'ennesi¬ 
ma potè posiiion e si prepara a 
una corsa tuba d'attacco, nel 
lemativD di accorciare la di¬ 
stanza che to separa m classifi¬ 
ca da Cadalora, 19 punti, sen¬ 
za far valere però il trucco de¬ 
gli scattL A rompere l'egemo¬ 
nia Honda ttella 250 cl proverà 
l'Aprilla di PierfratKesco ChUi, 
con II bolognese paitteohb- 




Caldo: serie B 
In quattro 
si giocano 
ia promozione 




In serie B, quattro squadre si gioc-mo la promozione nelle 
ulume dui! gare di campionato. Raggia e Verona sono giù 
salite in A, mcnbi: Cremonese. Aacoli. Padova e Lucchese 
disputano gli ultimi '180 di speranza. I toscani di Orrico 
(nella foto) inconberanno fuori casa il Brescia e, domenica 
prmsima il Padova nello sconbo diretto. Il calendario sem¬ 
bra favorite la Cremonese (oggi a Modena e domenica in 
casa con l'Avellino). Ai lombardi bastano due punti Aacoli 
e Padova giocheranno rispettivamente conbo Taranto e Bar¬ 
lette. Ne Ila zona retrocessione ci sono sette squadre (Mode¬ 
na, Brescia. Avellino, Cosenza, Peteara, Salernitana e Trie¬ 
stina) impegnate ad evitare la serie CI. Barletta e Reggina 
sono già rebocess.». Questo l'elenco degli incontri e gli arbi- 
bi; Ascoli-Taranlo Fabbricatore; Arellino-Reggina. Dal For¬ 
no; Brejcia-Lucchese, Comleti; Cosenza-Ancona. Cesari; 
FoggUt-FescaiA Guidi; Vetona-SaIcmitanA CardoriA Messi- 
na-Udin<!se. Felicanl: Modena-Cremonese. Nicchi; Padova- 
Barlelte, Tlentalaniie; Triestina-ReggianA CinciripinL 


Regole diverse L'Intemational Board, l'or- 

marraiz-tn ganismo che decide i mute- 

•J” ”'' 7 “ menti del regolamento del 

Il fallo di mano calcio, ha varato Ieri una im- 
^Acfarà r'am portante modifica ai tegola- 

» 4 lsv mento del pallone. Dal 25 

luglio prossimo gli arbìtri sa- 
ranno obbligati ad espellere 
il catelatoreche totxberà il pallone con te mani privando la 
squadra avversaria di un'oppottumlà di segnare. Sarà inolbe 
espulso li portiere che toccherà te sfera con le mani al di 
teoii dell'area di rigore. 


masaimo». Lo stesso discorso 
vale per Lombardo, vittima di 
una doppia distorsione a cavi¬ 
glia e ginocchio. E poi Katanec 
e Cerezo, nervosi perché san¬ 
no che dovranno cambiare 
arte. Branca, con te teste già a 
Firenze, te sua proasima dati- 
nazione. In più, te disbazione 
per te grande feste In program¬ 
ma stasera al «Carlini», con te 
regia di mamma Rai. Cattivi 
proagi. ma Boskov non esita a 
ribellant. «tl nosbo pubblico 
può darci una mano, se Vien 
chowod blocca Voeller è fat¬ 
ta». Lo stadio sarà esaurito. 
Quatantemila cuori blucer- 
chteti pronti a spingere te 
squadre verso un nuovo trion¬ 
fo. Basteranno a svegliare le 
menti intorpidite dei giocatori 
sampdoriani? 


««Ho preso la coca» La commissione disciplinare 
DAvfinlntfil della Lega calcio ha inflitto 

DOnOiOni un anno di squalifica al di- 

SqUallinCatO fea-ore del Brescia Edoardo 

ru >7 sili ansin Bortoloni, trovato positivo al- 

per UH «snnv l'antidoping per la presenza 

di cocaina nelle urine al ter- 
mine dell'inconbo Btescia- 
Modena d(4 28 aprite scorso. Bortolotti, in una memoria di¬ 
fensiva pervenuta a Ite commissione disciplinare ha afferma¬ 
to che «nella serate dei mercoledì precedente all'inconbo 
con il Mixiena ho assunto una piccola dose di cocaiiu. In 
precedenza non avevo mai fatto uso di stupefacenti». 


Un nuovo Careca L'Atiilanta ha annunciato uf- 

Im Halt» fxtUiJmente l'acquisto del 

- M centravanti della nazionale 

L'Alalanta manda brasiliana cario Alberto 

Cuslv Ih nvactla BiamiJiesi soprannominato 

evair in orasiie «Cateca m». La società ber¬ 

gamasca darà in cambio del 
sudiimerìcano, Evair, l'attac- 
cante che [«r tre stagioni ha giocalo con te maglia neroaz- 
zuira. Care <-4 III arriverà in Italia te prossima settimana perle 
visite mediche. 


PugikltO Patrizio Oliva ha conservato 

flliva «I rrnifianna campione d'Euro- 

uiiva SI conrenna .de, sconrig- 

CnmpiOnO gendo ieri seta a La Spezte. 

l'inglese Etrol McDonald, n 
Uinipa pugilg britennlco é stato 

squ-ilificato all'inizxs della 
dodicesima e ultima ripresA 
quando ha colpito l'awersaiiocon te testa. Per Io stesso mo¬ 
tivo. McDonald era già stato richiainato ufficialmente albe 
due rolte nel córso dell’inconbo. Fino ai momento dell'in- 
temuione del maa:h. Oliva aveva mostrato di contenete 
agevolmente gli assalti del peticoloeo pugile di colore. 


Ilprastdento 

della 

Federcaldo 
Matanese ha 
utfidalizzato 
ieri l'addio 
di Vicini 
alla guida 
della Nazionale 


Basket ad Atene Con te vinorte sulla Jugoste- 

Finalei 8 *' azzurri del basket so- 

^ I eipprodall alte rmallssima 

ltalla~(jireCia dei ■Cemenarìo» dove stese¬ 
ne! «iClentenario» inconowan- 

nvi «VVniCIMinu» , padroni di casa della 

Grer'ia. «La marcia di avvici- 
nairento ai campionati eu¬ 
ropei che si disputeranno a Roma da 24 giugno é aiKoia 
lunga», ha detto il et azzurro Gamba Nelle amichevoU finora 
avevamo giocato bene solo a sprazzi, con gli slavi qui ad 
Atene siamo riusciti a mantenere una continuità di rendi¬ 
mento m ai avute prima». 


senso sul conto di Luciano 
Barra (ex segretario della Fe- 
deratletica di Nebiolo ndr). Ma 
quando mi sono accorto che 
te scelte di Barra avrebbe crea¬ 
to delle inimicizie ho preferito 
non Insistere. Evidentemente 
non é ancora maturo per esse¬ 
re riproposto aii'opinione pub¬ 
blica». 


LORENZO BRI ANI 


Motomondìale. Gp d’Austria 

Italiani in seconda fila 
E nella 500 la gr^de fuga: 
pochi e solo ricchi al via 


Lotsportintv 


mente a suo agio sul veloce 
traccialo deO'Oestefreich di 
Salisbutga Terzo al via è lo 
spagnolo Carlos CarduA anco¬ 
ra con una HondA itrenbe l'al¬ 
ba Aprilte ufiiciale. quella di 
Loris Reggiani, è acciedilata 
del sesto miglior tempo. 

Chi non sembra coneie 
grossi rischi in Usta alte dassi- 
fica é invece Loris Capirossi, 
campione del mondo in cari- 
cia della minima cilindrate 
con la Honda 125; in pole po- 
sition si trova U tedesco Waid- 
mann. 

Da una griglia di partenza 
inciedibUmente sguarnite, ap- 
per» 13 i 500 al via, spicca H 
miglior tempo della Honda uf¬ 
ficiale di Doohan, con Seh- 
wantz e Rainey per ora cosbet- 
U a inseguire. Eddie Lawson é 
appena sesto mentre l'alba 
Cagiva, affidata per l’occasio¬ 
ne al coUaudatore Marco Pa¬ 
pa, ieri non ha fatto meglio del 
dodicesimo tempo. □CB. 


Ralnno, 15.30 Ciclisrro: Cito d'Italia. 17.20 Notizie sportive; 18 
Giroxopio; 18.30 Novantesimo minuto; 22.10 La domenica 
sportiva : 0.4S Basket: Tomeo del centenario. 

Raldiie. 16.30 Automobilisino: Gp viriocità turismo; 20 Dome¬ 
nica sprint 

Raltre. 14 20 Tennis- Roland Garros, finale, Agassi-Courter 
18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 23.50 Calcio. 

Tok. 15 Tennis: Roland Garros, finale, Agassi-Courier, 20.30 
Galagoal. 

Tcle-f2. 9B0 Basket Nba; 11.30 Motociclismo: Cp d'Austria; 
I2.4SSailing, 13.I5Motociclismo: Gpd'Austria; 14.ISCamel 
Trophy; 14.45 Motociclismo: Gp aAusbia; 15.50 Atletica: 
17.45 Sùperwrestling; 18 30 Pallavolo: World League, da Ro- 
mA Itelia-CiappotU!: 20.30 Tennis Intemazionali di Franciro 
22 Ciclismo: Giro d'ItetiA 22.45 &!sket Nba; 0.45 Pallavolo: 
ItaUa-Ciappone. 

Italifi 1. IS.lSCaicio- finale Coppa Italia, Sampdona-RomA 


Brevissime 


Caldo, duce llnglillltemL t «bianchi» hanno bai 
Unglon la Nuova Zelanda per 2-0 (Pearce Jdirst). 


battuto a Wcl- 


Bfitkel Usa. I Chicago Bulls conducono 2-1 nella serie finale 
dei play-off dell'Nba: hanno battuto i Lakers per 10&-96. 

Peaaliia alla PhUIpA La Clear Cantù ha ceduto l'ala azzurra 
alfa squadra milariete. Ilcosto dell'operazione; 5 miliardi. 

Rdlavolo. Paolo Merio, 26 anni, centrale della nazionale e ex 
Chano Padova, é stato acquistato a Treviso. 

NovratUova. La tennista è stata citata in giudizio dalia sua ex 
compagna, Judy Nelson. La donna, con la quale ha vissuto 
negli ultimi sette anni, ha chiesto 10 milioni di dollari. In ba¬ 
se ad un accordo di convivenza stipulato neU' 86 , la tennista 
aveva atxettato di dividere i beni Mxumulati durante il loro 


rapporto. Entrambe si erano impegnate a essere «compagne 
e di aiutarsi nelle faccende domestiche». 
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